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Di Giorgio Panzeri 

Nudi alla meta, 

tecnologicamente 



tn vacanza si va per riposare, fisicamen¬ 
te e mentalmente. Quindi si devono la¬ 
sciare a casa tutte le diavolerie elettroni¬ 
che, dal cellulare al notebook. 0 no? 


P ronti per andare in vacanza? Tra 
luglio e agosto, chi prima chi do¬ 
po, a tutti tocca. E meno male 
che ci tocca. Con un anno faticoso come 
questo le vacanze sono il giusto rimedio, utili 
per rigenerarsi, per prepararsi all'ultima parte 
dell'anno. Da affrontare con tanta grinta. E 
quindi: quattro vestiti in valigia, le letture prefe¬ 
rite, i biglietti dei mezzi di trasporto e degli alber¬ 
ghi e siamo pronti per partire. Non manca nulla? 
Possiamo fare a meno della tecnologia? Possiamo 
lasciare a casa tutta la nostra ferraglia elettronica e 
rintanarci in un angolo sperduto, magari un piccolo 
ed esclusivo paradiso lontano da tutto e da tutti, sen¬ 
za portare con noi alcuni dei nostri gadget? 

Ogni anno faccio il mio proposito di lasciare a casa tut¬ 
to, ma poi non ci riesco. Posso anche fare a meno della 
televisione, ma almeno il lettore di Mp3 devo averlo con 
me. Come fai a goderti il sole su una splendida spiaggia 
senza sentire un po’ di musica. Se poi la spiaggia è (co¬ 
me spesso capita) troppo affollata, ecco che il lettore di 
Mp3 permette di isolarti, di "immaginarti'' su quella 
sperduta e solitaria isoletta in qualche oceano lontano, 
anche se sei circondato da bimbi schiamazzanti. Quindi, 
obbligatoriamente va in valigia. 

E il cellulare? Non averlo magari ti aiuta a staccare 
dal lavoro, ti permette di uscire dal mondo "reale'', 
almeno per qualche giorno. Ma come fai a stare due 
settimane senza aggiornare il tuo stato su Face- 
book, inviando in diretta qualche foto per fare in¬ 
vidia agli amici che non sono ancora partiti? Co¬ 
me ti tieni in contatto con gli altri della tribù che 
sono in vacanza con te, con i segnali di fumo? E 
i genitori che potrebbero andare in apprensio¬ 
ne se non ti sentono almeno tre volte al gior¬ 
no? No, impossibile, anche il telefono deve 
trovare spazio nella valigia. 

E non vuoi metterci la macchina foto¬ 
grafica digitale? Come farai a immor¬ 
talare i luoghi, sicuramente meravi¬ 
gliosi, che andrai a visitare? I ricor¬ 
di non son mai precisi e le foto 
aiutano la memoria, quindi la 
macchina fotografica non è utile 
ma indispensabile. Nella valigia 
anche lei. Se poi sei appassionato 
di fotografia (come me) allora la 


compatta non basta, ma serve la reflex, con ottiche di ri¬ 
cambio, flash e qualche altro ammennicolo. Ma il caval¬ 
letto lo lascio a casa, almeno per non sembrare un por¬ 
tatore andino sotto il sole cocente del mare. 

Il computer no, quello non lo porto. Ogni anno me lo 
ripeto e ogni anno ci ricasco. Non lo voglio portare per¬ 
ché è li che mi chiama quando sono in casa nel pome¬ 
riggio, e invece di riposare mi metto a lavorare. Lo so, 
ma saperlo non è sufficiente. Le mail le devo leggere, 
ma mi è sufficiente il cellulare. E non è così importante 
rivedere subito le foto che ho fatto. Quindi sta a casa, 
ho deciso. E poi quest'anno per la prima volta vado in 
vacanza in aereo, per cui devo ridurre il bagaglio. Ol¬ 
tretutto ho un altro aggeggio elettronico che mi seguirà 
in viaggio: un lettore di eBook nuovo di zecca. Che non 
solo è piccolo, ma mi farà anche risparmiare spazio. 
Molto spazio. Se volessi portar con me fisicamente tut¬ 
ti i libri che ho caricato sull’eBook reader non mi baste¬ 
rebbe la valigia, ma dovrei affittare uno di quei vecchi 
bauli che le nostre bisnonne usavano per i loro viaggi. 
Con una ingente spesa aggiuntiva per «carico ecce¬ 
dente». Ora che ci penso, con tutto lo spazio e il peso 
che risparmio non portando i libri potrei mettere in va¬ 
ligia anche il netbook. Ci sta. 

Finisco con un annuncio importante. Quest'anno c'è 
una novità: PC Professionale vi terrà compagnia per 
tutta l'estate. Ce lo avete chiesto in molti e finalmente 
abbiamo deciso di realizzare il numero di agosto, che 
sarà in edicola a fine luglio, giusto in tempo per entra¬ 
re nella vostra valigia e tenervi compagnia al mare, 
sotto l'ombrellone, o in montagna, all'ombra di qual¬ 
che bel pino dopo la salutare camminata. • 
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Il post del mese 

Software per smartphone | 

Vi abbiamo chiesto di segnalarci il più 
originale e miglior software per smartphone 
e ce ne avete fatti conoscere oltre 90. 


Ecco il premio 


r 

* 


Lo Shuttle SX58H7 è 
case ideale per 
creare un computer 
piccolo ma 
estremamente 
potente. 


T ra i tanti applicativi che avete 
consigliato abbiamo scelto Joiku- 
Spot Light postato da Lxxl perché mol¬ 
to originale e soprattutto perché risol¬ 
ve un'esigenza particolare: quella di 
condividere la connessione 3G Hsdpa 
utilizzando il cellulare stesso come 
hotspot. Una soluzione comodissima 
soprattutto in presenza di ambienti mi¬ 
sti, con computer sui quali girano si¬ 
stemi operativi diversi. 

L'unica pecca che abbiamo riscontrato 
è che la versione gratuita funziona be¬ 
ne, ma per avere a disposizione tutte 
le funzioni del programma è meglio 
orientarsi verso quella a pagamento, 
che costa una quindicina di euro. Un 
programma simile (WMWifiRouter) ci 
è stato segnalato da Dvddavi, ma oltre 
ad essere stato postato dopo quello di 
Lxxl, non ha una versione gratuita 
(viene venduto a 19,90 euro). Qui di 
seguito trovate la recensione di Joiku- 
Spot Light e quella di altri software 
che la redazione ha trovato interessan¬ 
ti (purtroppo non possiamo segnalarli 
tutti per ragioni di spazio). 

JoikuSpot Light 

Il programma che voglio descrivervi è 
free ma non ha nulla da invidiare ai 
programmi a pagamento per interfac¬ 
cia, versatilità e facilità d'utilizzo Si 
chiama JoikuSpot Light (per Symbian) 
dell'omonima azienda Joiku 
(www.joiku.com), e permette in ma¬ 
niera semplice ed efficace di trasfor¬ 
mare il proprio smartphone in un vero 


e proprio router Wi-Fi. Il problema era 
condividere in ufficio la mia connessio¬ 
ne 3G Hsdpa con i colleghi. Questo è 
esattamente ciò che fa questo program¬ 
ma: crea una rete wireless condividen¬ 
do con tutti i dispositivi che vi si colle¬ 
gano la connessione internet. Utilissimo 
per chi ha l’esigenza di condividere la 
connessione 3G HSDPA anche dove 
l'ADSL non arriva. 

Pro: semplicità d’utilizzo e lingua italiana 
Contro: non ne ho trovati, tutto quello 
che deve fare lo fa egregiamente, il mio cellulare 
è diventato un router a tutti gli effetti. 

Voto: ottimo, poiché una volta installato 
non occorre fare altro, il programma pensa 
al resto, è da provare. 

WMWifiRouter 

Chi non dispone di un telefono di rete 
fissa, per navigare su Internet ricorre 
spesso al cellulare, collegandolo al PC 
come se fosse un modem. Per rendere il 
tutto più comodo, però, è possibile tra¬ 
sformare uno smartphone con sistema 
operativo Windows Mobile 5 o superio¬ 
re e che abbia il Wi-Fi integrato in un 
modem router wireless e condividere la 
connessione senza fili con altri compu¬ 
ter grazie a WMWifi Router. 

Il programma (http://www.wmwifirou- 
ter.com) è facile da usare e dopo aver 
scelto il nome della connessione ci av¬ 
verte automaticamente quando il cel¬ 
lulare è collegato e a quel punto ba¬ 
sterà usare il Wi-Fi del computer per 
navigare nel web. dvddavi 


Pro: comodo da usare 
Contro: durata della batteria 
dello smartphone minore 
Voto: ottimo 

BizReader for mobile 

Quante volte al ritorno di eventi 
quali fiere o convegni vi siete trova¬ 
ti con la valigia piena di decine 
(quando non centinaia) di biglietti 
da visita stropicciati? Quante volte, 
una volta tornati a casa, vi siete resi 
conto di aver perso proprio quello 
che vi serviva? Il software di cui vi 
sto per parlare risolve in maniera 
semplice e brillante l'annoso pro¬ 
blema grazie all’utilizzo della foto¬ 
camera presente sulla quasi totalità 
degli smartphone di ultima genera¬ 
zione e ad un motore OCR (Optical 
Character Recognition). Il software 
in questione si chiama "BizReader 
for mobile" e gira su tutti i pda con 
sistema operativo Symbian S60 ter¬ 
za edizione (ad esempio i diffusissi¬ 
mi modelli Nokia). 

Usare il software è semplice ed im¬ 
mediato: basta puntare la fotocame¬ 
ra del vostro amato cellulare sul bi¬ 
glietto da visita che si vuole memo¬ 
rizzare, scattare ed attendere che il 
motore di riconoscimento ottico dei 
caratteri effettui l'elaborazione dei 
dati. I dati estratti (nome, azienda, 
telefono, fax, email ed altro) vengo¬ 
no memorizzati nella rubrica del te¬ 
lefono e sono quindi immediata¬ 
mente utilizzabili da tutte le altre 
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applicazioni installate. La versione euro¬ 
pea del software riconosce biglietti da 
visita in: Italiano, Inglese, Francese, Te¬ 
desco e Spagnolo. Esiste anche una ver¬ 
sione in grado di riconoscere diverse lin¬ 
gue asiatiche. L'applicazione richiede 
appena 500 Kbyte di spazio libero sul di¬ 
spositivo per l'installazione e circa 
3Mbyte durante l'utilizzo. 

Le prestazioni dell'applicazione sono 
buone nonostante la complessità delle 
operazioni effettuate dal motore OCR e 
la limitata potenza di calcolo delle Cpu 
utilizzate normalmente negli smartpho¬ 
ne. Il software è disponibile per l'acqui¬ 
sto, ed il conseguente download, su va¬ 
ri store Online ad un prezzo che sì aggi¬ 
ra intorno ai 15 ?. Il link al sito del pro¬ 
duttore è: http://www.bizreader.com 
/mobile/ mario.cartia 

JLearnltME 

Un traduttore sul proprio dispositivo mo¬ 
bile è sempre molto utile e, spesso, quel¬ 
lo già installato non soddisfa le nostre ri¬ 
chieste. JLearnltME (http://www.jlear- 


nit.com/jlearnitme/index.html) è un 
traduttore multilingue gratuito da poter 
installare su qualsiasi cellulare che 
supporti Java ed occupa solo 2 Mbyte. 
Comprende ben 15 lingue: Italiano, In¬ 
glese, Francese, Tedesco, Spagnolo, 
Portoghese, Olandese, Svedese, Dane¬ 
se, Ungherese, Norvegese, Ceco, Rus¬ 
so, Ebraico e Latino. Si può scegliere 
qualsiasi "combinazione", ad esempio 
Olandese -> Spagnolo, Spagnolo -> 
Olandese, etc. 

Ha spesso parecchie difficoltà nel tra¬ 
durre delle frasi intere, ma la traduzio¬ 
ne delle singole parole è ottima. Anche 
l'interfaccia può essere personalizzata 
scegliendo tra sei lingue differenti, 
quali Italiano, Inglese, Francese, Tede¬ 
sco, Olandese e Ceco. Assolutamente 
da provare. matt09 


MyMobileR 

MyMobileR è un applicazione freeware 
per il controllo remoto di SmartPhone 
basati sul sistema operativo Windows 



Mobile 2003, 5.0 o 6.0. Si 
tratta di una sorta di 
VNC per SmartPhone. La 
connessione tra PC 
smartphone può avvenire sia via 
cavo sia WiFi. Le funzioni messe a di¬ 
sposizione dal programma permettono 
di vedere e catturare lo schermo dello 
smartphone (con possibilià di ruotarlo e 
fare zoomate sulle finestre più interes¬ 
santi), controllarlo tramite tastiera e 
mouse, utilizzare gli appunti, trascinare 
file tra smartphone e PC e anche regi¬ 
strare video delle azioni effettuate. 
Proprio quest'ultima funzione e la possi¬ 
bilità di avere lo schermo del mio 
smartphone sul desktop di un PC colle¬ 
gato ad un video proiettore, mi è stata 
molto utile per presentare alcune lezioni 
sullo sviluppo software. Funziona egre¬ 
giamente anche con cellulari un po' da¬ 
tati e con schermo piccolo come il mio 
HTC S310. 

Il programma è curato e completo di gui¬ 
da in linea. E' scaricabile dal sito 
http://www.mtux.com/. ric70 



PARTECIPA ANCHE TU 


Dai primi di luglio e per tutto il mese di agosto 
metteremo sotto test le vostre capacità 
fotografiche. Il tema della prova sarà: 

In vacanza con PC Professionale. 

Quando andate in vacanza non dimenticate il 
vostro giornale preferito, ma portatelo con voi e 
scattate una foto con la vostra famiglia, gli amici 
e... PC Professionale. Solo per voi, sul nostro 

sito. Non mancate, potreste portavi a casa un All-in-one Shuttle X 5000TA, 
basato su Atom 330 Dual Core da 1,6 GHz, con 1Gbyte di Ram e 160 Gbyte 
di disco e, soprattutto, schermo da 15,6 pollici touch screen. 

Trovate tutte le caratteristiche del prodotto nel Pdf scaricabile dal sito. 


' 9 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


Microsoft Windows 7 

senza più segreti 


Sul Dvd di questo mese vi proponiamo un webcast 
dedicato al nuovo sistema operativo di Microsoft. 


C osa dobbiamo aspettarci da Win¬ 
dows 7? E soprattutto, a cosa do¬ 
vranno fare attenzione i program¬ 
matori che vogliono far migrare le 
proprie applicazioni al nuovo am¬ 
biente? Vi proponiamo un webcast 
esclusivo, realizzato per noi da 


Overnet Consulting. Ma non è tut¬ 
to, vi proponiamo anche l'intervista 
esclusiva a Kevin Mitnick, il più fa¬ 
moso ex-hacker dell'industria IT e 
ora amministratore della società 
Defensive Thinking, che ne dirà 
delle belle sulla sicurezza. 



PROGRAMMI COMMERCIALI COMPLETI 


PDFZilla 

PDFZilla è un prezioso tool in grado di 
convertire file Pdf in un'ampia varietà di 
formati, come ad esempio Microsoft 
Word, in modo da poter essere modifi¬ 
cati mantenendo il layout del documen¬ 
to originale. Con PDFZilla possiamo 
convertire: da Pdf a Word; da Pdf a Swf; da Pdf a Html; da 
Pdf a Rtf ; da Pdf a Txt e da Pdf a immagini. 


Ashampoo Magical Snap 2 

Un tool per la cattura di schermate che in¬ 
clude numerosi strumenti per elaborare di¬ 
rettamente le immagini. Si possono cattura¬ 
re singole finestre, menu e qualunque re¬ 
gione anche non rettangolare dello seller¬ 
ina caratteristica unica è la possibilità di cat¬ 
turare anche le parti delle finestre o delle pagine Web che si 
estendono oltre la dimensione dello schermo. 




PROGRAMMI COMPLETI 


OpenOffice 3.1 in italiano e Sun PDF Import 

OpenOffice Ecco per voi l'ultima versione della più famosa suite open source per l'ufficio, gratuita e potente, 

con a corredo una efficiente estensione per importare e modificare in Draw i file Pdf. 
Grazie all'estensione Sun PDF Import OpenOffice.org Draw può essere facilmente trasformato in 
un editor di file Pdf o può essere usato per la conversione di questi file in formato editabile Doc o 
Odt. Dopo aver installato l'estensione potrete aprire direttamente i file Pdf a partire da qualsiasi 
applicazione della suite. 



Stardock Fences 

Un tool che permette di organizzare 
le icone sul desktop in gruppi in mo¬ 
do da essere facilmente individuabi¬ 
li. Il programma crea dei contenitori 
semitrasparenti in cui è possibile 
trascinare all'interno le icone. Fa¬ 
cendo doppio clic in un'area vuota 
del desktop è poi possibile fare scomparire tutte le 


E5BI 


Ubiquity 

Un'interessante estensione per Fi- 
refox - dall'interfaccia simile a Laun- 
chy - che permette di eseguire ope¬ 
razioni sul web tramite una serie di 
comandi testuali. Per esempio è pos¬ 
sibile visualizzare la mappa di un 
luogo con il comando map indirizzo. 
Molti i comandi disponibili.+ 
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NETBOOK - TRE DISTRIBUZIONI LINUX 


I produttori della nuova categoria di notebook ultraleggeri hanno dimostrato 
un forte interesse per la piattaforma Linux. La scelta di una distribuzione 
ben organizzata, semplice da usare e ottimizzata per gli schermi di piccole 
dimensioni di questi dispositivi è ovviamente fondamentale per decretare 
il successo del pinguino in questo ambito. 


Ubuntu Netbook Remix 9.04 

Canonical, la società che segue lo sviluppo e la promozione di 
Ubuntu Linux, ha sviluppato una versione della sua distribu¬ 
zione ottimizzata per i netbook: Ubuntu Netbook Remix.Tra le 
funzionalità più interessanti segnaliamo l'Ubuntu Mobile Edi- 
tion Launcher, un pannello che fornisce l'accesso a tutte le ap¬ 
plicazioni e alle principali funzioni del sistema, simile per mol¬ 
ti aspetti all'interfaccia base dell’Eee Pc. Ubuntu Netbook Re¬ 
mix poi utilizza una barra delle applicazioni completamente 
ridisegnata, ottimizzata per ridurre al minimo l’occupazione di 
spazio sullo schermo. 

Intel Moblin 2beta 

Intel, dopo l’enorme successo dei netbook, e le speranze ri¬ 
poste nel settore dei Mid (Mobile Internet Device) continua 
lo sviluppo di Moblin, un sistema operativo creato apposita¬ 
mente per questi dispositivi. 

Viene dunque annunciato il rilascio della seconda Alpha di 
di questo sistema operativo, derivato dalla distribuzione Li¬ 
nux Fedora, che offre una piattaforma completa a tutti i pos¬ 
sessori di netbook, caratterizzata da tempi di avvio fulminei 
e una leggerezza invidiabile. 



fè) moblin.org 

easypeasy 


€ 


Easy Peasy 1.1 per EeePc 

Easy Peasy (è questo il nuovo nome di Ubuntu Eee) è una 
distribuzione Linux basata su Ubuntu e ottimizzata per l’uti¬ 
lizzo sui netbook ed in particolare sui modelli EeePc di 
Asus. Easy Peasy utilizza l'interfaccia Ubuntu Netbook Re¬ 
mix, ed include alcuni software non open source come ad 
esempio Skype. Le prestazioni di questa distribuzione sono 
certamente positive e il riconoscimento di tutte i componen¬ 
ti e le periferiche associate al netbook non richiede alcun in¬ 
tervento aggiuntivo. 


DE»p<nE2 I 


DExposE2 

DExposE2 è un clone del tool Exposé dii 
Mac OS X per Windows XP e Vista. Pre-I 
mendo F9 vengono visualizzate tutte le fi¬ 
nestre aperte in quel momento; con F10 | 
vengono mostrate tutte le finestre aperte asso¬ 
ciate al programma che è in esecuzione in primo piano; 
con FU infine viene sgombrato il desktop. 



Edit 

Copy File Name 


MD5 Calculator 


Send To 


Cut 

Copy 


Create Shortcut 

Delete 

Renarne 



Properties 


MD5 Calculator 

Una piccola utility che consente di calco¬ 
lare il codice MD5 di un file. È sufficiente 
fare clic con il tasto destro sul file e sele¬ 
zionare dal menu contestuale MD5 Calcu¬ 
lator. Ottime le funzioni di verifica. 


u 


SharePod 

Ecco un'alternativa a iTunes, particolarmente curata e semplice da utilizzare, compatibile con i 
principali lettori Apple incuso iPhone e iPod Touch. SharePod supporta il drag and drop diretta- 
mente da Esplora Risorse sia per aggiungere nuovi brani sull'iPod che per copiare brani dall'iPod 
al Pc; permette di aggiungere e rimuovere musica e video dall’iPod, di aggiungere, rimuovere e 
modificare le playlist e di aggiungere e rimuovere gli album. Inoltre consente di copiare musica, 
video e playlist da iPod al Pc, importa musica e video dalla libreria di iTunes, incluse playlist e ra- 
tings e permette di editare i Tag. 
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IIS7 


VIDEOCORSI E WEBCAST 


Windows 7 

(videocorso esclusivo) 

In questa sessione vedremo 
alcune delle novità che 
Windows 7 e Win Server 
2008 R2 porteranno a livello 
di funzionalità di sistema e 
gestione deH'infrastruttura. 


Webcast 

Imparare ASP.NET 3.5 
Gestione dello Stato: 

In esame l’oggetto ViewSta- 
te, l’oggetto Application e 
l’oggetto Profile. Vedremo 
anche l’oggetto Session e le 
problematiche associate. 



Come difendersi dalle truffe informatiche: 

L'intervista a Kevin Mitnick sui temi generali della sicurezza, della privacy e del Social En¬ 
gineering. Kevin Mitnick è il più famoso ex-hacker deH'industria IT e ora CEO della società 
Defensive Thinking. Insegna alle organizzazioni a difendersi dai pirati informatici, a cui 
possono bastare una buona dose di faccia tosta e una conoscenza di base dell’organizza¬ 
zione aziendale e della psicologia degli impiegati per carpire facilmente informazioni di va¬ 
lore rilevante. In particolare, aiuta ad evitare gli attacchi degli hacker che utilizzano le tec¬ 
niche di Social Engineering, che si basano più sulla psicologia che sulla tecnologia. 



IN PROFONDITà 


Il navigatore nel telefonino. Gli slideshow dei 7 navigatori in prova: ALK CoPilot Live 7, Intrisync Destinator 9, 
MyNav Street 5.7, Navigon MobileNavigator 7, Nav N Go iGO 8, Nokia Maps 2.0 e TomTom Navigator 7 


GFI Languard 9 (demo/Éeeware per 5 IP) 

GFI LANguardNetwork Security Scan¬ 
ner scopre le vulnerabilità e protegge la 
rete da possibili attacchi da parte di 
hacker. LANguard controlla gli indirizzi 
Ip e produce report in formato Eltml sul 
sistema, sulle condivisioni, le porte aper¬ 
te, i processi in esecuzione e i sistemi 
operativi in uso e può anche rilevare le 
reti wireless e le periferiche Usb. Rileva 
anche le patch di sicurezza e gli hotfix 
non installati generano problemi. 


Nero Backlt & Burn (demo) 

Questo prodotto si propone come un 
nuovo pacchetto, più economico ri¬ 
spetto alla precedente suite di ma¬ 
sterizzazione di Nero, che include 
una versione potenziata e aggiorna¬ 
ta di BackltUp, un Cd avviabile per 
il ripristino in caso di emergenza, 
Nero Express e un tool sofisticato 
per il recupero di dati da dischi o 
supporti ottici danneggiati o cancel¬ 
lati per errore. 


VLC 1.0 rc3 (open source) 

Vie, cioè VideoLAN Client, a diffe¬ 
renza della maggior parte dei suoi 
concorrenti, include alcune librerie 
open source in grado di gestire e ri¬ 
produrre la quasi totalità dei contenu¬ 
ti video e audio senza l'installazione 
di codec aggiuntivi aU'interno del si¬ 
stema operativo. La principale libre¬ 
ria utilizzata da Vie è FFmpeg che 
supporta moltissimi formati tra cui 
Wmv, Indeo, Mpeg-4 e Atrac-3. 


OVERNET CONSULTING 


OverNet Solutions consolida la propria 
esperienza di consulenza e "training on thè job", 

in una nuova divisione “OverNet Consulting". 




L I esperienza ventennale in ambito IT nella gestione di progetti di consulenza complessi e la stretta collaborazione 
I con i massimi esperti del mondo IT, riconosciuti per le elevate e certificate competenze tecniche, sono garanzia di 
qualità e professionalità con cui OverNet Consulting segue tutti i propri clienti. L'obiettivo di questa divisione è forni¬ 
re soluzioni flessibili ed integrate di consulenza, mirate alle diverse esigenze, che possano coinvolgere a 360° tutte le 
tecnologie presenti in azienda. Gli ambiti di competenza sono i più disparati e coprono brand come: Microsoft, Cisco, 
Oracle, Vmware, Citrix, CheckPoint, Sun, RedHat, Hp, Ibm. Windows e Domini Active Directory, Exchange Server, 
ERP/CRM, SQL Server & Databases, Sviluppo di WEB Application complesse, Sviluppo Software e tanto altro sono le 
sfide del "Dream Team’’ di OverNet Consulting. 


Per maggiori vista il sito http://OverNetEducation.it, scrivi all’indirizzo corsi@overneteducation.it oppure contattaci allo +39 02 365738 
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Attraente e intelligente! 

nuovi modelli ScanSnap SI 500 e S1500M di 
Fujitsu ampliano la comunità „Fun to Scan", 
non soltanto per l'elegante design italiano, 
ma soprattutto grazie a funzionalità inno¬ 
vative e intelligenti quali: 

Rilevamento intelligente del colore 
e della risoluzione 
Gestione intelligente degli indici 
Ordinamento automatico in base a 
parole chiave (S1500) 

Auto ritaglio intelligente 


La soluzione desktop completa per ambienti PC o Macintosh 
consente di eseguire rapidamente la scansione di documenti di 
diverso tipo, fronte-retro, a colori o in bianco e nero. È sufficiente 
premere un pulsante per convertire i propri documenti in file digitali 
Adobe PDF che possono essere archiviati, organizzati, condivisi e inviati 
per e-mail immediatamente grazie al Quick Menu. 

Potete trovare tutte le informazioni sugli scanner ScanSnap di Fujitsu sul 
sito Web all'indirizzo: http://emea.fujitsu.com/scansnap 
Rimarrete semplicemente stupiti. 


Siete interessati a diventare un Imaging Partner? 

Visitate la pagina Web all'indirizzo: www.imaging-channel-program.com 


Si 500 in bundle con ADOBE' ACROBAT'9 STANDARD 
S1500M in bundle con ADOBE' ACROBAT - 8 PROFESSIONAL 


Fuffrsu 



ASSURAIMCE 

PROGRAM 


THE P 0 S S I B I L I T I E S ARE INFINITE 

Tutti i nomi, nomi di produttori, denominazioni di prodotti e marchi sono soggetti a specifici diritti sui marchi commerciali e sono marchi del produttore 
e/o marchi registrati dei rispettivi proprietari. Le indicazioni e i dati forniti non sono impegnativi e vincolanti. I dati tecnici possono variare senza preavviso. 








PROFESSIONALE 


UN APPUNTAMENTO DA NON PERDERE 


Libri 


in tutte le edicole 


Photoshop Lightroom 2 

La grande guida 

Ecco un estratto dairintroduzione del libro. 


Q uando ho avuto per la prima vol¬ 
ta tra le mani la confezione di 
Adobe Lightroom 2 mi sono chiesto 
per quale motivo avrei dovuto modi¬ 
ficare procedure affinate in alcuni 
anni di lavoro per adattarmi alle esi¬ 
genze di un nuovo programma, pre¬ 
sumibilmente diverso da quanto spe¬ 
rimentato fino a quel momento e, a 
quanto potevo supporre dalle infor¬ 
mazioni in mio possesso, anche piut¬ 
tosto pignolo sul metodo da seguire. 
Adobe Lightroom 2 non è un sempli¬ 
ce software di elaborazione e prepa¬ 
razione per la stampa di fotografi e 
digitali. Adobe Lightroom 2 è tutt'al- 
tro e molto di più. Quello che hai tra 
le mani è semplicemente il miglior 
aiutante che un fotografo, professio¬ 
nista o amatore che sia, possa spera¬ 
re di "assumere". Adobe Lightroom 
2, cioè, ti prenderà per mano e ti 
condurrà passo dopo passo attraver¬ 
so quei pochi ma fondamentali pas¬ 
saggi che possono trasformare 
un'immagine digitale da oggetto 
opaco a scatto memorabile. Adobe 
Lightroom 2 è un software fatto da 
esperti di fotografi a per esperti di fo¬ 
tografia. Non ti propone nulla che 
non possa esserti utile, non ti costrin¬ 
ge a operazioni inutili, non ti fa per¬ 
dere tra menu a tendina e opzioni 
accessorie. In questo senso ritengo 


anzi che possa essere uno strumento 
fondamentale non solo per chi opera 
già con sicurezza e convinzione nella 
fotografi a digitale, ma anche per chi 
provenga dall'affascinante mondo di 
pellicole e camere oscure, ma si sen¬ 
te pronto (o rassegnato) a convertirsi 
al nuovo che avanza. Lightroom, il 
cui nome è sicuramente ben indivi¬ 
duato, installa sul tuo personal com¬ 
puter (Mac o Windows) una vera e 
ben strutturata "camera chiara"! un 
luogo cioè in cui potrai conservare 
con ordine e cura tutte le tue imma¬ 
gini, esorcizzando il rischio di smar¬ 
rire i file, tanto temuto, non sempre a 
sproposito, dai fotografi tradizionali. 
Un luogo in cui potrai confrontare 
velocemente e con precisione le de¬ 
cine se non centinaia di scatti, ordi¬ 
narli in gruppi, evidenziarne alcune, 
apporvi commenti. Un luogo in cui 
potrai compiere alcuni semplici, ma 
importantissimi, interventi di camera 
oscura. Un luogo in cui decidere e ri¬ 
solvere rapidamente i problemi di 
presentazione al pubblico delle im- 



A solo 10,90 euro 

magini: vuoi stamparle? Prepararle 
per la stampante o il laboratorio. Pre¬ 
ferisci un'agile presentazione su 
DVD, da gustare comodamente sul 
divano con gli amici, magari ascol¬ 
tando una colonna sonora scelta e 
montata da te? Niente di più facile. 
Preferisci raccogliere un album e 
pubblicarlo in rete, se possibile su 
una pagina dalla grafica piacevole e 
dalla navigazione già strutturata? 
Adobe Lightroom 2 prevede questa 
opzione e ti porterà al risultato nel 
minor tempo e con il minor sforzo 
possibili. Ma soprattutto, Lightroom 
ti insegnerà a seguire un metodo di 
lavoro razionale nella gestione della 
tua attività fotografica. • 


ACQUISTABILE IN TUTTE LE EDICOLE OPPURE: 


• ALL’INDIRIZZO www.tuttocollezioni.com/lightroom 

• AL NUMERO VERDE 800 967157 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 e il sabato dalle 10 alle 14 

Stesso prezzo dell’edicola, NESSUNA spesa di spedizione. 
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HARDWARE 


Uno stile tutto italiano 

per i notebook U Leader 


Gli ultrasottili Altro di Olidata, marchiati 
U Leader Design, sono basati sulle nuove Cpu Ultra Low 
Voltage di Intel e sono in vendita a partire da 799 euro. 



D opo l'anticipazione al 
CES di Las Vegas dello 
scorso gennaio ora i note¬ 
book Altro di Olidata sono 
finalmente realtà. Questi 
sottilissimi notebook, mar¬ 
chiati U Leader Design, so¬ 
no stati progettati nei labo¬ 
ratori di ricerca e sviluppo 
nella sede di Olidata in col¬ 
laborazione con Intel. Oli¬ 
data è infatti la proprietaria 
del marchio di U Leader 
Design, i cui prodotti ver¬ 
ranno distribuiti in tutto il 
mondo grazie alla collabo- 
razione con gli Oem locali. 
Gli Altro M sono dei model¬ 
li di notebook ultrasottili si¬ 
mili ai MacBook Air di Ap¬ 
ple. Sono basati sui nuovi 
processori di Intel a bassis¬ 
simo consumo e sfruttano 
un display in formato 16:9 
dalla diagonale di 13,3". Il 
peso di guesti portatili è di 
circa 1,6 Kg, mentre le di¬ 


mensioni sono di 33,6 x 22,7 
cm con uno spessore di 2,18 
cm, che si riducono ad ap¬ 
pena 1 cm verso il bordo, 
che è la zona più sottile. 

I processori Intel utilizzati 
sono quelli ULV a bassissimo 
consumo, del tipo Pentium, 
Core 2 Solo o Core 2 Duo, in 
funzione del modello del 
portatile. La sezione grafica 
è, in tutti i modelli, quella in¬ 
tegrata nel chipset GS45 di 
Intel, compatibile con le Di¬ 
rectX 10, così come in tutti i 
modelli la quantità di memo¬ 
ria Ram installata è sempre 
di 3 Gbyte. 

Sono tre i modelli attual¬ 
mente disponibili: quello 
più economico, dal prezzo 
di 799 euro, è il Pearl, che 
sfrutta una Cpu Pentium 
SU7200 da 1,3 GHz e con 2 
Mb di cache, nel quale è in¬ 
stallato un disco da 1,8" 


dalla capacità di 120 Gbyte. 
Il modello intermedio è in¬ 
vece chiamato Rubin, e co¬ 
sta 899 euro. In questo caso 
la Cpu è un Core 2 Solo 
SU3500 da 1,4 GHz con 3 
Mb di cache, mentre l'hard 
disk è uguale a quello utiliz¬ 
zato nel modello Pearl. Per 
il modello Rubin sono inol¬ 
tre disponibili il modulo 
Turbo Memory da 2 Gbyte e 
quello per la connessione 
3G, per i quali occorre ag¬ 
giungere 100 euro al prezzo 
standard. 

Questi due moduli sono in¬ 
vece presenti di serie nel 
modello top di gamma, l'Al¬ 
tro M Diamond, l'unico a 
utilizzare una Cpu a doppio 
core. Sì tratta del processore 
Intel Core 2 Duo SL9400, 
dalla frequenza di 1,86 GHz 
e dotato di 6 Mb di cache 
L2. In questo modello, al po¬ 
sto del tradizionale disco 


magnetico, è inoltre presen¬ 
te un modello a stato solido 
(SSD) dalla capacità 128 
Gbyte. Al contrario degli al¬ 
tri due modelli, disponibili 
nei colori bianco o nero, il 
Diamond è venduto solo nel 
colore nero, a un prezzo di 
1.299 euro. 

La dotazione standard di 

tutti i notebook Altro com¬ 
prende inoltre una webcam 
inserita nella cornice del di¬ 
splay e il microfono, oltre 
alle interfacce wireless 
Bluetooth e Wi-Fi 802. Un. 
Sono inoltre presenti un let¬ 
tore di impronte digitali e 
un "multi touchpad". Le in¬ 
terfacce esterne degli Altro 
comprendono una sola por¬ 
ta Usb, il connettore multi- 
funzione (Mfc) per la 
docking station, la presa 
per le cuffie audio e l'uscita 
video Hdmi. 


Olidata U Leader Design Altro: Pearl 799 euro - Rubin 899 euro - Diamond 1.299 euro. Tutti i prezzi sono Iva inclusa www.altroview.com 


Dell presenta il netbook antiurto 

I ndicato per gli studenti dai 3 ai 16 anni e per le situazioni professionali in cui è ri¬ 
chiesto un sistema robusto e affidabile, il Latitude di Dell è un nuovo netbook di¬ 
sponibile in diversi vivaci colori e caratterizzato da un rivestimento gommato antiur¬ 
to. Resta però un netbook leggero e compatto, realizzato sulla base di uno schermo 
Lcd da 10,1” e risoluzione di 1.024 x 576 punti e di un processore Intel Atom N270 
da 1,6 GHz abbinato al chipset 945 GS Express. La dotazione di memoria prevede 1 
GB di Ram standard, espandibile fino a 2 GB grazie allo slot a disposizione per gli ag¬ 
giornamenti. Come memoria di massa il Latitude 2100 è disponibile con i dischi ma¬ 
gnetici tradizionali (da 80,120 o 250 GB), oppure con unità a stato solido (la capacità 
massima è di 16 GB). Questo netbook integra l'interfaccia Gigabit Ethernet e i modu¬ 
li Bluetooth e Wi-Fi; dispone inoltre di un lettore di schede di memoria flash 3-in-1, di 
tre porte Usb e di un’uscita Vga. La webcam è invece opzionale. Il Latitude 2100 è 
disponibile nei colori giallo, nero, rosso, verde e blu. Come opzione è anche possibi¬ 
le scegliere uno schermo touchscreen, ma solo per il modello nero. 
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Un router Wi-Fi 

progettato per il peer to peer 

B uffalo ha presentato un nuovo router della famiglia Nfiniti dotato 
di access point integrato. Il Router & Access Point High Power 
Wireless-N WZR-HP-G300NH è il primo di questa gamma a integrare 
una porta Usb, che permette di collegare al dispositivo un disco ester¬ 
no che lo trasforma in un vero Nas, per la condivisione in rete di do¬ 
cumenti o lo streaming di file multimediali. Integra uno switch a 
quattro porte da 1 Gbps, mentre la sezione Wi-Fi è compatibile con 
lo standard 802.11 n Draft 2, che consente velocità di collegamen¬ 
to wireless fino a 300 Mbps. Il firmware di questo router integra 
anche un Client per la rete peer to peer BitTorrent, che permet¬ 
te di scaricare file e di archiviarli su di una 
qualsiasi memoria Usb, senza dover ne¬ 
cessariamente tenere il Pc acceso. Il nuovo 
WZR-HP-G300NH di Buffalo Technology di¬ 
spone inoltre della tecnologia proprietaria Aos- 
stm (AirStation One-Touch Secure System) 
che semplifica la procedura di installazione, di 
antenne esterne regolabili e del supporto QoS 
che permette di assegnare la priorità al traffico 
di dati “critico”, come le applicazioni VolP o lo 
streaming video da Internet. 



'Buffalo Technology WZR-HP-G300NH 
Euro 99,99 Iva incl. www.buffalotech.it 



Mini lOOc, il netbook 

con l'acceleratore video 

I l Compaq Mini 11 Oc, in vendita da luglio, è 
un nuovo netbook della gamma di Hp ca¬ 
ratterizzato da uno schermo da 10,1” e da 
una cover dalla finitura nero lucida HP 
Imprint abbellita da un moti 
vo a scacchi. Lo spesso 
re di questo modello è di 
3,3 cm, mentre il suo peso 
è contenuto in 1,17 Kg. Dal punto 
di vista hardware, si tratta di un ormai 
consueto modello basato sul proces¬ 
sore Atom di Intel, abbinato al chipset 
945GM che integra anche la sezione 
grafica GMA950. Come memoria di 
massa, il Compaq Mini 11 Oc sfrutta un disco magnetico tradizionale 
dalla capacità di 160 Gbyte. Come la maggior parte dei netbook, an¬ 
che questo modello integra una webcam e l’interfaccia wireless Wi- 
Fi, ma come opzione è anche disponibile quella Wwan. 

Le interfacce esterne del Mini 10Oc comprendono, oltre alle con¬ 
suete porte Ethernet e Vga, tre porta Usb e un lettore di schede di 
memoria flash multiformato 5-in-1. Per alleggerire il carico di lavo¬ 
ro dalla Cpu principale Hp ha inoltre inserito in questo netbook un 
chip per la decodifica video definito HD Video Accelerator, che nelle 
intenzioni della casa permette di riprodurre filmati in alta definizione 
senza difficoltà. 


Hp Compaq Mini 110c 
Euro 299,00 Iva inclusa 
www.hp.com/it 


Il cinema in casa 

secondo Lode 


La famiglia LaCinema si amplia con i nuovi Black Play 
e Black Record, compatibili con i video high definition. 



L acie ha presentato due 
nuovi dispositivi della fa¬ 
miglia LaCinema Black, veri 
centri multimediali dall'am¬ 
pia capacità di memorizzazio¬ 
ne e compatibili con i video in 
alta definizione. Sono caratte¬ 
rizzati da un design sobrio dal 
colore nero lucido, firmato da 
Neil Poulton, e possono colle¬ 
garsi alla rete locale sfruttan¬ 
do la porta di rete Ethernet o 
l'interfaccia wireless Wi-Fi 
802.11. Dispongono inoltre di 
una porta Usb per essere col¬ 
legati come unità esterna a 
un gualsiasi computer e di 


due porte Usb host per la con¬ 
nessione diretta di chiavi di 
memoria o di dischi esterni, 
dai quali possono leggere o 
copiare i file multimediali 
contenuti. I connettori video 
comprendono una porta Hd- 
mi, un'uscita videocomposìto 
e una di tipo component. Il 
modello Record dispone inol¬ 
tre degli ingressi videocom¬ 
posito e S-Video, grazie i qua¬ 
li registra da fonti esterne. 
Questi nuovi modelli sono in 
grado di riprodurre video fino 
a 1.080p nei formati più diffu¬ 
si, compresi il DivX, l'Mpeg2 


HD, l'H.264 e il WMV9 HD. 
Sono supportati anche la 
maggior parte dei ''contenito¬ 
ri", come i file Avi, Vob, Ifo, 
Asf, Trp, M2ts e quelli Matro- 
ska (Mkv). Il LaCinema Black 
permette inoltre di applicare 
le funzioni di time shifting du¬ 
rante la visualizzazione di vi¬ 
deo provenienti da fonti ester¬ 
ne collegate ai relativi ingressi 
del dispositivo. Durante la di¬ 
retta è quindi possibile inter¬ 
rompere la visione, mettendo¬ 
la in pausa, per riprenderla 
successivamente. 

Lacie ha di recente presentato 


anche il modello LaCinema 
Classic Bridge, privo di disco 
interno (che può comunque 
essere installato dall'utente) e 
dotato di una sola porta Usb 
host frontale. In questo mo¬ 
dello, però, i formati video 
supportati sono limitati a 
Mpeg-4 Avi, XviD e DivX: 
non è quindi in grado di ri¬ 
produrre i video H.264 e i for¬ 
mati Matroska. Inoltre il Clas¬ 
sic Bridge, contrariamente ai 
LaCinema Black, non è com¬ 
patibile con i file System Ntfs, 
HFS+ e Linux (Ext 2, Ext 3), 
ma solo con quello Fat32. 


Lacie LaCinema: Black Play 339,90 euro (500 GB) / 399,90 euro (1 TB) 

Black Record 429,90 euro (500 GB) / 499,90 euro (1 TB) - Classic Bridge 89,90 euro. Tutti i prezzi sono Iva inclusa. 


www.lacie.it 
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HARDWARE 



Un nuovo netbook 

nella linea IdeaPad di Lenovo 


L enovo ha annunciato il 
nuovo mini notebook 
IdeaPad S10-2, quello che di 
fatto è l'erede del netbook 
IdeaPad SIO. Rispetto al pre¬ 
cedente modello, l’SlO-2 è 
caratterizzato da un touch- 
pad dalle dimensioni mag¬ 
giorate e, soprattutto, da una 
batteria a sei celle, che per¬ 
mette a questo netbook di 
offrire un'autonomia che 
può raggiungere le sei ore. 
L'IdeaPad S10-2, come l'SIO, 
è dotato di un display da 
10,1" di diagonale retroillu¬ 
minato a Led e sfrutta un 
processore Intel Atom N270 


da 1,6 GHz abbinato a 1 
Gbyte di memoria Ram Ddr2 
e a un hard disk da 160 Gby¬ 
te. Anche in questo modello 
è presente, oltre al sistema 
operativo principale Win¬ 
dows XP, il Lenovo Quick- 
Start, basato sul sistema 
SplashTop, che permette al¬ 
l'utente di accedere ad alcu¬ 
ne funzioni base (come il 
browser Web, un player au¬ 
dio e un riproduttore di im¬ 
magini digitali) in pochi se¬ 
condi. 

Il nuovo netbook di Lenovo 
include anche la tecnologia 
Dolby Headphone, che con¬ 


sente di riprodurre 
l'audio multicanale 
di film e musica utiliz¬ 
zando le cuffie. Sono 
inoltre presenti tre porte 
Usb 2.0 (erano solo 2 
nel modello precedente) 
,un lettore di schede di me¬ 
moria 4-in-l e una webcam 
integrata nella cornice del di¬ 
splay. Grazie alla webcam e 
al software Veriface in dota¬ 
zione, l'accesso all’IdeaPad 
S10-2 può essere effettuato 
senza inserimento di pas¬ 
sword, ma semplicemente fa¬ 
cendo riconoscere il proprio 
volto al sistema. 


Lenovo IdeaPad SI0-2 

A partire da 346,80 euro Iva inclusa 
www.lenovo.com/it 


L'IdeaPad S10-2 è il successore del modello S IO, rispetto 
al quale è dotato di un touchpad più ampio e di una batteria 
a lunga durata, che fornisce fino a sei ore di autonomia. 


Da Philips GoGear Ariaz, 

nuovo player multimediale 


Il box Usb compatto 

per ricevere la PayTV terrestre 


I l GoGear Ariaz è un riproduttore di file audio, di immagini digitali e di 
video, dotato di schermo da 2” e sintonizzatore radio Fm con Rds. 
Questo lettore sfrutta la tecnologia FullSound, che elabora i file Mp3 per 
migliorarne la qualità di riproduzione ripristinando i dettagli persi a causa 
della compressione. Per offrire all’ascoltatore la massima qualità possibi¬ 
le Philips ha inoltre incluso nella dotazione una coppia di cuffie con auri¬ 
colari ergonomici, che si adattano al condotto uditivo isolandolo dal ru¬ 
more esterno. Per quanto riguarda la riproduzione audio, oltre ovviamen¬ 
te ai formati Mp3 e Wma, è supportata anche la tecnologia Windows Me¬ 
dia Drm di Microsoft, che permette di riprodurre la musica acquistata dai 
negozi online che sfruttano questo sistema di protezione. Il GoGear Ariaz 
è in grado di riprodurre anche video, anche se nel solo formato Smv: un 
software incluso nella dotazione si occupa della conversione dei video nei 
formati più diffusi adattandoli alle caratteristiche di questo lettore. È anche 
possibile scaricare dai servizi online come YouTube, MySpace o Google 
Video i propri video preferiti e riversarli nel GoGear Ariaz. Da segnalare 
che è integrato un microfono che permet¬ 
te la registrazione di appunti vocali e con¬ 
sente inoltre di registrare direttamente le 
trasmissioni radio. Infine la batteria è in 
grado di fornire un’autonomia di 30 ore 
in modalità audio e 
I di 6 in quella video. 


M.WW, 

Love wi lodo*... 

I c? *: * 

► 223 5:46 


Philips GoGear Ariaz (8 GB) 

Euro 99,99 Iva inclusa (euro 129,99 per il modello da 16 GB) www.philips.it 



T erraTec semplifica la ricezione 
delle trasmissioni PayTV digitali 
terrestri tramite Pc. Grazie al nuovo 
H7, infatti, basta un unico dispositivo 
per ricevere e decodificare i canali crip- 
tati. Si tratta di un piccolo box che racchiude 
al suo interno sia il sintonizzatore che l'interfac¬ 
cia per i moduli Common Interface, nel quale ba¬ 
sterà inserire la Cam per la decodifica del segnale e la 
smart card dell’abbonamento. Il TerraTec H7 è perfettamente compatibi¬ 
le con i moduli CI per la decodifica delle trasmissioni a pagamento italia¬ 
ne di Mediaset Premium e di Dahlia (ex La7 cartapiù), ovvero SmarCam, 
SamsungCam o FastCam, da acquistare però separatamente. La dota¬ 
zione comprende un telecomando a raggi infrarossi e il software Terra¬ 
Tec Home Cinema (THC), che permette anche di visualizzare la guida 
elettronica ai programmi o il televideo e di registrare le trasmissioni o di 
utilizzare la funzione time shift. L’H7 è compatibile anche con le trasmis¬ 
sioni in alta definizioni, e comprende il codec H.264/AVC senza costi ag¬ 
giuntivi. Per gli utenti Apple, TerraTec ha incluso nella dotazione dell'H7 
il software eyeTv Lite di Elgato, che può essere aggiornato alla versione 
Full che contrariamente a quella Lite include anche il codec Hdtv, per un 
prezzo di 39,95 euro. Incluso con il TerraTec H7 c’è anche un alimenta¬ 
tore esterno, il che lascia intendere che, purtroppo, questo sintonizzato¬ 
re non è in grado di alimentarsi tramite la porta Usb del computer. 


TerraTec H7 Euro 144,99 Iva inclusa 


www.terratec.it 
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HARDWARE 


Simulazioni di volo 

sempre più realistiche 


Il controller G940, dedicato ai simulatori di volo, 
comprende una pedaliera, una manetta 
sdoppiata e un joystick con ritorno di forza. 


A nche se uno dei più ce¬ 
lebri programmi di si¬ 
mulazione del volo, Flight 
Simulator di Microsoft, 
sembra essere destinato a 
scomparire come ha annun¬ 
ciato lo stesso produttore lo 
scorso gennaio, questo ge¬ 
nere di applicazioni (chia¬ 
marli "videogame" è spes¬ 
so riduttivo) continua a ri¬ 
scuotere successo tra gli ap¬ 
passionati, che pretendono 
il massimo realismo. Logite¬ 
ch, con il nuovo Flight Sy¬ 
stem G940, intende offrire 
agli amanti dei simulatori di 
volo un sistema di controllo 
che completi al meglio l'e¬ 
sperienza virtuale. 

Il Flight System G940, in¬ 
fatti, non solo ha il design e 
i controlli ispirati a quelli 
dei veri aerei o elicotteri 
militari e commerciali, ma 


include anche la tecnologia 
Force Feedback G-Series. 
Grazie a questa tecnologia, 
chi usa il sistema di control¬ 
lo può percepire impugnan¬ 
do il joystick le sensazioni 
tipicamente provocate dalle 
reazioni al vento, dalle tur¬ 
bolenze e dalle accelerazio¬ 
ni, esattamente come av¬ 
verrebbe pilotando un vero 
aereo. 

Il joystick è inoltre dotato di 
un grilletto in metallo a due 
stadi, sei pulsanti program¬ 
mabili, mini-stick, hat swit- 
ch a otto vie e tre controlli 
analogici, offrendo anche a 
chi cerca simulazioni di vo¬ 
lo da combattimento una 
soluzione completa. 

Il sistema di controllo è do¬ 
tato poi di una manetta 
sdoppiata, che consente il 
pieno controllo anche in si- 



Logitech Flight System G940 - Euro 299,00 Iva inclusa www.logitech.com 


mulazioni di aerei plurimo¬ 
tore. In caso si piloti invece 
un sistema monomotore, la 
manetta può essere bloccata 
in modo da risultare come 
un modello singolo. 

A lato della manetta sono 
inoltre presenti una serie di 
pulsanti luminosi, compieta- 
mente programmabili, che 
possono anche essere perso¬ 
nalizzati utilizzando le 80 
targhette in dotazione da in¬ 
serire nei pulsanti stessi. Un 
elemento fondamentale per 


rendere il più realistica pos¬ 
sibile la simulazione del vo¬ 
lo è la pedaliera, che in 
questo caso sfrutta un mec¬ 
canismo a quattro barre 
ispirato ai jet da caccia. 
Inoltre, il livello di resisten¬ 
za dei pedali può essere im¬ 
postato a piacimento, grazie 
a un'apposita manopola di 
regolazione. Il Flight Sy¬ 
stem G940 di Logitech po¬ 
trà essere acquistato a par¬ 
tire da settembre al prezzo 
di 299 euro. 


Il videoproiettore che ti segue ovunque 


B enQ ha presentato un nuovo videoproiettore estremamente com¬ 
patto, leggero e davvero versatile. Il GP1 è infatti adatto sia ad 
applicazioni domestiche che a quelle professionali. 

Grazie alla facilità di trasporto, questo videoproiettore può infatti esse¬ 
re comodamente utilizzato a casa o in vacanza, oppure per mostrare 
foto o presentazioni. È basato sulla tecnologia DLP di Texas Instru¬ 
ments e offre una risoluzione nativa di 858 x 600 pixel, con un siste¬ 
ma di illuminazione a Led. Contrariamente alle lampade tradizionali, la 
fonte di luce a Led ha una vita media di gran lunga superiore, anche di 
10 volte. Lo svantaggio è la lumino¬ 
sità limitata, in questo caso di 100 
Ansi Lumen, che rende i proietto¬ 
ri di questa categoria adatti all’u¬ 
so in ambienti bui o poco illumi¬ 
nati. L’obiettivo è di tipo a focale 
fissa e permette, regolando la di¬ 
stanza del dispositivo dal pannello 
di proiezione, di ottenere immagini 
con una diagonale compresa tra i 
15 e gli 80 pollici. Il BenQ GP1 è 


dotato di ingressi video di tipo composito, component e Vga e di quel¬ 
li audio stereo. È presente inoltre un piccolo altoparlante da 2 watt, 
utile per ascoltare l’audio dei video in mancanza di un impianto ester¬ 
no. Una caratteristica che differenzia questo modello dalla maggior 
parte degli altri proiettori è la presenza di una porta Usb, che consen¬ 
te di collegare direttamente al GP1 una chiave di memoria flash o altri 
dispositivi di memorizzazione. Il videoproiettore è in grado di ripro¬ 
durre autonomamente, senza ricorrere a fonti video esterne, gli even¬ 
tuali file multimediali contenuti nelle memorie Usb. 

Purtroppo i formati supportati sono piuttosto limi¬ 
tati e comprendono solo quelli di tipo Mpeg 1 ed 
Mjpeg per il video, Jpeg, Gif, Bmp e Tiff per le 
foto ed Mpeg-1 layer 2 e Pcm per l’audio. La 
dotazione standard comprende anche un pic¬ 
colo telecomando che permette di gestire il vi¬ 
deoproiettore a distanza, mentre come acces¬ 
sorio opzionale è disponibile anche una dock 
per l’Apple iPod. 


BenQ GP1 Euro 499,00 Iva inclusa www.benq.it 
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Controllo e gestione Messenger e Chat 
Statistiche generiche e creazione profili 


DISCIPLINA L'USO DI 
ET IN UFFICIO 


PROTEGGI IL TUO BUSINESS 

Proteggi la tua azienda dall'uso improprio di 
internet sul posto di lavoro 


© 


Impostazione fasce orarie di navigazione 


Blocco dei download 


Blocco pagine internet indesiderate 



Software 

Partner 


l'unica distrazione 


TrendU) 


un uvei lunule liner ebbdiu di nubiru boriwarer 
Contattaci: wolf@trendcom.it 


SINCERI 


in norma alle linee guida del Garante per la protezione dei dati personali in tema di posta elettronica e internet G.U. n.58 del 10/03/2007 








HARDWARE 


Sottili, eleganti e potenti: 

sono i nuovi notebook delle serie U e UX 


Asus presenta due nuove famiglie di notebook caratterizzate 
da un design molto raffinato e da soluzioni hardware evolute. 


S ono indubbiamente ele¬ 
ganti i nuovi U50Vg e 
UX50V di Asus, che li ha 
progettati senza però sacri¬ 
ficarne le prestazioni. 
Hanno un profilo sottilis¬ 
simo (28,6 mm nella se¬ 
rie UX e 33,6 in quella 
U) e sono dotati di 
una cover nera bril¬ 
lante, mentre la ta¬ 
stiera integra un 
sistema di re- 
troillumina- 
zione che si 
attiva auto¬ 


maticamente in caso di 
scarsa luce ambientale. Ba¬ 
sati sulle recenti Cpu Ultra 
Low Voltage di Intel, nella 
versione Core 2 Solo o Core 
2 Duo, entrambi i modelli 
utilizzano un display da 
15,6" in formato 16:9 e dal¬ 
la risoluzione di 1.366 x 768 
pixel. Sì differenziano per il 
chipset: mentre la serie U 
sfrutta il chipset Intel 
PM45, la UX adotta il GS45. 
La sezione grafica è invece 
affidata, in entrambi i casi, 
alla Gpu Nvidia GeForce 


G105M con 512 Mbyte di 
memoria dedicata; nella se¬ 
rie UX è però supportata 
l'interessante funzione Hy- 
brid Graphic, che permette 
di passare dalla grafica in¬ 
tegrata a quella dedicata 
secondo le necessità, con 
un evidente risparmio ener¬ 
getico. La sezione audio è 
invece abbinata a una cop¬ 
pia di altoparlanti firmati 
Altee Lansing e certificati 
SRS Premium Sound. 

In tutti i modelli è presente 
inoltre un'uscita Hdmi che 


ne consente il collegamento 
a schermi Lcd o al plasma. 
Sono presenti anche una 
webeam da 1,3 megapixel e 
le interfacce wireless Blue- 
tooth 2.1+EDR e Wi-Fi 
802.11 b/g/n. 

Anche questi modelli inte¬ 
grano infine la tecnologia 
Express Gate, che consiste 
in un vero sistema operati¬ 
vo compatto, basato su Li¬ 
nux, che permette di avvia¬ 
re rapidissimamente il siste¬ 
ma per accedere ad appli¬ 
cazioni base per la naviga¬ 
zione Web, la chat o la ri- 
produzione di file audio e di 
immagini digitali. 


Asus U50Vg / UX50V A partire da 979,00 euro iva inclusa, www.asus.it. 




Nilox Vintage NX100R, 

nostalgia di vinile 


I l look strizza l'occhio al passato: Vintage NX100R di Nilox (84,90 euro 
Iva inclusa) è un sistema audio compatto con giradischi e radio Fm che 
sembra provenire da un mercatino di modernariato, con tanto di quadran¬ 
te centrale di sintonia, altoparlanti stereo integrati da 1,5 W Rms, control¬ 
li a manopola per volume e tuning. In verità, l'apparecchio, proposto in 
uno sgargiante rosso laccato, coniuga aspetto vintage e tecnologie mo¬ 
derne per riprodurre e convertire automaticamente la propria collezione di 
dischi in vinile a 33 e 45 giri in tracce audio Mp3 che possono essere sal¬ 
vate direttamente su schede di memoria Secure Digital o su pen drive Usb 
e poi trasferite su Pcesull'iPod. NX100R include un'uscita per cuffia ste¬ 
reo e si governa a distanza tramite un pratico telecomando. Per ulteriori 
informazioni e per la lista dei punti vendita , si consulti il sito 
www.nilox.com. I prodotti Nilox sono acquistabili anche on line su 
www.mediaworld.ite, tra gli altri, anche su www.monctick.it. 


Garmin Forerunner 310XT Euro 349,00 iva inclusa 

(euro 399,00 il modello con la fascia Cardio) www.garmin.it 


G armin, specialista nel settore dei 
Gps, ha presentato un nuovo com¬ 
puter da polso con ricevitore Gps dedi¬ 
cato a chi fa attività sportiva. Il Forerun¬ 
ner 310XT include le più recenti tecnolo¬ 
gie, come quelle che gli consentono di dia¬ 
logare senza necessità di collegamenti via cavo 
con le varie periferiche che completano l’analisi dell'attività sportiva. Le 
periferiche disponibili sono la fascia cardio, che rileva il battito cardiaco, 
il sensore di pedalata per le sessioni di ciclismo e il footpod per la mar¬ 
cia o la corsa. Per dialogare con le periferiche wireless il Forerunner 
310XT utilizza la tecnologia ANT+, che offre un’elevata precisione nella 
trasmissione dei dati con un ridotto consumo di energia. Anche grazie a 
questa tecnologia il nuovo Gps Garmin può arrivare ad offrire un’autono¬ 
mia massima di circa 20 ore. Questo sistema è adatto in particolar mo¬ 
do a chi pratica discipline multi sportive, come il triathlon. La sua resi¬ 
stenza all’immersione fino a 50 metri di profondità lo rende adatto an¬ 
che al nuoto, anche se in acqua la trasmissione wireless tra fascia cardio 
e il dispositivo non funziona. Intorno al display del Forerunner 310XT si 
trovano dei pulsanti che consentono la personalizzazione della visualizza¬ 
zione delle informazioni, mostrando velocità, cadenza, battito cardiaco, 
pendenza, quota distanza o altro. Una volta terminata l’attività sportiva è 
possibile inviare i dati al Pc o Mac, sempre in modalità wireless. 


Il Gps da polso 

per superateti 
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Trend 


CQM 


Mai più senza internet 


lybra è il primo appliance che gestisce più connessioni internet contemporanemente 

per offrirti una navigazione più veloce e senza interruzioni 
con il vantaggio che se una delle connessioni dovesse cadere lybra ripartisce il carico tra quelle attive 


Utilizzando più connessioni e sottoscrivendo di più contratti ADSL o HDSL con differenti operatori 

lybra potenzia la navigazione ed evita di rimanere sprovvisto di internet 
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SOFTWARE 


Il backup on-line per Ubuntu 


CorelDRAW in versione Small Business 


C anonical ha lanciato 
Ubuntu One, un nuovo 
servizio di backup on-line-al 
momento ancora in fase di 
beta - per tutti gli utenti del¬ 
l’ultima versione di Ubuntu 
Linux. Il servizio mette a di¬ 
sposizione 2 Gbyte di spazio 
gratuito e prevede un costo 
di 10 dollari Usa al mese per 
passare a 10 Gbyte. Il Client 
per l’uso del servizio è integrato nei repository di Ubuntu 9.04 e può esse¬ 
re installato direttamente da Synaptic cercando il pacchetto ubuntuone- 
client. Ubuntu One non è ancora aperto al pubblico: per potersi iscrivere 
bisogna richiedere un invito sul sito Web www.ubuntuone.com. F.IVI. 



Ottimizzare 
e proteggere il Pc 

con Fix-It Utilities 


Le nuove Fix-It Utilities di Avanquest includono 
molti strumenti per la manutenzione del 
sistema e un engine antivirus e antispyware. 


A vanquest ha rilasciato la 
versione 9 di Fix-It Utili¬ 
ties. Il pacchetto mette a di¬ 
sposizione moltissime appli¬ 
cazioni utili e integra 1 anno 
di aggiornamenti per il suo 
modulo antivirus e anti¬ 
spyware. Gli strumenti dì 
Fix-It Utilities si dividono in 
cinque categorie: Diagnosi, 
Correggi e Mantieni, Otti¬ 
mizza, Cleanup e Ripristino. 
Per ogni sezione il program¬ 
ma mette a disposizione di¬ 
verse utilità. Chi non vuole 
perdere troppo tempo può 
affidarsi a una procedura 
guidata, chiamata Amin¬ 


one, che si occupa della ma¬ 
nutenzione completa del si¬ 
stema e avvia tutte le singole 
attività necessarie. Fix-It in¬ 
clude utility per la pulizia del 
computer, la deframmenta¬ 
zione del disco, la manuten¬ 
zione e riparazione del Regi¬ 
stro di Windows, il migliora¬ 
mento delle prestazioni del 
browser, reliminazione sicu¬ 
ra dei dati e la verifica dello 
stato di hard disk e supporti 
rimuovibili. Il pacchetto in¬ 
clude anche un software per 
il recupero di file eliminati e 
uno strumento per la creazio¬ 
ne di un backup della confi- 


C orel ha annun¬ 
ciato il rilascio di PorolHR AlAf 
CorelDRAW Graphics QU I , 

Suite X4 Small Busi ^GRAPHICS SUITE X4 

ness Edition, una 
versione specifica 

per le piccole e medie aziende del suo celebre prodotto per la grafi¬ 
ca vettoriale. Questa edizione della suite include tre licenze d’uso a 
un prezzo estremamente interessante. Il pacchetto comprende oltre 
a CorelDRAW anche PHOTOPAINT, PowerTRACE, CAPTURE, la do¬ 
cumentazione in formato cartaceo e un ampio corredo di clipart, im¬ 
magini e font professionali. CorelDRAW Graphics Suite è compieta- 
mente tradotta in italiano. F.M. 


CorelDRAW Graphics Suite X4 Small Business Edition Euro 838,80 Iva incl. 



Avanquest Fix-It Utilities 9 (3 licenze) Euro 39,99 Iva inclusa 


gurazione del sistema. Tra¬ 
mite un'apposita funzione si 
può anche creare un Cd per il 
ripristino del Pc in caso di 
emergenza (RescueDisk). Tra 
le funzionalità più avanzate 
segnaliamo WindowsMods, 
che può disattivare alcuni 
servizi e modificare alcuni 
aspetti di Windows per mi¬ 
gliorare le prestazioni, e Me- 
moryOptimizer, che ottimizza 
l’occupazione della memoria 
e la dimensione del file di pa- 
ging. La suite viene distribui¬ 


ta da Avanquest Italia (www. 
avanquest.com/italia ) e inclu¬ 
de tre licenze, per l’uso su tre 
computer differenti. L’instal¬ 
lazione del modulo antivirus 
e antispyware è facoltativa, in 
modo da consentire l’installa¬ 
zione della suite anche sui 
computer che già dispongono 
di un altro antivirus. La prote¬ 
zione antimalware è basata 
sull'apprezzato engine svi¬ 
luppato da Sunbelt Software 
( www. sunbel tsoftware. com). 

Filiippo Moriggia 



Uno stage a Pc Professionale 

S ei appassionato (o appassionata) di informatica? Hai buone competenze tecniche in una o più aree software? Abiti a Mi¬ 
lano o hinterland? Stiamo cercando stagisti da inserire nel nostro laboratorio di prove software. La persona prescelta af¬ 
fiancherà i redattori di PC Professionale nell’organizzazione e nello svolgimento delle prove, nella raccolta della documentazio¬ 
ne di supporto e nelle attività di fact checking. La durata prevista dello stage è di 90 giorni. 


Le persone interessate possono inviare una mail con oggetto “Stage laboratorio software” all’indirizzo: segreteriapcp@mondadori.it 
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SOFTWARE 


IBM Rational Conference 2009 


Nel corso della conferenza 
annuale dedicata ai prodotti 
Rational, IBM ha presentato 
nuovi tool e discusso la sua 
strategia per il cloud. 





A iutare le aziende ad al¬ 
lineare con maggiore 
efficacia le loro strategie di 
business con gli investimen¬ 
ti in software: questo è il 
principale obiettivo dei pro¬ 
dotti e servizi annunciati da 
IBM durante l'appuntamen¬ 
to annuale dedicato agli svi¬ 
luppatori e ai partner sulla 
piattaforma Rational. 

Il nuovo IBM Rational Insi- 
ght, costruito sulla tecnolo¬ 
gia di business intelligent 
sviluppata da Cognos (so¬ 
cietà che IBM ha acquisito 
nel 2007), è una soluzione 
di project management pro¬ 
gettata per aiutare i respon¬ 
sabili aziendali a gestire gli 
investimenti, misurare le 
prestazioni dei team di svi¬ 


luppo e coordinare i proget¬ 
ti in corso. Gli indicatori for¬ 
niti da Rational Insight tra¬ 
mite i suoi pannelli di con¬ 
trollo consentono di identifi¬ 
care rapidamente i proble¬ 
mi che potrebbero ritardare 
o pregiudicare il successo di 
un progetto, facilitano la 
collaborazione e permetto¬ 
no di intervenire in tempo 
reale per migliorare costan¬ 
temente i risultati. 

IBM ha anche presentato la 
versione beta di Rational 
Focal Point for Project Ma¬ 
nagement, una nuova solu¬ 
zione che si appoggia a 
Jazz, la piattaforma Alm 
(Application Lifecycle Ma¬ 
nagement) introdotta da 
Rational circa un anno fa, e 


GFI Software pensa alle Pmi 

G FI Software rafforza la sua presenza sul mercato italiano offrendo 
GFI Faxmaker e GFI MailEssentials nella nostra lingua. Gli altri pro¬ 
dotti sono ancora in inglese, ma entro la fine dell’anno più di metà del 
suo catalogo sarà disponibile anche in italiano, spagnolo, tedesco e rus¬ 
so. La software house con sede a Malta ha anche annunciato nuove ini¬ 
ziative per agevolare le piccole imprese, come una versione freeware (fi¬ 
no a 5 indirizzi Ip) di Languard, il suo scanner di vulnerabilità. F.M. 


Una versione estiva per Pinnacle Studio 

A vid ha annunciato Pinnacle Studio Plus Summer 
Bundle, un package speciale per l’estate (sarà 
disponibile fino a metà settembre) che include Studio 
Plus 12 e i due Dvd Premium Pack vol.1 e Hollywood 
FX voi.2 con oltre 400 transizioni, 300 titoli, 300 effet¬ 
ti sonori e 120 menu per Dvd, molti dei quali basati su 
temi legati a motivi ed eventi estivi. A chi già usa Studio 
12 Avid propone invece il nuovo Creative Pack vol.1, con menu, titoli e 
transizioni di tipo professionale nonché cinque nuovi temi Pinnacle Mon- 
tage comprendenti oltre 90 modelli e motivi. M.B. 

Pinnacle Studio Plus Summer Bundle Euro 99,00 Iva inclusa 
Creative Pack vol.1 Euro 79,99 Iva inclusa 



aiuta a ridurre i ritardi e gli 
errori che spesso impedi¬ 
scono ai progetti software 
di rispondere alle esigenze 
dell’azienda. 

In aggiunta, il nuovo Mea- 
sured Capability Improve- 
ment Framework (Mcif), che 
in un certo senso cattura e 
trasforma in prodotto l'espe¬ 
rienza Rational derivante da 
oltre un decennio di analisi 
e valutazioni su processi 
software condotte sia per 
conto di client sia su proget¬ 
ti interni, mette a disposizio¬ 
ne un approccio sistematico 
per identificare gli obiettivi 
desiderati, mettere in prati¬ 
ca le best pratices più indi¬ 
cate, misurare i risultati ot¬ 
tenuti e prendere le azioni 


correttive eventualmente 
necessarie. Nel corso della 
conferenza, IBM ha poi reso 
nota la sua strategia per il 
cloud. In passato aveva già 
fatto qualche passo in que¬ 
sta direzione, offendo ad 
esempio AppScan, un'appli¬ 
cazione per la verifica della 
sicurezza dei siti Web, come 
servizio in hosting. A fine 
giugno verranno rilasciate le 
tecnology preview di nuovi 
servizi per progettare, testa¬ 
re e mettere in servizio asset 
software direttamente in 
cloud privati, ospitati cioè 
aH’interno della rete azien¬ 
dale. Il prossimo anno l’of¬ 
ferta dovrebbe allargarsi an¬ 
che al cloud pubblico. 

Maurizio Bergami 


Avira Antivir Personal parla italiano 

I l noto software antivirus Avira Antivir Personal (www.free-av.com), 
gratuito per uso personale, ora è disponibile anche in italiano. Se¬ 
condo Avira sono già ben due milioni gli utenti italiani; con il rilascio di 
una versione localizzata Antivir diventa sempre più appetibile per gli 
utenti privati che cercano un antivirus gratuito e snello. Il distributore 
delle soluzioni Avira per l’Italia è Achab (www.achab.it). F.M. 

Avira Antivir Personal 9 Gratuito 


Windows 7 arriva il 22 ottobre 

M icrosoft ha annunciato il giorno 
previsto per il rilascio di Win¬ 
dows 7. Il 22 ottobre 2009 gli utenti fi¬ 
nali potranno finalmente acquistare il 
nuovo sistema operativo desktop; con¬ 
temporaneamente verrà rilasciato anche 
Windows Server 2008 R2. Non ci sono ancora 
informazioni, invece, su prezzi e versioni di Windows 7, né si cono¬ 
scono le opportunità di upgrade per chi comprerà un computer con 
Windows Vista nei prossimi mesi. La versione Rtm (Released To 
Manufacturing) di entrambi i sistemi operativi è prevista per la se¬ 
conda metà di luglio. F.M. 
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BUSINESS 


La fortezza digitale secondo Thecus: 

Nas a 7 e 8 slot 


I nuovi modelli N7700 e FJ8800 proteggono 
i dati sensibili dell'azienda e offrono accesso 
condiviso a tutti i computer della rete. 


Q uando si tratta di dati 
aziendali sensibili la si¬ 
curezza non è mai troppa, e 
non solo in termini di prote¬ 
zione dagli attacchi di po¬ 
tenziali hacker, ma anche 
per quanto riguarda l'affi¬ 
dabilità del supporto di ar¬ 
chiviazione. 

I nuovi Nas proposti dalla 
taiwanese Thecus puntano 
proprio sull'affidabilità, ol¬ 
tre che sulle prestazioni e 
sulla capacità di Storage, of¬ 
frendo supporto a tutte le 
architetture Raid che posso¬ 
no conservare le informa¬ 
zioni immagazzinate anche 
in caso di guasto su una o 
più unità. Il modello N7700 


è dotato di enclosure di tipo 
desktop; monta sette slot 
per dischi Serial Ata da 3,5 
pollici che possono essere 
configurati in modalità Raid 
0, 1, 5, 6 e 10. La dual parity 
del Raid 6, in particolare, 
permette di sopperire ai 
guasti contemporanei di 
due dischi. Il Raid 10 invece 
effettua uno striping su più 
gruppi di dischi, ciascuno 
dei quali composto da unità 
poste tra loro in mirroring-, in 
questo modo il sistema può 
sopportare il guasto di tutti i 
dischi meno uno per ogni 
gruppo di mirror (ad esem¬ 
pio un Raid 10 composto da 
due catene da tre dischi può 



gestire nel migliore dei casi 
anche quattro guasti). 

Oltre alla protezione offerta 
dal Raid, il Nas integra di¬ 
verse soluzioni per il backup 
dei dati dei personal compu¬ 
ter: il dispositivo è innanzi¬ 
tutto fornito con Drive Clone 
Pro 5 dì Farstone, un'utility 
che permette di effettuare 
un'immagine dell'intero di¬ 
sco di sistema e di salvarla 
sul Nas; in alternativa è pos¬ 
sibile creare delle copie di 


sicurezza di specifici file e 
cartelle. Anche i dati pre¬ 
senti sul Nas possono essere 
replicati su supporti esterni 
per garantire la massima af¬ 
fidabilità. 

Thecus N8800 offre caratte¬ 
ristiche analoghe al modello 
N7700, ma è proposto con 
chassis in formato rack da 
19 pollici e può gestire sino 
a otto dischi rigidi. 
www. thecus. com. 

Simone Zanardi 



la sicurezza plug 'n'play di Norman 

L a norvegese Norman, società con esperienza decennale nel cam¬ 
po della sicurezza informatica, propone con la nuova appliance 
NetworkProtection un sistema completo per la protezione dei compu¬ 
ter aziendali, installabile senza alcun impatto sugli apparati preesi¬ 
stenti nel network. Si tratta a tutti gli effetti di un proxy che analizza il 
traffico in transito sulla rete a livello di pacchetto, ma offre prestazio¬ 
ni superiori grazie all’esclusiva tecnologia Shadowing messa a punto 
da Norma, un’architettura che minimizza la latenza introdotta dall’a¬ 
nalisi dei pacchetti in transito. 

Se il sistema rileva in un file codice potenzialmente dannoso, il trasfe¬ 
rimento in corso è immediatamente interrotto e la tratta di rete coin¬ 
volta viene bloccata per evitare ulteriori minacce (tramite filtri Mac, IP 
e Via). NetworkProtection è in grado di individuare anche i malware 
non ancora catalogati, grazie al sistema di analisi Norman Sandbox. 
www.norman.com. SI. 


Rame o fibra? 

Entrambi con i nuovi Switch ZyXEL 

D ual-Personality, doppia personalità; è questo il nome con cui 
ZyXEL indica l’architettura hardware a bordo del nuovo switch 
XGS-4528F. Si tratta in pratica di una doppia porta montata su 
ognuna delle 24 interfacce di rete del commutatore e che permette 
di agganciare sia cavi in rame con connettore Rj-45, secondo lo 
standard lOOOBase-T, sia cablaggi in fibra ottica Sfp. 

Oltre alle 24 porte Gigabit poste sul pannello frontale, lo swtich inte¬ 
gra due interfacce stack che permettono di collegare fino a 10 mo¬ 
duli XGS-4528F in anello con velocità di comunicazione a 12 gigabit 
al secondo. Il parco connessioni può essere ulteriormente ampliato 
con il modulo di uplink a 10 Gbps.La capacità di switching di ogni 
dispositivo ammonta a 144 Gbps, mentre i servizi offerti a livello 3 
di rete includono la gestione del multicast e dei protocolli di routing 
Ospf, Dvmrp e Vrrp. www.zyxel.com. S.Z. 
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AMD 

PhenomH 


RRDEDN 

PREMIUM 

GRAPHICS 


Selecta FUN Dragon Gn è al top della scala evolutiva e rappresenta un punto 
di riferimento difficilmente eguagliabile nel settore gaming. 

Basato sulla rivoluzionaria piattaforma Dragon (che vede la convergenza del 
Processore AMD Phenom™ Il X4,della nuova scheda video ATI Radeon™ HD 4890 e 
della scheda madre con Chipset AMD 790), Selecta FUN Dragon si pone come 
soluzione ideale per chi cerca un sistema completo per aiocare ai massimi livelli 


Pc Selecta 

FUN Dragon Gn 

• Case CM STORM Scout Micro-ATX/ATX 

• Alimentatore COOLER MASTER Reai Power M 850W 

• Processore AMD Phenom™ Il X4 940 Black Edition 

• S/M SAPPHIRE 790GX AM2+ VGA CrossFire, 

2 PCI-Express 16x, 4DDR2 

■ 2 S/V SAPPHIRE ATI Radeon™ HD 4890 1GB 
GDDR5, 2xDVI, TV-OUT, PCI-Express CrossFireX 

• Memoria CORSAIR DDR2 8500 
(1066MHz) Dominator 2GB ( 1 GBx 2 ) ' 

' Hard Disk 500GB SATA2 
' Masterizzatore DVD+RW DL SATA BlackN» 

1 Microsoft" Office Ready trial 60gg t 

■ Microsoft'* Windows Vista™ Home Premium 


2 Schede Video in CrossFire 

SAPPHIRE ATI Radeon™ HD 4890 

Doppia potenza per un realismo estremo 

Sapphire HD 4890 è dotata delle 
più recenti innovazioni 
tecnologiche quali: PCI Express 2.0, 

DirectX 10.1,1GB di memoria I i 

DDR5,TeraScale Graphics Engine, ) 

ATI CrossFireX e processo 

produttivo a 55nm. B^EEjyEg 


CORSAIR 


Windows Vista 

Home Premium 


i:liiiinieli 


Offerte Iva inclusa, valide lino ad esaurimento scorte. I marchi appartengono ai legittimi proprietari. Le foto dei prodotti sono indicative. 


Diventa 
nostro partner 
commerciale 


Numero Verde Essedi Shop 


negozi Essedi Shop ed Essedi Point in tutta Italia 










A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 



Volkswagen sceglie Garmin 

Il navigatore “integrato” in plancia è una buona soluzione: può raccogliere i 
comandi di sistema audio e climatizzazione ed è meglio protetto dai furti. 
Però, per esempio, non lo si può utilizzare per “navigare” a piedi. Inoltre, 
non si può installare su più vetture. Ecco perché Volkswagen ha stret¬ 
to un accordo con Garmin che prevede la fornitura di navigatori por¬ 
tatili installabili sulla plancia tramite un pratico supporto (sistema 
Click & Ride). Dotati di display touchscreen, grafica tridimensionale 
e informazioni sul traffico, costeranno sensibilmente meno dei “col¬ 
leghi” integrati e saranno disponibili anche sulla nuovissima Volkswa¬ 
gen Polo, in Italia a luglio, con prezzi a partire da 12.500 euro. 



Lexus punta sulla Suv ibrida 

Amate le SUV ma temete che inquinino e consumino troppo? Ec¬ 
co la soluzione che mette fine ai vostri problemi. A patto di ave¬ 
re almeno 64.000 euro (e spiccioli) da spendere: si tratta della 
RX 450h, la nuova SUV ibrida Lexus, l’unica in grado di viaggia¬ 
re, seppur per brevi tratti, in modalità totalmente elettrica. Tutto 
ciò è possibile grazie all'evoluzione del sistema Hybrid Drive, che 
ha permesso di ridurre i consumi del 23% rispetto alla vecchia 
400h. Così, grazie ai due motori elettrici e al V6 alimentato con 
tradizionale benzina verde, la RX 450h sviluppa 299 CV ma, no¬ 
nostante questo, percorre circa 16 km con un litro di carburante. 



Maserati ancor più sportiva 

Molti sceglierebbero una Maserati soltanto per il fantastico sound del 
V8 da 4,7 litri capace di 440 CV. Altri per il design, le prestazioni o il 
comportamento stradale. Però, la nuova Granturismo S automati¬ 
ca si fa apprezzare anche in altri aspetti. Al posto del cambio 
elettroattuato c’è ora un dolce automatico a convertitore di cop¬ 
pia, perfetto per esaltare l’anima da GT della coupé modenese. 

Non solo: i tecnici emiliani hanno colto l’occasione per dare 
una rinfrescata all’elettronica di bordo, aggiungendo un nuovo 
sistema di navigazione, che offre di serie la connessione Blue- 
tooth e, a richiesta, l’interfaccia per il collegamento dell’lpod. I 
prezzi partono da 123.523 euro. 


Meno emissioni per Audi 


Con la “scusa” di un lieve lifting estetico (cambiano, leggermente, 
frontale e coda) Audi ha introdotto una nuova motorizzazione a gaso¬ 
lio. 0, meglio, ha affinato il noto 3.0 TDI. Che ha sempre 240 CV e 
ben 550 Nm di coppia, ma adesso si arricchisce dell’AdBlue: si trat¬ 
ta di un additivo a base di urea che trasforma gli ossidi di azoto in 
azoto e acqua, abbattendo le emissioni nocive. Non solo: c’è anche il 
recupero dell’energia nelle fasi di frenata. Grazie a tutto ciò, le emis¬ 
sioni di anidride carbonica sono state ridotte di 5 grammi per chilo¬ 
metro e sono già in regola con la normativa Euro 6.1 prezzi non so¬ 
no ancora stati comunicati. 
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Nuovo 

MacBook Pro 17". 


pereti t2J 

shop 

9i, n [ t -. c » 

nd ° pensi inforM 0 


V www.essedi.it J 


Una batteria che dura fino a 8 ore. 

Un incredibile schermo ad alta risoluzione. 
Sottile e leggero come sempre. 



Il record di durata 
nella storia delle 
batterie per Mac. 

La batteria nel nuovo 
MacBook Pro 17" dura fino 
a 8 ore con una singola 
carica'e può essere 
ricaricata fino a 1000 volte 2 , 
contro le sole 200 o 300 di 
altri portatili. 


La perfezione 

di 2,3 milioni di pixel. 

Luminosità al top. 

Con lo schermo widescreen 
ad alta risoluzione e 
retroilluminazione LED del 
nuovo MacBook Pro 1 7", i 
colori di qualità desktop 
sbarcano per la prima volta 
su un notebook Apple. 


Così veloce che ti 
scorderai di avere 
un notebook. 

MacBook Pro ti offre pura 
potenza per un gameplay 
ultravanzato e ultraveloce. 
E pura potenza per 
applicazioni grafiche 
impegnative come 
Aperture e Motion. 


Alluminio 
di precisione. 

Il nuovo standard. 

Nato da un unico blocco di 
alluminio, il nuovo guscio è 
snello ed elegante e fa di 
questo MacBook Pro il 
portatile da 17" più sottile e 
leggero del mondo: 
soltanto 2,5 cm e 2,99 kg. 



1 - Test condotti da Apple nel dicembre 2008 utilizzando unità MacBook Pro (17") di pre-produzione con Intel Core 2 Duo a 2,66GHz, attivando le impostazioni per una maggiore durata della 
batteria. La durata della batteria varia a seconda della configurazione e deH'utilizzo. Visita www.apple.com/it/batteries. 

2 - Apple non garantisce la batteria oltre il termine della garanzia limitata di un anno. La batteria può essere caricata un numero limitato di volte, pertanto può essere necessario farla sostituire 
da un fornitore autorizzato Apple. La durata della batteria e il numero di cicli di carica supportato variano a seconda dell'uso e delle impostazioni. Visita www.apple.com/it/batteries per ulteriori 
informazioni. 

I marchi appartengono ai legittimi proprietari. Le foto dei prodotti sono indicative. 


Trovi i prodotti Apple nei negozi Essedi Shop ed Essedi Point in tutta Italia. 


, Numero Verde Essedi Shop - 

Rivenditore Autorizzato Diventa nostro partner'commerciale i 1 800 - 99 . 00.55 

































TELEFONIA 


Apple toglie i veli al nuovo iPhone 3G S 


Più veloce, completo e funzionale: in estrema 
sintesi questi sono i pregi della nuova versione 
del telefono Apple. In Italia dal 19 giugno. 


L I Apple Worldwide De- 
velopers Conference 
tenutasi dall'8 al 12 giugno a 
San Francisco è stata l'occa¬ 
sione per presentare alla 
stampa e agli sviluppatori la 
nuova versione dell'iPhone, 
denominata iPhone 3G S. La 
lettera finale, come intuibile, 
sta per Speed e in effetti Ap¬ 
ple ha voluto mettere in parti¬ 
colare evidenza le accresciute 
prestazioni del proprio 
smartphone, dichiarandolo fi¬ 
no al doppio più veloce rispet¬ 
to al modello precedente. 
L'hardware dell' iPhone 3G S 
è stato profondamente rivisto 
adottando componenti di più 
recente generazione; utilizza 
inoltre il nuovo iPhone OS 3.0, 
che introduce tante funzioni e 
colma diverse lacune. 

L'hardware 

Esteticamente non cambia 
nulla rispetto al passato; il pe¬ 
so è di appena tre grammi su¬ 
periore. L'iPhone 3G S sarà 
disponibile nei tradizionali co¬ 
lori bianco o nero, con memo¬ 
ria interna di 16 o 32 Gbyte. 
La Cpu deriva dal Samsung 
S5PC100, utilizzato tra l’altro 
sullo smartphone Palm Pre. 
La frequenza di clock passa 
da 412 a 600 MHz e la Gpu 
offre più potenza per la grafi¬ 
ca 3D. Basato su un PowerVR 



SGX, l'acceleratore grafico 
supporta le più evolute libre¬ 
rie OpenGL ES 2.0. Unita¬ 
mente al raddoppio della me¬ 
moria Ram (ora di 256 Mby¬ 
te), tali caratteristiche pongo¬ 
no l'hardware dell'iPhone 3G 
S più vicino a quello di una 
console portatile. 

La risoluzione della fotocame¬ 
ra passa da 2 a 3 Mpixel e può 
registrare anche video con ri¬ 
soluzione Vga (640x480 pun¬ 
ti) a 30 frame al secondo. La 
tecnologia tap to focus con¬ 
sente di mettere subito a fuo¬ 
co l'area selezionata con le di¬ 
ta. 

È stata aggiunta una bussola 
digitale, utile per la naviga¬ 
zione pedonale, nonché la 
possibilità di utilizzare l'iPho- 
ne come modem 3G per il no¬ 
tebook (il cosiddetto tethe- 
rìng). La presenza di tale fun¬ 
zione in realtà è a discrezione 
dell'operatore telefonico; spe¬ 
riamo in bene per i modelli 
venduti nel nostro Paese. 
L'apparato radio è stato ag¬ 
giornato alla tecnologia Hsd- 


La Cpu dell'iPhone 3G S: le differenze 


Modello 

iPhone 3G 

iPhone 3G S 

Produttore Cpu 

Samsung 

Samsung 

Core 

ARM11 

ARM Cortex A8 

Processo produttivo 

90 nm 

65 nm 

Frequenza di clock (MHz) 

412 

600 

Cache LI (Kbyte) 

16+16 

32+32 

Cache L2 (Kbyte) 

no 

256 

Pipeline 

8 stadi 

13 stadi 

Gpu integrata 

PowerVR MBX 

PowerVR SGX 

Triangoli al sec. (milioni) 

1 

7 

Pixel al sec. (milioni) 

100 

250 


pa a 7,2 Mbps, supportata tra 
l’altro dagli operatori italiani. 
Ultimo, ma non meno impor¬ 
tante, la batteria permette 
un'autonomia leggermente 
superiore: Apple dichiara 12 
ore di conversazione sulla rete 
2G (due in più) e cinque sulla 
rete 3G; lo stand by è di 300 
ore. 

iPhone OS 3.0 

I possessori di iPhone potran¬ 
no aggiornare gratuitamente 
il sistema operativo (è richie¬ 
sto iTunes 8.2 o superiore), 
mentre chi ha un iPod Touch 
dovrà pagare 9,95 dollari. 
Sono davvero tante e impor¬ 
tanti le novità introdotte: ora è 
possibile creare Mms, sfrutta¬ 
re le operazioni di copia e in¬ 
colla sul testo, attivare il pa- 
rental control sui contenuti 
scaricati dall'App Store, utiliz¬ 
zare la tastiera virtuale anche 
in modalità orizzontale. 
Citiamo ancora Voice Over, 
che legge quanto appare sullo 
schermo, comprese le e-mail 
o le pagine Web. È stato im¬ 
plementato uno zoom univer¬ 
sale sull'intero schermo e la 
possibilità di di invertire i co¬ 
lori, in modo da venire incon¬ 
tro alle persone con problemi 
visivi. 

Spotlight permette di effettua¬ 
re ricerche all'interno delle 
applicazioni Mail, Contatti, 
Calendario e iPod; Voice Me¬ 


mo invece crea delle note vo¬ 
cali al volo che possono poi 
essere spedite o conservate. Il 
nuovo sistema operativo è do¬ 
tato inoltre di riconoscimento 
vocale, funzione utilizzabile 
anche sugli iPod: basta pro¬ 
nunciare il comando appro¬ 
priato nel microfono per chia¬ 
mare un contatto, comporre 
direttamente un numero o 
controllare il player musicale. 
La funzione Find My Phone 
permette, tramite MobileMe, 
di localizzare il proprio iPhone 
su una mappa ed eventual¬ 
mente inviare un messaggio a 
schermo oppure un segnale 
sonoro (anche se il telefono è 
in modalità silenziosa). Infine 
è possibile cancellare da re¬ 
moto tutti i dati del telefono, 
funzione utile in caso di furto. 

I costi 

L'arrivo dell'iPhone 3G S in 
Italia è atteso per il 19 giugno. 
Al momento si conoscono solo 
i prezzi per il mercato statuni¬ 
tense: 199 dollari per il model¬ 
lo da 16 Gbyte, 299 per quello 
da 32 Gbyte. L'acquisto negli 
USA è come sempre vincolato 
alla sottoscrizione di un con¬ 
tratto biennale con l'operatore 
telefonico AT&T. Parallela- 
mente, il prezzo del "vecchio" 
iPhone 3G da 8 Gbyte scende 
a soli 99 dollari, sempre con 
contratto. 

Pasquale Bruno 


Apple iPhone 3G S prezzo da definire 


www.apple.it 
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139 euro 

www.crumpler.eu 

Crumpler 

Saturday Night Suit 

Lo stereotipo che le borse per notebook siano 
funzionali ma bruttine è quanto mai falso se si 
osserva la gamma Crumpler, che rea¬ 
lizza soluzioni adatte alle esigenze di 
tutti i giorni, ma con un occhio di ri¬ 
guardo a linee e materiali. Come la 
Saturday Night Suit, una borsa in pel¬ 
le ultra slim adatta ai modelli da 13” e 
disponibile in quattro colori. Da se¬ 
gnalare inoltre l’iniziativa in corso per 
il mese di luglio: se portate la vostra 
vecchia borsa, potete avere uno scon¬ 
to del 20% su un modello Crumpler. 


ACCESSORI 


Agrodolce 

Film Canvas Militare 

Ecco la tracolla per chi si sente un vero road 
warrior, termine con cui in inglese si definisce 
l’utente sempre in movimento. Realizzata in ro¬ 
busto cotone canvas questa borsa è disponibile, 
oltre che nella livrea mimetica, anche nella più 
sobria tinta unita verde o nera. Al suo interno 
può accogliere notebook con schermo fino a 
15,4”, mentre all’esterno ci sono tre capienti ta¬ 
sche che accolgono tutti gli accessori. 


A cura di Lorenzo Fizio 
(tutti i prezzi sono Iva inclusa) 



35 euro 

www.agrodolce.eu 



Belkin 
Zaino 
Suit Line 


Soluzione perfetta per 
chi cerca la praticità di 
uno zaino, ma non 
vuole rinunciare allo 
stile. Realizzato in tes¬ 
suto balistico nero 
con inserti in pelle, 
questo zaino può al¬ 
loggiare notebook fino a 15,6”. Per la 
gioia degli amanti dell’ordine sono 
inoltre presenti ben 13 tasche interne 
per riporre di tutto, dai biglietti da vi¬ 
sita ai vari accessori hardware. 


www.belkln.com 



a partire da 

50 euro 


mm 


www.tucano.com 

Tucano Expanded Work_Out 

i - 

Design sempre all’insegna del made in Italy per Tucano, 
che ha appena presentato la sua nuova collezione Expan¬ 
ded. La linea si articola su quattro formati: zaino, trolley, 
borsa e cartella, quest’ultima disponibile in tre varianti ri¬ 
spettivamente per notebook fino a 13”, 15” e 17”. All’in¬ 
terno, oltre a un guscio protettivo antiurto, è presente una 
tasca elastica in neoprene che permette di riparare al me¬ 
glio il notebook e suddividere lo spazio interno. Per ripor¬ 
re i vari accessori sono inoltre presenti anche una tasca 
frontale e una posteriore. 


Case Logic TNC-218 

Pensata per i desktop replacement, i no¬ 
tebook supercarrozzati con schermi ben 
oltre i 15”, la linea TNC si arricchisce ora 
di un nuovo modello, in grado di accogliere 
i modelli fino a 18”. Realizzata in nylon nero 
e interni rossi, anche questa borsa è dotata 
del Secure Fit per la protezione e il perfetto 
bloccaggio di ogni notebook, indipendente¬ 
mente dalle sue dimensioni. Tante piccole 
tasche facilmente accessibili, infine, consen¬ 
tono di trovare il giusto posto per tutti gli ac¬ 
cessori, dal palmare alla chiavetta Usb. 





i 

0 

* 

a 



87 euro 


Piquadro Ride 

Pelle e tessuto tecnico per la 
nuova tracolla di Piquadro, che 
in questo caso punta su forme 
morbide e design unisex. Dispo¬ 
nibile in ben sei colorazioni di¬ 
verse (ruggine, blu, ocra, mar¬ 
rone nero e tortora), ha una ta¬ 
sca interna che può accogliere 
notebook fino a 15,4” e si di¬ 
stingue per la cura dei dettagli 
interni ed esterni. 





*9 

_ À 


• 



160 euro 

www.piquadro.com 


www.caselogic.eu 


Nilox Zaino Trolley 

La borsa a tracolla è sicuramente più 
elegante, ma lo zaino consente di di¬ 
stribuire meglio il peso sulle spalle. Se 
poi, oltre al notebook, portate sempre 
con voi chili e chili di materiale, la so¬ 
luzione ideale è il trolley che, complici 
le rotelle, si trascina con poca fatica. 
Per chi vuole avere entrambe le solu¬ 
zioni, Nilox ha nel suo listino uno zai¬ 
no-trolley dotato di due comode spal¬ 
liere a scomparsa e con tasca porta 
notebook (fino a 15,4”). 


99 euro 

www.niiox.com 
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Di Pasquale Bruno 




Ci sono tante soluzioni per restare connessi 
alla Rete anche in viaggio, per lavoro o in va¬ 
canza. Analizziamo tutte le possibilità e i mo¬ 
di per realizzarle nella pratica, prestando 
particolare attenzione ai costi. 


L e ferie estive si avvicinano e 
per molti giunge il momento di 
valutare una soluzione che 
consenta di collegarsi a Internet fuori 
dall'ufficio o dalla propria abitazione. 
Ci sono numerosi sistemi adatti a que¬ 
sto scopo, con costi e possibilità molto 
diversi tra loro. L'obiettivo di base è 
solitamente avere un accesso Internet 
che consenta di gestire i propri ac- 
count di posta elettronica e navigare 
sul Web. Potrebbero però sorgere al¬ 
tre necessità più complesse, come ad 
esempio sfruttare i social network (Fa- 
cebook, Twitter, MySpace e via dicen¬ 
do), effettuare chiamate telefoniche 
gratuite via Skype, usare programmi 
di messaggistica istantanea (Microsoft 
Messenger tra tutti). Ancora, c'è chi 
necessita di uno strumento abbastan¬ 
za potente da poter lavorare in viag¬ 
gio, e quindi utilizzare una suite da 
ufficio come Microsoft Office o Ope- 
nOffice. Altre persone vorrebbero la 
possibilità di scaricare immagini e fil¬ 
mati da fotocamere e videocamere, 
editarli e inviarli on-line. 


Ce ne sono di diverse, a 
tempo o a Mbyte, con costi 
differenti a seconda della mole 
di dati scaricata o delle ore che sì pas¬ 
sano Online. Purtroppo una tariffa da¬ 
ti completamente fiat su rete cellulare 
è ancora molto costosa, almeno in Ita¬ 
lia; quando possibile conviene utiliz¬ 
zare la rete Wi-Fi, sempre che ci sia 
copertura. 

Il numero degli hot-spot pubblici, 
gratuiti o a pagamento, è in lenta 
ma costante crescita; persino la cate¬ 
na di fast food McDonald's ha an¬ 
nunciato di recente la possibilità di 
collegamento Wi-Fi per i propri 
clienti. In hotel, aeroporto, villaggi 
vacanze, parchi, convegni o struttu¬ 
re pubbliche in genere è sempre più 
frequente trovare un punto di acces¬ 
so alla rete, che consente una velo¬ 
cità molto superiore e dei costi gene¬ 
ralmente inferiori rispetto al collega¬ 
mento alla rete cellulare. Su queste 
pagine troverete l'elenco delle pro¬ 


mo¬ 
zioni per 
Internet offerte 
dai vari operatori di te¬ 
lefonia, attivabili sul proprio 
smartphone. Abbiamo considera¬ 
to un utente privato con una Sim ri¬ 
caricabile, ma se siete un'azienda o 
avete un abbonamento l'offerta è al¬ 
trettanto ricca. Con uno smartphone 
di ultima generazione sarete in gra¬ 
do di accedere ai siti Web, controlla¬ 
re la vostra posta e sfruttare i vari 
social network. Ovviamente avrete a 
disposizione uno schermo molto pic¬ 
colo; la tastiera può essere numeri¬ 
ca, virtuale sul display o Qwerty 
meccanica, e soltanto in quest'ulti¬ 
mo caso è possibile una scrittura 
agevole di e-mail e testi di discreta 
lunghezza. 


Per ognuna di queste attività, dalla 
più semplice alla più impegnativa, 
esiste una soluzione. Quella di base è 
rappresentata da uno smartphone 3G 
compatibile con le reti telefoniche 
Umts/Flspa e con interfaccia Wi-Fi in¬ 
tegrata. Un dispositivo del genere po¬ 
trebbe essere già in vostro possesso e 
tutto quello che dovete fare è attivare 
un piano dati sulla vostra Sim Card. 


Pregi 
e difetti 
delle varie 
soluzioni 
per la 
mobilità 



Smartphone 

Netbook 

Notebook 

PREGI 

PREGI 

PREGI 

• Estrema mobilità 

• Dimensione compatte 

• Massima potenza 

• Concentrazione 

•Ampia espandibilità 

• Comodo da usare 

delle funzioni 

• Uso di applicazioni 

•Tante possibilità in più 

• Facile da usare 

più complesse 

DIFETTI 

DIFETTI 


• Costo elevato 

• Limiti ergonomici 

DIFETTI 

• Peso e ingombro 

•Manca una vera tastiera 

•Tastiera e display ridotti 

•Autonomia inferiore 

• Potenza limitata 

• Scarsa potenza della Cpu 
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Netbook o notebook? 

Il passo successivo, al crescere delle 
esigenze, è rappresentato da un net¬ 
book. È un ottimo compromesso tra 
prezzo, funzioni e comodità d'uso: 
può fare molte più cose rispetto a 
uno smartphone, ma pesa e ingom¬ 
bra meno di un computer portatile 


vero e 
proprio. I prezzi 
variano tra 200 e 400 
Euro e tutti sono dotati un'interfac¬ 
cia Wi-Fi. Esistono innumerevoli 
modelli, a cui può essere aggiunta la 
connettività 3G semplicemente in¬ 
stallando una chiavetta Usb con mo¬ 
dem interno. Diversi operatori tele¬ 
fonici inoltre forniscono una soluzio¬ 
ne integrata, con tariffe dati già in¬ 
cluse, con canone mensile a partire 
da 20 euro al mese. Un netbook apre 
possibilità ben più ampie rispetto al¬ 


ti Tethering 

È il collegamento del tele¬ 
fono al Pc, via cavo Usb o 
via Bluetooth, per navigare 
sul Web tramite rete cellu¬ 
lare. Permette di sfruttare 
il modem interno al telefo¬ 
no per collegarsi a Internet 
via Gsm, Gprs, Edge, Umts 
o Hsdpa. Non tutti gli smar¬ 
tphone prevedono 
però tale possibilità, i 


V 


lo smartphone, ha 
un monitor più grande 
e una vera tastiera, può es¬ 
sere espanso con facilità. Al top 
delle possibilità c’è il notebook. Pro¬ 
babilmente ne avete giù uno, ma se è 
da 15 pollici non avrete molta voglia 
di portarvelo in giro. Di recente sono 
usciti sul mercato prodotti ultrasottili 
con schermo da 13 pollici e prezzi in¬ 
feriori ai 1.000 Euro: se dovete com¬ 
prare un notebook davvero portatile, 
fateci un pensierino. 

In ogni caso, solo un notebook con 
Cpu da notebook (non di classe Atom, 
quindi) può garantire la potenza ne¬ 
cessaria alle applicazioni più comples¬ 
se. Se dovete creare contenuti multi¬ 
mediali, editare foto e filmati mentre 
siete in giro, scrivere lunghi docu¬ 
menti di testo, un netbook può essere 
molto limitante. 


Internet 
sempre 
con te 


CONNETTIVITÀ 




Netbook o notebook 

Internet 

Netbook o notebook 

Wi-Fi 

con modem 3G integrato 

Key Usb 

connesso via telefono 

PREGI 

PREGI 

PREGI 

PREGI 

• Molto più veloce 

• Soluzione integrata 

• Trasportabile 

• Massima flessibilità 

• Costi molto bassi 

• Più semplice da usare 

• Installazione semplice 

• Costi più bassi 

• Pronta all uso 

• Massima compatibilità 

•Disponibilità di tariffe 

•Ampia scelta di prodotti 

DIFETTI 

DIFETTI 

DIFETTI 

DIFETTI 

• Necessaria 

• Pochi modelli disponibili 

• Possibili incompatibilità 

• Installazione difficoltosa 

copertura 

• Legame con operatore 

• Accessorio esterno 

• Probabili incompatibilità 


• Poco flessibile 

• Rischio di smarrimento 

• Due batterie da ricaricare 



La connettività può essere aggiunta 
con una Internet Key Usb, oppure si 
può collegare il proprio cellulare 3G in 
modalità tethering per navigare dal 
notebook. Ma la procedura non è pro¬ 
prio immediata. 

In caso di emergenza infine, un porta¬ 
tile ha spesso un modem analogico 
56K integrato, che può rivelarsi una 
soluzione ancora efficace quando 
mancano altre possibilità. 
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MOBILITY 


Soluzione 1: 

lo smartphone 


È il sistema più semplice e pratico 
per accedere a Internet in ogni 
momento e da qualsiasi luogo. 



Q uello dei terminali evoluti è uno 
dei settori con la più alta crescita 
tecnologica e uno dei mercati più flo¬ 
ridi. Le novità vengono annunciate a 
ritmo mensile e l'obsolescenza è mol¬ 
to rapida; spesso uno smartphone 
presenta una vita sul mercato molto 
breve, e dopo un anno o anche meno 
può essere sostituito da un modello 
ben più evoluto a un prezzo inferiore. 
L'iPhone di Apple ha dato un deciso 
scossone a questo settore, introdu¬ 
cendo concetti come la connettività 
permanente a Internet, nonché il di¬ 
verso modello d'uso che ne deriva, 
l'interfaccia full touch (da usare diret¬ 
tamente con le dita sullo schermo), 
un'attenzione al design ancora supe¬ 
riore e schermi Lcd molto ampi. 

Per smartphone intendiamo un dispo¬ 
sitivo con sistema operativo Windows 
Mobile, Symbian, Android o Rim OS 
dotato di funzionalità evolute e con la 
possibilità di installare applicativi che 
non siano delle semplici applet Java. 
In commercio esistono telefoni più 
economici, ma questi ricadono nella 
categoria dei feature phone, più limi¬ 
tati nell'utilizzo di software di produt¬ 
tività. Uno smartphone ha un ampio 
display da colori da almeno 2 pollici, 
una buona dotazione di memoria e 
diverse interfacce wireless come Wi- 
Fi o Bluetooth. La maggior parte dei 


modelli può collegarsi alle reti 3G 
(Umts, Hsdpa/Hsupa) e a quelle di 
precedente generazione Gsm, Gprs o 
Edge. Con questa dotazione è possi¬ 
bile collegarsi a Internet sia tramite 
rete cellulare, quindi con ampia co¬ 
pertura, sia tramite un access point 
Wi-Fi. Tutti i maggiori provider tele¬ 
fonici offrono la possibilità di attivare 
diverse tariffe Internet sulla propria 
Sim Card, di tipo fiat, a tempo oppure 
a volume di dati. Inoltre offrono dei 
bundle interessanti: comprando di¬ 
rettamente da loro il telefono sì può 
accedere a interessanti offerte "tutto 
compreso" che spesso comportano 
un consistente risparmio economico. 

H vantaggio principale di uno smar¬ 
tphone è proprio la semplicità d'uso. 
Sono creati per essere utilizzati age¬ 
volmente anche da chi non ha cono¬ 
scenze informatiche e consentono un 
rapido accesso a tutte le funzioni sen¬ 
za necessariamente studiare il ma¬ 
nuale d'uso. Sono oggetti dotati della 
massima portabilità: pesano poco, 
hanno una batteria di lunga durata, 
quasi sempre includono funzioni ac¬ 
cessorie come una fotocamera e la 
possibilità di ascoltare musica e vede¬ 
re video. La presenza di un Gps inte¬ 
grato inoltre permette di utilizzarli an¬ 
che come navigatore satellitare, in 


auto o a piedi. Sono sempre dotati di 
un browser Web e di un Client di po¬ 
sta; i modelli più evoluti permettono 
l'installazione di Skype, per effettuare 
le chiamate gratuite via Web, oppure 
di un Client di instant messaging. Ne¬ 
gli smartphone con sistema operativo 
Windows Mobile è già integrato Win¬ 
dows Messenger. Di recente hanno 
fatto la loro comparsa applicazioni de¬ 
dicate a YouTube, per vedere i video 
o inviarne di propri, nonché utility per 
l'accesso ai social network come Fa- 
cebook, Myspace, Flickr o Twitter, per 
citarne solo quattro. 

Le potenzialità 
e i difetti 

Ricapitolando, uno smartphone può 
essere un ottimo strumento per l'ac¬ 
cesso alla posta elettronica, al Web e 
ai servizi ad esso correlati; fa da tele¬ 
fono ma anche da fotocamera, da na¬ 
vigatore e da player multimediale, il 
tutto in un unico oggetto da portare 
sempre con sé. 

Naturalmente tale soluzione presenta 
anche dei limiti. Il primo è quello er¬ 
gonomico: navigare su Internet da 
uno schermo così piccolo può essere 
un'esperienza frustrante, così come 
scrivere delle e-mail utilizzando una 
tastiera numerica (o una virtuale a 


Le offerte Tim e Vodafone per Apple iPhone, HTC Magic e HTC Dream 


Canone 

Chiamate incluse 

Traffico Dati 

Costo (Euro) 

Costo (Euro) 

Costo (Euro) 

Costo (Euro) 

(Euro) 

(minuti) verso tutti 


iPhone 8 Gbyte 

iPhone 16 Gbyte 

HTC Magic 

HTC Dream 


TIM TUTTO COMPRESO 2.0 


Starter 

15 

No, 15 cent/min ufo 

1 Gbyte incluso 

199 269 

199 

199 

35 

35 

200 

1 Gbyte incluso 

189 259 

189 

189 

60 

60 

600 

1 Gbyte incluso 

149 219 

149 

149 

90 

90 

1000 

1 Gbyte incluso 

99 169 

99 

99 

Unlimited 

180 

5000 

5 Gbyte incluso 

0 69 

0 

0 

Nota: scatto alla risposta di 19 cent 

VODAFONE PIÙ FACILE 










Medium 

50 

500 

10 Euro per 2 Gbyte/mese 

199 269 

149 

n.d. 

Large 

100 

1200 

10 Euro per 2 Gbyte/mese 

99 169 

99 

n.d. 

Extralarge 

150 

2500 

10 Euro per 2 Gbyte/mese 

0 69 

0 

n.d. 


Nota: senza scatto alla risposta 
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Per una configurazione più facile 

S e acquistate direttamente il telefono da un provider, quasi sempre sarà già con¬ 
figurato per l’accesso a Internet. In caso contrario, è possibile farsi inviare de¬ 
gli Sms di autoconfigurazione specifici per il proprio telefono. Recatevi sul sito Web 
dei vostro operatore telefonico oppure su quello del produttore del telefono. Sce¬ 
gliete il tipo di servizio che volete configurare (Internet, e-mail, Mms, ecc.), inserite 
il modello del telefono e il vostro numero telefonico. Sarà inviato un Sms che prov- 
vederà a configurare in maniera automatica i parametri necessari. 



schermo) può diventare molto irritan¬ 
te. Oggi in commercio vi sono prodot¬ 
ti con peso variabile tra i 100 e gli ol¬ 
tre 200 grammi, con ingombri di con¬ 
seguenza maggiori o minori. Uno 
smartphone più grosso è più potente, 
ha maggiori funzioni e uno schermo 
ampio, ma è meno pratico da portare 
con sé e da maneggiare. Viceversa, 
un prodotto più leggero trova posto in 
qualsiasi tasca, ma è più limitato nel¬ 
le funzioni. Questo è un aspetto da 
tenere nella dovuta considerazione, 
più del prezzo, per non rischiare di ri¬ 
trovarsi con un piccolo mattone tra le 
mani, scomodo e ingombrante, che 
magari non viene neanche sfruttato 
in tutte le sue potenzialità. 

Infine, va ricordato che spesso uno 
smartphone evoluto può essere colle¬ 
gato al proprio notebook in modalità 
modem. Tramite un cavo oppure 
Bluetooth si può utilizzare il telefono 
esattamente come se fosse un modem 
3G, navigando direttamente dal por¬ 
tatile o dal netbook in modo decisa¬ 
mente più comodo e con lo stesso 
piano tariffario attivato sullo smar¬ 
tphone. Non sempre ciò è possibile, 
per la mancanza della modalità mo¬ 
dem nel telefono o per limiti imposti 
dal provider telefonico: 
controllate sempre 
quando scegliete il 
nuovo telefono e l'of¬ 
ferta di connettività da 
abbinare. 

La soluzione 
giusta 

Se utilizzate molto le e- 
mail, soprattutto per la¬ 
voro, conviene valutare 
un modello con tastiera 
Qwerty meccanica. Sono 
molto più pratici per scri¬ 
vere messaggi e testi in 
genere, ma anche per ac¬ 
cedere ai servizi Web e 


sfruttare al meglio i vari social net¬ 
work. Ne esistono di vari tipi, con ta¬ 
stiera scomparsa o in un più sempli¬ 
ce formato candybar (un parallelepi¬ 
pedo con tastiera sotto lo schermo). 
Uno dei strumenti più efficaci per le 
email è un terminale Blackberry, 
l'unico dotato di un vero sistema 
push. Il dispositivo non deve connet¬ 
tersi a Internet per ricevere le email: 
queste vengono inviate direttamente 
al telefono via rete cellulare, in tem¬ 
po reale e senza nessun intervento 
dell'utente. 

Va detto però che una piena funzio¬ 
nalità di questo tipo presuppone resi¬ 
stenza di un servizio Bis (Blackberry 
Internet Service) o Bes (Blackberry 
Enterprise Server), rispettivamente 
alla portata di aziende medio-piccole 
e grandi. Senza tali infrastrutture la 
fruibilità dei servizi di push e-mail e 
navigazione web è ancora possìbile 
ma più limitata. In ogni caso, sul mer¬ 
cato esistono svariati modelli con ta¬ 
stiera Qwerty, con sistemi operativi 
Windows Mobile, Symbian o An- 
droid, sìa consumer sia professionali; 
c'è solo l'imbarazzo della scelta. Se 
invece siete tentati da un'interfaccia 
full touch, sappiate che 
quella migliore in termi¬ 
ni di praticità ed effica¬ 
cia resta quella del- 
l'iPhone. Con il telefo¬ 
no di Apple tutti i ser¬ 
vizi e le funzionalità 
sono facilmente acces¬ 
sibili utilizzando 
esclusivamente le di¬ 
ta; per l'immissione 
dei testi c’è una ta¬ 
stiera virtuale. A se¬ 
guire troviamo l'in¬ 
terfaccia di Android, 
appena giunta sul 
mercato tramite i te¬ 
lefoni HTC Dream 
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Rockey vince! 

Combatte la pirateria, 
batte la concorrenza. 




OCKEY : grazie al suo sistema 
Driverless, con la sua linea di 
chiavi di protezione unica al 
mondo, Rockey si distingue 
dai prodotti concorrenti per la 
grande facilità e velocità di 
utilizzo dei suoi prodotti. 


Basta connetterli e sono subito 
attivi; infatti non necessitano di 
alcuna installazione, eliminando 
così ogni problema ad essa legato. 
Dotata di processori tra i più potenti 
e sicuri attualmente presenti sul 
mercato mondiale, la linea Rockey 
offre una gamma di sei differenti 
soluzioni in grado di soddisfare 
ogni esigenza riguardante la lotta 
alla pirateria informatica, la gestione 
delle licenze d’uso del software, la 
prevenzione contro la duplicazione 
abusiva delle applicazioni, la 
protezione della vostra proprietà 
intellettuale, il tutto con costi 
alla portata di ogni programma. 


Per maggiori informazioni e per richiedere un kit di 
valutazione gratuito, visita il sito www.rockey.it 



— è un prodotto distribuito da- 

partner data 


Via P. Marocco, 11 « 20127 Milano 
Tel. 02.26147280 - info@partnerdata.it - www.partnerdata.it 
















e Magic, anch'essa facile ed imme¬ 
diata da usare. Un gradino in basso 
troviamo l'ultima versione della piat¬ 
taforma Symbian S60, la 5, dalle po¬ 
tenzialità molto ampie ma secondo 
noi ancora un po' acerba. Infine ci so¬ 
no i telefoni touchscreen basati su 
Windows Mobile 6, che utilizzano va¬ 
rie interfacce proprietarie sovrapposte 
al sistema operativo e che hanno una 
resa variabile da produttore a produt¬ 
tore, non sempre entusiasmante. Mi¬ 
crosoft ha da poco annunciato la ver¬ 
sione 6.5 di Windows Mobile che do¬ 
vrebbe colmare questa lacuna. 

Le soluzioni degli 
operatori 

In questo articolo potrete trovare le 
promozioni offerte dai vari provider 
telefonici per il traffico Internet, soli¬ 
tamente a base giornaliera, settima¬ 
nale o mensile. Abbiamo preso in 
considerazione le offerte disponibili 
per i privati, da attivare su una Sim 
ricaricabile. Sono del tipo a tempo 
oppure a volume. Fate attenzione al 
fatto che alcune offerte si rinnovano 
automaticamente alla loro scadenza 
e devono essere espressamente di¬ 
sdette telefonando a un operatore o 
inviando un particolare Sms. Chi 
vuole un pacchetto completo e non 
vuole preoccuparsi di configurazioni 
o incompatibilità, né vuole perdersi 


nella giungla dei piani tariffari, può 
acquistare il telefono direttamente 
da un provider telefonico. In questo 
caso spesso si può ottenere un certo 
risparmio economico, specie sul lun¬ 
go termine. Va considerato però che 
quasi sempre è necessario legarsi a 
un determinato operatore per alme¬ 
no due anni. Analizziamo dunque 
cosa offrono i più importanti provi¬ 
der italiani. 

Apple iPhone 3G 

Il 9 giugno è stata annunciata la 
nuova versione del telefono Apple, 
denominata iPhone 3G S. Mentre 
scriviamo non si hanno informazioni 
dettagliate sulle configurazioni e i 
costi in Italia, dove è previsto per il 
19 giugno. 

Al momento, per l'acquisto del ter¬ 
minale full touch più famoso esisto¬ 
no varie opzioni. Il prezzo pieno, 
svincolato da qualsiasi piano tariffa¬ 
rio, è attualmente di 499 Euro Iva in¬ 
clusa per l'iPhone 3G 8 Gbyte, 569 
euro per il modello da 16 Gbyte. Tim 
e Vodafone hanno diverse offerte 
abbinate al telefono Apple, che po¬ 
trete leggere nel dettaglio nella ta¬ 
bella separata. Di solito il contratto è 
vincolante per due anni. Oltre ai 
piani tariffari in abbonamento, en¬ 
trambi gli operatori prevedono delle 
promozioni attivabili su una Sim 


Le offerte 3 Italia per smartphone o Pc, per privati 


Nome 

Canone (Euro) 

Traffico incluso 

Traffico extra 

Rinnovo 

Note 

Naviga 3 settimanale 

3/settimana 

100 Mbyte al giorno 

60 cent/Mbyte 

Automatico 


Naviga 3 mensile 

9/mese 

50 Mbyte al giorno 

60 cent/Mbyte 

Automatico 


LE OFFERTE CON MODEM USB INCLUSO 

Tre Time Large 

19/mese 

300 ore al mese 

1,20/ora 

Automatico 

Abbonamento 23 mesi 

Tre Time Medium 

14/mese 

100 ore al mese 

1,20/ora 

Automatico 

Abbonamento 23 mesi 

Tre Time Small 

9/mese 

30 ore al mese 

1,20/ora 

Automatico 

Abbonamento 23 mesi 

Tre Dati 

19/mese 

5 Gbyte al mese 

6 Euro/Gbyte 

Automatico 

Abbonamento 23 mesi 

Tre Dati Plus 

33/mese 

1 Gbyte al giorno 

0,2 Euro/Mbyte 

Automatico 

Abbonamento 23 mesi 

SuperWeb 

0,1 /Mbyte 

no 

no 

Automatico 

Contratto 24 mesi * 

SuperWeb Time 

0,9/ora 

no 

no 

Automatico 

Costo chiavetta da 49 euro 


preesistente, purché utilizzate esclu¬ 
sivamente negli iPhone. Tim Maxxi 
per iPhone 10 costa 10 Euro al mese 
e offre 50 Mbyte di traffico giornalie¬ 
ro (fino alle 24:00). È una formula 
piuttosto vantaggiosa che può esse¬ 
re attivata sulle Sim prepagate. Se si 
superano i 50 Mbyte, verranno abili¬ 
tati altri 30 Mbyte al costo di un eu¬ 
ro. Superati anche questi, la tariffa è 
di 0,6 centesimi al Kbyte. La promo¬ 
zione Tim iPhone Daily offre invece 
30 Mbyte di traffico al giorno al co¬ 
sto di 1 Euro. Oltre i 30 Mbyte si ini¬ 
zierà a pagare 0,6 cent/Kbyte. 

Per la propria Sim Vodafone si può 
attivare invece la promozione Voda¬ 
fone Pack per iPhone. Nel caso delle 
Sim ricaricabili costa 3 Euro la setti¬ 
mana e dà diritto a 500 Gbyte di traf¬ 
fico dati. Per i piani in abbonamento 
invece, il canone è di 10 Euro al me¬ 
se con 2 Gbyte di traffico. 

HTC Magic e Dream 

I pacchetti Tim e Vodafone per i due 
telefoni con sistema operativo An- 
droid ricalcano quelli disponibili per 
l'iPhone. Vodafone ha a listino solo il 
Magic, mentre Tim li ha entrambi. Il 
prezzo pieno dell'HTC Magic è di 
449 Euro Iva inclusa; Tim vende inol¬ 
tre il Dream a 429 Euro. 

Passando alle promozioni da attivare 
su una Sim esistente, anche in questo 
caso le tariffe so¬ 
no simili a quan¬ 
to già visto per 
l'iPhone. Segna¬ 
liamo Tim Maxxi 
Dream 10 e 
Vodafone Mobile 
Internet Phone 
per HTC Magic, 
per le modalità e 
i costi fate riferi¬ 
mento a quelle 
per iPhone sopra 
citate. 


* minimo 10 euro di ricarica al mese 
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Soluzione 2: 

il netbook 


Un ottimo compromesso, 
poco costoso, tra mobilità 
e prestazioni: i piccoli 
netbook permettono 
di fare di più e meglio 
rispetto a uno smartphone 
senza introdurre le 
problematiche di un vero 
computer portatile. 

D a quando Asus ha presentato il 
primo netbook, alla fine del 
2007, il modo di intendere la mobi¬ 
lità è cambiato radicalmente. L'Eee 
Pc e tutti i suoi concorrenti rappre¬ 
sentano un formidabile mezzo per 
l'accesso a Internet da parte di tut¬ 
ti, pratico, facile da usare e poco 
costoso. 

Rispetto a uno smartphone, un net¬ 
book ha una tastiera vera e un di¬ 
splay sufficientemente ampio an¬ 
che per la creazione di semplici 
contenuti mentre si è in viaggio, 
benché sia concepito soprattutto 
per la fruizione di Internet. 

Chi gestisce o collabora a un qual¬ 
siasi sito Web, ad esempio, è in gra¬ 
do di creare testi e immagini in ma¬ 
niera abbastanza agevole e di met¬ 
terli on line ovunque si trovi. An¬ 
che la fruzione dei vari social net¬ 
work diventa più agevole e com¬ 


pleta rispetto a uno smartphone. 
Un netbook può essere usato per 
scaricare e fare un backup delle 
immagini scattate con una videoca¬ 
mera, e la tastiera permette di af¬ 
frontare anche dei lavori tipica¬ 
mente da ufficio. 

Rispetto a un computer portatile 
vero e proprio esistono comunque 
dei limiti: innanzitutto la scarsa po¬ 
tenza del processore e del chip gra¬ 
fico, che obbligano a rinunciare al¬ 
le applicazioni complesse (scorda¬ 
tevi di usare Photoshop, per fare un 
esempio); un rallentamento è av¬ 
vertibile anche quando si hanno 
molte pagine Web aperte con con¬ 
tenuti Flash. 

In secondo luogo, le ridotte dimen¬ 
sioni di monitor e tastiera, specie 
sui modelli più piccoli con display 
da 8,9 pollici, rappresentano un 
lmiite ergonomico importante e ne 
sconsigliano l'uso per lunghi docu¬ 
menti di testo o per prolungati pe¬ 
riodi di lavoro. 

Insomma, un netbook non può so¬ 
stituire un notebook sempre e co¬ 
munque, ma rappresenta invece 
una possibile soluzione per Inter¬ 
net in mobilità. 

Cosa c'è sul mercato 

Già con poco più di 200 euro è pos¬ 
sìbile portarsi a casa un valido pro¬ 
dotto, magari non aggiornatissimo 
ma comunque efficace per i compi¬ 
ti basilari. 

Le fasce di prezzo superiori sono di 
299 e 399 Euro; per quelli con mo¬ 
dem 3G integrato è necessario 
spendere qualcosa in più. 

Un buon netbook con display da 
10" e disco da 120 o 160 Gbyte vie¬ 


Le offerte Tim per smartphone o Pc, per privati 


ne venduto normalmente a prezzi 
tra 299 e 399 Euro, a seconda della 
configurazione; al di sotto di questa 
cifra si trovano i modelli con display 
da 8,9 pollici, più piccoli e leggeri 
ma meno comodi da usare. 

Intorno ai 200 Euro esistono dei mo¬ 
delli con disco Ssd di capacità ridot¬ 
ta, tipicamente 8 o 16 Gbyte, spesso 
con sistema operativo Linux. 

La rete Wi-Fi e il connettore Ether¬ 
net per la rete cablata sono sempre 
presenti; alla porta Usb può essere 
collegata una Internet Key oppure il 
proprio cellulare (da usare come 
modem via cavo). 

Solo i modelli più costosi hanno 
Bluetooth, ma in caso di necessità 
può essere collegato un adattatore 
esterno su porta Usb. 

Scegliete un netbook con batteria a 
sei celle, che può garantirvi un'au¬ 
tonomia reale intorno alle cinque 
ore e anche di più. Con una batteria 
a tre celle l'autonomia scende pa¬ 
recchio, intorno alle tre ore reali. 



Nome 

Canone(Euro) 

Traffico incluso 

Traffico extra 

Rinnovo 

Note 

Maxxi Alice Unlimited 

35/mese 

400 ore/mese 

2 Euro/ora 

Automatico 

prima attivazione 5 Euro - sessioni di 15 min 

Maxxi Alice 150h Prepagati 

20/mese 

150 ore/mese dalle 17 alle 9, 
sempre nei week-end e festivi 

2 Euro/ora 

Automatico 

prima attivazione 5 Euro - sessioni di 15 min 

Maxxi Alice lOOh Prepagati 

20/mese 

100 ore/mese 

2 Euro/ora 

Automatico 

prima attivazione 5 Euro - sessioni di 15 min 

Maxxi Alice 30h 

10/mese 

30 ore/mese 

2 Euro/ora 

Automatico 

prima attivazione 5 Euro - sessioni di 15 min 

Maxxi Alice DAY 

3/giorno 

90 minuti/giorno entro mezzanotte 

2 Euro/ora 

Manuale 

sessioni di 15 min 

Maxxi Alice Time Recharge 

25/mese 

9 Gbyte/mese dalle 17 alle 9, 
sempre nei week-end e festivi 

0,6 cent/Kbyte 

Manuale 


Maxxi Alice Facile Recharge 

20/mese 

1 Gbyte/mese 

0,6 cent/Kbyte 

Manuale 

riattivabile più volte 
nello stesso mese 

Maxxi Alice 3x2 

3/mese + 2/ora 

no 

n.d. 

Automatico 

rimborso 3 Euro 

LE OFFERTE CON MODEM USB INCLUSO 

Alice Mobile Data Kit 10 Flexi 

10/mese 

30 ore/mese 

10 euro per 30 ore 

Automatico 

sessioni di 15 min 

Alice Mobile Data Kit 20 Flexi 

20/mese 

100 ore/mese 

10 euro per 100 ore 

Automatico 

sessioni di 15 min 
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Vodafone ha al momento una sola 
offerta basata su netbook in abbona¬ 
mento denominata Vodafone Mini 
PC, ma è molto interessante. Per i 
privati costa 39 euro al mese e inclu¬ 
de un ottimo netbook con Windows 
XP, il Samsung NC10 (display da 
10", disco da 160 Gbyte e modem 
interno). 

Le ore di navigazione comprese so¬ 
no 10 al giorno, ovvero 300 ore al 
mese. In teoria bisogna pagare 99 
Euro una tantum per entrare in pos¬ 
sesso del netbook, che dopo i due 
anni di contratto resta di proprietà 
dell'utente! però fino al 30 giugno la 
promozione non prevede tale paga¬ 
mento (è stata già estesa una volta, 
in origine scadeva il 1 giugno). In 
ogni caso va aggiunto un contributo 


I netbook degli 
operatori telefonici 


Per chi vuole tutto e subito, molti 
operatori telefonici forniscono una 
soluzione "chiavi in mano": un net¬ 
book con modem 3G integrato, una 
Sim Card e un piano tariffario realiz¬ 
zato ad hoc. All'utente non è richie¬ 
sto nuU'altro, salvo il pagamento del 
canone mensile. Tutte le offerte pre¬ 
vedono un contratto di due anni. Per 
acquistarle è necessario recarsi in un 
punto vendita e sottoscrivere un ab¬ 
bonamento. Iniziamo da Tim, che ha 
anche l'offerta più completa. La for¬ 


Vodafone 

MiniPC 


mula Alice Mobile PC comprende 
numerose soluzioni con prezzi a par¬ 
tire da 20 Euro al mese. Con questa 
cifra si ha però un netbook piuttosto 
datato, l'Eee Pc 701 con display da 
appena 7,1 pollici, più una Internet 
Key Usb esterna. Il traffico mensile 
compreso è di 30 ore. 

Più interessanti le offerte di fascia 
superiore: per 35 Euro al mese si 
può avere un nebtook Acer Aspire 
One A110X oppure un Asus Eee Pc 
901GO, entrambi con display da 
8,9", disco Ssd da 16 Gbyte e mo¬ 
dem 3G interno. Le ore di navigazio¬ 
ne mensili salgono a 100. 

Infine, per 40 Euro mensili si può 
ottenere un netbook più sofisticato 
come l’Acer Aspire One A150X (di¬ 
splay da 8,9") oppure l'Asus Eee Pc 
1000H GO (display da 10"), entram¬ 
bi con disco da 160 Gbyte e modem 
interno. Le ore di navigazione men¬ 
sili restano 100. Telecom Italia Mo¬ 
bile offre inoltre altre soluzioni basa¬ 
te su netbook e Mid (Mobile Inter¬ 
net Device ); per il listino completo 
rimandiamo al sito Web di Tim. 


Le offerte Vodafone per smartphone o Pc, per privati 


Nome 

Canone (Euro) 

Traffico incluso 

Traffico extra 

Rinnovo 

Note 

Internet 100 ore in libertà 

30/mese 

100 ore al mese 

2 euro/ora 

automatico 

sessioni di 15 min 

Internet Large 

25/mese 

5 ore al giorno 

2 euro/ora 

automatico 

sessioni di 15 min 

Internet Small 

10/mese 

1 ora al giorno 

2 euro/ora 

automatico 

sessioni di 15 min 

Internet Day senza limiti 

5/giorno 

24 ore 

n.d. 

manuale 


Internet Night 

15/mese 

dalle 22 alle 7 

2 euro/ora 

automatico 

sessioni di 15 min 


LE OFFERTE CON MODEM USB INCLUSO 

Internet Facile senza limit 

45/mese 

fiat 

n.d. 

automatico 

contratto 24 mesi 

Internet Facile 

30/mese 

10 ore al giorno 

2 euro/ora 

automatico 

contratto 24 mesi 

Internet Facile Small 

10/mese 

1 ora al giorno 

2 euro/ora 

automatico 

contratto 24 mesi 

Internet Facile Night 

15/mese 

dalle 22 alle 7 

2 euro/ora 

automatico 

contratto 24 mesi 


iniziale di 5 Euro se si paga con car¬ 
ta di credito o 49 Euro se si sceglie il 
RID bancario. Per le aziende sono 
disponibili altre formule a 39 Euro 
Iva esclusa (46 Euro compresa Iva), 
con 300 ore di navigazione oppure 
600 Mbyte al mese. A 59 euro/mese 
Iva esclusa (70,8 Euro compresa Iva) 
non sussistono limiti di tempo e di 
traffico, ma Vodafone si riserva il di¬ 
ritto di verificare eventuali abusi (il 
ripetuto sforamento della soglia di 
15 Gbyte al mese è ritenuto tale). Le 
soluzioni aziendali possono essere 
acquistate direttamente on line. 
Segnaliamo infine che Wind ha a li¬ 
stino il netbook LG LX110 con mo¬ 
dem 3G integrato. Costa 399 Euro 
Iva inclusa e possono essere abbina¬ 
te le varie offerte Internet Mobile 
dell'operatore. Per le aziende è di¬ 
sponibile la formula Leonardo Mega 
con sconti fino al 100% sul prezzo 
del netbook. 


Gli accessori 
indispensabili 

Scheda SD: è un mezzo pratico ed economico 
per aumentare la capacità del disco interno. Ogni 
netbook ha uno slot di questo tipo. Permette inoltre 
di scambiare dati con altri portatili oppure di scari¬ 
care le immagini della fotocamera. 

Lettore Usb multiformato: Consente di 
leggere schede di memoria in formato diverso dal¬ 
ia SD. Indispensabile per fare un backup delle foto 
a prescindere dal tipo di fotocamera posseduta. 
Molto comodo per chi ha una reflex Canon o Nikon 
con scheda Compact Flash. 

Adattatore Bluetooth Usb: Consente di 
collegare un telefono cellulare in modalità senza fi¬ 
li. In questo modo ci si può connettere a Internet 
utilizzando il modem del telefono, oppure scambia¬ 
re dati con un notebook, o ancora collegare un Gps 
esterno per la navigazione satellitare. 

Custodia: Per il netbook non è necessaria una 
borsa dedicata, ma una custodia serve a proteg¬ 
gerlo in ogni caso da polvere, dagli urti e dagli 
sguardi indiscreti. Assolutamente indispensabile se 
pensate di utilizzare il netbook in spiaggia. 

Unità ottica esterna: Non è il caso di por¬ 
tarsela in giro in viaggio, ma un lettore o un maste- 
rizzatore Dvd su porta Usb è indispensabile per ri¬ 
pristinare il sistema operativo in caso di problemi 
e per installare i pacchetti software più complessi. 
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N on vi proponiamo certo di anda¬ 
re in vacanza con il vostro note¬ 
book da 15"; se però vi serve per la¬ 
voro, potrebbe essere una scelta for¬ 
zata. Diverso è il discorso se avete 
un modello ultraleggero con display 
da 12, 13 o al massimo 14 pollici, in 
questo caso potreste valutare la pos¬ 
sibilità di portarlo con voi o comun¬ 
que di utilizzarlo fuori casa. 

Nel caso in cui vogliate comprare un 
nuovo modello, di recente sono arri¬ 
vati sul mercato nuovi prodotti ultra- 
sottili e leggeri con display da 13", 
sullo stile del Macbook Air. Hanno 
un peso intorno a un chilo e mezzo, 
sono comodi e veloci e non fanno 
rimpiangere le prestazioni di un no¬ 
tebook full size. Sono dotati della 
nuova piattaforma Intel a basso con¬ 
sumo CULV (Consumer Ultra Low 
Voltage), con processori che scalda¬ 
no poco e consumano meno. 

Oltre al Mac¬ 
book Air, di 
recente rin¬ 
novato e of¬ 
ferto con 
prezzi a 
partire da 


Olidata 

Altro 


Le offerte Wind per smartphone o Pc, per privati 


Nome 

Mega 1500 

Canone (Euro) 

8/mese 

Traffico incluso 

488 Mbyte al mese 

Traffico extra 

0,3 cent/Kbyte 

Rinnovo 

Automatico 

Note 

sessioni di 15 minuti 

Mega No Limit 

20/mese 

2,5 Gbyte al mese 

0,3 cent/Kbyte 

Automatico 

sessioni di 15 minuti 

Mega 15000 

30/mese 

4,7 Gbyte al mese 

0,3 cent/Kbyte 

Automatico 

sessioni di 15 minuti 

Mega 100 ore 

15/mese 

100 ore al mese 

2 Euro/ora 

Automatico 

sessioni di 15 minuti 

Mega Ore 

9/mese 

50 ore al mese 

2 Euro/ora 

Automatico 

sessioni di 15 minuti 


LE OFFERTE CON MODEM USB INCLUSO 

Wind offre ai privati la possibilità di acquistare una Internet Key Usb con prezzi variabili da 69 a 129 Euro, 
a cui abbinare le tariffe sopra citate. 




MOBILITY 


Soluzione 3: il notebook 


BenQ S6 


Offre grandi prestazioni, ampia espandibilità, tante 
funzioni, display e tastiera comodi anche dopo 
molte ore di utilizzo. Ma è anche la 
soluzione più ingombrante. 


Acer 

_ _ Timeline 

la poten¬ 
za, in grado di af¬ 
frontare i compiti più impegnativi e 
di lavorare senza problemi con qual¬ 
siasi applicativo da ufficio. 

Se il notebook è la macchina con cui 
quotidianamente lavorate e vi diver¬ 
tite, tutti i dati e il software che vi 
serve sono già sul disco e non dovete 
porvi il dilemma su quale altro di¬ 
spositivo comprare: con una Internet 
Key avete risolto il problema. 


E i Mid? 


1.399 euro Iva inclusa, esistono altre 
soluzioni meno costose. Tra i model¬ 
li di ultima generazione citiamo 
l'MSI X340 e l'Olidata Altro, en¬ 
trambi con prezzi a partire da 799 
Euro, peso di circa 1,3 kg e spessore 
inferiore ai 2 centimetri. Sono in ar¬ 
rivo anche gli Asus serie U e UX, di¬ 
sponibili tra giugno e luglio. Per chi 
vuole un prodotto più completo, 
Acer ha introdotto la serie Timeline 
con display di vario taglio. Il model¬ 
lo 3810T da 13,3" pesa 1,6 kg e ha il 
masterizzatore Dvd integrato, viene 
venduto di listino a partire da 660 
Euro Iva inclusa. 


In commercio esistono prodotti con 
modem 3G integrato (tra questi c'è 
l'Olidata Altro), ma la scelta non è 
così ampia e solitamente sono pro¬ 
dotti di fascia business. La soluzione 
più semplice resta quella di utilizza¬ 
re una Internet Key Usb fornita dai 
vari operatori, oppure di colle¬ 
gare il telefono cellulare. Un al¬ 
tro vantaggio del notebook è 
l'ampia connettività, che com¬ 
prende una porta Ethernet per la 
rete cablata, una scheda Wi-Fi, 
quasi sempre un'interfaccia Blue- 
tooth e a volte anche il vecchio 
modem analogico 56K. Inoltre può 
accogliere senza problemi altre pe¬ 
riferiche come un sintonizzatore Tv 
o un'interfaccia WiMAX. 

Il suo vantaggio principale rispetto 
alle altre soluzioni resta comunque 


P er Mid si intende Mobile Internet Device: 

sono dispositivi con display touchscreen 
compreso tra quattro e sei pollici, con o sen¬ 
za tastiera meccanica. Si pongono a metà 
strada tra gli smartphone e i netbook, offren¬ 
do la facilità d’uso dei primi coniugata con la 
potenza dei netbook. Non hanno riscosso 
però molto successo, almeno finora; l’av¬ 
vento della nuova piattaforme pensate allo 
scopo (Intel Moorestown, nonché le soluzio¬ 
ni di Nvidia e quelle a base ARM), potrebbe¬ 
ro introdurre una nuova generazione di pro¬ 
dotti più sottili, veloci, completi e soprattut¬ 
to più economici. 

Se nel frattempo pensate che un Mid faccia 
al caso vostro, Tim ha a listino un’offerta ba¬ 
sata sul BenQ S6 che costa 35 Euro al mese 
e comprende 100 ore di navigazione. 
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Gli accessori utili in viaggio 


Vi suggeriamo una serie di accessori, indispensabili e 
non, che possono risultare utili mentre si è in viaggio. 
Un consiglio prima di partire: controllare due volte di 
aver messo nella valigia l'alimentatore del notebook o 
dello smartphone, è il componente che si dimentica 
più di frequente. 



Alimentatore 

universale 

Sostituisce quello originale del note¬ 
book e spesso è in grado di ricaricare 
anche il player Mp3, il telefono cellu¬ 
lare o il palmare. Rappresenta un in¬ 
vestimento poiché può essere conser¬ 
vato anche se si cambia notebook. 
Inoltre, è spesso in grado di funziona¬ 
re dalla presa accendisigari dell'auto 
o dal connettore presente sugli aerei 
di linea. Verificate sempre la compa¬ 
tibilità con i vostri dispositivi; sceglie¬ 
tene uno di ottima qualità e di un pro¬ 
duttore affidabile. 

Adattatori di rete 

Indispensabile per chi viaggia al¬ 
l’estero, consente di collegare l'ali¬ 
mentatore alle prese a muro con stan¬ 
dard diversi. Verificate sempre se la 
tensione in ingresso del vostro carica- 
batterie è compatibile con quella in 
uso nella nazione dove vi recate. Altri 
accessori utili sono una adattatore tri¬ 
polare per collegare più alimentatori 


e una prolunga. Gli adattatori miglio¬ 
ri coprono tutti gli standard e forni¬ 
scono anche una presa Usb. 

Cavi di connessione 

Il kit di sopravvivenza del viaggiato¬ 
re dovrebbe comprendere un cavo di 
rete Ethernet, prolunghe e adattatori 
Usb per le proprie periferiche, un ca¬ 
vo telefonico più eventuali adattatori, 
un cavo di alimentazione Usb per ri¬ 
caricare il proprio cellulare. Non di¬ 
menticate a casa il cavo dell'alimen¬ 
tatore del notebook: quasi sempre ha 
un connettore tripolare rotondo e se 
manca è di difficile reperibilità. 

Pen drive Usb 

Altro accessorio indispensabile, 
permette di scambiare dati con altri 
Pc e di effettuare dei backup di si¬ 
curezza. Se dimenticate il biglietto 
aereo cartaceo, potrete farlo stam¬ 
pare da un centro servizi o da un 
Internet point presentandolo su una 
chiavetta Usb. Fate però attenzione 





« 




V 


Alimentatore 

universale 


Wi-Fi finder 


Cavo Usb 
multi standard 


ai virus, questo tipo di periferica è 
diventato un canale privilegiato per 
la loro diffusione. Se possibile pro¬ 
teggetela in scrittura. 

Disco esterno 

Quando la capacità di una chiavetta 
Usb non basta, potete rivolgervi a un 
disco esterno. Ce ne sono di tante di¬ 
mensioni e capienza, sceglietene uno 
piccolo in modo che occupi poco spa¬ 
zio nella borsa e che non abbia biso¬ 
gno di alimentazione esterna. Un di¬ 
sco di grande capacità permette di 
conservare le foto e i filmati realizzati 
in viaggio. 

Wi-Fi finder 

Grande quanto un portachiavi e del 
costo di pochi euro, consente di veri¬ 
ficare la presenza della copertura di 
rete Wi-Fi senza accendere il netbo- 
ok. I modelli migliori indicano anche 
la potenza del segnale riscontrato. 
Può tornare utile per per cercare hot 
spot pubblici a cui collegarsi. 
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La connessione in pratica 


Alcuni consigli su come effettuare nella 
pratica il collegamento a Internet, da 
chiavetta Usb oppure via cellulare. Fate 
molta attenzione alle clausole e ai limiti 
imposti dal piano tariffario scelto e 
non trascurate la sicurezza. 


A llo stato attuale tutti i maggiori 
operatori telefonici nazionali (3 
Italia, Tim, Vodafone, Wind) offrono 
una connettività base di tipo Hsdpa 
(High Speed Downlink Packet Ac¬ 
cess) a 7,2 Megabit al secondo in 
downlink. L'Hsdpa può essere consi¬ 
derato come un aggiornamento della 
tecnologia Umts, che permetteva una 
velocità in downlink di 384 Kbps. Per 
quanto riguarda la capacità in uplink, 
quasi tutti i provider hanno adottato 
inoltre la tecnologia Hsupa ( High 
Speed Uplink Packet Access) che in 
più permette una velocità di 2 Mbps 
in uplink. In questo caso, le due tec¬ 
nologie possono essere racchiuse sot¬ 
to la sigla Hspa. 

La velocità reale dipende da molti fat¬ 
tori, tra cui il tipo di copertura, l'affol¬ 
lamento della cella a cui si è collegati 
e le capacità del proprio telefono. Di¬ 
ciamo che potete aspettarvi una velo¬ 
cità massima di 2-3 Megabit al secon¬ 
do in download a livello di applicazio¬ 
ne. Tutti i provider permettono il fal- 
lback sulla rete Gsm/Gprs in caso di 
copertura 3G assente. Tim è l'unico 



provider a fornire la connettività Ed- 
ge, leggermente più veloce rispetto 
alla classica Gsm/Gprs e perfetta¬ 
mente sfruttabile per le e-mail. 3 Ita¬ 
lia non è dotata di infrastrutture 2G e 
viene utilizzato il roaming sulle reti di 
altri operatori; il traffico viene pagato 
a parte. Quest'ultimo caso è da tenere 
ben presente per evitare strane bol¬ 
lette di entità più elevata di quanto ci 
si potrebbe aspettare. 

Stesso discorso se navigate dal¬ 
l'estero. Il piano dati stipulato per 
l'Italia viene a decadere e si paga il 
traffico in roaming, normalmente 
con costo ben più elevato. Fa ancora 
eccezione 3 Italia, questa volta in 
termini positivi. La rete 3 infatti è 
presente anche all'estero, precisa- 
mente in Austria, Australia, Dani¬ 
marca, Gran Bretagna, Hong Kong, 
Irlanda, Svezia. In questo caso, se si 
è connessi alla rete 3 in questi paesi, 
si continua a pagare la tariffa italia¬ 
na. In tutti i casi è indispensabile te¬ 
nere d'occhio il volume dei dati, 
giornaliero, settimanale o mensile a 
seconda del tipo di promozione che 
avete sottoscritto. Se utilizzate una 
Internet Key Usb, il software di ge¬ 
stione normalmente tiene traccia dei 
megabyte scaricati o delle ore di 
connessione e può avvertirvi all'ap- 
prossimarsi del limite. Controllate 
nelle opzioni del software come atti¬ 
vare gli alert. Se usate una connes¬ 
sione diretta tramite il telefono cel¬ 
lulare, può tornare utile il sempre¬ 
verde NetMeter (www.metal-ma- 


linpcnt4 tante 

P limite volume C Lenite tempo 

urne» uttoo MB 


Impatta avvisi 

P Aovna cren» <ta rajps^nwtfo dal tinta 
P Awna I hata nane rJ^uto o noarato 


Il software Vodafone Connect in 
dotazione con la Internet Key Usb può 
avvertire l'utente se si avvicina al 
limite (ore o Mbyte) del proprio piano 
tariffario dati. 


I 1 • | | Arcuila | | Ouda | 
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chine.de/readerror/), una piccola ap¬ 
plicazione gratuita residente nella 
taskbar che monitorizza la quantità 
di dati scambiati con eventuale atti¬ 
vazione di alert. L'installazione della 
Internet Key Usb è banale e si riduce 
alla semplice installazione del softwa¬ 
re di gestione; dovete solo controllare 
che sia compatibile col vostro sistema 
operativo, in particolare Linux, Mac 
OS X o una versione di Windows par¬ 
ticolarmente vecchia. 

Un occhio 
alla sicurezza 

Quando non è necessario, disattivate 
le interfacce Bluetooth e Wi-Fi del 
telefono o del notebook. Oltre a pro¬ 
lungare l'autonomia della batteria, 
vi mettete al sicuro da ponteziali at¬ 
tacchi da parte di hacker o di mal- 
ware in genere. Se siete alla ricerca 
di un hot spot Wi-Fi, fate molta at¬ 
tenzione a reti non protette dal nome 
allettante, tipo "Free Public Wi- 
Fi".In questo caso si tratta di un Pc 
che tenta di iniziare una connessio¬ 
ne di tipo ad hoc (punto-punto). Non 
è un virus, ma semplicemente è una 
caratteristica del servizio Wireless 
Zero Configuration di Windows, che 
se non trova nessuna rete disponibi¬ 
le e se tra i preferiti c'è una rete di ti¬ 
po ad-hoc, fa diventare il Pc il primo 
nodo di tale rete ad-hoc. 

Se malauguratamente qualcuno riu¬ 
scisse a sfruttare i vostri servizi Blue¬ 
tooth o Wi-Fi mentre siete connessi 
via rete cellulare, potrebbe scroccare 
il vostro collegamento per navigare su 
Internet tramite il vostro portatile. Uti¬ 
lizzate una password complessa per 
gli account di Windows (anche quello 
Administrator), per il pairing Blueto¬ 
oth e per qualsiasi cosa abbia a che 
fare con l'interfaccia Wi-Fi. 
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MOBILITY 


PASSO PER PASSO 


Come collegare il telefono al 

F ondamentalmente la procedura consiste in tre passaggi: effettua¬ 
re l’associazione (pairing) Bluetooth con il telefono, installare il 
servizio modem e configurare una connessione dial-up. Tutto va fat¬ 
to dal Pc, che deve avere uno stack Bluetooth installato e funzionan¬ 
te. Il telefono deve avere Bluetooth attivo e deve essere in modalità 


Pc e navigare via Bluetooth 

“visibile a tutti”. Gli stack Bluetooth per Windows sono molti: quello 
Microsoft, non particolarmente evoluto, poi quelli di Widcomm, Blue- 
Soleil o Toshiba. Analizziamo la procedura con lo stack Widcomm, 
particolarmente diffuso e completo, utilizzando Windows XP, ovvero il 
sistema operativo più usato sui netbook. 


T Risorse del computer 
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* 

© © <f ✓ 
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Periferiche con ardavi rimovifaife 
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Aprite Risorse del Computer e fate doppio clic 
sull’icona Risorse di rete Bluetooth. 


' Ritorse di refe BluetoolhWulte le risorto di rete Bluetooth 
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Mera sema dspo rté 


Una volta apparso il telefono, cliccate col tasto destro sulla sua ico¬ 
na e selezionate Esegui pairing con la periferica. 


m 
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9 Fiscrse <S >ete EàxtrctfYiTutte le ritorse d rete BUetooth 



u 


Dopo il pairing, cliccate col destro sul telefono 
e scegliere Rileva servizi disponibili. 


* Risorse di rete Bluetooth 


O • / Carta |, Cartate TTIJ * 

3 C sette il rete IKetoctn 



flvor 


Dal menu a destra o dal menu Bluetooth in alto, 
selezionate Visualizza periferiche raggiungibili. 
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Dovrete ora Inserire un qualsiasi codice numerico di quattro cifre. 
Sul telefono date conferma alla richiesta di associazione. 


! MuetoolhU 60 


o ^ c4rteie Cini * 
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CdEX Fte Tranrfer su E40 


Il servizio che ci interessa si chiama Dial-up Networking. 
Fate doppio clic e attendete l’installazione dei driver. 


40 

PC Professionale - Luglio 2009 


















































































» »J ta>te*e 

*Is: 



• BluetoothConnection Proprietà 
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Nome utente 
Password 
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Facendo ora doppio clic sull’icona Dial-up Networking appare la finestra di con¬ 
nessione. Per il momento lasciate vuoti tutti i campi e cliccate su Proprietà. As¬ 
sicuratevi che sia selezionato il modem Buetooth e nel campo Numero di telefo¬ 
no inserite *99#. Se non dovesse funzionare, provate con *99***1#. Solo se ave¬ 
te un telefono Sony Ericsson, inserite *99***9/come numero. 


Ora bisogna configurare il modem. Dal pannello di 
controllo di Windows, selezionate Sistema, poi Har¬ 
dware e quindi Gestione Periferiche. Fate clic col de¬ 
stro sul modem Bluetooth e scegliere Proprietà, 
quindi Avanzate. Nel campo inserite la stringa: 
+CGDC0NT=1, ”IP”,nomeApn” 
dove nomeApnè l’Apn specifico del vostro provider. 
Solo se avete un telefono Sony Ericsson, inserite 
+CGDC0NT=9, ”IP”,nomeApn”. 




Dopo qualche secondo dovrebbe 
avviarsi la connessione, testimo¬ 
niata da un’icona in basso a de¬ 
stra sulla taskbar. Per terminare, 
cliccate col tasto destro sull’icona 
e selezionate Disconnetti. 


Nome ulee#e 
Password 

fi Salva nome Utente e password per & utenti seguenti 


Componi "99# 


AnrnJla J [ Proprie* 


Tornate alla finestra di connessione, se 
necessario inserite il numero di telefo¬ 
no prima specificato, lasciate vuoti i 
campi Nome Utente e Password e clic¬ 
cate finalmente su Connetti. 


La procedura finisce qui. Per evitare ogni volta di confermare sul telefono la richiesta di connessio¬ 
ne proveniente dal Pc, potete inserire quest’ultimo nell’elenco dei dispositivi attendibili (consultate 
sul manuale del telefono come fare). Un’altra opzione che conviene provare a modificare è la veloci¬ 
tà del modem: di default è 115.200 bps, provate a innalzarla e notate se ci sono differenze di veloci¬ 
tà. Il parametro si trova nelle proprietà del modem Bluetooth. 


Operatore 

Apn 

TIM 

ibox.tim.it 

Vodafone 

web.omnitel.it 

Wind 

internet.wind 

3 Italia 

tre.it oppure naviga.tre.it 


Qui a lato potrete trovare gli Apn generici dei 
vari operatori. In ogni caso controllate sempre 
presso il sito Web o nella documentazione che 
avete ricevuto, quello a voi necessario potrebbe 
essere diverso. 


II Pc in una chiavetta 


S e vi capita di andare in un Internet point, 
o se in generale dovete utilizzare un Pc 
altrui, è sicuramente un'ottima idea dotarsi di 
una chiavetta Usb (preferibilmente da 2 Gby- 
te) con una suite di applicazioni portabili co¬ 
me WinPenPack o PortableApps. Potete tro¬ 
vare entrambe sul Dvd allegato alla rivista. Si 
tratta di una raccolta di programmi diretta- 


mente eseguibili dalla chiavetta Usb, che non 
lasciano traccia sul Pc ospite. Sono inclusi 
software come browser Web, Client e-mail, 
suite da ufficio, Client di messaggistica, per¬ 
sino applicativi di peer-to-peer. In questo mo¬ 
do potete navigare in tutta sicurezza senza 
correre il rischio di lasciare le vostre pas¬ 
sword nelle cache del Pc. 
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I software per Pda e 
smartphone trasfor¬ 
mano il dispositivo 
palmare in un com¬ 
pleto sistema di na¬ 
vigazione satellitare. 
Prova su strada di 
sette soluzioni. 

Di Simone Zanardi 

GLI SLIDESHOW CON TUTTI GLI SCREENSHOT 
DEI SOFTWARE PROVATI. 



Il navigatore 


A gli inizi degli anni 2000 mu¬ 
nirsi di un sistema di navi¬ 
gazione satellitare portatile 
non era impresa semplice: in primo 
luogo era necessario procurarsi un 
palmare, quindi un ricevitore Gps 
esterno (da collegare via cavo o 
Bluetooth al Pda) e infine un 
software di assistenza alla guida, 
tra i pochi allora disponibili sul 
mercato. Si trattava poi di configu¬ 
rare il Pda per comunicare corret¬ 
tamente con l'antenna e di installa¬ 
re l'applicazione, sperando di evi¬ 
tare problemi di compatibilità e 
conflitti tra hardware e software. 
Certo, erano disponibili anche 


bundle completi e pre-configurati, 
ma sicuramente la navigazione sa¬ 
tellitare portatile non era impresa 
per novizi. Poi, nel 2004-2005, il 
settore è stato segnato dall'esplo¬ 
sione dei Pnd (Portable Navigation 
Device), dispositivi integrati e spe¬ 
cializzati, forniti chiavi in mano ed 
estremamente facili da utilizzare. 
La semplicità dei Pnd e il (ri)lancio 
di grandi brand come Garmin e 
TomTom hanno marcato una nuova 
fase nel settore, riducendo in parte 
il mercato dei palmari e dei softwa¬ 
re per applicazioni Gps. 

Oggi, dopo un quinquennio essen¬ 
zialmente dominato da questo ge¬ 


nere di dispositivi, siamo alle so¬ 
glie di una fase di rinascita della 
navigazione Gps su palmare e 
smartphone. 

Una ricerca dell'istituto RNCOS, 
ad esempio, sostiene che se nel 
2007 i Pnd hanno rappresentato il 
90% del mercato mondiale della 
navigazione portatile, entro il 2013 
gli smartphone con ricevitore Gps 
integrato saranno accreditati di un 
market share del 70%. Le ragioni 
di questo trend sono da ricercare 
essenzialmente nel crollo dei prez¬ 
zi dei dispositivi hardware e nella 
maturità di sistemi operativi e dei 
software, oltre che in un modello di 


Pro e Contro del navigatore su telefonino 


Il Pnd sempre 
in tasca 

Spesso i possessori di un na¬ 
vigatore satellitare portatile 
scoprono di aver lasciato a 
casa il Pnd proprio nel mo¬ 
mento del bisogno. Con il 
software installato sul telefo¬ 
nino, non si rischia mai di 
trovarsi impreparati per un 
viaggio last second. 



Accesso 

a Internet diretto 

Tutte le funzioni del softwa¬ 
re di navigazione che richiedono 
accesso alla Rete (ricerca online 
dei punti di interesse, aggiorna¬ 
menti sul traffico e meteo, invio 
della propria posizione) possono 
essere utilizzate senza dover ri¬ 
correre al noioso pairing Blue¬ 
tooth tra Pnd e cellulare. 



Integrazione 
con le funzioni 
telefoniche 

Un telefono con navigatore a bor¬ 
do permette di comporre automa¬ 
ticamente i numeri telefonici dei 
punti di interesse, per prenotare 
alberghi, ristoranti o biglietti del 
museo. Il domicilio dei contatti, se 
presente in rubrica, può essere 
utilizzato come destinazione. 


Un solo 
dispositivo 
in auto 

Telefono cellulare e navigatore sa¬ 
tellitare rischiano di contendersi in 
auto la presa accendisigari e l'im¬ 
pianto di altoparlanti, oltre che di 
affollare il parabrezza. Un unico 
dispositivo appiana le divergenze 
tra i gadget elettronici dell’auto¬ 
mobilista. 




42 

PC Professionale - Luglio 2009 


























nel telefonino 


utilizzo sempre più orientato alla 
mobilità, anche pedonale. Non è un 
caso che proprio un produttore di 
telefoni cellulari, Nokia, abbia ac¬ 
quisito nel 2008 Navteq, uno dei 
due fornitori di cartografia per la 
navigazione. 

Il mercato dei software Gps è però 
radicalmente cambiato rispetto a 10 
anni fa: molti smartphone sono com¬ 
mercializzati con un'applicazione di 
navigazione già installata, in alcuni 
casi sviluppata appositamente per il 
provider telefonico o per l'apparato 
hardware. Gli accordi di esclusiva, 
anche temporanea, non sono una ra¬ 


rità (si pensi ad esempio alla nuova 
versione di TomTom Navigator 7, 
per il momento disponibile per soli 
telefoni HTC), e alcuni grandi nomi 
come Garmin hanno deciso di dedi¬ 
carsi esclusivamente ai Pnd o persi¬ 
no di entrare con il proprio brand 
nel settore smartphone. 

La diffusione delle connessioni a In¬ 
ternet a banda larga tramite rete 
cellulare ha poi aperto la strada, an¬ 
che sui dispositivi palmari, ai 
software cartografici di nuova gene¬ 
razione, capitanati da Google Maps, 
applicazioni che pur non fornendo 
una vera e propria navigazione assi¬ 
stita permettono di visualizzare 


mappe e di 
ottenere indica¬ 
zioni stradali, scontran¬ 
dosi in parte con le piattafor¬ 
me Gps classiche. 

In questo contesto abbiamo provato 
per voi sette pacchetti software di 
navigazione satellitare, disponibili 
per i più diffusi sistemi operativi 
(Symbian e Windows Mobile), in¬ 
stallandoli su smartphone di ultima 
generazione come HTC Touch Dia¬ 
mond, Nokia E75 e Palm Treo Pro. 
Al di là delle caratteristiche delle 
singole soluzioni che approfondire¬ 
mo nelle prossime pagine, un'analisi 
di insieme permette di trarre alcune 



Display 
non sempre 
all'altezza 


O 


Inserimento dati 
più problematico 


© 


Per quanto sempre più ampi e 
luminosi, i pannelli Lcd di 
smartphone e palmari non so¬ 
no progettati per l’utilizzo in 
auto, presentando spesso 
un’alta riflettività che rende 
difficoltosa la vista in caso di 
sole diretto sul pannello. 


La maggior parte dei dispositivi 
palmari sono progettati per l’inse¬ 
rimento dati da tastiera numerica 
o da touch screen tramite l’ausilio 
di un pennino. In questo senso 
l’interfaccia a tocco dei Pnd, pen¬ 
sata per l’utilizzo a mani nude, è 
insuperata, se non dai telefoni 
touch di ultima generazione. 


Accessori 
non sempre 
forniti 


O 


Autonomia 


© 


Per trasformare il telefono cellula¬ 
re o il palmare in un vero e proprio 
sistema di navigazione, avrete bi¬ 
sogno di dock con aggancio per 
parabrezza e alimentatore per auto, 
nonché di un ricevitore Gps se 
questo non è integrato nel vostro 
apparecchio. 


In mancanza di un 
alimentatore da 12V per la 
presa accendisigari, l’utilizzo 
del telefono come navigatore 
può ridurre sensibilmente la 
durata della batteria del di¬ 
spositivo. La ricezione Gps è 
infatti una delle funzioni più 
dispendiose in termini di 
energia elettrica. 
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Google Maps: il futuro è già scritto? 


Q uando nel 2006 Google Maps è sbarcato sui telefonini nel¬ 
la sua versione mobile, molti produttori di software per la 
navigazione hanno iniziato a preoccuparsi. Eppure, a prima vi¬ 
sta, la piattaforma Google non entra in concorrenza con i pro¬ 
dotti esaminati in queste pagine; si tratta infatti di un sistema di 
ricerca cartografica online che deve gran parte del suo succes¬ 
so iniziale ali’impiego di immagini satellitari e che sfrutta il Gps 
solo per rilevare la posizione, senza integrare un vero e proprio 
sistema di assistenza alia guida. 

In realtà però, è abbastanza semplice rendersi conto di come la 
navigazione con avvisi turn-by-turn sia una caratteristica che 
per essere implementata non richiederebbe particolare sforzo 
da parte degli sviluppatori (si veda a tal proposito il progetto 
Google Navigator su www.pdafun.com). Questo passaggio 
sposterebbe di tatto gli equilibri dell’intero mercato della navi¬ 
gazione in auto, considerando che Google Maps è un’applica¬ 
zione ad oggi gratuita e interamente basata su Web. 


ultima generazione la piattaforma 
hardware ideale. Punti di interesse, 
informazioni sul traffico e sul meteo 
sempre aggiornati, download in 
tempo reale delle mappe con le ul¬ 
time variazioni alla viabilità, inte¬ 
razione con la comunità di utilizza¬ 
tori, sono solo alcuni dei vantaggi 
che Internet può apportare alla na¬ 
vigazione satellitare, soprattutto 
quando questa non si limita a forni¬ 
re le indicazioni fino a destinazio¬ 
ne, ma deve tramutarsi in uno stru¬ 
mento che rende il viaggio più gra¬ 
devole. L'integrazione con la Rete 
appare nei prodotti oggi sul merca¬ 
to ancora embrionale, ma lascia 
presagire uno sviluppo massiccio 
nei prossimi anni. 

Ultima ma non meno importante, è 
una considerazione sull'hardware: 
i display degli smartphone non for¬ 
niscono ancora un'ergonomia para¬ 
gonabile a quella dei Pnd durante 
l’utilizzo in auto. I dispositivi spe¬ 
cializzati nella navigazione dispon¬ 
gono infatti di schermi anti-riflesso 
per evitare il riverbero del sole sul 
parabrezza, mentre i produttori dei 
telefoni si orientano su schermi lu¬ 
cidi, per esaltare la brillantezza dei 
colori in ambito multimediale. 

Una nota sulle prove: essendoci 
serviti di dispositivi hardware di¬ 
versi, i giudizi di merito sui softwa¬ 
re sono basati essenzialmente sulle 
funzioni, sulla semplicità d'uso e 
sull'esperienza di guida e non sulle 
prestazioni di aggancio dei satelliti 
e di calcolo dei percorsi. 


Google maps r 


Tranist, una delle ultime funzione di Google Maps, permette 
di pianificare un itinerario con l'uso di mezzi pubblici. 


considerazioni generali. In primo 
luogo, è evidente come da un punto 
di vista prettamente economico l'ac¬ 
quisto di questi software può non 
apparire del tutto giustificato: le so¬ 
luzioni della rassegna sono commer¬ 
cializzate a partire da 100 euro con 
cartografia europea, una cifra di po¬ 
co inferiore al prezzo di un Pnd in 
offerta e con caratteristiche analo¬ 
ghe. Considerata la maggior sem¬ 
plicità di utilizzo dei dispositivi 
chiavi in mano, ci si potrebbe chie¬ 
dere: perché acquistare un softwa¬ 
re per smartphone? 

Le risposte sono molteplici, ma pos¬ 
sono essere ridotte a due vantaggi: 
praticità e integrazione; con la pri¬ 
ma intendiamo la possibilità di di¬ 
sporre in ogni momento di un siste¬ 
ma di navigazione installato sul te¬ 
lefono cellulare, anche quando si 


affronta un viaggio inatteso, in au¬ 
to o a piedi, la seconda permette di 
far interagire il sistema di naviga¬ 
zione con le funzioni di comunica¬ 
zione del telefono, ad esempio per 
comporre automaticamente i nu¬ 
meri di telefono dei punti di inte¬ 
resse, o per scegliere la destinazio¬ 
ne tra gli indirizzi dei propri con¬ 
tatti in rubrica, o ancora per inviare 
la posizione ad amici e colleghi tra¬ 
mite Sms, per essere raggiunti in 
qualsiasi istante. Certo, si tratta di 
opzioni disponibili anche sui Pnd, 
collegandoli a un telefono via Blue- 
tooth, ma il procedimento è sicura¬ 
mente meno immediato. 

Una seconda considerazione ri¬ 
guarda la tendenza del mercato a 
produrre sistemi di navigazione 
always online, trend che trova 
chiaramente nello smartphone di 


GPS 


I tre telefoni 
utilizzati per 
le prove: 

HTC Touch 
Diamond, 
Nokia E75, 
Palm Treo 
Pro. 
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ALK 

CoPilot Live 7 


L a statunitense ALK offre con CoPi- 
iot Live 7 uno dei software di na¬ 
vigazione più completi ed efficienti di 
questa rassegna; tra i punti di forza 
delf applicazione vi sono un'interfac¬ 
cia utente semplice ed ergonomica 
(anche su display di piccole dimen¬ 
sioni e utilizzata senza l'ausilio di un 
pennino ma a mani nude), un motore 
di calcolo dei percorsi altamente per¬ 
sonalizzabile, il supporto alle infor¬ 
mazioni sul traffico via Web e i servi¬ 
zi Live per la geolocalizzazione del 
dispositivo. La ricerca di uno specifi¬ 
co indirizzo è effettuata a partire dal 
nome della città o dal codice CAP, al 
numero civico o individuando un in¬ 
crocio; inoltre, la destinazione può es¬ 
sere selezionata tramite coordinate, 
consultando direttamente la mappa o 
a partire dalla rubrica telefonica pre¬ 
sente sul cellulare. Non mancano le 
liste cronologiche e delle destinazioni 
preferite, queste ultime con due voci 
appositamente dedicate agli indirizzi 
di casa e di lavoro. Per quanto con¬ 
cerne i punti di interesse, essi sono 
rintracciabili nei pressi della posizio¬ 
ne attuale, sull'itinerario a destinazio¬ 
ne o indicando una specifica città. 
Durante la navigazione l'interfaccia è 


estremamente semplice ma altrettan¬ 
to versatile: la mappa occupa la qua¬ 
si totalità del display e offre una rap¬ 
presentazione molto chiara del per¬ 
corso; le icone di svolta e la strada 
percorsa sono visualizzati su sfondo 
translucido, mentre all'estremità infe¬ 
riore dello schermo è presente un 
cruscotto di informazioni che può es¬ 
sere modificato alla semplice pressio¬ 
ne per indicare un'ampia varietà di 
parametri del percorso, tra cui tempi 
e distanza a destinazione, velocità, 
altimetria e altro ancora. 

A contribuire alla chiarezza della vi¬ 
sualizzazione cartografica vi è la fa¬ 
coltà di definire nel dettaglio i punti 
di interesse che devono essere visua¬ 
lizzati; oltre a selezionare le categorie 
di Pdi da riportare sulla mappa, è 
possibile scegliere se mostrare solo 
quelli sull'itinerario preciso o anche 
nelle vicinanze, se mostrarli unica¬ 
mente quando la vettura è ferma o in 
ogni caso e la distanza entro la quale 
visualizzarli. Anche le preferenze 
impostabili in merito al calcolo del 
tragitto sono tra le più complete di 
questa rassegna: CoPilot permette in¬ 
nanzitutto di selezionare il mezzo di 
trasporto tra automobile, caravan, 
motocicletta e bicicletta, oltre che di 
scegliere la percorrenza pedonale o il 
calcolo del tracciato in linea retta; ge¬ 
stisce poi le strade a pedaggio, le au¬ 
tostrade, le tratte di traghetti e le zo¬ 
ne a traffico limitato. Una volta sele¬ 
zionate queste voci è possibile salva¬ 
re un profilo itinerario che può essere 


ALK CoPilot Live 7 

Euro 106,00 Iva inclusa 
Con cartografia europea. 



Interfaccia chiara ed ergonomica 
Motore di calcolo altamente personalizzabile 
Servizi Web per traffico e localizzazione 


• Nulla da segnalare 

m Produttore: ALK. Pagina Web: www.alk.com. 


poi richiamato in qualsiasi momento. 
Molto buona è poi la gestione degli 
itinerari multi-tappa: è possibile ag¬ 
giungere in qualsiasi momento e con 
la massima semplicità nuove destina¬ 
zioni intermedie, sia nell'apposita se¬ 
zione sia ricercando normalmente un 
indirizzo; in quest'ultimo caso il 
software chiede se il risultato deve 
essere impostato come tappa inter¬ 
media, finale o come unica destina¬ 
zione. È anche disponibile l’opzione 
di ottimizzazione del tracciato, che 
riordina automaticamente tutte le 
tappe in modo da minimizzare la 
strada percorsa. 

Da segnalare infine il servizio Live, 
iscrivendosi al quale è possibile in¬ 
viare via Web traccia della propria 
posizione a intervalli regolari, o rice¬ 
vere e spedire messaggi via Sms per 
localizzare amici e colleghi. 




7 Viale Padre Gian Battista 
11 Aguggiari 

Varese, IT 21100 


Via limavo & Via Solferino 
1 Varese, IT 21100 

P Piedigrotta, Pizzeria 
Varese, IT 


P Ubs Sa 
Stabio, CH 


Aggiungi 

fermata 

Ottimizza 

Opzioni 

Cancella 

Salva Itinerario 

Carica 

Itinerario 


Calcola 



4h 

n 


Sicurezza del 
guidatore 

30 

_ YLl \ c \ J 

2D Dove mi trovo 

2D Prossima svolta 


2D Destinazione 


Viste viaggio (Idi 2) 

’ O | 


L'interfaccia di navigazione, ottimo 
compromesso tra chiarezza e 
completezza delle informazioni. 


La gestione degli itinerari multi- 
tappa integra anche una funzione 
di ottimizzazione del tragitto. 


Oltre che in 3D, il percorso può 
essere visualizzato dall'alto o 
manovra per manovra. 
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MyNav 

Street 5 .7 


L a trevigiana Giove è specializza¬ 
ta nello sviluppo di software e 
hardware per la navigazione orien¬ 
tati all'escursionismo, al campeggio 
e alla gestione delle flotte. MyNav 
Street rappresenta invece una solu¬ 
zione più tradizionale per l'ausilio 
alla guida, disponibile con mappe 
Navteq a copertura di Italia, Italia e 
limitrofi ed Europa Occidentale per 
sistemi operativi Windows Mobile 
(la nostra piattaforma di test è stata 
un HTC Touch Diamond P3700). 
L'interfaccia utente in fase di confi¬ 
gurazione e inserimento degli indi¬ 
rizzi è estremamente lineare e pre¬ 
senta ampi pulsanti facilmente azio¬ 
nabili a mani nude anche su display 
di dimensioni non particolarmente 
generose. La destinazione può esse¬ 
re selezionata inserendo un indirizzo 
preciso al numero civico, ricorrendo 
alle liste cronologico e preferiti o al¬ 
l'elenco dei punti di interesse, ma 
anche indicando manualmente le 
coordinate di longitudine e latitudi¬ 
ne, selezionando un punto sulla 
mappa o accedendo alla sezione 
Geo Appunti, approfondita in segui¬ 
to. Non è invece possibile ricercare 
la propria destinazione a partire dal¬ 
l'elenco di contatti eventualmente 


disponibili sullo smartphone. 
L'inserimento delLindirizzo è abba¬ 
stanza agevole (tra l'altro è possibile 
scegliere tra tastiera Qwerty e Abc) 
anche se non è implementato nes¬ 
sun meccanismo di predizione dei 
nomi di città e strade, né la ricerca 
di un incrocio tra due strade. Dopo 
aver individuato la propria destina¬ 
zione sono disponibili cinque moda¬ 
lità di calcolo del percorso (auto ve¬ 
loce e breve, pedonale, bici e linea 
d'area) con gestione di strade a pe¬ 
daggio, autostrade e sterrati. 
L'interfaccia di guida è ben studiata, 
con una visualizzazione della map¬ 
pa nel complesso chiara e completa 
di informazioni; buone le indicazio¬ 
ni vocali di svolta, mentre quelle 
grafiche potevano forse essere evi¬ 
denziate maggiormente. In qualsiasi 
momento si può portare a video il 
cruscotto di pulsanti per l'accesso al¬ 
le principali funzioni itinerario; que¬ 
sti sono ridotti rispetto ai tasti predi¬ 
sposti nei menu di configurazioni e 
su schermi piccoli possono essere di 
difficile accesso senza l'ausilio di un 
pennino. 

Una caratteristica peculiare del 
software MyNav è la possibilità di 
creare dei Geo Appunti, ovvero del¬ 
le note georeferenziate associate a 
una località visitata o su mappa, sot¬ 
to forma di testo, file audio o imma¬ 
gine; i Geo Appunti possono essere 
salvati, caricati, organizzati in cate¬ 
gorie o esportati per l'utilizzo all'in¬ 
terno di programmi cartografici su 
Pc. Si tratta di un sistema di log par- 


MyNav Street 5.7 

Euro 119,00 Iva inclusa 



Con cartografia europea. 



• Gestione Geo-appunti e tracce 

• Interfaccia menu chiara 

• Guida metano e guida camper opzionali 


1 Interfaccia mappa migliorabile 
Mancano alcune funzioni di ricerca 
> Nessun sistema di gestione dei traffico 


Produttore: Giove. Pagina Web: www.mynav.it. 


ticolarmente utile per l'escursioni¬ 
smo e il turismo, una sorta di diario 
di viaggio elettronico. In questo am¬ 
bito si colloca anche la funzione di 
registrazione delle tracce, utile a 
memorizzare il tragitto percorso (an¬ 
che con profilo altimetrico) per un 
successivo richiamo o esportazione 
su computer. 

Nel complesso MyNav è una valida 
alternativa ai software di navigazio¬ 
ne più diffusi, anche se tradisce la 
sua vocazione per l'escursionismo ri¬ 
spetto al classico utilizzo in auto. 
Particolarmente apprezzabili sono la 
gestione di geo appunti e tracce, ol¬ 
tre che l'interfaccia utente chiara e 
accessibile, mentre la mancanza di 
alcune funzioni di ricerca (predizio¬ 
ne dei nomi, incroci) e la pulsantiera 
in modalità mappa rendono l'utilizzo 
in auto leggermente problematico su 
piccoli schermi. 



La visualizzazione della mappa 
è ricca di informazioni. 


I pulsanti mappa sono difficilmente 
selezionabili senza pennino. 


Indicatori 

r. 

-/ Velocità 

* 

Stato GPS 

Registra traccia 

Quota 

Orientamento mappa 

Scala 


Coordinate 


Messaggi stato GPS 


Salva Impostazioni 


MyNav Street permette di registrare 
la traccia percorsa in tempo reale. 
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Navigon Mobile Navigator 7 


N avigon è uno dei principali 
player europei nel mercato del¬ 
la navigazione per auto; il suo 
software equipaggia non solo i Pnd a 
proprio brand, ma anche i dispositivi 
Becker, Panasonic e Sony, oltre ai si¬ 
stemi integrati da alcune importanti 
case automobilistiche teutoniche co¬ 
me Bmw e Opel. Giunto ormai alla 
settima edizione, Mobile Navigator 
rappresenta la versione per palmari 
e smartphone della piattaforma Na¬ 
vigon e riproduce gran parte delle 
funzioni dei sistemi integrati. 

Per i nostri test abbiamo utilizzato 
l'edizione Windows Mobile sfruttan¬ 
do un telefono HTC Touch Diamond 
P3700; si tratta della versione più 
completa e rispetto alla release per 
sistemi Symbian offre text-to-speech 
per la pronuncia dei nomi delle vie, 
assistente di corsia Lane Assistant 
Pro, supporto ai ricevitori Tmc per le 
informazioni sul traffico e la visualiz¬ 
zazione Reality View Pro (una rap¬ 
presentazione tridimensionale dei 
principali svincoli autostradali). 
Come di consueto Navigon si con¬ 
traddistingue per la ricca gamma di 
opzioni che permettono di persona¬ 
lizzare il motore di calcolo dei per¬ 
corsi, la visualizzazione delle mappe 
e più in generale l'aspetto dell'inter¬ 
faccia utente. Il sistema di inseri¬ 
mento degli indirizzi è intuitivo e 


permette di ricercare tra nominativi 
di città, CAP, numerici civici e incro¬ 
ci; purtroppo la tastiera è limitata a 
metà schermo e presenta perciò pul¬ 
santi di dimensioni non troppo ge¬ 
nerose, soprattutto per l'utilizzo sen¬ 
za pennino. In compenso il sistema 
di predizione dei nomi disattiva au¬ 
tomaticamente i pulsanti che non 
porterebbero ad alcun risultato utile. 
Una volta selezionata la destinazio¬ 
ne, l'interfaccia mostra una panora¬ 
mica del tragitto permettendo di ac¬ 
cedere al profilo, alle opzioni di cal¬ 
colo o di avviare la navigazione; l'in¬ 
terfaccia utente durante la guida è 
abbastanza chiara, soprattutto in 
modalità 2D, mentre le impostazioni 
di default della visualizzazione tridi¬ 
mensionale non riportano il nome 
delle vie (parametro comunque mo¬ 
dificabile in fase di configurazione). 
Buone invece le informazioni a 
schermo e le indicazioni di manovra, 
che di fianco all'icona riportano una 
barra progressiva che indica la di¬ 
stanza dalla svolta e, più in piccolo, 
la manovra successiva; tra gli ausili 
alla guida ricordiamo inoltre gli av¬ 
visi per i limiti di velocità e l'assi¬ 
stente di corsia. 

Particolarmente versatile è il motore 
di calcolo dell'itinerario: il sistema 
permette di scegliere il mezzo di tra¬ 
sporto tra auto (veloce, normale e 


Navigon Mobile 
Navigator 7 

Euro 99,00 Iva inclusa 

Con cartografia europea. 



• Altamente personalizzabile 

• Servizio Fresh Map per l’aggiornamento 
cartografico ad abbonamento annuale 

Mkonio'b 

• Reattività del software migliorabile 

• Interfaccia poco adatta all’uso senza 
pennino su display di dimensioni ridotte. 

H Produttore: Navigon. 

Pagina Web: www.navigon.com 


lenta), motocicletta, bici, camion e 
percorso pedonale e gestisce auto¬ 
strade, strade a pedaggio e tratte in 
traghetto. 

Tra i pacchetti opzionali messi a di¬ 
sposizione da Navigon vi è il servizio 
Radard Info (19,95 euro) che offre 
aggiornamenti mensili delle posta¬ 
zioni autovelox per un anno e Traffic 
(24,95 euro, solo per la versione 
Symbian) che permette di ricevere 
informazioni sulla viabilità tramite 
connessione dati cellulare. Al di là di 
qualche piccolo problema storico 
(una reattività ai comandi non im¬ 
peccabile e un'interfaccia con pul¬ 
santi di dimensioni limitate) il siste¬ 
ma Navigon si conferma una delle 
soluzioni più versatili e complete sia 
dal punto di vista delle opzioni che 
da quello dei servizi offerti. 



Aj_ÌJJ 

J±J_U_iLJi 

°J-|RJ 



L'inserimento degli indirizzi con 
tastiera dinamica. 




\ 
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Opzioni 


La visualizzazione delle mappe 
privilegia l'essenzialità. 


4 l 1di2 

J Profilo di tragitto 

jj 

Profilo di velocita 

Auto normale 

UDJ 

Tipo di tragitto 

Tragitto migliore 

ÙO 

Autostrade 

Permettere 

!)□ 

Strade a pedaggio 

Permettere 

jJO 

Traghetti 

Permettere 

ir 

X OK 


Il software Navigon è altamente 
personalizzabile. 
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NavNGo 

iGO 8 


N av N Go è una società unghe¬ 
rese specializzata nello svilup¬ 
po di software per la navigazione 
che nel corso degli anni ha saputo 
imporsi sul mercato come una delle 
realtà più interessanti in alternativa 
alle aziende che producono sia 
hardware che software Gps; oltre a 
fornire la propria piattaforma a nu¬ 
merosi partner Oem (tra cui spicca 
Sony che ha scelto Nav N Go per la 
sua Psp), la casa propone a catalo¬ 
go un pacchetto software stand alo¬ 
ne per sistemi operativi Windows 
Mobile (per le nostre prove abbia¬ 
mo utilizzato un Palm Treo Pro). 
L'applicazione è disponibile con 
cartografia europea completa o con 
copertura dell'Europa Occidentale 
ma non in versione con la sola Ita¬ 
lia. La prima cosa a colpire del 
software Nav N Go è la grafica ac¬ 
cattivante che interessa non solo i 
menu di configurazione e gestione, 
ma anche e soprattutto l'interfaccia 
di navigazione. 

In primo luogo iGO è uno dei primi 
sistemi a sfruttare i dati altimetrici 
delle mappe riproducendo i rilievi 
del terreno in una vera e propria 
rappresentazione tridimensionale 
(e non in un semplice piano incli¬ 
nato come avviene normalmente 
negli altri software); oltre che dai 
rilievi, la rappresentazione carto- 



Nav N Go iGO 8 

Euro 132,99 Iva inclusa 

Con cartografia europea. 



• Graficamente curata 

• Ricco di funzioni 

• Interfaccia utente efficace 



• Interfaccia poco adatta all’uso senza 
pennino su schermi di dimensioni ridotte 

• Prezzo 

0 Produttore: NavNGo. 

Pagina Web: www.navngo.com. 


grafica è arricchita dai modelli 3D 
dei principali punti di interesse ed 
edifici, soprattutto in corrisponden¬ 
za dei grandi centri urbani; pur 
non influendo minimamente sull'e¬ 
sperienza di guida, si tratta di un 
tocco che rende più accattivante la 
navigazione. 

Più importanti all'atto pratico sono 
invece la rappresentazione tridi¬ 
mensionale delle sopraelevate, 
l'assistente di corsia e l’avviso dei 
limiti di velocità che compaiono so¬ 
lo in caso di necessità. Il sistema 
supporta inoltre i ricevitori Tmc per 
elaborare informazioni su traffico e 
viabilità. 

Altrettanto curato e ricco è il cru¬ 
scotto di navigazione che affianca 
o sovrasta la mappa: le icone prin¬ 
cipali indicano le prossime due 
svolte sul tragitto, mentre la sezio¬ 
ne centrale comprende una bussola 
digitale e riporta il tempo restante 
a destinazione e la velocità massi¬ 
ma raggiunta. 

iGO 8 non è però solo un software 
di navigazione gradevole alla vista, 
ma offre molte funzioni avanzate e 
di personalizzazione: innanzitutto 
è possibile selezionare il tipo di 
veicolo tra ben sei categorie (auto, 
pedone, bicicletta sono opzioni 
standard, mentre taxi, autobus e 
veicolo d’emergenza sono soluzio¬ 
ni inedite per la maggior parte dei 
software concorrenti), e il tragitto 
può includere o meno strade non 
asfaltate, vie con permesso di ac¬ 
cesso ristretto, autostrade e diretti¬ 
ve a pedaggio, traghetti e sconfina¬ 
menti. Tra le altre caratteristiche 
della soluzione Nav N Go ricordia¬ 
mo la possibilità di registrare la 
traccia percorsa (sono impostabili 
intervallo di aggiornamento e di¬ 
mensione massima del file memo¬ 
rizzato), la gestione dei punti di in¬ 
teresse che permette tra l'altro di 
richiamare con un solo click i risto¬ 
ranti e gli alberghi più vicini al 
punto selezionato e di organizzare 
nuovi contenuti in gruppi persona- 
lizzati (con supporto per il formato 
Google Maps) e l'ottimo sistema di 
creazione degli itinerari multi-tap- 
pa, con tanto di ottimizzazione del 
percorso per minimizzare il tragitto 
nel passaggio da tutti i punti inter¬ 
medi. Considerando l'ottimo siste¬ 
ma di guida, l'ampio ventaglio di 
funzioni e l'eccellente veste grafi- 



La ricerca dei punti di interesse 
è particolarmente versatile. 



Edifici storici e rilievi sono 
visualizzati in 3D sulla mappa. 


Selezioni 

veicolo 

@ Auto 

Emergenza 

H Taxi 

Q Pedone 

Autobus 

^3 Bici 



Il motore di calcolo può essere 
adattato a mezzi non convenzionali. 


ca, iGO 8 si attesta come uno dei 
software di riferimento per il mer¬ 
cato della navigazione, eguaglian¬ 
do (e in alcuni settori superando) i 
nomi più accreditati del settore. Il 
prezzo è superiore alla media. 
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Nokia 

Maps 2.0 


L /approccio di Nokia al mondo del- 
I la navigazione satellitare è chia¬ 
ramente differente da quello dei nor¬ 
mali produttori di software; Nokia 
Maps, la piattaforma di cartografia di¬ 
gitale messa a punto dall'azienda fin¬ 
landese, è innanzitutto disponibile 
per i soli telefoni della casa. Non tutte 
le versioni del software sono poi com¬ 
patibili con ogni modello: alcuni te¬ 
lefoni sono ad esempio fermi alla re- 
lease 1.0, mentre altri, come l’E75 da 
noi utilizzato per i test, sfruttano la 
2.0. Il software è disponibile gratuita¬ 
mente, perlomeno nelle sue funzioni 
di base di esplorazione e calcolo del 
percorso tra due località. Per abilitare 
le funzioni complete di assistenza alla 
guida con avvisi grafici e vocali è in¬ 
vece necessario acquistare la licenza 
Navigazione, disponibile a partire a 
69,99 euro e della durata di un anno; 
in questo modo divengono accessibili 
i servizi Drive e Walk, dedicati rispet¬ 
tivamente alla guida in auto e all'uti- 
lizzo pedonale. 

Particolarmente interessante è anche 
la politica di fornitura delle mappe: 
queste possono essere scaricate gra¬ 
tuitamente in modalità offline o Onli¬ 
ne; nel primo caso si utilizza il softwa¬ 
re per Pc Nokia Maps Loader per il 


x Search: Varese 
® Indirizzi (21) 
(©) Città (4) 

(D A piedi (6) 

© In auto (2) 

© Luoghi (12) 



I risultati di una ricerca libera, 
suddivisi in categorie. 
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download della cartografia sul com¬ 
puter e in seguito il trasferimento alla 
memoria del telefono cellulare. La 
modalità Online prevede invece il 
download diretto dei contenuti sul te¬ 
lefonino in caso di necessità, sfruttan¬ 
do la connessione alla rete mobile. 
Questo secondo metodo richiede 
chiaramente uno scambio dati sul 
network Gsm/3G a carico dell'utente. 
Considerando la natura gratuita delle 
mappe si tratta comunque della solu¬ 
zione più vantaggiosa per l'utente, 
che non solo dispone di cartografia 
sempre aggiornata, ma può scegliere 
quali mappe scaricare e quali ottene¬ 
re solo in caso di necessità. 

Le mappe sono visualizzabili in quat¬ 
tro modalità differenti: cartina 2D, vi¬ 
suale tridimensionale, vista satellitare 
e ibrido (le ultime solo in modalità on- 
line), proprio come avviene in Google 
Maps. Anche il sistema delle locazio¬ 
ni richiama lo stile di un motore di ri¬ 
cerca Web, e prevede l'inserimento di 
testo libero in un unico campo; in al¬ 
ternativa si può comunque effettuare 
una ricerca dettagliata di indirizzi, in¬ 
dicando separatamente paese, città, 
via e numero civico. È inoltre possibi¬ 
le accedere alle località e agli itinera¬ 
ri precedentemente salvati tra i prefe¬ 
riti, alla cronologia o all'elenco dei 
punti di interesse (sono disponibili 
anche selezioni dedicate all'auto e al¬ 
le percorrenze pedonali). L'esperien¬ 
za di navigazione offerta da Nokia 
Maps è nel complesso più che soddi¬ 
sfacente, sia in auto che a piedi; la vi¬ 
sualizzazione della cartografia è chia- 


Nokia Maps 2.0 

Euro 99,99 Euro/anno Iva incl. " 

per navigazione su cartografia europea. 



• Software di base gratuito e buon prezzo 
per la licenza di navigazione 

• Funzione di navigazione pedonale efficiente 



• Alcune rigidità nell’interfaccia utente 

• Gestione Pdi migliorabile 

H Produttore: Nokia. Pagina Web: www.nokia.it. 


ra, così come le indicazioni video e 
audio di svolta; forse le frecce di ma¬ 
novra sulla mappa 3D andrebbero 
leggermente ridotte per chiarire bene 
il tipo di svolta, ma in ogni caso l'icona 
bidimensionale aiuta in questo senso. 
Buona anche la possibilità di inviare a 
amici e colleghi una posizione tramite 
Sms, e-mail o Bluetooth. 

Qualche limite è invece riscontrabile 
nella personalizzazione del motore di 
calcolo e nella gestione dei punti di 
interesse: Nokia Maps permette di 
scegliere tra percorsi in auto o pedo¬ 
nali e gestisce le strade a pedaggio, 
ma non consente di indicare mezzi di 
trasporto più particolari. Inoltre non è 
possibile cercare Pdi nei pressi del 
tragitto o della destinazione e, soprat¬ 
tutto, per attivare la ricerca è necessa¬ 
rio sospendere l'attuale itinerario. 



Nokia Maps permette di selezionare 
tra tre modalità di visualizzazione. 


| T Risultati 

© 1.7km, Antico Borgo 

© l.9km, Montorfano 

Wk I .Qkm. Milano 

0 = 
D = 

1 

& Cammina qui 

. 

Ci Vai qui 


t? Aggiungi a Luoghi pe... 

■3 Aggiungi all'itinerario 

/D Mostra dettagli 




I punti di interesse possono essere 
contattati direttamente dal telefono. 
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GPS 


Route66 

Mobile 8 


R oute66 è uno dei nomi più lon¬ 
gevi nel settore della cartogra¬ 
fia e della navigazione digitale; già 
produttrice di uno storico software 
per personal computer, offre oggi a 
catalogo sia soluzioni hardware in¬ 
tegrate sia il software Mobile 8, di¬ 
sponibile per sistemi operativi Sym- 
bian e Microsoft. 

Durante le nostre prove su telefono 
HTC Touch Diamond, l'applicazio¬ 
ne ha evidenziato un problema co¬ 
mune ai Pnd prodotti dalla stessa 
casa olandese: una certa pesantez¬ 
za sul sistema operativo che inficia 
in alcuni casi la reattività ai coman¬ 
di impartiti. Al di là di questo limite, 
il sistema messo a punto da Route66 
è uno dei più ricchi tra quelli prova¬ 
ti in questa rassegna. 

Il metodo di ricerca degli indirizzi è 
basato sull'inserimento delle informa¬ 
zioni in un unico campo anziché la 
digitazione separata di città, via e nu¬ 
mero civico. Oltre che attraverso la ri¬ 
cerca libera, la destinazione può es¬ 
sere selezionata dalle liste preferiti e 
cronologia, a partire dalle coordinate 
Gps, direttamente sulla mappa o 
scorrendo l'elenco dei contatti pre¬ 
senti nella rubrica telefonica. I punti 


di interesse possono essere inoltre ri¬ 
cercati a partire dalla posizione cor¬ 
rente, nei pressi del tragitto, della de¬ 
stinazione finale o in corrispondenza 
di una locazione precisa sulla mappa. 
Durante la navigazione il software si 
comporta in modo più che soddisfa¬ 
cente, fornendo precise e puntuali in¬ 
dicazioni audiovisive di svolta e indi¬ 
cando con chiarezza limiti di velocità 
e punti di interesse. L'aspetto della 
mappa è comunque altamente perso¬ 
nalizzabile, a partire dai profili colo¬ 
re, passando per le icone dei Pdi vi¬ 
sualizzate e agendo persino all'ango¬ 
lo di inclinazione nella visuale 3D. 
Molto intuitivo è anche il sistema di 
gestione degli itinerari multitappa 
che permette di creare, salvare e mo¬ 
dificare in qualsiasi momento i propri 
piani di viaggio, eseguendo anche 
una simulazione in caso di necessità. 
Gli itinerari possono inoltre essere in¬ 
viati via Sms, e-mail o Bluetooth, al 
pari della propria posizione e di una 
istantanea della mappa visualizzata a 
schermo. 

Route66 Mobile 8 è fornito con il 
software per Pc Router66 Sync, 
un'applicazione che permette di sin¬ 
cronizzare i contenuti del navigatore 
e di acquistare pacchetti opzionali; 
tra questi citiamo i servizi di informa¬ 
zione sul traffico, sul meteo e sulle 
postazioni autovelox, le guide turisti¬ 
che e nuove voci per le indicazioni 
stradali. Il Route66 Online Shop può 
comunque essere raggiunto anche 
direttamente dall'applicazione su 


Route66 Mobile 8 

Euro 119,99 Iva inclusa 


Con cartografia europea. 

■bTTl 

• Ricco di funzioni e contenuti 


• Altamente personalizzabile 


• Poco reattivo ai comandi 


H Produttore: Route66. Pagina Web: www.66.com. 


smartphone; l'utente può persino 
completare i pagamenti online e il 
download di nuovi pacchetti senza 
dover ricorrere al Pc. 

Route66 integra inoltre una serie di 
servizi Lbs basati sul Web: la ricerca 
online di hotel e ristoranti con infor¬ 
mazioni aggiornate in tempo reale e 
la funzione buddy che permette di 
creare una comunità di 8 utenti rin¬ 
tracciabili poi in qualsiasi momento. 
Per quanto concerne infine le op¬ 
zioni di configurazione, Route66 
Mobile 8 gestisce profili di percor¬ 
renza in auto, a piedi o con camion, 
permette di includere nel percorso 
o di evitare strade a pedaggio, auto¬ 
strade e tratte in traghetto e offre 
un buon sistema di segnalazione 
manuale delle deviazioni. È dispo¬ 
nibile per l'acquisto diretto sul por¬ 
tale www.66.com, a 59,99 euro con 
cartografia italiana e a 119,99 euro 
con mappe europee. 



45 mph 08:56 2.6 mi 


23, Commonwealth Ave 


? Indirizzo 

*5 MI] Benelux 2006 Q4 

Inserisci una (parte di una) via, 
città, CAP. o parola chiave ed 
un no. civico a scelta: 


l 


lond 24 


Esempio: 

Galleria Vittorio Emanuele II 

Milano 

Gali Mil 


Opzioni 


Indietro 



ai 


Codice voucher 


I Prezzo: 9.95 EUR 


Visa 

Prezzo: 9.95 EUR 

MasterCard 

Prezzo: 9.95 EUR 

American Expre... 

Prezzo: 9.95 EUR 


Seleziona 


Indietro 


La visualizzazione cartografica 
è chiara anche in presenza di 
numerose icone Pdi. 


Il sistema di ricerca degli indirizzi 
prevede l'inserimento dei dati in 
campo singolo. 


I contenuti aggiuntivi possono 
essere acquistati online direttamente 
alTinterno dell'applicazione. 
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Nikon 

. 

Al thè heart otthe imaqe 


X 


EX, 


Le tue emozioni, 
dal miglior punto di vista. 


15000 


eed Homi 

mOhM nninw uuhmicu LUIN I RUL 


;\iiiU 


ww.nital.it 


Guarda il tuo mondo da nuove prospettive con Nikon D5000, la reflex digitale 
dotata dell'innovativo monitor basculante LCD da 2,7" che, grazie anche al 
modo Live View, permette di scattare immagini stupende da qualsiasi 
angolazione! il divertimento non si limita alle immagini fisse: la funzione 
D-Movie di Nikon consente di registrare fantastici f nati in HD* ! Scoprirai 
inoltre una sorprendente gamma di modi di ripresa e di funzioni di editing 
on camera che permetteranno di esaltare la tua creatività in modo semplice 
ed intuitivo. A tutto ciò si aggiungono l'eccellente sensore CMOS da 12,3 
rnegapixel e l’evoluto sistema di elaborazione delle immagini EXPEED. Avrai 
la certezza di ottenere foto e filmati di qualità e straordinariamente nitidi. 
NIKON D5000: la tecnologia ha un nuovo punto di vista. 


'Tre diversi formati MPEG: 320x216 pixel, 640x424 e HD720p ossia 1280x720 


image munir. 

CAMERA 


Live View 


Self-cleaning 


et JPEG 




11-areaAF 


Nital card assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. Infoline 199.124.172 

. . .. • .. -- Bf--*- ■* " * J " ' * *** 


• Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni riportate all'Interno della confezione o su www.nltal.it 
























GPS 


TomTom 

Navigator 7 


L anciata lo scorso 29 maggio, la 
settima versione dello storico 
software TomTom per palmari e 
smartphone sarà inizialmente dispo¬ 
nibile per una selezionata gamma di 
telefoni HTC (per le prove abbiamo 
utilizzato il modello Touch Diamond), 
oltre che nella versione per Apple 
iPhone che tratteremo a parte. Tra le 
nuove caratteristiche introdotte spic¬ 
ca sicuramente il supporto per la tec¬ 
nologia Map Share, da tempo dispo¬ 
nibile sui Pnd dalla casa olandese. Si 
tratta essenzialmente di un servizio 
per la condivisione di correzioni alle 
mappe fornite dagli utenti stessi alla 
comunità: ognuno può segnalare dei 
cambi di senso unico, nuove rotatorie, 
strade interrotte e inviare i propri re- 
port a TomTom attraverso il servizio 
Home. Allo stesso modo, è possibile 
scaricare sul proprio palmare le cor¬ 
rezioni apportate dagli altri utenti, 
previa validazione dell'azienda stes¬ 
sa. Sfortunatamente non è stato in¬ 
cluso anche il servizio gemello IQ 
Routes che sfruttando un sistema 
analogo permette di raccogliere 
informazioni sui tempi di percorrenza 
reali delle strade al variare del giorno 
della settimana e dell'orario. Altra ca¬ 


ratteristica derivata dai Pnd TomTom 
di ultima generazione è il menu Aiu¬ 
to/ che offre con un semplice clic 
informazioni essenziali in caso di 
emergenza, tra cui numeri di telefo¬ 
no di soccorso, ospedali più vicini, 
identificazione immediata della pro¬ 
pria posizione e guide di pronto soc¬ 
corso e assistenza. 

I servizi opzionali includo i moduli- 
Traffico (39,95 euro all'anno), che 
permette di ricevere via Web infor¬ 
mazioni aggiornate sullo stato della 
viabilità e Autovelox (29,95 euro/an¬ 
no). I due pacchetti possono inoltre 
essere acquistati in un'unica soluzio¬ 
ne al prezzo di soli 49,95 euro all'an¬ 
no. Il servizio Amici permette invece 
di rimanere in contatto con conoscen¬ 
ti e colleghi, inviando la propria posi¬ 
zione via Sms e identificandoli sulla 
mappa in pochi secondi. 

Tutti i servizi sono attivabili attraver¬ 
so TomTom Home, che permette 
inoltre di scaricare numerosi conte¬ 
nuti opzionali come previsioni me¬ 
teo, itinerari, voci e profili grafici ag¬ 
giuntivi e altro ancora. L'interfaccia 
utente non è cambiata rispetto a 
TomTom 6 e si conferma come una 
tra le più semplici da utilizzare: gli 
ampi pulsanti nei menu di controllo 
possono essere premuti con preci¬ 
sione anche su schermi di dimensio¬ 
ni non troppo generose e senza ri¬ 
correre al pennino dello smartpho¬ 
ne, mentre la visualizzazione delle 
mappe è forse graficamente meno 
appagante rispetto ad alcuni prodot- 



TomTom Navigator 7 

Euro 99,99 Iva inclusa 

Con cartografia europea. 



• La consueta semplicità di utilizzo 

• Map Share 

• Funzioni di sicurezza ed emergenza 



• IQ Routes assente 

• Mancano alcune funzioni evolute 

• Disponibile per i soli sistemi HTC 

H Produttore: TomTom. Pagina Web: www.tomtom.it. 


ti della concorrenza ma permette di 
identificare con la massima precisio¬ 
ne le strade e le manovre da effet¬ 
tuare. Abbiamo avuto modo di ap¬ 
prezzare in particolare la riproduzio¬ 
ne ombreggiata delle sopraelevate, 
l'integrazione con la segnaletica ver¬ 
ticale in prossimità dei principali 
svincoli autostradali e statali e gli 
schemi colore con un contrasto volu¬ 
tamente esasperato per una maggior 
chiarezza: a parità di hardware Tom¬ 
Tom è il navigatore più "ergonomi¬ 
co" anche in presenza di fastidiosi 
riflessi del sole sul parabrezza del¬ 
l'auto. Unico limite è la mancanza di 
alcune caratteristiche evolute e co¬ 
munque non essenziali all'utilizzo 
generico, come la registrazione della 
traccia e l'assenza di elementi 3D 
sulla cartografia. 



Correzioni m; 

appe 12:151 

il 

S 

Inverti direzione 
traffico 

Blocca/ 
sblocca via 


Aiuto! 

12:14 

r j 


Tel. di 

Raggiungi posto di 

emergenza 

emergenza in auto 



Modifica 
nome via 


B 

Aggiungi PDI 
mancante 


<t> 

Raggiungi posto di Dove mi 

emergenza a piedi trovo? 


Modifica Segnala 

PDI altro errore 



Posizione corrente: 

Varese 


Guida di pronto Altre 

soccorso guide 




La visualizzazione cartografica 
con ombreggiatura sulle strade 
sopraelevate. 


Map Share permette di apportare 
correzioni alle mappe e di ricevere 
modifiche apportate da altri utenti. 


Il menu Aiuto! raccoglie una serie di 
informazioni e servizi utili in caso di 
emergenza. 
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Cos'altro offre il mercato 


S e siete tra i primi possessori di uno smartphone con si¬ 
stema opeativo Android, sarete lieti di apprendere che De- 
stinator 9, annunciato da Intrinsync lo scorso 4 giugno e che 
dovrebbe essere già disponibile quando leggerete queste ri¬ 
ghe, è compatibile anche con il sistema operativo sponsoriz¬ 
zato da Google (oltre che con Symbian e Windows Mobile). 

Tra le caratteristiche previste dalla nuova versione del softwa¬ 
re (che supporta anche Symbian e Windows mobile) citiamo 
l'interfaccia grafica totalmente rinnovata, la ricerca tramite 
motori di ricerca online e l’invio della propria posizione trami¬ 
te Sms ad amici e colleghi. Nonostante l’ampia fetta di merca¬ 
to di cui dispone, Blackberry non è mai stato terreno fertile 
per le applicazioni di navigazione; esistono comunque nume¬ 
rose soluzioni per il palmare di casa RIM, principalmente ba¬ 
sate su piattaforma Java. 

Tra i software più interessanti citiamo Webraska (la cui ver¬ 
sione personalizzata è offerta anche da Vodafone per i propri 
dispositivi), WisePilot, TeleNav e WayFinder. Nei primi tre ca¬ 
si le mappe sono scaricate direttamente sul palmare al mo¬ 
mento del calcolo del tragitto, richiedendo un buon piano di 
connessione dati per evitare che le spese di download si im¬ 
pennino, mentre WayFinder permette anche il download su 
memoria interna per ridurre i trasferimenti. 

Per quanto riguarda poi iPhone, l’8 giugno scorso al WWDC 
Apple ha finalmente annunciato l’approdo di TomTom su Ap- 
pStore e quindi sul telefonino della mela; non si conoscono 
ancora i dettagli del software, che sarà ufficialmente commer¬ 
cializzato nel corso dell’estate, ma è già stato confermato il 
supporto per i servizi Map Share e IQ Routes e il text-to-spee- 
ch per istruzioni vocali ancora più chiare; inoltre, durante la navigazione il palmare Apple 
potrà essere utilizzato per lo streaming della libreria musicale sull’impianto stereofonico 
dell’auto. TomTom sarà disponibile per i nuovi iPhone 3GS e per i modelli 3G con firmwa¬ 
re aggiornato alla versione 3.0. Oltre al software sarà commercializzata un'apposita staf¬ 
fa di aggancio al parabrezza, in immediata risposta a TomTom, anche Navigon ha annun¬ 
ciato, il 9 giugno, la prossima disponibilità del proprio software per iPhone; tra le carat¬ 
teristiche della versione per sistema Apple vi sarà la funzione RealityView Pro per la ri- 
produzione degli svincoli con grafica 3D realistica, assistente di corsia, limitatore di ve¬ 
locità e orientamento automatico del display sfruttando l’accelerometro integrato in iPho¬ 
ne. Se, infine, siete alla ricerca di un software di navigazione economico, non potrete che 
essere soddisfatti di Amaze, un’applicazione completamente gratuita e per di più basato 
su piattaforma Java, quindi compatibile con un gran numero di telefoni cellulari. Ricorda¬ 
tevi però che questo software non impiega mappe residenti sul dispositivo, ma sfrutta la 

connessione da rete cellulare per il download 
della porzione di cartografia necessaria al 
calcolo e alla percorrenza del tragitto. 


Amaze 




Intrisync Destinator 9. 



Webraska Navigation 



Dundas St W 


[#]Menu 


EL 


Y 


Arrows[@| 



PCTV NanoStick Ultimate 
Mini dimensioni - maxi prestazioni! 

La TV digitale sempre con te per PC e Mac! 
Il minuscolo PCTV NanoStick Ultimate ti 
garantisce di vedere al meglio la TV digitale 
sul tuo computer, sia PC che Mac, ovunque 
tu sia! 



PCTV teleScope 

Tuner digitale e antenna tutto in uno! 
L'elegante sintonizzatore digitale FCrV 
teleScope è il primo accessorio che 
racchiude un tuner, un'antenna e un sistema 
di streaming TV in un unico dispositivo praticc 
ed elegante, progettato per essere al centro 
della visione televisiva sul PC in tutta la casa. 


t 

Apctv 

Systems 
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GPS 


Pnd: caratteristiche tecniche 






Produttore 

Software 

ALK MyNav 

CoPilot Uve 7 Street 5.7 

Navigon 

Mobile Navigator 7 

NavN Go 

iGo 8 

Prezzo con cartografia Italia / Europa (euro Iva inclusa) 

-/ 106,99 79,00/119,00 

69,00/99,00 

-/ 132,99 

Sistemi operativi supportati* 

Symbian, Windows M. Windows M. 

Symbian, Windows M. 

Windows M. 

Suporto touch-screen 

• • 

• 

• 

Cartografia e Pdi: 




Cartografia locale / Online (download realtime) 

•lo »/o 

•lo 

•lo 

Fornitore mappe 

Navteq Navteq 

Tele Atlas 

Tele Atlas 

Elementi 3D 


- 

Pdi/Altimetria 

Acquisto mappe 

Online Online da sito MyNav 

Online da sito Navigon 

Online da sito Naviextras.com 

Pacchetti aggiornamento 


Opzione FreshMaps 


Caratteristiche pacchetto aggiornamento 

- 

1 anno di aggiornamenti 

- 

Prezzo pacchetto aggiornamento (euro) 


99,00 

- 

Database autovelox precaricato 

• o 

• 

o 

Altri contenuti 


- 

- 





Visualizzazione mappa e indicazioni: 




Visualizzazione 2D / 3D 

•/• •/• 

• /• 

•/• 

Visualizzazione diurna / notturna 

•/• •/• 

• f 

•/• 

Tempo a destinazione / distanza a destinazione / 
distanza prossima manovra / tachimetro / altimetro 

•/•/•/•/• •/•/•/•/• 

•/•/•/•/• 

•/•/•/•/• 

Strada attualmente percorsa / prossima strada 

•/• •/• 

• /• 

•/• 

Avviso di svolta vocale / text-to-speech 

•lo •lo 

• f 

•lo 

Segnaletica verticale / Assistente di corsia 

O/O 0/0 

• f 

•/• 

Avvisi limiti di velocità 

• o 

• 

• 





Inserimento indirizzi: 




Ricerca libera a stringhe 

o o 

o 

o 

Ricerca indirizzo al numero civico / incrocio 

•/• •lo 

•f 

•/• 

Ricerca indirizzo tramite Cap 

• • 

• 

• 

Predizione nomi 

• o 

• 

• 

Rierca su mappa / coordinate 

•/• •/• 

•lo 

•/• 

Ricerca tra Preferiti / Cronologia 

•/• •/• 

•f 

•/• 

Ricerca Pdi da posizione attuale / 
sul tragitto / destinazione / città 

• /•/•/• •lofi» 

•f/of 

•/•/•/• 

Inserimento tramite comandi vocali 

o o 

o 

o 

Funzioni di navigazione: 




Modalità tragitto 

veloce, breve, veloce, breve, 

linea retta lìnea retta 

veloce, migliore, 
breve, panoramico 

facile, rapido, 
economico, breve 

Modalità veicolo 

automobile, caravan, pedonale, sterrato 

motocicletta, bicicletta, lenta, moto, camion, 
pedone 

auto veloce, normale, 
urgenza, pedone, bici 
bicicletta, pedone 

auto, taxi, bus, 

Gestione autostrade / pedaggi / traghetti 

• /•/• •fio 

•/•/• 

•/•/• 

Evita tratti di tragitto / gestione blocchi stradali 

• f 0/0 

• /• 

•IO 

Itinerari multitappa / Ottimizzazione multitappa 

•/• •/ o 

•lo 

• f 

Pianificazione / Simulazione del tragitto 

•/• »/o 

• /• 

• /• 

Info traffico via Web 

• o 

o 

o 





Integrazioni con Pc e Web 




Software per Pc fornito 

CoPilot Central PC 

Gestione mappe 

Content Manager 

Sincronizzazione mappe / punti di interesse / Itinerari da Pc 

•/•/• 

•/o/o 

•fio 

Integrazioni con portali cartografici Online 

o o 

o 

Google Maps 

Ricerca Live da dispositivo mobile 

• o 

o 

O 

Integrazione con il telefono 




Composizione automatica numeri Pdi 

• o 

• 

• 

Ricerca automatica indrizzi dei contatti in rubrica 

• o 

• 

o 

Invio propria posizione 

• o 

o 



*Per un elenco dettagliato dei dispositivi hardware supportati, fare riferimento al portale Web del produttore. 


54 

PC Professionale - Luglio 2009 




































• = Sì o = No 



«e 




Mòli -M 

limi 



Nokia 

Maps 2.0 (Navigazione 12 mesi) 

Route66 

Mobile 8 

TomTom 

Navigator 7 


69,99/99,99 

59,99/119,99 

-/ 99,95 

Symbian S60 

Symbian, Windows M. 

Windows M. 

• 

• 

• 





• /• 

•IO 

•lo 


Navteq 

Navteq 

Tele Atlas 


- 


- 


Online da sito Nokia 

Online da sito Route66 

Online da sito TomTom 


gratuito tramite Map 

Loadero Online durante 
la navigazione 


Map Update Service 


- 

- 

4 aggiornamenti in un anno 


- 

- 

a partire da 9,95 a trimestre 


o 

o 

o 


- 

- 







•/• 

•/• 


•/• 

•/• 

•/• 


•/•/•/•/ o 

•/•/•/□ 

•/•/•/•/ o 



•/• 

• /• 


•io 

•io 

•lo 


o/o 

•lo 

•lo 


o 


• 




• 

• 

o 

•/o 

•lo 

•/• 

• 

• 

• 

o 

• 

• 


•io 

•/• 

•/• 


•/• 

•/• 

•/• 


• lo/o/o 

•/•/•/• 

•/•/•/• 


o 

o 

o 






veloce, breve, 
ottimizzato 

rapido, breve 

rapido, breve 


auto, pedone 

auto, camion, pedone 

auto, bici, pedone 


•/•/• 

•/•/• 

•/•lo 


o /• 

•/• 

•/• 


•io 

•lo 

•lo 


•io 

• /• 

• !• 


19,99 euro/anno 

• 

• 








Map Uploader 

Route66 Sync 

TomTom Home 


•/o/o 

• /•/• 

• /•/• 


0 

- 

Google Maps 


• 

o 




• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
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PCTV Hybrid Pro Stick 

La TV sarà sempre con te! 

Con PCTV Hybrid Pro Stick ti basta un PC 
per guardare la TV analogica e digitale e per 
ascoltare la radio FM ovunque ti trovi: in casa, 
in ufficio o in giro per il mondo! PCTV Hybrid 
Pro Stick è predisposta per l'HDTV terrestre 
che garantisce una ricezione superiore alla TV 
analogica e digitale. 

Include un'antenna e un minitelecomando. 



PCTV Hybrid Express Card 

Aggiungi al tuo Notebook una nuova 
esperienza TV! Collegata a qualunque slot 
Express Card da 34 mm o full size, PCTV 
Hybrid Express Card ti permette di guadare, 
utilizzare la funzione timeshifting e registrare 
con la TV analogica e digitale terrestre. Inoltre 
puoi anche importare i video da sorgenti 
esterne. 
























saranno comunicate nel rispetto del D. LGS 146/2007 
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QUARTO APPUNTAMENTO: 26 GIUGNO 

DREAM THEATER - IMAGES AND WORDS 

Un album imponente, che ti scorre dentro e non ti lascia più andare. 

Assoli indimenticabili, ballate dall’intensità ineguagliabile e pezzi che trasmettono passioni turbinanti: 
i Dream Theater ci stregano con 8 brani dal ritmo irresistibile. 


SOLO 

9 , 90 * 

EURO 


MONDADORI 


' Oltre al prezzo della rivista 




































Unità allo stato solido: 

I dischi del futuro. 


I l 2009 sarà probabilmente ricor¬ 
dato nei prossimi anni come il 
punto di partenza di una delle 
più attese rivoluzioni nel settore 
informatico, un cambiamento in gra¬ 
do di ridurre finalmente il netto di¬ 
vario prestazionale tra i componenti 
elettronici e i dischi rigidi meccanici. 
L'arrivo in massa dei cosiddetti Ssd o 
Solid State Disk (letteralmente di¬ 
schi allo stato solido, anche se la pa¬ 
rola disco è impropria e utilizzata so¬ 
lo per richiamare i prodotti che van¬ 
no a sostituire) segna infatti un cam¬ 
biamento epocale, che rappresenta il 
più grande passo avanti prestaziona¬ 
le visto negli ultimi anni. Le presta¬ 
zioni ottenibili da questi innovativi 
dispositivi sono infatti tali da per¬ 
mettere un incremento notevole nel¬ 


la velocità e reattività di un qualun¬ 
que sistema, a prescindere dagli al¬ 
tri componenti presenti. Tale miglio¬ 
ramento è dovuto fondamentalmen¬ 
te a un'unica differenza tra i "vec¬ 
chi" dischi rigidi e gli Ssd. I primi re¬ 
stano infatti ancorati ai principi della 
meccanica, con un piattello magne¬ 
tico rotante su cui vengono scritti e 
letti i dati; mentre i secondi utilizza¬ 
no l'elettronica per muovere dati a 


velocità vicine a quelle della luce. I 
dischi meccanici funzionano in pra¬ 
tica come un giradischi, con una te¬ 
stina di lettura e scrittura che si spo¬ 
sta sulla superficie andando a leg¬ 
gere i dati presenti. Durante un'ope¬ 
razione sequenziale, in cui tutti i da¬ 
ti sono contigui, la velocità di trasfe¬ 
rimento dei dischi moderni è molto 
elevata, con picchi anche superiori a 
100 Mbyte/s. Il punto debole di que- 


L'aumento prestazionale riscontrabile negli Ssd 
è da attribuirsi quasi completamente 
al ridottissimo tempo di accesso ai dati 


Il OdU 
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ni decisamente su¬ 
periori a un prezzo 
sempre più accessi¬ 
bile. L'analisi tecno¬ 
logica e la prova di 
11 modelli attual¬ 
mente sul mercato. 


Di Davide Piumetti 



I tempi di accesso sono fondamentali 


P er mostrare la superiorità tecnologica dei dischi allo stato solido è possibile ipotizzare uno 
scenario in cui un sistema richiede 10 piccoli file da 4 Kbyte ciascuno posti in differenti posi¬ 
zioni sul disco. La differenza è notevole, un disco tradizionale impiega più di 100 ms per la lettu¬ 
ra di 10 blocchi da 4 Kbyte non sequenziali, mentre un Ssd non più di 2 ms, un valore di oltre 50 
volte inferiore. In questo caso la velocità del disco allo stato solido è stata fissata a soli 40 
Mbyte/s, ma in commercio e nei nostri test tale valore è risultato in alcuni modelli anche superio¬ 
re a 100 Mbyte/s. I valori in Mbyte/s che mostreremo in seguito sono relativi alla lettura e scrittu¬ 
ra casuale di blocchi di 4 Kbyte, e rappresentano la velocità media tenendo conto della latenza 
presente nell’effettuare tali operazioni. 


DISCO RIGIDO 
Lettura^ 100 Mbyte/s 
Accesso= 10 ms 


blocco 

4Kbyte 



Lettura dato= 0,04 ms 
Accesso a un signolo dato= 10 ms 
Tempo totale= 10 x (accesso + lettura) 
Tempo totale= 10 x (10+0,04)= 100,4 ms 


SSD 

Lettura^ 40 Mbyte/s 
Accesso= 0,01 ms 


blocco 

4Kbyte 



Lettura dato= 0,1 ms 
Accesso a un signolo dato= 0,1 ms 
Tempo totale= 10 x (accesso + lettura) 
Tempo totale= 10 x (0,1 +0,1)= 2 ms 


Un disco tradizionale con tempo 
di accesso di IO ms e velocità 
di trasferimento di ÌOO Mbyte/s, 
dovrà effettuare IO accessi e IO 
letture, per un tempo totale 
di attesa del sistema di 100,4 ms. 


Un Ssd con tempi di accesso casuali 
di 0,1 ms, pur avendo ad esempio una 
velocità massima inferiore al modello 
tradizionale, fissata ad esempio a 40 
Mbyte/s, riuscirà a leggere l'intero 
blocco dati richiesto in soli 2 ms. 


sti dispositivi è però l'accesso di tipo 
casuale: quando i dati si trovano in 
punti diversi del disco la testina deve 
spostarsi fisicamente di qualche cen¬ 
timetro, impiegando qualche millise¬ 
condo di tempo e riducendo la velo¬ 
cità di lettura e scrittura anche di 10 
volte. La velocità percepita dal siste¬ 
ma è di conseguenza quella media 
tra gli istanti passati a leggere a oltre 
100 Mbyte/s e quelli passati alla ri¬ 
cerca meccanica del dato, in cui il va¬ 
lore scende a zero. Purtroppo per gli 
utenti il comportamento normale di 
un personal computer porta il sistema 
operativo a richiedere in continuazio¬ 
ne piccoli file posizionati in diverse 
regioni del disco, offrendo le presta¬ 
zioni che tutti siamo abituati a vede¬ 
re. In molti casi inoltre sono richiesti 


dati mentre il disco è impegnato in 
un'altra lettura (magari sequenziale 
di un flusso audio/video multimedia¬ 
le); condizione che porta la testina a 
scostarsi dai dati, raggiungere la nuo¬ 
va zona di lettura e, dopo aver esegui¬ 
to il proprio lavoro, tornare al compito 
precedente. Un'operazione del gene¬ 
re impiega anche 100 ms, che vengo¬ 
no spesso percepiti dall’utente come 
uno scatto del sistema o un'evidente 
mancanza di reattività. 

Un disco allo stato solido, non avendo 
in esso alcuna parte in movimento, è 
in grado di offrire tempi di accesso ai 
dati estremamente ridotti, quasi sem¬ 
pre inferiori a 0,1 ms, oltre 100 volte in 
meno rispetto a un disco rigido tradi¬ 
zionale. Per via della struttura dei da¬ 
ti, organizzati in celle esattamente 


uguali secondo uno schema a griglia, 
non dovrebbero inoltre sussistere 
grandi differenze tra lettura sequen¬ 
ziale o casuale. 

I dischi allo stato solido, in base alle 
caratteristiche tecniche costruttive, 
offrono prestazioni in lettura e scrittu¬ 
ra sequenziale estremamente eleva¬ 
te, spesso nettamente superiori a 
quelle dei dischi tradizionali. Anche 
se questi valori sono importanti, l'au¬ 
mento prestazionale riscontrabile con 
dischi di questo tipo è però da attri¬ 
buirsi quasi completamente al ridot¬ 
tissimo tempo di accesso ai dati. Con¬ 
siderando inoltre l’utilizzo normale di 
un personal computer, in cui sono at¬ 
tivi simultaneamente molti program¬ 
mi di vario tipo (antivirus, firewall, 
Client di messaggistica, browser, dri- 
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ver video, posta elettronica e 
molti, molti altri) la velocità con 
la quale il sistema è in grado di 
accedere in maniera contempo¬ 
ranea ai dati su disco è di fon¬ 
damentale importanza. 

Negli scenari applicativi mo¬ 
derni, escludendo i puri bench- 
mark prestazionali, ciò che fa la 
differenza in termini di perfor¬ 
mance è infatti proprio il tempo 
di accesso ai dati e il numero di 
richieste gestibili contempora¬ 
neamente. Questi parametri so¬ 
no guarda caso quelli che diffe¬ 
renziano in maniera più netta i 
tradizionali dischi e gli Ssd più 
veloci. Essendo però la tecnolo¬ 
gia alla base dei dischi allo sta¬ 
to solido relativamente giovane, non 
è automatico il fatto che un Ssd sia in¬ 
trinsecamente più veloce di un disco 
tradizionale. Molti Ssd lo sono indub¬ 
biamente per via della rapidità di ac¬ 
cesso in maniera casuale ai dati pre¬ 
senti, ma non tutti i modelli oggi in 
commercio offrono le stesse caratteri¬ 
stiche, con valori che andremo a illu¬ 
strare nel seguito. In sintesi è possibi¬ 
le affermare che le prestazioni otteni¬ 
bili dai dispositivi di archiviazione di¬ 
pendono direttamente dai tempi di 
accesso casuale ai dati. Oggi i model¬ 
li meccanici, per via della latenza in¬ 
trodotta dal movimento, possono van¬ 
tare tempi molto simili tra di loro, con 
poche differenze tangibili. I nuovi 
Ssd raggiungono tempi anche 100 
volte inferiori e, di conseguenza, pre¬ 
stazioni nettamente superiori. Questi 
risultati non sono però propri dell'in¬ 
tera categoria Ssd: alcuni modelli of¬ 
frono realmente ciò che promettono 
mentre altri hanno ancora alcuni pro¬ 
blemi dal punto di vista architettura¬ 
le. Per analizzare nel dettaglio e com- 
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prendere le differenze prestazionali 
tra vari Ssd dobbiamo però entrare 
prima al loro interno e comprenderne 
il modus operandi. 

Come funziona un 
disco allo stato solido 

I dischi allo stato solido utilizzano co¬ 
me punto di partenza dei transistor 
particolari che, a differenza di quelli 
tradizionali, adottano un gate ag¬ 
giuntivo di tipo flottante (separato 
elettricamente dal resto) che permet¬ 
te di immagazzinare al proprio inter¬ 
no una carica elettrica. 

Se un transistor classico ha la funzio¬ 
ne di un interruttore elettrico a tre 
contatti, nel quale può scorrere o me¬ 
no corrente elettrica tra due di essi 
(Source e Drain) a seconda dello sta¬ 
to on/off del terzo (detto Gate) un di¬ 
spositivo con gate flottante introduce 
al normale funzionamento una condi¬ 
zione aggiuntiva. Nei transistor clas¬ 
sici non c'è infatti memoria, la condi¬ 
zione di passaggio o meno della cor¬ 
rente elettrica (alla quale è possibile 
attribuire il significato informatico di 
0 o 1) cessa quando viene a mancare 
la condizione iniziale. Nei transistor 
con gate flottante utilizzato dai dispo¬ 
sitivi flash la presenza o meno di cari¬ 
ca elettrica alFinterno di questo ele¬ 
mento modifica il comportamento di¬ 
namico complessivo, permettendo a 
un semplice transistor di immagazzi¬ 
nare permanentemente i dati. Secon¬ 
do uno schema logico base, utilizzato 
da tutti i produttori, la presenza di ca¬ 
rica elettrica nel gate flottante viene 
associata ad uno "0" logico, mentre 


l'assenza di carica indica " 1 ''. Essen¬ 
do tale elemento isolato elettricamen¬ 
te dal mondo esterno non è possibile 
(in condizioni statiche) la modifica 
della carica interna, condizione che 
equivale alla memorizzazione perma¬ 
nente di un dato binario. 

I transistor: elemento 
base degli Ssd 

I transistor di questo tipo utilizzano 
metodi particolari per leggere e scri¬ 
vere i "bit" interni, metodi che sono 
alla base della comprensione delle 
possibilità e dei limiti intrinseci di 
questa tecnologia. Il processo di lettu¬ 
ra dello stato interno è molto sempli¬ 
ce, e sfrutta la funzione principale di 
"interruttore" dei transistor. Nei mo¬ 
delli tradizionali applicando una ten¬ 
sione sul gate si crea un campo elet¬ 
trico che modifica le proprietà elettri¬ 
che della zona tra source e drain, per¬ 
mettendo il passaggio di corrente 
elettrica. In un transistor utilizzato 
nelle memorie flash la presenza di 
carica elettrica nel gate flottante mo¬ 
difica la forma e la dimensione del 
campo elettrico creato dal gate origi¬ 
nale. Se la carica contenuta è zero o 
molto poca (1 logico) il campo elettri¬ 
co verrà costruito normalmente e 
scorrerà corrente tra source e drain. 
Se invece la carica elettrica presente 
è sufficientemente elevata (0 logico) 
il campo elettrico sarà ridotto e non si 
creerà nessun passaggio di corrente 
tra source e drain. 

L'operazione di lettura consiste dun¬ 
que nell'applicazione di una tensione 
al gate: se passa corrente tra source e 
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Scrittura di un bit "0" 


12 V 




campo 
elettrico 
generato 
dal gate 



campo elettrico 


floating gate © 

” j» 



drain verrà letto un " 1 " mentre se il 
passaggio è inibito sarà letto uno "0". 
Il procedimento di scrittura è più 
complesso, e utilizza alcune tecniche 
di non immediata comprensione. La 
scrittura di uno "0" logico prevede 
rinserimento di carica elettrica (fon¬ 
damentalmente elettroni) alFinterno 
del gate flottante, mentre la scrittura 
di un " 1 " logico prevede la rimozione 
di tutta la carica presente. Nonostan¬ 
te il gate flottante sia isolato elettrica¬ 
mente dal resto del sistema esiste un 
processo guantistico, chiamato hot 
carrier injection, che permette il pas¬ 
saggio di elettroni attraverso un ma¬ 
teriale solitamente isolante. Il proces¬ 
so pratico prevede l'applicazione di 
una tensione molto elevata (tipica¬ 
mente di 12 volt) sui contatti drain e 
sul gate principale, lasciando a mas¬ 
sa il source. Questa configurazione 
porta a una notevole accelerazione 
degli elettroni presenti alTinterno del 
transistor che, spinti da source a 
drain, acguisiscono un'energia cineti¬ 
ca tale da poter superare la barriera 
isolante, entrando nella banda di 
conduzione esterna del silicio posto 
come isolante e, guidati dalla tensio¬ 
ne applicata al gate, dirigersi e depo¬ 
sitarsi all'interno del gate flottante. La 
scrittura di un valore logico " 1 " pre¬ 
vede invece lo svuotamento del gate 
flottante ed è eseguita in maniera si¬ 
mile: in questo caso viene applicata 
una tensione tipicamente di 12 volt 
tra gate e drain, lasciando aperto il 
contatto con source. Gli elettroni ven¬ 
gono, per un principio simile al pre¬ 
cedente, scaricati attraverso risolante 
e spinti verso drain; lasciando così il 
gate flottante completamente vuoto. 


Scrittura di un bit 


0 V 
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Le celle di memoria: 

Sic e Mie 

Gli Ssd presenti oggi sul mercato 
utilizzano due tipi di celle di memo¬ 
ria, chiamate comunemente Sic 
(Single Level Celi) e Mie (Multi Le¬ 
ve! Celi). La differenza fondamenta¬ 
le è nella capacità di memorizzazio¬ 
ne dei dati nei transistor con gate 
flottante; una Sic funziona esatta¬ 
mente come descritto poco sopra, 
mentre una Mie è in grado di conte¬ 
nere in un solo transistor due (o più) 
bit, con processi di lettura e scrittura 
leggermente diversi. In una cella Sic 
esiste infatti un solo livello di soglia 
tale da identificare lo stato logico 
quando si applica tensione al gate: 
la corrente tra source e drain può 
fluire o no. Per la lettura si applica 
una tensione ben definita (tipica¬ 
mente 4 volt) e si valuta il risultato. 
Le celle Mie utilizzano più livelli di 
carica all'interno del gate, che può 
ad esempio (in una cella a due li¬ 
velli, le più diffuse in assoluto) es¬ 


sere riempito con quattro 
differenti valori di carica. Il 
processo di lettura verrà ef¬ 
fettuato in due diverse fasi, 
con una prima valutazione 
utilizzando la tensione di ri¬ 
ferimento centrale (tipica¬ 
mente 4 volt) e, dopo aver 
appurato il passaggio o me¬ 
no di corrente, e quindi 
esclusi due valori sui quattro 
possibili (a destra o sinistra 
della tensione centrale), una 
seconda valutazione nel 
mezzo della zona prescelta 
(tipicamente a 2,5 volt oppu¬ 
re a 5,5 volt). Le celle di me¬ 
moria flash in commercio so¬ 
no oggi di tipo Sic o Mie a 
due bit; i produttori hanno allo stu¬ 
dio versioni capaci di contenere tre 
o quattro bit, ma il numero di livelli 
presenti in esse (8 o 16) è talmente 
elevato da rendere molto difficile 
una lettura corretta dei dati. 

Le celle Mie, potendo immagazzina¬ 
re il doppio dei dati rispetto a quelle 
Sic, permettono ai produttori di rag¬ 
giungere capacità superiori all'inter¬ 
no dei propri Ssd ma risultano intrin¬ 
secamente più lente rispetto alle Sic. 
La lentezza non è relativa al proces¬ 
so di lettura dei dati, in cui la doppia 
decisione non influisce molto sulle 
prestazioni, ma su quello di scrittura, 
che avviene in maniera simile ma 
con delle notevoli complicazioni. 
Scrivere i valori "00", "01", "10" o 
"11” all'interno di una cella Mie 
comporta l'inserimento nel gate flot¬ 
tante di una determinata carica elet¬ 
trica, e viene effettuata utilizzando 
tensioni diverse sul gate. 

Il problema di fondo, che impatta in 
maniera fondamentale su qualun- 
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Tensioni di riferimento per MLC 


Soglie di riferimento 



6 11 io 01 

Q 



1,0 V 2,5 V 4,0 V 5,5 V 7,0 V 


Le celle Mie non possono 
essere sovrascritte 
direttamente , ma necessitano 
di una cancellazione 
preventiva prima 
di accogliere 
un nuovo dato 



que discorso prestazionale possibile 
sugli Ssd, è che non è possibile so¬ 
vrascrivere alcun dato presente nella 
cella. Se alFinterno del gate flottante 
è già presente una carica elettrica è 
necessario svuotare la cella e suc¬ 
cessivamente riempirla con il quan¬ 
titativo richiesto. Nelle celle Sic il 
problema non sussiste in quanto, es¬ 
sendo i valori solo due, le opzioni 
possibili sono solo di riempimento e 
svuotamento. 

Nel caso delle Mie un'operazione di 
scrittura prevede molti più passaggi: 
una prima scrittura del valore “11” 
effettuata svuotando la cella, una 
lettura di conferma (con il doppio 
passaggio), una seconda scrittura 
per il dato voluto e una seconda con¬ 
ferma (con doppio passaggio) per 
confermare il dato. Il punto fonda- 
mentale nelle celle Mie utilizzate da 
tutti i produttori di Ssd è che, a diffe¬ 
renza delle Sic e dei dischi tradizio¬ 


nali, non è possibile sovrascrivere 
direttamente un dato. Per ogni scrit¬ 
tura è necessario un procedimento 
più lungo, complesso e dispendioso 
dal punto di vista prestazionale. 

La struttura logica 
interna degli Ssd 

I dischi allo stato solido hanno tipi¬ 
camente capacità di archiviazione di 
16-512 Gbyte, ottenuta tramite l'uti¬ 
lizzo di diversi chip di memoria con¬ 
nessi tra di loro. I chip hanno capa¬ 
cità variabile, ma i tagli più diffusi 
sono quelli da 2, 4 e 8 Gbyte. Ognu¬ 
no di questi chip è costituito da mi¬ 
liardi di elementi base, i transistor 
con gate flottante analizzati poco so¬ 
pra e capaci di immagazzinare uno o 
due bit. La struttura gerarchica con 
la quale questa miriade di elementi 
è organizzata è di fondamentale im¬ 
portanza per comprendere le dina¬ 


miche prestazionali e i problemi ap¬ 
plicativi degli Ssd di questa genera¬ 
zione. I transistor, in grado di imma¬ 
gazzinare 1 o 2 bit logici (in base al¬ 
la costruzione Sic o Mie), sono solita¬ 
mente disposti in celle lineari da 32 
elementi connessi in serie tra di loro. 
Queste celle sono affiancate in un 
numero di 512 o 1.024 (in base a Mie 
o Sic), in modo da formare dei bloc¬ 
chi logici fondamentali chiamati 
"pagine'', della dimensione predefi¬ 
nita di 4 Kbyte. Questo elemento è la 
più piccola entità modificabile da 
parte del controller e del sistema 
operativo, e risulta assimilabile alla 
dimensione dell'unità di allocazione 
dei dischi rigidi tradizionali (che può 
variare tra 512 byte e 64 Kbyte). Gli 
elementi delle pagine sono indicati 
univocamente dalla coppia bitline e 
wordline (le linee che permettono di 
selezionare le specifiche "righe" e 
"colonne" secondo uno schema a 


Struttura logica interna 
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griglia). Le pagine da 4 Kbyte sono 
organizzate in gruppi da 128 definiti 
"blocchi", con capacità totale di 512 
Kbyte. I blocchi sono strutturati in 
"piani" da 1.024 elementi, con di¬ 
mensione finale di 512 Mbyte, che 
rappresentano gli ultimi elementi 
costitutivi di una cella di memoria 
flash. La struttura a "Matrioska" di 
questo tipo di memoria permette 
una facilità di costruzione in fonde¬ 
ria davvero notevole, la simmetria e 
la ripetitività dei pattern comporta 
infatti rese produttive spesso molto 
elevate. Proprio per questo molti 
produttori sperimentano i nuovi pro¬ 
cessi produttivi sulle celle di memo¬ 
ria flash, utili per migliorare la resa 
complessiva e correggere i problemi 
prima di avviare la produzione di 
Cpu o Gpu. 

Ad oggi le celle di memoria vengono 
costruite con processi produttivi di 
50 o 40 nm, ma entro la fine dell'an¬ 
no dovrebbero arrivare sul mercato i 
primi prodotti a 34 nm e entrare in 
fase di test quelli a 28 nm. 

La struttura gerarchica delle memo¬ 
rie flash offre innegabili vantaggi 
(come ottime rese produttive e costi 
abbordabili), ma nasconde qualche 
insidia dal punti di vista prestaziona¬ 
le. Data la struttura a bitline e word¬ 
line presente all'interno delle celle il 
controller esterno è in grado di acce¬ 
dere in lettura alle sole pagine, sen¬ 
za poter entrare maggiormente nel 
dettaglio. Questo fattore non è nel 
complesso discriminante, considera¬ 
to il fatto che le pagine costituiscono 


La lettura reale dei dati nelle celle 


C ome visto i transistor con gate flottante permettono di immagazzina¬ 
re uno o più bit, e costituiscono la base per le memorie flash. La let¬ 
tura del dati contenuti, complice l’organizzazione logica in celle da 32 ele¬ 
menti, viene effettuata secondo un procedimento particolare. Volendo leg¬ 
gere un dato presente in una cella specifica viene posto il gate direttamen¬ 
te interessato alla tensione di soglia (4 volt nell’esempio qui mostrato), e 
quello di tutte le altre a un voltaggio superiore alle due soglie (ad esempio 
7 volt), in modo che il campo elettrico generato su queste ultime sia tale 
da “chiudere” ii contatto del transistor qualunque carica abbiano al pro¬ 
prio interno. Dopo questa fase, in cui esiste un circuito aperto tra il primo 
drain e l’ultimo source eccezion fatta per lo stato incognito della cella da 
leggere, si applica una tensione sulla “bitline” corrispondente. Dopo qual¬ 
che microsecondo dei circuiti secondari leggono il valore di tensione su 
questa linea, con due possibili risultati: se la carica è ancora presente si¬ 
gnifica che la tensione applicata al gate non è stata sufficiente a mandare 
il transistor in conduzione e che di conseguenza è presente una carica nel 
gate flottante (“0” logico). La seconda possibilità, con l’assenza di tensio¬ 
ne nella “bitline” dopo qualche microsecondo, indica l’avvenuto passag¬ 
gio di corrente fino a terra, derivante dall’accensione del transistor dovu¬ 
ta all’assenza di carica nel gate flottante. Tradotto significa un “1” logico. 



anche la normale unità di allocazio¬ 
ne gestita dal sistema operativo. Il 
problema di questa tecnologia deri¬ 
va però dalla gestione in scrittura 
dei vari elementi: se una pagina è 
vuota può tranquillamente essere 
scritta in maniera autonoma, ma se 
contiene già dei dati deve prima es¬ 
sere cancellata. A differenza dei di¬ 
schi rigidi tradizionali negli Ssd, per 
gli evidenti motivi analizzati in pre¬ 
cedenza, non è possibile sovrascri¬ 
vere il contenuto dei transistor. Il 
tutto deve prima essere cancellato e 
poi riscritto con il valore corretto. 


Uno dei primi problemi prestaziona¬ 
li deriva dal fatto che il più piccolo 
elemento cancellabile aH'interno de¬ 
gli Ssd non è la pagina, bensì il bloc¬ 
co. Per sovrascrivere una pagina so¬ 
no di conseguenza necessarie varie 
operazioni: la lettura del contenuto 
completo di un blocco e la memoriz¬ 
zazione in cache delle 128 pagine 
che lo compongono, la sostituzione 
in cache (una memoria Ram volatile) 
della pagina da sovrascrivere, la 
cancellazione completa di tutto il 
blocco di 128 pagine alLinterno della 
cella e la scrittura delle 128 pagine 



Piano = 1.024 blocchi = 512 Mbyte 
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DISCHI SSD 


□ Scrittura di una pagina (4 «byte) 
in una posizione già occupata 

Blocco = 128 pagine = 512 Kbyte 



E’necessario 
cancellare prima 
il dato presente, 
ma negli Ssd non 
è possibile cancellare 
la singola pagina, 
ma solo l’intero blocco. 



Spostamento in cache di tutto il blocco 


Blocco = 128 pagine = 512 Kbyte 



Lettura 


Cache 

tipicamente 16-64 Mbyte 

[Etili 






Scrittura del dato all'Interno della cache, 
che non è soggetta ai limiti delle memorie flash 


Blocco = 128 pagine = 512 Kbyte 


Cache 

tipicamente 16-64 Mbyte 


■ ■■■ 

■ ■■■ 



Cancellazione completa 
dei dati nel blocco flash 


Blocco = 128 pagine = 512 Kbyte 


□ □□□ 

Cache 

tipicamente 16-64 Mbyte 

□□□□ 


■ ■■■ 
■ ■■■ 


□□□□ 


* 


□ □□□ 


■ ■■■ 



La procedura di sovrascrittura di una pagina comporta 
la copia in cache di un intero blocco da 512 Kbyte, 
la modifica del dato, la cancellazione totale del blocco 
e la riscrittura dei dati. Il tempo "sprecato" è notevole. 



Scrittura del blocco completo dalla cache 
alla memoria flsh, il dato è finalmente 
scritto nella locazione desiderata 


Blocco = 128 pagine = 512 Kbyte 



■ 

■ 



Cache 

tipicamente 16-64 Mbyte 

1 

• 

■ 

■ 

■ 

■ 

■ 

Scrittura 
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■ 
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m n 




| ■ 














presenti in cache, una sola delle 
quali modificata. Tutti questi passag¬ 
gi, pur eseguiti in maniera molto ve¬ 
loce dagli Ssd, concorrono a un'evi¬ 
dente perdita di tempo: se la singola 
operazione di scrittura avrebbe ri¬ 
chiesto solo pochi microsecondi, la 
necessità di molteplici passaggi ren¬ 
de l'intera operazione molto più len¬ 
ta, in modo tale che la velocità reale 
percepita dal sistema operativo e 
dall'utente sia drasticamente ridotta. 

Problemi di scrittura 
in scenari reali 

I problemi riscontrati in molti Ssd in 
ambienti operativi reali dipendono 
proprio da questa difficoltà nella ge¬ 
stione delle scritture, difficoltà da 
attribuirsi principalmente al control¬ 
ler dati interno utilizzato. In condi¬ 


zioni di funziona¬ 
mento reale un 
Ssd viene trattato 
dal sistema ope¬ 
rativo proprio co¬ 
me un disco tra¬ 
dizionale, con 
una suddivisione 
logica dello spa¬ 
zio disponibile 
(tramite le unità 
di allocazione già 
citate) e con poli¬ 
tiche spesso ina¬ 
datte alla struttura interna. In condi¬ 
zioni normali un qualunque sistema 
operativo scrive e legge centinaia di 
piccoli file sparsi per il disco, conte¬ 
nenti comandi, configurazioni e tut¬ 
to quanto necessario per il funzio¬ 
namento del computer. Una grande 
differenza tra l'utilizzo di un disco 


tradizionale e un Ssd si ha nel mo¬ 
mento in cui un particolare file non 
serve più e viene di conseguenza 
cancellato. Nella pratica i dati non 
sono mai cancellati fisicamente dal¬ 
la superficie del disco (o dalle celle 
degli Ssd, gestiti come dischi nor¬ 
mali), ma è solo eliminato dal file sy- 
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La strategia vincente per la telefonia IP? 

Con Achab è facile 


Vantaggi chiari, ritorni 
immediati: le PMI ita¬ 
liane sanno bene come 
la tecnologia VoIP permetta di ottenere in 
tempi brevissimi un ampio ventaglio di funzio¬ 
nalità di comunicazione abbinate a risparmi 
consistenti. 

Ma per capitalizzare su queste opportunità 
occorre una soluzione evoluta e flessibile: 
ecco perché Achab propone oggi pbxnsip, il 
centralino IP multipiattaforma evoluto rea¬ 
lizzato all'insegna della crescita, della sempli¬ 
cità e della potenza. 

Proposto nelle versioni Office Basic, Office 
Pro e Office Pro Plus, pbxnsip è adatto alle 


aziende che si avvicinano per la prima volta al 
mondo VoIP ricercando una soluzione facil¬ 
mente integrabile e in grado di seguire nel 
tempo i mutamenti e gli ampliamenti delle 
esigenze operative. 

Ma pbxnsip è una soluzione perfetta anche per 
tutte quelle realtà che, avendo già sperimentato 
soluzioni entry-level, hanno ora necessità di 
compiere il passo successivo con un prodotto 
più versatile per rafforzare il ruolo della comu¬ 
nicazione VoIP quale risorsa strategica di 
business. 

pbxnsip è la mossa che aspettavate. Mettetelo 
alla prova gratuitamente: 
http://wmv. achab. it/pbxnsip 


pbxnsip 


MHÒ3 

' Quaitly Soitworo Solutions 


Achab s.r.l. - piazza Cinque Giornate, 4 - 20129 Milano - Tel. 02 54108204 - info@achab.it - http://www.achab.it 







PROVE 


DISCHI SSD 


Come abbiamo effettuato le prove 


N elle nostre prove ci siamo concentrati su tre aspetti relativi alle periferiche di archiviazio¬ 
ne, e in particolare agli Ssd. Per valutare la massima velocità di lettura e scrittura se¬ 
quenziale, abbiamo utilizzato il test Atto Disk Benchmark 2.34, in grado di leggere e scrivere in 
determinati punti del “disco” dei file di dimensione variabile in maniera completamente se¬ 
quenziale, restituendo i valori massimi ottenibili dal prodotto. Per un’analisi più approfondita 
delle potenzialità reali abbiamo utilizzato invece lOMeter (versione 30.07.2004), un software in 
grado di inviare richieste specifiche al disco in base alle nostre specifiche esigenze, e restitui¬ 
re una vasta gamma di risultati da interpretare. Nello specifico abbiamo effettuato test di lettu¬ 
ra e scrittura su zone completamente casuali del disco di file con dimensione di 4 Kbyte e 2 
Mbyte, verificando le risposte degli Ssd. Nello specifico il test è stato tarato per eseguire quat¬ 
tro operazioni contemporanee (un valore simile a quello reale proprio dei sistemi operativi Mi¬ 
crosoft in funzione) leggendo o scrivendo su zone sempre differenti del disco, analizzando poi 
la velocità complessiva. I due valori nelle dimensioni dei file servono a differenziare l’utilizzo ti¬ 
pico, i 4 Kbyte sono quelli letti e scritti più spesso dal sistema, e anche quelli che offrono so¬ 
litamente una velocità di trasferimento inferiore rispetto a quella sequenziale massima. I 2 
Mbyte, essendo molto superiori al blocco logico base, non mostrano gli stessi problemi rela¬ 
tivi a pagina/blocco visti in precedenza e, per la costruzione stessa degli Ssd, dovrebbero re¬ 
stituire valori molto simili a quelli massimi sequenziali, ma solo se il controller utilizzato svol¬ 
ge al meglio il proprio lavoro. In pratica i 4 Kbyte mostrano le velocità effettive che il sistema 
operativo potrà avere nella gestione dei propri elementi, mentre i 2 Mbyte (paragonati ai valo¬ 
ri massimi sequenziali) l’efficienza stessa del controller utilizzato. 

L’ultimo test, HD Tune Pro 3.5, permette di valutare il numero di operazioni di input e output 
eseguibili dal dispositivo utilizzando una serie causale di dati, di diversa dimensione e colloca¬ 
zione sul disco, mostrando l’efficienza generale di un Ssd in lettura e scrittura. 

Configurazione di test 

Cpu: Intel Core i7 965 Extreme 3,2 GHz 
Scheda madre / chipset: Intel DX58S0 / Intel X58 + Ichl OR 
Memoria: 3x2 Gbyte Teamgroup Elite Ddr3 1 .333 MHz 
Chip grafico / memoria locale: Nvidia GeForce GTX280 /1 Gbyte 
Disco rigido di sistema: Seagate Barracuda 7200.12 1 Tbyte 
Sistema operativo: Windows Vista Home Premium SPI 64 bit 



stem ogni indicativo al file, che non 
sarà più presente nell'indice del si¬ 
stema. In seguito, quando il sistema 
operativo ha la necessità di scrivere 
un file, la locazione precedentemen¬ 
te occupata dal file risulta essere 
vuota, e viene considerata come tale 
a tutti gli effetti. Quando il sistema 
operativo dà indicazioni alla sezione 
di archiviazione di posizionare il file 
in quello specifico punto il compor¬ 
tamento di un disco rigido o di un 
Ssd è completamente diverso: un di¬ 
sco semplicemente ripassa sulla zo¬ 
na designata con la testina magneti¬ 
ca e imprime il nuovo dato sulla su¬ 
perficie, senza considerare quanto 
memorizzato in precedenza. Un Ssd, 
trovandosi a dover scrivere su di 
una pagina non vuota, deve effet¬ 
tuare il procedimento complesso di 
cui abbiamo parlato poco sopra. 
Questa caratteristica degli Ssd ha 
portato gravi problemi nel giudicare 


i singoli prodotti: spesso infatti il 
primo benchmark eseguito in labo¬ 
ratorio permetteva di ottenere risul¬ 
tati molto elevati, ma ogni altro ten¬ 
tativo di replica restituiva riscontri 
molto diversi. Per colpa di questa 
particolare politica di gestione i ri¬ 
sultati massimi iniziali erano difficil¬ 
mente replicabili. 

In seguito i produttori, consci di 
questo problema, hanno cercato al¬ 
cune soluzioni per porre rimedio al 
problema. La maggior parte ha rila¬ 
sciato firmware aggiornati per i pro¬ 
pri prodotti in grado di modificare 
alcune politiche di gestione dei dati 
da parte dei controller, altri invece 
hanno presentato prodotti comple¬ 
tamente diversi dai precedenti, con 
una maggior resistenza a questo 
problema. Il mercato attuale degli 
Ssd si divide in alcune fasce ben di¬ 
stinte, caratterizzate dal controller 
adottato dal produttore. La memoria 


flash è meno influente nelle presta¬ 
zioni generali e, inoltre, la maggior 
parte utilizza chip costruiti dalla co¬ 
reana Samsung. 

Uno dei primi controller apparsi sul 
mercato, molto economico e dalle 
prestazioni in generale buone, è sta¬ 
to il JMF602B di JMicron. Purtroppo 
tutti gli Ssd basati su questo chip 
soffrono in maniera notevole del 
problema relativo alla scrittura, ri¬ 
sultando in alcuni casi anche più 
lenti dei dischi tradizionali. Intel in¬ 
vece, con il proprio controller e una 
politica differente di gestione delle 
celle, ha da sempre offerto le presta¬ 
zioni più elevate, pur con un costo 
complessivo per nulla trascurabile. 
Intel in particolare, per ovviare alle 
problematiche citate, ha dotato i 
propri dischi di uno spazio di archi¬ 
viazione extra non segnalato, con 
ogni blocco in grado di contenere, 
oltre ai classici 512 Kbyte altri 48 
Kbyte circa (le cifre non sono uffi¬ 
ciali), utilizzati per gestire al meglio 
le politiche di scrittura. Lo spazio 
extra a disposizione è normalmente 
mantenuto vuoto (cancellato) dal 
controller che, in risposta a una spe¬ 
cifica richiesta di scrittura in una pa¬ 
gina occupata devia internamente il 
flusso dati verso lo spazio extra. Do¬ 
po il termine dell’operazione, vista 
come istantanea dal sistema opera¬ 
tivo, il controller si occupa di riorga¬ 
nizzare il blocco, cercando di lascia¬ 
re lo spazio extra sempre vuoto e 
pronto ad accogliere i dati "proble¬ 
matici", in maniera simile a un buf¬ 
fer, con la differenza che i dati sono 
fisicamente presenti all'interno del 
disco, e non si corrono problemi di 
sorta nemmeno con interruzioni di 
alimentazione. 

Negli ultimi mesi sono giunti sul 
mercato alcuni nuovi controller, che 
cercano di insidiare Intel nel ruolo 
di protagonista del settore Ssd. 
Samsung, complice la propria gran¬ 
de esperienza nel settore delle me¬ 
morie flash ha presentato i propri 
Ssd ad alte prestazioni, con ottimi ri¬ 
sultati e buone speranze di miglio¬ 
ramento. Inoltre Indilinx (sconosciu¬ 
to al grande pubblico) ha avviato la 
commercializzazione di un proprio 
controller chiamato "Barefoot", ac¬ 
creditato di ottime performance ge¬ 
nerali e capacità di gestione e riso¬ 
luzione dei problemi che affliggono 
la concorrenza. 
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I risultati in uno 
scenario reale: 

Ssd su notebook 

Per mostrare i reali benefici derivanti 
dall'utilizzo di un Ssd come disco di 
sistema abbiamo realizzato una prova 
completa su un notebook Acer Aspire 
8930. Questo modello, di cui trovate la 
prova completa sul numero di maggio 
di PC Professionale, utilizza un pro¬ 
cessore Intel Core 2 Quad Q9000, 4 
Gbyte di memoria e un disco Western 
Digital Scorpio Blue da 500 Gbyte, lo 
stesso che abbiamo confrontato con 
gli Ssd dal puro punto di vista presta¬ 
zionale. Il modello Ssd scelto per la 
prova è il prodotto di Intel, sicuramen¬ 
te uno dei migliori in commercio. 

I risultati ottenuti con la nostra suite di 


test mostrano uno scenario quasi ir¬ 
reale: nel Sysmark07 il punteggio 
globale sale di oltre il 22%; come (a 
parità di hardware) se sostituissimo 
un processore dual core AMD Athlon 
X2 7850 con un quad core Phenom II 
X4 945. In altri ambiti le differenze 
sono ancora più marcate: le prestazio¬ 
ni in ogni test migliorano notevol¬ 
mente, con percentuali variabili da 
pochi punti a valori a tre cifre. Il tem¬ 
po di avvio, misurato in due diversi 
modi (dalla prima pressione del pul¬ 
sante o dalla fine della fase di Post), 
diminuisce di ben 15 secondi, passan¬ 
do da un totale di 55 a 40 secondi. 
Escludendo i 15 secondi fissi per la fa¬ 
se di Post, il tempo necessario per il 
caricamento del sistema operativo 
scende da 40 a 25 secondi. 


Hdd vs Ssd: i risultati su un notebook 


* a tempi inferiori corrispondono prestazioni maggiori 

Aspire 8930 

disco WD Scorpio 

Aspire 8930 

disco Intel X25-M 

Differenza 

Percentuale 

Benchmark Sistema 





Sysmark 2007 Rating 

128 

156 

+ 22% 

E-Learning 

112 

128 

+ 14% 

VideoCreation 

150 

183 

+ 22% 

Productivity 

118 

179 

+ 52% 

3D 

137 

139 

+ 1% 

PCMark Vantage 


PCMark Score 

4.504 

7.375 

+ 64% 

Memories Score 

2.885 

4.300 

+ 49% 

Tv and Movies Score 

3.254 

3.943 

+ 21% 

Gaming Score 

3.754 

7.505 

+ 100% 

Music Score 

3.758 

7.394 

+ 97% 

Communication Score 

4.181 

5.858 

+ 40% 

Productivity Score 

3.360 

11.544 

+ 244% 

HDD Score 

Dm/lorls \/ontono Potonario UDD C nnra /l/IQ/c\ 

3.212 

21.721 

+ 576 % 


HDD - Windows Defender 

15,1 

131,1 

+ 768% 

HDD-gaming 

10,4 

110,0 

+ 958% 

HDD - importing pictures to Windows Photo Gallery 

19,9 

90,9 

+ 357% 

HDD - Windows Vista startup 

13,9 

146,3 

+ 953% 

HDD - video editing using Windows Movie Maker 

33,3 

87,6 

+ 163% 

HDD - Windows Media Center 

59,1 

82,7 

+ 40% 

HDD - adding music to Windows Media Player 

8,2 

78,2 

+ 854% 

HDD - application loading 

3,6 

101,3 

+ 2.714% 

L/IIIcugIIUII lì iu 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

8314 

8840 

+ 6% 


iviainuuiiuupi nuiurunuu 

Tempo codifica (s) 

921,68 

909,59 

-1% 

Benchmark 3D 



Performance (1.280 x 1.024) 

1.291 

1.411 

+ 9% 



1.280x1.024 

16,42 

16,72 

+ 2% 

1.400x1050 

14,62 

15,71 

+ 7% 

1.920x1.080 

12,33 

12,92 

+ 5% 



1.280x1.024 

49,23 

54,48 

+ 11% 

1.400x1050 

43,49 

48,05 

+ 10% 

1.920x1.200 

26,69 

30,77 

+ 15% 

Tempo di avvio (secondi)* 


Dalla pressione del pulsante 0N 

55 

40 

- 29% 

Dalla fine della fase comune di POST 

40 

25 

- 38% 


67 

PC Professionale - luglio 2009 



con Backup Assist 


BackupAssist è distribuito in Italia da Achab S.r.l. 


Finalmente il backup 
è alla portata di tutti, perché 
BackupAssist semplifica 
il backup di Windows. 

BackupAssist è il software 
sicuro, potente ed economico 
per il backup delle piccole 
e medie aziende. 

Provi la versione gratuita: 
www.BackupAssist.it 

per scoprire com'è facile 
avere sempre a disposizione 
una copia dei propri dati! 



BackupAssist 

Windows® Backup Made Easy! 


www.BackupAssist.it 




























PROVE 


DISCHI SSD 


I test sul campo: nove Ssd a confronto 



Tn questa analisi abbiamo confronta- 
Ato tra loro nove Ssd di ultima gene¬ 
razione, in grado di rappresentare 
degnamente l'offerta dei più impor¬ 
tanti produttori mondiali. In prova so¬ 
no presenti modelli caratterizzati dal¬ 
l'adozione di diversi controller dati, 
con capacità variabile da 32 a 256 
Gbyte. In questi prodotti però, a dif¬ 
ferenza dei dischi tradizionali, la ca¬ 
pacità influenza in maniera molto ri¬ 
dotta le prestazioni ottenibili; data 
l'indifferenza degli Ssd alla posizione 
dei dati all'interno delle celle i risul¬ 
tati prestazionali di modelli di capa¬ 
cità diversa (ma appartenenti alla 
stessa famiglia di prodotto) sono in 
pratica quasi identici. Solo in qualche 
caso i produttori propongono velocità 
diverse per dischi appartenenti alla 
stessa famiglia, ma i dati sono solita¬ 
mente molto vicini tra loro. 

L'analisi delle prestazioni dei moder¬ 
ni Ssd rappresenta una svolta notevo- 

le nelle procedure di test relative alle 
periferiche di memorizzazione. A dif¬ 
ferenza dei dischi magnetici tradizio¬ 
nali infatti la velocità di trasferimento 
massima non è sinonimo di prestazio¬ 
ni avanzate e non può ritenersi un 
buon indicatore generale della velo¬ 
cità complessiva. I dischi meccanici, 
complice la loro costruzione, offrono 
latenze dati molto elevate, simili tra i 
vari modelli (a parità di velocità di ro¬ 
tazione) e considerabili uniformi. Fis¬ 
sando questo parametro le prestazio¬ 
ni ottenibili venivano misurate so¬ 
prattutto attraverso la velocità di let¬ 
tura dei dati dai piattelli. 

Negli Ssd, complice la ridotta latenza 
offerta da molti modelli, l'analisi è 
più complessa ma permette di com¬ 
prendere meglio le prestazioni otte¬ 
nibili da questi dispositivi. Partendo 
dal presupposto che ciò che conta 
maggiormente in un disco di sistema 
è la reattività e la capacità di gestione 

contemporanea di dati e richieste, 
piuttosto che la pura velocità di tra¬ 
sferimento, è necessario modificare il 
modo di valutare i prodotti. La velo¬ 
cità di trasferimento "sequenziale" è 
infatti solo uno dei parametri di un 

Ssd, che serve fondamentalmente a 
due sole cose: permettere al produt¬ 
tore di scrivere sulle confezioni nu¬ 
meri sempre più elevati e (per noi de¬ 
cisamente più importante) valutare 
l'efficacia del dispositivo nelle opera¬ 
zioni non "sequenziali", prendendo 
tale valore come riferimento. 

Sul mercato sono infatti presenti 
modelli che vantano velocità massi¬ 
me di 150 o 200 Mbyte/s ma che, 
nei test pratici più importanti, non 
offrono in realtà nemmeno l'l% di 
questi valori. Altri dispostivi invece 
mantengono le promesse prestazio¬ 
nali, modificando nettamente la 
sensazione di velocità resa dall'uti- 
lizzo di un Ssd di fascia alta. 


Caratteristiche tecniche 


*= valore indicativo 


SSD 

Prezzo (euro) 

Capacità (GB) 

Euro/GB 

N° celle 

Celle di memoria/Tipo 

Controller 

Quantità cache (MB) 

Imation M-class 64 

316 

64 

4,95 

8 

Samsung 907/Mie 

JMicron JMF602B 

n.d. 

Imation S-class 32 

609 

32 

19,03 

16 

Samsung 743/Mie 

MTRON 58u29 

32 

Intel X25-M 

349* 

80 

4,36* 

20 

Intel Micron / Mie 

Intel PC29AS21AA0 

16 

0CZ Vertex 

395 

120 

3,29 

16 

Samsung 849/Mie 

Indilinx Barefoot 

64 

Samsung PB22-J 

650* 

256 

2,54* 

16 

Samsung 846/Mie 

Samsung S3C29RBB01 

128 

Super Talent Ultradrive ME 

179 

64 

2,8 

16 

Samsung 904 / Mie 

Indilinx Barefoot 

64 

Teamgroup Combo Sata II 

522 

256 

2,04 

32 

Samsung 901 / Mie 

JMicron JMF602B 

n.d. 

Teamgroup Extreme Gl 

343 

120 

2,86 

16 

Samsung 907/Mie 

Indilinx Barefoot 

64 

Transcend Sata Ssd 128 

488 

128 

3,81 

16 

Samsung 843 / Mie 

JMicron JMF602B 

n.d. 

HDD 

Prezzo (euro) 

Capacità (GB) 

Euro/GB 

N° piatti 

Formato 

Velocità di rotaz. 

Quantità cache (MB) 

Seagate Barracuda 7200.12 

83 

1.000 

0,08 

2 

3,5" 

7.200 rpm 

32 

Western Digital Scorpio Blue 

99 

500 

0,2 

2 

2,5" 

5.400 rpm 

8 

Western Digital Velociraptor 

219 

300 

0,73 

2 

2,5" / 3,5" 

10.000 rpm 

16 



Tabella delle prestazioni 


Velocità di trasf. sequenziale (MB/s) 

Velocità di trasferimento casuale (MB/s) 

N° di operaz. I/O casuali eseg.al sec. 


Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 

Lettura 

Scrittura 


Lettura 

Scrittura 

SSD 



4 Kbyte 

4 Kbyte 

2 Mbyte 

2 Mbyte 


(lops) 

(lops) 

Imation M-class 64 

168,4 

101,2 

16,94 

0,03 

150,19 

9,81 


296 

5 

Imation S-class 32 

116,9 

115,9 

37,97 

0,45 

110,73 

57,97 


93 

39 

Intel X25-M 

282,5 

82,2 

141,98 

71,22 

267,65 

78,39 


385 

152 

0CZ Vertex 

263,8 

199,3 

61,8 

20,52 

250,37 

194,89 


310 

335 

Samsung PB22-J 

201,2 

185,1 

22,12 

0,95 

189,14 

100,42 


292 

88 

Super Talent Ultradrive ME 

207,2 

136,1 

61,28 

19,21 

170,61 

133,21 


318 

244 

Teamgroup Combo Sata II 

168,5 

99,8 

16,93 

0,02 

148,17 

8,31 


292 

4 

Teamgroup Extreme Gl 

243,4 

154,2 

60,78 

7,04 

234,31 

148,44 


309 

248 

Transcend Sata Ssd 128 

168,8 

99,6 

16,49 

0,02 

148,78 

7,67 


299 

4 









Seagate Barracuda 7200.12 

129,1 

129,3 

0,37 

0,42 

60,44 

45,21 


50 

55 

Western Digital Scorpio Blue 

81,3 

81,5 

0,26 

0,53 

41,12 

40 


38 

46 

Western Digital Velociraptor 

124,2 

126,3 

0,59 

1,07 

73,39 

75,79 
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DISCHI SSD 


Imation 

M-class 64 



/imation 


L a prima proposta di Imation, deno¬ 
minata M-class, si propone come 
soluzione mainstream con dimensioni 
fisiche di 2,5 pollici. L'involucro ester¬ 
no, fatte le ovvie proporzioni, è del 
tutto identico a quello della S-class. Il 
disco oggetto di questa analisi è la 
versione da 64 Gbyte della linea Ima¬ 
tion, e utilizza 8 celle da 8 Gbyte cia¬ 
scuna disposte su un singolo lato del 
Pcb. Questo modello è disponibile an¬ 
che nei tagli da 32 e 128 Gbyte, men¬ 
tre le versioni da 256 e 512 Gbyte so¬ 
no attese per la fine dell'anno. Il con¬ 
troller utilizzato da Imation per questa 
linea è però purtroppo il JMicron 
JMF602B, che offre prestazioni non 
troppo elevate soprattutto in scrittura 
casuale. Le velocità massime del di¬ 
spositivo in lettura e scrittura sono in¬ 
fatti di circa 170 e 100 Mbyte/s, men¬ 
tre in modalità ad accesso casuale i 
valori si riducono nella maniera tipica 
del controller JMicron, con valori in 
lettura di circa 0,03 Mbyte/s. Il prezzo 
per Gbyte, soprattutto per un disco 
non di fascia alta, è molto elevato: 
quasi 5 euro/Gbyte. 



Euro 316,00 Iva inclusa 


Costruzione meccanica impeccabile 


• Prezzo superiore alla media 

• Prestazioni non eccezionali 


H Produttore: Imation. www.imation.it 


Imation 

S-class 32 



L a S-class di Imation è una delle 
prime proposte con fattore di 
forma di 3,5 pollici, adatto ad essere 
inserito anche nei sistemi desktop 
senza adattatori. Il modello analiz¬ 
zato utilizza 16 celle di memoria da 
2 Gbyte, anche se sono presenti altri 
16 contatti sfruttati solo da modelli 
di capacità superiore. Il controller è 
di produzione MTron e offre, com¬ 
plici le celle Samsung 743, presta¬ 
zioni solo nella media. Le velocità di 
lettura e scrittura massime sono si¬ 
mili, circa 115 Mbyte/s; ma nelle 
operazioni casuali solo la lettura è 
gestita in maniera adeguata. Con fi¬ 
le di 4 Kbyte i risultati non sono mol¬ 
to elevati, anche se superiori a molti 
concorrenti e a tutti i dischi desktop 
in commercio (Velociraptor escluso). 
Con file più grandi le prestazioni mi¬ 
gliorano molto, con la lettura casua¬ 
le praticamente ai livelli di quella 
sequenziale e la scrittura a 60 Mby¬ 
te/s. Unica nota negativa è rappre¬ 
sentata dal prezzo, decisamente fuo¬ 
ri mercato per un Ssd da soli 32 
Gbyte, il prezzo per Gbyte è il peg¬ 
giore del lotto: 19 euro al Gbyte. 



Euro 609,00 Iva inclusa 


Adatto ai sistemi desktop 
Buone prestazioni 


’ Prezzo fuori mercato 


Intel 

X25-M 80 GB 



I ntel ha presentato la propria linea 
Ssd ormai da tempo, provocando 
però uno scossone tale al mercato da 
essere ancora percepibile: il X25-M 
(commercializzato da Intel, Kingston o 
A-Data in maniera identica), rappre¬ 
senta uno dei migliori prodotti in asso¬ 
luto. Il dispositivo si basa su un con¬ 
troller proprietario che può essere 
considerato senza dubbio il migliore 
oggi sul mercato. Le celle di memoria 
prodotte da Intel/Micron sono 20 con 
una capacità di 4 Gbyte ciascuna per 
un totale di 80 Gbyte complessivi. Le 
prestazioni ottenibili con questo disco 
sono ottime in lettura, ma solo suffi¬ 
cienti in scrittura. I dati parlano chia¬ 
ro: oltre 280 Mbyte/s in lettura e 80 in 
scrittura. Quest'ultimo valore è teori¬ 
camente il più basso tra gli Ssd analiz¬ 
zati ma, ricordiamolo, ha poco senso 
se non si tiene conto anche delle pre¬ 
stazioni nelle operazioni casuali. In 
questo ambito il controller Intel non 
ha rivali: sia con file da 4 Kbyte sia 
con quelli da 2 Mbyte il disco offre 
tutti gli 80 Mbyte/s promessi. Il prezzo 
per Gbyte è abbastanza elevato e su¬ 
periore a 4 euro per Gbyte. 



Euro 349,00 Iva Ìlici, indicativo] 


Prestazioni molto elevate 
Efficiente in ogni condizione 


• Prezzo superiore alla media 


H Produttore: Intel, www.intel.it 
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DISCHI SSD 


OCZ 

Vertex 120 


Samsung 

PB22-J 256 


Super Talent 

Uìtradrive ME 64 



O CZ, dopo aver presentato vari 
Ssd con controller "problemati¬ 
ci" come il JMicron 602, ha da poco 
reso disponibile la propria soluzione 
di fascia più alta con memoria Mie. Il 
Vertex, disponibile in tagli da 30 a 
250 Gbyte, utilizza 16 celle da 8 
Gbyte e un controller Indilinx Ba- 
refoot, offrendo inoltre prestazioni 
molto interessanti. Il disco, racchiuso 
in un classico guscio metallico, è in 
grado di raggiungere al massimo 260 
Mbyte/s in lettura e 200 Mbyte/s in 
scrittura. I risultati negli scenari di 
lettura e scrittura casuale indicano 
come, già a partire da 4 Kbyte, il con¬ 
troller riesca a gestire molto bene i 
trasferimenti (anche se non al livello 
di Intel), mentre con file più grandi è 
possibile ottenere le prestazioni mas¬ 
sime sperate. Il numero di operazioni 
al secondo è di conseguenza estre¬ 
mamente elevato, con valori 5 o 6 
volte superiori rispetto ai dischi tradi¬ 
zionali. Il prezzo per Gbyte, di poco 
superiore a 3 euro, è nella media dei 
prodotti ad alte prestazioni. 


S amsung, il produttore principe 
delle celle di memoria flash, pre¬ 
senta il proprio Ssd di nuova genera¬ 
zione, pronto a confrontarsi con i mi¬ 
gliori modelli in commercio. Il disco 
utilizza 16 celle Mie da 16 Gbyte cia¬ 
scuna per una capacità totale di 256 
Gbyte. Il controller utilizzato è di pro¬ 
duzione interna e offre prestazioni 
massime di tutto rispetto: 200 e 185 
Mbyte/s in lettura e scrittura sequen¬ 
ziali. In condizioni più difficili con 
operazioni casuali da 4 Kbyte la velo¬ 
cità si riduce drasticamente, ma resta 
comunque a livelli molto superiori ai 
dischi tradizionali. A 2 Mbyte i valori 
sono invece davvero elevati, molto vi¬ 
cini ai massimi teorici. In lettura il di¬ 
sco si comporta dunque ottimamente, 
mentre in scrittura emergono ancora 
alcuni problemi che impediscono al 
sistema di esprimersi al meglio. No¬ 
nostante il prezzo nettamente supe¬ 
riore a tutti i concorrenti e difficilmen¬ 
te giustificabile, il prezzo per Gbyte, 
complice la capacità molto elevata, ri¬ 
sulta nella media degli altri prodotti. 


S uper Talent, dopo la produzione di 
alcuni modelli basati su controller 
non troppo veloci, propone la nuova 
linea Ultradrive ME, con capacità da 
32 a 256 Gbyte. Il modello in prova 
utilizza 16 celle Samsung di ultima 
generazione da 4 Gbyte per un totale 
di 64 Gbyte di capacità, Il controller 
utilizzato è lTndilinx Barefoot già visto 
su altri modelli ma, complice un 
firmware non ancora perfettamente 
calibrato al momento dei nostri test, le 
prestazioni sono leggermente inferio¬ 
ri a quelle ottenute dai concorrenti. In 
lettura e scrittura è possibile raggiun¬ 
gere i valori massimi di 207 e 136 
Mbyte/s, mentre in modalità casuale 
ci si deve accontentare un massimo di 
170 e 133 Mbyte/s (valori che scendo¬ 
no a 60 e 20 Mbyte/s con file di picco¬ 
le dimensioni). Globalmente i valori 
sono decisamente superiori a quelli 
dei dischi tradizionali e molto vicini al 
Vertex di OCZ. Il prezzo, molto conte¬ 
nuto in senso stretto soprattutto per 
via della capacità non troppo elevata, 
rende questo disco uno dei modelli 
più interessanti della comparativa. 



Euro 650,00 Iva incl. 


(prezzo 

indicativo) 


Ottime prestazioni globali 


WtìfQÌ 
> Prezzo estremamente elevato 


@ Produttore: Samsung, www.samsung.it 



£31 

• Prestazioni molto elevate 

• Il migliore in molte condizioni 

• Nulla da segnalare 

0 Produttore: Ocz. www.ocztechnology.com 


Euro 395,00 Iva inclusa 



Ottime prestazioni globali 
Prezzo molto allettante 


• 64 Gbyte sono abbastanza pochi 
H Produttore: Super Talent. www.supertalent.com 


Euro 179,00 Iva incl. 
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Teamgroup 

Combo Sata II256 



Q uesta proposta di Teamgroup si 
presenta come uno dei primi 
modelli Ssd di tipo combo, con con¬ 
nessione Sata II e Usb 2.0. L'effettiva 
utilità di quest'ultima è però tutta da 
verificare; dato il prezzo estrema- 
mente elevato riteniamo infatti diffi¬ 
cile approvare l'idea di utilizzare 
questo dispositivo come disco ester¬ 
no Usb. Il controller utilizzato per la 
gestione delle 32 celle da 8 Gbyte (le 
celle sono sovrapposte in due strati 
nelle 16 piazzole disponibili) è il 
JMicron JMF602B, che rivela presto 
i propri limiti prestazionali. Se in 
modalità sequenziale il dispositivo 
raggiunge 170 e 100 Mbyte/s duran¬ 
te gli accessi casuali i valori crollano 
nettamente, risultando estremamen¬ 
te bassi con i 4 Kbyte e solo suffi¬ 
cienti con i 2 Mbyte in lettura. In 
scrittura in particolare i valori sono 
molto inferiori anche ai dischi tradi¬ 
zionali, e limitano nettamente le pre¬ 
stazioni. Il prezzo per Gbyte è co¬ 
munque abbastanza buono: con cir¬ 
ca 2 euro/Gbyte questo è uno dei 
migliori rapporti disponibili. 



Euro 522,00 Iva inclusa 


• Capacità molto elevata 



• Prestazioni abbastanza deludenti 


@ Produttore: Teamgroup. 
www.teamgroup.com. tw 


DISCHI SSD 


Teamgroup 

Extreme Gl 120 



A nche Teamgroup, dopo i proble¬ 
mi riscontrati con il controller 
JMicron, presenta la propria linea di 
Ssd con l'ottimo Indilinx Barefoot, 
battezzando il prodotto Extreme Gl. 
Il disco utilizza 16 celle di memoria 
Samsung 907 di ultimissima genera¬ 
zione, disposte molto stranamente su 
un solo lato del disco impilate a due 
a due, lasciando vuoto il lato che 
ospita il controller. Lo schema di 
montaggio suggerisce la possibilità 
di versioni da 250 Gbyte del medesi¬ 
mo prodotto, ma risulta al contempo 
alquanto bizzarro. Le prestazioni ot¬ 
tenibili sono conseguenza diretta del 
controller utilizzato, con valori massi¬ 
mi in lettura e scrittura di 240 e 150 
Mbyte/s. In condizioni di acceso ca¬ 
suale i valori scendono, ma restano 
comunque a livelli davvero buoni. 
Probabilmente qualche ritocco nel 
firmware porterà questo Ssd ai livelli 
dell'ottimo Ocz Vertex. Il prezzo per 
Gbyte è di circa 2,8 euro, leggermen¬ 
te inferiori a quello richiesto dagli al¬ 
tri modelli di fascia alta. 



Euro 343,00 Iva inclusa 


Pn 


• Ottime prestazioni generali 

• Prezzo per Gbyte interessante 


1 Nulla da segnalare 


H Produttore: Teamgroup. 
www. teamgroup. com. tw 


Transcend 

Sata Ssd 128 



I l disco di Transcend utilizza 16 
celle Samsung da 8 Gbyte (10 su 
un lato e 6 su quello opposto) per co¬ 
stituire i propri 128 Gbyte di capa¬ 
cità. L'involucro è di tipo plastico e, 
in caso di installazione in un note¬ 
book, contribuisce a una notevole ri¬ 
duzione di peso rispetto a un model¬ 
lo tradizionale. Il controller utilizzato 
è il JMicron JMF602B e, di conse¬ 
guenza, le prestazioni sono relativa¬ 
mente basse. In particolare è interes¬ 
sante notare come, a dispetto della 
capacità, del produttore e dei servizi 
accessori (Usb) le prestazioni siano 
identiche al Teamgroup Combo, se¬ 
gno inequivocabile di come sia il 
controller a influire maggiormente 
sulle prestazioni di un Ssd. In questo 
caso, oltre a scenari applicativi in cui 
la velocità è anche inferiore a quella 
propria dei dischi tradizionali, il 
prezzo richiesto per il prodotto è 
molto elevato. Per ognuno dei 128 
Gbyte del disco Transcend sono in¬ 
fatti necessari oltre 3,8 euro. 



Euro 488,00 Iva inclusa 

Wtom I 

• Buone prestazioni in lettura 



• Prestazioni abbastanza deludenti 

• Prezzo molto elevato 

H Produttore: Transcend. 
www. transcendusa. com 
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PROVE 


DISCHI SSD 


Le unità Ssd da taschino: 

un'alternativa alle chiavette Usb tradizionali 


1 dischi allo stato solido nascono direttamente dal florido 
mercato delle chiavette Usb, che si basano sostanzial¬ 
mente sulla medesima tecnologia. Le prestazioni delle 
classiche pendrive sono però spesso limitate dalla velocità 
della connessione Usb 2.0 (480 Mbit/s teorico e circa 35 
Mbyte/s reali), che non permette loro di raggiungere gli 


stessi risultati visti in queste pagine. Per questo motivo al¬ 
cuni produttori hanno avviato la commercializzazione di 
prodotti molto particolari, speciali ibridi derivanti dall'u¬ 
nione di un Ssd con connessione eSata e di una classica 
pendrive. I primi due prodotti di questo tipo che vi possia¬ 
mo mostrare sono prodotti da Maxell e Transcend. 


Maxell 

Solid State 
Drive 32 GB 



I l dispositivo di archiviazione di 
Maxell somiglia in tutto e per tut¬ 
to a una comune chiavetta Usb da 
32 Gbyte, ma le differenze sono evi¬ 
denti fin dalla prima occhiata al con¬ 
nettore presente. Una volta rimosso 
il cappuccio di chiusura non trovate 
infatti un connettore di tipo Usb, ma 
uno di tipo eSatap, ovvero un con¬ 
nettore eSata dotato anche di collegamenti elettrici per essere ali¬ 
mentato direttamente dal sistema. Il piccolo dispositivo di archi¬ 
viazione di Maxell permette infatti, utilizzando una scheda madre 
o un notebook dotati di interfaccia eSatap, di essere connesso di¬ 
rettamente e funzionare a una velocità notevolmente superiore a 
quella ottenibile dall’Usb 2.0. 

I nostri test hanno mostrato velocità in lettura e scrittura di 86 e 
44 Mbyte/s, notevolmente superiori a quelli ottenibili da tutte le 
periferiche Usb. L’utilizzo su sistemi dotati della sola interfaccia 
eSata è possibile grazie alla presenza, sulla parte opposta del di¬ 
spositivo, di un connettore mini Usb in grado di fornire l’alimen¬ 
tazione necessaria oppure (su sistemi sprovvisti di eSata) di con¬ 
nettere la periferica tramite Usb 2.0. 

Le prestazioni sono in questo caso inferiori, con 35 Mbyte/s in 
lettura e 26 in scrittura. Il prezzo, considerato il valore aggiunto 
rispetto ai tradizionali dispositivi Usb da 32 Gbyte (venduti a cir¬ 
ca 99 euro), è molto interessante. 


Euro 129,00 Iva inclusa 


Doppia dotazione eSatap / Usb 
Dimensioni ridotte 


• Nulla da segnalare 

@ Produttore: Maxell. 
www.maxell-italia.it 



Transcend 

1,8” Portable Solid 
State Drive 32 GB 



L a proposta di Tran¬ 
scend nel segmento 
delle periferiche di archivia¬ 
zione simil-Pendrive con con¬ 
nessione eSata si distingue da quella 
Maxell appena vista per il differente fattore di 
forma adottato: ii nome stesso del dispositivo ri¬ 
chiama infatti ai dischi da 1,8 pollici. 

La capacità è anche in questo caso di 32 Gbyte, mentre 
l’ingombro è nettamente superiore a quello di una normale 
chiavetta Usb. 

A differenza della soluzione Maxell, l’unità di Transcend integra un 
connettore eSata tradizionale, mentre l’alimentazione deve essere for¬ 
nita obbligatoriamente tramite un connettore mini Usb. Per ovviare a 
questo inconveniente all’interno della confezione è incluso un partico¬ 
lare cavo con due connettori ad ogni estremità, eSata e Usb, in grado 
di connettere il dispositivo a ogni sistema in commercio. Inutile dire 
che la soluzione trovata da Transcend, sebbene funzionale, non sia 
certo delle più comode. 

Il funzionamento dei dispositivo tramite Usb o eSata è automatico, se 
connesso tramite la sola Usb il dispositivo funziona come un normale 
disco esterno, mentre dopo il collegamento del cavo eSata commuta 
direttamente su questa più veloce connessione. Le prestazioni risulta¬ 
no invece eccellenti, con oltre 90 Mbyte/s in lettura e 56 in scrittura 
nella modalità eSata, valori che scendono a 35 e 27 Mbyte/s tramite la 
connessione Usb 2.0. 


1.8” Portable Solid State Drive 

Ultra-Fast • Durtólt UgWowgte 



Euro 142,00 Iva inclusa 


Ottima velocità di trasferimento 


Dimensioni superiori a quelle 
di un pendrive tradizionale 
Sistema di alimentazione scomodo 


Hww. transcend usa. com 
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DISTRIBUITO DA COMPUTER DISCOUNT 
E DAI MIGLIORI PUNTI VENDITA DI INFORMATICA 


www.kraun.it 







M agari anche voi avete pen¬ 
sato, più di una volta: "pas¬ 
so definitivamente al soft¬ 
ware libero, abbandono Office e 
utilizzo solo OpenOffice.org". Poi, 
alla prima difficoltà nella ricerca di 
un'opzione o di un menu siete tor¬ 
nati di corsa alla suite Microsoft. 
Inutile negarlo: il passaggio a un 
ambiente di lavoro diverso è in ef¬ 
fetti difficile, e Writer, Cale e Im- 
press presentano molte differenze 
rispetto a Word, Excel e Power¬ 
Point. Non è detto però che le diffe¬ 
renze siano solo a vantaggio della 
controparte commerciale: OpenOf- 
fice.org ha molti pregi, ma come 
tutti i software richiede un periodo 
iniziale di apprendimento per poter 
essere sfruttato a fondo. 

Per imparare a utilizzare al 100% 
Writer, Cale e Impress (oltre che 
Base e Draw) è fondamentale che 
riusciate ad adattarne il funziona¬ 
mento al vostro modo di lavorare, 


scoprendo anche alcune funzioni 
avanzate ma magari non troppo in¬ 
tuitive o evidenti. Mettendo in pra¬ 
tica i i trucchi e i suggerimenti che 
abbiamo raccolto per voi in queste 
pagine potrete fare un po' di espe¬ 
rienza con OpenOffice.org e sco¬ 
prire quali sono - dal vostro punto 
di vista - gli eventuali punti deboli 
del pacchetto. Potrete così decide¬ 
re se OpenOffice.org include tutto 
ciò che vi serve per svolgere il vo¬ 
stro lavoro o se ha ancora troppi li¬ 
miti per le vostre necessità. Una 
buona idea può essere quella di in¬ 
stallarla inizialmente non sulla vo¬ 
stra macchina principale di produ¬ 
zione - ad esempio - sul vostro 
nuovo netbook o sul desktop di ca¬ 
sa: potrete mettere alla prova Ope- 
nOffice.org in una situazione meno 
critica rispetto a quella lavorativa. 
Tutti i trucchi presentati sono stati 
provati con quella che, nel momen¬ 
to in cui scriviamo, è l'ultima relea- 
se di OpenOffice.org: la 3.1. Potete 


installarla sia dal Dvd allegato a 
questo numero di PC Professionale 
sia scaricandola dal sito Web 
http://it.openoffice.org. Anche se 
abbiamo preso in considerazione la 
versione per Windows della suite, 
ovviamente tutti i trucchi possono 


Ài? 

\ Open 
4 crea¬ 


li formato misterioso 


OpenOffice.org è in grado di aprire i file 
creati anche con versioni obsolete di 
Word, StarWriter, WordPerfect e moltis¬ 
simi altri programmi che hanno fatto la 
storia dell'informatica. OpenOffice.org è 
però andato ben oltre la storia: tra tutti i 
formati supportati (per visualizzarli basta 
selezionare il menu a tendina Tutti i file 
dalla finestra di dialogo Apri) c’è anche 
un misterioso Microsoft WinWord 5.0, 
che in realtà non è mai stato rilasciato. La 
versione per Windows del celebre editor 
Microsoft è infatti passata direttamente 
dalla versione 2.0 (anno 1991) al¬ 
la versione 6.0 (1993). 
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essere applicati in modo pressoché 
identico anche su quelle per Linux 
o Mac OS X. Potreste incappare in 
qualche problema di compatibilità 
solo nell'installazione di alcune 
delle estensioni che abbiamo cita¬ 
to. Per le estensioni il sito di riferi- 
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mento è http://extensions.Servi¬ 
ces. openoffice.org: se non usate 
Windows verificate nella pagina di 
presentazione di ogni progetto se è 
compatibile con il vostro sistema 
operativo. Le estensioni per Open- 
Office.org possono essere installate 
all'interno della suite con un sem¬ 
plice doppio clic. Per verificare 
quali sono già installate e per ri¬ 
muovere quelle a cui non siete più 
interessati potete usare il pannello 
Strumenti / Gestione estensioni. 
Oltre a quelle che vi consigliamo in 
questo articolo potete cercarne al¬ 
tre sfruttando il motore di ricerca 
disponibile sul sito citato: potreste 
trovare qualcosa di specifico per la 
risoluzione di un problema o di un 
limite di OpenOffice.org con cui vi 
siete scontrati. 

1 Modificare 
il formato 
predefinito 

Se usate OpenOffice.org solo per 
creare, stampare e modificare do¬ 
cumenti che non usciranno delle 
vostre mura di casa o dalla rete del 
vostro ufficio, il formato di salva¬ 
taggio predefinito (Odf) è senza 
dubbio la scelta migliore. Una volta 
che avrete installato la suite su tut¬ 
ti i computer a vostra disposizione 
non avrete problemi nella condivi¬ 
sione delle informazioni. Le cose 
cambiano qualora vi capiti di invia¬ 
re spesso copia dei documenti ad 
altre persone, magari via e-mail. Il 
formato più comodo per l'invio dei 
documenti è senza dubbio il Pdf: 
OpenOffice.org permette di espor¬ 


le estensioni 
di OpenOffice.org possono 
essere installate con un 
semplice doppio clic. 


tare tutti i file creati con le sue ap¬ 
plicazioni in questo formato, ap¬ 
prezzato soprattutto per l'invio di 
preventivi o documenti che non de¬ 
vono essere modificati da chi li ri¬ 
ceve. Se invece vi capita di inviare 
documenti di testo, fogli di calcolo 
o presentazioni ad altre persone o 
collaboratori che li modificano a lo¬ 
ro volta, convincere tutti a passare 
a OpenOffice.org potrebbe non es¬ 
sere un'idea vincente. È molto più 
semplice utilizzare i formati binari 
delle precedenti release di Micro¬ 
soft Office: Doc per i documenti, 
Xls per i fogli di calcolo e Ppt per le 
presentazioni. I file in questo for¬ 
mato possono essere utilizzati sen¬ 
za problemi anche da chi dispone 
di Office 2007 o di una versione 
precedente della suite e possono 
essere creati, modificati e aperti da 
tutte le versioni di OpenOffice.org. 
Se scambiate spesso documenti con 
altre persone, vi consigliamo di mo¬ 
dificare il formato di salvataggio 
predefinito: non avrete così la ne¬ 
cessità di convertire i file prima di 
ogni invio e non correrete il rischio 
di dimenticarvene. 


Opzioni - Canea/salva - Generale 


*. OpenOffice.org 
- Carica/salva 


Proprietà VBA 
Microsoft Office 
Compattanti HTML 
& Impostazioni lingua 
è. OpenOffice.org Cale 
* OpenOffice.org Base 
i Grafici 
± Internet 


Canea 

_/ Canea le impostazioni personalizzate insieme al documento 
J Canea le impostazioni della stampante assieme al documento 
Salva 

t M°d«f»ca le propneti prima di salvare 
Crea sempre copia di bacfcup 

J Salva informazioni di npristino automatico ogni 15 ; Minuti 

J Salvare URL relativamente al file System 
y. Salvare URL relativamente a internet 

Formato file standard e impostazioni OOF - - - 

12 (consigliato) 


Versione del formato ODF 
J Ottimizzazione dimensioni per il formato ODF 
J Avvisa se il salvataggio Qon e nel formato ODF o nel formato standard 
Iipo documento SaK>a sempre come 


Documento di testo 


0 di testo ODF 

[Documento HTML (OpenOffice.org Writer) 
Microsoft Word 2003 XML 
jMicrosoft Word 60 
'(Microsoft Word 95 


Il pannello Opzioni di OpenOffice.org permette di impostare, per ogni 
tipologia di documento, il formato predefinito con cui salvarlo. 


OpenOffice.org permette di definire 

un formato predefinito per ogni tipo 
di documento: questa opzione è ac¬ 
cessibile nel pannello Strumenti / 
Opzioni / Carica/salva / Generale. 
Nella sezione Formato file standard 
e impostazioni ODF dovete selezio¬ 
nare con il menu a tendina sulla si¬ 
nistra il tipo di file di cui volete cam¬ 
biare il formato predefinito e poi im¬ 
postare quello preferito con il menu 
a tendina che si trova a destra. Per la 
compatibilità con Office 2003 dovete 
impostare come Documento di testo 
la voce Microsoft Word 97/2000/XP, 
come Foglio elettronico, Microsoft 
Excel 97/2000/XP e come Presenta¬ 
zione, Microsoft PowerPoint 
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Per mantenere i collegamenti 
ipertestuali anche all'interno dei file 
Pdf generati da OpenOffice.org bisogna 
abilitare l'opzione Pdf con tag. 


97/2000/XP. Se create con Writer 
molti documenti in formato Doc, leg¬ 
gete la sezione dedicata a questa ap¬ 
plicazione che trovate in queste pa¬ 
gine per sapere a cosa prestare at¬ 
tenzione per non avere problemi di 
compatibilità. 

Pdf 

con link 

Uno dei punti di forza di OpenOffi- 
ce.org è senza dubbio la sua capaci¬ 


tà di gestire i Pdf. La suite non ri¬ 
chiede alcun plug-in aggiuntivo 
per salvare in questo formato e 
permette di generare persino docu¬ 
menti Pdf che mantengono i colle¬ 
gamenti ipertestuab esterni o inter¬ 
ni al documento. 

Più avanti spieghiamo in dettaglio 
come creare automaticamente l'in¬ 
dice di un documento con i link di¬ 
retti alle varie sezioni. Per esporta¬ 
re l'indice creato in Writer in for¬ 
mato Pdf senza perdere i collega- 
menti eventualmente inclusi, do¬ 
vrete utilizzare la voce Esporta nel 
formato Pdf presente all'interno del 
menu File e ricordarvi di mettere la 
spunta su Pdf con tag nella sezione 
Generale. I collegamenti di un do¬ 
cumento ovviamente possono esse¬ 
re generati anche manualmente, 
sfruttando il pannello Inserisci / 
Collegamento. OpenOffice suppor¬ 
ta collegamenti a pagine Web, ser¬ 
ver Ftp e Ssl, a documenti presenti 
in locale o on-line, ad altri docu¬ 
menti creati con le applicazioni 
della suite. Si possono poi creare 
anche collegamenti a singole se¬ 
zioni di un documento esistente. 

3 Una 

lampadina 

fastidiosa 

Se avete utilizzato anche saltuaria¬ 
mente OpenOffice.org, vi sarete 
trovati probabilmente davanti a 
una lampadina che vi propone di 
visualizzare alcuni suggerimenti. 
Anche se potenzialmente interes¬ 
sante questa funzione della suite 
viene considerata fastidiosa da 
molti, sia perché crea una distra¬ 


zione durante il lavoro, sia perché 
appare senza mostrare immediata¬ 
mente l'argomento del suggerimen¬ 
to, che non sempre si dimostra effet¬ 
tivamente interessante. 

Per rimuovere l'Help Agent (questo 
è il nome della funzione), basta an¬ 
dare in Strumenti / Opzioni / Ope¬ 
nOffice.org / Generale e togliere la 
spunta proprio alla voce Help Agent. 

Google 

Documenti con 
OpenOffice.org 

Siete sempre più dipendenti dai 
servizi Web e utilizzate Google Do¬ 
cumenti o il suo concorrente Zoho 
Office per condividere file o per la¬ 
vorare on-line? La suite sponsoriz¬ 
zata da Sun può integrarsi perfetta¬ 
mente con entrambi grazie al¬ 
l'estensione OpenOffice. org2Goo- 
gleDocs (http://extensions.Servi¬ 
ces. openoffice. org/node/2256) , che 
- nonostante il nome - è compatibi¬ 
le non solo con Google Documenti 
ma anche con i servizi Online di Zo¬ 
ho e con i server Web basati sul 
protocollo WebDAV. 

Questa estensione, scritta in Java, ag¬ 
giunge alle applicazioni della suite 
due icone per l'importazione e 
l’esportazione in Documenti, altre due 
icone per importazione ed esportazio¬ 
ne da Zoho e un'icona per l'esporta¬ 
zione su un server WebDAV. Nel me¬ 
nu File inserisce anche un sottomenu 
(Google Docs & Zoho) da cui lanciare 
le stesse funzioni. L'estensione è par¬ 
zialmente tradotta in italiano e può 
memorizzare username e password 
degli account personali, per rendere 
più rapido e immediato l'accesso. 





L'Help Agent di OpenOffice.org, un piccolo riquadro con al centro una 
lampadina, può risultare fastidioso ma è facile rimuoverlo. 



OpenOffice.org2GoogleDocs è un'estensione che 
permette di importare file da Google Documenti. 
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Uno dei pochi problemi di compatibilità 
in cui si può incorrere usando il formato Doc 
deriva dall'impostazione di uno sfondo. 


5 1 limiti 

del formato 
Doc 

Se scambiate abitualmente docu¬ 
menti testuali con persone che uti¬ 
lizzano Microsoft Office, avrete 
probabilmente impostato il formato 
Doc come predefinito. Se non lo 
avete ancora fatto, potete seguire 
le istruzioni che avete trovato de¬ 
scritte nel trucco numero 1 . 

Ci sono purtroppo alcune funzioni 
che potrebbero creare qualche in¬ 
compatibilità nel salvataggio in for¬ 
mato Doc di un documento creato 
in OpenOffice.org. Un primo pro¬ 
blema potrebbe presentarsi con le 
pagine dotate di uno sfondo impo¬ 
stato (con Formato /pagina / Sfon¬ 
do) a partire da un'immagine. Nel¬ 
le nostre prove le immagini impo¬ 
state come sfondo sono state defor¬ 
mate o cambiate di posizione al¬ 
l'apertura con Word e sono addirit¬ 
tura sparite nella riapertura con 
Writer. Può essere problematico an¬ 
che l'uso degli Stili di pagina di 
OpenOffice.org (accessibili dal 
pannello Formato / Stili e formatta¬ 
zione). Quando avete la necessità 
di usare queste funzioni per creare 
un file da distribuire ad altri, maga¬ 
ri via e-mail, vi conviene esportare 
il file in formato Pdf usando le po¬ 
tenti funzioni di conversione inte¬ 
grate in OpenOffice.org. 


6 Sommario 
o indice, 
senza fatica 

Se i vostri documenti di testo abi¬ 
tualmente non superano le due pa¬ 
gine, sicuramente non avete mai 
sentito la necessità di corredarli di 
un indice. Al crescere del numero 
delle pagine l'indice è però utilissi¬ 
mo, soprattutto se include i collega- 
menti per il salto diretto a ogni se¬ 
zione. Writer può generare un indi¬ 
ce in modo completamente automa¬ 
tico: per farlo sfrutta gli stili di for¬ 
mattazione del testo eventualmente 
definiti. Prima dì creare l'elenco dei 
contenuti dovete perciò applicare gli 
stili corretti alle intestazioni di ogni 
sezione, per aiutare Writer nell'in¬ 
terpretazione delle varie parti del te¬ 
sto. Se ad esempio il vostro docu¬ 
mento è suddiviso in capitoli e ogni 
capitolo è diviso a sua volta in sezio¬ 
ni, avete una struttura a due livelli. I 
capitoli sono a livello 1 e le sezioni a 
livello 2. Dovrete perciò impostare lo 
stile Intestazione 1 a tutti i nomi dei 
capitoli e Intestazione 2 a tutti i nomi 
delle sezioni. 

Se avete già usato gli stili per for¬ 
mattare il vostro documento non 
preoccupatevi, potrete semplice- 
mente associare i vostri stili perso¬ 
nalizzati ai vari livelli degli indici. Se 
l'aspetto degli stili predefiniti non vi 
convince, nulla vi vieta di modificar¬ 
lo: basta fare clic con il tasto destro 
sull'intestazione da modificare e 
scegliere la voce Modifica Io stile di 
paragrafo. Intervenendo sul pannel¬ 
lo che vi sì aprirà potrete modificare 
direttamente l'aspetto di tutti i testi 
che utilizzano questo stesso stile. 


Quando avete terminato con la sele¬ 
zione degli stili, non vi resta che in¬ 
serire l’indice generato dal program¬ 
ma. Per farlo è sufficiente seleziona¬ 
re la voce Indici... nel menu Inserisci 
/ Indici. Vi apparirà una finestra che 
presenta sulla sinistra l'anteprima 
dell'indice con le opzioni attualmen¬ 
te selezionate e sulla destra un lun¬ 
go elenco di opzioni inerenti la sua 
creazione. Iniziate inserendo il titolo 
che volete dare all'indice (ad esem¬ 
pio Sommario o Elenco dei contenu¬ 
ti) e verificate che ci sia la spunta 
sulle voci Crea da Struttura e Crea 
da Contrassegni Indice, poi imposta¬ 
te il livello entro cui far lavorare il 
programma ( Valuta fino a livello...). 
A questo punto l'elenco dei contenu¬ 
ti potrebbe essere già pronto per es¬ 
sere inserito nel documento princi¬ 
pale, ma dovrete prima inserire i col- 
legamenti ipertestuali ai numeri di 
pagina e - qualora abbiate usato sti¬ 
li creati da voi - associarli ai vari li¬ 
velli usando la scheda Stili. 
L'operazione di inserimento dei col- 
legamenti ipertestuali è meno intui¬ 
tiva di quello che si possa pensare. 
Dopo aver riaperto il pannello Indici, 
andate nella scheda Voci / Struttura 
e formattazione: vedrete uno sche¬ 
ma abbastanza semplificato della 
struttura di ogni voce, che sfrutta 
una lettera per rappresentare ogni 
elemento. In questo caso per inseri¬ 
re il collegamento dovete posiziona¬ 
re il cursore nello spazio bianco tra 
la lettera T e il # e premere il tasto 
Collegamento. Poi spostate il curso¬ 
re dopo il # , all'ultimo posto, e pre¬ 
mete il pulsante Collegamento una 
seconda volta. Confermate con Ok e 
verificate il risultato. Per seguire i 



Il pannello per la creazione di un nuovo indice offre un buon numero 
di opzioni, suddivise in diverse schede, e mostra un'anteprima del risultato. 
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Writer permette di cambiare le opzioni di ancoraggio delle 
immagini alla pagina, a seconda delle necessità. 


OpenOffice.org consente di aprire in due finestre 
differenti lo stesso file, con un singolo comando. 


collegamenti alle pagine dovrete fa¬ 
re clic con il mouse mentre tenete 
premuto il tasto Ctrl. 

Se l'indice non vi convince da un 
punto di vista estetico, non preoccu¬ 
patevi: modificarlo per soddisfare i 
vostri gusti è semplice. Basta fare 
clic con il tasto destro del mouse sul¬ 
l'elemento che volete modificare (il 
titolo, il testo di ogni singola voce, il 
numero con il collegamento) e sce¬ 
gliere Modifica lo stile di paragrafo. 

7 Le immagini 
in Writer 

Chi è abituato a inserire spesso im¬ 
magini all'interno dei documenti, po¬ 
trebbe non trovare comodo il mecca¬ 
nismo di posizionamento dei file gra¬ 
fici di Writer. Le immagini in Writer 
possono essere ancorate in modi di¬ 
versi: il sistema predefinito è Anco¬ 
raggio al paragrafo, in cui l'immagi¬ 
ne resta ancorata al paragrafo cor¬ 
rente e può essere spostata libera¬ 
mente all'interno di esso. Basta farci 
clic sopra per vedere in che punto è 
situata l’ancora virtuale collegata al¬ 
l'oggetto grafico. Se volete un po' 
più di flessibilità, potreste passare ad 
un altro metodo di ancoraggio, ad 
esempio a quello Come carattere, 
che permette di gestire l'immagine 
come se fosse un qualsiasi carattere 
del testo. Se spostate Limmagine ver¬ 
so il basso con il mouse ad esempio 
vedrete spostarsi tutto il testo che sta 
sotto all'immagine. Le modalità di 
ancoraggio possono essere modifica¬ 


te usando il menu Ancoraggio, ac¬ 
cessibile facendo clic con il tasto de¬ 
stro sopra all'immagine stessa. 



Writer può gestire la visualizzazione 
di un unico documento su due o più 
finestre: si tratta di una funzione mol¬ 
to utile per chi crea documenti abba¬ 
stanza complessi e - ad esempio - 
vuole avere la possibilità di visualiz¬ 
zare una parte del documento men¬ 
tre continua l'editing in una parte dif¬ 
ferente. Per avere due o più finestre 
con lo stesso documento aperto non è 
necessario che apriate due volte Wri¬ 
ter e poi apriate nuovamente lo stes¬ 
so file. Basta usare la voce Finestra / 
Nuova finestra. Le finestre possono 
essere poi disposte liberamente sullo 
schermo, se necessario abilitando o 
disabilitando indipendentemente le 
barre degli strumenti su ciascuna. 

9 Correzione 
automatica 

L’uso di un editor di testi evoluto, 
rispetto a un programma come 
Blocco note, presenta ovviamente 
molti vantaggi. Una funzionalità 
fondamentale è sicuramente la cor¬ 
rezione automatica del testo, in ba¬ 
se alla lingua di scrittura. La corre¬ 
zione automatica di Writer può es¬ 
sere facilmente configurata tramite 
il pannello Strumenti / Opzioni di 
correzione automatica. In particola¬ 


re in questo pannello la scheda So¬ 
stituzione permette di definire un 
elenco di parole che vengono sosti¬ 
tuite automaticamente con altre, 
per rendere più rapida la digitazio¬ 
ne. Questa sezione può essere ov¬ 
viamente arricchita con le abbre¬ 
viazioni che usate più spesso o può 
essere usata per correggere gli er¬ 
rori di digitazione che fate con 
maggiore frequenza. Nella scheda 
Eccezioni invece si possono inserire 
tutte le abbreviazioni dopo le quali 
non si inizia con la lettera maiusco¬ 
la e tutte le parole che iniziano con 
due o più maiuscole. La scheda Op¬ 
zioni è probabilmente la più inte¬ 
ressante del pannello. Studiando 
tutte le impostazioni predefinite po¬ 
trete finalmente capire meglio tutte 



Prima di usare Writer è importante ricordarsi 
di configurare le Opzioni di correzione 
automatica in base alle proprie esigenze. 
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ZyWALL USG. La sicurezza 
ha una nuova identità. 




1 il'liP' 7 ■ 

ZyWALL USG 300 

SSCWtfllr MHUMC» 


ZyWALL USG 1000 

iKWn*uuTY«mj»*c* 


Content Filter 
VPN SSL/IPSec 
Anti Virus 
IDP 


User-aware 


Unified Security Gateway, la chiave ZyXEL per la tua security. 

Con la gamma ZyWALL USG la rete è al sicuro senza rinunce alla performance. ZyXEL garantisce 
sicurezza multi-livello con le opzioni più avanzate: motore anti-virus stream-based, IDP, Hybrid 
VPN, VolP Security, Content filter, Bandwidth Management. ZyWALL USG gestisce la sicurezza 
della tua rete anche se è costituita da 500 utenti. La configurazione e la definizione delle policy 
è semplice e flessibile. Ogni applicazione ha la sua priorità, ad ognuna si assegna la giusta 
larghezza di banda. Il single point of failure è ridotto al minimo. Le nuove minaccesi riconoscono zyjffipervoi 800992604 
e si bloccano sul nascere. ZyWALL USG è tutto questo. Per la difesa della security. 


GLI SPECIALISTI ZyXEL PER 
LA SICUREZZA SONO A TUA 
DISPOSIZIONE. SCOPRILI SU 

www.zyxel.it 
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Security 
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Wireless 
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Inserisci numero di pagina 
! J Mostra numen di pagina 

Intestazione: Sinistra ^entrato 

Piè di pagina: Sinistra o Centrato 



Destra 

Destra 


Nessun numero di gagina sulla pnma pagina 
fumerò di pagina per la prima pagina: 

Tipo di numerazione: 


[Native Numbering 

n 

Native Numbering 


A. B, C. ... 

a 

a. b, c,... 


m- 

jl. Il, iii,... 



L'estensione Pagination aggiunge a Writer un 
piccolo pannello per l'inserimento dei numeri 
di pagina in tutto il documento corrente. 


le funzioni di correzione automatica 
del programma. Vi consigliamo di 
selezionare le prime tre opzioni 
(uso della tabella di sostituzione, 
eliminazione della doppia maiusco¬ 
la e inserimento maiuscola a inizio 
frase). Per le altre valutate invece in 
base alle vostre abitudini ed esi¬ 
genze. La scheda Completamento 
parola permette di abilitare o disa¬ 
bilitare una delle funzioni probabil¬ 
mente meno apprezzate di Writer: 
se non sopportate il fatto che l'edi- 
tor vi suggerisca come terminare la 
parola che state scrivendo, potete 
eliminare completamente questa 
funzione. In alternativa potreste co¬ 
gliere l'occasione per configurarla 
secondo il vostro modo di lavorare, 
modificando l'elenco manualmente. 


Cale 



Chi usa un foglio di calcolo per me¬ 
morizzare informazioni o creare 
lunghi elenchi, come se si trattasse 
di un database, sa quanto possa es¬ 
sere scomodo rinserimento dei da¬ 
ti rispetto a un database vero, dove 
si possono sfruttare le maschere (o 
formulari, nella terminologia di Ba¬ 
se) per facilitare e sveltire l'opera¬ 
zione. Il Comune di Bologna ha 
creato un'estensione per Cale sem¬ 
plice ma decisamente funzionale, 
utilizzabile per aggiungere un'in¬ 
terfaccia per l'inserimento dati a 
qualsiasi foglio di calcolo. 
L'estensione si chiama DataForm e 
può essere scaricata all'indirizzo 
( http://extensions. Services, openof- 
fice.org/project/Da taForm) .Dopo 
averla installata (e dopo aver riav¬ 
viato Cale) potete aprire un foglio 
di calcolo che già include un elenco 
con le intestazioni nella prima riga 



e uno o più record o semplicemente 
creare il file a partire da zero. Ad 
esempio per fare una piccola ana¬ 
grafica potete inserire nella prima 
riga i nomi dei campi (nome, cogno¬ 
me, indirizzo e così via) e compilare 
almeno il primo record dell'elenco 
(Mario, Rossi, Via del Fiume...). 
Quando avete finito mettete il cur¬ 
sore in una riga in cui si trovano dei 
dati e selezionate la voce Modulo 
nel menu Dati. Se avete svolto i va- 


PASSO PER PASSO 


Elenchi a discesa in Cale 


Validità 


Validità 



Numeri 
di pagina 
in un clic 


Writer non dispone di un modo sem¬ 
plice per inserire rapidamente i nu¬ 
meri di pagina all'interno di un do¬ 
cumento. L'estensione Pagination 
(http://extensions. Services.openoffi- 
ce.org/project/pagination) , disponi¬ 
bile anche in lingua italiana, aggiun- 


Criteri Aiuto per la digitazione Messaggio di eiroie 


Permetti 


A 



Ogni valore 

Numero intero 

Decimale 

Data 

Orano 

Area celle 




Lunghezza testo 



Critefi Aiuto p« U delazione | MMH99ÌOdi WOW [ 




Elenco » 

3] Accana ca»e yuote 
J Mostra ateneo * selezione 
/ Disponi in ordoic crescente 



ge al menu Inserisci la voce Numero 
di pagina, che permette di accedere 
a un pannello apposito per l'impo¬ 
stazione della posizione del numero 
(intestazione o piè di pagina, oltre 
che sinistra, destra o centro). Tra le 
opzioni avanzate segnaliamo la pos¬ 
sibilità di scegliere un tipo di nume¬ 
razione differente (numeri romani, 
lettere e così via). 


S fruttando un elenco a discesa si può rendere più semplice e veloce la fase di inserimento 
dati in un foglio di calcolo. Cale, come Excel, permette di preparare rapidamente l’elenco 
da utilizzare. Vediamo quali sono i passaggi necessari, iniziate selezionando la voce Validità 
nel menu Dati. Poi controllate che sia aperta la scheda Criteri e nel menu a tendina identifica¬ 
to dalla voce Permetti scegliete Elenco (figura A). 

Lasciate la spunta su Accetta celle vuote e su Mostra elenco di selezione e popolate l’elenco 
scrivendo una voce per riga nel riquadro Voci. Le voci compariranno nell’ordine in cui le indi¬ 
cate, a meno che mettiate la spunta sulla voce Disponi in ordine crescente (figura B). Questa 
modalità di inserimento dell’elenco da utilizzare nel menu potrebbe non essere molto comoda, 
soprattutto se l’elenco cambia di frequente e se è già stato inserito da qualche parte nel foglio 
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ri passaggi correttamente vedrete 
una maschera per l'inserimento, 
con già i pulsanti Nuovo ed Elimina 
pronti per essere usati. Usando que¬ 
sta maschera potrete compilare di¬ 
rettamente il foglio di calcolo. Ri¬ 
cordatevi però di premere Invio (o il 
tasto Nuovo) anche dopo aver com¬ 
pletato Tinserimento di un record, 
per forzare il salvataggio. La stessa 
maschera può essere sfruttata an¬ 
che per cercare una persona nel¬ 
l'elenco: basta usare il pulsante Cri¬ 
teri e avrete a disposizione un mo¬ 
dulo vuoto per lanciare una ricerca 
su tutto l'archivio. Si può anche na¬ 
vigare facilmente tra i risultati 
usando i pulsanti Trova prec. e Tro¬ 
va succ., oltre ovviamente alle barre 
di scorrimento laterali. 

La funzione introdotta da questa 
estensione riproduce fedelmente 
quella disponibile anche in Excel (e 
chiamata allo stesso modo: modulo ). 
Chi usa Excel 2007 farà però molto 
fatica a scovarla, poiché non è diret¬ 
tamente accessibile dalla nuova 
barra multifunzione. Per aggiunger¬ 
la basta andare in Opzioni / Perso¬ 
nalizzazione, poi scegliere Comandi 
non presenti nella barra multif un¬ 
zione, cercare Modulo e aggiunger¬ 
lo alla barra di accesso rapido. 


Il comportamento del 
pulsante Cane può essere 
modificato nel pannello 
Personalizza / Tastiera. 



Cancellare 
con Cane, 
anche in Cale 

Chi inizia a usare Cale probabilmente 
si scontra subito con un comporta¬ 
mento quantomeno originale dell'ap¬ 
plicazione. Quando si preme il tasto 
Cane, infatti, Cale - a differenza di 
Excel - non elimina il contenuto della 
cella corrente ma apre una finestra 
che chiede cosa cancellare (Testo, 


Numeri, Formati e co¬ 
sì via). In OpenOffi- 
ce.org il tasto giusto 
per cancellare il con¬ 
tenuto di una cella 
senza ulteriori finestre 
di dialogo o conferme 
è Backspace (il pul¬ 
sante contrassegnato 
da una freccia verso 
sinistra che si trova 
sopra a Invio). Se tro¬ 
vate fastidioso questo 
comportamento, pote¬ 
te modificarlo con facilità. Aprite in¬ 
nanzitutto Strumenti / Personalizza / 
Tastiera. Controllate poi che sulla de¬ 
stra sia selezionato il pulsante di scel¬ 
ta Cale (e non OpenOffice.org). Sele¬ 
zionate nel riquadro Area la voce Mo¬ 
difica e nel riquadro Funzione la voce 
Cancella contenuti (e non Elimina 
contenuti), poi cercate in alto il co¬ 
mando Cancella e premete Cambia. 
Ora potete premere Ok e verificare 
che tutto funzioni come previsto. 





di calcolo corrente. Per creare un menu a discesa che includa tutte 
le voci presenti in un intervallo di celle basta aprire sempre Dati/ 
Validità e scegliere Area celle (anziché Elenco). Purtroppo Cale non 
permette come Excel di selezionare l’area aH’interno del foglio di 
calcolo, dunque dovrete specificare manualmente l’intervallo da 
utilizzare. Se l’intervallo è fisso, per usare ad esempio i valori pre¬ 
senti nelle celle da Al fino a A5 dovrete scrivere “$A$1:$A$5”. Il 
dollaro, come in tutte le formule di Excel e Cale, serve a rendere il 
riferimento assoluto. Se invece volete che l’intervallo da utilizzare 
cambi in base alla posizione della cella che include il riferimento 


potete fare a meno di inserire questo simbolo. Cale può visualizza¬ 
re anche un suggerimento per aiutare nell’inserimento chi compila 
il foglio di calcolo: potete inserire questa opzione dal pannello Dati 
/ Validità, andando nella scheda Aiuto per la digitazione e impo¬ 
stando sia un titolo sia un suggerimento esteso. Il suggerimento 
viene visualizzato a fianco della cella che si sta modificando, in un 
riguardo giallo (figura C). Infine la scheda Messaggio di errore del¬ 
lo stesso pannello permette di definire un messaggio di errore per¬ 
sonalizzato qualora non si inserisca un valore compreso tra quelli 
previsti (figura D). 
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Formule 
più semplici 
con i nomi 


Se utilizzate spesso formule comples¬ 
se, che utilizzano più intervalli di cel¬ 
le o sfruttano funzioni concatenate, di 
sicuro sapete quanto può essere diffi¬ 
cile, rileggendole, capire che cosa 
fanno anche solo qualche settimana 
dopo averle scritte. Per rendere più 
chiaro il significato delle formule po¬ 
tete usare una funzione di Cale sem¬ 
plice ma utilissima: i nomi. In pratica, 
potete assegnare un nome a un inter¬ 
vallo di celle e utilizzarlo direttamen¬ 
te all'interno di una formula. Ad 
esempio se avete memorizzato in una 
colonna tutte le spese effettuate nel 
corso di una trasferta, potete selezio¬ 
narle (escludendo la cella che funge 
da etichetta) e lanciare la voce Defi¬ 
nisci dal menu Inserisci / Nomi. Nel 
pannello successivo dovrete sempli¬ 
cemente inserire il nome che volete 
utilizzare e premere Ok. Se, ad esem¬ 
pio, avete assegnato il nome Spese- 
Trasferta all'intervallo citato, potete 
calcolare il totale delle spese scriven¬ 
do in una cella semplicemente =som- 
ma(SpeseTrasferta). I nomi possono 
essere assegnati anche sfruttando le 
etichette di una tabella: selezionate¬ 
la, comprese le intestazioni di colon¬ 
ne e righe e andate in Inserisci / No¬ 
mi / Crea. Vi sì aprirà una finestra per 
la creazione dei nomi: verificate che 
siano selezionate le opzioni corri¬ 
spondenti alla posizione delle eti¬ 
chette nella vostra tabella (normal¬ 
mente saranno nella Prima riga e nel¬ 
la colonna di sinistra) e premete Ok. 
Avrete così definito i nomi di tutte le 
righe e tutte le colonne della tabella e 
potrete immediatamente utilizzarle 
nelle formule. 


Impress 



Path to foldw C:\Users\filippo\Pictures\scoiattolo\ Choost folda|| £hoosc fila | 

&dd all files 


Regular Expression: .’.jpg 

Regular Search 





Previ ew: 

■— (***- 



e 


C:\Uscfs\ftlippo\Ptctures\scoiattolo\P1080827JPG 


C\Usefs\filippo\Pictures\scoiattolo\Pl080828JPG 
C:\Users\filippo\Pictures\scoiattolo\P1080629JPG 
C:\Users\fihppo\Pictures\scoiattolo\P1080830JPG 
G\Users\filippo\Pictures\scoiattolo\P1080831JPG 
C:\Users\filippo\Pictures\scoiattolo\P1080832JPG 
C\Users\filippo\Pictures\scoiattolo\Pl080833JPG 
C:\Users\filippo\Pictures\scoiattolo\P1080834JPG 



| IIP j|ft0Wff! 

Remove 


[7i Image filter or 


[Ti Naturai sort (slow) 



L'estensione 
PhotoAlbum 
GUI è 
utilissima 
per chi vuole 
usare diverse 
immagini 
come sfondo 
delle slide. 


Dalle immagini 
alla 

presentazione 

Perché non sfruttare uno strumento 
semplice e potente come Impress 
per creare una presentazione con 
le foto più belle scattate durante le 
vacanze? La procedura di carica¬ 


mento delle immagini di sfondo po¬ 
trebbe essere il primo e più impor¬ 
tante ostacolo, soprattutto se volete 
inserire numerose fotografie senza 
perdere troppo tempo. Grazie al¬ 
l'estensione PhotoAlbumGUI 
(http://extensions.Services.openoffi- 
ce.org/project/PhotoAlbumGUI} que¬ 
sta procedura può diventare molto 



PASSO PER PASSO 


Modificare con Draw un grafico creato in Cale 

O pen0ffice.org oltre a un foglio di calcolo include anche un potente strumento di dise¬ 
gno, chiamato Draw. Non tutti sanno però che Draw può essere usato anche per poten¬ 
ziare le funzionalità grafiche del suo foglio di calcolo, ad esempio per rendere i suoi grafici 
più chiari o più vivaci. Iniziate col generare un grafico in Excel, magari a partire da una tabel¬ 
la con i dati che volete analizzare. Selezionate le celle con tutti i dati, poi lanciate il comando 
Inserisci/Grafico e seguite la procedura guidata (figura A). Dopo aver scelto il tipo di gra¬ 
fico preferito dovrete impostare l’area dati e scegliere il titolo e le altre informazioni neces- 


Definisci nomi 
Nome 

spesetrasfert^ _ 

Annulla 

CHI 


Aggiungi 


gliol.SHSli | [m | | 


I nomi possono essere assegnati a qualsiasi 
intervallo di celle: sono utili per rendere più 
semplice la lettura di formule complesse. 



.costo 

iva 

lino 

mano 

pino 

iene 
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più semplice e pratica. Dopo averla 
scaricata e installata, aprite Im- 
press, scegliete Presentazione Vuo¬ 
ta dalla sua procedura guidata, e 
premete Crea. Vi si aprirà l'inter¬ 
faccia completa del programma. 
Ora andate in Strumenti / Add-on / 
Create Photo Album e vi apparirà 
l'interfaccia dell’estensione, che 
purtroppo non è tradotta in italia¬ 
no. Il gioco è quasi fatto, dovrete 
solo scegliere una cartella, usando 
il tasto Choose folder e poi premere 
Add all files per aggiungere tutti i 
file in essa contenuti. In File list 
apparirà la lista dei file disponibili: 
premete il pulsante Create album e 
attendete che Impress carichi tutte 
le foto per creare l'album. Ora 
avrete tante slide quante sono le 
foto selezionate in precedenza e 
potrete aggiungere tutte le scritte o 
i disegni che volete per preparare 
la presentazione. 

Un template 
efficace 

Il vero punto debole di Impress ri¬ 
spetto a PowerPoint è la mancanza 
di template di qualità con cui crea¬ 


re presentazioni efficaci. Anche la 
versione 3.1 di OpenOffice.org in¬ 
clude soltanto quattro modelli poco 
attraenti e curati, una dotazione ri¬ 
dicola rispetto ad esempio a quella 
di Microsoft PowerPoint 2007, che 
oltre ai 20 modernissimi temi ac¬ 
cessibili in locale permette di scari¬ 
carne altri 25 dal sito di Office on- 
line. Potete migliorare notevolmen¬ 
te la situazione scaricando i pac¬ 
chetti di template disponibili come 
estensioni. Modern Templates 
(http://extensions. Services, openoffice. - 
org/project/modern-impress-templa- 
tes) ad esempio include più di 30 
template open source per Impress, 
con sfondi molto più moderni ed 
efficaci di quelli proposti di default. 
Il Professional Template Pack di 
Sun (http://extensions.Services, 
openoffice. org/project/Sun Templa- 
tepack_l_it) include invece più di 
80 modelli per tutte le applicazioni 
della suite, completamente tradotti 
in italiano. Segnaliamo infine la 
raccolta di template di OxygenOf- 
fice, che può essere scaricata dal¬ 
l'indirizzo http://extensions. Servi¬ 
ces.openoffice. org/project/oxyge- 
noffice-templates-m ultilanguage. 


Base 


Formattazione 
avanzata 

Chi è abituato ad utilizzare Access 
sa che quando crea una nuova tabel¬ 
la può impostare immediatamente il 
tipo Valuta per i campi in cui ci sa¬ 
ranno valori in euro, dollari o altre 
valute. Anche in Cale c'è il tasto Va¬ 
luta ben in evidenza nella barra de¬ 
gli strumenti, ma in Base non è così 
facile: dovrete scegliere tra nomi co¬ 
me Decimai, Integer, Long Integer e 
altre sigle che appartengono al mon¬ 
do della programmazione. Per inse¬ 
rire un campo che si comporti come 
la Valuta di Excel o di Access, basta 
che creiate un campo di tipo Deci¬ 
mai e poi - sempre in visualizzazio¬ 
ne struttura - facciate clic sui tre 
punti a fianco della scritta Esempio 
di formato nel riquadro inferiore. Vi 
si aprirà una finestra in cui potrete 
scegliere - tra gli altri - Valuta. Se 
avete una tabella creata in prece¬ 
denza in cui non avete impostato 
correttamente le modalità di format - 





sarie. Al termine premete Fine e posizionate il grafico nel vostro fo¬ 
glio di calcolo e verificate il risultato (figura B). Potete modificarlo, 
facendoci doppio clic e poi intervenendo su ogni singolo elemento. 
Ad esempio potete inclinare le didascalie di qualche grado per riusci¬ 
re a visualizzarle senza sovrapposizioni: basta selezionare le stringhe 
ad esempio dell’asse X, poi fare clic con il tasto destro, scegliere Pro¬ 
prietà oggetto /Didascalia e cambiare l'orientamento del testo (figu¬ 
ra C). Ora potete portare il grafico in Draw per modificarlo ulterior¬ 
mente: selezionatelo con un clic e copiatelo con Ctrl+C(o il comando 


Modifica/Copia). Aprite un nuovo disegno con la voce File/Nuovo / 
Disegno e completate incollando in Draw con il comando Ctrl+V (op¬ 
pure Modifica / Incolla). Per poter intervenire su ogni singolo ele¬ 
mento del grafico dovrete poi suddividerne gli elementi: fate clic con 
il tasto destro e scegliete Suddividi . Ora potete intervenire con tutti 
gli strumenti di Draw per migliorare l’aspetto del vostro grafico. Po¬ 
tete ad esempio creare un nuovo titolo, spostare le didascalie, ridi¬ 
mensionarle, convertire in un elemento 3D l’immagine principale e 
così via (figura D). 
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Base, a differenza di Access, non prevede il tipo dati 
Valuta ma è possibile simularlo modificando le opzioni 
di formattazione di un campo numerico decimale. 


Tra i database supportati da Base come origine dati ci sono 
anche le rubriche di Windows, Outlook e Thunderbird. 



ADO 

Rubrica Menila E I 


I Rubrka Thundtrbud 


Rubrica IDAP 
Rubrica Microsoft Outlook 
Rubrica Microsoft Windows 
Microsoft Access 2007 


fazione di una colonna, potete evitare 
di aprire la visualizzazione struttura. 
Basta che facciate clic con il tasto de¬ 
stro del mouse sul nome della colonna 
corrispondente e scegliate Formatta¬ 
zione colonna dal menu contestuale. 
Anche in questo caso potrete decidere 
nel dettaglio come formattare i dati 
contenuti nel campo. 

Connettersi 
al database 
giusto 

La finestra semplice ma ben conge¬ 
gnata che appare quando si lancia 
Base permette di aprire un file esi¬ 
stente e di crearne uno nuovo, ma non 
solo. La terza opzione Collega a un 
database esistente nasconde una del¬ 
le funzionalità avanzate più interes¬ 
santi. Base infatti può collegarsi diret¬ 
tamente ad altri database creati con 
Microsoft Access (compresa la versio¬ 
ne 2007), MySQL, Oracle (tramite tec¬ 
nologia JDBC), Adabas D e dBase. 
Base può gestire l'importazione di da¬ 
ti anche da un foglio elettronico (crea¬ 
to con Cale o Excel) e da qualsiasi al¬ 
tro database manager compatibile 
con le tecnologie Ode, Ado e Jdbc. Il 
programma supporta persino i forma¬ 
ti di rubrica adottati da Thunderbird, 
Outlook, Windows e Mozilla e può 
collegarsi anche a un server Ldap. 
Creare un database con tutti i contatti 
a partire dalla rubrica che già si utiliz¬ 
za dunque è molto semplice. 


Draw 


1 Q Un editor 
± Operi Pdf 

Grazie a un'estensione sviluppata 
da Sun, OpenOffice.org Draw può 
essere facilmente trasformato in un 
editor di file Pdf o può essere usato 
per la conversione di questi file in 
formato Doc o Odt. L'estensione da 


scaricare e installare si chiama Sun 
PDF Import Extension ed è disponi¬ 
bile all'indirizzo http://extensions. 
Services, openoffice. org/project/pdf 
import. Dopo averla installata po¬ 
trete aprire direttamente i file Pdf a 
partire da qualsiasi applicazione 
della suite. OpenOffice.org provve- 
derà alla conversione e poi li visua¬ 
lizzerà all'interno di Draw. La fe¬ 
deltà della conversione è buona e 
Draw offre notevoli possibilità di 
intervento che vanno dalla corre¬ 
zione di qualche parola al ridimen¬ 
sionamento o alla modifica degli 



Grazie a un'estensione sviluppata da Sun Microsystems, Draw può 
essere utilizzato come editor avanzato di file in formato Pdf. 
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OpenOffice.org 
dispone di un potente 
engine per il salvataggio 
in formato Pdf. 


elementi grafici. OpenOffice.org è 
in grado di aprire senza problemi 
anche file abbastanza sofisticati, di 
più pagine. Grazie al potente engi¬ 
ne di salvataggio in formato Pdf in¬ 
cluso nel programma si può sfrutta¬ 
re questa estensione per modifica¬ 
re file Pdf esistenti, mantenendo un 
buon livello di fedeltà. 




Draw può far scorrere automaticamente il testo all'interno di una forma grafica 
e può anche modificare la dimensione della forma in base al testo digitato. 


19 


Il testo 
negli oggetti 
di Di 


iraw 


Draw è uno strumento semplice da 
usare e molto utile per creare grafi¬ 
ci e disegni. Basta usarlo per poco 
tempo per scontrarsi con un fasti¬ 
dioso limite dell'applicazione. 
Quando si disegna una forma o un 
altro oggetto, si può facilmente in¬ 
serire del testo al suo interno, usan¬ 
do l’apposito pulsante presente 
nella barra degli strumenti. Draw 
posiziona il testo automaticamente 
al centro dell'oggetto, ma purtrop¬ 
po non lo manda a capo automati¬ 
camente quando arriva a uscire 
dall'area prevista. Potete facilmen¬ 
te cambiare questo comportamento 
facendo clic con il tasto destro sul¬ 


l'oggetto e scegliendo Testo dal 
menu contestuale. Nella scheda 
che si apre dovrete selezionare la 
voce Scorrimento parole nella for¬ 
ma. Purtroppo questa opzione con 
alcuni oggetti non è selezionabile. 
In particolare se state usando le 
forme più comuni (cioè rettangolo 
e ellisse) avrete notato che l’opzio¬ 
ne è disattivata. 

Stranamente Draw ha due diffe¬ 
renti pulsanti per la creazione di 
cerchi ed ellissi. I due più facilmen¬ 
te raggiungibili, cioè quelli che si 
trovano al quarto e quinto posto 
della barra degli strumenti Disegno 
sono quelli "sbagliati" o meglio 
non adatti a questo scopo. 

Per disegnare forme circolari o ret¬ 
tangolari in cui questa funzione sia 


M sorp 
app; 


Il gioco nascosto 


f> r ) 

Vi 


^ ^ ^ 


OpenOffice.org nasconde una 
sorpresa che farà la gioia di tutti gli 
appassionati di giochi arcade. In¬ 
clude infatti una versione perfetta¬ 
mente funzionante di Space Inva¬ 
der. Per lanciarla basta aprire Cale 
e digitare la formula seguente: 

=GAME(“StarWars”) in una cella 
qualsiasi. Purtroppo gli avvisi che 
appaiono sono in lingua tedesca, 
ma per giocare dovete soltanto sa¬ 
pere che potete premere Invio per 
iniziare, le frecce del cursore per 
spostarvi e la barra spaziatrice per sparare. Si può giocare anche con il mouse. 


r 


disponibile bisogna invece utilizza¬ 
re quelle presenti nel sottopannello 
Forme base accessibile dalla deci¬ 
ma icona della barra degli stru¬ 
menti Disegno. Se volete che l'og¬ 
getto venga ingrandito automatica- 
mente al crescere del testo che de¬ 
ve contenere, potete mettere la 
spunta anche sull'opzione Adatta 
la forma al testo, accessibile sem¬ 
pre dal pannello Testo. 



Gli oggetti 

tridimensionali 

nascosti 


Draw può essere usato anche per di¬ 
segnare oggetti in 3D. Purtroppo 
questa funzione non è troppo evi¬ 
dente all'interno della sua interfac¬ 
cia. Per lavorare con gli oggetti tridi¬ 
mensionali dovete prima di tutto 
abilitare la barra Oggetti 3D andan¬ 
do nel menu Visualizza / Barre dei 
simboli / Oggetti 3D. Avrete così a 
disposizione gli strumenti per dise¬ 
gnare cubi, sfere, cilindri, coni, pira¬ 
midi e altri poliedri. Ogni oggetto 
tridimensionale può essere modifica¬ 
to tramite il pannello Effetti 3D, ac¬ 
cessibile dal menu contestuale: ad 
esempio si può cambiare l'illumina¬ 
zione, ridefinirne il materiale e inter¬ 
venire anche su altri parametri. 
Draw può persino convertire una 
forma bidimensionale in un solido 
3D e offre tutti gli strumenti neces¬ 
sari alla rotazione e al posiziona¬ 
mento degli oggetti nello spazio. • 
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La crittografia 


G ennaio 1917: da oltre due anni 
l'Europa è sconvolta dalla 
guerra. Le sorti del conflitto 
sono ancora in bilico; molti pensano 
che gli Stati Uniti d'America possa¬ 
no essere l'ago della bilancia, ma il 
presidente americano Woodrow Wil¬ 
son vuole rimanere neutrale e conti¬ 
nua a rifiutarsi di spedire truppe in 
supporto degli Alleati. Per far evol¬ 
vere rapidamente la situazione a 
proprio favore la Germania progetta 
di intensificare gli attacchi con i suoi 
sottomarini, ma sa che questa mossa 
provocherebbe quasi certamente la 
discesa in campo degli Stati Uniti. 
Per evitare questo rischio il Ministro 
degli Esteri tedesco, Arthur Zimmer- 
mann, escogita un piano: la sua idea 
è di offrire alleanza e supporto fi¬ 
nanziario al Messico per persuaderlo 
ad invadere gli Stati Uniti reclaman¬ 


do i territori del Texas, del New Me¬ 
xico e dell'Arizona che una volta 
erano sotto il suo controllo. Zimmer- 
mann pensa di proporre un'iniziati¬ 
va analoga al Giappone, nella cer¬ 
tezza che l'apertura di fronti bellici 
domestici impedirebbe agli Stati 
Uniti di farsi coinvolgere in Europa. 

Il 16 gennaio Zimmermann invia 
con un telegramma cifrato la sua 
proposta all'ambasciatore tedesco a 
Washington, perché la ritrasmetta 
all'ambasciatore tedesco in Messi- 
co. I canali di comunicazione dalla 
Germania agli Stati Uniti passano 
per l'Inghilterra e Zimmermann sa 
che il suo telegramma verrà inter¬ 
cettato dagli Alleati, ma è fiducioso 
nella robustezza del cifrario tede¬ 
sco. La sua fiducia purtroppo è mal 
riposta. Gli inglesi riescono infatti a 


decifrare il messaggio e il 23 feb¬ 
braio consegnano all'ambasciatore 
americano a Londra il telegramma, 
il cui contenuto finisce presto sui 
giornali. Poche settimane dopo, 
spinto anche dall'indignazione po¬ 
polare, Wilson chiede al Congresso 
degli Stati Uniti d'America di consi¬ 
derare il telegramma come un atto 
di ostilità e di dichiarare guerra. An¬ 
cora una volta, la crittografia aveva 
giocato un ruolo fondamentale nel 
definire il corso della storia. 

Se volete saperne di più sulla 
scienza delle "scritture segrete", in 
questo articolo faremo un rapido 
viaggio nel suo affascinante mon¬ 
do. Sarà un cammino dall'antichità 
fino ai nostri giorni, nel quale esa¬ 
mineremo l'evoluzione della critto¬ 
grafia e scopriremo i meccanismi in 
base ai quali opera. 
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La crittografia è antica 
quasi quanto la scrittu¬ 
ra. In questo articolo 
vedremo come funzio¬ 
na e come si è evoluta 
nel corso dei secoli. 

Di Maurizio Bergami 


I primi sistemi 
crittografici 

La crittografia ha origini antichissi¬ 
me: il primo esempio scritto di un 
messaggio cifrato risale a quasi 
4.000 anni fa. Si tratta di una iscri¬ 
zione rinvenuta presso la tomba di 
un dignitario egiziano, nella quale 
furono usati geroglifici non standard 
per nasconderne il significato. 
Nell'antichità si possono trovare in¬ 
numerevoli altri esempi di tecniche 
crittografiche impiegate per la pro¬ 
tezione di segreti, soprattutto milita¬ 
ri. La più famosa è sicuramente il co¬ 
siddetto cifrario di Cesare, descritto 
da Svetonio. 

Per comunicare con i suoi generali, 
Cesare scambiava ogni lettera del 
messaggio con quella che si trovava 
più avanti nell'alfabeto di un certo 


CRITTOGRAFIA 


numero di posizioni. Supponiamo, 
ad esempio, che il numero in que¬ 
stione sia 3: la A diventerà una D, la 
B diventerà una E, la C una F e così 
via. Cifrare a mano il testo: 

PC PROFESSIONALE 

con il metodo impiegato da Cesare è 
facilissimo. In pochi secondi si ottie¬ 
ne il risultato: 

SFSURIVVNRQDOH 


Una breve storia 

della crittografia 

XX sec. a.C 

Il primo esempio documentato di crittogra¬ 
fia: uno scriba egizio utilizza nelle iscrizioni 
della tomba del dignitario Khnumothep II 
un sistema di geroglifici non standard, in 
modo da occultarne il significato. 


Il cifrario di Cesare, di fatto, preve¬ 
de la riscrittura in un altro alfabeto, 
derivato da quello originale con il 
meccanismo di sostituzione appena 
descritto. Per questo motivo viene 
definito cifrario monoalfabetico 
(l'alfabeto cifrante infatti rimane 
sempre lo stesso) a sostituzione. 
L'altra tecnica fondamentale della 
crittografia è la trasposizione, ov¬ 
vero lo scambio della posizione dei 
caratteri: i cifrari basati sulla tra¬ 
sposizione generano in effetti un 
complicatissimo anagramma del 
testo in chiaro. 

La procedura usata da Cesare oggi è 
considerata assolutamente elemen¬ 
tare, e la sanno usare persino i bam¬ 
bini, ma assicurava una protezione 
sufficiente in un'epoca nella quale 
erano poche le persone che sapeva¬ 
no leggere e scrivere. Il cifrario di 
Cesare, per quanto semplice, per¬ 
mette di fare la conoscenza degli 
elementi basilari di un sistema crit¬ 
tografico: 

• un testo in chiaro da proteggere 

(PC PROFESSIONALE); 

• un algoritmo di cifratura, cioè il 
metodo generale con cui si trasfor¬ 
ma il testo in chiaro, in questo, caso, 
la sostituzione di ogni carattere con 
una lettera posta più avanti nell'al¬ 
fabeto; 

• una chiave, ovvero l'informazione 
che permette di "far funzionare" 
l'algoritmo crittografico. Nel nostro 
esempio la chiave è il numero 3, che 
è il numero di posizioni di cui deve 
avanzare ciascuna lettera del testo 
in chiaro; 

• il risultato della trasformazione, 
cioè il testo cifrato (SF SURIVV- 


V sec. a.C. 

Gli spartani impiegano 
la scitala, una bac¬ 
chetta di legno dalla 
dimensioni calibrate, 
per trasmettere mes¬ 
saggi segreti. La scitala è citata per la prima 
volta da Archiloco e il suo funzionamento è 
descritto nelle Vite Parallele di Plutarco, ma 
recenti studi ipotizzano che possa trattarsi 
di un dispositivo più mitologico che reale. 



IV sec. d.C. 

Il Kamasutra, testo indiano sul comporta¬ 
mento sessuale umano, indica la scrittura 
segreta come la quarantacinquesima delle 
64 arti fondamentali che uomini e donne 
dovrebbero conoscere e praticare nelle lo¬ 
ro relazioni. 


I sec. a.C. 

Caio Giulio Cesare utilizza 
alcuni semplici cifrari per 
comunicare con le sue trup- 
pe. Uno di essi, descritto da 
Svetonio ne Le Vite dei Ce¬ 
sari, è un cifrario a sosti¬ 
tuzione monoalfabetica in 
cui ogni lettera del testo in 
chiaro è sostituita nel testo 
cifrato dalla lettera che si trova un certo nu¬ 
mero di posizioni più avanti nell’alfabeto. 


■% 

l 


Vili sec. d.C. 

Alcuni scienziati Arabi iniziano a studiare si¬ 
stematicamente i metodi per scoprire il si¬ 
gnificato dei messaggi cifrati: nasce la crit- 
toanalisi. Lo scienziato Al-Kindi, chiamato 
“il filosofo degli Arabi”, scopre la tecnica di 
analisi delle frequenze che permette di for¬ 
zare con facilità i cifrari monoalfabetici. 


V sec. d.C -XV sec d.C 

Il cosiddetto “periodo buio” della crittogra¬ 
fia in Europa. Si perde gran parte della co¬ 
noscenza: la crittografia viene ritenuta una 
forma di magia nera e quindi bandita. 


NRQDOH). 
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►► 

1466 

L’architetto, matematico, poeta e filosofo Leon 
Battista Alberti inventa il primo cifrario po¬ 
lialfabetico. Per rendere più semplice il pro¬ 
cesso di codifica inventa anche un dispositi¬ 
vo di cifratura - ii disco cifrante - descritto 
nel suo trattato De Componendis Cifris. li si¬ 
stema ideato dall’Alberti rimarrà inviolato fi¬ 
no al 1800. Lo storico David Kahn ha defini¬ 
to Leon Battista Alberti “il padre della critto¬ 
grafia occidentale”. 

1518 

L’abate tedesco Johannes Trithemius scrive 
Poiygraphiae, il primo trattato di crittografia 
ad essere mai stato stampato. Trithemius de¬ 
dicò un trattato anche alla steganografia, e fu il 
primo a suggerire di modificare l’alfabeto ci¬ 
frante a ogni lettera del testo in chiaro. 

1553 

Il nobiluomo bresciano Bellaso, nel trattato La 
cifra delSig. Giovan Battista Bellaso, introduce 
la nozione di parola chiave', propone infatti di 
utilizzare un versetto convenuto tra i corri¬ 
spondenti per individuare la sequenza di alfa¬ 
beti cifranti previsti dal metodo ideato da Leon 
Battista Alberti. 

AL LECCE L LE N. ET 
honoratifs. Sig. il S. Giro¬ 
lamo Rufcelli, 

GIOVA N BATTISTA BELLASO. 

A molti omi,dKÌokcommeioHar'operakgUflutì,cr 
iconuerfare tv* perfine grandi, bollendo neiuto inquarti* {Ima, 
tt dt quanta mrporr.^4 fu I* icUifùtn* profefiune éJ ctuict fcgrt* 
lo per li u ò (jnrlff ehi uiuuerfalmenle ch'ivano Cifre, io con Ìin* 
ciminone datami d*Sa iutieri di ni batter maggior ditello ehtftm» 
par are, fon (tenuto dt continuo efftreilandomi intorno <i ul preftfiumt ; <y htuenio* 
ne ntro«*tt molti modi, che ì perfine d'ingigao mcfiramm di non dtfinaccre, mi oc» 
eorfe in qtiefla ultimi fede mante dt ruromrm luogotenente generile dell'iBuSrifl. 

C r ReuermiijlC*rdirut Durante, netto flato di Camerino ■ 

1585 

Blaise de Vigenére, un diplomatico francese in 
pensione, scrive il Traicté des Chiffres ou Secrè- 
tes Manières d’Escrire in cui distilla gran parte 
delle conoscenze crittografiche dell’epoca. In es¬ 
so introduce un cifrario di sua invenzione, il pri¬ 
mo con autochiave, e descrive un metodo di ci¬ 
fratura basato su 26 alfabeti cifranti che rimarrà 
noto come cifrario di Vigenére e rimarrà inviola¬ 
to per quasi 300 anni. 

1861 

Friedrick Wilhelm Kasiski, ufficiale dell’esercito 
Prussiano, descrive nel libro Die Geheimschrif- 
ten und die Dechiffrierkunst un metodo per at¬ 
taccare con successo i cifrari a sostituzione po¬ 
lialfabetici, in particolare quello di Vigenére. 

Segue ^ 


Come si può notare, la chiave usata 
per cifrare permette anche di decifra¬ 
re. Basta effettuare la trasformazione 
inversa, sostituendo ogni lettera del 
testo cifrato con quella che si trova 
più indietro nell'alfabeto dello stesso 
numero di posizioni. 

Un algoritmo come quello appena vi¬ 
sto, che sfrutta cioè la stessa chiave 
sia per cifrare sia per decifrare è detto 
simmetrico. 

Una debolezza evidente del metodo 
usato da Cesare consiste nel fatto che 
il numero di chiavi possibili è davvero 
ridotto. Dato che l'alfabeto italiano ha 
21 caratteri, si possono usare al massi¬ 
mo 20 chiavi diverse. Ammettendo 
infatti di ricominciare dall'inizio una 
volta raggiunta la fine dell'alfabeto, 
con la chiave 21 il testo cifrato sareb¬ 
be uguale al testo in chiaro (ogni let¬ 
tera verrebbe trasformata in se stes¬ 
sa), con 22 si otterrebbe lo stesso ri¬ 
sultato fornito dalla chiave 1 e via di 
questo passo. 

Visto il numero limitato delle chiavi, 
bastano pochi tentativi per scoprire 
quale numero, dei venti possibili, è 
stato usato. Una volta identificata la 
chiave, il testo cifrato non presenterà 
più alcun segreto. 

Può essere istintivo pensare che man¬ 
tenendo nascosto il metodo di cifratu¬ 
ra usato le cose migliorerebbero e che 
il numero dì chiavi possibili assuma 
un'importanza minore. Al contrario, è 
invece opportuno che l'algoritmo sia 
noto, in modo che possa essere ana¬ 
lizzato pubblicamente e se ne possa¬ 
no scoprire al più presto eventuali 
punti deboli, la cui esistenza è sempre 
possibile: con una notevole eccezione 
(di cui parleremo più avanti) non esi¬ 
stono infatti algoritmi di cifratura di 
cui sia possibile provare la sicurezza 
con una dimostrazione matematica. 
Non c'è nulla di peggio che affidarsi a 
un algoritmo in apparenza inviolabile 
ma che invece presenta una falla con¬ 
cettuale. Se un ipotetico nemico ne 
scoprisse il punto debole potrebbe in¬ 
fatti decifrare agevolmente non solo 
tutte le comunicazioni future ma an¬ 
che quelle intercettate in passato. 

La sicurezza di un sistema crittogra¬ 
fico non deve dunque dipendere 
dalla segretezza dell'algoritmo usa¬ 
to ma solo dalla segretezza della 
chiave. Questo principio, affermato 
già nel 1881 da Auguste Kerchoffs 
in un trattato di crittografia militare, 


purtroppo è spesso ignorato anche ai 
nostri giorni. Naturalmente il nume¬ 
ro di chiavi possibili dovrà essere tal¬ 
mente elevato da non permettere a 
un nemico di provarle tutte (un tipo 
di attacco detto a forza bruta) in un 
tempo ragionevole. 

Il semplice cifrario utilizzato da Cesa¬ 
re diede origine a numerose varianti, 
largamente utilizzate nei secoli suc¬ 
cessivi, che pur essendo più complica¬ 
te da forzare col passare del tempo si 
sono inevitabilmente rivelate inade¬ 
guate ad offrire una protezione dav¬ 
vero efficace. 

Il disco magico 
di Leon Batosta Alberti 

Nel 1466 il grande architetto e lette¬ 
rato Leon Battista Alberti, che era 
anche un abile matematico, pubbli¬ 
cò il trattato De Cifris in cui descri¬ 
veva i principali metodi di cifratura 
conosciuti all'epoca e introduceva 
un nuovo cifrario che prevedeva la 
modifica periodica della chiave. 

Per vedere come funziona riprendia¬ 
mo l'esempio precedente: 

PC PROFESSIONALE 

e usiamo la chiave 3 solo per la pri¬ 
ma parola (PC). Per quella successi¬ 
va (PROFESSIONALE) useremo in¬ 
vece un'altra chiave, ad esempio 4 
(in questo caso la A si trasformerà in 
E, la B in F, la C in G e via di questo 
passo). Il testo cifrato sarà dunque: 

SFTVSLZZOSREPN 


Una versione moderna del disco cifrante 
ideato da Leon Battista Alberti, 
distribuita come gadget dal National 
Cryptologic Museum (USA) 



Opan Mtaskdayi incapi HoMaysl 9 am * pm and Saturdaj* 10 a» - 2 pm 
Wiona (2011 OM-SMO 



88 

PC Professionale - Luglio 2009 















ammm i= 


CRITTOGRAFIA 


A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

K 

L 

M 

N 

0 

P 

Q 

R 

S 

T 

u 

V 

W 

X 

Y 

z 

A A 

B 

c 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

K 

L 

M 

N 

0 

P 

Q 

R 

s 

T 

u 

V 

W 

X 

Y 

z 

B B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

K 

L 

M 

N 

0 

P 

Q 

R 

S 

T 

U 

V 

w 

X 

Y 

Z 

A 

C C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

K 

L 

M 

N 

0 

P 

Q 

R 

S 

T 

U 

V 

w 

X 

Y 

Z 

A 

B 

0 D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

K 

L 

M 

N 

0 

P 

Q 

R 

S 

T 

U 

V 

W 

X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

E E 

F 

G 

H 

1 

J 

K 

L 

M 

N 

0 

P 

Q 

R 

S 

T 

U 

V 

W 

X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

F F 

G 

H 

1 

J 

K 

L 

M 

N 

0 

P 

Q 

R 

S 

T 

U 

V 

W 

X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

E 

G G 

H 

1 

J 

K 

L 

M 

N 

0 

P 

Q 

R 

S 

T 

U 

V 

W 

X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

H H 

1 

J 

K 

L 

M 

N 

0 

P 

Q 

R 

S 

T 

U 

V 

W 

X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

1 1 

J 

K 

L 

M 

N 

0 

P 

Q 

R 

S 

T 

U 

V 

w 

X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

J J 

K 

L 

M 

N 

0 

P 

Q 

R 

S 

T 

U 

V 

w 

X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

K K 

L 

M 

N 

0 

P 

Q 

R 

S 

T 

U 

V 

w 

X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

L L 

M 

N 

0 

P 

Q 

R 

S 

T 

U 

V 

W 

X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

K 

IVI M 

N 

0 

P 

Q 

R 

S 

T 

U 

V 

W 

X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

K 

L 

N N 

0 

P 

Q 

R 

S 

T 

U 

V 

W 

X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

K 

L 

M 

0 0 

P 

Q 

R 

S 

T 

U 

V 

w 

X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

K 

L 

M 

N 

P P 

Q 

R 

S 

T 

U 

V 

W 

X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

K 

L 

M 

M 

0 

Q Q 

R 

S 

T 

U 

V 

W 

X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

K 

L 

M 

N 

0 

P 

R R 

S 

T 

U 

V 

W 

X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

K 

L 

M 

N 

0 

P 

Q 

S S 

T 

U 

V 

w 

X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

K 

L 

M 

N 

0 

P 

Q 

R 

T T 

U 

V 

w 

X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

K 

L 

M 

N 

0 

P 

Q 

R 

S 

U U 

V 

w 

X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

K 

L 

M 

N 

0 

P 

Q 

R 

S 

T 

V V 

W 

X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

K 

L 

M 

N 

0 

P 

Q 

R 

S 

T 

U 

W W 

X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

K 

L 

M 

M 

0 

P 

Q 

R 

S 

T 

U 

V 

X X 

Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

k 

L 

M 

N 

0 

P 

Q 

R 

S 

T 

U 

V 

W 

Y Y 

Z 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

K 

L 

M 

M 

0 

P 

Q 

R 

S 

T 

U 

V 

W 

X 

Z Z 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

1 

J 

K 

L 

M 

l\l 

0 

P 

Q 

R 

S 

T 

U 

V 

w 

X 

Y 


La tabella di alfabeti utilizzata per cifrare con il metodo di Vigenére. 

È chiamata anche Tabula recta, un termine inventato da Johannes Thritemius. 


La procedura, che viene detta cifra¬ 
rio polialfabetico a sostituzione (da¬ 
to che impiega una pluralità di al¬ 
fabeti per la riscrittura del testo), è 
più sicura di quella vista in prece¬ 
denza ma anche più difficile da ap¬ 
plicare a mano. Per facilitare l'ado¬ 
zione del suo metodo Alberti ideò 
un dispositivo di cifratura composto 
da due dischi sovrapposti, su ognu¬ 
no dei quali erano incise in circolo 
le lettere dell’alfabeto. Il disco su¬ 
periore era capace di ruotare, quin¬ 
di allineando opportunamente i di¬ 
schi si potevano trovare rapida¬ 
mente le corrispondenze delle va¬ 
rie lettere per una data chiave. 

Un cifrario 
indecifrabile? 

Il sistema di Alberti era rivoluzio¬ 
nario, ma il suo autore non ne com¬ 
prese fino in fondo la potenzialità e 
non lo sviluppò in pieno. 

Ci riuscì invece, oltre un secolo più 
tardi, il diplomatico francese Blaise 
de Vigenére che, a partire delle idee 
dell’Alberti e dalle successive intui¬ 


zioni di altri brillanti crittografi tra 
cui Giovanni Bellaso, definì un siste¬ 
ma di codifica così efficace da pren¬ 
dere il nome di chiffre indéchiffra- 
ble, il cifrario indecifrabile. 

Vediamo come funziona. Il sistema 
di Vigenére prevede l'uso di una 
tabella contenente tutti i possibili 
alfabeti dì cifratura ottenibili a par¬ 
tire dall'alfabeto normale a 26 let¬ 
tere (quindi comprendenti anche J, 
K, W, X e Y) con uno spostamento 
progressivo della lettera di parten¬ 
za. Una parola chiave (un concetto 
proposto da Giovanni Bellaso nel 
1553) definisce la successione con 
cui vanno utilizzati gli alfabeti ci¬ 
franti della tabella per elaborare il 
testo in chiaro. Un esempio può 
chiarire facilmente il funzionamento 
del cifrario di Vigenére. Per prima 
cosa, bisogna scegliere una parola 
chiave, ad esempio: 

PROF 

Poi si devono identificare righe della 
tabella che iniziano con le lettere 
della parola chiave: 


►► 

1883 

Auguste Kerckhoffs, nel suo trattato La 
cryptographie militaire, enuncia un princi¬ 
pio fondamentale e troppo spesso ignorato 
anche ai nostri giorni: la sicurezza di un crit- 
tosistema deve dipendere unicamente dalla 
segretezza della chiave, e non da quella del 
suo meccanismo operativo. 

1917 

Gilbert Vernam, ingegnere presso i Bell 
Labs della AT&T, inventa un cifrario che pre¬ 
vede una chiave non riutilizzabile e lunga 
quanto il testo da cifrare. Se la chiave è per¬ 
fettamente casuale (una modifica proposta 
poco dopo da Joseph Mauborgne, ufficiale 
dell’esercito americano), il cifrario di Ver¬ 
nam - noto anche come One Time Pad (ci¬ 
frario a blocco monouso) - è inattaccabile, 
come dimostrò successivamente il mate¬ 
matico Claude Shannon. 

1923 

Artur Scherbius met¬ 
te in vendita la pri¬ 
ma versione com¬ 
merciale di Enigma, 
un dispositivo di ci¬ 
fratura elettromec¬ 
canico. Enigma fu 
largamente utilizzato dall’esercito tedesco nel 
corso della seconda guerra mondiale. 

1932 

Il matematico polacco Marian Rejewsky 
riesce per la prima volta a decifrare mes¬ 
saggi tedeschi cifrati con Enigma. Rejew¬ 
sky progetta una macchina calcolatrice, 
chiamata Bomba (a causa del ticchettio 
che produceva quando era in funzione) 
che rende possibile la decifrazione. 

Il lavoro di Rejewsky durante la seconda 
guerra mondiale viene portato avanti dai 
matematici del Bletchey Park (il sito del¬ 
l’unità principale di crittoanalisi del Regno 
Unito) tra cui spiccava Alan Turing, mate¬ 
matico considerato uno dei padri del cal¬ 
colatore moderno. 

1976 

Whitfield Diffie e Martin Hellmann, della 
Stanford University, pubblicano l’articolo 
Newdirections in cryptography in cui intro¬ 
ducono non solo l’idea della crittografia a 
chiave pubblica ma anche quella di utilizza¬ 
re funzioni matematiche unidirezionali ( one- 
way) per autenticare le parti coinvolte in 
uno scambio di informazioni. 

Segue ^ 
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1977 

Il cifrario Lucifer, sviluppato da IBM e opportu¬ 
namente modificato, viene scelto dal National 
Bureau of Standards come standard governativo 
negli Stati Uniti d'America per la cifratura di do¬ 
cumenti non classificati. Il cifrario, che prende il 
nome di Des (Data Encryption Standard), verrà 
ampiamente utilizzato anche al di fuori degli Sta¬ 
ti Uniti ma oggi non è più ritenuto sicuro per la 
lunghezza limitata (56 bit) della sua chiave. 

1978 

Tre ricercatori del Mit, Ronald Rivest, Adi Shamir 
e Léonard Adleman, inventano un algoritmo che 
permette di trasformare in realtà l'intuizione di 
Diffie ed Hellman. L’algoritmo Rsa (le iniziali dei 
suoi ideatori) è basato sulla difficoltà di trovare i 
fattori di numeri primi di grandi dimensioni. 


1984 



Charles Bennett di IBM e Gilles Brassard del¬ 
l’Università di Montreal concepiscono un proto¬ 
collo (BB84) che sfrutta le proprietà quantistiche 
dei fotoni al fine di consentire lo scambio sicuro 
tra due utenti di una chiave segreta utilizzabile 
poi con il cifrario di Vernam, l’unico la cui sicu¬ 
rezza può essere provata con una dimostrazione 
matematica. 

1991 

Phil Zimmerman rende accessibile a 
chiunque la potenza della cifratura a 
chiave pubblica sviluppando e rilascian¬ 
do gratuitamente (con tanto di codice 
sorgente) il software Pgp ( Pretty Good Privacy), 
un programma che permette di cifrare messag¬ 
gi e firmarli digitalmente. 

2000 

L’algoritmo sviluppato dai crittologi belgi Vincent 
Rijmen e Joan Daemen viene scelto come suc¬ 
cessore del Des. Battezzato Aes ( Advanced En¬ 
cryption Standard), può utilizzare chiavi di 128, 
192 e 256 bit. 

2003 

MagiQ Technologies annuncia la disponibilità di 
Navajo Secure Gateway, il primo sistema com¬ 
merciale per la distribuzione di chiavi crittografi- 
che basato sulla crittografia quantistica. 


PQRSTUVWXYZABCDEFGHIJKLMNO 

RSTUVWXYZABCDEFGHIJKLMNOPQ 

OPQRSTUVWXYZABCDEFGHIJKLMN 

FGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZABCDE 

A questo punto è possibile cifrare il 
testo in chiaro usando questi alfabe¬ 
ti in un ciclo continuo. Proviamo a 
codificare, usando il metodo di Vige- 
nére e la parola chiave appena vista, 
MONDADORI: alla prima lettera 
(M) corrisponde nel primo alfabeto 
cifrante la B; alla seconda (O), nel 
secondo alfabeto cifrante, corrispon¬ 
de la F; alla terza (N), nel terzo alfa¬ 
beto, corrisponde la B. E via di que¬ 
sto passo. Il risultato, come si può fa¬ 
cilmente verificare, è il seguente: 

BFBIPUCWX 

Per evitare la fatica della cifratura 
manuale, visitate la pagina www.si- 
monsingh.net/The_Black_Chamber/ 
vigenere_tool.html, dove potrete di 
fare tutti gli esperimenti che vorrete 
il metodo di Vigenére digitando sem¬ 
plicemente la chiave e il testo da ci¬ 
frare (o da decifrare). 

La cosa importante da notare è che 
alla stessa lettera del testo in chiaro 
possono corrispondere lettere diffe¬ 
renti nel testo cifrato. E, viceversa, a 
lettere differenti del testo in chiaro 
può corrispondere la stessa lettera nel 
testo cifrato. Le O di MONDADORI, 
ad esempio, vengono trasformate pri¬ 
ma in F e poi in C, mentre la prima e 
la terza lettera del testo in chiaro (M e 
N) vengono entrambe trasformate in 
B. Ciò rende il cifrario di Vigenére 
inattaccabile con le tecniche di anali¬ 
si statistica, basate sul fatto che in tut¬ 
te le lingue alcune lettere sono più 
frequenti di altre - in italiano, la E ri¬ 
corre molto più spesso della Q - o si 
trovano solo immediatamente prima o 
dopo lettere specifiche (la Q è sempre 
seguita dalla U). Per attaccare un te¬ 
sto cifrato con metodi come quelli di 
Cesare si può quindi verificare quali 
sono le lettere che vi compaiono con 
maggiore frequenza e provare a "in¬ 
dovinare" qualche corrispondenza 
con le lettere dell’alfabeto in chiaro: 
basta trovarne anche poche per riu¬ 
scire a comprendere alcune parole 
che, a loro volta, consentiranno di 
identificare altre corrispondenze co¬ 
me ben sanno gli appassionati di 
enigmistica. 


La forza del cifrario di Vigenére ri¬ 
siede anche nel numero enorme di 
chiavi possibili che rende irrealizza¬ 
bile, per l'enorme tempo che richie¬ 
derebbe, un tentativo di decifratura 
basato sulla forza bruta (cioè sulla 
prova in sequenza di tutte le chiavi 
possibili). Per quasi trecento anni il 
metodo di Vigenére rimase inviolato, 
ma cadde di fronte all’analisi dell'uf¬ 
ficiale Prussiano Friederich Kasiski 
che in un suo trattato del 1861 illu¬ 
strò un metodo per attaccare con 
successo un cifrario polialfabetico 
con chiave ripetuta (il nome dato ai 
cifrari come quello di Vigenére). Gli 
anni successivi furono caratterizzati 
daH'arrivo di sofisticati dispositivi 
meccanici ed elettromeccanici, il cui 
impiego facilitava e sveltiva le com¬ 
plicate operazioni di trasformazione 
del testo in chiaro previste da metodi 
di cifratura sempre più elaborati. 

Il più famoso di questi dispositivi è 

senza dubbio Enigma, un apparec¬ 
chio ideato dall'inventore tedesco 
Arthur Scherbius nel 1918 e costan¬ 
temente perfezionato negli anni suc¬ 
cessivi. Enigma fu largamente utiliz¬ 
zato dall'esercito tedesco durante la 
seconda guerra mondiale e aveva 
l'aspetto di una macchina per scrive¬ 
re con due tastiere: una reale e una 
soltanto disegnata. Ogni volta che si 
premeva un tasto della tastiera reale 
si illuminava una lettera di quella di¬ 
segnata. Man mano che si digitava il 
testo in chiaro, la sequenza delle let¬ 
tere illuminate forniva il testo cifrato; 
digitando invece il testo cifrato si ot¬ 
teneva il messaggio in chiaro. Il fun¬ 
zionamento di Enigma era basato su 
una serie di dischi, detti rotori, che 
avevano 26 contatti per lato e pote¬ 
vano essere cablati a piacere per sta¬ 
bilire la corrispondenza tra i due lati. 
L’impostazione dei rotori e la loro po¬ 
sizione iniziale, assieme ad alcuni ca¬ 
blaggi supplementari a filo, definiva 
la corrispondenza tra l’alfabeto nor¬ 
male e quello cifrante. I rotori cam¬ 
biavano progressivamente posizione 
ogni volta che si premeva un tasto, 
modificando quindi ad ogni lettera 
l'alfabeto cifrante. 

Per saperne di più sul funzionamento 
di Enigma vi consigliamo di visitare il 
sito (in inglese) http://users.telenet 
.be/d.rijmenants/index.htm, dove po¬ 
trete trovare non solo molte informa¬ 
zioni sia tecniche sia storiche su que- 
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Enigma, sviluppato dall'inventore tedesco Arthur Scherbius nel 1918, 
è sicuramente il più famoso dispositivo elettromeccanico di cifratura. 


sto dispositivo, ma anche un simulato¬ 
re software che vi permetterà di pro¬ 
vare a cifrare e decifrare messaggi. 


La cifratura di Enigma fu brillante- 
mente attaccata dal matematico po¬ 
lacco Marian Rejewski. Poco prima 
dell’invasione della Polonia, nel 
1939, le informazioni sulle attività 
del gruppo di lavoro guidato da Re- 
jewsky furono trasferite in Gran Bre¬ 
tagna dove alcuni scienziati britan¬ 
nici, tra cui spiccava Alan Tuiing, 
nella massima segretezza continua¬ 
rono a studiare Enigma riuscendo a 
decifrare numerosi messaggi del¬ 
l’esercito nemico nel corso della 
guerra: un fattore che probabilmen¬ 
te contribuì in modo decisivo alla 
vittoria finale da parte degli Alleati. 
Nel dopoguerra, con l'avvento dell'in¬ 
formatica iniziarono ad essere proget¬ 
tati algoritmi particolarmente adatti 
aU'implementazione tramite compu¬ 
ter. Il più noto, che è stato uno stan¬ 
dard governativo Usa fino alla fine del 
2000 (solo per i documenti non clas¬ 
sificati), è il Data Encryption Stan¬ 
dard (Des) sviluppato sulla base di un 
cifrario ideato da IBM nel 1970. 
L'arrivo dei computer consentì di usa¬ 
re chiavi dalle dimensioni davvero 
enormi, a tutto vantaggio della sicu¬ 
rezza. Vista la continua e rapidissima 
evoluzione della potenza di calcolo, 
bisogna stare però attenti a che cosa 
si considera "enorme." Il Des, ad 
esempio, usa una chiave lunga 56 bit; 
in altre parole, le chiavi possibili sono 


Bob, ti presento Alice 

Nei testi che parlano di crittografia ci sono due personaggi ricorrenti: Alice e Bob, che tipicamente 
tentano di scambiarsi messaggi segreti sfuggendo ai tentativi di intercettazione dell’inevitabile ma- 
lintezionato. Anzi, della malintenzionata perché si tratta quasi sempre di una donna di nome Èva. 
Questa convenzione è stata introdotta da Ron Rivest per presentare l’algoritmo Rsa in un articolo 
pubblicato nel 1978 sulla rivista del VAssociation of Computing Machinery (Acm). Invece di indica¬ 
re semplicemente con A e B le parti coinvolte nella comunicazione, Rivest scelse due nomi propri, 
mantendo le iniziali A e B. La scelta di un nome maschile e di uno femminile gli permise di usare i 
pronomi “lui” e “lei” nelle descrizioni, per non sembrare sessista. Ed Èva? Il nome deriva dal ruo¬ 
lo che le viene sempre assegnato: in inglese Èva infatti è Ève, nome che suona proprio come la 
parte iniziale di eavesdropper, ovvero “chi origlia”. Il cast del teatrino della crittologia comprende 
vari altri personaggi caratteristici, i cui nomi hanno di solito qualche assonanza con il ruolo 
svolto. Ad esempio, Mallory è sempre un malicious attacker, qualcuno con intenzioni ostili. 


2 ^ 6 , una cifra da capogiro (circa 72 
milioni di miliardi). L'idea di provarle 
tutte in un tempo ragionevole sembra 
impossibile, ma nel 1998 un calcola¬ 
tore del costo di circa 250.000 dollari, 
costruito proprio per questa funzione, 
è stato capace di forzare un messag¬ 
gio Des nell'arco di una sessantina di 
ore. La cifra in gioco (che nel frattem¬ 
po è senz'altro scesa di parecchio) 
non è certo bassa, ma è di sicuro alla 
portata non solo di un ente governati¬ 
vo ma anche di innumerevoli società 
private interessate a scoprire i segreti 
di un concorrente. 

Fortunatamente basta aggiungere 
un bit per raddoppiare il numero di 
chiavi possibili, e algoritmi più mo¬ 
derni come il recente Advanced En¬ 
cryption Standard (Aes), che alla fine 
del 2000 è stato scelto come sostituito 
del Des, usano chiavi lunghe non 
meno di 128 bit in modo da garantire 
la tranquillità per molti anni a meno 


di rivoluzioni nella tecnologia dei 
computer che però al momento non 
sembrano probabili. 

Un cifrario davvero 
indecifrabile 

Come accennato in precedenza, esi¬ 
ste un cifrario perfettamente sicuro. 
La sua inviolabilità è stata infatti di¬ 
mostrata negli anni 40 da Claude 
Shannon, l'ingegnere e matematico 
statunitense spesso definito "il padre 
della teoria dell'informazione". Si 
tratta del one-time pad (cifrario a 
blocco monouso) e deriva dal cifrario 
di Vemam, che ha preso il nome del 
suo creatore Gilbert Vernam, inge¬ 
gnere dei Bell Labs della AT&T. Il ci¬ 
frario di Vernam prevede una chiave 
non riutilizzabile e lunga quanto il te¬ 
sto da cifrare; se la chiave è casuale 
(una modifica proposta poco dopo da 
Joseph Mauborgne, ufficiale del- 


Un simulatore software della 
macchina cifrante Enigma, usata 
dall'esercito tedesco durante la 
seconda guerra mondiale. 
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l'esercito americano) il cifrario è asso¬ 
lutamente inattaccabile. Shannon di¬ 
mostrò infatti che il one-time pad of¬ 
fre una sicurezza perfetta; in altre pa¬ 
role, un testo cifrato con questo mec¬ 
canismo non fornisce alcuna informa¬ 
zione utile sul corrispondente testo in 
chiaro. Purtroppo si tratta di un siste¬ 
ma molto difficile da implementare; 
richiede infatti la generazione sicura 
di una chiave lunga quanto il messag¬ 
gio, perfettamente casuale, e che per 


giunta non può essere riutilizzata. Il 
venire meno di una di queste condi¬ 
zioni minerebbe la sicurezza della co¬ 
municazione; per questo motivo 
F one-time pad viene sfruttato solo in 
situazioni molto particolari. Ad esem¬ 
pio, il famoso "telefono rosso" usato 
per le comunicazioni dirette tra la Ca¬ 
sa Bianca e il Cremlino ai tempi della 
guerra fredda era in realtà una tele- 
scrivente, e i messaggi scambiati era¬ 
no cifrati proprio con il one-time pad. 


La chiave raddoppia 

Tutti i sistemi di cifratura finora de¬ 
scritti hanno un tratto distintivo che 
li accomuna: usano la stessa chiave 
(un numero, piuttosto che una parola 
o una particolare disposizione di ro¬ 
tori e connessioni, come nel caso di 
Enigma) per consentire sia di cifrare 
sia di decifrare. 

Chi riceve un messaggio cifrato de¬ 
ve dunque conoscere già la chiave 


Invisibile sotto gli occhi di tutti 


L o scopo della crittografia è di mantenere segreto il contenuto di un 
messaggio. Esiste un’altra branca delle comunicazioni segrete, 
chiamata steganografia, il cui obiettivo è invece quello di nascondere 
l’esistenza stessa del messaggio. Proprio come la crittografia, è una 
tecnica dalle radici antichissime. Erodoto, nelle sue Storie, racconta ad 
esempio di come Demarato, un greco esiliato che viveva in Persia ma 
era ancora fedele alla madre patria, nel V sec. a.C. riuscì usando pro¬ 
prio la stenografia ad avvisare gli abitanti di Sparta dell’invasione pro¬ 
gettata dal re persiano Serse. All'epoca per scrivere si usavano tavolet¬ 
te di legno sulle quali era cosparso uno strato di cera che veniva poi in¬ 
ciso con uno stilo. Demarato tolse la cera da una tavoletta, scrisse il suo 
messaggio sulla base e riapplicò la cera in modo che la tavoletta sem¬ 
brasse inutilizzata. Gli Spartani ricevettero la tavoletta e - grazie a una 
divinazione di Gorgo, moglie del Re Leonida - scoprirono il messaggio 
nascosto e riuscirono ad allestire in fretta e furia una flotta che poi 
sconfisse i persiani nella celebre battaglia navale di Salamina (480 a.C.). 
Una tecnica steganografica nota anche ai ragazzi è quella dell’inchiostro 
invisibile: le parole scritte usando liquidi come il succo limone sono 
quasi impercettibili, ma basta riscaldare il foglio perché il succo diventi 
scuro e il messaggio perfettamente leggibile. Ben più sofisticato è il me¬ 


todo usato dalle spie tedesche nel corso della seconda guerra mondia¬ 
le. Gli agenti tedeschi riducevano fotograficamente il messaggio fino a 
trasformarlo in un puntino che poi sovrapponevano al punto dattilo- 
scritto di una normale lettera. La steganografia naturalmente ha un pun¬ 
to debole: se l’avversario è al corrente della tecnica impiegata, può in¬ 
tercettare i messaggi nascosti e leggere le comunicazioni del nemico. 
Per questo motivo stenografia e crittografia di solito vengono utilizzate 
contemporaneamente, in modo che anche in caso di intercettazione il 
contenuto del messaggio rimanga illeggibile. Esistono vari modi per uti¬ 
lizzare la steganografia nell’era digitale. L’idea di base è sempre quella di 
nascondere informazioni all’interno di un file normale, applicando a 
quest’ultimo piccole modifiche che non ne snaturino le caratteristiche e 
risultino praticamente impossibili da rilevare. L’illustrazione mostra co¬ 
me si procede nel caso di un’immagine digitale, ma è possibile applica¬ 
re procedimenti analoghi a molti altri tipi di file, da quelli audio fino alle 
pagine Html o ai documenti Pdf. La steganografia viene utilizzata spes¬ 
so anche per nascondere all'interno di un file informazioni relative al co¬ 
pyright: molti editor grafici, ad esempio, consentono di inserire in 
un’immagine digitale un watermark, non rilevabile ad occhio nudo, con¬ 
tenente i dati dell’autore e varie altre informazioni. 



a 


01100110 


Ogni pixel di un'immagine digitale è rappresentato da tre byte che indicano 
i valori delle componenti rossa, verde e blu del suo colore. Alterando i bit meno 
significativi (Lsb, Least Significant Bits ) di questi byte è possibile occultare un messaggio. 

Per memorizzare un singolo carattere Ascii esteso (8 bit) bisogna modificare tutti e tre i byte 
di due pixel (6 bit complessivi) e due soli byte di un terzo pixel (altri due bit). Per celare in 
un'immagine la stringa PCProfessionale servono quindi 15 x 8 bit, quindi occorre intervenire su 
120 Lsb per un totale di 40 pixel. Se il numero dei pixel modificati è molto piccolo rispetto a quello 
totale, la figura alterata sarà indistinguibile a occhio nudo da quella originale. 


CODICI ASCII 

P 01010000 

C 01000011 

P 01010000 

r 01110010 

o 01101111 


Un messaggio 
nascosto 
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per poterlo leggere, e questo può es 
sere un grosso problema. Non 
sempre ci si può incontrare di per¬ 
sona per scambiarsi la chiave, e ri 
correndo all'invio per posta o con al¬ 
tri mezzi c'è naturalmente il rischio 
di intercettazione. 

Come si può avere la certezza che 
la chiave stessa rimanga sicura? Se 
arrivasse a conoscenza di persone 
non autorizzate, la segretezza delle 
comunicazioni cifrate risulterebbe 
irrimediabilmente compromessa. 
Non è certo possibile proteggere la 
chiave usando la crittografia, per¬ 
ché il problema semplicemente si 
sposterebbe su un'altra chiave. Da¬ 
to poi che è opportuno cambiare 
chiave a ogni messaggio, la distri¬ 
buzione delle chiavi può diventare 
ben presto un incubo. 

Quello della comunicazione sicura 

della chiave sembrava un problema 
insuperabile, ma fu risolto nel 1975 
da due ricercatori della Stanford 
University, Whitfield Diffie e Mar¬ 
tin Hellman, la cui invenzione rivo¬ 
luzionò il mondo della crittografia. 
Diffie e Hellman ipotizzarono uno 
schema di cifratura asimmetrico, 
definito crittografia a chiave pub¬ 
blica, in cui ogni persona coinvolta 
in una comunicazione cifrata dispo¬ 
neva di una propria coppia di chia¬ 
vi generate con un processo mate¬ 
matico in modo che risultassero 
indissolubilmente legate e che fos¬ 
se impossibile ricavare l'una dal¬ 
l'altra. Una delle due chiavi, detta 
pubblica, sarebbe stata usata per 
cifrare. L'altra chiave, destinata a 
rimanere segreta e detta per questo 
privata, sarebbe stata invece usata 
per decifrare. 

La chiave pubblica poteva dunque 
essere comunicata in anticipo a 
chiunque, dato che non veniva usa¬ 
ta per decifrare, e si poteva addirit¬ 
tura pensare di pubblicarla in un in 
un elenco paragonabile a quello te¬ 
lefonico in modo da facilitarne il re¬ 
perimento. Per mandare a un corri¬ 
spondente un messaggio cifrato 
non c'era più bisogno di fargli co¬ 
noscere in anticipo un'informazio¬ 
ne segreta, con tutti i rischi del ca¬ 
so. Bastava procurarsi la sua chiave 
pubblica, usarla per cifrare e infine 
inviare il messaggio, con la certez¬ 
za che solo il destinatario, usando 
la sua chiave privata, sarebbe stato 


n« 
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cryptex del Codice da Vinci 

Conoscete questo dispositivo? Sicuramente sì se avete visto “il Codi¬ 
ce Da Vinci”, il film tratto dall’omonimo e popolarissimo romanzo di 
Dan Brown. Si chiama cryptex, neologismo coniato da Brown fon¬ 
dendo i termini cryptology (crittologia) e codex (codice). Il cryptex è un cilindro che funziona come 
una sorta di cassetta di sicurezza: per aprirlo è necessario impostare una parola chiave su una serie 
di cilindri rotanti che portano incise le lettere dell’alfabeto. Al suo interno è contenuto un papiro av¬ 
volto su una fiala d’aceto: ii tentativo di forzare il cryptex provocherebbe la rottura della fiala e l’ace¬ 
to corroderebbe subito il papiro rendendolo illeggibile. Secondo il libro, il cryptex - che a dispetto del 
nome non è un dispositivo cifrante - sarebbe stato ideato da Leonardo, che lo descrisse nei suoi dia¬ 
ri segreti. Si tratta però di un’invenzione romanzesca: nelle carte di Leonardo infatti non vi è 
traccia di un simile oggetto. 



in grado di decifrarlo. Per capire 
bene come funziona il meccanismo 
- che in effetti non è proprio intuiti¬ 
vo - bisogna prestare molta atten¬ 
zione a un fatto: il mittente cifra il 
messaggio con la chiave pubblica 
del destinatario, e non con la pro¬ 
pria. Ciò ha una conseguenza im¬ 
portante: se il messaggio deve es¬ 
sere inviato a un gruppo di perso¬ 
ne, anziché a una sola, diventa ne¬ 
cessario effettuare tante operazioni 
di cifratura quante sono le persone 
del gruppo, usando per ognuna di 
esse la relativa chiave pubblica. 
Con la crittografia simmetrica, in¬ 
vece, la chiave in gioco è una sola 
e basta cifrare il messaggio un'uni¬ 
ca volta indipendentemente dal 
numero di destinatari. 

L'invenzione di Diffie e Hellman 
era davvero una rivoluzione, dato 
che permetteva di superare d'un 
balzo il problema di distribuzione 
delle chiavi. Certo, gestire tutte le 
chiavi pubbliche non sembrava af¬ 
fatto banale, ma era un compito che 
sembrava adattissimo per un com¬ 
puter. L'idea dunque era geniale, 
ma rimaneva un ostacolo: era an¬ 
che puramente teorica. 

Non vi era infatti nessuna garanzia 
che le funzioni matematiche neces¬ 
sarie per generare le chiavi ipotiz¬ 
zate dallo schema di Diffie e Hel¬ 
lman esistessero veramente. 

Per passare dalla teoria alla pratica 
non si dovette però attendere mol¬ 
to: Ron Rivest, Adi Shamir e Len 
Adleman, tre scienziati del MIT (il 
celebre Massachusetts Institute of 
Technology) nel 1978 scoprirono 
successivamente una funzione 
adatta, e l'algoritmo battezzato con 
le iniziali dei loro cognomi, Rsa, è 
ancora oggi l'algoritmo a chiave 
pubblica più utilizzato. 


Una firma fatta di bit 

È interessante notare che la crittogra¬ 
fia a chiave pubblica non solo per¬ 
mette di garantire la segretezza di 
una comunicazione, ma risolve anche 
altri due problemi che con la diffusio¬ 
ne di Internet sono diventati partico¬ 
larmente importanti. Per capire di 
che cosa si tratti, immaginate di rice¬ 
vere un messaggio di posta elettroni¬ 
ca: un amico che a causa di una gra¬ 
ve situazione contingente vi chiede di 
inviargli urgentemente del denaro in¬ 
dicando gli estremi del suo conto cor¬ 
rente. Potrebbe trattarsi di una truffa, 
ma potrebbe anche trattarsi davvero 
di un amico in difficoltà. È fondamen¬ 
tale poter accertare l'identità di chi 
ha spedito il messaggio. Non solo: al¬ 
trettanto importante è avere la cer¬ 
tezza che il messaggio non sia stato 
modificato in transito. Chi assicura 
infatti, che qualcuno non sia riuscito 
a intercettare l'e-mail sostituendo i 
dati del conto corrente? 

Sono i problemi definiti rispettiva¬ 
mente di autenticazione e di integri¬ 
tà dei dati. Entrambi possono essere 
risolti brillantemente grazie a un'al¬ 
tra possibilità offerta dalla crittogra¬ 
fia a chiave pubblica: la firma digita¬ 
le. Questa possibilità deriva dal fatto 
che si può invertire il ruolo delle 
chiavi. Abbiamo detto poco sopra 
che si cifra con la chiave pubblica (ri¬ 
cordiamo che si tratta di quella del 
mittente e non del destinatario) e si 
decifra con la chiave privata. Nulla 
vieta però di fare il contrario: cifrare 
con la chiave privata - in questo caso 
naturalmente è quella di chi spedisce 
il messaggio - e decifrare con la cor¬ 
rispondente chiave pubblica. Qual è 
il vantaggio? È presto detto. Immagi¬ 
nate di inviare un messaggio cifrato 
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CRITTOGRAFIA 


con la vostra chiave privata. All'arri¬ 
vo, il destinatario proverà a decifrar¬ 
lo con la vostra chiave pubblica: dato 
che le due chiavi sono indissolubil¬ 
mente legate, l'operazione avrà suc¬ 
cesso soltanto se sarete stati proprio 
voi a cifrare la comunicazione. Cifra¬ 
re un messaggio con la propria chia¬ 
ve privata, quindi, è un po' come ap¬ 
porre la propria firma a un documen¬ 
to di carta e il procedimento viene 
detto appunto firma digitale. 

Ma non è tutto: per poter alterare il 
messaggio firmato, un eventuale ma¬ 
lintenzionato dovrebbe decifrarlo, 
modificarlo, e poi cifrarlo nuovamen¬ 
te con la vostra chiave privata. Le pri¬ 
me due operazioni sono fattibili, ma 


l'ultima no (a patto naturalmente che 
abbiate custodito con cura la chiave 
privata!). Di conseguenza, chi riceve 
un messaggio firmato digitalmente 
può essere sicuro che sia stato spedi¬ 
to dal proprietario della chiave priva¬ 
ta e che non sia stato alterato. 

La firma digitale non garantisce 

però la segretezza del messaggio. 
Per ottenere anche la riservatezza 
dei dati occorre una doppia opera¬ 
zione: per prima cosa bisogna ci¬ 
frare il messaggio con la chiave 
pubblica del destinatario, poi biso¬ 
gna cifrarlo una seconda volta, ma 
con la propria chiave privata. Il de¬ 
stinatario, dal suo canto, effettuerà 


due operazioni di decodifica: la pri¬ 
ma con la chiave pubblica del mit¬ 
tente, la seconda con la propria 
chiave privata. 

Un po' di confusione a questo punto è 
del tutto giustificata; la crittografia è 
un argomento ostico, e quella a chia¬ 
ve pubblica è ancor meno intuitiva di 
quella simmetrica dove almeno la 
chiave è una sola e vale per tutti i de¬ 
stinatari, che siano uno o un milione. 
Purtroppo le cose in pratica sono an¬ 
cora più complicate: infatti firmare di¬ 
gitalmente un messaggio con il meto¬ 
do appena illustrato genererebbe una 
quantità di dati eccessiva (più del 
doppio rispetto al messaggio origina¬ 
le) e sarebbe anche assai lento, dato 


PASSO PER PASSO 

Creare una chiavetta cifrata con TrueCrypt 


M ettiamo all'opera la crittografia con TrueCrypt 6.2, un software di ci¬ 
fratura open source disponibile per Windows (Vista e XP), Mac e 
Linux. TrueCrypt consente di creare unità disco virtuali e cifrate, che una 
volta attivate con l’inserimento della password si comportano come dischi 
normali e non richiedono quindi alcuna modifica al modo normale di lavo¬ 
rare: le operazioni di cifratura e decifratura dei dati sono automatiche ed 
avvengono in tempo reale. In questo riquadro vi mostreremo come usare 
TrueCrypt e una chiavetta Usb di memoria per creare una vera e propria 
cassaforte portatile per i vostri dati, sfruttando una modalità portatile 
(chiamata Traveller Mode) che non richiede installazione sul computer lo¬ 
cale e quindi può lavorare direttamente da chiavetta. Per prima cosa sca¬ 
ricate TrueCrypt da www.truecrypt.org ; il software è in inglese ma nella se¬ 
zione Language Pack del sito potete trovare il file langpack-it-0.1.0-for- 
truecrypt-6.2c\\e contiene la localizzazione per la lingua italiana (la versio¬ 
ne 6.2 del programma è molto recente, e mentre scriviamo la traduzione in 
italiano è ancora incompleta). Lanciate il file TrueCrypt Setup 6. 2.exe appe¬ 


na scaricato; potete installare il software oppure semplicemente estrarne i 
file in una cartella. Se volete soltanto creare una chiavetta cifrata da usare su 
più computer vi consigliamo la seconda opzione. Copiate nella cartella crea¬ 
ta dalla routine di installazione il file language.it e poi lanciate l’eseguibile 
TrueCrypt.exe. Il primo passo da compiere è la creazione del file cifrato che 
verrà usato da TrueCrypt come disco virtuale. Fate clic sul pulsante Crea un 
volume (figura 1), e nelle due schermate seguenti lasciate selezionate ri¬ 
spettivamente le opzioni Crea un file container codificato e Volume True¬ 
Crypt standard. Al passo successivo scegliete l’unità rimovibile su cui vole¬ 
te installare la versione portatile di TrueCrypt e assegnate un nome a piace¬ 
re al file che verrà generato (figura 2). Subito dopo dovrete scegliere gli al¬ 
goritmi di cifratura e di hash; vi consigliamo di accettare i valori predefiniti 
(figura 3). Aes con chiave a 256 bit e Ripedm-160. Definite poi la dimensio¬ 
ne del volume cifrato, valutando l’eventuale esigenza di spazio non protetto 
sulla chiavetta. Subito dopo impostate la password per l’accesso al volume 
(figura 4). inutile sottolineare che la robustezza della password è fonda- 





K? Non salvare la cronologia 


Un volerne TrueCrypt può risedere rum Ae (chiamato TrueCrypt 
contane-) che a sua volta può rwedere su in òsco rigdo, su un 
drive flash USB ecc. Un TrueCrypt container è smie a Qualsia» altro 
file (per esempio, può essere spostato, copiato e caneelato come 
qualsasi file normale). Fate ckk su ’Seleaone file' per scegkre un 
nome fife per I contaner e selezionare d percorso dove volete che I 
container venga creato. 

ATTENZIOC: Se selezionate in file esistente, TrueCrypt NON lo 
codifica; t Ae sarà etmnato e sostituto con I nuovo TrueCrypt 
contaner. Potrete in seguito codificare i file esistenti muovendo* nel 
TrueCrypt container che state creando ora. 


Montagipo automatico 


96 

PC Professionale - Luglio 2009 












































































che la crittografia a chiave pubblica 
comporta calcoli molto più gravosi di 
quelli della crittografia a chiave sim¬ 
metrica (segreta). Di conseguenza, il 
funzionamento reale di una procedu¬ 
ra di firma digitale è un po' diverso, 
anche se all'atto pratico è il computer 
a lavorare e l'utente può limitarsi a 
premere un pulsante. Ecco che cosa 
succede nella pratica: 

1. con l'aiuto di speciali funzioni 
matematiche dette funzioni hash, il 
computer genera una cosiddetta 
impronta molto compatta - alcune 
decine di byte - del messaggio che 
si vuole firmare (in inglese l'im¬ 
pronta viene detta digest); 


2 . l'impronta viene cifrata con la 
chiave privata del mittente; 

3. vengono spediti insieme il mes¬ 
saggio originale e il digest cifrato. 

Il destinatario (o piuttosto il suo com¬ 
puter) per verificare l'identità del 
mittente e avere la certezza che il 
messaggio non sia stato manomesso 
in transito, dovrà: 

1. generare a sua volta l'impronta del 
messaggio originale; 

2 . decifrare l'impronta spedita assie¬ 
me al messaggio usando la chiave 
pubblica del mittente; 


3. paragonare l'impronta da lui gene¬ 
rata con quella arrivata assieme al 
messaggio. 

Se le due impronte combaciano il mit¬ 
tente è sicuramente chi dice di essere 
e il messaggio non è stato manomes¬ 
so, dato che basta cambiare un solo 
bit del messaggio originale per otte¬ 
nere un'impronta completamente di¬ 
versa. Anche in questo caso abbiamo 
ipotizzato che il messaggio venga 
spedito in chiaro: per garantirne an¬ 
che la riservatezza basta cifrarlo pre¬ 
ventivamente con la chiave pubblica 
del destinatario, il quale naturalmente 
dovrà calcolare l'impronta del mes¬ 
saggio solo dopo averlo decifrato. 



«di TrueCrypt 



Password del volume 

Password: | ..■■■••■■> 




Conferma: 


F Usa file chiave 
I - Mostra password 


E* molto riportante di scegkere una buona password. Dovete evitare 
di scegliere una che contenga solo urta parola stogata che possa 
essere trovata r un disertano (oppure una ccmbnaaone d 2, 3, o 4 
parole dei genere). Essa non deve contenere nessun nome o data d 
nasata. Essa non dovrebbe essere fa de da indovinare. Una buona 
password è una combinazione casuale di lettere maiuscole e 
mnuscole, rasnen e caratteri spedai come $•' = $*♦ ecc Vi 
raccomodiamo d scegtere una password consistente d pù di 20 
caratteri (pù è unga, è medio). La lunghezza massima possbie è di 
64 caratteri. 


Guida «Indietro 


| Avanti > | Annulla | 




] 



Formattazione del volume 

Opzioni- 1 

FlcSystem|FAT v| austeri Predetto f“ 

Pool casuale: 9CDe7C4D17E32230A99À593D13EAC520 P 
Ctwve pnmana: 

Chiave 


«gufo 


Velocità 


Ancora 


IWCRTANTE:Muovere I vostro mouse I più casualmente possine 
entro questa finesfra. E preferirle un movimento pù lungo perché 
aimenta n modo significativo reffetto dette <±»*vi di codttca, qund 
fate ckk su Formatta per creare il volerne. 


Guida <Inette tro I Formatta I Anrutta 


li 

po automabeo 

Smonta tutt 

Chut 

1 




Installazione del TrueCrypt Traveder Disk " 


mentale. La schermata successiva (figura 5) permette di impostare il file System del volume cifrato e la di¬ 
mensione dei cluster: per la massima compatibilità conviene accettare il file System di default, ovvero Fat. A 
questo punto premete Formatta per creare fisicamente il file. Una volta tornati alla schermata principale di 
TrueCrypt (per uscire dalla procedura di creazione dei volumi premete Annulla), lanciate la procedura Instal¬ 
lazione del Traveler disk dal menu Strumenti, indicando poi l'unità rimovibile sulla quale avete memorizzato il 
file appena creato (figura 6). Anche se il pulsante Sfoglia permette di indicare eventuali sottocartelle, è fon¬ 
damentale selezionare la cartella radice dell'unità. La sezione Configurazione Avvio automatico consente di ot¬ 
tenere il montaggio automatico del volume cifrato, creando un apposito file autorun.inf. Se volete approfitta¬ 
re di questa opportunità fate clic su Monta automaticamente il volume TrueCrypt e subito sotto indicate il file 
creato in precedenza. Potete anche scegliere quale lettera di unità assegnare al disco virtuale (la prima dispo¬ 
nibile, oppure una lettera a vostra scelta). Altre due opzioni utili che potete selezionare sono l’apertura auto¬ 
matica in Esplora Risorse del volume, non appena viene montato, e il montaggio in sola lettura. Al termine 
premete Chiudi ; la vostra unità rimovibile sarà pronta all’uso e non appena la collegherete a un Pc con la fun¬ 
zione Autoplay di Windows attiva, potrete rapidamente montare il volume protetto inserendo la password op¬ 
portuna. Se Autoplay fosse disabilitato, dovrete lanciare a mano TrueCrypt dalla cartella omonima e poi, sem¬ 
pre a mano, montare il volume virtuale dopo aver selezionato il relativo file. 


Impostazioni fife 

Crea i ftte per t traveler dsk su (drectory rackce del traveler ddc): 

I (ili sfa»»... I 

P Induci la creazione gudata volume TrueCrypt 

Con figura zone eli avvio automa beo (autorun.inf) 

Sutt in sermento del traveler dsk: 

C* Disattiva lautorun di TrueCrypt 
Esegu TrueCrypt 

f» Montaggio automatico di un volume TrueCrypt (specificato r seguito) 
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Pretty Good 
Privacy (Pgp), 
sviluppato da 
Zimmermann 
nel 1991, è 
probabilmente 
il software 
di cifratura a 
chiave 
pubblica più 
diffuso al 
mondo. 


Per anni la crittografia a chiave pub¬ 
blica è rimasta di esclusivo dominio 
delle aziende e degli enti governati¬ 
vi. La situazione è cambiata radical¬ 
mente nel 1991, anno in cui Phil Zim¬ 
mermann, rilascio gratuitamente su 
Internet Pretty Good Privacy (Pgp), 
un programma che sfruttava la critto¬ 
grafia a chiave pubblica per consen¬ 
tire di cifrare e firmare digitalmente 
messaggi di posta elettronica. Per il 
governo degli Stati Uniti i sistemi di 
cifratura forte sono assimilati alle ar¬ 
mi e ne è vietata l'esportazione; di 
conseguenza nel 1993 Zimmermann 
fu messo sotto inchiesta con la pro¬ 
spettiva di pesanti sanzioni penali. 
Dopo tre anni però la vicenda si con¬ 
cluse con un nulla di fatto. Pgp, ven¬ 
duto successivamente a Network As¬ 
sociates (l'attuale McAfee) e ora of¬ 
ferto in versione commerciale da Pgp 
Corporation (www.pgp.com), diven¬ 
ne in breve tempo il software di crit¬ 
tografia a chiave pubblica più diffu¬ 
so e ancora oggi è offerto gratis per 
uso non professionale. 

Dato che l'uso di un sistema "puro" 
di cifratura a chiave pubblica 
avrebbe comportato una lentezza di 
funzionamento inaccettabile, Pgp 
sfrutta un sistema ibrido in grado di 
offrire i vantaggi dei crittosistemi a 
chiave pubblica con la velocità di 
quelli a chiave privata. I dati veri e 
propri vengono infatti cifrati con un 
algoritmo a chiave privata, usando 
una chiave generata appositamente 
(la cosiddetta chiave di sessione). 
Quest'ultima viene cifrata con la 
chiave pubblica del destinatario e 
inviata assieme al messaggio. Il de¬ 


stinatario userà la propria chiave 
privata per recuperare la chiave di 
sessione e decifrare infine il mes¬ 
saggio. La procedura può sembrare 
complicata, ma nella pratica tutte le 
operazioni sono gestite automatica- 
mente da Pgp. 

La crittografia 
del futuro 

Le bizzarre proprietà esibite dalla 
materia a livello atomico, descritte 
dalla meccanica quantistica, potreb¬ 
bero sconvolgere il mondo della crit¬ 
tografia. Un "computer quantistico” 
sarebbe infatti in grado di effettuare 
i calcoli necessari per forzare l'algo¬ 
ritmo Rsa a una velocità tale da ren¬ 
derne di fatto insicuro l'impiego con 
le chiavi attualmente utilizzate (la 
cui lunghezza varia tipicamente dai 
512 ai 2.048 bit). Si potrebbe pensa¬ 
re di aumentare significativamente 
la lunghezza delle chiavi, ma il con¬ 


seguente maggior onere computa¬ 
zionale potrebbe rendere impratica¬ 
bile l'uso dell'algoritmo con i com¬ 
puter attuali Un computer quantisti¬ 
co vero e proprio ancora non è di¬ 
sponibile, e non sembra nemmeno 
vicino il momento in cui lo divente¬ 
rà, ma nei laboratori la ricerca pro¬ 
cede alacremente e in futuro po¬ 
tremmo essere costretti a modificare 
radicalmente il nostro approccio alla 
cifratura dei dati. Un aiuto potrebbe 
arrivare, paradossalmente, dalla 
stessa meccanica quantistica. Le 
stesse proprietà che rischiano di ren¬ 
dere insicure le comunicazioni cifra¬ 
te con i metodi oggi in uso possono 
anche essere sfruttate da due utenti 
per scambiarsi una chiave di cifratu¬ 
ra con la garanzia che questa non 
possa essere intercettata a loro insa¬ 
puta. Tale chiave potrebbe essere 
usata per cifrare una comunicazione 
con il metodo del one-time pad, che 
garantisce una sicurezza perfetta. Il 
primo protocollo (BB84) per lo scam¬ 
bio di chiavi basato sulla meccanica 
quantistica è stato ideato nel 1984 da 
Charles Bennett di IBM e da Gilles 
Brassard dell'Università di Montreal. 
La cifratura quantistica - sarebbe più 
corretto parlare di Quantum Key Di- 
stribution (Qkd), distribuzione quan¬ 
tistica della chiave - è già oggi una 
realtà: quattro società (id Quantique, 
MagiQ Technologies, SmartQuantum 
e Quintessence Labs) offrono sistemi 
commerciali di crittografia quantisti¬ 
ca, e moltre altre aziende hanno pro¬ 
grammi di ricerca in atto. Le sue limi¬ 
tazioni, che vanno dal costo molto 
elevato alle brevissime distanze su 
cui può operare, sono però ancora ta¬ 
li da non rendere ipotizzabile un suo 
impiego su larga scala. • 


Per saperne di più 


P er chi desidera approfondire l’argomento, un libro eccellente è Codici e Segreti, di Simon 
Singh (Rizzoli, 1999), disponibile anche in edizione economica. Si tratta di un’opera di piace¬ 
volissima lettura, ricca di dettagli non solo storici ma anche tecnici spiegati però in modo da po¬ 
ter essere compresi facilmente da chiunque. La “bibbia” del settore, soprattutto dal punto di vista 
storico, è The Codebreakers, di David Kahn. Si tratta di un ponderoso volume di quasi 1.200 pa¬ 
gine di cui purtroppo non esiste una traduzione italiana. È un libro dettagliatissimo ma utile so¬ 
prattutto per chi è interessato alla crittografia classica, cioè quella precedente alla scoperta della 
crittografia a chiave pubblica. È stato infatti pubblicato prima del 1975, anno in cui Diffie e Hel- 
Iman annunciarono al mondo la loro idea rivoluzionaria. La seconda edizione, del 1996, dedica al¬ 
la crittografia moderna un capitolo di qualche decina di pagine. Molto interessante è anche Cryp- 
to di Steven Levy, pubblicato nel 2001, una cronaca della rivoluzione provocata dalla scoperta 
della crittografia a chiave pubblica e della guerra combattuta in nome dei diritti civili e del progres¬ 
so scientifico per rendere la crittografia uno strumento utilizzabile da chiunque. 
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Anatomia 

di ma scheda madie 


L a scheda madre è un pezzo 
fondamentale di ogni siste¬ 
ma Pc, ma la sua importanza 
è spesso e incautamente sottovalu¬ 
tata. Basta pensare alle limitate, se 
non addirittura assenti, informazio¬ 
ni che descrivono questo compo¬ 
nente all'interno dei volantini o 
nelle schede tecniche che accom¬ 
pagnano i desktop nei centri com¬ 
merciali. Nei casi più fortunati si 
trova un'indicazione sul tipo chip- 
set (paragonabile al cervello della 
scheda madre) che è utile solo a 
chi segue con interesse gli sviluppi 
del mercato; per i non esperti si 
tratta invece di una sigla indecifra¬ 


bile che di per sé non fornisce al¬ 
cun dettaglio significativo. 

Il solo nome del chipset offre co¬ 
munque poche informazioni utili 
sulla scheda madre anche ai più 
esperti; in commercio esistono de¬ 
cine di prodotti, molto diversi sia 
per funzionalità integrate sia per 
qualità costruttiva, basati sullo 
stesso chipset. Cominciamo il no- 


cc 


stro viaggio identificando in modo 
chiaro la funzione principale di una 
scheda madre. Il nome stesso evi¬ 
denzia la centralità di questo com¬ 
ponente che opera da collante tra 
tutti i dispositivi presenti nel com¬ 
puter e che determina gran parte 
delle caratteristiche del sistema, sia 
esso un piccolo desktop domestico, 
un notebook o una più evoluta wor- 


La scheda madre è la struttura portante 
del Pc e determina gran parte delle funzioni 
e delle caratteristiche finali del sistema 
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Scopriamo insieme le 
funzioni di una sche¬ 
da madre e come na¬ 
sce questo parte fon¬ 
damentale di ogni 
computer. 

Di Michele Braga 


kstation professionale. La nascita 
del termine schede madre risale ai 
primi sistemi informatici: in origine 
i componenti erano saldati e colle¬ 
gati a un unico circuito stampato 
che costituiva di per sé il sistema 
completo. 

In una seconda fase si cominciò a 
utilizzare un approccio modulare 
nel guale alcuni componenti erano 
collegati a un circuito stampato 
principale per mezzo di connettori; 
da questo momento in avanti il cir¬ 
cuito stampato, al quale è possibile 
collegare i componenti secondari 
(daughterboard o scheda figlia), 
viene identificato con il termine 


usumm* 
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I formati delle schede madri 


N el corso degli anni si sono diffusi e affermati sul merca¬ 
to differenti formati per la produzione delle schede ma¬ 
dri. Ognuno di questi risponde a esigenze specifiche: si spa¬ 
zia tra le necessità dei sistemi server a quelle di prodotti co¬ 
me le workstation o i desktop, fino ad arrivare ai piccoli ultra¬ 
compatti che in pochi centimetri quadrati di superficie rie¬ 
scono a stipare un intero computer. La ratifica di specifiche 
standard rappresenta un passo fondamentale per facilitare la 
produzione industriale su larga scala senza intaccare la com¬ 
patibilità meccanica ed elettrica con le centinaia di compo¬ 
nenti (telai, dissipatori, alimentatori, ecc) acquistabili separa¬ 
tamente sul mercato. 


Diversi formati 
a confronto 


Dimensioni 
Pcb (mm) 


ATX 

305 x 244 

MicroATX (max) 

244 x 244 

DTX 

244 x 203 

FlexATX 

229x 191 

Mini-DTX 

203x170 

MicroATX (min) 

171 x 171 

Mini-ITX 

170x170 

Nano-ITX 

120x120 

Pico-ITX 

100x72 



schede madre (motherboard). 
L'inarrestabile evoluzione tecnolo¬ 
gica ha mutato aspetto e funzioni di 
una scheda madre, ma non ne ha 
intaccato il senso di centralità e il 
compito d'infrastruttura portante 
per l'intero sistema. Il catalogo dei 
modelli disponibili in commercio è 
vastissimo e comprende prodotti di 
ultima generazione così come solu¬ 
zioni compatibili con hardware più 
o meno obsoleto. 

Le schede madri nascono, infatti, 
per supportare una specifica gene¬ 
razione di componenti e rimangono 
disponibili per molto tempo. 

Economiche, standard 
e supercarburate 

Il prezzo delle schede madri spazia 
da poche decine a qualche centina¬ 
io di euro nel campo dei desktop, 
mentre può superare senza proble¬ 
mi la soglia dei mille euro nel caso 
di prodotti destinati all'ambiente 
professionale (workstation e ser¬ 
ver). La variabilità del prezzo è le¬ 
gata direttamente alle funzioni e ai 
singoli dispositivi elettronici inte¬ 
grati. Le schede più economiche 
offrono in generale le funzioni di 
base previste dal chipset, mentre la 
dotazione di porte di connessione e 
di accessori è limitata al minimo in¬ 
dispensabile. 

La qualità della componentistica 
impiegata è, in alcuni casi, molto 
inferiore a quella dei prodotti che 
potremmo definire standard. 
Questi, che hanno un costo al det¬ 
tagli variabile tra gli 80 e 120 euro 


per i modelli desktop, affiancano 
alle caratteristiche base del chipset 
un corredo di funzioni accessorie 
che garantiscono un supporto mag¬ 
giore con le periferiche esterne 
(un'interfaccia Firewire o eSata); a 
ciò si affianca una qualità superio¬ 
re della componentistica (un esem¬ 
pio l'utilizzo di condensatori allo 
stato solido al posto di quelli elet¬ 
trolitici) che garantisce una più du¬ 
ratura affidabilità operativa. 

Infine, tutti i produttori offrono ver¬ 
sioni pensate in modo specìfico per 
gli utenti più evoluti e che non si li¬ 
mitano al semplice utilizzo dei 
componenti con le impostazioni di 
fabbrica. Questi prodotti, dal costo 
spesso esorbitante, progettati per 
lavorare in condizioni "fuori speci¬ 
fica", utilizzano componentistica di 
qualità dal costo elevato e imple¬ 
mentano circuiti e software di ge¬ 
stione che forniscono all'utente la 
possibilità di configurare a piaci¬ 
mento (e con tutti i rischi del caso) 
ogni singolo parametro operativo 
del proprio computer. 

I modelli più economici sono di 
norma utilizzati dagli integratori 
per produrre sistemi in cui il costo 
finale è un parametro di scelta 
principale e per i quali non sono ri¬ 
chieste funzionalità specifiche. Le 
versioni standard sono utilizzate 
per la produzione di configurazioni 
di fascia media e alta. 

I modelli più evoluti trovano spazio 
in una piccola selezione di sistemi 
completi, mentre è più semplice 
acquistarli in modo sfuso in un ne¬ 
gozio specializzato. 
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I componenti chiave di una scheda madre: 


Q Socket: è la sede di Installazione del pro¬ 
cessore di sistema. Deve essere compatibile con 
il tipo di processore scelto. 

Q Vrm Cpu: è la sezione di alimentazione del 
processore. Preleva la tensione a 12 volt fornita 
dall'alimentatore attraverso un cavo separato da 
quello principale e la converte nella tensione ri¬ 
chiesta istante per istante dal processore. 

o Zoccoli di memoria: sono gli allog¬ 
giamenti per i moduli della memoria di sistema. 
Sono generalmente presenti in numero pari in 
quanto le moderne piattaforme dispongono di al¬ 
meno due canali di memoria paralleli. Sono colo¬ 
rati per facilitare l'installazione bilanciata di mo¬ 
duli su tutti i canali disponibili. 

Q Vrm memoria: è la sezione di alimenta¬ 
zione specifica per la memoria. Permette di rego¬ 
lare in automatico o in manuale (durante l’over- 
clock) la tensione di alimentazione delle memorie 
al fine di garantire la massima stabilità operativa. 

Q Northbridge: è il componente principale 
del chipset in quanto è il ponte di collegamento 
tra il sistema e il processore. Al suo interno sono 
presenti un controller Pei Express 2.0 collegato 
agli slot per le schede grafiche e il bus di collega¬ 
mento al southbridge. Sempre nel northbridge 
trovano posto il controller di memoria se questo 
non è integrato nel processore e, eventualmente, 
un sottosistema grafico. 

0 Vrm chipset: è la sezione di alimentazio¬ 
ne del northbridge. Nel caso di schede madri 
pensate per l’overclock è particolarmente curato 
per fornire una stabilità operativa superiore. 

Q Southbridge: è il secondo componente 
del chipset e implementa al suo interno i princi¬ 
pali sottosistemi della scheda madre: controller 
Serial Ata II peri dischi, controller Pei Express, 
Usb 2.0 e supporto ai chip esterni. 

Q Controller Sata aggiuntivi: forni¬ 
scono porte Sata ed eSata aggiuntive rispetto a 
quanto previsto dalle specifiche di base del chip- 
set. Sono collegati al sistema attraverso i canali 
Pei Express forniti dal southbridge. Dispongono 
di un loro software di gestione al quale si accede 
durante la fase di avvio del sistema. 

0 Chip di rete: sono piccoli controller, 
spesso collegati al Pei Express del southbridge, 
che fungono da ponte tra la porta di rete fisica e il 



sistema. Tutte le moderne schede madri imple¬ 
mentano controller di classe Gigabit. 

CD ifirewire: controller opzionale che ag¬ 
giunge al sistema il supporto all’interfaccia Fi- 
rewire. Lo standard più diffuso è quello Fire¬ 
Wire 400, anche se è da tempo disponibile la 
versione 800 con una maggiore capacità di 
trasferimento dati. 

CQ Super I/O: è il chip che si occupa della 
gestione delle interfacce di tipo legacy (porte 
PS/2 per tastiera e mouse, porte seriali e paralle¬ 
le, ecc), nonché del monitoraggio del sistema 
(temperature, tensioni e velocità delle ventole di 
raffreddamento connesse alla scheda madre). 

@Bios: contiene il software di base della 
scheda madre che viene eseguito in fase di av¬ 
vio del sistema. Esegue le routine di controllo 


dei sottosistemi. Attraverso il menu del Bios è 
possibile modificare i parametri operativi del 
sistema intervenendo sulle frequenze, sulle 
tensioni di alimentazione e sui timing di ac¬ 
cesso alla memoria. Sempre più spesso è pre¬ 
sente un secondo chip che serve da copia di 
sicurezza; un danneggiamento al chip del Bios 
(ad esempio un’interruzione inaspettata della 
corrente durante il processo di aggiornamen¬ 
to) può rendere inutilizzabile la scheda madre 
e quindi l’intero sistema. Il Bios è dotato di 
una batteria tampone per le impostazioni mo¬ 
dificate dall’utente. 

fn Alimentazione: il connettore Atx a 24 
poli è l'ingresso di alimentazione principale 
della scheda madre. Vicino al socket del proces¬ 
sore è presente un secondo connettore a 4 o 8 
poli che serve come linea di ingresso dedicata 
per il circuito di alimentazione del processore. 
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Il Pcb della scheda madre 


L /acronimo Pcb (Printed Circuit 
I Board) identifica il circuito 
stampato della scheda madre sul 
quale sono assemblati i singoli 
componenti elettronici e connettori 
di vario genere. Il circuito stampato 
fornisce il supporto meccanico per i 
componenti e gli accessori, il colle¬ 
gamento elettrico tra i vari disposi¬ 
tivi elettronici stessi e ha, inoltre, il 
compito di facilitare lo smaltimento 
del calore generato dai dispositivi a 
montaggio superficiale. 

Se sezioniamo trasversalmente il 
circuito stampato è possibile osser¬ 
vare la struttura laminare in cui più 
strati che assolvono a funzioni di¬ 
verse sono assemblati fino a forma¬ 
re un sandwich rigido. 

Nella costruzione di una scheda 
madre moderna si utilizzano comu¬ 
nemente quattro strati di segnale, 
uno di alimentazione, uno di terra e 
strati isolanti intervallati tra i pre¬ 
cedenti. I quattro strati di segnale 
contengono le tracce dei circuiti 
elettrici, che possono essere fatte 
corrispondere a fili che uniscono 
due o più punti sul circuito stampa¬ 


to. Una delle tecniche utilizzate per 
realizzare questi strati consiste nel 
depositare un film in rame su uno 
strato isolante per poi eliminare 
parte del materiale conduttivo al fi¬ 
ne di far emergere il disegno del 
circuito. 

Il disegno delle tracce è demanda¬ 
to a specifici software che, in base 
alle condizioni di progetto, riesco¬ 
no a ottimizzare percorsi, dimen¬ 
sioni e interazioni elettromagneti¬ 
che. L'utilizzo di più strati di se¬ 
gnale permette di realizzare tracce 
che saltano da uno strato all'altro 
con il fine di evitare intersecazioni 
fisiche o interazione dei segnali. 
Per realizzare i salti da uno strato a 
un altro si utilizzano le vie, ovvero 
delle connessioni elettriche realiz¬ 
zate mediante piccoli fori che attra¬ 
versano il Pcb e che una volta me¬ 
tallizzati al loro interno danno luo¬ 
go alla giunzione elettrica. Le trac¬ 
ce, unite in alcuni casi tra loro dal¬ 
le vie, servono a disegnare lo sche¬ 
ma elettrico della scheda madre 
che costituisce l'ossatura sulla qua¬ 
le sono poi installati i componenti. 


fi fi 

Il Pcb è un sandwich 
in cui strati deputati 
a trasferire i segnali 
sono intervallati 
da altri con funzio 
di isolante 


Le tracce, opportunamente orga¬ 
nizzate, confluiscono quindi nelle 
piazzole di montaggio; queste sono 
zone che sulla superficie del Pcb 
mappano la distribuzione dei con¬ 
tatti elettrici del dispositivo elettro¬ 
nico che deve essere saldato in 
quel punto. 

I componenti possono essere salda¬ 
ti su entrambi i lati del Pcb, ma nel¬ 
la pratica si utilizza in modo quasi 
esclusivo il lato superiore della 
scheda madre, mentre su quello in¬ 
feriore vengono montati un numero 
ridotto di piccoli componenti. 

Lo strato di alimentazione e quello 
di terra servono, come il nome stesso 
lascia chiaramente intuire, a distri- 



La struttura di un Pcb 



Strato di segnale 
Strato isolante 
Strato di alimentazione 


Strato di 


La struttura di un circuito stampato 
prevede più strati: quelli di segnale, 
che contengono le tracce dei 
circuiti elettrici, sono 

intervallati da strati 
isolanti. Sono presenti 
inoltre due layer dedicati 
all'alimentazione 
e alla terra. 


L'invenzione 

del circuto stampato 

L i invenzione dei circuiti stampati è asso- 
I ciata al nome dell’ingegnere austriaco 
Paul Eisler che nel 1936 utilizzò per la prima 
volta questa tecnologia per la costruzione di 
una sezione elettronica di una radio. L’utiliz¬ 
zo dei circuiti stampati prese però piede so¬ 
lo nella decade successiva, quando le forze 
armate statunitensi avviarono l’utilizzo su 
larga scala di questa tecnica costruttiva. 
Prima dell’avvento dei circuiti stampati i sin¬ 
goli componenti di un apparato elettronico 
erano collegati attraverso una connessione 
punto-punto realizzata con piccoli fili di ra¬ 
me ricoperti di materiale isolante. 

La diffusione dei circuiti stampati avviene 
solo a metà del secolo scorso, dopo la rea¬ 
lizzazione delle prime macchine industriali 
capaci di effettuare un assemblaggio auto¬ 
matico dei componenti elettronici sui circui¬ 
ti stampati stessi. 


103 

PC Professionale - Luglio 2009 
























mmmmw _ 

MOTHERBOARD 


I piccoli componenti a montaggio superficiale 
utilizzati per la produzione dei circuiti stampati 
sono più piccoli ed economici di quelli classici. 


buire su tutta la superficie del Pcb 
un punto di accesso alla tensione di 
alimentazione e alla terra a tutti i 
componenti. Il disegno di questi due 
strati presenta zone isolate in corri¬ 
spondenza delle vie che servono a 
eseguire i salti delle tracce tra i di¬ 
versi strati. Come abbiamo accenna¬ 
to poco sopra gli strati metallizzati 
sono intervallati tra loro da lamine di 
materiale isolante che, oltre a sepa¬ 
rare gli strati di segnale, contribui¬ 
scono in modo attivo a determinare 
alcune delle caratteristiche delle 
tracce dei circuiti. 

Tecniche 
di montaggio 

Una volta realizzato il circuito 
stampato è il momento di passare 
all'assemblaggio dei componenti 
elettronici e dei connettori di vario 
genere. Le tecnologie impiegate 
per questa fase sono sostanzial¬ 


mente due: la più recente Smt 
(Surface Mounting Technology ) e 
la tradizionale Pth (Plated Throug 
Hole). L'introduzione della tecnolo¬ 
gia a montaggio superficiale Smt 
ha portato un cambio radicale nel 
sistema di produzione dei circuiti 
stampati e, nel nostro caso, delle 
schede madri, soppiantando in 
moltissimi casi la tradizionale tec¬ 
nologia Pth. I componenti Smd 
(Surface Mounting Device, compo¬ 
nenti a montaggio superficiale) so¬ 
no progettati per ridurre al minimo 
l'ingombro e per essere montanti a 
contatto diretto con il circuito stam¬ 
pato. Le dimensioni di un compo¬ 
nente Smd possono essere addirit¬ 
tura pari a un decimo di quelle del 
corrispettivo dispositivo standard, 
mentre il costo, compreso il mon¬ 
taggio, può scendere fino a un 
quarto. Il processo Smt consiste di 
diverse fasi produttive: il primo 
passo è quello in cui è collocata, 


tramite processo serigrafico, una 
quantità predeterminata di pasta 
saldante sulle piazzole (i contatti 



In questa scheda madre 
di vecchia generazione 
è ampiamente visibile 
lo strato di segnale 
inferiore del Pcb. 

È possibile osservare 
come il percorso di alcune delle tracce 
sia alterato per ottenere i corretti 
parametri di trasmissione dei segnali. 



La piazzola 

è una porzione di superficie del Pcb 
predisposta aU'installazione di uno 
specifico Asic (Application Specific 
Integrateci Circuit, circuito integrato 
per applicazioni specifiche): un chip 
di rete, un controller per i dischi 
o altro ancora. Gli Asic in formato 
Bga [Ball Grid Array) si presentano 
con un package planare; sulla faccia 
inferiore sono predisposte microsfere 
di pasta saldante in corrispondenza 
dei terminali elettrici. 
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Questa immagine 
ravvicinata mostra 
componenti di piccole 
e medie dimensioni 
montati con tecnologia 
Smt sul Pcb della 
scheda madre. 

È visibile anche un 
condensatore allo stato 
solido con involucro in 
alluminio montato con 
tecnologia Pth. 



AH[BJ 


Backup Software 


• Backup remoto via HTTP/HTTPS 

• Server di Backup dove Vuoi, in "Casa" o 
presso un Data Center 



Sulla faccia inferiore della scheda madre sono visibili alcuni componenti Smd 
e i terminali dei componenti e connettori montati con tecnologia Pth. 


elettrici esposti sul circuito stampa¬ 
to) che in seguito saranno unite con 
i terminali elettrici dei componenti. 
Questi ultimi sono posizionati sul 
circuito stampato per mezzo di 
macchine automatizzate che prele¬ 
vano i componenti da apposite bo¬ 
bine a nastro ( reel ) ri¬ 
ducendo il tempo, il 
costo di produzione e i 
difetti di montaggio. 

Purtroppo questi ulti¬ 
mi non possono essere 
eliminati in modo 
completo e per questo 
motivo il circuito 
stampato viene con¬ 
trollato più volte du¬ 
rante le fasi produttive 
da addetti alla qualità. Una volta 
sistemati sulla loro sede, i compo¬ 
nenti vengono saldati attraverso un 
processo termico detto a rifusione 
(reflow): la scheda madre, posta su 
un nastro trasportatore, attraversa 
un forno caratterizzato da zone a 
diversa temperatura. Nella fase di 
ingresso il circuito stampato viene 
preriscaldato e portato progressiva¬ 
mente alla temperatura necessaria 


al cambio di fase della lega saldan¬ 
te; fatto ciò il nastro trasporta il cir¬ 
cuito stampato attraverso zone a 
temperatura decrescente così da 
realizzare un raffreddamento pro¬ 
gressivo e controllato che non dan¬ 
neggi i dispositivi elettronici. 

Per alcuni componenti 
si utilizza ancora il 
processo tradizionale 
Pth; tra questi trovia¬ 
mo i condensatori di¬ 
screti, alcuni compo¬ 
nenti come i chip dei 
Bios e tutti i diversi ti¬ 
pi di connettori: Pei 
Express, Pcì, zoccoli 
per le memorie, con¬ 
nettori Sata, Ide, le 
porte sul pannello posteriore della 
scheda madre e i connettori di ali¬ 
mentazione. I contatti elettrici di 
questi dispositivi sono inseriti in 
appositi fori sul circuito stampato e 
saldati. A differenza dei compo¬ 
nenti a montaggio superficiale e di 
alcuni componenti standard, i con¬ 
nettori sono installati a mano e poi 
saldati mediante un processo auto¬ 
matizzato. 


® Serigrafico 

Il processo serigrafico con¬ 
siste nel depositare, per 
mezzo di una macchina au¬ 
tomatizzata, il materiale 
saldante attraverso le aper¬ 
ture di uno stendi o 
maschera forata 
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• Puoi avere una Replica del Server di Backup 
(Disaster Recovery) 

• Anche via WEB puoi fare tutto con la tua 
Login 

• Report, Statistiche, Traffico..aggiornato su 
tutto 



1°- Software Server AhsayOBS 

2°-Agenti di Backup AhsayOBM o AhsayACB 

Se lo desideri puoi anche avere il server di Replica AhsayRPS! 

- Sei stanco del backup sui Nastro ? 

- Il sistema funziona sob su Windows ? 

- Non hai un sistema di replica dei dati per stare più sicuro? 

- Non puoi /emofczare il server di Backup? 

- Fai il backup su file ma la soluzione che utilizzi non salva MS 
Exchange, MS SQL, MySql, Oracle, Lotus Notes etc..? 

- Non hai un sistema di reportfeéba automatico via email? 


Vuoi fornire un servizio di Backup ai tuoi CLIENTI? 

Con Ahsay puoi, fornire e vendere un servizio di 
Backup remoto ai tuoi clienti, mantenendo i dati ed ii 
sistema AhsayOBS sui tuoi Server! 

E' un'opportunità di Business da non lasciarsi perdere. 
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L'alimentazione della scheda madre 


U na delle funzioni principali della 
scheda madre è quella di distri¬ 
buire l'alimentazione ai componenti 
installati, siano questi saldati sul Pcb 
o inseriti negli appositi slot di espan¬ 
sione: zoccoli di memoria, Pei Ex¬ 
press, Pei o altri se disponete di una 
scheda madre particolarmente data¬ 
ta. L'alimentatore è collegato alla 
scheda madre con due connettori: 
quello Atx a 24 poli porta le tre ten¬ 
sioni standard (12, 5 e 3,3V), mentre 
quello a 4 o 8 poli posto vicino al Soc¬ 
ket serve la sezione di alimentazione 
del processore con una tensione uni¬ 
ca di 12 V. 

Poiché la tensione di alimentazione 
di molti dispositivi è diversa da quelle 
standard fornite dall'alimentatore di 
sistema sono presenti circuiti di tra¬ 
sformazione specifici per ogni tensio¬ 
ne richiesta dai diversi componenti. 
Alcuni possono essere molto sempli¬ 
ci, mentre altri, ad esempio quello dei 
moderni processori, sono più com¬ 
plessi e critici. 

Partiamo proprio dalla sezione di ali¬ 
mentazione del processore che spes¬ 
so è identificata con l'acronimo Vrm 
(Voltage Regulator Module), che in¬ 
dica in modo generico un modulo di 
regolazione della tensione. 

Pensando all'evoluzione tecnologica 
dei processori è molto più facile ricor¬ 
darsi il vertiginoso incremento della 
frequenza operativa e della potenza 
di calcolo, piuttosto che la crescita 
delle richieste energetiche correlata a 



In evidenza la sezione di alimentazione di una scheda madre con Socket 
Pga370 per processori Pentium III in grado di fornire una tensione 
di alimentazione di circa 1,75 V e una corrente fino a 22,6 A. 


esse. Dati alla mano, le differenze tra 
i processori di dieci anni fa che con¬ 
tavano pochi milioni di transistor e i 
moderni gioielli tecnologici da quasi 
un miliardo di transistor sono più che 
macroscopiche. 

A titolo di esempio ricordiamo che il 
primo Intel Celeron 300A (core Men- 
docino, 19 milioni di transistor, tecno¬ 
logia produttiva a 250 nanometri e 
frequenza operativa di 300 MHz) del¬ 
l'agosto 1998 necessitava di una ten¬ 
sione di alimentazione di 2,0 V, assor¬ 
biva una corrente di picco di 9,3 A e 
aveva un consumo massimo pari a 19 
W. Se prendiamo in esame l'Intel Co- 
re i7 965 Extreme (core Nehalem, 
731 milioni di transìstor, tecnologia 


produttiva a 45 nanometri high-k e 
frequenza operativa dì 3,2 GHz), rila¬ 
sciato alla fine dello scorso hanno, ri¬ 
leviamo una tensione di alimentazio¬ 
ne variabile tra gli 0,85 e 1,225 V (qui 
entrano in gioco i diversi stati operati¬ 
vi che vedono sia un numero variabi¬ 
le di core attivi sia una frequenza 
operativa calibrata in funzione del 
carico di lavoro), una correte di picco 
di 110 A e un consumo massimo pari 
a 130 W. Da questi semplici dati è 
evidente come nel corso degli anni 
siano cambiate le esigenze energeti¬ 
che dei processori e come di conse¬ 
guenza sìa stato necessario adattare 
le sezioni di alimentazioni presenti 
sulle schede madri e anche le tracce 
di alimentazione. 



Le sezione di alimentazione 
in figura serve a fornire la 
potenza necessaria a una Cpu 
Intel Core i7 con tensione di 
alimentazione compresa tra 
gli 0,85 e gli 1,225 V e una 
corrente che può raggiungere 
i 110 A. In questo caso il Vrm 
mostra 16 convertitori che 
sono controllati dai due chip 
PEM ASP0800e EPU 
ASP0801 ciascuno dei quali è 
in grado di controllare 4 fasi 
di alimentazione. I 16 
convertitori della sezione di 
alimentazione sono quindi 
raggruppati in blocchi. 


La sezione Vrm è un convertitore di 
tipo buck multifase che trasforma la 
tensione in ingresso da 12 volt in 
quella richiesta dal processore. La to¬ 
pologia multifase prevede l'utilizzo di 
più convertitori posti in parallelo; una 
fase può corrispondere a un singolo 
convertitore, oppure a un blocco di 
convertitori negli schemi più com¬ 
plessi. La commutazione di ciascuna 
fase (accesa o spenta) è pilotata da un 
chip di controllo a monte della sezio¬ 
ne Vrm. Il vantaggio di un circuito 
multifase di questo tipo consiste nel 
dividere la corrente di carico per il 
numero di fasi del Vrm. Questo per¬ 
mette di ripartire la potenza dissipata 
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Sezione di alimentazione Vrm multifase 
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Lo schema 
di un circuito 
Vrm di tipo 
multifase mostra 
una batteria 
di convertitori 
in parallelo. 


Multiphase 

coverter 



OUT 


# Ripple 

Il ripple è una oscillazione 
indesiderata della tensione 
in uscita tipica di alcuni 
processi di conversione 
della tensione tra cui quel¬ 
lo impiegato nei Vrm 
delle schede madri 


su un maggior numero di componen¬ 
ti e su una superficie più ampia ridu¬ 
cendo le temperature di esercizio di 
ogni singolo componente. Inoltre un 
partizionamento di questo tipo per¬ 
mette di distribuire su tutte le fasi il 
fenomeno del ripple. di uscita, au¬ 
mentandone la frequenza, ma ridu¬ 
cendo l'intensità del fenomeno. I mo¬ 
derni processori, che lavorano con 
tensioni inferiori anche a 1 V, richie¬ 
dono tensioni di ripple molto piccole 
(meno di 10 mV), mentre sono in gra¬ 
do di assorbire correnti 
anche superiori ai 100 
A. Le schede madri di 
qualche anno fa utiliz¬ 
zavano sezioni Vrm a 
due fasi, mentre da 
qualche tempo le più 
avanzate piattaforme in 
commercio utilizzano 
quattro, sei o più fasi. 
L'incremento del nu- 


r 


mero delle fasi di alimentazione per il 
processore è dovuto in larga misura 
all'utilizzo di sistemi di risparmio 
energetico sia da parte del processo¬ 
re stesso sia da parte della scheda 
madre. I processori moderni adattano 
la frequenza operativa e il numero di 
core attivi (nel caso di Cpu multi co- 
re) in modo dinamico in funzione del 
carico di lavoro in modo da ottimizza¬ 


re le prestazioni e l’efficienza energe¬ 
tica. Se si analizzano i dati di targa di 
Cpu appartenenti alla stessa famiglia 
si riscontrano differenze nei parame¬ 
tri di alimentazione che riflettono le 
diverse esigenze energetiche dipen¬ 
denti dalla frequenza operativa e da 
eventuali discrepanze sul quantitati¬ 
vo di memoria cache. Il valore corret¬ 
to della tensione di alimentazione è 
comunicato alla sezione Vrm diretta- 
mente dal processore attraverso una 
sequenza di bit denominata Vid ( Vol- 
tage Identificator). In fase di avvio il 
Vrm fornisce una tensione standard 
alla logica di controllo deputata al 
Vid che ha sua volta restituisce alla 
sezione Vrm il codice Vid pilota in 
base alla tipologia di processore e al¬ 
lo stato operativo dello stesso. La lo¬ 
gica Vid interviene anche durante il 
cambio dinamico degli stati operativi 
del processore, come ad esempio l'in¬ 
gresso in fase di risparmio energetico. 
Questo sistema di gestione garantisce 
che una scheda madre, che tipica¬ 
mente supporta un'intera famiglia di 
processori con parametri operativi di¬ 
versi tra loro, sia in grado di suppor¬ 
tare in modo corretto il processore in¬ 
stallato fornendo in modo costante la 
giusta tensione di alimentazione. 

Le specifiche di progetto utilizzate 
per i Vrm determinano l'intervallo 
delle possibili tensioni di uscita e 
quindi anche i limiti di compatibilità 
della scheda madre con i processori. 
Due unità di calcolo che utilizzano lo 
stesso tipo di socket, ma che appar¬ 
tengono a due generazioni differenti 
potrebbero avere esigenze di alimen¬ 
tazioni anche molto differenti dovute 
a un cambio della tecnologia produt¬ 
tiva del silicio, alla variazione signifi¬ 
cativa della frequenza operativa o 
della quantità di transistor da alimen¬ 
tare. Se la scheda madre è stata pro¬ 
gettata per il primo tipo di processo- 



in evidenza una sezione di alimentazione in cui alcuni condensatori 
elettrolitici sono collassati, rendendo la scheda madre inutilizzabile. 
Guasti di questo tipo possono danneggiare anche il processore. 
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re, sebbene sia meccanicamente ed 
elettricamente compatibile con quel¬ 
lo più recente, potrebbe comunque 
non essere in grado di soddisfare le 
corrette specifiche di alimentazione 
della nuova Cpu. 

I socket AM2 e AM2+ utilizzati da 
AMD sono identici dal punto di vista 
costruttivo, ma la possibilità di utiliz¬ 
zare un processore AM2+ su una 
scheda madre con socket AM2 deri¬ 
va proprio dalla caratteristiche della 
sezione Vrm presente su ogni specifi¬ 
co modello di schede madre. Qualora 
il produttore avesse implementato un 
Vrm in grado di lavorare su un inter¬ 
vallo molto ampio di tensioni in usci¬ 
ta, la scheda madre potrebbe essere 
compatibile con il processore di ge¬ 
nerazione più recente a patto di ag¬ 
giornare il Bios. Nel caso di un ag¬ 
giornamento del processore su un si¬ 
stema preesistente, consigliamo di 
controllare sempre la tabella di com¬ 
patibilità rilasciata dal produttore per 
ogni singola scheda madre prima di 
procedere all'acquisto. 

Così come per il processore, anche 
per la memoria e il chipset sono pre¬ 
senti sezioni Vrm specifiche; la quali¬ 
tà di queste ultime è curata in modo 
particolare sulle schede madri di fa¬ 
scia più alta e progettate per operare 
anche in condizioni di overclock. La 
presenza di circuiti di alimentazione 
controllati da chip evoluti può essere 
facilmente rilevata dalla presenza al- 
l'interno del Bios delle voci legate al¬ 
le tensioni di alimentazione. 
Osservando la zona circostante ogni 
chip aggiuntivo (controller per i di¬ 
schi, interfaccia di rete, ecc) è possi¬ 
bile identificare una sezione di ali¬ 
mentazione specìfica che fornisce la 
tensione di alimentazione richiesta. 

I transistor di potenza utilizzati nei 
circuiti di alimentazione dissipano ca¬ 
lore durante il funzionamento e ne¬ 


cessitano di un sistema di raffredda¬ 
mento dedicato. Nella maggior parte 
dei casi è sufficiente un radiatore di 
tipo passivo che sfrutta l'aria movi¬ 
mentata dal dissipatore del processo¬ 
re. Un altro elemento critico del cir¬ 
cuito di alimentazione è rappresenta¬ 
to dai condensatori. In passato era 
comune l'utilizzo di elementi elettro- 
litici, mentre oggi si preferisce instal¬ 
lare condensatori allo stato solido, 
perlomeno nella sezione Vrm della 
Cpu. I condensatori allo stato solido 
forniscono un'affidabilità superiore 
rispetto a quelli elettrolitici; questi, se 
di scarsa qualità, possono bruciarsi o 
esplodere mentre si eseguono over¬ 
clock particolarmente spinti. • 


Condensatori 


Condensatore allo stato solido 



Al z 0, Separator TCNQ 


Sheet & Polymer 


Condensatore elettrolitico in alluminio 



Al 2 0, Separator Electrolyte 
Sheet 


I condensatori di tipo elettrolitico 
utilizzano un dielettrico in formato 
liquido interposto tra le armature. 
Quelli allo stato solido si avvalgono 
invece di un polimero più stabile. 
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Chipset, chip aggiuntivi e connettori 



Nella zona 
circostante 
al southbridge 
sono presenti 
le porte Serial 
Ata li (blu), 
eventuali 
controller 
aggiuntivi 
per i dischi 
(ad esempio uno 
per la gestione 
di un canale Ide 
se questo 
non è supportato 
in modo diretto 
dal southbridge 
come nel caso 
deH'IchlO di 
Intel) e i chip 
del Bios. 


S e il circuito stampato costituisce 
la rete di connessioni tra i di¬ 
versi elementi della scheda madre, 
i componenti del chipset rappre¬ 
sentano i nodi nei quali confluisco¬ 
no tali collegamenti. Il chipset di 
fatto permette l'interazione tra i di¬ 
versi dispositivi realizzando un 
ponte tra i bus di sistema sui quali 
viaggiano le informazioni gestite 
dai sottosistemi (controller per i di¬ 
schi, interfaccia di rete, interfaccia 
I/O, ecc). 

Il chipset è composto da uno o, più 

facilmente, da due elementi che in 
questo secondo caso sono identifi¬ 
cati con i termini northbridge e 
southbridge per la loro posizione 
sul Pcb della scheda madre. Le fun¬ 
zioni fondamentali del northbridge, 
che di norma è anche alla base del 
nome commerciale del chipset nel 
suo complesso, prevedono la con¬ 
nessione del processore al resto del 
sistema attraverso tre linee di co¬ 
municazione principali: una verso 
la memoria (questa funzione non è 
presente nei sistemi per i processo¬ 
ri con controller di memoria inte¬ 
grato come quelli AMD o gli Intel 
Core i7), una verso il sottosistema 
grafico attraverso il canale Pei Ex¬ 
press 2.0 (Agp per le schede madri 
particolarmente datate) e, infine, 


una di tipo proprietario verso il 
southbridge. In alcune configura¬ 
zione i northbridge possono inte¬ 
grare un processore grafico con po¬ 
tenza ridotta rispetto fornito dalle 
schede grafiche di tipo discreto, ma 
oggi comunque sufficiente per 
svolgere la maggior parte delle ap¬ 
plicazioni (con eccezione dei giochi 
3D). I northbridge più evoluti forni¬ 
scono due connessioni Pei Express 


2.0 in formato X16 e supportano le 
tecnologie AMD Crossfire o Nvidia 
Sii; queste permettono l'installazio¬ 
ne simultanea di due schede grafi¬ 
che che, una volta collegate tra loro 
per mezzo di un connettore pro¬ 
prietario, possono essere utilizzate 
dal sistema come un singolo acce¬ 
leratore dalla potenza di calcolo su¬ 
periore. 

Nelle architetture AMD il processo¬ 
re è connesso al chipset per mezzo 
di una connessione HyperTran- 
sport, mentre nel caso di Intel è 
presente un Fsb (Front Side Bus) 
con tecnologia Quad Pumped per 
quanto riguarda i processori di 
classe Core 2, oppure la nuova con¬ 
nessione Qpi (Quick Path Intercon- 
nect) per i processori Core i7 che 
rappresenta l'alternativa Intel all'- 
HyperTransport. In entrambi i casi 
si tratta di connessioni punto-pun¬ 
to. Nei chipset AMD di recente fab¬ 
bricazione la connessione tra il nor¬ 
thbridge e il southbridge è denomi¬ 
nata A-Link Express II ed è realiz¬ 
zata legando in modo opportuno 4 
linee Pei Express tra i due compo¬ 
nenti. La tecnologia impiegata da 
Intel è invece identificata dall'acro- 
nimo Dmi (Direct Media Interface). 
Il southbridge è il componente al 


Lo schema generale di un chipset 


c 


PCI Express 2.0 (X16) 


PCI Express 2.0 (X8) 
PCI Express 2.0 (X8) 


Linee Pel Express XI 


Prima porta di rete 


Seconda porta di rete (opzionale) 


Processore 


Northbridge 

(Gpu 

opzionale) 


3 


Bus di connessione 


Southbridge 


Bios principale 


Bios di backup (opzionale) 


Primo canale di memoria 


Secondo canale di memoria 


Sottosistema audio HD 


Controller Serial Ata II (opzionale) 


Controller 1/0 e monitoraggio 
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Un'altra possibile configurazione della zona 
attorno al southbridge. In questo caso le 
porte Seria Ata II sono perpendicolari al 
Pcb rendendone più difficoltoso l'utilizzo 
nel caso venga installata nello slot Pei 
Express 2.0 corrispondente una scheda 
aggiuntiva di grandi dimensioni. 


quale è demandata la gestione del¬ 
le interfacce di I/O (Input e Output) 
e delle funzioni secondarie (ma non 
per questo meno importanti) del si¬ 
stema. Nel southbridge sono imple¬ 
mentati i controller per i dischi, il 
controller per le vecchie connessio¬ 
ni Pei e per quelle Pei Express, 
quelli per le interfacce Usb 2.0, il 
supporto a un sottosistema audio, 
quello all'interfaccia di rete e ai 


Il chipset è composto da uno o due componenti 
che gestiscono le funzioni principali del sistema; 
fornisce inoltre il supporto a controller esterni 
per le funzioni aggiuntive 




chip che assolvono le funzioni base 
della scheda madre (Bios e sistema 
di monitoraggio). 

I southbridge moderni implementa¬ 
no anche funzioni evolute per quan¬ 
to riguarda la gestione dei dischi: 
oggi sia AMD che Intel consentono 
di realizzare catene Raid dì tipo 0, 1, 
10, 5. Per un'analisi delle prestazioni 
ottenibili sfruttando questa tecnolo¬ 
gia vi rimandiamo alla lettura del¬ 
l’articolo pubblicato sul numero 
scorso 219 di PC Professionale nel 
quale sono messe a confronto le pre¬ 
stazioni dei southbridge AMD 
SB750 (accoppiato ai chipset AMD 
della serie 700) e Intel IchlOR (pre¬ 
sente sulle schede madri per proces¬ 
sori Core i7 e su alcuni modelli per 
processori Core 2). I componenti del 
chipset sono gli elementi tecnologi¬ 
camente più complessi presenti sul¬ 
la scheda madre e sono realizzati 
con lo stesso tipo di tecnologia pro¬ 
duttiva impiegata per le Cpu e le 
Gpu. Durante il loro funzionamento 
possono dissipare un'elevata quanti¬ 
tà di calore (soprattutto se il nor- 
thbridge integra un sottosistema 
grafico) e per questo motivo sono 
sempre muniti di un sistema di raf¬ 
freddamento passivo o attivo. 


Il socket 
del processore 

Il processore, fatta eccezione per i si¬ 
stemi in cui questo è saldato sulla 
scheda madre, utilizza un alloggia¬ 
mento specifico identificato con il 
termine generico di socket. Questo è 
facilmente identificabile su ogni 
schede madre in quanto occupa 
un'ampia porzione del Pcb che serve 
anche aU’installazione del sistema di 
raffreddamento. I socket tradizionali 
di tipo Zif (Zero Insertion Force) so¬ 
no realizzati in materiale plastico e 
presentano una griglia di fori che 
combacia con la piedinatura elettri¬ 
ca presente sul package del proces¬ 
sore. Il socket ha due posizioni: 
aperta, nella quale non è necessaria 
nessuna forza per inserire o estrarre 
il processore; chiusa, nella quale la 
sezione superiore viene traslata per 
chiudere i contatti elettrici e mante¬ 
nere in sede la Cpu. 

Con l'introduzione dei processori 
della serie Core, Intel ha abbando¬ 
nato la tecnologia Zif a favore di 
quella Lga (Land Grid Array); que- 
st'ultima prevede l'eliminazione dei 
pin di contatto dal package del pro¬ 
cessore a favore di una semplice gri- 



A confronto i due 
tipi di socket Lga 
e Zif: a sinistra 
quello utilizzato 
per i Core i7 di 
Intel (Lgal366); 
a destra è visibile 
quello utilizzato 
dai processori 
AMD Phenom II 
(AM3). 
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Sulla scheda madre 
considerata come 
esempio in questo 
articolo sono 
presenti due 
controller di rete 
di classe Gigabit 
(nello specifico 
due chip Marvell 
88E8056-WWC1). 

A fianco di ciascun 
chip è possibile 
isolare la specifica 
sezione di 
alimentazione. 


glia di contatti planari. I vecchi pin 
sono sostituiti da contatti metallici 
disposti secondo uno schema corri¬ 
spondente all'interno del Socket 
stesso. La tecnologia Lga garantisce 
un minore rischio di danno a carico 
del processore durante le fasi di as¬ 
semblaggio (i pin sul package della 
Cpu sono infatti soggetti a piegature 
spesso irreparabili), ma al tempo 
stesso rende più delicata la scheda 
madre; per questo motivo le schede 
madri con Socket Lga sono vendute 
con uno scudo plastico protettivo po¬ 
sto sopra il socket. In questo caso il 
processore è mantenuto in sede da 
una cornice metallica che preme sul 
perimetro del package. 

Gli zoccoli 
per la memoria 

A fianco del socket del processore 
trovano posto gli zoccoli per l'instal¬ 
lazione dei moduli di memoria. Il nu¬ 
mero degli zoccoli varia in base al ti¬ 
po di prodotto (desktop, workstation, 
ecc) e alle caratteristiche del control¬ 
ler dì memoria presente nel chipset 
o nel processore. 

Attualmente la maggior parte dei 
processori per sistemi desktop utiliz¬ 
za un controller a doppio canale e le 
schede madri offrono quindi un nu¬ 
mero di zoccoli pari: due, quattro e 
più raramente sei. Nel caso dei pro¬ 
cessori Intel Core i7 dotati di un con¬ 
troller a triplo canale, le configura¬ 
zioni standard prevedono tre o sei 
zoccoli di memoria. Le tecnologie di 


memoria in uso oggi sono quelle 
Ddr2 e Ddr3 che utilizzano zoccoli di 
memoria incompatibili tra loro. Ogni 
canale del controller di memoria de¬ 
ve essere popolato in modo uguale 
per sfruttare al massimo le potenzia¬ 
lità del sistema. Per questo motivo in 
commercio sono disponibili kit di 
memoria composti da due o tre mo¬ 
duli identici tra loro. 

I controller 
Sata aggiuntivi 

Se siete un utente senza esigenze 
particolari per quanto riguarda lo 
spazio e l'organizzazione dei volumi 
di archiviazione, le quattro o sei por¬ 
te di connessione Serial Ata II forni¬ 
te di serie dai moderni southbridge 
sono sufficienti o addirittura sovrab¬ 
bondanti. Se al contrario siete un 
utente che, per il proprio lavoro, ne¬ 
cessita di un elevato numero di unità 
di archiviazione, magari anche con¬ 
figurate con algoritmi Raid, allora 
quanto offerto di base dal chipset 
della scheda madre potrebbe essere 

Le schede madri 
di fascia alta forniscono 
un maggior numero 
di funzioni ausiliarie, 
spesso di tipo evoluto 


al limite delle vostre esigenze. Per 
questo motivo la maggior parte dei 
produttori fornisce sui propri model¬ 
li di fascia più alta uno o più control¬ 
ler aggiuntivi, ciascuno dei quali è in 
grado di aggiungere due o, nei casi 
migliori, quattro porte Serial Ata. Di 
queste alcune sono generalmente 
utilizzate per fornire le cosiddette 
eSata (External Serial Ata), ovvero 
delle porte alle quali collegare delle 
unità disco esterne con un calo di 
prestazioni limitato rispetto all'utiliz- 
zo della classica connessione Usb 
2.0. La gestione dei controller ag¬ 
giuntivi viene operata attraverso un 
apposito menu accessibile durante 
la fase di avvio del sistema. 

Interfaccia di rete 

Tutte le moderne schede madri im¬ 
plementano almeno un'interfaccia 
per reti cablate di tipo Gigabit 
Ethernet. I chip sono molto piccoli e, 
sempre più spesso, sono collegati al 
sistema attraverso una delle connes¬ 
sioni Pei Express 2.0 XI fornite dal 
southbridge. Le interfacce fisiche so¬ 
no sempre implementate nel pan¬ 
nello posteriore della scheda madre. 

Sottosistema audio 

11 sottosistema audio è uno dei com¬ 
ponenti integrati di serie su tutte le 
schede madri. In base al modello 
del codec è possibile pilotare in mo¬ 
dalità analogica o digitale sistemi a 
più diffusori (2.1, 5.1 o 7.1). I mo¬ 
derni codec audio forniscono una 
buona qualità del suono, ma man¬ 
cano del supporto per effetti avan¬ 
zati implementati in molti titoli ludi¬ 
ci. Per questo motivo le schede ma¬ 
dri indirizzate ai videogiocatori più 
esigenti offrono, integrato sul Pcb o 
più spesso su una schedina opzio¬ 
nale con interfaccia Pei Express XI, 
un chip audio evoluto (in questo ca¬ 
so viene utilizzato spesso un chip 
Creative X-Fi base con supporto al¬ 
la tecnologia Eax). 

Controller firewire 

Se il supporto alle interfacce Usb 2.0 
è stato da tempo inserito nelle fun¬ 
zioni di base dei southbridge (fino a 

12 porte), altrettanto non si può dire 
della tecnologia Firewire che, per 
motivi legati al pagamento di royal- 
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ty, viene implementata separata- 
mente. Quando è presente un chip 
di controllo Firewire il pannello po¬ 
steriore della scheda madre fornisce 
almeno una porta di collegamento, 
mentre le rimanenti possono essere 
aggiunte utilizzando una staffa for¬ 
nita a corredo da collegare al con¬ 
nettore a pettine presente sulla sche¬ 
da madre. 

Gli slot e i pettini 
di espansione 

Le possibilità di espandere o aggior¬ 
nare alcune delle funzioni del siste¬ 
ma sono affidate agli slot di espan¬ 
sione. Le schede madri odierne per¬ 
mettono l'installazione di schede ag¬ 
giuntive nei formati Pei o Pei Ex¬ 
press in un numero variabile tra le 
due e le quattro. Questa limitazione 
deriva dalla particolare conformazio¬ 
ne data alle schede madri per poter 
installare due schede grafiche al fine 
di abilitare le tecnologie AMD Cros- 
sfìre e Nvidia Sii. 

Oltre ai connettori più evidenti, sulla 
scheda madre sono presenti una se¬ 
rie di connettori a pettine (molto 
economici) che servono a fornire 
l'accesso a funzioni opzionali del si¬ 
stema come ad esempio la vecchia 
porta seriale, quella parallela, le por¬ 
te Usb 2.0 e Firewire aggiuntive. Se 
avete necessità di utilizzare queste 
funzioni assicuratevi che il produtto¬ 
re abbia inserito nella dotazione del¬ 
la scheda madre le relative staffe in 
quanto è molto difficile reperire sul 
mercato questi componenti in tempi 
successivi. 

Il Bios 

Il Bios (Basic Input-Output System) 
è un insieme di routine software 
che servono a inizializzare le fun¬ 
zioni di base della scheda madre e 


fornire l'accesso all'hardware e alle 
periferiche integrate. Il Bios risiede 
su un chip riprogrammabile e dota¬ 
to di una piccola memoria che ser¬ 
ve a salvare le impostazioni perso¬ 
nalizzate dell'utente (ad esempio i 
parametri operativi di processore e 
memoria, la sequenza di avvio del¬ 
le unità di archiviazione e tanto al¬ 
tro ancora). Un danneggiamento al 
Bios comporta nella maggior parte 
dei casi all'impossibilità di avviare 
il sistema in quanto non è possibile 
inizializzare in modo corretto tutti i 
circuiti della scheda madre. Per 
questo motivo da anni la maggior 
parte dei produttori ha implemen¬ 
tato un doppio chip Bios sulla sche¬ 
da madre. 

Quello primario serve all'avvio del 
sistema, mentre il secondario ope¬ 
ra da backup e serve all'avvio del 
sistema nel caso in cui il primario 
risultasse danneggiato. 

Nelle schede madri più evolute, il 
Bios rappresenta anche lo strumen¬ 
to con il quale ottimizzare o addi¬ 
rittura esaltare le prestazioni dei 
componenti installati nel sistema. 
Attraverso il menu è infatti possibi¬ 
le modificare le frequenze operati¬ 
ve del processore, delle memorie e 
in alcuni casi anche dei principali 
bus presenti nel sistema; oltre a ciò 
viene fornito un controllo completo 
delle tensioni di alimentazione, 
nonché di tutti i parametri operati¬ 
vi della memoria di sistema. 
Attenzione però a modificare solo 
ciò che conoscete in quanto una 
modifica errata del Bios può porta¬ 
re all'instabilità se non alla com¬ 
pleta impossibilità di avviare il si¬ 
stema. Se le modifiche apportate 
non hanno rovinato i componenti 
(oggi questi episodi sono rari in 
quanto sono presenti sistemi di si¬ 
curezza che nella maggior parti dei 
casi prevengono i danneggiamenti) 


Il pannello posteriore della scheda madre fornisce le principali interfacce 
di collegamento al sistema: mouse, tastiera, rete, Usb 2.0, Firewire (se 
presente), audio in analogico e digitale. Nei modelli con grafica integrata 
sono disponibili anche le uscite video in formato Vga, Dvi e Hdmi. 



basterà eseguire un reset del soft¬ 
ware Bios per ritornare alle impo¬ 
stazioni di fabbrica. 

Attacchi 
per le ventole 

Sul Pcb di ogni scheda madre sono 
presenti da tre a cinque (in alcuni 
casi anche di più) connettori per ali¬ 
mentare le ventole di raffreddamen¬ 
to. Tutti gli attacchi per le ventole 
utilizzano 3 pin, a eccezione di quel¬ 
lo dedicato al processore che dispo¬ 
ne invece di 4 pin. Le ventole a 3 pin 
permettono al chip di monitoraggio 
di rilevare il regime di rotazione, 
mentre il pin aggiuntivo sulla vento¬ 
la del processore permette al sistema 
di calibrare la velocità di rotazione 
in modo dinamico in base alla tem¬ 
peratura rilevata dalla sonda termica 
interna al processore. Se collegate 
una ventola classica (3 pin) al con¬ 
nettore del processore questa fun¬ 
zionerà correttamente, ma sempre 
alla massima velocità; mancando il 
segnale di controllo aggiuntivo per¬ 
derete le funzioni di variazione del 
regime di rotazione. 

Gli accessori 
a corredo 

Il pannello posteriore della scheda 
madre che riporta le interfacce ester¬ 
ne ha una dimensione definita dalle 
specifiche Atx per essere compatibi¬ 
le con tutti i telai in commercio. La 
configurazione delle porte e la ri¬ 
spettiva maschera di finitura posso¬ 
no essere modificate dal produttore, 
ma sempre senza eccedere le di¬ 
mensioni previste. 

Ciò limita il numero di interfacce 
che è possibile rendere disponibili 
rispetto a quelle supportate dalla 
scheda madre. A titolo di esempio ri¬ 
cordiamo che i chipset più recenti 
implementano 12 porte Usb 2.0, ma 
di queste solo una parte è accessibi¬ 
le in modo diretto. Per ovviare a 
questa limitazione i produttori forni¬ 
scono staffe da alloggiare in corri¬ 
spondenza degli slot di espansione e 
da collegare ai pettini presenti sul 
Pcb della scheda madre. In questo 
modo è possibile accedere a tutto il 
pacchetto di funzioni della scheda 
madre, a discapito però dell'espan- 
dibilità del sistema con schede ag¬ 
giuntive. • 
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'Prezzo r;\;sta esclusa. Opera co 



30 giugno Ultra - 7 luglio Exciter - 14 luglio Playing thè angel - 21 luglio Black celebration 
28 luglio Some great reward - 4 agosto Constr.uction time again - 11 agosto A broken trame 
18 agosto Speak and speli - 25 agosto DVD Touring thè angel Live in Milan 


IN EDICOLA: • MUSIC FOR THE MASSES AL PREZZO LANCIO DI €4,90* 

• VIOLATOR A €9,90* + COFANETTO IN REGALO! 








ENJOY THE MUSIC 



THECOLLECTION 



Audaci e visionari, autentici profeti della musica 
elettronica: i Depeche Mode. 

Un gruppo straordinario in 12 uscite da collezione. 

SONGS OF FAITH AND DEVOTION: i Depeche 
sperimentano il sound più rock della loro carriera. 10 
pezzi strepitosi tra cui Walking in my shoes e I feel you! 


MAS« S 


E in edicola il 3° CD 
SONGS OF FAITH AND 
DEVOTION" 

a € 9,90* 


MONDADORI 


Il ■ 




































Di Marco Martinelli 


Libertà 



Una stampante portatile, complemento ideale 
di notebook e netbook, estende il concetto 
di mobilità anche alla produzione di documenti 
on thè road. Abbiamo provato tre modelli 
di Brother, Canon e HP, tutti dotati di una batte¬ 
ria ricaricabile per stampare in ogni situazione. 




C ompatte e leggere, le stam¬ 
panti portatili sono il com¬ 
plemento ideale di un com¬ 
puter portatile per garantire la pie¬ 
na autonomia di stampa agli utenti 
mobili e a chi è costretto a operare 
in spazi molto ristretti. 

Rispetto a una normale periferica 
inkjet per uso domestico, una 
stampante portatile offre due gran¬ 
di vantaggi: la trasportabilità e il 
funzionamento autonomo, in virtù 
delle dimensioni ridotte, che con¬ 
sentono spesso di inserirla nella 
stessa borsa del notebook, e dell'a¬ 
limentazione a batteria, fornita di 
serie o come accessorio separato. 


Brother PocketJet 
3Plus PJ-563 

Euro 489,00 Iva inclusa 

«ma 

• Dimensioni e peso minimi. 

• Prestazioni adeguate al sistema di stampa. 



• Prezzo molto elevato. 

H Produttore: Brother. Pagina Web: www.brother.it. 

___ J 


Va da sé che la progettazione e la 
realizzazione di periferiche di que¬ 
sto tipo comporta costi aggiuntivi 
che si ripercuotono inevitabilmen¬ 
te sul prezzo di listino finale, un ri¬ 
svolto negativo che accomuna tut¬ 
te le unità portatili sul mercato. 

Le ridotte dimensioni possono inol¬ 
tre avere un impatto sfavorevole 
sulle prestazioni e costringono ad 
accettare qualche compromesso sul 
versante della gestione della carta: 
si tratta però di aspetti di seconda¬ 
ria importanza rispetto ai benefici 
offerti dall’utilizzo itinerante. 

In questo articolo abbiamo messo 
alla prova tre modelli di Canon, HP 
e Brother per verificarne prestazio¬ 
ni, qualità e autonomia di stampa: i 
primi due sono prodotti a tecnolo¬ 
gia inkjet, il terzo è a trasferimento 
termico, una soluzione che penaliz¬ 
za le prestazioni a fronte di una ri¬ 
duzione record degli ingombri. 


Brother PocketJet 
3Plus PJ-563 

Nella linea PocketJet, Brother propo¬ 
ne quattro stampanti portatili che si 
caratterizzano per le dimensioni sor¬ 
prendentemente contenute, al limite 
fisico dell'integrazione delle compo¬ 
nenti. Per raggiungere questo risulta¬ 
to, che estremizza il concetto di mo¬ 
bilità, il produttore giapponese ha 
fatto ricorso alla tecnologia di stampa 
termica diretta, che impone l'utilizzo 
di carta speciale e limita la modalità 
di stampa alla sola scala di grigi. Una 
periferica di questo tipo è rivolta 
esclusivamente all'utenza business e 
trova applicazione ideale nella stam¬ 
pa di preventivi, fatture, listini, rap¬ 
porti e documenti prevalentemente 
testuali o brevi presentazioni in cui il 
colore non rappresenta un elemento 
essenziale. Stampa termica diretta si¬ 
gnifica niente toner o inchiostro: l'u- 
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nico materiale di consumo richiesto è 
la carta. Questa deve essere di tipo 
appropriato, rivestita su una facciata 
con una speciale patinatura che rea¬ 
gisce annerendosi al calore generato 
dalla testina di stampa, costituita da 
un array di resistenze elettriche. Un 
vantaggio della tecnologia termica è 
la certezza dei costi di stampa: data 
l'assenza d'inchiostro o toner, non di¬ 
pendono dalla copertura della pagina, 
ma solo dal prezzo della carta. Con 


quella di migliore qualità, evitando 
l'esposizione prolungata alla luce e 
l'archiviazione in ambienti molto cal¬ 
di o umidi, la stabilità delle stampe 
può raggiungere dieci anni. 

La versione PJ-563 pervenuta in labo¬ 
ratorio è il top di gamma dell'offerta 
del produttore: il design e le dimen¬ 
sioni sono comuni a tutta la linea, 
mentre variano i valori di risoluzione 
(300 dpi contro i 200 dpi dei due mo¬ 
delli inferiori) e la presenza di serie 


dell’interfaccia Bluetooth. Le presta¬ 
zioni dichiarate, per tutte le versioni, 
sono di 24 secondi per pagina, pari a 
2,5 pagine al minuto o alla velocità di 
avanzamento di 12,4 mm/s con la car¬ 
ta in rullo. Il modello provato offre tre 
differenti modalità di collegamento al 
Pc: via Usb 2.0 utilizzando il cavo in 
dotazione oppure senza fili sfruttando 
le interfacce Bluetooth e infrarossi in¬ 
corporate. Prima di effettuare la con¬ 
nessione Usb è necessario provvede¬ 
re all'installazione dei driver e, all'ac¬ 
censione dell'unità, assicurarsi che il 
cavo sia inserito, pena l'attivazione 
automatica dell'interfaccia IrDA. 

L'uso della periferica è molto sem¬ 
plice e anche la documentazione è 
stringata: una guida rapida fornisce 
le indicazioni sul pannello di con¬ 
trollo, dotato di un unico pulsante 
con funzione di accensione/spegni¬ 
mento, attivazione della modalità di 
ricarica della batteria e avanzamen¬ 
to della carta. Tre Led segnalano l'a¬ 
limentazione, il traffico dati fra Pc e 
stampante e l'insorgere di eventuali 
errori, lampeggiando in tre diversi 
colori in base allo stato operativo. 
Questo approccio è conseguenza 
della necessità di contenere l'in- 



L'utilità di configurazione della PocketJet 3Plus è essenziale dal punto 
di vista dell'interfaccia grafica, ma efficace per impostare e modificare 
velocemente i principali parametri di stampa e gestione della carta. 
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STAMPANTI PORTATILI 



Rispetto ai tipici driver di stampa della 
maggior parte delle inkjet, quello della 
Brother appare decisamente povero. 

In realtà consente un adeguato 
controllo della stampante, compresa la 
regolazione della densità delle stampe. 


gombro dell'unità, ma richiede, per¬ 
lomeno nelle prime fasi di utilizzo, il 
ricorso frequente alle istruzioni per 
decifrare le segnalazioni. Per il fun¬ 
zionamento autonomo dalla rete 
elettrica è disponibile di serie una 
batteria Ni-MH da 360 mAh che 
eroga una tensione di 14,4V e forni¬ 
sce un'autonomia dichiarata di 70 
pagine. L’accumulatore è equipag¬ 
giato con un sensore di rilevamento 
della temperatura della stampante 
che interrompe l'erogazione di 
energia in caso di surriscaldamento. 
Poiché il processo di stampa è a tra¬ 
sferimento termico, il livello di den¬ 
sità (scurezza) di testo e grafica - re¬ 


golabile via software su una scala 
da 0 a 10 - influenza in modo deter¬ 
minante l'autonomia della batteria, 
scaricandola più o meno rapida¬ 
mente. Per quanto riguarda la ge¬ 
stione della carta, la PocketJet può 
utilizzare due differenti tipologie di 
supporti: carta termica a fogli singo¬ 
li o in rulli con e senza perforazione. 
È possibile stampare su formati per¬ 
sonalizzati con misure comprese fra 
102 e 216 mm in larghezza e tra 51 
mm e 5,49 m in altezza. Quest'ulti¬ 
mo dato, naturalmente relativo alla 
carta in rullo, riguarda i modelli si¬ 
glati PJ-523 e PJ-563, mentre con le 
versioni PJ-522 e PJ-562 può au¬ 
mentare fino a 8,23 metri. 

L'assenza di un vassoio di sostegno 
rende meno agevole l'inserimento 
manuale dei fogli, che vengono pre¬ 
caricati per qualche centimetro dal 
meccanismo di pescaggio del rullo 
di trascinamento; in caso di allinea¬ 
mento impreciso o d'inceppamento, 
basta sollevare il coperchio e rimuo¬ 
vere il foglio. Data la natura stessa 
dell'unità, il driver della stampante, 
compatibile con Windows 2000, XP e 
Vista (a 32 e 64 bit) è molto semplifi¬ 
cato e non regge il confronto sul pia¬ 
no della versatilità con quello delle 
controparti a getto d'inchiostro. Ciò 
non deve essere interpretato come 
una critica, dal momento che il 
software è in grado di pilotare ade¬ 
guatamente la periferica e di offrire le 
opzioni fondamentali per un corretto 
utilizzo dell'unità. In sostanza, all'u¬ 
tente è raramente richiesto di modifi¬ 
care i parametri predefiniti, che offro¬ 
no un mix pressoché ottimale tra pre¬ 


stazioni e qualità per le tipologie di 
documenti più ricorrenti. Nei test di 
laboratorio, la PocketJet PJ-563 ha 
fornito prestazioni equilibrate per la 
categoria di appartenenza. Tra i tempi 
rilevati, il migliore è stato quello rela¬ 
tivo alla pagina singola di solo testo, 
prodotta in 26 secondi; il tempo è sali¬ 
to a 29 secondi con il documento di 
una pagina di testo e grafica (un sem¬ 
plice logo aziendale). Questo stesso 
risultato è stato ottenuto nella stampa 
di un foglio singolo di Excel, con ta¬ 
bella e grafico, mentre con documen¬ 
ti più impegnativi sul piano del conte¬ 
nuto e della formattazione (Publisher 
e Photoshop, per esempio) i tempi di 
esecuzione sono stati compresi tra 34 
e 53 secondi. In termini qualitativi, la 
resa del testo è apparsa soddisfacen¬ 
te, con caratteri dai bordi scalettati ma 
netti e definiti a tutte le dimensioni, 
sostanzialmente ben leggibili. 

Nel test con CorelDraw, la piccola 
Brother è riuscita a riprodurre una 
scala dei grigi accettabile, le barre del 
nero sono apparse uniformi e le linee 
sottili da un punto non hanno eviden¬ 
ziato tracce di discontinuità o diffor¬ 
mità di spessore lungo tutta la loro 
estensione. 

Positivo anche il risultato nel test con 
Excel per precisione del grafico e per 
la buona conversione in scala di grigi 
delle aree a colori presenti nel file ori¬ 
ginale. Per pura curiosità abbiamo 
eseguito anche il test con Adobe Pho¬ 
toshop, certamente inusuale con peri¬ 
feriche di questo tipo: l'unità ha co¬ 
munque riprodotto le immagini di 
prova con un livello di dettaglio suffi¬ 
ciente per distinguere i particolari e le 
variazioni di tonalità. In conclusione, 
la PocketJet PJ-563 ha ottenuto risul¬ 
tati in linea con le attese, dimostran¬ 
dosi capace di assolvere ai compiti ri¬ 
chiesti con prestazioni e qualità suffi¬ 
cienti, a patto naturalmente di accet¬ 
tare le inevitabili limitazioni imposte 
dal sistema di stampa. Il prezzo, senza 
dubbio molto elevato, è giustificato al¬ 
meno in parte dalla portabilità ecce¬ 
zionale e dall'assenza dei costi dei 
materiali di consumo, carta esclusa. 

Canon Pixma IP100 

Design elegante, dimensioni di 322 x 
185 x 61,7 mm (L x P x A), peso di cir¬ 
ca 2 chilogrammi, la Pixma ÌP100 è 
proposta in due configurazioni che 
differiscono solo per la presenza di se- 


Test delle prestazioni 



Brother 

PocketJet 
3Plus PJ-563 

Canon 

PIXMA 

ÌP100 

HP 

Officejet 

H470wbt 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 

2,5 ppm 

20 ppm 

22 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

nd 

14 ppm 

18 ppm 

Tecnologia di stampa: 

Stampa 
termica diretta 

inkjet 
a 4 colori 

inkjet 

a 4/6 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:26/2,3 

0:12/5,0 

0:12/5,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

nd 

1:33/7,7 

2:04/5,8 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:29/2,1 

0:14/4,3 

0:15/4,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

nd 

2:36/4,6 

3:01/4,0 

Microsoft Excel-2 pagine 

nd 

0:33/3,6 

0:49/2,5 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

nd 

2:19/2,6 

3:19/1,8 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:34/1,8 

0:27/2,2 

0:39/1,5 

CorelDraw -1 pagina 

0:36/2,3 

0:22/2,7 

0:31/1,9 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

0:53/1,1 

3:57/0,3 

3:42/0,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

nd 

1:28/2,7 

1:52/2,1 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

nd 

4:57/6,1 

6:36/4,6 

Tempo Totale 

nd 

18:38 

23:00 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 



nd = non disponibile 
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rie di una batteria ricaricabile agli ioni 
di litio da 2300 mAh, sufficienti per 
consentire, secondo i dati ufficiali, 
un'autonomia di 290 stampe. Quando 
inserita, la batteria aumenta la 
profondità della periferica di circa 3 
cm e il peso di circa 200 grammi. Ba¬ 
sata sulla tecnologia bubble jet, la 
ÌP100 adotta un sistema di stampa a 
cinque inchiostri e due cartucce: la 
prima contiene il solo nero a pigmenti 
per la riproduzione del testo, la secon¬ 
da è caricata con quattro colori (ciano, 
giallo, magenta e nero) di tipo dye per 
foto e stampe generiche in quadricro¬ 
mia. La risoluzione massima raggiun¬ 
ge il valore ragguardevole di 9.600 x 
2.400 dpi, traguardo consentito dalle 
testine a tecnologia Fine in grado di 
emettere microgocce del volume mi¬ 
nimo di 1 picolitro; la velocità di stam¬ 
pa dichiarata è di 20 pagine per minu¬ 
to in monocromatico e 14 pagine per 
minuto a colori. L'unità si collega al Pc 
attraverso una tradizionale interfaccia 
Usb 2.0 oppure a infrarossi; opzionale 
il Bluetooth (richiede l’adattatore BU- 
30 venduto a parte) e non previsto il 
Wi-Fi. La gestione della carta non è 
eccessivamente penalizzata rispetto a 
una stampante domestica, data la ca¬ 
pacità di 50 fogli A4 del vassoio di ali¬ 
mentazione, un valore adeguato per 
una periferica di questo tipo. 

Il setup della periferica non presenta 
alcuna difficoltà e si conclude in pochi 
attimi con l'installazione delle due 
cartucce d'inchiostro; al termine è op¬ 


PROVE 



STAMPANTI PORTATILI 


nella stampa di 
impaginati cor¬ 
posi, quali il docu¬ 
mento Acrobat da 30 
pagine e il documento Word da 12 pa¬ 
gine di testo e grafica, ma ha perso 
leggermente terreno con file ad alto 
contenuto grafico, come le presenta¬ 
zioni di PowerPoint e le immagini fo¬ 
tografiche da Photoshop. Con Easy- 
PhotoPrint Ex, invece, la ÌP100 ha ot¬ 
tenuto una buona performance nella 
stampa di foto in formato 10 x 15 cm, 
facendo arrestare il cronometro a 56 
secondi. Sul piano qualitativo, il testo 
è risultato di buona qualità, con carat¬ 
teri abbastanza precisi e solo minime 
sbavature ai bordi. Le font di grandi 
dimensioni hanno esibito contorni 
sufficientemente netti e scalettature 
ridotte, quasi invisibili a occhio nudo. 
Nel test con CorelDraw sono emerse 
anche la buona precisione e conti- 


portuno, seppur non indispensabile, 
avviare la procedura di allineamento 
automatico delle testine per assicura¬ 
re la massima precisione in stampa. 

Il software a corredo comprende i 
driver per i sistemi operativi Mi¬ 
crosoft a partire da Windows 
2000 e per Mac OS X 10.3.9 o 
superiore. Dal sito Web di Ca¬ 
non si possono scaricare anche i 
driver per Linux, certificati per 
le distribuzioni Fedora Co- 
re8, OpenSuse 10.3 e 
Ubuntu 7.10. Sono inol¬ 
tre incluse le utilità 
My Printer, per la confi¬ 
gurazione e manutenzione del¬ 
l'unità, e Easy-Photoprint Ex, per la 
stampa creativa di fotografie, album, 
calendari ed etichette. 


Nei test di laboratorio, la Pixma ÌP100 
ha ottenuto prestazioni velocistiche 
molto soddisfacenti sia nelle stampe 
di pagine singole sia con documenti 
complessi di testo e grafica, nonostan¬ 
te qualche rallentamento dovuto ai 
frequenti cicli di calibrazione delle te¬ 
stine eseguiti in modo automatico. Il 
risultato finale della batteria di prove, 
18 minuti e 38 secondi, è stato miglio¬ 
re di quello di diverse altre unità 
inkjet provate in laboratorio e tale da 
non sfigurare nel confronto con la Ca¬ 
non Pixma ÌP4500 (14 m e 41 s), uno 
dei modelli più veloci sul mercato. In 
dettaglio, rispetto al citato modello 
desktop, la iPlOO ha retto il confronto 
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La Pixma ÌP100 adotta 
una configurazione a cinque 
inchiostri e due cartucce, 
una con il solo nero 
a pigmenti per il testo 
e l'altra con nero, magenta, 
ciano e giallo di tipo dye 
per grafica e foto a colori. 
La qualità di stampa 
è elevata, ma l'autonomia 
potrebbe essere superiore. 


Canon Pixma ÌP100 

Euro 326,00 Iva inclusa 

Euro 271,53 Iva inclusa (versione senza batteria) 

Cartuccia inchiostro nero a pigmenti PGt-35, 
10,99 euro. Cartuccia inchiostro a colori CU- 
36. 17,99 euro. Batteria LK-62, 162,41. Adatta¬ 
tore Bluetooth BU-30, 92,92. Prezzi Iva inclusa. 



• Buona velocità e qualità di stampa. 

• Dimensioni e peso ridotti. 

• Autonomia della batteria. 



• Prezzo elevato. 

• Scarsa capacità delle cartucce. 


H Produttore: Canon Italia. 
Pagina Web: www.canon.it. 
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STAMPANTI PORTATILI 


La Canon Pixma 
ÌP100 è pilotata 
dallo stesso 
driver delle altre 
stampanti inkjet 
del produttore 
giapponese. 

I controlli 
avanzati 

includono anche 
le opzioni 
di correzione 
dell'immagine 
per ottimizzare 
la stampa 
fotografica. 


il Preferenze stampa • Canon iPlOO senes 


JO Pitiqpato 0 Imposta pagina y Effetti ) jj Prof* j tU Manutenoone 
Formato pagna A4_ 



l Onentamenlo [aJ # Verticale I Aj 
CI Ruota d 180 grad 

SL Co™ taralo Bagna 



(3 Stampa senza bordo 

Starrpa adattata alla pagna 
Stampa n scala 
Slampa lavout d cagna 


Stampa fronteAetro 


Lato gnzatua j Pinzatira lato kngo (gratto) » Specfca margne- 

&pe ' * 1 fcfj (1-999) 

j H Sampa dai'Jtma pagina 


Opaoo d stampa 


X«nbro/ Sfondo. 


Predetnrte 


nuità nella grafica al tratto, la corret¬ 
ta estensione della scala dei grigi e 
l'uniformità del pattern al 50% di 
nero, in cui abbiamo notato solo 
tracce minime d'inquinamento del 
colore; giudizio positivo anche per la 
densità del nero e per l’omogeneità 
di distribuzione degli inchiostri. I ri¬ 
sultati si sono mantenuti su un buon 
livello anche con i file di Excel, in 
cui grafici a barre e diagrammi han¬ 
no esibito anche su carta comune co¬ 
lori sufficientemente vivaci e privi di 
sbavature. 

La ÌP100 non ha sfigurato neppure in 
ambito fotografico, dove ha prodotto 
stampe di buona qualità nonostante 
le limitazioni imposte dalla quadri- 
cromia. Su carta Canon Photo Paper 
Plus Glossy, le foto di test sono risul¬ 
tate lievemente sovraesposte, ma 
gradevoli per vivacità dei colori, 


gamma cromatica e morbidezza del¬ 
le sfumature. Per quanto riguarda il 
test di autonomia della batteria, il ri¬ 
sultato è stato superiore alle attese. 
Con una ricarica della durata di tre 
ore abbiamo ricevuto un primo avvi¬ 
so di esaurimento dopo 262 stampe, 
ma siamo riusciti a sfruttare l’ener¬ 
gia residua per produrre un totale di 
350 pagine A4, traguardo raggiunto 
senza cali nelle prestazioni e tale da 
consentire di portare a termine sen¬ 
za apprensione lavori di un certo im¬ 
pegno in assenza di alimentazione 
elettrica. Una nota meno lusinghiera 
va invece rivolta alla scarsa capacità 
delle cartucce, che limita l’autono¬ 
mia dell'unità e impone la sostitu¬ 
zione dei consumabili con una fre¬ 
quenza superiore a quella dell'Offi- 
cejet H470 di HP. Chi acquista que¬ 
sto prodotto farebbe bene ad avere 
sempre con sé un set di ricambio. 


In definitiva, la Pixma ÌP100 si è ri¬ 
velata un prodotto versatile e pro¬ 
duttivo: il prezzo di listino è elevato 
in assoluto, seppur allineato a quello 
della concorrenza, ma questo è lo 
scotto da pagare per avere una peri¬ 
ferica di stampa mobile. 

HP Officejet H470 

Per HP l’offerta di stampanti mobili si 
concretizza nella Officejet H470, una 
periferica disponibile in tre diverse 
configurazioni: alla versione base, pri¬ 
va di accessori, si affiancano la H470b 
e la H470wbt, che includono di serie 
una batteria ricaricabile agli ioni di li¬ 
tio con capacità di 2.300 mAh, un 
adattatore Usb/Bluetooth e, nel solo 
modello top di gamma, una borsa per 
il trasporto che consente l'uso della 
periferica senza necessità di estrarla. 
L'interfaccia di connessione standard 
è Usb 2.0, cui si affianca una seconda 
porta Usb/PictBridge per la stampa 
diretta da fotocamere digitali; resta 
opzionale in tutti i casi il modulo 
esterno per la connessione Wi-Fi. L'u¬ 
nità ha un elegante design a linee ar¬ 
rotondate, dimensioni compatte (340 
x 163,8 x 80,5 mm) e un peso di 2,09 
chilogrammi; con la batteria inserita, 
la profondità aumenta di circa 2 cm e 
il peso complessivo sale a 2,27 Kg. 

Il lato sinistro del telaio ospita un let¬ 
tore di memorie Secure Digital e l'al¬ 
loggiamento per l'adattatore Blue- 
tooth o Wi-fi. Un deviatore a tre posi¬ 
zioni consente di selezionare imme¬ 
diatamente una delle configurazioni 
wireless usate più di frequente, un si¬ 
stema comodo ed efficace per evitare 
la reimpostazione della periferica 
quando ci si collega abitualmente alle 



Nella configurazione standard, 
la HP Officejet H470wbt stampa 
in quadricromia impiegando 
due cartucce d'inchiostro separate, 
una per il nero e l'altra a colori. 

La sostituzione del serbatoio nero 
con quello fotografico abilita 
la stampa a sei colori 
per ottimizzare 
la riproduzione 
di dettagli 
, e sfumature 
nelle immagini 
ad alta 
risoluzione. 
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HP Officejet H470wbt 
Euro 349,00 Iva inclusa >yjf 

HP Officejet H470 Euro 249,00. 

Officejet H470b (Bluetooth) Euro 299,00 

Cartuccia inchiostro nero HP 337, 21,00 euro. 
Cartuccia inchiostro colore HP 343, 27,00 eu¬ 
ro. Cartuccia inchiostro fotografica HP 348, 
27,00 euro. Cartuccia inchiostro fotografica 
grigia HP 100, 28,00 euro. Adattatore Blue¬ 
tooth HP bt500, 39,00. Adattatore Wi-Fi HP 
802.11 b/g 69,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Pn 


• Qualità di stampa a colori. 

• Dimensioni e peso ridotti. 

• Dotazione completa. 



• Prezzo elevato. 

• Autonomia della batteria. 

H Produttore: Hewlett-Packard Italiana. 
Pagina Web: www.italy.hp.com. 


stesse reti. Il sistema di stampa è ba¬ 
sato su un motore da 22 ppm in mono- 
cromatico e 18 ppm a colori. Nella 
modalità predefinita, la stampante 
opera in quadricromia utilizzando due 
cartucce d'inchiostro separate, una 
per il nero e l’altra a colori. In alterna¬ 


tiva, la sostituzione del serbatoio del 
nero con la cartuccia opzionale d'in¬ 
chiostri fotografici (HP 348) o con 
quella dei soli inchiostri grigi (HP 
100) predispone e ottimizza l'unità, ri¬ 
spettivamente, per la stampa a sei co¬ 
lori e per quella in bianco e nero. Nel 
primo caso, l'estensione della tavoloz¬ 
za dei colori fornita dagli inchiostri a 
bassa densità (ciano chiaro e magenta 
chiaro) contribuisce a produrre stam¬ 
pe cromaticamente più naturali e con 
sfumature più morbide; nel secondo 
caso, la cartuccia con gli inchiostri 
grigio, grigio chiaro e nero genera 
stampe in bianco e nero di neutralità 
superiore. 

Le cartucce sono tutte di tipo integra¬ 
to e comprendono le testine, dotate di 
672 ugelli per il nero e 600 per i colo¬ 
ri; la risoluzione massima raggiunta in 
stampa è di 1.200 dpi in bianco e nero 
e 4.800 dpi a colori. Per la gestione 
della carta, la Officejet H470 utilizza 
un vassoio di alimentazione verticale 
da 50 fogli, una capacità adeguata 
per ima periferica di questa categoria, 



La facilità d'uso del driver della HP 
Officejet H470wbt è imbattibile. 

I numerosi collegamenti presenti 
nella schermata principale 
velocizzano la stampa dei documenti 
più comuni. 

Dalla casella degli strumenti è inoltre 
possibile monitorare e manutenere 
agevolmente l'unità. 


POLITECNICO DI TORINO in collaborazione con il Consorzio Nettuno 


Un'opportunità unica, per chi lavora, per gestire in piena autonomia gli studi universitari in ingegneria, conseguendo la Laurea presso 
il Politecnico di Torino senza obblighi di frequenza. 

Un metodo didattico consolidato da una forte competenza nel campo dell'e-learning, che coniuga l'utilizzo della multimedialità e 
delle nuove tecnologie con la tradizione e l'esperienza di un ateneo d'eccellenza. 

• Corsi a distanza triennali, senza test d’ingresso e senza obbligo di frequenza 

• Pratiche amministrative a distanza 

• Tutori accademici per ciascuna materia 

• Sito internet corredato di informazioni generali, materiale didattico e servizi online 

• Materiale per lo studio in autoapprendimento 

• Possibilità di iscrizione a singoli insegnamenti, per aggiornamento e/o riqualificazione professionale 




.v ’ ~ ; 



’ saperne di più: \ 

Segreteria Didattica Corsi a Distanza 

via P. Boggio 71/A - 10138 Torino 


Cali - center info 

011.564 6332 
011.564 3241 


corsiadistanza@polito.it 

http://corsiadistanza.polito.it 


Politecnico di Torino: una scelta per il futuro da 150 anni 
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STAMPANTI PORTATILI 


consigliata dal produttore per carichi 
di lavoro medi di circa 500 pagine 
mensili. Il setup della H470wbt com¬ 
prende l'installazione delle cartucce e 
del software e prospetta all'utente la 
scelta del tipo di connessione utilizza¬ 
ta, cablata o wireless; al termine, è op¬ 
portuno avviare la procedura di alli¬ 
neamento manuale delle testine, ope¬ 
razione non indispensabile, ma consi¬ 
gliata a ogni sostituzione dei consu¬ 
mabili. Oltre al driver di stampa, il 
pacchetto software comprende Cen¬ 
tro Soluzioni HP, l'utilità di controllo 
della periferica, e Photosmart Essen- 
tial, dedicato alla visualizzazione, 


condivisione e stampa d'immagini. 
Nei test di laboratorio, le prestazioni 
della Officejet H470wbt sono state di 
medio livello: il tempo richiesto per 
completare la stampa della batteria di 
documenti campione è stato di 23 mi¬ 
nuti netti, ovvero 4 m e 22 s più della 
Canon Pixma ÌP100. Rispetto alla ri¬ 
vale, la Officejet si è rivelata più lenta 
nella riproduzione di documenti lun¬ 
ghi o con grafica complessa, fatta ec¬ 
cezione per il test fotografico con 
Adobe Photoshop. 

Sul piano qualitativo, la H470wbt ha 
prodotto un testo di buona qualità an¬ 
che con font di piccole dimensioni; le 


microsbavature osservate ai bordi dei 
caratteri all'esame con la lente d'in¬ 
grandimento sono appena visibili a 
occhio nudo e non compromettono la 
leggibilità dei documenti. Il test con 
CorelDraw ha evidenziato la suffi¬ 
ciente precisione delle linee da un 
punto, prive di discontinuità, ma poco 
più spesse dell'ottimale; le barre di 
nero pieno sono apparse corrette per 
omogeneità di distribuzione e densità 
dell'inchiostro. Valutazione positiva 
anche per l'estensione della scala dei 
grigi, ma appena sufficiente la resa 
del pattern al 50% di nero, affetto da 
un banding leggero ma evidente. Con 
Excel, tabelle, diagrammi e grafici a 
torta hanno esibito un livello elevato 
di precisione e una buona vivacità dei 
colori anche su carta comune. Sul ver¬ 
sante fotografico, la resa della Offi¬ 
cejet H470wbt ci è parsa apprezzabile 
già nella configurazione standard a 
quattro colori. L'uso della cartuccia fo¬ 
tografica opzionale ha migliorato ulte¬ 
riormente la morbidezza delle sfuma¬ 
ture, con benefici evidenti in modo 
particolare nella resa degli incarnati. 
Segnaliamo che la H470wbt supporta 
la stampa senza bordi solo nel piccolo 
formato 10 x 15 cm: impostando la 
qualità di stampa su Ottima, sono sta¬ 
ti necessari circa due minuti e mezzo 
per produrre una foto di queste di¬ 
mensioni. In quest'ambito, abbiamo 
ottenuto i risultati migliori utilizzando 
carta fotografica HP Premium Plus Hi- 
gh-Gloss, il cui rivestimento superfi¬ 
ciale molto brillante ha conferito una 
spiccata vivacità ai colori. 

Per quanto riguarda il funzionamento 
a batteria, i nostri test non hanno con¬ 
fermato il valore di autonomia dichia¬ 
rato dal produttore (480 pagine): la 
stampante ha emesso una prima se¬ 
gnalazione di esaurimento dopo 200 
copie e si è arrestata dopo 273 copie, 
circa ottanta stampe meno della Ca¬ 
non Pixma iPlOO. Si tratta comunque 
di un risultato che consente di far 
fronte senza troppi patemi d'animo al¬ 
la necessità di stampare scollegati 
dalla rete elettrica. 

In conclusione, la piccola Officejet 
H470wbt ha mostrato una velocità di 
stampa accettabile e una buona qua¬ 
lità; prezzo di listino elevato e autono¬ 
mia della batteria inferiore alle aspet¬ 
tative (ma comunque sufficiente) sono 
gli unici appunti che possiamo muo¬ 
vere a questo prodotto. • 


Stampanti portatili, netbook e Linux 


TurboPrirrt - Settings of printer Canon-PTXMA-i-P100-/Canon-F . 


^ Main Layout J Color P" Corrertion q Ink Ctrl - Text 

Quality: High ■ 600dpi 
Ffcper: Plain paper 

Dithenng ErrorOffusion v- Mode Color 

Bnghtness: # aj>rk 
Contrasti ( 

Saturation: ■ *° W 


100% 

100% 


TurooPimt studio - Demo versjon - 

[gl Aiuto 


Il penod untll 08 -fui -2009 14 53:41 

OK Qcancel 


Turboprint 2.10 è un software commerciale 
(29,95 euro) che offre un controllo completo 
delle funzioni di stampa sotto Linux 
per molte unità in commercio. 

Il programma è scaricabile in versione 
dimostrativa ed è utilizzabile per 30 giorni. 


L I accoppiata netbook più 
stampante portatile rappre¬ 
senta una soluzione ideale per gli 
utenti mobili che hanno la neces¬ 
sità di produrre documenti cartacei 
fuori ufficio. Con netbook basati su 
Windows XP, tutte e tre le periferi¬ 
che oggetto della prova pubblicata 
in queste pagine sono perfettamen¬ 
te compatibili. Ma se invece il siste¬ 
ma operativo fosse Linux? Per ve¬ 
rificare l’effettiva operatività abbia¬ 
mo collegato le stampanti di Ca¬ 
non e HP (l’unità di Brother è 
compatibile solo con Windows) a 
un netbook Hercules eCafé EC-900 
su cui girava Ubuntu Remix, l’ulti¬ 
ma release del sistema operativo 
Open Source espressamente dedi¬ 
cata ai sistemi portatili. 


La HP Officejet H470wbt non ha dato problemi: l’abbiamo installata con facilità ed è risultata 
pienamente compatibile. Sul sito Web di HP, alla pagina http://snurl.com/jrqig [hplipopensour- 
ce_com] è disponibile il software HPLip (Hewlett-Packard’s Linux Imaging and Printing), nor¬ 
malmente già incluso in Ubuntu Remix, completo di tutorial su installazione e configurazione del¬ 
la periferica. A livello dell’interfaccia utente, i driver Linux sono meno curati di quelli per Win¬ 
dows, ma consentono comunque di stampare regolarmente, di selezionare il tipo di output e la 
risoluzione desiderata e di produrre anche fotografie in quadricromia. In questo caso, però, la 
cartuccia opzionale d’inchiostri fotografici e quella d’inchiostri grigi non sono supportate. 

Per la Canon Pixma iPlOO non sono disponibili driver nativi in Ubuntu Remix ed è pertanto ne¬ 
cessario scaricarli dal sito Web di Canon, individuando quelli adatti per la distribuzione utilizza¬ 
ta. Il supporto è di buon livello, ma non raggiunge la qualità offerta da Turboprint 2.10 
(http://www.zedonet.com/en_home.phtml), un software commerciale (29,95 euro) installabile 
anche in modalità demo per 30 giorni. Si tratta di una soluzione software efficiente e completa, 
compatibile con numerose stampanti e unità multifunzione di Brother (ma non della linea Pocket 
Jet), Canon (anche la Pixma ÌP100), Epson e HP (ma non la Officejet H470). Con l’unità portati¬ 
le di Canon, TurboPrint permette di sfruttare pienamente la periferica, supporta le carte fotogra¬ 
fiche sia dello stesso produttore sia di terze parti e offre un controllo piuttosto accurato del co¬ 
lore, con la possibilità di eseguire interventi correttivi sui principali parametri dell’immagine. 
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BREVI 


• AMD guadagna 
quote di mercato 
nel settore Cpu 

AMD£1 

Dopo un 2008 molto difficile 
AMD ha ricominciato la rin¬ 
corsa a Intel nel settore delle 
Cpu. La quota di mercato del 
colosso di Sunnyvale è infatti 
salita dal 10,5% della fine del 
2008 all’attuale 12,8%, ripor¬ 
tandosi ai valori registrati alla 
fine del 2007. Intel perde di 
conseguenza due punti per¬ 
centuali, attestandosi comun¬ 
que al 79,1% del totale. 

• Batterie ricaricatili 
litio-zolfo: il triplo 
dell'energia 

Alcuni ricercatori dell’univer¬ 
sità di Waterloo hanno realiz¬ 
zato una nuova batteria ricari¬ 
cabile al litio-zolfo, che utilizza 
una struttura nanoscopica in 
grado di stoccare il triplo del¬ 
l’energia rispetto ai tradizionali 
modelli agli ioni di litio. I costi 
di produzione dovrebbero inol¬ 
tre essere inferiori a quelli at¬ 
tuali, dato l’utilizzo di materiali 
meno nobili rispetto al litio. 

• Nvidia supera 
la "crisi" delle 
Gpu mobile 
difettose 

L’azienda di Santa Clara ha di¬ 
chiarato che, dopo aver stan¬ 
ziato circa 200 milioni di dol¬ 
lari per la sostituzione delle 
Gpu GeForce 8400M e 8600M 
difettose presenti su molti 
notebook, non ci sono stati 
problemi di vendite e di fidu¬ 
cia da parte dei consumatori. 
La nuova generazione di Gpu 
dovrebbe inoltre essere im¬ 
mune dagli stessi problemi. 


Di Davide Piumetti 


Il vero scopo di Atom 

pronto a essere svelato 



P er la maggior parte degli utenti “Intel 
Atom" è sinonimo di netbook o nettop, i 
nuovi personal computer fissi o portatili ca¬ 
ratterizzati da dimensioni, peso e costo, molto 
limitati. Intel, cavalcando nella maniera più 
opportuna la congiuntura economica e la di¬ 
sponibilità di sistemi ultraportatili a basso co¬ 
sto, ha infatti ormai diffuso i suoi processori 
Atom praticamente ovunque. 

I piani originari della casa di Santa Clara era¬ 
no però ben altri: le Cpu Atom utilizzate per i 
netbook, appartenenti alla serie N200 Dia- 
mondville, rappresentano solo la metà del 
progetto, che comprende anche i modelli 
Z5 00 Silverthorne destinati ai dispositivi 
Umpc (Ultra Mobile Personal Computer) o 
Mid (Mobile Internet Device).Intel, dopo un 
primo passo falso con questi prodotti dovuto 
soprattutto alla recessione, si appresta a ri¬ 
proporre con rinnovato slancio la propria vi¬ 


sione a breve termine del modo di comunica¬ 
re attraverso i dispositivi portatili. A partire 
dal prossimo autunno Intel proporrà sul mer¬ 
cato la nuova piattaforma Atom per sistemi 
Mid denominata Moorestown, caratterizzata 
da consumi molto ridotti e supporto diretto a 
WiMax e Gps. Le intenzioni sono quelle di re¬ 
plicare quanto visto negli ultimi 12 mesi nel 
segmento netbook anche nei settori di Mid e 
smartphone, proponendo dispositivi di di¬ 
mensioni relativamente contenute con capa¬ 
cità di calcolo estremamente elevate (per il 
settore), andando a occupare una nicchia og¬ 
gi praticamente vuota. Date le capacità tecni¬ 
che e di mercato del colosso statunitense non 
ci stupirebbe affatto se tutto questo diventas¬ 
se realtà a breve; con decine e decine di 
smartphone Atom disponibili sul mercato 
proprio come visto nel 2008 e nei primi mesi 
del 2009 per i netbook. • 


Ultime • Ultime • Ultime 



• Asus Crosshair III Formula: 
la riscossa delle Cpu AMD 

Asus presenta una nuova scheda madre Socket 
AM3 per Cpu AMD della famiglia ROG (Republic 
Of Gamers): Crosshair III Formula. La scheda 
utilizza il chipset 790FX e SB750, supporta me¬ 
moria Ddr3 a 1.600 MHz e integra una scheda au¬ 
dio con chip Creative X-Fi. Il prezzo è di 199 euro. 

Exagerate Zelig One: un pendrive da 7 mm 

Disponibile in Italia la chiavetta Usb più pic¬ 
cola del mondo, disponibile nei tagli da 4, 8 
e 16 Gbyte, la Zelig One di Exagerate by 
Hamlet sporge dal connettore Usb di soli 7 
millimetri. La piccola memoria esterna utiliz¬ 
za la connessione Usb 2.0 ed è compatibile 
con tutti i sistemi operativi sul mercato. Il 
prezzo al pubblico parte da 14,90 euro. 



1 miliardo 


• Nuova gamma 
GeForce Mobile: 

40 nm e DirectX 10.1 

Nvidia presenta le prime 
schede grafiche GeForce 
prodotte a 40 nm, basate 
sulla stessa architettura dei 
modelli top di gamma GTX 
ma con il supporto alle Di¬ 
rectX 10.1. I modelli pre¬ 
sentati saranno utilizzati 
sui notebook di prossima 
generazione e garantiran¬ 
no prestazioni di alto livello 
unite a consumi estrema- 
mente ridotti. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’hardware 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 

m*m*M*m* 


Raffreddamento a liquido 

Domino A.L.C. 

l'anello mancante 


La prova di una soluzione di raffreddamento rivo¬ 
luzionaria per prezzo, assenza di manutenzione e 
facilità di installazione. CoolIT rende il dissipatore 
a liquido davvero alla portata di tutti. 


I l particolare mercato dei sistemi di 
raffreddamento per processori si 
può storicamente dividere in settori 
ben definiti. Da una parte possiamo 
catalogare i dissipatori standard forni¬ 
ti da Intel e AMD, soluzioni ad aria 
caratterizzate da un'efficienza appena 
discreta, e adatte al solo funziona¬ 
mento normale delle Cpu con le quali 
sono vendute. Un'altra categoria facil¬ 
mente accessibile a tutti gli utenti, an¬ 
che alle prime armi, è quella dei siste¬ 
mi di raffreddamento alternativi (ma 
sempre ad aria) prodotti dalle più 


Radiatore e ventola 

Quasi tutti i telai hanno lo spazio per 
installare una ventola posteriore da 
120 min. Ed è proprio qui che deve 
essere posizionato il Domino. 


grandi aziende del settore, progettati 
per migliorare il raffreddamento della 
Cpu e fornire margini di overclock su¬ 
periori oppure garantire una migliore 
silenziosità rispetto ai modelli stan¬ 
dard. Oltre alla categoria ad aria, il 
settore propone soluzioni alternative 
con raffreddamento a liquido o con 
gas compressi, spesso costruiti in ma¬ 
niera quasi artigianale, piuttosto com¬ 
plicati da gestire e molto costosi in 
senso assoluto. Tutto questo viene 



Domino A.L.C. 

Euro 86,00 Iva inclusa 


Ottimo rapporto tra prezzo e prestazioni 
’ Semplice da installare 
■ Sistema a liquido senza manutenzione 





però messo in discussione dal prodot¬ 
to che analizzeremo nel seguito, una 
nuova soluzione in grado di offrire 
prestazioni di raffreddamento di otti¬ 
mo livello unite a una facilità d'uso as¬ 
soluta e a un prezzo d'acquisto molto 
interessante. Il sistema che vedete in 
queste pagine prende il nome di Do¬ 
mino A.L.C. (Advanced Liquid Coo- 
ling) ed è prodotto da CoolIT Systems, 
azienda canadese attiva nello svilup¬ 
po di moduli di raffreddamento. 

Domino è una soluzione completa per 

il raffreddamento del processore ba¬ 
sata sui principi dei classici sistemi a 
liquido, ma con alcune particolarità 
che la rendono unica nel suo genere. 
Domino è infatti venduto come un 
unico, distinto, elemento a sé stante, 
prodotto e distribuito già pronto per 
l'utilizzo. Ciò che lo differenzia mag¬ 
giormente dai sistemi a liquido tradi¬ 
zionali è infatti la precisa scelta del 


I risultati della prova 



Idle 

Pieno 


(°C) 

carico (°C) 

Dissipatore Intel 

53,7 

76,8 

CoolIT Domino (quiet) 

40,4 

68,5 

CoolIT Domino (performance) 

39,3 

64,2 

CoolIT Domino (full) 

38,1 

62,1 


Processore della piattaforma di prova: 

Intel Core i7 965 Extreme (frequenza 3,2 GHz) 


<■ 


• Nulla da segnalare 

® Produttore: CoolIT Systems. 

Pagina Web: www.coolitsystems.com 


*Rr 




r 


Pompa per il ricircolo 

Nessuna alimentazione particolare: 
basta il classico connettore a 3 pin. 

Waterblock 

Si avvita direttamente alla scheda 
madre (o alla staffa posteriore in 
dotazione) tramite 4 semplici viti. 
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Display Lcd 

Comodo per monitorare 
le funzioni principali 
(modalità impostata, 
velocità e temperatura). 


Selettore 

Il Domino può 
operare in tre 
diverse modalità. 


produttore di offrire un sistema com¬ 
pletamente chiuso che non richiede 
nessuna manutenzione, caratteristica 
che lo accomuna maggiormente ai 
dissipatori ad aria di fascia alta rispet¬ 
to a quelli a liquido semi artigianali. Il 
Domino è nella pratica costituito da 
tutti i componenti fondamentali di un 
sistema a liquido: un waterblock, una 
pompa per il ricircolo dell'acqua, un 
radiatore e relativa ventola per il raf¬ 
freddamento e tubazioni di raccordo. 
Esteticamente l'intero dispositivo si 
presenta come un radiatore mono¬ 
ventola da 120 mm al quale è fissata 
una piccola pompa a 12 volt e, attra¬ 
verso due stretti tubi flessibili ma mol¬ 
to resistenti, il waterblock. L'intero si¬ 
stema è alimentato tramite il classico 
connettore per la ventola della Cpu. 
Una paratia laterale copre buona par¬ 
te del Domino, paratia che integra un 
display Lcd, su cui sono mostrate le 
diverse informazioni sui regimi di ro¬ 
tazione della ventola e della pompa, e 
un piccolo tasto, che permette di mo¬ 
dificare i parametri di funzionamento. 
Il waterblock è nella sua costruzione 
molto semplice, ed utilizza una staffa 
superiore dotata di quattro viti con 
molle di tenuta per essere fissato alla 
scheda madre. Domino include di de¬ 
fault le diverse staffe necessarie per 
l'installazione su tutte le piattaforme 
in commercio, sia AMD sia Intel. 

Il montaggio dell'intero sistema è ve¬ 
ramente semplice e richiede (escluso 
il tempo necessario a rimuovere il 
precedente dissipatore) davvero po¬ 
chi minuti. La ventola fissata al radia¬ 
tore è infatti dotata di quattro inserti 
in gomma caratterizzati da una parti¬ 
colare forma a cuneo che, inseriti nei 
fori propri delle ventola tradizional¬ 
mente posta sul retro di quasi ogni te¬ 
laio in commercio, permette di fissare 
senza nessuno strumento l'intero di¬ 



spositivo. Questo sistema permette 
un'installazione molto rapida e conte¬ 
stualmente riduce le vibrazioni che 
potrebbero generare fastidiosi rumori. 
Nel kit in commercio sono inclusi due 
set di questi cunei di gomma, che per¬ 
mettono di installare il sistema in di¬ 
versi Pc, la loro resistenza meccanica 
non è però eccellente e, dopo qualche 
installazione/rimozione, devono esse¬ 
re sostituiti. Fortunatamente è possi¬ 
bile anche installare il Domino con le 
classiche viti proprie delle ventole. 

Il piccolo display laterale, oltre a mo¬ 
strare le velocità di ventola e pompa, 
indica la temperatura propria del li¬ 
quido interno e permette, attraverso 
un pulsante posizionato a lato, di mo¬ 
dificare il funzionamento del sistema 
in tre diverse modalità: Quiet, Perfor¬ 
mance e Full. La prima modalità ha 
come priorità il mantenimento della 
maggiore silenziosità operativa possi¬ 
bile, garantendo al contempo tempe¬ 
rature non troppo elevate; la seconda 
cerca invece il miglior compromesso 


tra prestazioni e rumore mentre la ter¬ 
za imposta ventola e pompa al massi¬ 
mo per avere la miglior capacità di 
raffreddamento possibile. Durante i 
nostri test, eseguiti all'interno di un 
case chiuso con temperatura ambien¬ 
te di 22,5 °C, la silenziosità è stata 
davvero eccellente nella prima moda¬ 
lità e più che sufficiente nell'imposta¬ 
zione Performance. Attivando il siste¬ 
ma al massimo la rumorosità cresce 
raggiungendo valori percepìbili, an¬ 
che se inferiori a quelli del dissipatore 
originale Intel. Le prestazioni di raf¬ 
freddamento sono eccellenti in ogni 
caso, rispetto a quanto offerto da Intel 
la temperatura, sia in idle che a pieno 
carico, è inferiore di circa 10 - 15 
°C. Domino A.L.C. offre dunque pre¬ 
stazioni di ottimo livello tipiche dei 
più basilari sistemi di raffreddamento 
a liquido unite a una facilità di instal¬ 
lazione notevole propria solitamente 
dei soli dissipatori ad aria, risultando 
un'ottima scelta sia per ridurre la ru¬ 
morosità sia per aumentare le possibi¬ 
lità di overclock della Cpu. • 


Le prestazioni 
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Restyling estivo per AMD: ra» 

ecco i nuovi Athlon II e Phenom II 


AMD plasma l'architettura 
Deneb e sforna Callisto 
e Regor che saranno 
la base delle unità dual core 
per il segmento economico. 

I n concomitanza con l'apertura del 
Computex AMD ha annunciato 
due nuovi processori, tagliando un al¬ 
tro dei tanti traguardi previsti sull'a¬ 
genda 2009. In guesto articolo vi pre¬ 
sentiamo il Phenom II X2 550 Black 
Edition e l'Athlon II X2 250. Dal no¬ 
me si intuisce immediatamente che 
in ambo i casi abbiamo a che fare con 
architetture di tipo dual core (X2) e 
quindi destinate ad aggredire il mer¬ 
cato di fascia economica; i prezzi al 
dettaglio saranno infatti di circa 100 
euro per il modello di classe Phenom 
II X2 e di circa 90 euro per quello 
Athlon IIX2. 

Entrambi i processori sono prodotti 
con tecnologia a 45 nanometri Soi 
(Silicon on insulator) presso gli stabi¬ 


limenti Globalfoundries (Fab 1 Mo- 
dule 1) che al momento coincidono 
con i precedenti impianti AMD di 
Dresda. Cominciamo la nostra anali¬ 
si dal Phenom II X2 550 Black Edi¬ 
tion il cui core è identificato con il 
nome in codice Callisto. Come ave¬ 
vamo evidenziato nell'articolo pub¬ 
blicato sul numero 218 di PC Profes¬ 
sionale, i nuovi processori Phenom II 
di tipo dual core derivano in modo 
diretto da quelli quad core. 

La strada seguita da AMD è, in que¬ 
sto caso, quella di degradare a due 
core il silicio quad core di Deneb; la 
strettissima parentela tra il silicio 
Callisto e quello Deneb può essere 
facilmente intuita dai dati di targa: il 
modello X2 550 Black Edition utiliz¬ 
za una cache di primo livello (LI) da 
128 Kbyte e una di secondo livello 
(L2) da 512 Kbyte per ogni core. A 
queste si affianca una cache di terzo 
livello (L3) ampia 6 Mbyte e condivi¬ 
sa tra le unità di calcolo così come 
per le Cpu Phenom II X4 di fascia 
più alta. Come tutte le unità in ver¬ 
sione Black Edition, il Phenom II X2 


550 offre la possibilità di modificare 
manualmente il moltiplicatore inter¬ 
no che determina la frequenza opera¬ 
tiva finale. Questa caratteristica è de¬ 
dicata agli utenti esperti che vogliono 
cimentarsi nell'overclock del proprio 
sistema nel tentativo di incrementare 
in modo sensibile le prestazioni. Per 
facilitare la gestione delle frequenze 
operative e, in generale, di tutti i 
principali parametri operativi della 
piattaforma Dragon (chipset AMD 
790 e processore Phenom II) è stata 
rilasciata la terza versione del softwa¬ 
re AMD OverDrive. Questa nuova 
versione del software mostra un netto 
incremento di qualità e usabilità ri¬ 
spetto alle versioni precedenti. 

Con l'Athlon II X2 250 è stato portato 
a termine un travaso di tecnologìe 
dalla famiglia Phenom II a quella 
Athlon II; il core Regor utilizza un sili¬ 
cio completamente rinnovato, estre¬ 
mamente piccolo (solo 117,5 mmq) e 
che rimpiazza quello Kuma utilizzato 
per la produzione degli Athlon X2 
7850. L'architettura Regor prevede 
due core, ciascuno dei quali è sup¬ 
portato di una cache di primo livello 


I risultati della prova 



Athlon II 

Phenom II 


X2 250 

X2 550 BE 

SYSmark 2007 Preview 



Sysmark 2007 Preview Rating 

136 

156 

E-Learning 

136 

165 

VideoCreation 

148 

168 

Productivity 

119 

143 

3D 

144 

151 

PCMark Vantage 

PCMark Score 

4.585 

4.967 

Memories Score 

3.272 

3.448 

TV & Movies Score 

3.333 

3.347 

Gaming Score 

5.139 

5.337 

Music Score 

3.767 

3.955 

Communications Score 

4.749 

5.193 

Productivity Score 

4.746 

5.107 

HDD Score 

3.433 

3.393 

Maxon CineBench RIO 



Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

6.564 

6.948 

Rendering single Cpu (CB-Cpu) 

3.395 

3.575 

Mainconcept Reference 



Tempo di encoding (s) 

1.009 

964 

Povray 3.27 beta 30 

Pixel per secondo 

1.199,78 

1.238,78 

3DMark Vantage 

Cpu Score 

5.008 

5.213 



AMD Phenom 11X2 550 BE 


Euro 100,00 Iva inclusa 


• Cache L3 da 6 Mbyte 

• Ottime possibilità di overclock 



• Non adatto per applicazioni multithread intensive 


H Produttore: AMD. Pagina Web: www.amd.com. 



AMD Athlon II X2 250 

Euro 90,00 Iva inclusa 



iii 


Consumo energetico ridotto 
Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 


1 Non adatto a chi ricerca elevate prestazioni 
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A confronto il Phenom II 
X2 550 BE e l'Athlon II 
X2 250. Il primo deriva 
direttamente dalla 
produzione Deneb a 4 
core in cui 2 unità 
operative sono 
disabilitate. Il secondo 
utilizza la stessa 
architettura sviluppata 
per Phenom II, ma con 
una produzione di silicio 
completamente nuova. 


(LI) da 128 Kbyte e una di secondo li¬ 
vello (L2) da 1 Mbyte. Gli Athlon II 
utilizzano l'approccio architetturale 
di Phenom II, ma presentano al tem¬ 
po stesso differenze sostanziali. La 
principale tra queste risiede nella 
configurazione della memoria cache: 
i Phenom IIX2 dispongono di 6 Mby¬ 
te di cache L3 assente nei modelli 
Athlon IIX2; questi vantano però una 
cache L2 doppia per ogni singolo co- 
re (1 Mbyte invece di 512 Kbyte) pro¬ 
prio per compensare l'assenza della 
cache di terzo livello. 

Il socket è il quello AM3 (938 pin) che 
garantisce la retro compatibilità con 
le piattaforme AM2+ (940 pin) di re¬ 
cente produzione. Come abbiamo 
scritto a più riprese, l'utilizzo del 
socket AM3 fornisce il supporto all'u- 
tilizzo di memoria Ddr3 con frequen¬ 
za operativa di 1.333 MHz, mentre 
installando il processore su un socket 
AM2+ si potrà utilizzare solo memo¬ 
ria Ddr2 con la limitazione a 800 
MHz per la frequenza operativa. La 
compatibilità con due piattaforme co¬ 
sì differenti è garantita dalla presen¬ 
za sul silicio del processore di un con¬ 
troller integrato che supporta entram¬ 
be le tecnologie di memoria. Questo 
approccio, molto differente da quan¬ 


to attuato da Intel, permetterà a un 
ampio bacino di utenti di aggiornare i 
propri desktop con architettura 
AM2+ con processori di nuova gene¬ 
razione senza la necessità di sostitui¬ 
re altri componenti hardware. Prima 
di procedere all'acquisto di un pro¬ 
cessore AM3 da installare su una 
scheda madre AM2+ assicuratevi, 
consultando il sito del produttore, che 
la compatibilità tra i due componenti 
sia stata certificata e che sia disponi¬ 
bile un Bios aggiornato per supporta¬ 
re in modo corretto le funzionalità 
della nuova Cpu. In linea generale 
tutti i possessori di piattaforme con 
chipset AMD della serie 700 acqui¬ 
state nel corso dell'ultimo anno do¬ 
vrebbero essere compatibili con i pro¬ 
cessori AM3, previo aggiornamento 
del Bios. 

Per la nostra prova abbiamo impie¬ 
gato una piattaforma Asus M4A79T 
Deluxe, una delle poche schede ma¬ 
dri la cui compatibilità con le nuove 
Cpu era già stata verificata al mo¬ 
mento dell'annuncio di AMD. Il si¬ 
stema di test è stato quindi comple¬ 
tato con 4 Gbyte di memoria Ddr3, 
una scheda grafica GeForce GTX 
280 e un disco Seagate Barracuda 


I core disabilitati di Phenom II. 

Attenzione al Bios 

L e voci su Internet si sono diffuse a macchia d’olio: alcuni processori Phenom II X3 e magari 
anche qualche Phenom II X2 potrebbero essere dei Phenom II X4 perfettamente funzionanti 
e degradati per esigenze di produzione in volumi dei modelli di classe inferiore. Molte schede ma¬ 
dri in commercio permettevano di abilitare manualmente i core del processore e i fortunati posses¬ 
sori di queste unità hanno potuto riattivare i core spenti. AMD è da poco intervenuta con una no¬ 
ta ufficiale a tutti i produttori di schede madri per eliminare questa funzione da tutte le versioni di 
Bios in distribuzione. Se avete tra le mani un Phenom II castrato solo via software, prestate parti¬ 
colare attenzione nell’aggiornare il Bios della vostra piattaforma. Al momento solo Gigabyte sem¬ 
bra avere inserito un nuovo escamotage per mantenere la funzione di controllo dei core. 


7200.10 da 750 Gbyte. All'interno 
del sistema operativo Microsoft Win¬ 
dows Vista Home Premium SPI in 
versione a 64 bit abbiamo eseguito 
le consuete suite di test che hanno 
fornito ottimi risultati per entrambi i 
processori. Il rapporto tra prezzo e 
prestazioni fa di entrambi i processo¬ 
ri una valida scelta per chi intende 
realizzare un desktop di fascia inter¬ 
media e non necessità di architetture 
multicore di tipo spinto. 

L'Athlon II X2 250 rappresenta un ot¬ 
timo passo avanti rispetto al prece¬ 
dente Athlon X2 7850. Con un consu¬ 
mo di soli 65 watt riesce a far segnare 
prestazioni di poco inferiori a quelle 
del Phenom IIX2 550 BE (a frequenza 
standard) che consuma 80 watt. La 
nuova unità Athlon II è quindi ideale 
per sistemi compatti e a basso consu¬ 
mo. Il Phenom II X2 550 BE ha fatto 
segnare un buon livello di prestazioni, 
ma soprattutto ha dimostrato di avere 
potenzialità ben superiori. In pochi 
minuti, giusto il tempo di installare 
l'AMD OverDrive 3.0, abbiamo porta¬ 
to il processore da 3,1 GHz a 3,7 GHz 
utilizzando un sistema di raffredda¬ 
mento ad aria prodotto da Zeroterm 
(modello FZ120). 


Le caratteristiche 


Modello 

Athlon II 

X2 250 

Phenom II 

X2 550 BE 

Nome in codice 

Regor 

Callisto 

Numero di core 

2 

2 

Frequenza (MHz) 

3.000 

3.100 

Bus 

HT3 

HT3 

Cache LI 

2x128 Kbyte 

2x128 Kbyte 

Cache L2 

2 x 1 Mbyte 

2x512 Kbyte 

Cache L3 

no 

6 Mbyte (condivisa) 

Tecnologia (nm) 

45 SOI 

45 SOI 

Transistor (milioni) 

n.d. 

758 

Die (mm 2 ) 

117,5 

258 

TDP (watt) 

65 

80 

Socket 

AM3 

AM3 
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Toxic, una scheda grafica 

progettata per Yoverclock 


Sapphire esce dagli schemi con due super 
Radeon HD4890, pensate per i videogiocatori 
estremi, sempre alla ricerca dell'ultimo fps. 


cessor organizzati in 10 



L e Radeon HD4890 Atomic e Toxic 
Vapor-X sono le due ultime sche¬ 
de grafiche di fascia alta entrate a far 
parte dell'offerta Sapphire. La prima, 
prodotta in quantità limitata e con 
una bassa reperibilità sul mercato, 
vanta una frequenza operativa di 1 
GHz per il processore grafico. La se¬ 
conda, oggetto della nostra prova, è 
caratterizzata da una frequenza ope¬ 
rativa di poco inferiore (960 MHz) che 
permette una produzione e distribu¬ 
zione in grandi volumi. 

Tutte le schede Radeon HD4890 si ba¬ 
sano sul processore grafico RV790, 
evoluzione di quello RV770 impiegato 
per la produzione dei Radeon 
HD4870 e HD4850. Le due Gpu sono 
identiche per quanto riguarda lo 
schema logico, mentre presentano 
differenze sostanziali nel layout delle 
maschere di produzione. L'architettu¬ 
ra implementa quindi 800 stream pro- 


I risultati delle prove 



Sapphire 

AMD Radeon 


HD4890 

HD4890 


Toxic Vapor-X 

reference 

Futuremark 3DMark Vantage (patch 1.01 ) - Gpu Score 

1.280x1.024 

PI 0.907 

PIO.127 

1.680x1.050 

H6.893 

H6.231 

1.920x1.200 

X4.947 

X4.523 


Far Cry 2 



Livello di dettagli ALTO - No AA / AA 4X 


1.280x1.024 

101,48/83,25 

90,61 /76,83 

1.680x1.050 

93,17/69,29 

85,70/63,65 

1.920x1.200 

88,60/62,78 

81,13/57,95 

2.560x1.600 

64,28/62,75 

56,64/60,45 

Unreal Tournament (patch 1.3) 


Livello di dettaglio MASSIMO - No AA/AA 4X 

1.280x1.024 

240,12/184,65 

236,00/180,48 

1.680x1.050 

201,85/138,84 

198,98/135,96 

1.920x1.200 

173,05/113,26 

169,93/110,38 

2.560x1.600 

109,72/69,91 

105,36/67,12 


Configurazione 

Cpu: Intel Core i7 965 Extreme; Scheda madre / chipset: 
Intel DX58DS0 / Intel X58; Memoria: 3x2 GB Ddr3 1.333 
MHz; Disco di sistema: Seagate Barracuda 7200.10 750 
Gbyte; Sistema operativo: Windows Vista Home Pre¬ 
mium SPI 64 bit; Driver grafici: AMD Catalyst 9.5. 


blocchi operativi di tipo Simd, 
ciascuno dei quali conta quindi 80 
unità di calcolo. Ciascun blocco opera 
in modo indipendente in quanto è af¬ 
fiancato da una cache di primo livello 
e da quattro unità di texture di tipo 
dedicato. All'interno di ogni blocco gli 
stream processor sono a loro volta or¬ 
ganizzati in piccoli moduli funzionali 
composti da 5 unità di calcolo che 
operano come unità vettoriali. A mon¬ 
te del nucleo di calcolo ritroviamo 
l'Ultra Threaded Processor che distri¬ 
buisce il carico di lavoro generato dal 
Command Processor e dalle unità 
predisposte all'organizzazione delle 
istruzioni e dei dati per l’elaborazione. 
Un processore grafico ad alte presta¬ 
zioni necessità di un'interfaccia di 
memoria veloce e in grado di movi¬ 
mentare la grande mole di dati neces¬ 
sari alla rapida costruzione di imma¬ 
gini anche alle alte risoluzioni. 
LRV790 si appoggia a un controller 
con interfaccia ampia 256 bit che si 
collega a 1 Gbyte di memoria di tipo 
Gddr5. Sebbene FRV790 mostri mol¬ 
tissimi punti in comune con il suo pre¬ 
decessore RV770, le ottimizzazioni in¬ 
trodotte da AMD hanno permesso di 
spuntare frequenze operative supe¬ 
riori e, soprattutto, una migliore effi¬ 
cienza in termini di consumi e dissipa¬ 
zione del calore. Entrambi i processo¬ 
ri grafici contano circa 959 milioni di 
transistor realizzati con la tecnologia 
produttiva a 55 nanometrì. Le nuove 
maschere di produzione permettono 
alle nuove Radeon HD4890 di spunta¬ 
re un consumo di 190 watt in fase 
operativa e un sorprendente consumo 
di soli 60 watt in fase di idle; a titolo di 
esempio ricordiamo che le Radeon 
HD4870 in versione standard consu¬ 
mano ben 90 watt in stato di idle. 
Come anticipato dalla stessa AMD al 
momento del lancio ufficiale dei Ra¬ 
deon HD4890, il potenziale del chip 
RV790 avrebbe permesso ai produtto- 


Sapphire Radeon HD 
4890 Toxic Vapor-X & 7 \ 

Euro 259,00 Iva inclusa 



• Ottime prestazioni 

• Temperature di esercizio contenute 



• Prezzo ritoccabile verso il basso 

H Produttore: Sapphire. 

Pagina Web: www.sapphireitaly.com. 


ri di sviluppare soluzioni con clock su¬ 
periori a quelli forniti dalle specifiche 
standard. E il modello Sapphire 
HD4890 Toxic Vapor-X è un esempio. 
L'utilizzo del dissipatore Vapor-X con 
raffreddamento combinato (una ca¬ 
mera a vapore posta sopra il processo¬ 
re e le pompe di calore collegate all'a- 
lettatura del radiatore) permette a 
questa scheda di lavorare senza pro¬ 
blemi alla frequenza di 960 MHz, 110 
MHz in più della frequenza di riferi¬ 
mento. La memoria ha una frequenza 
base di 1.050 MHz che tenendo conto 
della tecnologia Gddr5 si traduce in 
una frequenza equivalente di 4.200 
MHz, 300 MHz in più rispetto ai 3.900 
MHz della versione standard. 

La scheda ha dimostrato tutte le sue 
potenzialità nei test, mostrando un in¬ 
cremento di prestazioni sensìbile ri¬ 
spetto al Radeon HD4890 di riferi¬ 
mento. La dotazione comprende un 
set di cavi e adattatori (da Dvi-I a Vga 
e da Dvi a Hdmi) e le suite software 
CyberLink PowerDvd e Dvd Suite. A 
pochi giorni dal lancio sul mercato, il 
divario tra il prezzo del modello stan¬ 
dard e quello della Toxic Vapor-X è 
ancora sostanzioso. Se volete rispar¬ 
miare qualche euro vi consigliamo di 
attendere qualche settimana, nella 
speranza di un calo dei prezzi. • 
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HDSTORM PLUS 

SISTEMA Di EDITING IN ALTA 
DEFINIZIONE CON SOFTWARE EDIUS 5 


THOMSON 

images & beyond^ 



La nuova Storm: perfetta! 

Perfetta perchè HDSTORM Plus vi offre la scelta. Scegliete 
qualsiasi telecamera. Scegliete qualsiasi formato. EDIUS® 
vi offre una flessibilità impensabile per qualsiasi altro 
software. Perfetta perché è semplice. Ingresso e uscita 
HDMI combinati con un sistema NLE estremamente semplice 
da apprendere e utilizzare. Perfetta perchè potete farci 
affidamento. Il codec Canopus HQ presente a bordo significa 
impiegare il vostro tempo a produrre anziché a renderizzare. 



E se hai una vecchia scheda di editing, contattaci per 
conoscere le condizioni di upgrade e cross-grade. 
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Anteprima di Michele Braga 
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HARDWARE 



Nvidia Ion arriva sul mercato 




Caratteristiche tecniche 

Cpu / frequenza: Intel Atom N330 /1,6 GHz 
Memoria: 2 x 1.024 Mbyte Ddr2 

Scheda madre / chipset: Zotac Ion / 

IMvidia MCP7A/lon 

Chip grafico / memoria: Nvidia MCP7A/lon 
Disco fisso / capacità: Toshiba MK3252GSX / 

320 Gbyte 

Unità ottica: masterizzatore Dvd 

Chip di rete: Realtek RTL8211CL / Gigabit Ethernet 

Modulo wireless: AzureWave AR5B91 / 802.1 Ib/g/n 

Chip audio: Realtek ALC662 / 5.1 

Porte anteriori: 2 Usb 2.0,1 microfono, 1 cuffia 

Porte posteriori: 6 Usb 2.0,1 Ps/2,1 Vga, 1 Dvi, 

1 Hdmi, 1 eSata, Rj-45, 3 jack audio, 1 audio digitale 
ottico out, 1 audio digitale coassiale out 
Alimentatore: FSP180-50PLA /180 watt 
Sistema operativo: Microsoft Windows Vista 
Home Premium 

Dimensioni (LxAxP cm) / peso (Kg): 

25x9,5x25/3,7 


Next utilizza la scheda madre Zotac Ion con Atom 
dual core per realizzare un sistema compatto 
da affiancare al desktop di casa. 


N ext si presenta nel mercato dei 
desktop ultracompatti con una 
configurazione costruita attorno alla 
piattaforma Ion, connubio tra il chi¬ 
pset Nvidia e il processore Intel Atom. 
Presentato ufficialmente qualche me¬ 
se fa, il prototipo Ion è stata proposto 
come alternativa evoluta alla soluzio¬ 
ne omogenea di Intel. La piattaforma 
Ion ha una valida applicazione in si¬ 
stemi ultracompatti pensati per l'uti¬ 
lizzo di applicazioni di base: navigare 
in Internet, gestire la posta elettronica 
e produrre documenti personali non 
complessi. In questo ambito d'impie¬ 
go una soluzione ìbrida di questo tipo 
fornisce qualcosa in più di quanto of¬ 
ferto da quella Intel grazie a un sotto¬ 
sistema grafico più performante. Pro¬ 
prio quest'ultimo elemento ha rappre¬ 
sentato la chiave con cui Nvidia si è 
aperta la strada sul mercato emergen¬ 
te dei nettop. 

Il Next X-Ion è un sistema completo, 
ad eccezione di mouse, tastiera e mo¬ 
nitor. La presenza del sistema opera¬ 
tivo è a discrezione dell'acquirente 
che può richiedere la sola configura¬ 
zione hardware, oppure l'installazio¬ 


Lo spazio interno è decisamente mal 
sfruttato: è possibile fare molto meglio. 


ne di Microsoft Win¬ 
dows XP, Vista, il futu¬ 
ro Windows 7 (non an¬ 
cora disponibile in ver¬ 
sione finale) o una di¬ 
stribuzione Linux. 

Alla base di questo siste¬ 
ma compatto è presente la 
scheda madre ad alta integrazione 
Zotac Ion in formato mini-Itx. L'unità 
di calcolo centrale è un Atom dual co- 
re pensato espressamente per sistemi 
nettop e derivati. L'Atom N330 utiliz¬ 
za due core Diamondville assemblati 
con tecnologia Mcm (Multi Chip Mo- 
dule), ovvero affiancati sullo stesso 
package. Il processore conta 94 milio¬ 
ni di transistor (47 milioni per ciascun 
core) prodotti con tecnologia a 45 na- 
nometri high-K e che coprono una su¬ 
perficie complessiva di circa 52 milli¬ 
metri quadrati (25,96 mm^ per core). 
Ogni core, che ricordiamo opera in 
modalità in-order, implementa una 
cache di primo livello da 32+24 Kbyte 
e una cache di secondo livello ampia 
512 Kbyte; la frequenza operativa è di 
1,6 GHz, pari a quella dell'Atom N230 
che utilizza un singolo die Diamond¬ 
ville. Il consumo dell'Atom N330 
è pari a 8 watt, esattamente il 
doppio di quello del modello 
N230, e risulta quindi adatto solo 
alle soluzioni da tavolo e non ai 
netbook. 

Il bus a 533 MHz è connesso al chi¬ 
pset Nvidia MCP7A-Ion che in un 
singolo componente integra un con¬ 
troller a doppio canale con supporto a 
un massimo di 4 Gbyte di memoria 
Ddr2, un sottosistema grafico GeFor- 
ce, il supporto Serial Ata II e quello 
per i restanti sottosistemi. Come per 
tutti i processori grafici Nvidia di re¬ 
cente generazione è presente l'unità 
di accelerazione video programma- 
bile Pure Video HD che permette di 
eseguire sulla Gpu gran parte dell'e¬ 
laborazione necessaria alla decodi¬ 
fica dei contenuti video sia in formato 
standard sia in quello in alta definizio¬ 
ne. Inoltre la Gpu supporta in modo 


Next X-lon 

Euro 459,00 Iva inclusa 


’ Consuma poco 

' Piattaforma Zotac interna compatta 


' Formato sbagliato per la piattaforma Ion 
' Rapporto prezzo/prestazioni sfavorevole 


Pagina Web: www.nexths.it. 
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Le caratteristiche tecniche 


Zotac I0NITX-A 

D945GCLF (*) 

Processore 

Intel Atom N330 

Intel Atom N330 

Numero di core 

2 

2 

Frequenza Fsb (MHz) 

533 

533 

Chipset 

MCP7A-lon 

Intel 945GC Express + Ich 7 

Grafica integrata 

Sì (MCP7A-lon) 

Sì (GMA950) 

Frequenza Gpu (MHz) 

450 

400 

Frequenza Shader (MHz) 

1.100 

400 

Supporto DirectX 

10 

9 

Controller di memoria 

Ddr2 / doppio canale 

Ddr2 / singolo canale 

Zoccoli di memoria 

2 

1 

Frequenza delia memoria (MHz) 

667 / 800 

533 / 667 

Quantitativo massimo di memoria 

4 Gbyte 

2 Gbyte 

Sistema di raffreddamento 

Passivo + ventola opzionale 

Attivo 

Chip audio 

Realtek ALC662 

Realtek ALC662 

Uscite audio 

S/Pdif ottico, S/Pdif coassiale, 

1 HD Audio 

Supporto dischi 

3 x Sata II, 1 x eSata 

2 x Sata II, 1 x Ata 

Uscite video 

Vga / Dvi / Hdmi 

Vga 

Connessioni Usb 2.0 

10 (6 + 4 opzionali) 

8 (4 + 4 opzionali) 

Connettori di espansione 

1 x Mini Pei Express 

1 x Pei 

Formato Mini-ITX 

(*) Piattaforma di riferimento sviluppata da Intel 

Mini-ITX 



La scheda madre di Zotac, in formato 
mini-Itx è completa di tutto, Wi-Fi incluso. 


nativo tutti i tipi di uscita video; il 
Next fornisce un'uscita Vga, una di ti¬ 
po Dvi e una nel formato Hdmi. Que- 
st'ultima permette di collegare un mo¬ 
derno pannello Tv (plasma o Lcd) e di 
utilizzare lo X-Ion come sistema di ac¬ 
cesso ai contenuti nel soggiorno di ca¬ 
sa. L'integrazione con la rete di casa 
può essere fatta sia mediante una 
connessione cablata sia attraverso il 
supporto wireless fornito dal modulo 
installato sulla scheda madre Zotac. 

Il resto del sistema X-Ion prevede un 
disco da 320 Gbyte nel formato da 2,5 
pollici e un masterizzatore Dvd nel 
formato classico da desktop. La scelta 
del formato di questi due componenti, 
dettata in prima battuta dal formato 
del telaio, è quantomeno opinabile. 
La piattaforma Ion permette infatti di 
realizzare configurazioni ben più pic¬ 
cole di quella proposta da Next; con 
un ingombro di 25x9,5x25 cm, l'X-Ion 
vanifica di fatto gran parte delle po¬ 
tenzialità della piattaforma stessa. Nel 
momento in cui è necessario cedere 
sul fronte delle dimensioni, un desk¬ 
top economico rappresenta una più 
che valida alternativa grazie alle 
maggiori prestazioni di cui è capace 
in qualunque ambito di utilizzo. Que¬ 
sta considerazione tiene conto anche 
del prezzo di acquisto che nel caso del 
modello che abbiamo analizzato è di 
429 euro con Windows Vista Home 
Premium (ma è disponibile anche 
senza sistema operativo al prezzo di 
359 euro). Il punto di forza dell'X-Ion 
è il consumo energetico, estremamen¬ 


te più contenuto rispetto a una qualsi¬ 
voglia soluzione desktop. Le dimen¬ 
sioni sono compatte, ma era possibile 
fare molto meglio. 

Le prestazioni 

Quando si analizzano le prestazioni di 
un sistema su base Atom, i risultati 
misurati con i benchmark devono es¬ 
sere interpretati con la giusta chiave 
di lettura. Bisogna infatti ricordare 
che a differenza dei sistemi desktop 
classici, i nettop e gli ultracompatti 
hanno come scopo primario quello di 
fornire le prestazioni sufficienti all'uti- 
lizzo di applicazioni e servizio di base, 
minimizzando i consumi. 

Nell'utilizzo di Pc in cui le prestazioni 
sono di molti punti sotto la soglia del¬ 
la nostra esperienza media, l'impres¬ 
sione che deriviamo dall'utilizzo sul 
campo è difficilmente evidenziabile 
dai risultati numerici. Un punteggio di 
46 punti nel Sysmark Preview 2007 ci 
dice poco sulla reattività del sistema 
durante il suo utilizzo, mentre sappia¬ 
mo che per sistemi desktop evoluti e 
con punteggi ben superiori la reatti¬ 
vità del sistema è una caratteristica 
assodata. Il Next X-Ion pur destreg¬ 
giandosi bene nella gestione dell'in¬ 
terfaccia di Windows Vista, dimostra 
come la categoria dei sistemi su base 
Atom sia poco adatta a eseguire un si¬ 
stema operativo di questo tipo. Me¬ 
glio optare per il consolidato Win¬ 
dows XP oppure per una distribuzio¬ 
ne Linux modificata ad hoc; Windows 


7 non è ancora disponibile in veste uf¬ 
ficiale, ma le prove eseguite con la 
versione scaricabile gratuitamente dal 
sito Microsoft hanno mostrato un otti¬ 
mo comportamento. I test oggettivi 
sottolineano come questo tipo di piat¬ 
taforma non può essere presa in con¬ 
siderazione per la produzione o mani¬ 
polazione complessa di contenuti, a 
meno che non siate disposti ad atten¬ 
dere anche un'ora di tempo per con¬ 
vertire un file video di dimensioni mo¬ 
deste (un desktop economico impiega 


una decina di minuti o poco più). 

• 

I risultati della prova 

SYSmark 2007 Preview 

Sysmark 2007 Rating 

46 

E-Learning 

39 

VideoCreation 

59 

Productivity 

56 

3D 

35 

PCMark Vantage 

PCMark Score 

1.635 

Memories Score 

1.323 

TV & Movies Score 

1.308 

Gaming Score 

1.586 

Music Score 

1.863 

Communications Score 

1.176 

Productivity Score 

1.561 

HDD Score 

2.786 

Maxon CineBench RIO 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

1.557 

Rendering single Cpu (CB-Cpu) 

549 

Mainconcept Reference 

Tempo di encoding (m:s) 

54:21 

3DMark Vantage 

Performance Score 

421 

Performance Gpu score 

336 

Cpu Score 

1.714 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


La prova dell'HTC Magic 

Un Android 

per comunicare 


Ha un'interfaccia full touch in stile iPhone, è ot¬ 
timizzato per i servizi di Google e presenta una 
dotazione hardware di tutto rispetto. E i margi¬ 
ni di crescita sono molto elevati. 


P er chi ancora non lo sapesse, 
Android è il nome del sistema 
operativo per smartphone, Mid e 
netbook sviluppato dal consorzio 
Open Handset Alliance. Quest'ulti¬ 
mo è capitanato da Google e conta 
più di 30 aziende del calibro di In¬ 
tel, Nvidia, Qualcomm, HTC, Mo¬ 
torola, Asus, Samsung. Il suo punto 
di forza sta nel fatto di essere open 
source: chiunque può scrivere ap¬ 
plicazioni utilizzando un Sdk 
(Software Development Kit) gratui¬ 
to per poi distribuirle Online tramite 


l'Android Market. L'HTC Magic, 
oggetto di questa prova, è disponi¬ 
bile da aprile tramite Vodafone, 
mentre Tim ha reso disponibile in 
Italia il modello HTC Dream, leg¬ 
germente più ingombrante ma do¬ 
tato di una tastiera Qwerty a scorri¬ 
mento e di una batteria più capien¬ 
te. In seguito Tim ha messo a listino 
entrambi i modelli. 

Il Magic è uno smartphone 3G con 

modalità full touch, vale a dire che 
l'interazione con l'interfaccia uten¬ 


te avviene esclusivamente con le 
dita. Il suo modello di utilizzo pre¬ 
vede una connessione a Internet 
always-on, sempre attiva, per sfrut¬ 
tare al meglio i servizi di Google 
con i quali vi è una massiccia inte¬ 
grazione. A questo scopo Vodafone 
ha reso disponibile una serie di 
promozioni tariffarie, consistenti in 
un pacchetto completo con il te¬ 
lefono e un piano dati fiat o semi 
fiat. Vedremo meglio in seguito le 
tariffe. Nella confezione si trovano 
il telefono, un cavetto Usb, il cari¬ 
cabatteria, gli auricolari stereo, una 
scheda MicroSD da 8 Gbyte e una 
custodia piuttosto semplice. Viene 
inclusa una Sim Card con 5 Euro di 
credito telefonico e una guida rapi¬ 
da su carta; il manuale completo è 
nella scheda MicroSD. 
Esteticamente il Magic si presenta 
con linee molto morbide e una fini- 
tura interamente bianca lucida, ri- 
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Iscriviti a Latitude 

Altro 


La tastiera virtuale integra 
un dizionario. 


Google Maps sfrutta il 
ricevitore Gps integrato. 
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spettando in pieno lo stile di Goo- 
gle. Il design è molto semplice e a 
nostro avviso è meno ricercato di 
quello dell'iPhone. Lo stile del te¬ 
lefono Apple è molto più hi-tech e 
almeno da questo punto di vista, 
HTC può ancora migliorare parec¬ 
chio. Paradossalmente la linea del- 
l'iPhone è quella che tra i due risul¬ 
ta più pulita (oltre che più sottile), 
e siamo sicuri che i designer di 
HTC ce l'abbiano messa tutta per 
cercare l’armonia tra le forme. Nul¬ 
la da dire invece sui materiali, che 
appaiono resistenti. 

Anteriormente spicca il grosso di¬ 
splay da 3,2 pollici di tipo capaciti¬ 
vo, con risoluzione di 320x480 pun¬ 
ti e caratterizzato da luminosità e 
nitidezza molto buone. 

In basso troviamo una serie di tasti 
meccanici e anche una piccola 
trackball con pulsante, tipo quella 
presente sui terminali BlackBerry. 
La presenza dei tasti meccanici (sei 
in tutto: Home, menu, annulla, cer¬ 
ca, accetta/chiudi chiamata) rap¬ 
presenta a nostro avviso un plus 
che offre maggiore sicurezza psico¬ 
logica a chi non ha mai usato un di¬ 
spositivo full touch. 

Sul lato sinistro è presente inoltre il 
controllo per il volume. In basso 
troviamo il connettore Ext-Usb: si 
tratta di un mini Usb 2.0 che porta 
anche i segnali audio. 

Manca una presa jack da 3,5 mm e 
questo ci sembra un grande limite 
su un telefono multimediale, che 
tra l’altro obbliga ad usare gli auri¬ 
colari di HTC. 

La copertura posteriore, col logo 
Google in bella vista, viene via 
senza difficoltà e permette di acce¬ 
dere alla batteria rimovibile da 


Q vodofone 


Q vodofone 


In lungo e 
in largo 

Il sensore di 
posizione ruota 
l'immagine a 
seconda di 
come si tiene il 
telefono. 
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1.340 mAh e alla 
scheda Micro- 
SD, che può es¬ 
sere rimossa in 
ogni momento. 

Per cambiare la 
Sim Card è necessario 
invece rimuovere la bat¬ 
teria. La fotocamera posteriore 
da 3,2 Mpixel è priva di flash e for¬ 
nisce foto di discreta qualità, né mi¬ 
gliori né peggiori rispetto a prodot¬ 
ti con un componente analogo. Su 
un telefono così recente sarebbe 
stato comunque lecito attendersi 
una qualità degli scatti superiore. 
Osservando la dotazione hardware 
si può dire che al Magic non man¬ 
chi nulla. L'apparato radio è di tipo 
Gsm quad band, con supporto a 
Gprs/Edge. Per quanto riguarda le 
reti 3G è compatibile con Umts, 
Hsdpa a 7,2 Mbps in downlink e 
Hsupa a 2 Mbps in uplink (queste 
ultime due tecnologie si possono 
racchiudere sotto la sigla Hspa). 

La qualità delle chiamate è molto 
buona, con un audio normalmente 
limpido e privo di disturbi. La tenu¬ 
ta del segnale è stabile, anche in si¬ 
tuazioni critiche. 



HTC Magic 
by Vodafone 

Euro 449,00 Iva inclusa 


Disponibili contratti in abbonamento 
a partire da 50 euro al mese. 



• Interfaccia pratica e affidabile 

• Funzioni complete 

• Perfetta integrazione coi servizi Google 

• Stabilità del sistema operativo 

• Design migliorabile 

• Mancanza multi touch 

• Mancanza jack per la cuffia 

• Alcune applicazioni da rifinire meglio 


Per quanto riguarda la connettività 
di rete troviamo un'interfaccia Wi- 
Fi 802.11b/g anch'essa piuttosto af¬ 
fidabile, nonché Bluetooth 2.0 con 
Edr (Enhanced Data Rate) e sup¬ 
porto agli auricolari stereo. 

Il Gps integrato è abbastanza velo¬ 
ce al primo aggancio del segnale, 
circa 15-20 secondi; può essere 
usato con il Client Google Maps for¬ 
nito in dotazione, compatibile an¬ 
che con StreetView. È stata integra¬ 
ta anche una bussola digitale. 

Per chi non si accontenta di Google 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: Qualcomm MSM 7201 A, 528 MHz 
Memoria: 192 Mbyte Ram, 512 Mbyte Flash Rom 
Display: 3,2”, Tft touchscreen, 320x480 

Slot di espansione: MicroSD 
Fotocamera: 3,2 Mpixel 

Apparato radio: Gsm quad band/Gprs/Edge/Hspa 
Connettività: Wi-Fi 802.11 b/g, Bluetooth 2.0, ExtUsb 

Gps integrato: Si 
Radio Fm: Si 

Batteria: Ioni di Litio rimovibile, 1.340 mAh 

Sistema operativo: Android 1.5 
Dimensioni: 113x55,5x13.6 mm 
Peso: 116 gr 
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Maps e desidera un vero navigato¬ 
re con indicazioni passo-passo, In- 
trinsyc ha sviluppato Destinator 9 
anche per Android. Da segnalare 
infine la presenza della radio Fm. 

Il processore è di Qualcomm e fun¬ 
ziona a 528 MHz, assicurando una 
buona velocità operativa in ogni 
frangente. La memoria interna può 
essere espansa tramite lo slot Mi- 
croSD, che accetta schede fino a 16 
Gbyte. 

L'interfaccia 
di Android 

La schermata iniziale è semplice ed 
efficace, ma soprattutto può essere 
personalizzata fino aH’estremo. An¬ 
droid mette a disposizione tre 
schermate Home virtuali, da scor¬ 
rere con le dita verso destra o sini¬ 
stra, su ognuna delle quali possono 
essere posizionati collegamenti e 
widget a piacimento. 

Una piccola linguetta in basso per¬ 
mette di accedere rapidamente al¬ 
l’elenco delle applicazioni installa¬ 
te. Di base sulla home troviamo la 
barra di ricerca di Google più una 
serie di link denominati Telefono, 
Contatti, Browser, Mappe, Market 
più un'icona per accedere ai servizi 
Vodafone. 

Il Magic non dispone di modalità 
multi touch (non riconosce la pres¬ 
sione simultanea delle dita) e non 
restituisce alcun feedback alla 
pressione (sonoro o tattile). A volte 
non è chiaro se il tap su un'icona è 
andato a buon fine o meno. Col 
tempo ci si fa l'abitudine, ma tali 
mancanze hanno comunque un 
certo impatto sull'esperienza di uti¬ 
lizzo, specie se ancora una volta si 
fa un paragone con l'iPhone. 

Le applicazioni sono rapide ad av¬ 
viarsi e ben realizzate, pienamente 
ottimizzate per l'uso con le dita. I 
colori sono molto gradevoli e la ri¬ 
soluzione è sufficientemente alta 
da mantenere sempre nitidi gli ele¬ 
menti grafici complessi. Tenendo 
premuto il dito su un elemento ap¬ 
pare un menu contestuale, in ma¬ 
niera simile a quanto avviene pre¬ 
mendo il tasto destro del mouse su 
un'icona di Windows. 

La tastiera virtuale a schermo può 
essere utilizzata in orizzontale o in 
verticale; il Magic è dotato di sen¬ 
sore di posizione che provvedere a 
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The Weather Channel 

GRATIS 

Wiitfftt 

Duraci 

The Weather Channel 

***** 


Backgrounds 

GRATIS 

L'é 

Stylem Media 

***** 

m 

ShopSavvy 

GRATIS 

ui-Uj 

Big injapan, Ine. 

***** 


DailyHoroscope 

GRATIS 


Max Blnshtok 

***** 

v 

Free Dictionary Org 

GRATIS 


Barls Efe 

**** 

-^.o Rinedroid 

GRATIS 


Dal Market si possono 
scaricare molte applicazioni. 


ruotare l'immagine a seconda di 
come si impugna il telefono. In 
orizzontale i tasti diventano più 
ampi e sono più comodi da usare. 
La tastiera è molto simile a quella 
dell'iPhone e dopo un po' di trai¬ 
ning diventa di uso affidabile e suf¬ 
ficientemente veloce. È però neces¬ 
sario farci l'abitudine. Il dizionario 
interno provvede a suggerire delle 
parole man mano che si procede 
nella scrittura. Il copia e incolla è 
pienamente supportato. 

Il canale privilegiato di cui gode 
Google si nota bene osservando la 
gestione delle e-mail. Ci sono due 
Client distinti, uno per Gmail, un al¬ 
tro per "il resto del mondo". Il primo 
funziona molto bene e praticamente 
è possibile effettuare quasi tutte le 
operazioni consentite da Gmail. Il 
secondo è molto meno completo, ha 
solo le funzioni di base e non è certo 
un campione di efficacia. 

Il vantaggio è che i servizi e-mail, 
contatti e calendario da ora in avan¬ 
ti saranno sempre sincronizzati con i 
server di Google. La posta di Gmail 
arriva direttamente in modalità pu- 
sh, senza nessun intervento da parte 
dell'utente. 

Il browser Web è basato su tecnolo¬ 
gia WebKit, alla base anche di Goo¬ 
gle Chrome e di Safari. Risulta molto 
pratico da usare, veloce nel rende¬ 
ring delle pagine e stabile. Le opera¬ 


zioni di zoom e scorrimento della pa¬ 
gina vengono effettuate in modo ab¬ 
bastanza intuitivo; anche in questo 
caso è necessario fare un po’ di pra¬ 
tica. Per Youtube e Picasa ci sono 
due Client dedicati, abbastanza fun¬ 
zionali. 

La gestione dei messaggi di testo 
(Sms, Mms) è ben realizzata e pre¬ 
vede una struttura a thread. L'unico 
programma di messaggistica istanta¬ 
nea preinstallato è compatibile solo 
con Google Talk; per altri protocolli 
è necessario rivolgersi all'Android 
Market. Qui si possono trovare un 
gran numero di applicazioni, ma or¬ 
ganizzate in modo caotico e con po¬ 
che categorie. Molte sono gratuite; 
le applicazioni si identificano dal 
suffisso .apk. 

L'impressione complessiva che ab¬ 
biamo avuto è di un sistema operati¬ 
vo riuscito, efficiente e veloce non¬ 
ché molto stabile (mai avuto un cra¬ 
sh durante le prove). Ha qualche 
spigolo da smussare qua e là, ma 
possiede anche un immenso poten¬ 
ziale di crescita. D'altronde siamo 
solo alla versione 1.5 di Android. 
Considerando un utilizzo molto pe¬ 
sante del telefono, quasi sempre 
connesso a una rete Wi-Fi e saltua¬ 
riamente a quella Hspa, abbiamo 
sperimentato un'autonomia di circa 
20 ore continuate. Un risultato che 
può considerarsi discreto, comun¬ 
que in grado di coprire un'intera 
giornata lavorativa. Limitando l'uso 
della rete Wi-Fi si può ottenere un 
po' di autonomia in più. Il carica- 
batteria si collega direttamente al¬ 
la porta Usb. 

Per quanto riguarda i costi, il prez¬ 
zo pieno dell'HTC Magic, senza 
vincoli tariffari, è di 449 Euro Iva 
inclusa. Sulla Sim Vodafone è pos¬ 
sibile attivare una promozione set¬ 
timanale che offre 500 Mbyte e co¬ 
sta 3 euro; per chi ha un abbona¬ 
mento la promozione è mensile e 
offre 2 Gbyte al costo di 10 Euro. 
Ricordiamo che volendo evitare di 
comprare il Magic a prezzo pieno, 
si possono comunque sottoscrivere 
tre diverse tipologie di contratti 
biennali con Vodafone. 

Quello di base costa 50 euro al me¬ 
se e include 500 minuti di chiamate 
verso tutti, più altri 10 euro al mese 
per 2 Gbyte di traffico Internet. In 
questo caso il telefono viene a co¬ 
stare 149 Euro. • 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 




Sottile e leggero 

ma con tanta autonomia 


La serie Timeline di Acer sorprende 
per gli ingombri contenuti 
e per la batteria di lunga durata. 
Prezzi e configurazioni 
per tutti i gusti. 



N ella gamma Aspire, che identi¬ 
fica i portatili per uso consumer 
di Acer, è stata di recente introdotta 
una nuova famiglia denominata Ti¬ 
meline, caratterizzata da prodotti 
con peso e spessore contenuti. Si 
tratta di una sostazionale novità per 
il produttore taiwanese, che rende 
disponibili al grande pubblico dei 
prodotti ultrasottili con dei prezzi 
abbordabili. Nella serie Timeline fi¬ 
gurano notebook con display da 13, 
14 e 15 pollici, in modo da acconten¬ 
tare qualsiasi esigenza di mobilità o 
di prestazioni. 

Abbiamo ricevuto in prova il mo¬ 
dello Aspire 4810T, caratterizzato 
da un display da 14", che rappre¬ 
senta un po' il compromesso tra leg¬ 
gerezza e comodità d'uso. Il display 
e la tastiera relativamente ampi 


Prestazioni 


Produttore 

Acer 

Modello 

Aspire 4810T 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel SU9400 /1,4 

Ram (Mbyte) 

3.000 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

integrato/dinamica 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,2 

Punteggio Cpu 

4,6 

Punteggio memoria 

4,9 

Punteggio scheda video 

3,2 

Punteggio memoria video 

3,3 

Punteggio disco fisso 

5,7 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

3.674 

Cpu score 

3.589 

Memory score 

3.374 

Graphic score 

1.434 

HDD score 

6.068 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

1.634 

Cpu multipla 

2.924 



nel sample ricevuto in prova è un In¬ 
tel Core 2 Duo SU9400 di classe Ulv 
(Ultra Low Voltage). È del tipo a bas¬ 
so consumo e presenta una frequen¬ 
za di clock di 1,4 GHz. La cache è di 
3 Mbyte e il bus è a 800 MHz. Que¬ 
sto processore ha un Tdp (Thermal 
Design Power) di appena 10 W e mi¬ 
sura 22x22 millimetri. 

Durante le nostre prove abbiamo no¬ 
tato una produzione di calore davve¬ 
ro trascurabile; anche la ventola, 
quando entra in funzione, è molto si¬ 
lenziosa. Parte del merito va al nuo¬ 
vo sistema di raffreddamento adotta¬ 
to da Acer e sviluppato in collabora¬ 
zione con Intel. È denominato Lami¬ 
nar Wall Jet e provvede a ottimizza¬ 
re il flusso dell'aria, che va a colpire 
anche la parte inferiore del telaio, ol- 


Acer Aspire 
4810T 


consentono infatti di lavorare per 
ore senza problemi; chi necessita di 
una maggiore portabilità può orien¬ 
tarsi sul modello 3810T con display 
da 13", che pesa 1,6 kg e dispone di 
Cpu di classe Intel Core 2 Duo a 
basso consumo. Il modello 5810T 
continua a utilizzare le stesse Cpu 
ma offre un display più ampio, 
maggiori capacità di Storage e prez¬ 
zi molto più contenuti. Il peso in tal 
caso è 2,4 kg, particolarmente bas¬ 
so per la categoria di appartenenza. 


Anche il design evidenzia una certa 
rottura con il passato: è molto più so¬ 
brio, con pochi fronzoli e porta con 
sé elementi della serie professionale 
Travelmate. I colori utilizzati sono il 
nero e diverse tonalità di grigio. Le 
linee sono moderne e piutto¬ 
sto gradevoli. La copertura 
posteriore del display è rea¬ 
lizzata in alluminio; appare 
resistente agli urti e grade¬ 
vole al tatto e alla vista. 

Son disponibili due configu¬ 
razioni per il modello da 14 
pollici; oltre alla nostra, di fa¬ 
scia alta, a listino ce n'è un'al¬ 
tra che costa 660 Euro Iva in¬ 
clusa e prevede un processo¬ 
re leggermente più lento (In¬ 
tel SU5300), un disco di 
capacità inferiore (250 
Gbyte) e non com¬ 
prende l'interfaccia 
Bluetooth. La 
Cpu utilizzata 
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Il retro del monitor è 
in alluminio. 


tre naturalmente ai componenti in¬ 
terni. Il risultato è che anche la strut¬ 
tura esterna viene raffreddata, per¬ 
mettendo un maggiore confort so¬ 
prattutto quando si tiene il notebook 
sulle gambe. 

Le prestazioni generali dell’Aspire 
4810T non sono particolarmente ele¬ 
vate, ma perfettamente adeguate al 
normale lavoro da ufficio e al multi¬ 
media. Ovviamente non è un note¬ 
book per giocare né per affrontate 
compiti che richiedono una Cpu par¬ 
ticolarmente veloce. Vista si trova a 
proprio agio, grazie anche al disco 
particolarmente veloce. Per chi usa 
spesso molte applicazioni aperte sa¬ 
rebbe stato meglio avere 4 Gbyte , 
anziché ì 3 installati di fabbrica. In 
ogni caso il vantaggio con i sistemi 
operativi a 32 bit è alquanto relativo 
(i 4 Gbyte non vengono rilevati com¬ 
pletamente). La memoria è di tipo 
Ddr3 e può essere espansa teorica¬ 
mente fino a 8 Gbyte. 

Notevole invece l'integrazione del¬ 
l'unità ottica all'interno del telaio. Si 
tratta di un masterizzatore Dvd di Ts- 
st (joint venture tra Toshiba e Sam¬ 
sung); lo spessore dell'Aspire 4810T 
varia tra 2,4 e 2,8 centimetri. 

Il disco è un Hitachi Travelstar 5K500 
con capacità di 320 Gbyte che ha esi¬ 
bito buone prestazioni. Ha un'inter¬ 
faccia S-Ata a 3 Gbyte al secondo e 
la velocità dei piattelli è di 5.400 giri 
al minuto. 

Meno confortanti invece i risultati ot¬ 
tenuti dall'interfaccia grafica GMA 
4500MHD integrata nel chipset Intel. 
Rappresenta un po' il collo di botti¬ 
glia del sistema quando si ha a che 
fare con la grafica 3D. L'uso dell'in¬ 
terfaccia Aero di Vista resta in ogni 


caso agevole. Per quanto riguarda la 
connettività segnaliamo la presenta 
dell'interfaccia Bluetooth integrata, 
affiancata da un chip Gigabit Ether¬ 
net e dalla scheda Wi-Fi Intel di ulti¬ 
ma generazione. Su alcune configu¬ 
razioni è possibile avere anche un 
modem 3G integrato. Sulla sommità 
del display è presente una piccola 
Webcam con microfono utilizzabile 
anche per videoconferenze. 

La tastiera è completamente nuova e 
presenta i tasti a isola. Ci sembra un 
deciso passo in avanti rispetto a quel¬ 
le (molto economiche) normalmente 
utilizzate sulla serie Aspire. La mec¬ 
canica è molto precisa e il fondo non 
si flette sotto la battitura. L'unico in¬ 
conveniente riscontrato sta nel fatto 
che la finitura dei tasti è liscia e luci¬ 
da e non offre un grande grip ai pol¬ 
pastrelli; si ha come l'impressione di 
"scivolare" sui tasti. 

Va molto peggio invece col touchpad: 
i tasti sono leggermente incassati nel 
telaio e scomodi da usare, spesso il 
click non viene rilevato e per essere 
sicuri delle operazioni bisogna pre¬ 
mere a fondo ì tasti. Un inconvenien¬ 
te risolvibile con un mouse esterno, 
ma non si capisce il perché di questa 
scelta, puramente estetica, che ha un 
notevole impatto sulTergonomia. 

Il display da 14" presenta buone do¬ 
ti di luminosità e contrasto. Ha una 
risoluzione di 1.366 x 768 punti e un 
rapporto dì 16:9 pieno, ideale per la 
visione dei film. La lampada di re- 
troilluminazione è a Led e tutto l'in¬ 
sieme risulta molto sottile. La coper¬ 
tura posteriore in alluminio evita 
flessioni pericolose. 

Veniamo ora aU'autonomia: la batte¬ 
ria ha sei celle e una capacità di 5.400 
milliampere/ora. Scompare nel telaio 
e non sporge dalla parte posteriore. 
Abbiamo registrato sul campo, con 
un utilizzo reale, cinque ore e mezza 
di autonomia, tenendo sempre acce¬ 
sa la rete Wi-Fi. Un risultato ottimo, 
davvero apprezzabile su un notebook 
di questa classe, che aumenta di mol¬ 
to le doti di mobilità. Seppur valido, 
questo risultato è piuttosto lontano 
dalle 9 ore di autonomia della batte¬ 
ria dichiarata dal produttore. Anche 
abilitando tutte le impostazioni di ri¬ 
sparmio energetico con timing di spe¬ 
gnimento al minimo, non si riesce a 
raggiungere quella soglia. Allo scopo 
Acer ha previsto un tasto dedicato 


Acer Aspire 481OT 

Euro 922,80 Iva inclusa 


Ottima autonomia 
Elevata mobilità 
Design e telaio riusciti 



> Touchpad molto scomodo 

> Eccessivo software preinstallato 

> Pure prestazioni non eccezionali 

@ Produttore: Acer Italy, 
pagina Web: www.acer.it 


J 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Duo SU9400 
Chipset: Intel GS45 

Memoria installata / massima (Mbyte): 3.000/4.096 
Unità ottica: TSST TS-U633A 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Hitachi Travelstar 5K500 / 320 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Atheros AR8131 + Intel Wi-Fi Link 5100 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

14/Tft lucido/ 1.366x768 
Modem / standard: assente 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/5.600 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 33,8 x 2,4-2,8 x 24 
Peso (kg): 1,95 

Sistema operativo: Windows Vista Home Premium 
Garanzia: 2 anni internazionale 


che consente di impostare il massimo 
risparmio energetico. 

Anche su questo modello registria¬ 
mo una grande quantità di software 
preinstallato che allunga il tempo di 
boot e tende a rallentare il sistema. 
Alcuni tool di Acer, seppure utili co¬ 
me il Backup Manager, tendono ad 
annoiare con frequenti pop-up sul¬ 
lo schermo. Una volta rimosso ciò 
che non è indispensabile (l'antivi- 
rus McAfee con licenza di 60 giorni, 
Microsoft Works installato paralle¬ 
lamente a Office 2007 in versione 
trial, Google Desktop e molto altro), 
il notebook sembra rinascere e pre¬ 
senta un avvio molto più rapido. 
Come antivirus consigliamo di sce¬ 
glierne uno gratuito e più leggero 
(ne potete trovare qualcuno sul Dvd 
allegato alla rivista). • 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 

mnssm 


il entertainment 

senza compromessi di HP 


HP rinnova completamente 
la serie Pavilion: il modello 
con display da 17" è un 
portatile estremamente 
veloce e con una dotazione 
di tutto rispetto. 

A d aprile HP ha presentato quat¬ 
tro nuovi esponenti della serie 
Pavilion e gli HDX con display da 
16 o 18,4 pollici. I Pavilion DV, 
orientati al mercato consumer, 
hanno conosciuto un buon 
successo di vendite in Italia, / ” 
grazie al design curato e 
all'ottimo rapporto prez¬ 
zo/prestazioni. 

I nuovi Pavilion DV2 e DV3 sono 
orientati alla massima mobilità, gra¬ 
zie ai display che misurano rispetti¬ 
vamente 12 e 13 pollici. Il Pavilion 
DV6 è l'erede dell'apprezzato DV5, 
il modello mainstream con display 
da 15 pollici, uno dei più venduti in 
Italia nella sua categoria. Il DV7, og¬ 
getto di questa prova, presenta un 
display da 17" e si candida al ruolo 


Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (Mbyte) 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 


HP 

Pavilion DV7 
Intel Q9000/2 
4.096 

ATI HD4650 /1.024 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 
Punteggio Cpu 
Punteggio memoria 
Punteggio scheda video 
Punteggio memoria video 
Punteggio disco fisso 


5,6 

5.8 

5.9 
5,9 
5,6 
5,6 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 
Cpu score 
Memory score 
Graphic score 
HDD score 


6.652 

6.879 

4.663 

8.777 

3.985 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 
Cpu multipla 


2.366 

7.602 



di centro multime¬ 
diale casalingo, meno portabile ma 
più completo nelle funzioni. 

Il Pavilion DV7 che abbiamo provato 
presenta la nuova finitura HP Moon- 
light Imprint, chiara con elementi 
grigi, che non fa rimpiangere quella 
dei predecessori. Il colore predomi¬ 
nante è il bianco, arricchito da gra¬ 
devoli disegni sulla parte posteriore 
del monitor e sulla zona intorno alla 
tastiera. Le parti laterali sono in co¬ 
lore argento, che ben si coniugano 
con il nero lucido del monitor. I ma¬ 
teriali sono gradevoli al tatto e pre¬ 
sentano una buona robustezza. Uno 
degli elementi critici in un notebook 
del genere sono le cerniere di soste¬ 
gno del display: in questo caso sono 
sufficientemente robuste da non in¬ 
durre oscillazioni e hanno un funzio- 


II lato sinistro ospita 
quasi tutte le 
porte. 


Hewlett Packard 
Pavilion DV7 


namento netto. Questo notebook pe¬ 
sa 3,6 kg netti e presenta un ingom¬ 
bro in orizzontale di oltre 40 centi- 
mentri. Una valida soluzione per chi 
cerca una macchina multimediale da 
tenere in salotto o nello studio, meno 
per chi intende portarsi il giro il no¬ 
tebook. Il suo compito ideale è la 
fruzione (nonché la creazione) di 
contenuti multimediali, dall'editing 
del filmato delle vacanze al fotori¬ 
tocco casalingo. Può essere utilizzato 
per giocare, per Internet, per lavora¬ 
re a casa con applicazioni di produt¬ 
tività, per vedere film in formato Hd 
e per qualsiasi altra cosa si possa fa¬ 
re con un Pc domestico. Grazie al 
processore quad core, la velocità è 
molto alta in ogni frangente. Si tratta 
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di un Intel Core 2 Quad Q9000 fun¬ 
zionante a 2 GHz e dotato di 6 Mby¬ 
te di cache. Si apprezza soprattutto 
con applicazioni che richiedono 
grande potenza di calcolo (si noti co¬ 
me il punteggio del test Cinebench, 
che effettua un rendering 3D, schiz¬ 
zi in alto in modalità multi Cpu) op¬ 
pure con i giochi. Grazie al grosso si¬ 
stema di dissipazione permesso dal 
telaio ampio, la produzione di calore 
è contenuta. 

Il chip grafico è una soluzione di fa¬ 
scia media di ATI, ottimo per un uti¬ 
lizzo generico ma non ideale per i vi¬ 
deogame di recente generazione. 
Per aumentare il trame rate si può 
diminuire la risoluzione del display, 
perdendo però qualcosa in qualità. 
Chi pensa di utilizzare il notebook 
soprattutto per giocare, può trovare 
una soluzione migliore nei modelli 
HDX, dotati di un più veloce chip 
grafico Nvidia serie GT. In ogni ca¬ 
so, anche con il DV7 ci si può toglie¬ 
re qualche soddisfazione, in partico¬ 
lare grazie all'elevato quantitativo di 
memoria grafica che aiuta con le 
texture complesse. 

La Ram di sistema ammonta a 4 
Gbyte, di tipo Ddr2 Pc-6400; su una 
macchina del genere, recente e con 
una Cpu quad core, avremmo visto 
meglio memoria Ddr3. Il massimo 
quantitativo teoricamente installabi¬ 
le è dì 8 Gbyte. 

Il disco Toshiba da 500 Mbyte è una 
valida scelta per conservare un gran 
numero di filmati; è anche discreta¬ 
mente veloce, ma non quanto il con¬ 
corrente Hitachi Travelstar 5K500 di 
pari capacità. La velocità dei piattel¬ 
li è di 5.400 giri al minuto e il buffer 
interno è di 8 Mbyte. 

Il masterizzatore Dvd, non rimovibi¬ 
le, è prodotto da LG-Hitachi e ha 
una velocità massima in scrittura di 
8X (6X per Dvd-Rw e supporti a 
doppio strato). È un po' rumoroso e 
vibra durante il funzionamento ri¬ 
spetto alla media. 

Oltre alle prestazioni pure, il vantag¬ 
gio principale di un desktop replace- 
ment come questo è la ricchezza 
delle interfacce. Tramite la porta 
Hdmi si può collegare indifferente¬ 
mente un monitor o un televisore di 
recente generazione e vedere film 
con la massima qualità; grazie al sin¬ 
tonizzatore Tv digitale integrato, il 
DV7 funge esso stesso da televisore. 
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In dotazione è fornita una piccola 
antenna esterna e due telecomandi 
a raggi infrarossi: uno di dimensioni 
standard e un altro più piccolo da ri¬ 
porre nello slot Express Card. 

Tra le porte segnaliamo la Firewire 
(utile per collegare una videocame¬ 
ra e acquisire filmati), una e-Sata 
per dischi esterni, quattro Usb di cui 
una condivisa con la e-Sata, due 
uscite per la cuffia. Uno slot per 
schede di memoria consente di sca¬ 
ricare al volo le immagini dalla foto¬ 
camera digitale. 

Gli speaker audio con subwoofer, 
firmati Altee Lansing, sono di buona 
qualità, sicuramente superiore alla 
media. Per le chat c'è una videoca¬ 
mera integrata con microfono; se vo¬ 
lete proteggere i dati da occhi indi¬ 
screti c'è anche un lettore di impron¬ 
te digitali. 

La tastiera non presenta sorprese: è 

di buona qualità, ampia e comoda, 
con una valida meccanica. Alla de¬ 
stra è stato integrato un tastierino 
numerico, utile anche con alcuni 
giochi. Dobbiamo segnalare però 
che alcuni tasti sono più piccoli del 
normale, come le quattro frecce di¬ 
rezionali e i tasti di navigazione del¬ 
la pagina. Il pad è comodo e può es¬ 
sere disattivato tramite un pulsante. 
Utilizzare il DV7 è un vero piacere: 
la finitura è antigraffio e immune al¬ 
le impronte delle dita, la velocità 
operativa è sempre molto alta e si la¬ 
vora con scioltezza, anche con appli¬ 
cativi pesanti. 

La grande quantità di software 
preinstallato e i numerosi servizi at¬ 
tivati al boot non incidono più di tan¬ 
to. Rimaniamo però dell'idea che 
tutto il software aggiuntivo andreb¬ 
be installato a discrezione dell'uten¬ 
te; in questo caso non ci sono proble¬ 
mi, ma su un notebook meno veloce 
le cose potrebbero andare ben di¬ 
versamente. Tra il software segnalia¬ 
mo HP MediaSmart, che consente 
un rapido accesso a tutti i contenuti 
multimediali presenti sul disco. 

Il monitor è davvero comodo, ampio 
e luminoso com’è. Ha una fattore di 
forma di 16:9, ideale per i film, pre¬ 
senta un filtro anteriore lucido con 
una cornice particolarmente sottile. 
L'impatto estetico di questo DV7 è 
certamente notevole. Tra monitor e 
tastiera sono collocati una serie di 
pulsanti a sfioramento con retroillu- 


HP Pavilion DV7 

Euro 1.499,00 Iva inclusa 

• Ottime prestazioni 

• Eccellenti funzioni multimediali 

• Design e costruzione all’avanguardia 



• Peso e dimensioni elevate 

• Scarsa autonomia 

• Alcuni tasti più piccoli del normale 


0 Produttore: HP, 

pagina web: www.hp.com/italy 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Quad Q9000 
Chipset: Intel PM45 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

4.096/8.192 

Unità ottica: HL-DT-ST GSA-T50L 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Toshiba MK5055GSX/500 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

ATI Mobility Radeon HD 4650/ 1.024 

Chip audio: IDT92HD75B3 

Chip di rete: Realtek RTL8168/8111 + 

Intel Wi-Fi Link 5100 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

17/Tft lucido/ 1.600x900 
Modem / standard: assente 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 ExpressCard 54, 

1 Infrarossi, 1 Rj-45,1 Firewire, 1 e-Sata, 

1 Memory card, 1 antenna Tv, microfono, 2 cuffia. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 73 Wb 
Dimensioni (L x A x P, cm): 41,2 x 3,5-4,3 x 27,7 
Peso (kg): 3,6 

Sistema operativo: Windows Vista Home Premium 

Garanzia: 24 mesi 

Accessori: 2 telecomandi Ir, antenna Tv 


minazione per le operazioni più co¬ 
muni. La risoluzione di 1.600x900 è 
relativamente bassa, a vantaggio 
della grandezza dei caratteri, ma 
non è Full Hd. 

Rimane da descrivere l'autonomia: 
eravamo abbastanza pessimisti all'i¬ 
nizio del test, ma le cose non sono an¬ 
date tragicamente: la batteria da 73 
watt/ora del Pavilion DV7 riesce a 
fornire un'autonomia reale di circa 
due ore e mezza, tenendo accesa l'in¬ 
terfaccia Wi-Fi. Un risultato basso ma 
ancora sfruttabile; un indizio ancora 
più evidente sulla destinazione d'uso 
di questo notebook, che non è fatto 
per essere portato in giro. • 
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Anteprima di Simone Zanardi 


minimum 

HARDWARE 


MMMMM 


I nuovi adattatori PowerLine con switch integrato 

HomePhig LevelOne 

c'è spazio per tutti 


Gli adattatori PL-3310 permettono di sfruttare la 
rete elettrica per i collegamenti Ethernet, con 
velocità reali sino a 50 Mbps. Ciabatta di distri¬ 
buzione e switch Lan a 3 porte integrati. 


S u queste pagine abbiamo più vol¬ 
te recensito adattatori PowerLine, 
i dispositivi che consentono di trasfor¬ 
mare l'impianto elettrico di casa in 
una sorta di "hub Ethernet esteso" 
per collegare apparati di rete residen¬ 
ti in locali diversi senza dover ricorre¬ 
re a costosi e complicati nuovi cablag¬ 
gi. Il prodotto propostoci da LevelOne 
per questo numero è però qualcosa di 
più di un semplice adattatore: si tratta 
a tutti gli effetti di una sorta di ibrido 
tra una ciabatta elettrica e uno switch 
di rete, utile per agganciare a un'uni¬ 
ca presa a 220V 6 apparati elettrici e 


3 dispositivi di rete. Le caratteristiche 
tecniche dell 'HomePlug Pro Power 
Bridge lo rendono adatto non solo per 
le utenze domestiche, ma anche per 
quegli uffici, studi professionali o atti¬ 
vità commerciali che non vogliono o 
non possono permettersi la stesura di 
nuovi cavi, ad esempio perché ubicati 
in edifìci di valore storico o artistico. 
Fisicamente il dispositivo LevelOne 
non può certo dirsi un trionfo del desi¬ 
gn: la forma ricorda quella di un gros¬ 
so fungo nero, sormontato dal pulsan¬ 
te di accensione che è sua volta cir¬ 
condato dalle 6 prese elettriche di ti- 


RST 1 2 3 PL PWR 0 


Sicurezza in un clic 

Il security button, qui visibile a destra, 
permette di configurare una rete 
privata in pochi secondi per la 
massima protezione degli accessi. 


po schuko. La parte inferiore del te¬ 
laio in plastica ospita invece lo switch 
Fast Ethernet a tre porte e l'apparato 
di led che permette di monitorare lo 
stato dell'unità. 

Il chipset su cui si basa il PL-3310 è un 
Intellon INT6300CS che garantisce 
l'aderenza allo standard PowerLine 
HomePlug AV, la specifica sicura¬ 
mente più diffusa tra questo genere di 
dispositivi e in grado di offrire una 
banda teorica di 200 Mbps. 


LevelOne 

HomePlug Pro Power 
Bridge PL-3310 

Euro 210,00 Iva inclusa 

• Collegamento stabile a 50 Mbps 

• Semplicità di Installazione 

• 6 prese elettriche e switch Ethernet 
a 3 porte su ciascun dispositivo 



• Prezzo 

• Prese elettriche In formato schuko 


<f| Produttore: LevelOne. 

Pagina Web: www.level1.com. 



LevelOne PL-3310 - Throughput Tcp/IP 


100,0 


75,0 


48 7 50,1 


• PL-3310 

• Wi-Fi 802.1 In* 

• Fast Ethernet* 


*throughput medio tipico da test di laboratorio 


Posizione 1 Posizione 2 Posizione 3 Posizione 4 
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Chipset 

collaudato 

La piattaforma 
Intellon (qui 
coperta da cavi 
e dissipatori) 
offre prestazioni 
teoriche di 200 
Mbps e 

throughput reali 
di 50 megabit 
al secondo. 



L'installazione del prodotto è all'inse¬ 
gna del più totale plug 'n' play: è suf¬ 
ficiente collegare l'apparato a una 
qualsiasi presa elettrica sulla medesi¬ 
ma rete di un altro dispositivo Home- 
Plug AV affinchè le tre porte Ethernet 
divengano automaticamente parte 
della rete preesistente. Come abbia¬ 
mo avuto più volte modo di ricordare 
su PC Professionale la tecnologia Ho- 
mePlug opera sulla banda di frequen¬ 
za dai 2 ai 28 MHz e per questo il con¬ 
tatore elettrico dell'impianto costitui¬ 
sce di fatto un firewall naturale che 
impedisce l'accesso alla rete aggan¬ 
ciando altri disposibvi a utenze ester¬ 
ne. Per lo stesso motivo è importante 
evitare di collegare gli apparati Ho- 
mePlug a valle di gruppi di continuità 
o prese filtrate, dal momento che il se¬ 
gnale utile potrebbe essere bloccato 
come uno sbalzo di tensione anomalo. 
Ribadiamo d'altro canto come i pro¬ 
dotti basati su questa tecnologia siano 
assolutamente innocui, sia per la sicu¬ 
rezza personale sia per l'incolumità 
dei dispositivi di rete collegati, dal 
momento che i circuiti elettrici e di re¬ 
te restano fisicamente separati. 

Per chi desiderasse un'ulteriore ga¬ 
ranzia di riservatezza dei dati, il siste¬ 
ma permette di definire una rete pri¬ 
vata tra un gruppo di adattatori Ho- 
mePlug: per farlo è predisposto il pic¬ 
colo pulsante securìty button, situato 
di fianco ai led di controllo sulla parte 
inferiore del dispositivo. È sufficiente 
premere il tasto dei dispositivi che si 
desiderano accoppiare per 10 secondi 
in modo da porli "in ascolto". A que¬ 
sto punto si hanno a disposizione 120 
secondi per premere brevemente il 
pulsante su ciascun adattatore che si 
vuole includere nella rete. In qualsia- 


L A JL J 


Tre porte di rete 

Lo switch Fast Ethernet integrato 
nell'unità permette di collegare sino 
a tre apparati di rete con velocità 
di collegamento locale a 100 Mbps. 


si momento è possibile aggiungere al¬ 
la rete privata ulteriori dispositivi con 
una procedura analoga. Tutte le infor¬ 
mazioni in transito sulla rete Home- 
Plug sono inoltre cifrate con codici 
Aes a 128 bit. 

Per i test di laboratorio abbiamo utiliz¬ 
zato due dispositivi PL-3310, colle¬ 
gandoli a prese separate e progressi¬ 
vamente più lontane fra di loro: nella 
posizione A i due adattatori sono ag¬ 
ganciati a due prese nella medesima 
stanza e a distanza a muro di circa 5 
metri; nella posizione B in due locali 
adiacenti e con una distanza di 10 
metri. Per i test in posizione C la di¬ 
stanza sale a 20 metri, mentre nella 
conclusiva prova in posizione D i due 
dispositivi sono stati collegati a prese 
elettriche a circa 25 metri. Ad ogni 
apparato LevelOne è stato collegato 
un notebook, occupando una singola 
porta di rete per adattatore, mentre 
delle sei prese elettriche integrate, tre 
sono state utilizzate durante le misu¬ 
razioni (oltre all'alimentazione dei no¬ 
tebook, per televisore e videoregistra¬ 
tore da un lato, per stam¬ 
pante e monitor dall'altro). 

I risultati sono stati perfet¬ 
tamente in linea con le 
aspettative, confermando 
le prestazioni del chpset 
Intellon, una delle soluzio¬ 
ni più diffuse in ambito 
HomePlug e quindi già 
provata più volte su que¬ 


ste pagine. Il throughput disponibile a 
livello Tcp/IP è di 50 megabit al se¬ 
condo, e rimane di fatto invariato in 
tutte le postazioni di prova. 

Oltre alla velocità media dei trasferi¬ 
menti (di poco inferiori alle perfor¬ 
mance di un collegamento Wi-Fi 
802. lln), abbiamo ancora una volta 
apprezzato la stabilità del segnale, 
non soggetto a cali di banda improv¬ 
visi come spesso avviene nel wireless, 
e l'insensibilità a interferenze provo¬ 
cate dagli apparati elettrici collegati ai 
PL-3310. 

Chiaramente se più di due dispositivi 
comunicano sul canale PowerLine 
contemporaneamente la banda a di¬ 
sposizione deve essere condivisa, ma 
anche con due flussi attivi il through¬ 
put è più che sufficiente per le appli¬ 
cazioni più demandanti, e in un am¬ 
biente domestico o in un piccolo uffi¬ 
cio raramente sono attive più di due 
connessioni audiovisive (la navigazio¬ 
ne su Web, chiaramente, non richiede 
che una minima parte della banda). 
La tecnologia HomePlug si conferma 
ancora una volta un ottimo comple¬ 
mento al cablaggio 
tradizionale, partico¬ 
larmente adatto per la 
trasmissione di flussi 
audiovisivi, anche in 
alta definizione, e per 
estendere la rete loca¬ 
le senza dover sten¬ 
dere nuovi cavi nelle 
canaline. • 


® Aes 

Advanced Encryption Stan¬ 
dard. Standard di codifica 
delle informazioni che uti¬ 
lizza chiavi di cifratura a 
128,192 e 256 bit. Rientra 
tra l’altro nelle specifiche 
IEEE 802.Ili per la sicurez¬ 
za delle comunica-. 
zioni senza fili. 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Noverca Extended Sim: ® 


utore virtuale, servizi estesi 


LAB 



Il provider del gruppo Acotel/Intesa Sanpaolo propone 
una carta con numerose funzioni a valore aggiunto, 
dai servizi basati sulla localizzazione alle chiamate 
a basso costo verso i numeri internazionali. 


I Mobile Virtual Network Opera- 
tor, operatori virtuali di rete mo¬ 
bile, sono dei provider di telefonia 
cellulare che non dispongono di 
una propria rete ma si appoggiano 
a quelle di un soggetto terzo. È una 
situazione analoga a quella che da 
tempo interessa il mercato delle 
Adsl, all'interno del quale molti 
provider utilizzano il network loro 
affittato da Telecom Italia. 

La legislazione italiana ha autoriz¬ 
zato l'ingresso sul mercato dei Mv- 
no nel 2007; a distanza di due anni 
esistono già sul mercato nazionale 
quasi 20 operatori virtuali, con "ba¬ 
se d'appoggio" equamente distri- 


Chiamate internazionali 


raffronto Noverca, Tim, Skype e Telecom Italia 


Giappone 


Cina 


USA 


Germania 

Mobile 


Germania 


Francia 

Mobile 


Francia 



buita tra i 4 provider tradizionali. 
Tra di essi vi è Noverca, un nuovo 
soggetto che ha esordito sul merca¬ 
to lo scorso marzo. 

La società, nata da un progetto co¬ 
mune del gruppo di telecomunica¬ 
zioni Acotel e dell'istituto bancario 
Intesa Sanpaolo, punta sul concetto 
di Extended Sim, ovvero una carta 
con servizi a valore aggiunto ri¬ 
spetto a quelli forniti dagli operato¬ 
ri tradizionali. L'operatore si ap¬ 
poggia su rete Tim è può quindi 
contare su una copertura capillare 
del territorio sia in modalità 
Gsm/Gprs che su rete 3G. 

La Sim fornitaci per le prove è do¬ 
tata di 256 Kbyte di 
memoria; tutti i ser¬ 
vizi sono forniti di¬ 
rettamente dalla 
carta, non necessi¬ 
tando quindi l'in¬ 
stallazione di alcun 
software. La mag¬ 
gior parte delle fun- 


2,40 


*Nessuno scatto alla risposta, scatti 
anticipati di 30 sec. di conversazione. 

* * Nessuno scatto alla risposta, scatti 
anticipati di 60 sec. di conversazione. 

* * * Scatto alla risposta 0,045 euro, 
conteggio in base agli effettivi sec. 
di conversazione. 

* * * * Scatto alla risposta 0,31 euro, 
conteggio in base agli effettivi sec. 
di conversazione. 


0,50 1,00 

Costi euro/minuto Iva inclusa 


zioni è basata sull'invio e la ricezio¬ 
ne di Sms, ma in alcuni casi è ne¬ 
cessaria una connessione Wap per 
poter usufruire di tutti i contenuti. 
Dopo aver inserito la Sim nel te¬ 
lefonino, una nuova voce Noverca 
appare nel menu di sistema; nel ca¬ 
so del dispositivo Nokia a base 
Symbian con cui abbiamo effettua¬ 
to le prove, ad esempio, la nuova 
sezione è collocata tra le applica¬ 
zioni. Da qui è possibile accedere a 
tutti i servizi attivi sul proprio con¬ 
tratto, sfruttando un comodo siste¬ 
ma di liste che non richiede alcun 
apprendimento particolare. 

Una delle opzioni più interessanti, 
attiva di default al momento del¬ 
l'attivazione del contratto, è Estero 
Low Cost, un sistema messo a pun¬ 
to da Noverca per chiamate a basso 
costo verso destinazioni estere. Si 
tratta essenzialmente di un'appli¬ 
cazione Voice Over IP che però è 
del tutto trasparente all'utente fi- 


Gli operatori virtuali in Italia 


Operatore 

Rete d’appoggio 

Ingresso sul mercato 

50&PÌÙ Net 

H3G 

2009 

ERG Mobile 

Vodafone 

2009 

Noverca 

Tim 

2009 

Tiscali Mobile 

Tim 

2009 

A-Mobile 

Wind 

2008 

Conali INSIM 

Vodafone 

2008 

Daily Telecom Mobile 

Vodafone 

2008 

Digitel Italia 

H3G 

2008 

Fastweb 

H3G 

2008 

Smart Pinoy 

H3G 

2008 

Telepass Mobile 

Wind 

2008 

MTV Mobile 

Tim 

2008 

Università degli Studi deM'Aquila 

Wind 

2008 

BT Italia 

Vodafone 

2007 

CoopVoce 

Tim 

2007 

PosteMobile 

Vodafone 

2007 

UNO Mobile 

Vodafone 

2007 
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Vicino a Te 

Farmacia 

Bancomat Intesa 
Sanpaolo 
Benzinaio 
Pronto Soccorso 
Ufficio Postale 


OK BACK EXIT 


Vicino a te 


FARMACIA: 0,5 Km 
Farmacia Rossi 
via Monte Bianco, 31 

Roma 

Tel: 06 12345678 


OK BACK EXIT 


Servizi geolocalizzati 

La funzione Vicino a te 
permette di ottenere 
informazioni sui punti di 
interesse nei pressi del 
dispositivo. 


HARDWARE 


VoIP per abbassare i costi 

Il servizio Estero Low Cost sfrutta il Voice 
Over IP per ridurre i costi delle chiamate 
internazionali. 



Il conto corrente sotto controllo 

Gli utenti Intesa Sanpaolo possono richiedere saldi, liste 
movimenti, report sui titoli direttamente dal cellulare. 


’- 

Noverca 


’ - ^ 

News & Fun 


’-^ 

News 

La tua Banca 

Ricarica Cellulare 
Vicino a Te 

News & Fun 

Giochi & Musica 

Guida Turistica 

Estero Low Cost 

Info & Costi 


News 

Oroscopo 

Calcio 

Borsa 

Barzellette 


NOVERCA NEWS: 
(12:10) Barack 

Obama e' il nuovo 
presidente USA. 

Eletto con 257 
grandi voti contro 
John McCain. 

OK BACK EXIT 

- ^ 


OK BACK EXIT 


OK BACK EXIT 

__ A 


Notizie e contenuti extra 

L'Extended Sim permette di iscriversi a feed per notizie 
sempre aggiornate e di scaricare giochi, suonerie e sfondi. 


naie: quest'ultimo non deve far al¬ 
tro che comporre normalmente il 
numero estero; dopo un breve mes¬ 
saggio di benvenuto, il provider ri¬ 
dirige la comunicazione verso un 
proprio gateway VoIP che si occupa 
di inoltrare la tratta oltre-confine su 
Internet. 

Le chiamate Estero 
Low Cost sono tariffate 
senza scatto alla rispo¬ 
sta e con scatti antici¬ 
pati di 30 secondi; in 
ogni momento è possi¬ 
bile attivare e disatti¬ 
vare il servizio con un 
semplice Sms. Con¬ 
frontando le tariffe 


proposte da Noverca con quelle di 
Telecom Italia e Skype (a rappre¬ 
sentanza degli operatori VoIP) si 
può notare come se nel complesso 
l'operatore virtuale offre un indub¬ 
bio beneficio economico rispetto al¬ 
le chiamate tradizionali, le tariffe 
Skype si attestino su 
livelli ancora inferiori. 
Certo, il vantaggio del 
sistema Noverca con¬ 
siste nell'utilizzo di un 
normale telefono cel¬ 
lulare come dispositi¬ 
vo di chiamata, per di 
più con una procedu¬ 
ra pressoché identica 
a quella di una telefo- 
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@ Lbs 

Location Based Services. 
Si tratta di tutti quei servi¬ 
zi ed applicazioni che 
sfruttano un sistema di 
geo-localizzazione (trami¬ 
te Gps o rete cellulare) per 
fornire all'utente informa¬ 
zioni sull’area 
in cui si trova. 



nata normale, ma il divario rimane 
comunque considerevole. L'exten- 
ded Sim offre poi una serie di servi¬ 
zi LbS; la funzione Vicino a te per¬ 
mette ad esempio di ricevere infor¬ 
mazioni su una vasta gamma di 
punti di interesse presenti nei pres¬ 
si dell'utente; i Pdi sono suddivisi 
in tre categorie principali, utilità, 
fun&shop e viaggi&relax, che con¬ 
tengono a loro volta numerose sot¬ 
tocategorie tra cui farmacia, spor¬ 
telli bancari del gruppo Intesa San 
Paolo, distributori di benzina, pron¬ 
to soccorso, uffici postali, cinema, 
centri commerciali ed eventi, oltre 
che hotel, ristoranti e mezzi pubbli¬ 
ci. Anche in questo caso l’utilizzo è 

























umMBsma 


HARDWARE 


Le tariffe verso l'estero sono convenienti, 
ma non raggiungono i livelli di un operatore 
VoIP "puro" come Skype. 


estremamente semplice: dopo 
aver inviato la richiesta all'o¬ 
peratore, si riceve in pochi se¬ 
condi un Sms con i dettagli sul 
punto di interesse più vicino, inclu¬ 
so indirizzo e numero di telefono. I 
dispositivi hardware che dispongo¬ 
no di connessione Wap o Web rice¬ 
vono inoltre un link per visualizza¬ 
re la mappa nei dintorni dell'ele¬ 
mento trovato. 

La posizione del proprio terminale 
è determinata in base alla rete cel¬ 
lulare ed è quindi abbastanza pre¬ 
cisa; il costo di una singola richie¬ 
sta è quello di un Sms. 

Più tradizionali sono i servizi offerti 
nella sezione News&Fun, un siste¬ 
ma di aggiornamento tramite Sms 
che contempla notizie di carattere 
generale, sport, oroscopo, borsa e 
barzellette. 

Questo modulo può essere fruito in 
due modalità: inviando una singola 
richiesta o iscrivendosi al feed in 
abbonamento per l'invio automati¬ 
co di nuovi dispacci, sino a un mas¬ 
simo di quattro Sms al giorno per le 
news, due per la borsa (apertura e 
chiusura dei mercati), 20 messaggi 


Noverca 
Extended Sim 

Attivazione Sim: Euro 15,00 Iva incl. 
(comprensivi di 15 euro di traffico telefonico) 




Servizi evoluti semplici da utilizzare 
Chiamate estere a basso costo 


• Tariffe estere meno convenienti rispetto 
agli operatori VoIP puri 

• Nessun pacchetto specializzato nelle 
connessioni dati. 

0 Produttore: Noverca. 

Pagina Web: www.noverca.it. 


alla settimane per il calcio e un sms 
al giorno per l'oroscopo. Il costo del 
singolo Sms varia dai 15 ai 40 cen¬ 
tesimi in base al tipo di servizio. 

I moduli Giochi&Musica e Guida 
turistica sono invece basati su con¬ 
nessione Wap a Internet; il primo 
permette di acquistare e scaricare 
contenuti aggiuntivi per il telefono 
come suonerie, sfondi e giochi Ja- 
va, il secondo offre informazioni su 
monumenti, musei e punti di inte¬ 
resse vari nelle località più vicine 
all'ubicazione dell'utente. 

Al prezzo del singolo contenuto va 
chiaramente aggiunto il costo della 
connessione dati su rete cellulare, 
definito dal profilo tariffario princi¬ 
pale. 

Per i clienti Intesa Sanpaolo, No¬ 
verca mette a disposizione infine il 
servizio La tua Banca, una sezione 
attraverso la quale è possibile ri¬ 
chiedere al costo di 1 Sms saldi, 
movimentazione del conto corren¬ 
te, quotazione dei propri titoli, oltre 
che ricaricare la Sim con addebito 
diretto su Cc. 

Oltre ai servizi a valore aggiunto, 

la Sim Noverca offre una serie di 
funzioni telefoniche gratuite di 
stampo classico: la segreteria te¬ 
lefonica devia le chiamate in in¬ 
gresso verso una casella vocale 
quando il numero non è raggiungi¬ 
bile. I messaggi possono essere ri¬ 
ascoltati direttamente dal telefoni¬ 
no tramite l'apposita voce del me¬ 
nu Noverca o da qualsiasi linea ita¬ 
liana o estera tramite appositi nu¬ 
meri del provider. Un Sms notifica 
inoltre l'utente della presenza di 
nuovi messaggi. 

LoSai e ChiamaOra sono invece 
funzioni ereditate da Telecom Italia 
Mobile: avvisano l'utente quando è 
stato cercato mentre era irraggiun¬ 
gibile o quando un numero che non 
è stato possibile contattare ritorna 
disponibile. Entrambi i servizi sono 
attivi, come l'avviso di chiamata e 


la possibilità di mettere in attesa 
una conversazione. 

Noverca offre due piani tariffari ba¬ 
se: Estesa e Dinamica. Il primo è 
dedicato a chi predilige le lunghe 
telefonate; prevede una tariffa di 6 
eurocent al minuto per chiamate 
verso numeri Noverca e 12 euro¬ 
cent per contattare gli altri operato¬ 
ri mobili o i numeri fissi. In entram¬ 
bi i casi lo scatto alla risposta è di 
12 eurocent e il costo della chiama¬ 
ta viene computato a scatti antici¬ 
pati di 30 secondi. 

La tariffa Dinamica alza il costo al 
minuto a 8 e 15 eurocent rispettiva¬ 
mente, ma non prevede alcuno 
scatto alla risposta. 

Per quanto concerne le connessioni 
a Internet, Noverca non prevede 
purtroppo alcun piano fiat o semi- 
fiat, offrendo sia per l'accesso al 
portale Wap che per la navigazione 
Web una tariffa a consumo di 0,3 
eurocent al Kilobit (scatti anticipati 
di 10 Kb); ogni accesso al portale 
Wap prevede inoltre uno scatto ini¬ 
ziale di 28 cent. 

L'offerta Extended Sim di Noverca 
può essere valutata nel complesso 
positivamente, soprattutto per 
quanto concerne i servizi geo-loca¬ 
lizzati e l'impiego della tecnologia 
VoIP del tutto trasparente all'uten¬ 
te per chiamate internazionali a 
basso costo. 

Le tariffe verso l'estero sono conve¬ 
nienti rispetto a quelle degli opera¬ 
tori tradizionali, ma non raggiun¬ 
gono i livelli di un operatore VoIP 
"puro" come Skype. È però impor¬ 
tante ricordare come il servizio No¬ 
verca punti non solo sulla conve¬ 
nienza ma anche sulla mobilità del 
terminale e sulla semplicità d'uso 
del sistema. 

Un altro appunto che ci sentiamo di 
muovere all'operatore virtuale è 
l'assenza di un profilo fiat o semi- 
fiat per le connessioni dati, un'esi¬ 
genza sentita da un pubblico sem¬ 
pre maggiore. • 
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• Acer adotta 
Android 

Acer è entrata a far parte del 
consorzio Open Handset Al- 
liance e renderà disponibile 
nuovi prodotti con sistema 
operativo Android entro la fine 
dell’anno. La piattaforma open 
source affiancherà Windows 
Mobile sugli smartphone del 
produttore taiwanese. 

• Freescale pensa 
a nuovi fattori 
di forma 


In collaborazione con il Sa- 
vannah College of Art and De¬ 
sign, Freescale sta sviluppan¬ 
do nuove idee per gli smart- 
book, altra incarnazione del 
concetto di Mid (Mobile Inter¬ 
net Device). Vicini per conce¬ 
zione a un netbook, sono ba¬ 
sati su architettura Arm con 
tastiera a scomparsa. 


Uno Snapdrag 
ancora più veli 


on 

oce 


Qualcomm ha annunciato una 
nuova versione della sua Cpu 
per smartphone. Lo Snapdra- 
gon QSD8650A funziona a 
1,3 GHz, è costruito a 45 nm 
e misura 15x15 mm. Integra 
anche un apparato radio 3G 
ma consuma il 30% in meno 
rispetto al predecessore. 


fiat sul telefonino 





L f avvento dei primi smartphone con sistema 
I operativo Android porta con sé un nuovo 
modello d'uso a cui non siamo ancora abituati. 
Per funzionare al meglio, questi dispositivi pre¬ 
suppongono una connessione permanente a In¬ 
ternet via rete cellulare 3G. Il sistema operativo 
sviluppato dal consorzio Open Handset Allian- 
ce è infatti strettamente legato ai servizi on line 
di Google (che è a capo del consorzio). Solo se 
si è sempre connessi si possono apprezzare ap¬ 
pieno i vantaggi di questa architettura, che pre¬ 
vede la sincronizzazione in tempo reale con il 
calendario, la rubrica dei contatti, i documenti 
che risiedono fisicamente sui server di Google. 
Non meno importante è la possibilità di riceve¬ 
re in modalità push la propria posta Gmail. Se 
si vanno ad analizzare le offerte dei provider te¬ 
lefonici nazionali si scopre quanto ancora siamo 
indietro su una filosofia di questo tipo. Molte of¬ 


ferte, tipicamente quelle più a basso costo, sono 
basate su una tariffazione a tempo che eviden¬ 
temente mal si concilia con la necessità di resta¬ 
re sempre on-line. Per non parlare poi della ta¬ 
riffazione a blocchi di 15 minuti: anche se ci si 
collega per un secondo, spesso viene addebita¬ 
to comunque un quarto d'ora di connessione. Ci 
sono poi le tariffe a volume. Anche in questo ca¬ 
so quelle più economiche prevedono pochi 
Mbyte al giorno di traffico; se si accede spesso a 
YouTube, 50 Mbyte volano via in un lampo. Per 
avere una connessione fiat (che poi davvero fiat 
non è mai, visto che di solito il limite è 5 Gbyte 
al mese) bisogna spendere ancora tanto, troppo. 
Vogliamo sperare che l'arrivo dei terminali di 
nuova generazione dia uno scossone a questo 
stato di cose; non si può pretendere da un uten¬ 
te che già paga l'Adsl a casa di spendere altri 
20 o 30 euro per la connessione sul telefonino .• 


Ultime • Ultime • Ultime 


* Alcatei Crystal, la connessione diventa preziosa 

L'operatore Wind e Alcatei hanno presentato Crystal, 
una chiavetta Usb con modem 3G integrato carat¬ 
terizzata dalla presenza di cristalli Swarowsky 
incastonati nel telaio in plastica. È presente 
inoltre uno slot MicroSD. Sarà disponibile ' 
nei colori bianco e blu esclusivamente da 
Wind, al prezzo di 99 euro Iva inclusa. 


> 



* Il monitor si illumina di blu 

Il Philips Lightframe è un monitor Lcd da 22 " 
che quando è acceso emette una leggera lu¬ 
ce blu dalla cornice in plastica. Lo scopo è 
quello di affaticare meno la vista e favorire 
un'azione rilassante. La tecnologia Smart- 
Contrast consente inoltre un rapporto di con¬ 
trasto di 12.000:1. Disponibile da luglio a 250 
euro Iva inclusa. 


21 milioni 


La stima del numero di netbook 

che saranno venduti nel 2009 


Il 79,5% in più rispetto agli 11 milioni circa dello scorso anno. 


Fonte: Gartner 



• Nuovi navigatori 
da Becker 

I modelli Z203, Z204 e 
Z205 sono dotati tutti di co¬ 
mando vocale basato sulla 
tecnologia Harman/ 
Becker, di visualizzazione 
grafica tridimensionale 
realistica e di servizi di ag¬ 
giornamento sul traffico 
via radio Becker WayOut. 
Sono già disponibili con 
prezzi a partire da 299 eu¬ 
ro Iva inclusa. 



i _i 

jivww.pcprofessionale.it 

Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo delle periferiche ^ 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Officejet Pro 8000 

L'inkjet da ufficio 

secondo HP 


Il produttore Usa rafforza la propria gamma 
di periferiche a getto d'inchiostro per le Pmi 
introducendo un modello ben accessoriato, 
veloce ed economico anche nei consumi. 


D ue modelli sostanzialmente 
identici eccetto che per la pre¬ 
senza della connettività wireless in¬ 
tegrata nella sola versione superiore, 
proposti rispettivamente a 149 e 199 
euro (Iva compresa): si tratta delle 
nuove Officejet Pro 8000 di HP, 
stampanti inkjet dedicate al piccolo 
ufficio e che si caratterizzano per le 
buone prestazioni e i bassi costi d’ac¬ 
quisto e di gestione, tali da renderle 
una valida alternativa alle unità laser 


HP Officejet Pro 8000 

Euro 149,00 Iva inclusa 

Officejet Pro 8000 wireless con modulo Wi-Fi 
incluso, 199,00 euro (Iva inclusa). 

Cartuccia inchiostro nero HP 940XL ad alta capacità, 
27,00 euro. Cartucce inchiostro colore HP 940XL ad 
alta capacità, 18,00 euro cadauna. Cassetto carta ag¬ 
giuntivo da 250 fogli, 33,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Pn 


• Ethernet e duplex di serie. 

• Buona qualità di testo e grafica. 

• Autonomia elevata delle cartucce d'inchiostro. 



• Resa fotografica migliorabile. 

• Rumorosità e vibrazioni alla massima 
velocità di stampa. 

@ Produttore: Hewlett-Packard Italiana. 
Pagina Web: www.italy.hp.com. 


a colori dì fascia bassa. La dotazione 
standard è di tutto rispetto e com¬ 
prende le connessioni Usb 2.0 ed 
Ethernet, il modulo duplex per la 
stampa in fronte/retro automatica e 
un cassetto per 250 fogli di carta A4. 
A questo si può affiancare un secon¬ 
do vassoio opzionale che aumenta 
l'autonomia totale a 500 stampe, un 
valore decisamente elevato per una 
inkjet di questa fascia di prezzo. 
Equipaggiata con un motore di 
stampa da 35 ppm in nero e 34 ppm 
a colori in modalità bozza (prestazio¬ 
ni che si riducono a 19 ppm in moda¬ 
lità standard), la Officejet Pro 8000 è 
in grado di gestire un volume di 
stampa mensile continuativo com¬ 
preso tra 250 e 1.250 copie, valori 
consigliati dal produttore. 

Il sistema di stampa è in quadricro¬ 
mia, raggiunge la risoluzione massi¬ 
ma di 1.200 x 1.200 dpi in nero e 
4.800 x 1.200 ottimizzati a colori e 
prevede l'impiego dì quattro cartuc¬ 
ce separate contenenti inchiostri Vi- 
vera a pigmenti, alloggiate in un 
comparto frontale facilmente acces¬ 
sibile. La dotazione iniziale contiene 
taniche standard da 1.000 pagine in 
nero e 900 a colori, ma sono disponi¬ 
bili anche cartucce extra-large in 
grado di raggiungere 2.200 e 1.400 
copie, rispettivamente in nero e a 
colori. L'elevata autonomia contri¬ 
buisce a ridurre il costo copia, certa¬ 



mente uno dei principali elementi 
positivi dell'unità HP. In base al 
rendimento dichiarato, il costo uni¬ 
tario di una pagina monocromatica 
è di 1,2 centesimi di euro e quello di 
una pagina a colori è di 5,1 centesi¬ 
mi di euro. Sono valori molto com¬ 
petitivi rispetto a quelli di una 
stampante laser a colori anche nella 
fascia intermedia del mercato e che, 
anche in virtù del prezzo di listino 
dell'unità, collocano la Officejet Pro 
8000 in una posizione di primo pia¬ 
no rispetto alla concorrenza, dove la 
sola Epson Stylus Office B40W ci 
sembra in grado di competere. 

La messa in opera della periferica 
non presenta difficoltà. L'installazio¬ 
ne delle quattro cartucce e delle te¬ 
stine di stampa, raggruppate a cop¬ 
pie (nero e giallo, magenta e ciano) 
in due moduli separati, è documen¬ 
tata nei dettagli ed è a prova d'erro¬ 
re: ogni componente è sagomato per 
essere inseribile solo nello slot corri¬ 
spondente. Alla prima accensione, la 
fase d'inizializzazione richiede circa 
20 minuti e si conclude con la stam¬ 
pa di alcune pagine di verifica del 
corretto funzionamento delle testine. 
Molto semplice anche l'installazione 
del duplex esterno, inseribile a pres¬ 
sione nello slot posteriore e subito 
pronto all'uso senza necessità di al¬ 
cuna configurazione specifica del 
software. Le interfacce di connessio¬ 
ne standard sono Usb 2.0 ed Ether¬ 
net, alle quali nella versione più co¬ 
stosa si aggiunge il modulo wireless 
interno in standard Ieee 802.11b/g. 
In tutti i casi, la configurazione è as¬ 
sistita dal software, che provvede a 
rilevare la periferica e installare dri¬ 
ver e utility senza necessità d'inter¬ 
vento da parte dell'utente, se non 
per la selezione dei programmi. La 
dotazione software comprende Pho- 
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Il cassetto 
di alimentazione 
della carta 

ha una capacità 
di 250 fogli. 
L'aggiunta di un 
secondo cassetto 
opzionale espande 
la capacità del 
sistema a 500 fogli. 


L'unità usa quattro 
cartucce standard 

o ad alta capacità, che aumentano l'autonomia 
di stampa e riducono i costi di gestione. 


Usb 2.0, Ethernet e modulo duplex 

per la stampa automatica in fronte/retro sono forniti 
di serie. La versione Officejet Pro 8000 wireless 
include anche l'interfaccia Wi-Fi Ieee 802.11b/g. 


tosmart Essential 3.5 e HP Easy Prin¬ 
ter Care, applicazioni dedicate, ri¬ 
spettivamente, alla gestione e stam¬ 
pa fotografica e al monitoraggio e 
manutenzione della periferica. L'in¬ 
terfaccia del driver è pulita e razio¬ 
nale e include le impostazioni pre¬ 
definite per la stampa rapida delle 
principali tipologie di documento, ri¬ 
chiamabili con un solo click del 
mouse. La vocazione business del¬ 
l'unità è confermata dal server Web 
integrato, che consente di configura¬ 
re e amministrare la stampante via 
browser da una postazione remota. 

Tra le funzioni più importanti segna¬ 
liamo myPrintMileage, un servizio di 
Rete offerto da HP che rileva e tiene 
sotto controllo lo stato della periferi¬ 
ca attraverso una connessione pro¬ 
tetta, fornendo in tempo reale all'u¬ 
tente un quadro completo e detta¬ 
gliato sull'attività di stampa, con 
informazioni sulla quantità e tipolo¬ 
gia delle pagine stampate e sulle 
statistiche relative al consumo degli 
inchiostri. 

Nelle prove di laboratorio, la Offi¬ 
cejet Pro 8000 ha completato la bat¬ 
teria di stampe campione in 14 mi¬ 
nuti e 5 secondi, un buon risultato ri¬ 
spetto alla media delle unità a getto 
d'inchiostro, ma ancora lontano dal¬ 
le prestazioni offerte da una laser a 
colori. In questo caso, però, come ac¬ 
cennato in precedenza, a favore del¬ 


la Officejet Pro giocano il prezzo di 
listino e i bassi costi di gestione, ele¬ 
menti tutt'altro che trascurabili negli 
ambiti cui questa periferica si rivol¬ 
ge. A livello qualitativo i risultati so¬ 
no stati decisamente convincenti. La 
precisione del testo è rimasta inalte¬ 
rata al variare delle dimensioni dei 
caratteri e solo l'osservazione alla 
lente d'ingrandimento ci ha permes¬ 
so di notare piccoli difetti, altrimenti 
poco o per nulla visibili a occhio nu¬ 
do e mai tali da influire sulla leggibi¬ 
lità degli elaborati, sempre ottima 
anche per densità e omogeneità del 
nero. La qualità del nero è stata con¬ 
fermata anche nel test grafico mono- 
cromatico di CorelDraw, in cui l'u¬ 
nità di HP ha anche saputo riprodur¬ 
re con buona progressione la scala 
dei grigi e con precisione le linee 
sottili da 1 punto. Ottimo il compor¬ 
tamento dell'unità nei test con grafi¬ 
ca da ufficio, dove anche su carta co¬ 
mune i colori sono apparsi ben satu¬ 
ri e vivaci. Interessante la possibilità 
di stampare volantini senza bordi in 
formato A4 o lettera, a patto di utiliz¬ 
zare carta HP Brochure lucida. In 
ambito fotografico, la Officejet Pro 
8000 ha ottenuto risultati accettabili, 
ma le immagini hanno mostrato co¬ 
lori con un livello di saturazione tal¬ 
volta eccessivo. Una segnalazione fi¬ 
nale sui test di resistenza degli in¬ 
chiostri: nonostante l'impiego dei 
pigmenti, le stampe prodotte dalla 


Officejet Pro 8000 non sono risultate 
del tutto immuni all'azione dell'ac¬ 
qua o dell'evidenziatore: entrambi 
hanno prodotto sbavature del nero 
anche su carta HP Advanced Paper, 
mentre i colori hanno resistito in mo¬ 
do ottimale. 

In conclusione, la Officejet Pro 8000 
si è dimostrata una delle migliori so¬ 
luzioni inkjet di fascia business per 
la pìccola e media impresa: ottimo 
rapporto prezzo/prestazioni, buona 
capacità di gestione della carta, 
Ethernet e fronte/retro automatico di 
serie, costi d'esercizio concorrenziali 
e funzionalità di controllo remoto per 
il costante monitoraggio dell'unità. 
Difficile chiedere di più in questa fa¬ 
scia di prezzo. • 


Prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 

35 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

34 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 0:12 / 5,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:51/14,1 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:12/5,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 
Microsoft Excel-2 pagine 

1:09/10,4 

0:22/5,5 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

1:06/5,5 

2:59/6,7 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:16/3,8 

Corel Draw-1 pagina 

0:15/4,0 

Adobe Photoshop -1 pagina 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

3:42/0,3 

0:38/6,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

2:23/12,6 

Tempo Totale 

14:05 


I risultati sono espressi in minutiseconPi / pagine al minuto 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Tutto il lavoro 

in uno spazio ridotto 


La nuova multifunzione inkjet di Lexmark offre 
funzionalità complete di stampa, copia, scansione 
e trasmissione fax anche in modalità autonoma. 



B asata su un motore di stampa da 
24 ppm in bianco e nero e 17 ppm 
a colori, la X5075 di Lexmark è una 
multifunzione a getto d'inchiostro do¬ 
tata di un modulo fax autonomo a 
complemento delle tradizionali fun¬ 
zioni di copia, scansione e stampa. La 
periferica ha due particolarità: il rice¬ 
vitore telefonico integrato, utile per 
gestire anche chiamate vocali senza 
allontanarsi dall'unità, e lo scanner a 
rullo di trascinamento, invece della 
più tradizionale soluzione a lastra pia¬ 
na, con Adf da 30 fogli e risoluzione di 
600 x 1.200 ppi. Il sistema di stampa è 
in quadricromia a due cartucce con 
testine integrate e la risoluzione rag¬ 
giunge 1.200 x 1.200 dpi in nero e 
4.800 x 1.200 dpi a colori. La sostitu¬ 
zione del serbatoio del nero con quel¬ 
la degli inchiostri fotografici a bassa 
densità abilita la riproduzione foto¬ 
grafica a sei colori. Il cassetto della 
carta ha una capienza di 100 fogli A4, 
mentre la connettività è assicurata da 
due porte Usb 2.0, di cui quella fron¬ 
tale compatibile PictBridge. 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: in b/n 24 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 17 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet a 4/6 colori 

Microsoft Word - solo testo - 1 pagina 0:11 / 5,5 

Microsoft Word - solo testo - 12 pagine 1:23 / 8,7 

Microsoft Word - testo e grafica - 1 pagina 0:22 / 2,7 

Microsoft Word - testo e grafica - 12 pagine 3:10/3,8 
Microsoft Excel - 2 pagine 1:04/1,9 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 6:24 / 0,9 

Microsoft Publisher - 1 pagina 1:00/1,0 

CorelDraw - 1 pagina 0:49 / 1,2 

Adobe Photoshop - 1 pagina (Alta qualità) 5:57 / 0,8 
Adobe Acrobat - testo e grafica -4 pagine 3:10/1,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 6:22 / 4,7 

TEMPO TOTALE 29:52 

I risultati sono espressi in minutiisecondi/pagine al minuto 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 1:22 / 0,7 

Copia copertina Pc Professionale (b/n) 0:23 / 2,6 

Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 14:08/0,7 
Copia 10 pagine miste testo/foto (b/n) 4:35 / 2,2 

Stampa foto 10 x 15 cm da Pc 2:30/0,4 


Nell'uso autonomo, l'unità si gestisce 
da un ampio pannello di controllo con 
display testuale, tastiera alfanumerica 
e pulsanti dedicati alle funzioni più 
frequenti, da cui tutte le operazioni si 
svolgono in modo veloce e intuitivo. Il 
software in dotazione è la suite Produ- 
citivity Studio, che integra in modo ot¬ 
timale i moduli che controllano la ge¬ 
stione dei documenti e la stampa, sia 
generica sia fotografica. 

I risultati dei test di laboratorio hanno 
evidenziato una netta disparità tra le 
prestazioni di stampa monocromatica 
e a colori, come prevedibile già dalle 
specifiche dichiarate. Nel primo caso, 
infatti, la X5075 ha ottenuto tempi an¬ 
cora adeguati alla categoria d’appar¬ 
tenenza, mentre nel secondo caso è 
apparsa piuttosto lenta, in particolare 
con file grafici complessi come le pre¬ 
sentazioni di PowerPoint. /Alla fine, il 
tempo richiesto per completare la sui¬ 
te di documenti campione è stato di 
ben 29 m e 52 s. La scarsa velocità è 
stata compensata dalla buona qualità 
degli elaborati. I documenti di testo 
hanno mostrato caratteri precisi e ben 
leggibili a tutte le dimensioni, con so¬ 
lo lievi imperfezioni ai bordi. Nel test 
monocromatico con CorelDraw ab¬ 
biamo apprezzato l'uniformità del 
pattern al 50% di nero, la densità e 
l'omogeneità delle campiture e l'e¬ 
stensione della scala dei grigi, ripro¬ 
dotta correttamente fino agli estremi 
di banda. Nella grafica a colori, la 
X5075 ha mantenuto un buon rendi¬ 
mento, producendo tinte vivaci e di¬ 
stribuite in modo omogeneo. 

Nella stampa fotografica, le immagini 
prodotte su carta Lexmark Premium 
Glossy, dal rivestimento molto lucido, 
sono risultate accattivanti per brillan¬ 
tezza e livello di saturazione dei colo¬ 
ri; una leggera maschera di contrasto, 
aggiunta automaticamente dal driver 
ma disattivabile all'occorrenza, ha ac¬ 
centuato il dettaglio e la nitidezza. 


Lexmark X5075 

Euro 117,24 Iva inclusa 

Cartuccia nero ad alta capacità n. 34, 27,00 euro. 
Cartuccia colore adatta capacità n. 35, 30,80 euro. 
Cartuccia fotografica n. 31, 31,20 euro. 

Prezzi iva inclusa. 



• Testo preciso e colori vivaci. 

• Fax e Adf di serie. 

• Cartucce ad alta capacità in dotazione. 

• Garanzia di 5 anni. 



• Bassa velocità di stampa con la grafica 
a colori. 

H Produttore: Lexmark International. 
Pagina Web: www.iexmark.it 


L'impiego della cartuccia di inchiostri 
fotografici ha apportato ulteriori bene¬ 
fici nella resa delle sfumature e nella 
finezza della grana. Nel corso delle 
prove abbiamo avuto anche modo di 
accertare come l'uso degli inchiostri a 
pigmenti abbia conferito ai documen¬ 
ti un'ottima resistenza all'acqua e al- 
l'evidenziazione. Le prestazioni dello 
scanner sono apparse accettabili nel¬ 
l'acquisizione di documenti generici, 
seppur non all'altezza delle unità a 
letto piano in termini di precisione. 
Abbiamo apprezzato l'integrazione 
dell'hardware con il software Produc- 
tivity Studio, efficace e rapido nell'ac¬ 
quisizione e conversione di documen¬ 
ti con il modulo Ocr FineReader 
Sprint Plus di Abbyy, utilizzabile an¬ 
che in modalità indipendente; la crea¬ 
zione di file Pdf ricercabili o l'importa¬ 
zione diretta di documenti in Word 
mantenendo layout anche piuttosto 
complessi sono state operazioni sem¬ 
plici e rapide. 

Il bilancio finale sul prodotto, perciò, è 
senza dubbio positivo, anche in virtù 
del prezzo di listino. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


PERIFERICHE 


LG W2284F, un monitor LCD elegante 

e dalle buone prestazioni 


Il prodotto di LG è pensato per chi desidera 
un display con un look aH'ultima moda 
e con prestazioni all'avanguardia, 
in particolare per quanto riguarda 
la nitidezza delle scene in rapido movimento. 


I l monitor Lcd di LG sfoggia un de¬ 
sign molto raffinato, con una scoc¬ 
ca nera ricoperta da uno strato di pla¬ 
stica trasparente e lucida, in cui spic¬ 
ca un piccolo rigonfiamento in basso a 
destra, un sensore che va sfiorato per 
accendere il display. L'eleganza di 
questa livrea è notevole ed è stata 
premiata con l'iF Product Design 
Award 2008. 

Il monitor ha una diagonale di 22", 
una risoluzione di 1.680 x 1.050 pixel 
e un rapporto d'aspetto pari a 16:10. 
L'unità è molto sottile, una scelta co¬ 
struttiva che ha comportato l'impiego 
di un alimentatore elettrico esterno. 
La base è parzialmente trasparente e 
a forma di campana; sebbene origina¬ 
le dal punto di vista estetico, consente 
solo l'inclinazione da - 5 a 15 gradi 
lungo l'asse orizzontale parallelo allo 
schermo. Gli ingressi sul retro sono 
due, uno analogico Vga l'altro digita¬ 
le Dvi-D compatibile Hdcp. Il monitor 
non integra alcun altoparlante. 

La regolazione dell'unità avviene tra¬ 
mite un menu Osd in italiano, sempli¬ 
ce e ordinato. Purtroppo i tasti di co¬ 
mando sono nascosti lungo il fianco 
destro e totalmente privi di simboli, 
due caratteristiche che ne rendono 
l'impiego veramente scomodo. 

Per fortuna LG fornisce il software for- 
teManager, che permette di ignorare 
i tastini in favore del mouse, per un 
setup semplice e veloce. Il monitor of¬ 
fre la tecnologia fEngine con tre pre¬ 
set, per la visione dei film, di Internet 
e per l'uso normale. I primi due hanno 
però un contrasto troppo elevato. 

Le regolazioni di base ci sono tutte e 
tra queste citiamo il gamma su tre va¬ 
lori e la temperatura colore sRgb op¬ 
pure da 6.500°K a 9.300°K in quattro 
passi. Tramite il primo tasto laterale è 
possibile accedere a tre funzioni ac¬ 


cessorie che a nostro avviso so¬ 
no più che altro gadget di dub¬ 
bia utilità: il passaggio immedia¬ 
to da 16:10 a 4:3 e viceversa, lo zoom 
istantaneo a 1.440 x 900 pixel, e la vi¬ 
sualizzazione delle immagini in scala 
di grigi, seppia oppure con una sfoca¬ 
tura gaussiana sulle alte luci. 

Con la semplice regolazione manua¬ 
le, il display di LG mostra sempre una 
dominante seppia, soprattutto alle 
basse luci. Solo grazie alla calibrazio¬ 
ne effettuata con il sensore LaCie 
blue eye prò i colori acquistano un bi¬ 
lanciamento corretto, con un gamut 
molto vicino allo standard sRgb. 

Per quanto riguarda le scie, abbiamo 
notato con piacere che sono quasi as¬ 
senti: in effetti LG dichiara soli 2 ms 
per passare tra due tonalità di grigio. 
Le immagini di test appaiono sempre 
ben definite e con colori corretti, sia in 
Dvi sia in Vga. Con quest'ultimo in¬ 
gresso è attiva la sincronizzazione au¬ 
tomatica. Anche dopo la calibrazione 
si nota comunque una leggera domi¬ 
nante seppia nelle tinte più scure, una 
tonalità che si accentua se si sposta il 
punto di visione a destra o a sinistra. 
In compenso la tenuta sulle basse luci 
è ottima, sia in Windows sia con i se¬ 
gnali provenienti da un lettore Dvd 
esterno. Con questo input il monitor 
accetta video digitali (abbiamo usato 
un adattatore Hdmi/Dvi) fino a una ri¬ 
soluzione di 720p, ma le immagini ap¬ 
paiono sempre stirate verticalmente, 
dato che l’elettronica del monitor 
deforma la scena portandola a 16:10 
invece di 16:9. 

In definitiva, il prodotto di LG si rivela 
un buon monitor, ben adatto ai giochi 
veloci e all'impiego quotidiano. Per 
rendere al meglio richieda una taratu¬ 
ra cromatica da effettuare con un sen¬ 
sore, un'operazione che non tutti gli 
utenti sono in grado di fare. • 



LG W2284 

Euro 199,00 Iva inclusa 



Monitor molto elegante 
Buona tenuta sulle basse luci 
Scie quasi assenti 


> Richiede una calibrazione cromatica 
per rendere al meglio 
’ Molto scomodi i pulsanti di regolazione 
’ Non regolabile in altezza 

Produttore: LG Electronics Italia; 
pagina Web www.lge.it. 


Caratteristiche tecniche 

Marca: LG 
Modello: W2284F 
Tecnologia: Tft Tn 

Diagonale / Rapporto: 22 pollici /16:10 
Risoluzione nativa: 1.680 x 1.050 pixel 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (dinamico): 30.000:1 
Luminanza (cd /m^): 300 
Tempo di risposta (ms): 2 (G-t-G) 

Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 176/176 

Ingressi video: Dvi-D, Vga 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

42,4x52,2x 16,2 

Peso in kg: 4,35 

Altoparlanti integrati: No 

Certificazioni: UL (cUL), Tuv-Type, Semko, 

Fcc-B, Ce, Epa Energy Star 
Garanzia: Due anni 
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Anteprima di Sergio Lorizio PERIFERICHE 

Media Storage M80, 

solo per canonìanì fedeli 

Una soluzione portatile per l'archiviazione 
e la visione di foto, con un buon display ma limiti 
di compatibilità dei file Raw e un prezzo elevato. 



S ituazione: siete un appassionato 
di fotografia o un professionista e 
scattate con una reflex digitale rigo¬ 
rosamente in formato Raw per otte¬ 
nere in post-produzione la migliore 
qualità d'immagine. Dovete partire 
per un viaggio o per un servizio che 
vi terrà lontano non pochi giorni, co¬ 
sì preparate la borsa con corpo mac¬ 
china, obiettivi, flash, filtri e molte 
schede di memoria, perché i file Raw 
pesano ben più dei file Jpg. 

Problema: portare o no anche il note¬ 
book per eseguire il backup delle foto 
e riutilizzare le memory card? Se non 
avete bisogno di elaborare le immagi¬ 
ni e trasmetterle via Internet, una so¬ 
luzione alternativa e meno ingom¬ 
brante anche di un netbook c'è: un 
media Storage come il Canon M80, 
sostanzialmente un disco fisso esterno 
Usb 2.0 di buone dimensioni (80 Gby- 
te oppure 30 Gbyte nella versione si¬ 
glata M30) racchiuso in un robusto te¬ 
laio in lega di magnesio dotato di slot 
per schede di memoria Sd/Sdhc e 
Compact Flash e di un ottimo display 
Lcd a colori da 3,7 pollici per visualiz¬ 
zare gli scatti, singoli o in modalità slì- 
deshow. Oltre a questo, M80 è in gra¬ 
do di riprodurre audio (tracce Wave e 
Mp3 fino 320 Kbps) e video (file Avi, 
Mpg e Mp4 fino a 720x480 pixel a 30 
fps, rispettivamente con codec Motion 
Jpg, Mpeg-1, Mpeg-2 e Mpeg-4), di 
collegarsi a un apparecchio Tv trami¬ 
te il cavo A/V in dotazione e alla por¬ 
ta PictBridge di una stampante per la 
stampa diretta delle immagini. Il tutto 
in soli 139,5 x 80,5 x 33,5 mm (L x A x 
P) e 370 grammi di peso, batteria rica¬ 
ricabile inclusa. 

Se questa prima descrizione vi avesse 
fatto balenare l'idea dell'acquisto, ci 
sono alcune cose che dovreste sapere. 
La prima è il prezzo di listino: 726,32 
euro per l'M80 e 568,42 euro per 
l'M30 (Iva inclusa). I Multimedia Sto¬ 
rage Viewer di Epson, apparecchi del 


tutto analoghi, sono attualmente pro¬ 
posti a prezzi più favorevoli: 499,00 
euro per il P-3000 da 40 Gbyte; 598,80 
euro per il P-6000 da 80 Gbyte; 750 
euro per il P-7000 da 160 Gbyte (Iva 
inclusa). 

La seconda cosa da sapere è che il 
Media Storage M30/M80 è in grado 
di visualizzare su schermo i file Raw 
delle sole fotocamere Canon, quindi è 
un prodotto indirizzato a un pubblico 
fidelizzato di canoniani. Potrete ese¬ 
guire il backup di qualunque file pre¬ 
sente sulla scheda di memoria, ma 
sullo schermo da 640 x 480 punti, in¬ 
negabilmente di alta qualità, vedrete 
solo immagini Tif, Jpg (non progressi¬ 
vi) e Cr2/Crw, le estensioni dei file 
Raw Canon. 

Il manuale precisa che il supporto 
Raw è limitato ai dati Jpeg incorpora¬ 
ti nei file, ma poiché questi non sono 
sempre presenti, i Raw di alcune foto¬ 
camere potrebbero non essere visìbili. 
La documentazione elenca i modelli 
compatibili: le D-Slr EOS-IDs Mark 
n, EOS-1D Mark II e Mark II N, EOS 
5D, 10D, 20D, 30D, 350D, 400D e le 
PowerShot G6, S60 e S70. Non è una 
lista aggiornatissima e sicuramente 
tutti gli ultimi modelli EOS dovrebbe¬ 
ro essere supportati: nelle nostre pro¬ 
ve non abbiamo avuto problemi né 
con gli scatti Raw della EOS 40D né 
con quelli della più recente EOS 5D 
Mark II, visualizzabili a tutto schermo 
oppure con informazioni brevi o co¬ 
me miniature affiancate dall'isto- 
gramma e dai principali dati Exif. 
Niente da fare, invece, con i file Nef 
della Nikon D700. 

Anche sotto questo aspetto i prodotti 
di Epson sono preferibili: il supporto 
Raw è esteso, oltre ai file Canon, an¬ 
che a quelli prodotti da fotocamere 
Epson, Fuji, Nikon, Olympus, Pentax 
e Sony. Sul piano della velocità di tra¬ 
sferimento dei file, il Media Storage 
M80 non ci ha impressionato anche 


utilizzando memory card ad alte pre¬ 
stazioni: per esempio, con una Sdhc 
Kingston Class 6 da 8 Gbyte, il trasfe¬ 
rimento di 6,94 Gbyte di dati ha ri¬ 
chiesto 28 minuti e 6 secondi (4.318 
Kbyte/s in media), mentre con una 
Compact Flash SanDisk Extreme IV 
da 4 Gbyte sono stati necessari 14 m e 
12 s per completare il backup di 3,28 
Gbyte (4.047 Kbyte/s); con un Epson 
P-3000 questo test è stato eseguito in 
8 m e 10 s (7.036 Kbyte/s). In base al¬ 
le impostazioni predefinite (modifica- 
bili dall'utente), il backup della sche¬ 
da di memoria è seguito dalla verifica 
dei dati, operazione che dà sicurezza, 
ma raddoppia i tempi d’esecuzione. 

L'utilità di un apparecchio come il 
Media Storage M80 per un appassio¬ 
nato o un professionista della fotogra¬ 
fia è innegabile, ma i limiti descritti 
sul piano della lentezza e della com¬ 
patibilità dei file, sommati al prezzo di 
listino elevato ci fanno preferire altre 
soluzioni analoghe disponibili sul 
mercato, meno costose, più versatili e 
più performanti. 

Media Storage M80 

Euro 726,32 Iva inclusa 

Media Storage M30, euro 568,42 Iva inclusa 

La confezione comprende l’unità M80, una batteria ri¬ 
caricabile Li-lon BP-511A, caricabatterie CB-5L, cavo 
Usb, cavo di alimentazione, cavo 4/1/ custodia, cinturi¬ 
no, supporto di sostegno, manuale su Cd-Rom. 



• Archivia e visualizza immagini Tif, Jpg e Raw Canon. 

• Qualità del display. 

• Disco da 80 Gbyte. 

• Telaio in lega di magnesio. 


H Produttore: Canon Italia. Pagina Web: www.canon.it. 




• Supporta solo file Raw di Canon. 

• Lentezza nel trasferimento dati. 

• Prezzo molto elevato. 
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Anteprima di Massimo Nicora 


PERIFERICHE 


Il laser blu 

entra in gioco 


Il SideWinder X8 è primo 11 
mouse da gioco wireless 
dotato di tecnologia Blue 
Track. Sviluppato per i videogiocatori 
più esigenti che vogliono il massimo. 



N ome storico che ha sempre con¬ 
traddistinto una gamma di ac¬ 
cessori legati al mondo gaming, il 
marchio Sidewinder torna nuova¬ 
mente in auge per caratterizzare 
l'ultimo mouse di Microsoft apposi¬ 
tamente studiato per i videogioca¬ 
tori. La forma, che ricalca quella 
classica dei mouse appartenenti a 
questa linea, si rivela, dopo aver su¬ 
perato l'impatto iniziale, comoda e 
studiata in maniera tale da garanti¬ 
re il massimo comfort e il controllo 
di tutte le funzioni. Il mouse presen¬ 
ta un totale di sette pulsanti pro¬ 
grammabili cui si aggiunge la rotel¬ 
la Tilt Wheel inclinabile verso de¬ 
stra o verso sinistra. La disposizione 
degli stessi è stata curata in manie¬ 
ra maniacale, con il posizionamento 
verticale di due tasti laterali in mo¬ 
do tale da ridurre il rischio di attiva¬ 
zione accidentale. Come da tradi¬ 
zione è possibile modificare "on thè 
fly” la risoluzione per passare a un 
livello di sensibilità alto, medio e 
basso, con possibilità di scegliere 
tra sei impostazioni comprese in un 
range che va da 250 a 4.000 dpi. Il 
tutto visualizzabile su un piccolo di¬ 


splay Lcd su cui è possibile control¬ 
lare anche le icone di registrazione 
delle macro. 

La novità più interessante è però 
rappresentata dall'utilizzo della 
tecnologia Blue Track sviluppata 
da Microsoft, una soluzione inno¬ 
vativa che garantisce prestazioni 
oltremodo elevate proponendosi 
come la tecnologia di tracciamento 
attualmente più avanzata al mon¬ 
do: l’accelerazione massima risulta 
pari a 75 g, la velocità massima è di 
3 metri al secondo, mentre l'elabo¬ 
razione delle immagini raggiunge i 
13.000 frame al secondo. Tali pre¬ 
stazioni sono garantite su qualsiasi 
superficie a eccezione di quelle a 
specchio o del vetro trasparente. I 
mouse che utilizzano questa tecno¬ 
logia sono basati su un chip Cmos 
che sfrutta algoritmi avanzati e 
un’architettura basata su pixel per 
un tracciamento più accurato: il cir¬ 
cuito integrato Microsoft Asic di 
quarta generazione. Il sistema di 
imaging a elevata angolazione pro¬ 
duce immagini della superficie più 
precise e non sgranate o fuori fuoco 


come quelle dei principali mouse 
laser. Questo sì traduce in una re¬ 
sa ottimale anche su materia- 
. li solitamente problema- 
tici come granito e 
marmo. In aggiunta 
a ciò l'utilizzo di 
una luce blu con 
lunghezza d'onda 
di circa 470 nano- 
metri fornisce im¬ 
magini con un con¬ 
trasto ancora più 
elevato. Per esempio, 
su alcuni tipi di carta, la 
luce blu interagisce positiva- 
mente con le tinture fluorescenti 
presenti sulla superficie allo scopo 
di aumentare la quantità di luce ri¬ 
flessa rispetto a un classico raggio 
laser a infrarossi. Un po' come 
quello che vediamo accadere nella 
serie televisiva CSI quando viene 
utilizzata la "lampada blu”. Il siste¬ 
ma di illuminazione, infine, sfrutta 
un nuovo strumento ottico mai visto 
prima in un mouse: in pratica la 
fonte di luce viene incapsulata in 
un elemento diffusore che attenua 
le zone calde nel profilo del raggio 
garantendo un'illuminazione della 
superficie più uniforme. Il collega¬ 
mento al Pc avviene tramite stan¬ 
dard Usb a 500 Hz, mentre la con¬ 
nessione wireless è a 2,4 GHz. Il 
mouse include infine un innovativo 
sistema magnetico di alimentazio¬ 
ne che garantisce fino a trenta ore 
di autonomia con una singola cari¬ 
ca. Il sistema ad avvolgimento del 
cavo rende il procedimento molto 
semplice ed immediato: basta infat¬ 
ti estrarre il cavo dalla custodia e 
collegarlo magneticamente alla 
parte inferiore del mouse. • 



Microsoft Sidewinder 

Euro 89,90 Iva inclusa 



Design innovativo 

Ampio livello di personalizzazione 

Qualità costruttiva globale 


• Prezzo elevato 

H Produttore: Microsoft. 

Pag. Web: www.microsoft.com/italy/hardware/ 
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Il Medley 2+ aggiunge un sintonizzatore digitale 
terrestre, con collegamento passante per l'antenna, 
alla già ricca dotazione del modello precedente. 


ìHim 


Anteprima di Davide Piumetti 


PERIFERICHE 


La prova di due box esterni da collegare 
alla Tv studiati pensando al digitale terrestre. 


I l mercato dei dischi esterni multi¬ 
mediali, veri e propri sostituti desi¬ 
gnati dei tanto longevi videoregistra¬ 
tori e dei più recenti Dvd recorder, 
continua a crescere a ritmo sostenuto 
supportato dal progressivo interesse 
(spesso forzato) alle trasmissioni tele¬ 
visive su digitale terrestre. I produtto¬ 
ri, valutando questo scenario ormai 
ben definito, hanno di conseguenza 
avviato la commercializzazione di 
molti dispositivi caratterizzati dall'in¬ 
tegrazione di un ricevitore Dvb-T, op¬ 
pure dotati di un ingresso dedicato al¬ 
la registrazione dei flussi video prove¬ 
nienti da altre fonti. I due approcci so¬ 
no complementari e indirizzati a esi¬ 
genze differenti tra loro. I prodotti che 
integrano il digitale terrestre rappre¬ 
sentano l'unione tra i set-top box tra¬ 
dizionali e le periferiche di archivia¬ 
zione con compiti di streaming e ri- 
produzione multimediale, e risultano 
adatti a chi non possiede ancora di un 
ricevitore di questo tipo. Il secondo 
approccio seguito da molti altri pro¬ 
duttori punta invece a dispositivi sen¬ 
za sintonizzatore digitale integrato, 
ma con la possibilità di collegare 
quelli normalmente commercializzati 
a uno dei propri ingressi, e utilizzare 
il prodotto solo come sistema passante 
di registrazione. Le differenze sono 
evidenti: nel primo caso la completa 
gestione dei programmi digitali è sul¬ 
le spalle del disco esterno, riuscendo 


con un unico dispositivo a fare tutto 
quanto voluto. Nel secondo caso sono 
necessari due distinti prodotti, ma bi¬ 
sogna considerare che spesso i set-top 
box sono dotati di funzioni superiori a 
quelle integrate nei dischi esterni 
multimediali. Utilizzando il secondo 
approccio risulta molto più semplice 
la gestione dei canali televisivi, lo 
zapping è mediamente più veloce, so¬ 
no spesso supportate le schede prepa¬ 
gate per i canali a pagamento e la ge¬ 
stione della Tv (intesa come rapporto 
d’aspetto, configurazioni e servizi in¬ 
terattivi) è decisamente superiore. 

In queste pagine vogliamo di conse¬ 
guenza mostrarvi due prodotti che ri¬ 
specchiano in maniera ottimale quan¬ 
to presente nelle due categorie appe¬ 
na citate, entrambi venduti senza un 
disco preinstallato, lasciando la scelta 
della capacità (e quindi della spesa 
complessiva) a carico dell'utente. 

4Geek Medley 2+ 
DMPR 


; Medley 
-550HD 


Il primo modello soggetto alla nostra 
analisi è la seconda generazione del 
disco esterno multimediale prodotto 
da 4Geek, chiamato senza troppa ori¬ 
ginalità Medley 2+. Il prodotto si dif¬ 
ferenzia però in maniera netta dalla 
prima generazione, sia come fattore 
di forma sia, soprattutto, come carat¬ 
teristiche tecniche. Il box si presenta 


come un tradizionale modello nero 
dalla forma regolare già visto come 
contenitore di svariati altri modelli di 
altri produttori. Il frontale non ospita 
nessun pulsante visibile, ma integra 
dei controlli direzionali a croce con 
selezione centrale a sfioramento, oltre 
a un led di attività del disco e un inte¬ 
ressante display alfanumerico che ri¬ 
porta informazioni dettagliate sulle 
operazione eseguite in quello specifi¬ 
co momento. Ad esempio durante la 
visione di un programma televisivo è 
indicato il canale sul quale si è sinto¬ 
nizzati, mentre vedendo un video pre¬ 
sente sul disco sono mostrate le infor¬ 
mazioni sulla durata. L'installazione 
del disco rigido (obbligatoriamente 
Sata), è molto semplice e rapida: una 


Multimedialità 

fai-da-te 


4Geek Medley 2+ 
DMPR-550HD 

Euro 190,00 Iva inclusa 


Datazione di cavi e connessioni eccellente 
Dvb-T integrato 


• Software di gestione poco reattivo 

• Mancato supporto ad alcuni codec 

@ Produttore: 4Geek. 

Pagina Web: www.4geek.it 





















PERIFERICHE 


Caratteristiche tecniche 


Modello 

4Geek Medley 2+ DMPR-550HD 

Icy Box MP3010HW 

Dimensioni (LxAxP) mm 

165x65x205 

205x55x165 

Connessione LAN 

Video (codec e formati) 
supportati 

Ethernet 10/100 

Mpeg 2 HD, Mpeg 4, Avi, Vob, Dat, Ifo, 

Iso, Mpg, DivX, XviD 

Ethernet 10/100 

Mpeg 2 HD, Mpeg 4, Avi, Vob, Dat, 

Ito,Iso, Mpg, DivX, XviD 

Formati audio supportati 

Ac3, Cdda, Mp3, Ogg, Wma, Dolby Digital 

Mp3, Ogg, Wma 

Formati immagine supp. 

Jpeg, Bmp 

Jpeg 

Sottotitoli 

Uscite video 

Smi, Ssa, Srt, idx-sub, sub 

Hdmi, YPbPr comp., videocomposito, Scart 

Smi, Ssa, Srt, idx-sub, sub 

Hdmi, YPbPr comp., videocomposito 

Ingressi video 

Uscite audio 

videocomposito, Scart 

ottico digitale, coassiale digitale, Rea 

videocomposito 

ottico digitale, coassiale digitale, Rea 

Ingressi audio 

Accessori in dotazione 

Rea 

chiavetta wireless 802.11 b/g, Hdmi switch 3 in 

Rea 

chiavetta wireless 802.11 b/g 

Cavi in dotazione 

Hdmi, 2 Scart, antenna, Firewire, Ethernet 
prolunga Usb, Usb, videocomposito/Rca 

Usb, videocomposito/Rca, 
component, adattatore Scart 


volta rimosso un piccolo sportello late¬ 
rale una slitta accoglie il disco, che 
viene collegato ad alimentazione e 
cavo dati una volta in posizione. Il 
software utilizzato prevede, dopo una 
prima fase di setup con la scelta della 
lingua, della risoluzione e una sinto¬ 
nizzazione automatica dei canali, cin¬ 
que grandi icone principali. La prima, 
denominata AV IN / DTV, permette di 
accedere ai programmi del digitale 
terrestre o ai segnali in ingresso, per¬ 
mettendo le funzioni di registrazione 
o di timeshift permanente. Le altre 
funzioni sono quelle tradizionalmente 


RaidSonic Icy Box 
MP3010HW 

Euro 139,00 Iva inclusa 


Costruzione di ottimo livello 
Buona reattività ai comandi 



• Mancato supporto ad alcuni codec 

• Dotazione accessoria limitata 

@ Produttore: RaidSonic. 

Pagina Web: www.raidsonic.de 


associate a prodotti di questo tipo, con 
un gestore dei file multimediali (non 
sono purtroppo supportati gli Mkv) in 
grado di accedere a periferiche ester¬ 
ne o alla rete via cavo o wireless tra¬ 
mite la chiavetta fornita in dotazione. 

I test hanno mostrato una buona reat¬ 
tività generale, con la capacità di ri- 
produzione di contenuti Hd anche in 
streaming da remoto. La gestione e ri¬ 
cezione del digitale terreste è nel 
complesso buona, anche se è dovero¬ 
so segnalare una certa lentezza nel ri¬ 
spondere ai comandi. 

RaidSonic Icy Box 
MP3010HW 

II secondo modello che analizziamo sì 
propone come soluzione alternativa 
alla precedente, senza l'integrazione 
di un ricevitore digitale terrestre, e 
dedicata alla riproduzione di file mul¬ 
timediali e alla registrazione da fonti 
esterne e in particolare da decoder 
digitali terrestri. La differenza co¬ 
struttiva rispetto al prodotto di 4Geek 
è evidente, in questo caso il box è 
completamente in alluminio satinato, 
in grado di restituire al 
tempo stesso un notevo¬ 
le senso di robustezza 


ed eleganza. Il frontale ospita un pul¬ 
sante per l'accensione e lo spegni¬ 
mento e, all'interno di una piccola 
cornice translucida, quattro led che 
indicano le varie modalità di funzio¬ 
namento. L'installazione di un disco, 
anche in questo caso rigorosamente 
Sata, avviene in maniera abbastanza 
semplice rimuovendo il pannello po¬ 
steriore e alloggiando il disco nella 
sede predisposta. Il software di ge¬ 
stione è molto simile a quello del 
4Geek, tralasciando la parte relativa 
alla sintonizzazione televisiva. In 
questo caso l’utilizzo come registrato- 
re è abbastanza diverso: tramite gli 
ingressi audio video e le rispettive 
uscite è infatti possibile utilizzare 
questo Icy Box come apparecchio 
passante, lasciando il pieno controllo 
di quanto visualizzato a schermo al 
proprio decoder ma con la possibilità, 
tramite la semplice pressione di un 
tasto, di registrare o mettere in pausa 
la trasmissione desiderata. L'utilizzo 
come disco esterno multimediale è 
inoltre ottimo; tramite la rete Ethernet 
o quella wireless (utilizzando la chia¬ 
vetta Usb fornita), è possibile accede¬ 
re ai contenuti presenti su altri dispo¬ 
sitivi della rete, vedendoli in strea- 
ming oppure copiandoli sul disco in¬ 
terno. La fruizione di tutti i contenuti 
è ottima anche in alta definizione ma, 
proprio come sul modello analizzato 
precedentemente, manca il supporto 
ai formati Mkv e H.264. L'utilizzo del 
dispositivo è nel complesso semplice e 
immediato, grazie anche alla buona 
reattività generale e all'ottimo teleco¬ 
mando in dotazione. Purtroppo, a dif¬ 
ferenza di molti concorrenti, la dota¬ 
zione accessoria offerta da RaidSonic 
non è eccellente, ma questo è proba¬ 
bilmente uno dei pochi difetti imputa¬ 
bili alla linea Icy Box. • 


La cura costruttiva di RaidSonic è evidente, così 
come l'ottima ingegnerizzazione del dispositivo 
e la dotazione di connessioni in ingresso e uscita. 
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Anteprima di Lorenzo Fizio 


PERIFERICHE 


Chumby porta la Rete 

sul comodino 


Un gadget fuori dagli schemi dotato di display 
touchscreen e interfaccia basata sui widget, 
da personalizzare secondo i vostri gusti. 


C humby è una periferica talmente 
originale che è difficile classificar¬ 
la con esattezza: l'aspetto ricorda 
quello di una radiosveglia, con la qua¬ 
le condivide alcune delle sue funzio¬ 
ni, ma in realtà è molto, molto di più. 
Il Chumby è dotato di uno schermo 
touchscreen a colori da 3,5" e risolu¬ 
zione di 320x240 pixel, che permette 
di controllare le varie funzioni senza 
dover ricorrere a pulsanti. Il Chumby 
non nasce per essere un dispositivo 
isolato ma per "vivere" grazie alla Re¬ 
te a cui può collegarsi grazie alla sua 
interfaccia Wi-Fi 802.1 lb/g. Una delle 
funzioni base del Chumby è la ripro¬ 
duzione di brani musicali: per questo 
è possibile accedere sia a una delle 
numerose web radio a disposizione 
che riprodurre file audio in streaming 
dalla propria rete domestica. Inoltre è 
possibile ascoltare la propria collezio¬ 
ne di file Mp3 da una chiavetta Usb o 
da un lettore portatile (iPod di Apple 
compreso), collegandoli a una delle 
due porte Usb presenti sul retro. Qui 
si trovano anche le due piccole casse 
audio da 2 watt, che ovviamente non 
offrono una qualità da impianto Hi-Fi, 
ma che forniscono un suono più che 
dignitoso. La riproduzione della musi¬ 
ca, da qualsiasi fonte provenga, può 
essere utilizzata come sveglia, con 
giorni e orari di attivazione totalmente 
programmabili, oppure si può decide¬ 
re di applicare un timer per l'autospe- 
gnimento, utile a chi ama ascoltare la 
musica prima di addormentarsi. 

La vera peculiarità del Chumby è 
però la sua interfaccia, che può essere 
personalizzata utilizzando i cosiddetti 
widget, delle piccole applicazioni in 
linguaggio Flash Lite 3.0. Attualmen¬ 
te sono già disponibili oltre 1.200 wid¬ 
get: tra questi ci sono widget che per¬ 
mettono di visualizzare ì messaggi di 
posta elettronica, che visualizzano fo¬ 
to o video dai servizi di condivisione 
online, che mostrano le previsioni me¬ 


teo o che permettono di tenere sotto 
controllo l'andamento di un'asta su 
eBay. Sono inoltre presenti anche al¬ 
cuni videogiochi, i widget per visua¬ 
lizzare i feed RSS o ancora quelli che 
riproducono video o immagini riprese 
da webcam sparse per il mondo. 

Non mancano, ovviamente, i widget 
dedicati ai social network: per esem¬ 
pio, installando quello di Facebook è 
possibile visualizzare lo stato degli 
amici e di modificare il proprio, oppu¬ 
re accedere al profilo dei contatti pre¬ 
senti. Chi volesse approfondire la tec¬ 
nica di sviluppo dei widget per il 
Chumby può consultare il sito 
http://wiki.chumby.com/. I widget 
possono essere poi organizzati in "ca¬ 
nali", ognuno dei quali ne può conte¬ 
nere un numero illimitato, e possono 
essere visualizzati a rotazione, oppure 
si può decidere di mantenerne uno 
fisso. In caso di rotazione è possibile 
impostare anche il tempo di perma¬ 
nenza di ogni widget. 

L'installazione e la configurazione dei 
widget può essere effettuata esclusi¬ 
vamente tramite Pc, accedendo al sito 
Web del produttore dopo aver effet¬ 
tuato la registrazione e l'attivazione 
seguendo la procedura guidata indi¬ 
cata sullo schermo del Chumby. La 
configurazione degli altri parametri 
(come l'ora, le impostazioni di rete, la 
rotazione dei canali e la retroillumina- 
zione) si effettua invece direttamente 
sul Chumby tramite il pannello di 
controllo accessibile premendo un 
pulsante (l'unico, oltre a quello di ac¬ 
censione e spegnimento sul retro) 
presente nella zona superiore del di¬ 
spositivo. Dal punto di vista tecnico il 
Chumby utilizza un sistema operativo 
Linux che gira su una Cpu Arm Free- 
scale Ì.MX21 da 350 MHz, abbinata a 
128 Mbyte di memoria (di cui 64 di ti¬ 
po Sdram e altri 64 di tipo flash). Il tut¬ 
to è racchiuso in un contenitore mor¬ 
bido, ricoperto di pelle e davvero gra- 



• Accesso alle risorse web 

• Riproduzione musicale 

• Funzioni radiosveglia 

• Numerosi widget a disposizione 



• Mancano ancora i widget localizzati 


@ Produttore: Chumby. 

Pagina Web: www.chumby.com. 
Distributore: Tecnologie Creative. 
Pagina Web: www.tecnologiecreative.it. 


devole al tatto. L'energia necessaria al 
funzionamento è fornita da un piccolo 
alimentatore esterno, indispensabile 
dato che non è presente una batteria 
integrata. È integrato inoltre anche un 
sensore di movimento che, per esem¬ 
pio, abbiamo potuto sfruttare con un 
videogioco in cui una pallina doveva 
compiere un percorso a ostacoli gui¬ 
data tramite l'orientamento del 
Chumby. In definitiva è sicuramente 
un prodotto originale e interessante, 
adatto non solo a sostituire la "vec¬ 
chia" radiosveglia sul proprio comodi¬ 
no ma anche come strumento da met¬ 
tere sulla scrivania per ascoltare mu¬ 
sica, leggere news o per visualizzare 
le informazioni dal social network 
preferito. L'unico neo è la mancanza, 
almeno per il momento, di widget ita¬ 
liani: per esempio attualmente l'unico 
modo di visualizzare notizie locali è 
quello di utilizzare il lettore di feed 
Rss generico, personalizzandolo con 
la fonte di notizie che interessa. Vista 
la semplicità di sviluppo dei widget ci 
si aspetta però che si crei nel corso dei 
prossimi mesi una comunità di utenti 
che possa anche dedicarsi alla crea¬ 
zione di applicazioni locali. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


PERIFERICHE 


Il terabyte esterno 

per un semplice backup 


Imation propone una nuova 
particolarmente compatta e 

N el corso dell'ultimo anno i pro¬ 
duttori di sistemi di archivia¬ 
zione esterna hanno avviato una 
progressiva modifica delle proprie 
linee, continuando ad aggiungere 
sempre più funzionalità a dispositi¬ 
vi nati in origine solo come conte¬ 
nitori di dati esterni. Questa scelta, 
effettuata per cercare di incremen¬ 
tare le vendite offrendo effettiva¬ 
mente qualcosa in più, ha portato 
però a ovvi aumenti di prezzo, 
scontentando gli utenti alla ricerca 
di un semplice disco per le opera¬ 
zioni di backup. 

Imation, cercando di differenziare 
al meglio le proprie linee produtti¬ 
ve offre, proprio per questi utenti, 
un disco esterno esteticamente gra¬ 
devole, studiato appositamente per 
garantire spazio extra da dedicare 
al backup quotidiano dei dati. Il 
modello che vedete in questa pagi¬ 
na prende il nome di Apollo Pro 
UX, ed è disponibile nelle versioni 
da 500 e 1.000 Gbyte. Il dispositivo 
è costruito completamente in mate¬ 
riale plastico, e offre una buona 
sensazione di solidità strutturale. Il 
frontale, bianco e lucido, ospita gli 
unici due pulsanti presenti, neces¬ 
sari per l’accensione e spegnimen¬ 
to del disco e per l'avvio dell'utility 
di backup software predefinita. Il 
retro, esteticamente identico, offre 
invece spazio al connettore per l'a¬ 


lìnea per l'archiviazione, 
curata nel design. 

limentatore esterno e per il cavo 
Usb 2.0. Il resto della struttura è di 
colorazione scura, con dimensioni 
complessive sorprendentemente ri¬ 
dotte, l’intero box è infatti solo po¬ 
co più grande del disco contenuto. 

La volontà di ridurre le dimensioni 
del dispositivo si conferma nella 
scelta dell'alimentatore che, a dif¬ 
ferenza della maggior parte dei 
modelli, risulta davvero minuscolo. 
L'alimentatore non è infatti del tipo 
classico, simile a quello dei note¬ 
book con un blocco centrale e i due 
cavi da collegare al dispositivo e al¬ 
la rete elettrica, ma somiglia di più 
a quelli normalmente forniti con i 
telefoni cellulari, con l'intero dispo¬ 
sitivo connesso alla presa elettrica. 
Il modello che abbiamo provato uti¬ 
lizza un disco interno Samsung 
HD103UJ da 1 Tbyte, abbastanza 
silenzioso in ogni condizione di uti¬ 
lizzo. Il dispositivo è fornito prefor¬ 
mattato con il file System Fat32, 
rendendolo così pienamente com¬ 
patibile fin da subito sia con i siste¬ 
mi Windows sia con OS X. Difetto 
notevole di questa scelta è però 
l'impossibilità (propria del file Sy¬ 
stem) di supportare file di dimen¬ 
sioni superiori a 4 Gbyte, motivo 
per cui consigliamo (dopo aver tra¬ 
sferito il software di backup pre¬ 
sente all'interno del disco) un'im¬ 
mediata formattazione in Ntfs 
(Windows), Ext (Linux) o Hfs (OS 
X). Insieme al disco Apollo Pro UX 
è fornito il software di backup Arc- 
soft TotaleMedia Backup che, in¬ 
stallato insieme all'apposita utility 
Imation (compatibile OS X e Win¬ 
dows) permette di effettuare 
backup predefiniti tramite la sem¬ 


plice pressione di un tasto. Il 
software in dotazione è molto sem¬ 
plice e intuitivo, e permette di uti¬ 
lizzare al meglio il disco di Imation 
come soluzione esterna per il 
backup dei dati personali. Il pro¬ 
duttore dichiara inoltre la piena 
compatibilità con il software Apple 
Time Machine disponibile su tutti i 
sistemi dotati del sistema operativo 
Mac OS X Leopard. La presenza 
della sola connessione Usb 2.0 limi¬ 
ta però la velocità di trasferimento 
del disco che, nei nostri test di let¬ 
tura e scrittura sequenziali (i più 
adatti a rappresentare i processi di 
backup e ripristino dei dati) rag¬ 
giunge al massimo 35 Mbyte/s in 
lettura e 30 Mbyte/s in scrittura. 

Il prodotto di Imation rappresenta 
un ottimo esempio di disco di 
backup per dati e documenti, ma 
pecca purtroppo in uno degli ele¬ 
menti fondamentali per questo tipo 
di prodotti: il prezzo di listino, trop¬ 
po elevato rispetto a molti modelli 
simili presenti sul mercato. • 


Il difetto principale è il prezzo di listino , troppo alto 
rispetto a molti modelli con caratteristiche simili 



Imation 
Apollo Pro UX 

Euro 169,00 Iva inclusa 


Software di backup incluso 
Dimensioni ridotte 



WlìlOl 
’ Prezzo molto elevato 


H Produttore: Imation. 

Pagina Web: www.imation.it 
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•Hyper-V 2.0 
pronto ad ottobre 

Microsoft ha confermato 
che il 22 ottobre 2009, lo 
stesso giorno del lancio di 
Windows 7 e di Windows 
Server 2008 R2, rilascerà la 
versione 2.0 di Hyper-V, il 
suo sistema di virtualizza- 
zione lato server. Questa 
volta dunque, secondo Mi¬ 
crosoft, non ci saranno ri¬ 
tardi: la versione dell’hyper- 
visor inclusa con il sistema 
operativo sarà già quella 
definitiva e non una release 
candidate, come nel caso 
della 1.0. Solo Hyper-V Ser¬ 
ver 2008 R2, il pacchetto 
standalone della piattafor¬ 
ma, sarà rilasciato succes¬ 
sivamente (entro 30 giorni). 

•Google 
Apps Script 


Arriva Windows 

quanto ci costerà? 




M ancava solo una data, e alla fine è arri¬ 
vata anche quella: Microsoft ha dichia¬ 
rato che Windows 7 sarà disponibile il 22 otto¬ 
bre. Quello che ancora non si conosce sono i 
prezzi, sui quali circolano voci contrastanti. 
Una nota interna della catena di computer 
shop Best Buy, trapelata all'inizio di giugno, 
riporta cifre molto interessanti per gli upgra- 
de: 49,99 dollari per Windows 7 Home e 99,99 
dollari per Windows 7 Professional. Al mo¬ 
mento del lancio la versione upgrade di Vista 
Home Premium costava 239,00 euro e quella 
di Vista Business 299,00 euro. Microsoft non 
ha ancora né confermato né smentito, evitan¬ 
do di commentare anche l'altra interessante 
informazione del memo di Best Buy: a partire 
dal 26 giugno chi acquisterà Vista in versione 
pacchettizzata oppure preinstallata avrà dirit¬ 
to all'upgrade gratuito a Windows 7. Anche se 


la data indicata da Best Buy non dovesse rive¬ 
larsi esatta, crediamo che l'iniziativa sia inevi¬ 
tabile per evitare il rischio di un rallentamento 
del mercato dovuto all'attesa del nuovo siste¬ 
ma operativo. Anche se Microsoft, come ha di¬ 
chiarato il suo Senior VP Bill Veghte, non cre¬ 
de che l'arrivo di Windows 7 possa provocare 
un balzo nelle vendite di Pc, c'è il rischio di un 
effetto contrario da qui a fine ottobre. Se il me¬ 
mo di Best Buy lascia pensare che i prezzi di 
Windows 7 possano essere più aggressivi di 
quelli di Vista, una recente intervista di Darell 
Ward, marketing executive di Dell, porta nella 
direzione opposta. In un'intervista rilasciata a 
Cnet, infatti, Ward ha dichiarato che "la strut¬ 
tura delle licenze di Windows 7 sarà più costo¬ 
sa", arrivando ad affermare che "le scuole e gli 
enti pubblici potrebbero non potersi permette¬ 
re il costo aggiuntivo [rispetto a Vista]". • 


Google aggiungerà funzio¬ 
nalità di scripting a Google 
Documenti, il suo servizio 
Web per la creazione, ge¬ 
stione e memorizzazione di 
documenti. La prima appli¬ 
cazione ad esserne dotata 
sarà il foglio di calcolo, se¬ 
guito dall’editor di testi. 
Grazie a queste nuove fun¬ 
zionalità, che verranno iden¬ 
tificate con il nome Google 
Apps Script, chi usa Docu¬ 
menti avrà a disposizione 
molte funzioni avanzate co¬ 
me la traduzione automatica 
di uno stralcio di testo da 
una lingua a un'altra. Goo¬ 
gle Apps Script sarà basato 
su JavaScript, ma presen¬ 
terà alcuni importanti limiti 
necessari a garantire la si¬ 
curezza del servizio Web. Al 
momento non sono previsti 
sistemi di importazione del¬ 
le macro di Excel. 


Aggiornamenti importanti 


• KeePass Password Safe 1.16 

La funzione per il controllo degli aggiornamenti del password ma¬ 
nager Keepass Password Safe può verificare anche la disponibilità 
di eventuali update per i plug-in installati. Quando scatta la fun¬ 
zione di auto-lock ora KeePass si riduce a icona. Inoltre il program¬ 
ma di installazione ha subito alcuni miglioramenti. 


• Pidgin 2.5.6 


• PeaZip 2.6.1 



Questo Client IM open source ha risolto alcuni problemi legati ai 
protocolli Msn e Yahoo. Anche con il protocollo Ire ora funzionano 
correttamente le notifiche in caso di problemi, mentre con Xmpp 
non appaiono più finestre pop-up indesiderate. 


• Opera 10.0 Beta (Build 1551) 


L’ultima build della versione 10.0 beta introduce importanti inno¬ 
vazioni, come un sistema di update automatico e uno tool per tene¬ 
re traccia dei crash. Il client e-mail integrato permette finalmente 
la composizione di messaggi Html o Rtf. 



Gli anni di vita di Unix, il sistema operativo 
progettato da Ken Thompson di AT&T. 


Unix ha visto la luce nell’agosto del 1969 su un minicomputer PDP-7 presso i Bell Labs di AT&T 


Non solo bug fix ma anche 
svariati e miglioramenti sul 
fronte dell’usabilità per la 
release 2.6.2 di questa po¬ 
polare utility open source 
che permette di creare e 
gestire archivi compressi. 
La prima novità riguarda la 
libreria di 7z, aggiornata al¬ 
la versione 9.04 che sfrutta 
l’algoritmo Lzma2. Tra i for¬ 
mati supportati da PeaZip 
ci sono ora anche i file con 
estensione Xz e Vhd (Vir¬ 
tual hard Disk). 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


AutoCAD 2010 

Arriva il disegno 

parametrico 


Tra le novità della nuova edizione di AutoCAD 
spiccano le funzioni per il disegno parametrico e la 
modellazione libera delle forme 3D. 


A utoCAD è un applicativo che 
non ha certo bisogno di pre¬ 
sentazioni. È infatti il più celebre e 
diffuso programma per il disegno 
tecnico assistito a computer, tanto 
che il suo nome spesso è usato co¬ 
me riferimento generico proprio co¬ 
me Adobe Photoshop quando si 
parla di fotoritocco. 

La versione 2010 si presenta con 
novità che aumentano in maniera 
significativa la versatilità del pro¬ 
gramma e a nostro avviso giustifica¬ 
no la spesa necessaria per l'aggior¬ 
namento. Innanzitutto ora Auto¬ 
CAD permette di creare disegni 2D 
parametrici, ovvero disegni che 


mantengono le relazioni dimensio¬ 
nali prestabilite quando se ne tra¬ 
sforma una parte. Si tratta di una 
funzione che semplifica molto la 
gestione delle modifiche ed è deri¬ 
vata direttamente da Revit, il 
software di Autodesk per la proget¬ 
tazione architettonica avanzata. 
Grazie al disegno parametrico, per 
esempio, i cerchi rimangono con¬ 
centrici e le linee tangenti manten¬ 
gono questa caratteristica anche 
quando si deforma in maniera im¬ 
portante il progetto. Adesso non è 
più necessario aggiustare le posi¬ 
zioni dei vari elementi dopo una 
modifica, è il programma stesso a 


occuparsene. Un'altra novità impor¬ 
tante è il set di strumenti per la mo¬ 
dellazione libera delle forme 3D, 
chiaramente ispirato alle funzioni 
disponibili in 3ds Max, sempre di 
Autodesk. Con i nuovi strumenti è 
possibile estrudere una o più facce, 
muovere liberamente i vertici e gli 
spigoli selezionati, scalare in ma¬ 
niera morbida parte di un oggetto 
complesso. In aggiunta, si può ren¬ 
dere più liscia e uniforme la super¬ 
ficie dell'entità 3D tramite una fun¬ 
zione regolabile su quattro livelli di 
intervento. Quest'ultimo tool è 
ideale per trasformare un oggetto 
spigoloso in una forma sinuosa e 
dall'aspetto organico, conferendogli 
uno stile usato sempre più spesso 
nei progetti architettonici moderni. 
La funzione di pubblicazione del di¬ 
segno sotto forma di documento Pdf 
ora produce file più compatti. È nuo¬ 
va poi la possibilità di importare i Pdf 
e di inserirli nel progetto come layer 
sottoposti con snap ai punti notevoli; 


AutoCAD 2010 

Euro 5.730,00 Iva inclusa 


L’upgrade da AutoCAD 2009 costa 780 euro; 
da AutoCAD 2008 1.560 euro, da AutoCAD 
2007 2.340 euro (prezzi Iva inclusa) 



• Interfaccia molto amichevole 

• Ottimi strumenti per il disegno 2D 

• Motore di rendering 3D con global illumination 


• Il disegno parametrico è solo 2D 

• Prezzo elevato 

H Produttore: Autodesk; 

pagina Web www.autodesk.it. 




Nell'area di 
lavoro si può 
modificare in 
tempo reale la 
vista sul 
documento 
usando il gizmo 
Steering Wheel, 
visibile in basso 
a sinistra. 

Le tradizionali 
funzioni 
di navigazione 
naturalmente 
sono ancora 
disponibili. 
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Pannelli 
a scomparsa. 

I pannelli laterali 
scompaiono 
quando non 
servono e 
contengono tutte 
le variabili della 
funzione 
selezionata. 



Come Office 2007 

I comandi sono 
raccolti in una barra 
multifunzione a 
linguette simile a 
quella della versione 
più recente di 
Microsoft Office. 


Un prompt 
dei comandi 

La riga di comando 
in stile Dos esiste 
dalla prima edizione 
di AutoCAD ed è 
tuttora usata dagli 
utenti più esperti. 


in questo modo si può disegnare 
usando il Pdf come base, senza do¬ 
ver rifare le entità contenute nel do¬ 
cumento importato. Nuova è anche 
l'esportazione in formato Stl (Stereo- 
litografia) del progetto a tre dimen¬ 
sioni verso le macchine di prototipa- 
zione rapida, per creare un modello 
3D reale. La prototipazione rapida, 
con cui si possono riproduzioni pre¬ 
cise in plastica degli oggetti creati a 
computer, è ormai una pratica diffu¬ 
sa nel campo della progettazione 


meccanica e del design. Con Auto¬ 
CAD 2010 è possibile ottenere con 
tempi e costi contenuti i modellini tri¬ 
dimensionali di una casa, di un pa¬ 
lazzo o di un ponte, ideali per mo¬ 
strare il progetto al committente. 

Le altre novità dell'edizione 2010 so¬ 
no il miglioramento della gestione 
dei blocchi dinamici, ora più sempli¬ 
ci da creare e da modificare, e la 
funzione per spostare con pochi clic 
la licenza da un computer all'altro 


Una novità 
importante 
è il disegno 
parametrico: 
si possono 
impostare tra 
le entità 2D 
vincoli 
geometrici 
(come il 
parallelismo 
o la tangenza) 
che il software 
manterrà 
quando 
si deforma 
il disegno. 



tramite il collegamento al sito Web 
di Autodesk. Questa edizione è cor¬ 
redata di Design Review 2010, un 
software autonomo che permette di 
aprire, visualizzare ed inserire anno¬ 
tazioni nei documenti Dwf anche 
quando non si dispone di una copia 
locale di AutoCAD. 

Terminata la carrellata sulle novità 
chiave, notiamo che AutoCAD si pre¬ 
senta con un'interfaccia aggiornata ai 
più recenti canoni stilistici e funziona¬ 
li di Microsoft. I comandi sono rappre¬ 
sentati tramite icone chiare e com¬ 
prensibili e risultano raggruppati in 
una barra multifunzione a linguette 
modellata sullo stile degli applicativi 
di Microsoft Office 2007. Quando si 
lascia per un paio di secondi il cursore 
del mouse sopra un'icona, il software 
visualizza una finestrella contenente 
non solo la spiegazione della funzione 
ma anche immagini di esempio e la 
sigla del relativo comando, Quest’ulti- 
ma è molto utile per gli utenti esperti 
e di vecchia data, che di solito preferi¬ 
scono interagire con AutoCAD trami¬ 
te la riga di comando situata sotto l'a¬ 
rea di disegno e presente fin dalla pri¬ 
ma edizione del software. 

Il lavoro procede spedito grazie 
agli strumenti subito accessibili per 
creare gli elementi di base, come li¬ 
nee, curve e cerchi. Quando si rea- 
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La modellazione 3D può iniziare con le forme geometriche 
di base, elaborabili in seguito. Il software offre anche le 
superfici di Coon, definite da quattro curve perimetrali. 



La generazione di un'immagine di tipo fotografico è più 
facile grazie al cielo realistico e all'impostazione della 
posizione del sole in base alle coordinate geografiche. 


lizza un disegno tecnico è però fon¬ 
damentale poter costruire in ma¬ 
niera precisa le forme, come quan¬ 
do le linee devono essere tangenti 
a un cerchio e uno o più archi de¬ 
vono essere concentrici a una cir¬ 
conferenza di riferimento. Ciò è 
possibile grazie alle funzioni di 
snap ai punti notevoli, in pratica 
una serie di comandi che in manie¬ 
ra molto intuitiva permettono di di¬ 
segnare con precisione assoluta. 
Per esempio, per tracciare una li¬ 
nea tangente a un cerchio già crea¬ 
to, è sufficiente selezionare in se¬ 
quenza lo strumento linea, la fun¬ 
zione di tangenza e la circonferen¬ 
za di riferimento. AutoCAD prov¬ 
vede quindi a mantenere tangente 
il punto iniziale della nuova linea 
mentre l'utente decide dove porre 
l'altro estremo. Anche l'inserimen¬ 
to di campiture e di quote è un'o¬ 
perazione semplice. La quotatura, 
in particolare, è da sempre uno dei 
punti forti di AutoCAD grazie all'e¬ 
levato numero di opzioni che con¬ 
sentono di formattare le quote se¬ 
condo le esigenze del progettista. 

Il lavoro con progetti 3D è decisa¬ 
mente più agile da quando sono di¬ 
sponibili i controlli chiamati gizmo, 
disposti negli angoli in alto a destra 
e in basso a sinistra. Quello in alto è 
un cubo che permette di cambiare 
velocemente e in tempo reale la di¬ 
rezione della prospettiva, un'opera¬ 
zione che una volta richiedeva l'im¬ 


missione delle coordinate numeri¬ 
che 3D del nuovo punto di vista. Il 
gizmo in basso, chiamato Steering 
Wheel, raccoglie le funzioni di vi¬ 
sualizzazione di uso più frequente, 
come zoom, pan e rotazione. Esisto¬ 
no diversi preset di questo gizmo, 
per esempio quello per l'esplorazio¬ 
ne virtuale degli edifici che mette a 
portata di mouse gli strumenti per 
muoversi in orizzontale e in vertica¬ 
le e per guardarsi intorno. 
AutoCAD offre alcune forme geo¬ 
metriche di base 3D molto semplici, 
come parallelepipedi, piramidi e 
sfere. Naturalmente in un progetto 
reale bisogna creare entità ben più 
complesse: a questo fine si usano le 
estrusioni per rotazione oppure lun¬ 
go una linea, e le superfici definite 
da due oppure da quattro curve di 
confine (superfici di Coon). Fanno 
da contorno gli strumenti per rifini¬ 
re gli oggetti, per renderli più 
smussati o più spigolosi. Da notare 
comunque che anche con le novità 
dell'edizione 2010 AutoCAD non 
raggiunge la potenza di applicativi 
specializzati nella modellazione tri¬ 
dimensionale, come Inventor e 3ds 
Max. AutoCAD rimane un software 
che eccelle nel disegno 2D, mentre 
per il 3D ha ancora parecchia stra¬ 
da da fare. Questa considerazione è 
valida anche per quanto riguarda la 
gestione dei materiali, piuttosto li¬ 
mitata se confrontata con quanto 
può offrire 3ds Max. In ogni caso 
AutoCAD offre diverse librerie con 


materiali architettonici personaliz¬ 
zabili, che consentono di impostare 
velocemente le superfici visibili 
nella scena. Il discorso non cambia 
per le fonti luminose. Più interes¬ 
sante è la sezione dedicata alla si¬ 
mulazione della luce ambientale, i 
cui algoritmi permettono di creare 
un cielo realistico direttamente nel¬ 
l'area di lavoro, impostando i para¬ 
metri che stabiliscono la posizione 
del sole e l'aspetto della relativa; 
l'utente può inserire l'ora e la zona 
geografica in cui deve trovarsi il 
modello disegnato (è possibile sca¬ 
ricare le coordinate direttamente da 
Google Earth). 

Il motore di rendering è aggiornato 
con le tecnologie più attuali e pos¬ 
siede gli algoritmi ray tracing e glo- 
bal illumination. La qualità delle 
immagini generate è di buon livel¬ 
lo, ma come al solito è necessario 
dotarsi di un computer veloce e di 
molta pazienza, dato che i tempi di 
rendering sono lunghi. 

Nelle nostre prove abbiamo verifi¬ 
cato la bontà dell'interfaccia in stile 
Microsoft, particolarmente amiche¬ 
vole per chi già conosce Office 
2007. Gli strumenti sono ben rag¬ 
gruppati e facilmente rintracciabili, 
segno evidente di un accurato stu¬ 
dio ergonomico da parte di Autode¬ 
sk. Il disegno preciso, la stesura di 
quote personalizzate e l'inserimen¬ 
to di campiture permettono di crea¬ 
re con relativa facilità progetti di li¬ 
vello professionale. • 
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SOFTWARE 


Nero BackltUp & Burn: [jjQ 

non solo copie di sicurezza m 


La nuova suite di Nero raccoglie svariate utility 
per il backup, la masterizzazione e il recupero dati. 


L i idea è interessante: un nuovo 
pacchetto, più economico ri¬ 
spetto alla suite di masterizzazione di 
Nero, che include una versione po¬ 
tenziata e aggiornata di BackltUp, un 
Cd avviabile per il ripristino in caso di 
emergenza, Nero Express e un tool 
per il recupero di dati da dischi o sup¬ 
porti ottici danneggiati o cancellati 
per errore (Rescue Agent). Nonostan¬ 
te le premesse, la prima versione del 
nuovo BackltUp & Burn ci ha però la¬ 
sciato un po' con l’amaro in bocca. Il 
suo punto debole è proprio BackltUp, 
l'applicativo per la gestione dei 
backup, che - pur disponendo di una 
smagliante interfaccia e di molte fun¬ 
zioni innovative - ha ancora alcuni 
problemi di stabilità e usabilità. 

Una delle novità dell'applicazione 
(già presente nella suite completa di 
Nero) è la possibilità di impostare un 
backup automatico-, si tratta di una 
funzione pensata espressamente per 
gli utenti meno avanzati, che voglio¬ 
no salvare lo stato del sistema in mo¬ 
do semplice, senza ricorrere a com¬ 
plessi pannelli di configurazione. Nei 
nostri test con guesta funzione pur¬ 
troppo BackltUp non si è comportato 


molto bene: prima di tutto ci ha consi¬ 
gliato di utilizzare come destinazione 
una chiavetta Usb collegata al siste¬ 
ma, ci ha richiesto di formattarla con 
il formato Ntfs e poi ha eseguito più 
volte il backup senza segnalarci che 
non era andato a buon fine poiché lo 
spazio disponibile sull'unità (4 Gbyte) 
non era (ovviamente) sufficiente per 
salvare tutto il contenuto del compu¬ 
ter (dotato di due dischi da 320 Gby¬ 
te). Solo dopo diverse esecuzioni ma¬ 
nuali e pianificate BackltUp ci ha fi¬ 
nalmente segnalato la mancanza di 
spazio sufficiente sulla cartella di de¬ 
stinazione. Purtroppo la soluzione 
suggerita dal programma (scegliere 
nuovamente la chiavetta Usb come 
destinazione) non ha ovviamente 
portato a un miglioramento. Per chi si 
accorge dell'accaduto è però facile ri¬ 
mediare: il backup automatico di 
BackltUp può essere personalizzato e 
configurato manualmente scegliendo 
sorgenti e destinazioni del backup in 
base alle proprie esigenze. I problemi 
riscontrati nei nostri testi sono poten¬ 
zialmente pericolosi soprattutto per 
gli utenti meno avanzati o attenti, che 
potrebbero avere una sensazione di 
sicurezza anche quando il program- 


L'interf accia 
grafica 
di Nero 
BackltUp 
è ben 

organizzata 
e intuitiva. 
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Nero BackltUp & Burn 

Euro 49,99 Iva inclusa 

Il prezzo la riferimento alla versione in scatola. 
La versione scaricabile costa 39,99 Iva inclusa. 


Pn 


• Include funzioni di backup e sincronizzazione 

• Può gestire anche il ripristino in caso 
di emergenza tramite Cd awiabile 

• Masterizzazione di Cd, Dvd e dischi Blu-ray 



• La procedura di backup automatico 
non segnala correttamente gli errori 

• Spazio on-line disponibile solo a pagamento 

• Qualche problema di stabilità per BackltUp 

@ Produttore: Nero; pagina Web www.nero.com. 



ma non riesce a svolgere la sua fun¬ 
zione principale. Le cose sono andate 
decisamente meglio nell'uso delle al¬ 
tre funzioni: backup di file, verifica 
dei backup effettuati, backup di inte¬ 
re unità, sincronizzazione e pianifica¬ 
zione di processi di sincronizzazione. 
Unico neo qualche blocco dell'appli¬ 
cativo, soprattutto nella fase di avvio. 
BackltUp include anche una proce¬ 
dura per la creazione di un disco di 
boot (ImageTool) basato su Linux, da 
utilizzare per il ripristino in caso di 
emergenza quando neppure Win¬ 
dows è in grado di avviarsi. SyncTool 
invece è un programma indipenden¬ 
te che può essere installato su unità 
flash, dischi esterni o supporti ottici 
per sincronizzare i dati con altri di¬ 
spositivi quando si è in viaggio, lon¬ 
tani dal proprio desktop. 

Nero BackltUp supporta anche il 
backup on-line: il costo del servizio 
Web Nero Online Backup è però 
abbastanza alto (79,99 euro Iva in¬ 
clusa per 15 Gbyte). 

Le funzionalità di masterizzazione 
del pacchetto sono affidate a Nero 
Express, versione semplificata del 
celebre Nero Burning Rom, che per¬ 
mette di realizzare Cd, Dvd e dischi 
Blu-ray. Può creare Cd audio a parti¬ 
re dai più comuni formati e anche co¬ 
piare Dvd-Video non protetti, ma 
non ricodificarli. Il programma sup¬ 
porta anche la masterizzazione di di¬ 
schi con la tecnologia proprietaria 
SecurDisc, che protegge i dati maste¬ 
rizzati tramite password e sfrutta un 
algoritmo proprietario per aumenta¬ 
re l'affidabilità dei supporti ottici. • 
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GFI Languard: [jjQ 

la rete sotto controllo ™ 


Il tool di GFI può analizzare i dispositivi della rete 
locale alla ricerca di eventuali problemi di sicurezza. 


P er garantire la sicurezza dei com¬ 
puter di una rete aziendale pur¬ 
troppo non basta installare un buon 
antivirus. Bisogna mantenere aggior¬ 
nati tutti i programmi, verificare che i 
dispositivi di rete non siano affetti da 
qualche pericoloso bug e che a tutti i 
Pc collegati non manchi qualche im¬ 
portante patch di sicurezza. Tutte 
queste attività devono essere svolte in 
modo preciso e scrupoloso da una 
persona competente, perciò compor¬ 
tano un costo elevato, soprattutto per 
le aziende di piccole o medie dimen¬ 
sioni che spesso non dispongono di 
personale dedicato a queste mansio¬ 
ni. Gfi sviluppa da tempo Languard, 
un prodotto che può semplificare la 
vita degli amministratori di rete o di 
chi si occupa dell'infrastruttura infor¬ 
matica. Questo "guardiano" della Lan 
può analizzare direttamente compu¬ 
ter e dispositivi collegati alla ricerca di 
eventuali problemi di sicurezza. È in 
grado di analizzare lo stato dei sistemi 
Windows e rilevare la mancanza di 
patch importanti; può controllare che 
le applicazioni installate non presen¬ 
tino vulnerabilità e verificare anche 


dispositivi di rete come router, swìtch 
o access point per scoprirne eventuali 
debolezze. Gfi ha recentemente rein¬ 
trodotto anche ima versione freeware 
del prodotto: il sistema di licenze pre¬ 
visto dalla software house è basato sui 
numeri Ip dei dispositivi che devono 
essere analizzati e l'uso di Languard 
fino a un massimo di 5 indirizzi Ip è 
ora gratuito. È bene tenere presente 
che il numero di indirizzi Ip di una re¬ 
te locale è generalmente superiore a 
quello dei computer disponibili: han¬ 
no infatti un indirizzo Ip anche i di¬ 
spositivi come router, switch, access 
point, dischi e stampanti di rete. La 
versione gratuita di Languard è dun¬ 
que adatta esclusivamente a realtà 
molto piccole. Languard può essere 
installato su un solo Pc e può gestire 
direttamente la scansione di tutti gli 
altri computer e dispositivi raggiungi¬ 
bili. Perché possa svolgere tutte le 
analisi necessarie gli si possono forni¬ 
re username e password dei dispositi¬ 
vi da scandire. Per evitare che firewall 
personali o altri software di protezio¬ 
ne interferiscano con Languard si può 
anche installare il pacchetto diretta- 


mente su ogni Pc. Il programma svi¬ 
luppato da Gfi si aggiorna automati¬ 
camente e può anche scaricare l’e¬ 
lenco aggiornato delle patch Micro¬ 
soft in italiano: può persino scaricare 
e installare le patch di sicurezza 
eventualmente mancanti e provve¬ 
dere alLinstallazione. 

Al crescere del numero dei dispositivi 
presenti sulla rete si apprezzano al¬ 
cune delle funzioni più avanzate del 
pacchetto, come la dashboard che 
permette di visualizzare lo stato dei 
computer analizzati e l'andamento 
del loro livello di sicurezza, oltre alla 
possibilità di pianificare le scansioni e 
gestire centralmente i computer 
usando il protocollo remote desktop. 
Si può anche definire una lista di ap¬ 
plicazioni non autorizzate che verran¬ 
no segnalate come pericolose duran¬ 
te le scansioni dei computer. Il pro¬ 
gramma esamina persino l'hardware 
del computer, indicando se sono col¬ 
legate periferiche Usb, modem o al¬ 
tre periferiche simili. 

I risultati dei test in genere sono cor¬ 
redati da informazioni utili alla riso¬ 
luzione del problema. Il software in¬ 
clude alcune utility integrate nel 
pannello principale, tra cui segnalia¬ 
mo Dns Lookup, Traceroute, Whois e 
SNMP Audit. La guida in linea è ben 
organizzata e rispecchia la struttura 
del programma: è apprezzabile an¬ 
che la possibilità di consultare la 
Knowledge Base, i forum e il Sup- 
port Center di Gfi direttamente dal¬ 
l'interfaccia dell'applicativo, all'in¬ 
terno della scheda General. • 



L'interfaccia di Languard, organizzata in schede a linguetta, è ben 
strutturata e permette di accedere facilmente a molte informazioni utili. 


GFI Languard 9.0 

Euro 38,08 Iva inclusa 


Il prezzo si riferisce alla licenza per un indiriz¬ 
zo Ip. Numero minimo di licenze acquistabili: 
10. Sconti di volume da 24 licenze in su. 



• Potente strumento per il controllo delle 
vulnerabilità di computer e dispositivi di rete 

• Può recuperare ed installare le patch 
Microsoft mancanti 

• Fornisce molte informazioni utili 
per la risoluzione dei problemi 

mifimtPÉ 

• Al momento non disponibile in italiano 

• Taglio minimo di 10 licenze 

® Produttore: Gfi; pagina Web www.gfi.com 
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SOFTWARE 


Gli effetti video inclusi in Vie 
possono essere applicati 
in tempo reale durante 
la riproduzione dei filmati. 


Un player 

tuttofare [jg 

[LAB 

Il riproduttore open source 
Vie si prepara al rilascio 
della versione 1.0 
e svela caratteristiche 
e funzionalità che a volte 
superano quelle 
dei prodotti commerciali. 


Regolazioni ed effetti 


D base Cokrfun Rnsgia 


Mcófica cefm-a^* 


□ Inverti cobn 

(svasane colore 


S ono passati ben 8 anni dal lancio 
del progetto, e il lettore multime¬ 
diale Vie si avvicina finalmente al ri¬ 
lascio della versione 1.0. Vie, cioè Vi- 
deoLAN Client, a differenza della 
maggior parte dei suoi concorrenti, 
include alcune librerie open source in 
grado di gestire e riprodurre la quasi 
totalità dei contenuti video e audio 
senza richiedere l'installazione di co- 
dec aggiuntivi all'interno del sistema 
operativo. La principale libreria utiliz¬ 
zata da Vie è FFmpeg che supporta, 
tra gli altri, i formati Dvd-Video, Wmv, 
Theora, Indeo, Sorenson 3, Mpeg-4 e 
Atrac-3. VLC supporta poi diversi 
contenitori video particolarmente dif¬ 
fusi, come Avi, Asf, 3gp, Flv, Mkv, 
QuickTime, Ogm e Vob. L'ultima ver¬ 
sione ha introdotto anche il supporto 
ai formati video RealVideo 3 e 4. Di 
tutto rispetto il numero di formati au¬ 
dio supportati, tra cui segnaliamo 
Aac, Ac3, Dts, Flac, Mp3, RealAudio, 
Speex, Vorbis e Wma. 

La forza di Vie va però ben oltre il 
supporto ai formati: il player dispone 
infatti di molte caratteristiche interes¬ 
santi ed avanzate. Può gestire una 
raccolta multimediale e permette di 
organizzare i file in una playlist. La 
sua interfaccia grafica - abbastanza 
semplice e pulita nella configurazione 
predefinita - può essere migliorata 
tramite skin. Il software può accedere 
direttamente ai file Iso e riprodurre i 
contenuti eventualmente presenti al¬ 
l'interno di un'immagine in questo 
formato. Riproduce senza difficoltà 
persino i file vìdeo o audio incompleti, 
danneggiati, o scaricati parzialmente. 
La riproduzione di contenuti in strea¬ 
ming è un altro punto di forza di que¬ 


sto player: supporta infatti i protocol¬ 
li Http, Udp, Mms, Rtsp e Rtp. Vie è 
poi uno dei pochissimi software gra¬ 
tuiti in grado di riprodurre corretta- 
mente sia i menu sia i filmati inclusi 
in un Dvd Video, anche protetto. 

Il programma è in grado di catturare 
schermate dal video attualmente in ri- 
produzione: può salvare le immagini 
catturate in un percorso predefinito 
nei formati Png e Jpg. Vie può persino 
registrare su un file video tutto quello 
che avviene sullo schermo, usando i 
codec video open source a disposizio¬ 
ne. VideoLAN Client è anche molto 
flessibile nelle opzioni di riproduzio¬ 
ne: può aumentare e diminuire la ve¬ 
locità andando da un minimo di 0,12x 
fino a un massimo di 8x. Sia nell’acce¬ 
lerazione (fino a 4x) sia nella riduzio¬ 
ne di velocità (fino a 0,25x) può conti¬ 
nuare a riprodurre anche l'audio. Abi¬ 
litando l'opzione Visualizza / Control¬ 
li avanzati permette di accedere a un 
pulsante per la definizione di un in¬ 
tervallo di loop, per riprodurre in con¬ 
tinuazione una parte di un filmato. 

Il pannello Effetti e filtri aggiunge poi 
svariati controlli aggiuntivi che si tro¬ 
vano solo sui player di fascia più ele¬ 
vata. Oltre a un equalizzatore grafico 
a 10 bande e a uno spazializer per 
l'audio, ci sono moltissimi effetti vi¬ 
deo. Si può regolare la tonalità, il con¬ 
trasto, la luminosità, la saturazione e 
la gamma di un video durante la sua 
riproduzione. Si può ruotare la visua¬ 
lizzazione di 90, 180 e 270 gradi, ap¬ 
plicare una soglia colore per eviden¬ 
ziare solo gli oggetti di un colore e la¬ 
sciare il resto del video in bianco e ne¬ 
ro, ritagliare il riquadro di riproduzio¬ 
ne per eliminare i margini neri, divi¬ 
dere la finestra di riproduzione in di¬ 


versi elementi combinabili come un 
puzzle. Si possono poi aggiungere 
scritte e loghi trasparenti e si può usa¬ 
re uno strumento essenziale per la ri¬ 
mozione di un logo eventualmente 
già presente. Quando ci sono proble¬ 
mi di sincronizzazione si può interve¬ 
nire variando di un millesimo alla vol¬ 
ta l'anticipo o il ritardo dell'audio o 
dei sottotitoli rispetto al video. Oltre ai 
sottotitoli dei Dvd, il programma sup¬ 
porta anche quelli di Vcd e Svcd e 
quelli in formato testo, Usf e Ogm. Sui 
sistemi Windows, Vie può usare le 
tecnologie DirectX, Direct3D e Gdi 
per migliorare la visualizzazione e 
sfruttare le DII di terze parti grazie al 
framework Direct Media Object. Tra 
le funzionalità avanzate segnaliamo 
poi l'interfaccia Web, che permette di 
controllare la riproduzione dei file 
nella playlist anche in remoto, da un 
qualsiasi browser. • 



• Supporto a moltissimi contenitori 
e formati audio e video 

• Interfaccia essenziale e completa, 
personalizzabile tramite skin 

• Dispone di un buon numero 

di controlli per la riproduzione 

• In italiano, disponibile per Windows, 
Linux, Mac OS X e molte alte piattaforme 



• Pannello di configurazione 
non sempre intuitivo 


H Produttore: VideoLan Project; 
pagina Web www.videolan.org. 


163 

PC Professionale - Luglio 2009 
































OGNI MESE L’OFFERTA DI 
PC PROFESSIONALE SI ARRICCHISCE 
CON GLI ESCLUSIVI DVD! 


ENTRA NEL FUTURO 
DELLA TECNOLOGIA! 

Pc Professionale ti informa, ti aggiorna, ti consiglia 



Sconto 47% 


Sconto oltre 36% 


11 . 11 1 


ABBONATI SUBITO! 


1 anno di abbonamento 
12 numeri + Dvd 

SOLO € 45,00 

di € 70,80 


IN OGNI DVD TROVERAI: 

• Programmi completi 

• Approfondimenti delle recensioni 
e delle comparazioni della rivista 

• Elettronica di consumo: 

fotocamere digitali e smartphone. 
Un ampio 
database con 
tutte le 
informazioni 
necessarie per 
la scelta migliore, 
aggiornate ogni mese 

• Video reportage 

sui più importanti 
appuntamenti 
del settore 


• Toolkit per 

numerosi settori 
professionali 
anche in formato 
“portable” 


• Software per la virtualizzazione e le “appliance" 


• Gli ultimi sei anni della “Posta di PC Pro” 
in Pdf, con ricerca “full text" per una 
consultazione facile e rapida 


2 anni di abbonamento 
24 numeri + Dvd 

SOLO € 75,00 

invece di € 141,60 


ABBONARSI È FACILE: SCEGLI LA FORMULA CHE PREFERISCI! 




POSTA invia il Coupon in busta chiusa a: PC Professionale 
Servizio Abbonati - Casella Postale 97 - 25126 Brescia 



FAX Trasmetti il Coupon al numero 030.319.84.12 


NUMERO VERDE Chiama subito dal 
lunedi al venerdì dalle 8,30 alle 1 8,30 


4) Numoro VetiÉ - 1 

Z’ 800.1412111 


INTERNET www.abbonamenti.it/pc09 


B SIVIS 335.8331122 

Digita il codice 113M!Nome!Cognome!lndirizzo!Numero 
civico!Localilà!CAP!Prov!S(oppure N)!S(oppure N)( per 
sà indicare i 2 consensi alla privacy 1 e 2 indicati nel coupon. 

11304! GianlucalBenetello!Via Mozarti!3! 
Monza! 20052!Mi!S!S! 

>■ Enfio 24 ore riceverai un Sms di conferma dal Servizio Abbonamenti. 

>• Il costo del messaggio inviato è pari al normale costo di un SMS. 

>- La sottoscrizione via SMS è annuale e il pagamento è previsto 
in unica soluzione con il bollettino postale che ti invieremo a casa. 


VANTAGGI ESCLUSIVI PER TE 

Prezzo Bloccato Per tutta la durala dell’abbonamento non pagherai 
un euro in più, anche se il prezzo di copertina dovesse subire aumenti. 

Tutti i Numeri assicurati Se qualche numero della rivista non 
venisse stampato, l’abbonamento verrà automaticamente prolungato. 

Consegna Gratuita La rivista ti verrà consegnata a casa. 
Direttamente, puntualmente, gratuitamente. 

Rimborso Garantito Potrai disdire il tuo abbonamento quando vorrai, 
con la sicurezza di avere il rimborso dei numeri che non hai ancora ricevuto. 


TAGLIARE LUNGO IL TRATTEGGIO 



PROFESSIONALE 


□ Sì, mi abbono subito per 1 anno a Pc Professionale 
con lo sconto di oltre il 36% 

12 numeri + tutti gli esclusivi DVD a solo 45,00 euro 
anziché 70,80 euro, con un risparmio di 25,80 euro. 

□ Si, mi abbono subito per 2 anni a Pc Professionale 
con lo sconto del 47% 

24 numeri + tutti gli esclusivi DVD a solo 75.00 euro 
anziché 141,60 euro, con un risparmio di 66,60 euro. 


Scelgo di pagare: 

30 □ Con il bollettino postate che mi invierete, in un unico versamento 

20 □ Con carta di credito, in un unico versamento: 

□ Visa □ American Express □ Diners □ MasterCard 

Numer0 I 1 I 1 I 1 I I I I I I I I M I 

Scad. | | | | | Firma _ 


Cognome 


COUPON DI 

Nome 



ABBONAMENTO 

Indirizzo 



SCONTO FINO 

AL 47% 

N° 

CAP 

Prov. 

Località 




Tel. 

E-mail 
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PRIVACY 1 Acconsento che le titolari utilizzino i miei dati per le finalità e secondo 
le modalità illustrate nell'informativa: 
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Banda larga in Italia: 

il punto di svolta 

La fotografia del paese 
nel "Rapporto Caio": 
l'Adsl zoppica e urge una 
rete di nuova generazione. 


L o scorso ottobre 2008 il Ministero 
per lo Sviluppo Economico, di¬ 
partimento Comunicazione, ha av¬ 
viato il progetto "Banda Larga" per 
identificare quali iniziative possano 
incentivare lo sviluppo della banda 
larga in Italia. È stato incaricato 
Francesco Caio, manager di provata 
esperienza internazionale nel campo 
delle TLC, di individuare attraverso 
un'analisi dettagliata delle infra¬ 
strutture e servizi esistenti, un piano 
di sviluppo concreto per il nostro 
Paese, analogo a quanto già Caio 
aveva fatto due anni fa per conto del 
governo inglese sempre in tema di 
banda larga. 

Il "Rapporto Caio" largamente antici¬ 
pato dalla stampa quotidiana, e diffu¬ 
so on line sul sito wikileaks.org, è sta¬ 
to oggetto negli ultimi mesi di "sus¬ 
surri e grida": contiene infatti consi¬ 
derazioni, suffragate da dati di fatto, 
che mostrano come l'Italia, in quanto 
a copertura ed effettivo funziona¬ 
mento dei servizi a banda larga, sia 
messa peggio di quanto finora ci ab¬ 
bia voluto far credere Telecom Italia. 


Leggendo il rapporto, 105 pagine di 
slide e grafici, si scoprono tutte le ar¬ 
retratezze accumulate negli ultimi 
dieci anni. Dopo un brillante inizio 
dei primi anni 2000, all'epoca del lan¬ 
cio di Fastweb e dell'unbundling, l'I¬ 
talia è di fatto rimasta senza significa¬ 
tivi piani di investimento nelle tecno¬ 
logie in fibra ottica dal 2005 al 2008, 
mentre tutti gli altri paesi europei sta¬ 
vano scommettendo nei progetti di 
reti di nuova generazione. 

Ma, soprattutto, il nostro Paese pre¬ 
senta un tasso di diffusione e crescita 
della banda larga che è tra i più bassi 
d'Europa, solo il 30% degli italiani ha 
una connessione a banda larga a casa 
propria. Il che ci posiziona al ventesi¬ 
mo posto nella classifica dell'OCSE 
per penetrazione del numero di linee 
broadband ogni 100 abitanti (circa 18 
linee ogni 100 abitanti). La copertura 
della popolazione da parte dei servizi 
Adsl a fine 2008, dichiarata da Tele¬ 
com Italia è pari al 96%, ma il Rap¬ 
porto Caio mostra come la copertura 
“netta" non vada oltre l’88%, contro 
una media del 90% dei paesi OCSE. 


Ci sarebbe quindi un 12% di italiani 
che soffrono ancora di digitai divide, 
circa 7,5 milioni di cittadini. Di questi 
il 4% può essere raggiunta solo dalle 
cosiddette mini-Adsl, ovvero collega- 
menti a 640 Kbps che si attestano a 
centrali di piccole dimensioni, dove 
gli apparati, i Dslam, sono intercon¬ 
nessi ancora alla rete con cavi in ra¬ 
me e non in fibra ottica. 

C'è poi un altro 4% della popolazio¬ 
ne raggiunta dall'Adsl ma con un se¬ 
gnale attenuato e velocità ridotta per 
l’eccessiva lontananza delle abitazio¬ 
ni dalle centrali telefoniche (oltre i 4 
Km). E infine c'è un altro 4% degli 
italiani che l'Adsl non saprà mai cos'è 
perché i gestori non hanno interesse 
a investire in zone a scarsa densità 
abitativa. In queste aree però Tele¬ 
com Italia sta organizzando una co¬ 
pertura a banda larga con tecnologie 
alternative, come Wi-max, Hdspa 2 e 
satellite. L'obiettivo indicato nel Rap¬ 
porto Caio è rendere il paese comple¬ 
tamente abilitato alle connessioni ve¬ 
loci entro il 2012 alla banda minima 
garantita di 2 Mbps. Certo 2 Mbps 
non sono sufficienti a vedere un film 
sulla Iptv ma sono sufficienti per svol¬ 
gere le principali attività sul web, 
comprese transazioni di e-commerce, 
social network e i tanto attesi servizi 
on line della Pubblica Amministrazio¬ 
ne, per i quali c'è stata una chiara iti¬ 
li I limiti dell'Adsl 

• All'alimentare della distanza dalla centrale 
telefonica (oltre 4 Km) Il segnale diminuisce 

• Solo il 15% delle linee Adsl può erogare 
effettivamente 20 Mbps 

• Il 60% delle linee Adsl 

ha una banda teorica di 10 Mbps 


Dotazione della connessione domestica a banda larga a Internet* 


( 2005 >2006 ♦2007 »2008 ) 


* nei principali paesi europei 




United Kingdom France Germany Spain Eu (15 countries) Italy 
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INCHIESTA 


n piano di copertura in fibra di Telecom Italia 



2008 

Già coperte (piano attuale) 


2009 2010 2011 

2 6 20 

Gli investimenti sono stati rivisti al ribasso per gli anni di piano più vicini 


dicazione governativa affinché sem¬ 
pre più servizi di pubblica utilità ven¬ 
gano nei prossimi anni erogati via In¬ 
ternet. Il Rapporto parla chiaramente 
della necessità di un intervento di Fi¬ 
nanza Pubblica per estendere in tem¬ 
pi ragionevolmente brevi la copertu¬ 
ra alle aree a basa densità abitativa, 
dove i gestori non reputano profitte¬ 
vole investire direttamente. 

La stima è che per arrivare entro il 
2011 a una copertura universale, pari 
al 99% della popolazione, con un mix 
di tecnologie tra fisso e radio, occorra 
un investimento stimato di 1,3 miliar¬ 
di di euro. Il piano prevede anche 
una ripartizione degli investimenti tra 
le regioni italiane: il 45% (pari a 575 
milioni di euro) sarebbero concentra¬ 
ti nelle regioni del Nord, il 35% nelle 
regioni del Centro Italia (Emilia Ro¬ 
magna, Toscana, Umbria, Marche, 
Lazio, Abruzzo e Molise) e il 20% al 
Sud (Campania, Puglia, Basilicata, 
Calabria) e alle Isole. 


Parco installato Datacard 3G 



2009 

2012 


CAGR 


(x 1.000) 

(x 1.000) 


(’09-’12) 

UK 

3600 


9135 

+36% 

Germania 

3128 


8868 

+44% 

Francia 

1632 

4922 


+42% 

Spagna 

1143 

3842 


+50% 

Svezia 

1023 

2577 


+36% 

Italia 

|3440 


9030 

+38% 


Le tre opzioni 


re ops 
la Next 
eneration Network 


r 


Fonte: Global Mobile Forecast, Yankee Group Research Giugno 2008 


.jfc 

^ *i 


Copertura popolazione italiana 


C'è poi il capitolo dedicato agli inve¬ 
stimenti in una Next generation 
Network, la dorsale in fibra ottica che 
nei piani di Telecom italia, dovrebbe 
portare la fibra fin nelle case degli ita¬ 
liani entro il 2012. Telecom Italia nel 
2008 aveva annunciato un piano in¬ 
dustriale rivisto poi al ribasso lo scorso 
anno e che prevede al 2010 uno stan¬ 
ziamento di 1 milione e 350mila euro 
per collegare in fibra ottica in almeno 
sei città italiane. 

Il Rapporto Caio individua tre vìe per¬ 
corribili: la prima e più ambiziosa in 
termini di investimenti (10 miliardi di 
euro in cinque anni) è quella che pre¬ 
vede di collegare il 50% delle abita¬ 
zioni alla rete in fibra con il modello 
del FTTH p2p (Fiber to home), e im¬ 
plica la creazione di un'azienda rete 
nazionale integrata, fibra e rame, co¬ 
struita intorno alla struttura di rete già 
esistente di Telecom Italia. Questo 
modello porterebbe a una leadership 
dell’Italia in Europa con la copertura 
di circa 100 città. La seconda via pre¬ 
vede la copertura al massimo di 50 
città e di collegare solo il 25% della 
case con la FTTH p2p; in questo caso 
l'investimento sarebbe limitato a 5,4 
miliardi di euro nei primi quattro anni 



( # Digital Divide ♦Copertura popolazione ) 


e ci permetterebbe di non arretrare in 
Europa. Ci si focalizzerebbe solo sulla 
rete in fibra e si renderebbe necessa¬ 
ria la creazione di un'azienda rete na¬ 
zionale in fibra. La terza opzione, cita¬ 
ta nel Rapporto, punta su partnership 
con aziende di rete locali (tipo multiu- 
tility) e sulla costituzione di una o più 
aziende di rete locali focalizzate sulla 
costruzione di rete in fibra e relative 
gare per scegliere i partner privati (in 
questa opzione l'aiuto dello Stato sa¬ 
rebbe quindi minimo). Nello studio si 
parla anche dell'istituzione di un co¬ 
mitato non governativo che faccia da 
coordinamento tra le autorità regola¬ 
trici e i gestori. Non sì tralascia che 
anche negli anni futuri la rete in rame 
resterà in alcune zone del paese la 
principale piattaforma di erogazione 
dei servizi a banda larga e che per¬ 
tanto dovranno essere definiti dal Mi¬ 
nistero della Comunicazioni dei para¬ 
metri di qualità dei servizi erogati 
(tasso di guasti per linea e tipologia di 
servizi; interferenze, attenuazione 
della banda al crescere della distanza 
dalla centrale). Là dove il Rapporto 
non può dare una risposta certa è se e 
quando i cittadini utilizzeranno poi 
veramente le infrastrutture ad alta ve¬ 
locità di cui si sta pensando di dotare 
il Paese. È chiaro infatti che per ri¬ 
chiedere un certificato via Internet o 
pagare un bollettino dei contributi In- 


Fonte: 
Nextplora, 
aprile 2009 


.a famiglia italiana e Internet 

Famiglie con una linea fissa a banda a larga a casa: 8.751.346 
Famiglie con una connessione Internet dial-up: 1.050.760 
Famiglie che usano Internet mobile come colleg. principale da casa: 1.568.942 
Famiglie che si collegano solo da fuori casa: 1.610.952 
Famiglie senza connessione Internet: 10 milioni 
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Il piano anti digitai divide del Rapporto Caio 


Copertura del 99% della popolazione entro il 2011 con i servizi in banda larga (minimo 2 Mbps) 
utilizzando un mix di tecnologie fisse e radio. Investimento stimato: 1,3 miliardi di euro 

Le tre opzioni per la Next Generation Network: 

• Abitazioni collegate in fibra ottica (FTTH in P2p): 50%. 

• Numero città coperte: 100 (10 milioni di famiglie) 

• Investimento stimato: 10 miliardi di euro in 5 anni. 

• Modello di gestione: creazione di un’azienda rete nazionale integrata 

(fibra e rame) costruita intorno alla struttura di rete già esistente di Telecom Italia. 

• Abitazioni collegate in fibra ottica (FTTH in P2p): 25% 

• Numero città coperte: 40-50 (circa 4 milioni di famiglie) 

• Investimento stimato: 5,4 miliardi di euro nei primi 4 anni 

• Modello di gestione: creazione di una azienda rete nazionale in fibra 

• Abitazioni collegate in fibra ottica (FTTH in P2p): non precisato, in partnership con utility locali 

• Numero città coperte: 10-15 

• Investimento stimato: non precisato 

• Modelli di gestione: costituzione di un o più aziende di rete locali focalizzate 
sulla costruzione di reti in fibra, con gara tra aziende private. 


ps non occorrono 100 Mbps di banda, 
ma un Adsl a 2 Mbps è più che suffi¬ 
ciente. È evidente quindi che dietro il 
progetto di una Next Generation 
Network ci sono ben altri scenari e in¬ 
teressi che esulano dallTnternet che 
tutti noi conosciamo. Ora spetta al go¬ 
verno prendere una decisione su qua¬ 
le strada seguire. Lo scorso 9 giugno, 
il sottosegretario alle Comunicazioni 


Paolo Romani ha messo le carte sul ta¬ 
volo per la prima volta: tutti gli italiani 
saranno connessi in larga banda a 2 
Mbps entro il 2012, con un investi¬ 
mento previsto di 1,5 miliardi di euro. 
Di questa cifra, ha spiegato Romani, 
800 milioni di euro ci sono già grazie 
alla precedente finanziaria e il rima¬ 
nente arriverà dai fondi europei. Non 
è escluso anche l'intervento di privati. 


Piani di sviluppo rete in fibra nei principali Paesi europei 


! ÌZ M !■ *■" 

§ FTTH FTTH FTTH FTTH 

n.d. 2008 2010 2009 


FTTH 

2013 


FTTC 

2009 


f ;% 

Copertura prevista ©Copertura raggiunta 

Il confronto con i piani di sviluppo di operatori 
di altri Paesi evidenzia che l’Italia non sembra 
in grado di recuperare posizioni tra i leader 
europei in termini di copertura di fibra. 


17% 


0,4% 


4% 


9% 


|\* 


38% 


40% 


■ 



/ t té? t/ / 


FTTC 

2010 


90% 


< 5 * 


FTTC 

2010 

100 % 


ti* 

Fonte: Ofcom 
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AKCP 


monitoring ambientale e 
monitoring ambientale + video sorveglianza 

sensorProbe & securityProbe 


sensorProbe2 




sensorProbe8 



securityProbe2 



Soluzioni per il monitoring di: 


Data center 

Sale Telecomunicazione 
Apparecchiature di rete 
ATM Remoto 

Alimentazione d'emergenza 
Generatori 

Monitoring di Server Rack 
Magazzini & Logistica 
Farmaceutica & Medicale 
Costruzioni ed Edifici 
Mille altri ìmoieahi 


Dispositivi completamente 
autonomi Plug & Play 


« 


CARATTERISTICHE 


Basato su web server integrato 
Notifiche e-mail 
Notifiche SNMP trap 
Notifiche SMS 
Compatibile SNMP 
Integrazione con sistemi NMS 
I sensori utilizzano Cavi RJ45 

Oltre 30.000 Installazioni 
nel Mondo! 


Per maggiori informazioni 

www.akcp.it 

• versione securityProbe 


PanTilt Dome 
Camera 


Sensore 
di fumo 


Tensione in AC 


Dry contacts 


Telecamera 


Relè 

controllato 
da sensore 




Sirena con 
luce strabo 

0 

Movimento 

€> 

Sensore 

acqua 

© 


Sicurezza 

Termocoppia 

0 

Sensore 

temperatura 

© 


Temp/umidità 


http://s 

5hop.coretech.it 

CoreTech 

tei. +39 02 55230893 
Informazioni commerciali: 
commerciale@coretech.it 
Supporto Tecnico: 
helpdesk@coretech.it 

E/ Valore nella Distribuzione 

COMMUNICATION 

Security 

Monitoring 

Networking 


AVG AKCP ❖ kerio “'i Iventory 
_ titubino- 

I Brand di cui sopra in qualità di VAD/VAR 

















































Il mondo della ricerca 

si rinnova e sfida Google 


Arriva Wolfram Alpha il motore Wol framA 1 pha 

che promette fatti e non link. 


e Microsoft lancia Bing, un aiuto a prendere decisioni sul web 


W olfram Alpha è stato definito 
come il progetto più innovativo 
nel campo delle tecnologie di ricerca, 
delFultimo decennio post-Google. Da 
molti considerato (o auspicato) come 
un temibile concorrente del gigante 
di Mountain View, Wolfram Alpha 
porta in realtà sul web un approccio 
nuovo alla ricerca di informazioni, ba¬ 
sato su dati quantitativi. Il suo creato¬ 
re, Stephen Wolfram, autore del 
software di calcolo Mathematica, l’ha 


definito un "motore sulla conoscenza 
computazionale" capace di dare ri¬ 
sposte esatte a domande espresse in 
linguaggio naturale. Per ora purtrop¬ 
po le domande possono essere poste 
solo in lingua inglese, ma le risposte 
arrivano precise. Un esempio: si vuole 
conoscere qual è il prodotto interno 
lordo dell'Italia? Basta inserire nel 
campo di ricerca GDP Italy (gross do- 
mestic product) e Wolfram Alpha darà 
come risultato un grafico con l'anda¬ 



mento del valore negli ultimi trent'an- 
ni, più una serie di tabelle che ripor¬ 
tano i principali coefficienti e parame¬ 
tri di valutazione (per esempio infla¬ 
zione annua, tasso di disoccupazio¬ 
ne...) correlati con l'argomento. 

Per ogni ricerca si possono evidenzia¬ 
re le fonti da cui vengono attinte le 
informazioni, che vertono sul databa¬ 
se proprietario di Alpha, sul software 
di calcolo Mathematica più altre fonti 
tra cui anche Wikipedia, Encyclopae- 


La scommessa di Microsoft sulla ricerca ora si chiama Bing 



C irca il 30% delle ricerche nel web vengono abbandonate senza 
aver ottenuto un risultato soddisfacente, sostiene Microsoft citan¬ 
do una ricerca di ComScore, e anche i due terzi delle rimanenti ricerche 
necessitano di ulteriore raffinazione e di maggior precisione. 

“Oggi i motori di ricerca sono di grande aiuto alle persone nel trovare 
le informazioni sul web, ma non fanno un ottimo lavoro quando si trat¬ 
ta di mettere in grado gli utenti di utilizzare al meglio le informazioni 
individuate” ha commentato Steve Ballmer, Ceo di Microsoft. Per que¬ 
sto Microsoft ha sviluppato Bing, il nuovo motore che nasce con lo 
scopo di assistere gli utenti nel prendere decisioni, siano es¬ 
se la scelta di una prodotto da acquistare, la pianificazione 
di un itinerario di viaggio o del percorso più rapido per arri¬ 
vare in un luogo. 

Bing fornisce risultati di ricerca in base sempre alla rilevanza, 
ma li organizza con criteri precisi, destinati a dare all’utente quelle ri¬ 
sposte che si attende, senza dover riformulare la ricerca. Microsoft ha 
seguito tre linee guida nello sviluppo del motore; rendere più semplici 
le ricerche: neli’home page del servizio ad esempio ci sono già indica¬ 
te le categorie in cui si vogliono eseguire le ricerche: video, testi, im¬ 
magini, shopping, mappe e appaiono suggerimenti automatici per ter¬ 
mini dai significato simile a quello della parola cercata. Ad alcune inter¬ 
rogazioni poi vengono fornite risposte immediate; per esempio inse¬ 


rendo il numero di un volo o il nome di un’azienda quotata in borsa, si 
ottengono informazioni relative all’aereo in partenza piuttosto che il va¬ 
lore del titolo. Organizzare meglio i risultati delle ricerche in modo che 
siano più facilmente navigabili: viaggi, shopping, salute, tecnologia, 
auto, sport, intrattenimento, sono le principali categorie con cui Bing 
analizza i risultati, in base anche alle keyword utilizzate. Avvalendosi di 
una serie di strumenti aggiuntivi che consentono, ad esempio, le ricer- 
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INTERNET 


dia Britannica e database statistici. 
Essendo primariamente un grande 
database di calcolo, Alpha risulta di 
primaria utilità nel fornire risposte 
esatte e dati oggettivi: volete confron¬ 
tare la crescita della popolazione ita¬ 
liana con quella americana? Basta in¬ 
serire le seguenti keyword: popula- 
tion italy Usa e si otterranno i raffron¬ 
ti della crescita demografica dei due 
territori, con la distribuzione delle na¬ 
scite e morti su base annua, dei coeffi¬ 
cienti migratori e persino delle per¬ 
centuali tra uomini, donne e bambini. 
Sull'home page del servizio ci sono al¬ 
cuni esempi molto istruttivi: provate a 
inserire la vostra data di nascita (te¬ 
nendo conto della lingua inglese) e 
scoprirete gli eventi salienti di quella 
giornata, oltre al giorno della settima¬ 
na. Ideale come strumento di studio, 
visto la quantità di calcoli che è in 
grado eseguire e la quantità di infor¬ 
mazioni archiviate, Alpha offre agli 
utenti dei nuovi criteri di ricerca delle 
informazioni: eventi storici, note mu¬ 
sicali (rappresentate sul pentagram¬ 
ma e sulla tastiera), composti chimici 
e più in generale dati quantitativi che 
fino a oggi nessun motore di ricerca 
era in grado di produrre. 

Da segnalare che è già disponibile 
anche l'interfaccia per iPhone e che 
Wolfram Alpha è quindi consultabile 
sul telefono Apple. 



che correlate per argomento, oppure il recupe¬ 
ro dei risultati di una ricerca già effettuata su 
quel tema, o di fare ricerche specifiche per no¬ 
tizie, immagini, mappe e video nel web. 

Infine Bing aiuta a prendere più rapidamente 
decisioni: ad esempio in un processo di scelta 
di un prodotto da acquistare, il motore non so¬ 
lo evidenzia i siti dove si può trovare quell’og¬ 
getto, ma va a leggere anche le recensioni la¬ 
sciate dagli utenti su quel prodotto, riportando 
quindi le valutazioni positive e negative lascia¬ 
te da altri utenti. 

Bing Travel, la funzione specifica per i viaggi 
analizza miliardi di pagine web contenenti dati 
su voli aerei e hotel per offrire i migliori prezzi 
e sistemazioni. Infine, Health, la directory della 
salute, aiuta gli utenti nella ricerca di informa¬ 
zioni mediche utili, basandosi su una serie di 
risorse Internet più che affidabili. Riuscirà que¬ 
sta volta Microsoft a scalfire il predominio di 
Google che con Live Search non è stata in gra¬ 
do di intaccare? 


Un e-commerce 

senza frontiere 


All'ultima edizione dell'Ecommerce Forum 
di Netcomm si discute su come abbattere i confini 
nazionali per rendere gli acquisti on line 
un fenomeno sempre più globale. 


C f è ancora poco internazionalità 
nelle transazioni economiche 
che gli utenti fanno sul web. E non 
è solo un difetto tutto italiano, visto 
che tra i consumatori europei che 
usano Internet per fare acquisti (150 
milioni di e-buyer) solo il 7% lo fa su 
siti di paesi diversi da quello di resi¬ 
denza, percentuale che in Italia 
scende a 4. 

Il nostro paese per giunta incide ben 
poco,solo il 3%m sul totale delle 
transazioni di e-commerce b2c (bu¬ 
siness to consumer) realizzate in Eu¬ 
ropa che sono pari a 130 miliardi di 
euro. Inghilterra, Germania e Fran¬ 
cia si spartiscono il 70% delle tran¬ 
sazioni b2c. Ciò non toglie che sul 
retail sia il canale Internet quello a 
tassi di crescita maggiori in Europa: 
+27%. Purtroppo però è ancora vin¬ 


colato dalle legislazioni nazionali, 
dai sistemi doganali e di spedizio¬ 
ne, a una dimensione prevalente¬ 
mente nazionale. L'argomento è 
stato un po' il leit motiv dell'ultima 
edizione dell'Ecommerce Forum di 
Netcomm, l'associazione che riuni¬ 
sce quasi 50 operatori del settore, e 
che ogni anno fa il punto della si¬ 
tuazione, con l'ausilio di importanti 
analisi di mercato. 

Lo stato dell'e-commerce italiano, 
ha ricordato Roberto Liscia, presi¬ 
dente Netcomm, è caratterizzato da 
forti anomalie rispetto al resto d'Eu¬ 
ropa e del mondo: la principale è di 
essere un mercato fatto per i due- 
terzi dalla vendita di servizi (bi¬ 
glietteria, viaggi, ricariche telefoni¬ 
che fanno il 68% del comparto) e 
ben poco da quella di prodotti. yy 


Acquisti nazionali e transfrontalieri on line 1% su soggetti intervistati - 2007) 



♦ Acquisto transfrontaliero > Acquisto domestico ^ 

Solo il 7% dei consumatori europei intervistati 
ha affermato di aver comprato on line da operatori 
di altri Paesi Europei I principali ostacoli avvertiti sono: 


barriere linguistiche 

problemi logistici legati all’interoperabilità 
dei sistemi postali e di pagamento 
ostacoli normativi, come privacy, 
regole in materia di IVA (...) 


0 % 10 % 20 % 30 % 40 % 50 % 50 % 70 % 80 % 90 % 100 % 


% individui che hanno risposto di acquistare on line da un retailernazionale o di un altro Paese europeo -possibili risposte multiple 

La maggior parte degli e-buyer europei afferma di acquistare da siti nazionali, 

raramente da operatori di altri Paesi Europei 

r r Fonte: Eurostat 2008 
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L'importanza del marchio 

negli acquisti on line 


Un brand forte favorisce la decisione d'acquisto 
e ispira fiducia nell'utente. I dati sono confermati 
da una ricerca Eurisko durante il Netcomm. 


Mercato ecommerce B2C (mia 2007 ) 


Fonte: Netcomm Politecnico di Milano CAGR 

07-11 
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Il valore dell'ecommerce B2C europeo 
ha raggiunto nel 2007 130 mld, concentrato 
per il 70% in Francia, Germania, UK 


La seconda è la concentrazione del 
settore nelle mani delle dot com, 
ovvero di imprese con una presenza 
esclusiva su Internet, che rappre¬ 
sentano ben il 50% degli operatori. 
Solo il 10% delle aziende risulta 
multiplayer, cioè operante su più 
canali (il web e un canale fisico di 
distribuzione). 

Correlata a questa anomalia vi è 
l'assenza delle grande distribuzione 
organizzata che continua a ignora¬ 
re Internet: nelle prime top 20 
aziende dell'e-commerce che fanno 
l’80% di tutto il mercato, ci sono so¬ 
lo due grandi catene delle GDO 
(Esselunga e Mediaworld), il che si 
ripercuote anche sulla scarsa vendi¬ 
ta di prodotti in generale e su un'of¬ 
ferta ancora limitata. Si tratta in¬ 
somma di fare un salto di qualità, 
considerando l'e-commerce non più 
solo come una piattaforma tecnolo¬ 
gica in contrapposizione con la di¬ 
stribuzione fisica, ma come un ca¬ 
nale vendita complementare. 

Come mostra l'analisi Eurisko di cui 
parliamo qui a fianco, nelle scelte 
dell'utente su dove comprare on li¬ 
ne pesa la notorietà del marchio del 
produttore. Chi fa un acquisto on li¬ 
ne nel 73% dei casi pensa di ripe¬ 
terlo, quindi l'e-commerce non è 
più solo un fatto occasionale, ma di¬ 
venta continuativo. 


L a ricerca condotta da Eurisko su 
un campione di utenti Internet, 
circa 1.000 intervistati, presentata 
nel corso di Netcomm, ha eviden¬ 
ziato un dato su cui riflettere: per il 
consumatore medio i fattori che 
contano nella scelta di un sito per 
l'acquisto on line sono tre: la piat¬ 
taforma digitale (27%) il marchio 
(41%) e la piattaforma fisica intesa 
come vicinanza (33%). La notorietà 
del marchio e del sito è quindi un 
aspetto decisivo, più del fattore tec¬ 
nologico che alla fine diventa un 
elemento abilitante a un nuovo ca¬ 
nale di vendita. 

Se l'operatore ha un brand forte la 
fiducia aumenta, così come aumen¬ 
ta la soddisfazione del cliente che 
si traduce nel "passaparola", indi¬ 
cato da Eurisko come fattore deter¬ 
minanti per il successo di un sito. 
Un cliente soddisfatto dell'acquisto 
on line tornerà su quel sito e ne 
parlerà con amici e conoscenti, 
convincendoli a fare la stessa espe¬ 
rienza di acquisto, motivo per cui il 


ruolo dei social network sta diven¬ 
tando fondamentale per valorizzare 
proprio questo passaparola. 
L'indicazione che arriva quindi per 
gli operatori del settore è proprio 
quella di sfruttare al meglio i tre 
canali sopra citati: la piattaforma 
digitale, il brand e il canale fisico. 
Solo così forse si riuscirà a convin¬ 
cere quello zoccolo duro di utenti 
che ancora non vuole saperne di fa¬ 
re acquisti on line: Eurisko infatti 
hamostrato che il 54% degli utenti 
preferisce il negozio reale a quello 
virtuale. Le motivazioni? La man¬ 
canza del contatto umano e del 
contatto diretto con la merce da ac¬ 
quistare. Nel 2001 la percentuale 
era ancora più alta: ben il 70% pre¬ 
feriva il negozio fisico.Qualcosa è 
cambiato ma non abbastanza. 

Non sembrano invece destare 
preoccupazioni gli aspetti legati ai 
pagamenti on line o alle difficoltà 
nelle transazioni, visto che il 99% 
degli acquirenti intervistati da Eu¬ 
risko si dichiara soddisfatto. 


L'evoluzione dimensionale degli utenti di Commercio Elettronico 
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E l'Unione europea detta i 


L a Commissione Europea, accogliendo una Risoluzione del Parlamento 
di Strasburgo, ha formalizzato ai primi id maggio una guida pratica ai 
diritti digitali dei consumatori nell’Unione Europea. Nel mercato unico eu¬ 
ropeo, ha detto Viviane Reding Commissario Europeo per Nnformation 
Society e i Media, i diritti dei consumatori on line non devono dipendere da 
dove ha la ragione sociale o il sito quella società e i confini nazionali non 
devono complicare la vita agli utenti quando essi vogliono acquistare on li¬ 
ne un libro o scaricare da Internet un file. La guida non contiene solo indi¬ 
cazioni sull’e-commerce ma anche regole di comportamento utili per i na¬ 
vigatori in materia di protezione dei dati personali e di come questi vengo¬ 
no gestiti dai vari social network di appartenenza. Per esempio si legge che 
i cittadini hanno diritto ad avere informazioni chiare su prezzi e condizioni 
vendita prima di fare un acquisto; di decidere se e come acconsentire al 
trattamento dei propri dati; di ricevere la merce entro 30 giorni dalla data di 
acquisto e di avere a disposizione un periodo di ripensamento di 7 giorni 
lavorativi in cui è possibile cambiare idea ed esercitare il diritto di recesso. 
Queste regole dovranno essere applicate da tutti i siti che portano il suffis¬ 
so .eu che ormai contraddistingue più di 3 milioni di indirizzi e che è il se¬ 
gno di riconoscimento delle aziende che operano in uno dei 27 stati mem¬ 
bri nella comunità europea. Nelle priorità della Commissione Europea c’è 


diritti dei consumatori on line 



anche quella di individuare una licenza unica per i contenuti on line che 
vengono scaricati da web (come file musicali, giochi, video e libri) che do¬ 
vrebbe quindi bypassare le singole legislazioni nazionali, offrendo la possi¬ 
bilità agli utenti di acquistare contenuti digitali da un qualsiasi paese dell’U¬ 
nione senza problemi di differenti norme sul copyright. Un provvedimento 
quest’ultimo molto atteso e che segnerebbe una svolta nel web. 


PayPal entra nel circuito di Banca Sella 



P er chi fa acquisti on line con il si¬ 
stema di Banca Sella è oggi possi¬ 
bile scegliere tra le modalità di paga¬ 
mento elettronico anche PayPal. Si 
tratta di una novità importante e non 
solo per i consumatori ma anche per 
chi gestisce i siti di e-commerce e che 
utilizza come gateway di pagamento 
GestPay, il circuito per i pagamenti 
on line di Banca Sella, il più diffuso 
su territorio nazionale. Da oggi colo¬ 
ro che detengono un sito di e-com- 
merce potranno integrare PayPal nei 
sistemi di pagamento elettronici ac¬ 
cettati da GestPay (cioè i circuiti della 
carte di credito Visa e MasterCard) 
senza costi aggiuntivi. PayPal è ormai 
in uso presso 3 milioni di italiani che 
posseggono un conto PayPal, alimen- 
tabile oltre che con la carta di credito 
anche con i tradizionali bonifici. Chi 
possiede PayPal acquista tre volte di 


più degli altri utenti, proprio in quan¬ 
to ha maggior fiducia nei sistemi di 
pagamento. Oggi più di 200.000 siti 
nel mondo propongono PayPal come 
sistema di pagamento, la metà sono 
in Europa (in Italia sono 83). Nel tem¬ 
po il servizio, che è di proprietà di 
eBay, è andato sempre più sgancian¬ 


dosi dal sito di aste e oggi è adottato 
da un 50% di esercenti fuori dal 
network eBay. Da poco è stato svi¬ 
luppato un servizio di invio denaro 
tramite PayPal (indipendente da Sky- 
pe) che nei prossimi mesi dovrebbe 
diventare un'applicazione disponibi¬ 
le su iPhone e Blackberry. 


CartaSi, sempre più pagamenti on line 


C rescono di oltre il 10% i volumi di acquisti on line negoziati da CartaSi per un valore superio¬ 
re a 1,6 miliardi di euro. Oltre il 60% delle transazioni concluse con CartaSi sul web hanno ri¬ 
guardato l’acquisto di viaggi e vacanze, mentre i servizi per il tempo libero (biglietti per spettacoli 
e concerti) superano il 25% degli importi gestiti. I dati sono stati diffusi da CartaSi nel corso dell’ul¬ 
timo Ecommerce Forum di Netcomm. La piattaforma X-Pay, lanciata nel 2005 è l’unico POS virtua¬ 
le sul mercato italiano aperto a tutti i circuiti internazionali e a tutti i canali di vendita (dall’e-com- 
merce alla vendite telefoniche e per corrispondenza, ai pagamenti via telefono cellulare, TV digita¬ 
le). Sono oltre 5.000 gli esercenti on line che utilizzano tale piattaforma e nel corso del 2008 il 90% 
di essi ha aderito ai nuovi protocolli di sicurezza Visa e MasterCard. Il tasso delle frodi su Internet 
è sempre molto basso, pari allo 0,2%. 
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Le previsioni 2009: 

tenuta stabile 
per 1'e-commerce 


P er il 2009 l'osservatorio B2c della 
School of Management del Poli¬ 
tecnico di Milano prevede una cresci¬ 
ta stabile: il primo trimestre ha regi¬ 
strato un'inversione di tendenza per il 
turismo, da sempre settore trainante 
con il 55% delle vendite (3,2 milioni di 
euro nel 2008) e che ora risente dalla 
crisi economica con un calo di due 
punti in percentuale sul valore del 
venduto, dovuto al crollo delle tariffe 
aeree. Per contro crescono del 10% gli 
ordini e quindi il numero di prodotti 
acquistati, mentre cala del 10% il va¬ 
lore dello scontrino medio, ora intorno 
ai 224 euro. 

In crescita del 20% anche il valore 
delle vendite all'estero che passerà 
da 847 a 1.0008 milioni di euro. 


La crescita per comparti merceologici 

N. B. : Dati a consuntivo riferiti al primo trimestre dell’anno Fonte: osservatorio B2c 
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Crescono tutti i principali comparti relativi ai prodotti, diminuiscono Turismo 
e l'aggregato "Altro". Restano invariate le Assicurazioni. 


Amazon apre airitalia le frontiere dell'e-commerce 


A mazon fa un passo in più nel processo di avvicinamento al nostro 
paese, che forse porterà un domani il gruppo guidato da Jeff Bezos 
ad aprire anche un sito in Italia. L’annuncio dato in diretta da Diego Pia¬ 
centini, Senior vicepresident di Amazon, nel corso deN’Ecommerce fo¬ 
rum è che già circa 55.000 prodotti descritti in lingua italiana e con ma¬ 
nuali di istruzione in italiano, sono acquistabili dal sito inglese 
Amazon.co.uk e altre decine di migliaia da Amazon.de e Amazon.fr. 
Com’è noto il sito inglese consentiva già di acquistare dall’Italia prodot¬ 
ti come Cd, libri e Dvd, ora è stata aperta la vendita all’Italia praticamen¬ 
te di tutti gli articoli merceologici (dai prodotti per la casa, al giardinag¬ 
gio, ai ricambi per auto, articoli sportivi e giocattoli). I costi di spedizio¬ 
ne verso l’Italia sono uguali per tutti i prodotti e destinazioni: a partire 
da 6 euro per le consegne in tre giorni e da 10 euro per la consegna 


con modalità espresso. Le procedure di acquisto non dovrebbero pre¬ 
sentare grandi difficoltà visto che per il sito inglese è presente il con¬ 
vertitore di valuta dalla sterlina all’euro e il pagamento viene effettuato 
sempre in euro. Qualche problema l'utente potrebbe incontrarlo in fase 
di check out, ha detto Piacentini, perché l’iva per le spedizioni in Italia 
viene calcolata all'ultimo momento del processo di acquisto ed è diver¬ 
sa da quella compare accanto al prezzo dell’articolo sul sito inglese. 

Ma per il resto Amazon assicura di voler garantire agli utenti italiani la 
stessa qualità di servizio e convenienza di prezzi che peraltro molti 
hanno già potuto sperimentare acquistando direttamente dagli Stati 
Uniti o dall’Inghilterra. Non solo, Amazon mette a disposizione la pro¬ 
pria piattaforma web Amazon Marketplace a quei commercianti con 
sede in Italia che sono interessati a presentare i loro prodotti ai milio¬ 
ni di clienti Amazon, con la possibilità di spe¬ 
dirli in tutto il mondo. L’operazione è stata an¬ 
nunciata in contemporanea in Spagna e Bene- 
lux e rappresenta un tentativo concreto di ren¬ 
dere l’e-commerce davvero un fenomeno glo¬ 
bale. Certo non mancano gli interrogativi: ad 
esempio su chi presterà garanzia al bene acqui¬ 
stato, Piacentini ha ricordato la garanzia euro¬ 
pea di 24 mesi che vige sui beni acquistati, ma 
per certi prodotti di elettronica le cose sono più 
complesse. Amazon intende facilitare le cose e 
soprattutto si spera che questa apertura all’ex¬ 
port sul mercato italiano possa contribuire a in¬ 
vertire quell’anomalia tutta nostrana di un 
commercio elettronico in cui si vendono per i 
due terzi solo servizi (biglietti aerei, viaggi, ri¬ 
cariche telefoniche) e ben pochi prodotti. 
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[*] prezzo rivista esclusa 


l'interfaccia del programma e il sistema a moduli 

il sistema di archiviazione e catalogazione delle fotografie digitali 

le tecniche di rapida ed efficace elaborazione delle immagini 

il metodo per realizzare in pochi istanti presentazioni fotografiche d'impatto 

i passi da seguire per inviare alla stampante o al fotolaboratorio le migliori stampe possibili 

il modulo web, capace di organizzare rapidamente accattivanti pagine di portfolio, pronte per essere caricate su Internet 

suggerimenti per ottimizzare il flusso del lavoro fotografico digitale 


MONDADORI 




















_ 


A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 

RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 

_ 



Processori multi-core, 

64 bit e dubbi sull'aggiornamento del Pc 


Le Cpu dotate di più nuclei 
di elaborazione sono sempre più 
efficienti di quelle single core? 


LETTERA DEL MESE 



I processori Core 2 Duo 
e Quad hanno prestazioni 
nettamente superiori ai Pentium 
4 basati sulla precedente 
architettura Netburst 
anche quando si utilizzano 
applicazioni non specifiche 
per le Cpu multi-core. 


S to pensando di aggiornare il mio 
Pc, che ormai ha quasi cinque 
anni di vita, ma consultando vari fo¬ 
rum tecnologici e le pagine di PC 
Professionale ho trovato alcune 
informazioni scoraggianti: i pro¬ 
grammi che supportano le architet¬ 
ture multi-core (videogiochi compre¬ 
si) sono pochi, così le prestazioni del 
computer dipendono in larga misura 
dalla frequenza di clock del proces¬ 
sore. In questo momento utilizzo un 
Pentium 4 a 3,4 GHz con tecnologia 
Hyper-Threading e in commercio 
non ci sono Cpu di frequenza supe¬ 
riore. Alcune prove hanno dimostra¬ 
to che 2, 4 o 6 Gbyte di Ram sono 
praticamente ininfluenti e sul mio Pc 
ho già 2 Gbyte di memoria Ddr a 400 
MHz. Anche l'utilità dei sistemi ope¬ 
rativi a 64 bit sembra limitata: non 
esistono giochi dedicati e i program¬ 
mi professionali sono pochi. 11 mio 
Pc ha un’architettura a 32 bit ed è 
equipaggiato con una scheda grafica 
GeForce 95OOGT con 512 Mbyte di 
memoria video. Ciò premesso, i van¬ 
taggi del passaggio a un Pc di ultima 
generazione deriverebbero solo dal¬ 


la velocità superiore della Ram 
(1.333 MHz o 1.600 MHz invece di 
400 MHz)? Basterebbe questo per 
compensare la frequenza inferiore 
del processore, visto che la sua velo¬ 
cità effettiva non equivale alla som¬ 
ma dei singoli core? Se i giochi per 
Pc (ossia l'80% del mio utilizzo) non 
sfruttano né i 64 bit né le Cpu multi- 
core, quali sono i programmi che ne 
beneficiano: solo AutoCad, 3ds Max 
e Photoshop? In sintesi, avrebbe 
senso sostenere una spesa non indif¬ 
ferente per aggiornare il Pc? 

Adriano Dominici 


Alcune categorie di programmi pre¬ 
vedono una continua interazione 
con l'utente, come gli applicativi Of¬ 
fice e i browser per Internet, mentre 
altri software, una volta impartite le 
istruzioni iniziali, procedono nell'e¬ 
laborazione in modo autonomo, la¬ 
sciando spesso l'operatore in attesa 
della conclusione del compito. I pro¬ 
cessori con core multipli consentono 
di ridurre drasticamente i tempi di 
elaborazione se il programma è 
strutturato in modo da distribuire i 
calcoli tra le varie unità, ma ciò ri¬ 
chiede una riscrittura almeno par¬ 
ziale del codice. La maggior parte 
degli applicativi che hanno bisogno 
di una potenza di calcolo elevata so¬ 
no già stati aggiornati: tra questi, 
per esempio, i codificatori video 
Mpeg-2/Mpeg-4, che ora sfruttano 
tutti i core disponibili per velocizza¬ 
re drasticamente i tempi d'esecuzio¬ 
ne. Gli applicativi in cui la fase d'in- 
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PC Professionale premia 
la lettera più interessante 

T ra tutte le lettere che perverranno in redazione per essere pubblicate 
sul prossimo numero, selezioneremo la migliore. L’autore riceverà 
direttamente a casa 
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terazione con l'utente è preponde¬ 
rante sono ormai utilizzabili in ma¬ 
niera proficua anche con i processo¬ 
ri più economici e beneficiano in mi¬ 
sura molto più limitata di una poten¬ 
za di calcolo superiore. Le ottimizza¬ 
zioni implementabili in questi 
software sono quindi poche e per 
una software house non ha molto 
senso impegnare un team di svilup¬ 
patori per studiare una conversione 
multi-threading o per mettere a pun¬ 
to una versione a 64 bit dell’applica¬ 
zione. Nel primo caso, quindi, le 
massime prestazioni si otterranno 
con un'architettura multi-core, nel 
secondo è invece possibile che il 
programma funzioni altrettanto be¬ 
ne con un processore a singolo core 
con un'elevata frequenza operativa. 
Va però detto che la tecnologia mul- 
ti-core non ha semplicemente rad¬ 
doppiato o quadruplicate le unità di 
calcolo, ma ha interessato tutta l'ar¬ 
chitettura interna del processore. 
Nel caso delle Cpu Intel si è passati 
dalla vecchia architettura Netburst 
alla più efficiente Core 2. È quindi 
inevitabile che un vecchio processo¬ 
re di fascia alta, come quello del Pc 
del lettore, sia surclassato in quasi 
tutti i compiti anche da un modello 
attuale di fascia economica, come il 
Pentium Dual Core E2160 (dual core 
Conroe a 1,80 GHz). La differenza 
diventa ancora più netta se si effet¬ 
tua il confronto con i sistemi basati 


Schede grafiche Nvidia, 

modalità Clone e DualView 

H o assemblato un Pc con una scheda madre Asus Maximus, processore Intel Core 2 Quad 
Q6700,4 Gbyte di memoria Ddr2 a 1.066 MHz, scheda grafica Asus GeForce GTX260, quat¬ 
tro dischi fissi in configurazione Raid 1+0 e sistema operativo Windows Vista Ultimate. Il tutto è 
stato installato in un bel telaio Ahanix Mce701, dotato di un monitor Lcd da 7 pollici touch screen. 
Il problema riguarda proprio quest’ultimo: se nelle proprietà della scheda grafica imposto la moda¬ 
lità di visualizzazione “Clone” riesco a utilizzare la seconda uscita video per trasferire il segnale al 
monitor, ma poiché la sua risoluzione non supera 1.280 x 800 pixel, il sistema usa lo stesso valo¬ 
re anche per il video primario, un display Zalman Trimon da 22 pollici da 1.620x1.040 punti. C’è 
modo d’impostare separatamente i due monitor? Fabio Brugnolutto 



Con le schede grafiche 
di Nvidia, la modalità 
DualView consente 
di impostare risoluzioni 
diverse per l'uscita video 
primaria e secondaria. 

Questa funzionalità può essere 
utilizzata per supportare lo schermo 
integrato nel case Ahanix Mce701. 


sulla recentissima tecnologia Core i7 
di Intel. Non bisogna lasciarsi ingan¬ 
nare dalla semplice frequenza di 
clock: nella progettazione dei nuovi 
processori sono stati introdotti mi¬ 
glioramenti tali da non renderli più 
confrontabili con le generazioni pre¬ 
cedenti. Inoltre, come giustamente 
evidenziato dal lettore, la Ram costi¬ 
tuisce da sempre uno dei colli di bot¬ 
tiglia del sistema e l’adozione di me¬ 
morie Ddr 3 può da sola fare una 
grossa differenza. Concordiamo con 
il lettore sul fatto che una quantità di 
memoria sproporzionata non offra 
alcun particolare beneficio in termi¬ 
ni di prestazioni, in particolare con 
Windows XP, ma Windows Vista e il 
prossimo Windows 7 sono stati stu¬ 
diati per gestire la Ram anche come 
supporto persistente dei dati, utile 
per il caricamento preventivo delle 
applicazioni e dei file usati più di 
frequente. È poi vero che finora il 
software ludico è stato una delle 


La modalità di visualizzazione Clone, attivabile dal software Nvidia, consente di veicolare il 
segnale dell'adattatore video primario anche sull’uscita secondaria della scheda grafica. 
Come il nome stesso suggerisce, con questa opzione la modalità grafica del video primario 
è replicata sul secondario ed è impossibile impostare risoluzioni diverse per le due uscite. 
La soluzione del problema, in teoria, è semplice: scegliere la modalità DualView per pilota¬ 
re i due schermi in modo indipendente, impostando sul touch screen da 7 pollici la risolu¬ 
zione di 800 x 600 punti consigliata dal produttore del telaio. 

La modalità DualView, però, potrebbe avere conseguenze impreviste: con la scheda grafica 
GeForce GTX260 in ambiente Windows Vista, in diversi casi sono state segnalate irregola¬ 
rità di riproduzione e blocchi del sistema. Per risolverli è necessario installare una serie di 
aggiornamenti rapidi attraverso il servizio Windows Update di Microsoft. Sul sito di Nvidia 
era riportata una lista completa degli aggiornamenti necessari, ma l’elenco è stato rimosso 
dopo il rilascio del Service Pack 1 di Vista. Prima di utilizzare le modalità a doppio schermo 
con le schede grafiche Nvidia raccomandiamo d’installare il Service Pack 1 e di scaricare 
tutti gli aggiornamenti disponibili del sistema operativo. Nvidia suggerisce di utilizzare so¬ 
lo i driver più recenti, in particolare le versioni successive alla GeForce/lon Release 180. 
Dopo questi accorgimenti, molti utenti hanno segnalato di aver ripristinato il corretto fun¬ 
zionamento del doppio monitor. Purtroppo, il successo di questa procedura sui sistemi 
operativi a 64 bit è incerto e in diversi casi è stato impossibile correggere le anomalie. Un 
altro inconveniente segnalato a carico delle schede grafiche GeForce della serie GTX in mo¬ 
dalità DualView con Windows Vista riguarda il peggioramento delle prestazioni nell’accele¬ 
razione 3D. Non è chiaro se si tratti di una conseguenza inevitabile per la parziale occupa¬ 
zione della banda passante da parte dell’adattatore video secondario oppure se anche que¬ 
sto effetto collaterale sia attribuibile a Vista. 
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della diagnostica 
in fase di avvio (Posti 


A marzo 2006 ho acquistato un Pc basato 
sulla scheda madre Asus A8N-E, proces¬ 
sore AMD Athlon 64 3800+, 1 Gbyte di memo¬ 
ria Ram a 400 MHz V-Data (2 banchi da 512 
Mbyte), scheda grafica ATI Radeon X800GT0 
con 256 Mbyte di memoria video, disco fisso 
Maxtor da 250 Gbyte. Il Pc ha sempre funzio¬ 
nato correttamente fino a qualche giorno fa, 
quando, dopo averlo spento la sera e riacceso 
la mattina seguente, non si è più avviato, se¬ 
gnalando una condizione d'errore con un suo¬ 
no prolungato e tre brevi. Ho provato a sosti¬ 
tuire le memorie e la scheda grafica, perfetta¬ 
mente funzionanti con un altro Pc, ma il pro¬ 
blema persiste. Fabio Matricardi 

Al momento dell’accensione di un personal 
computer, il Bios esegue un test diagnostico 
iniziale (Post, Power on self test) per verificare 
la presenza di tutti i componenti essenziali e ii 
loro corretto funzionamento. Devono quindi 
essere presenti il processore, la memoria Ram 
e la scheda grafica, senza i quali il Pc non può 
avviarsi. Se questi componenti sono rilevati e 
la procedura d'inizializzazione è portata a buon 
fine, il Bios emette un singolo segnale acustico 
di breve durata, il cosiddetto short beep che 
conferma l’inizio del caricamento del sistema 
operativo. In caso contrario, una diversa se¬ 
quenza di segnali acustici fornisce all’utente 
un’indicazione sul componente malfunzionan- 
te. Il segnale acustico composto da un suono 
lungo seguito da tre suoni brevi, quello ripor¬ 
tato dal lettore, indica che la scheda grafica 
non è installata correttamente (per un falso 
contatto) oppure che la memoria dedicata del 
chip grafico è danneggiata. 

Consigliamo quindi di scollegare il computer 
dalla rete elettrica, smontare la scheda grafica 
e procedere alla pulizia sia dello slot sulla 
scheda madre sia del pettine d'inserimento 
del circuito stampato. Per questa operazione 
potrebbe essere necessario uno spray secco 
per la pulizia dei contatti. Consigliamo di puli¬ 
re anche il dissipatore del chip grafico con 
una bomboletta di aria compressa o un picco¬ 
lo pennello, avendo cura di non danneggiare 
la ventola sul profilo metallico. Una volta 
completate queste operazioni, si potrà rein¬ 
stallare la scheda grafica e accendere il Pc. Se 
l'avviso sonoro si ripresentasse, l’adattatore 
grafico potrebbe essere danneggiato e do¬ 
vrebbe essere sostituito. 




classi di programmi che ha tratto mi¬ 
nor giovamento dalle architetture 
multi-core, ma questa situazione è 
destinata a cambiare presto: Micro¬ 
soft ha già annunciato che le nuove 
librerie DirectX 11 sfrutteranno in 
modo ottimale tutta la potenza di cal¬ 
colo delle nuove Cpu, collocando i si¬ 
stemi multi-core su un nuovo livello 
prestazionale. La scelta di adottare 
un sistema operativo a 64 bit deve in¬ 
vece essere valutata con più attenzio¬ 
ne: la principale differenza con la 
controparte a 32 bit sta nella possibi¬ 
lità di indirizzare più di 4 Gbyte di 
Ram. La diffusione del software a 64 
bit è stata finora limitata dal fatto che 
poche applicazioni richiedono una 
quantità di memoria così elevata: una 
delle eccezioni è Adobe Photoshop 
CS4, già disponibile nella versione 
Windows a 64 bit. 

Anche in questo caso ci sono delle 
controindicazioni: Photoshop è il mi¬ 
glior programma di fotoritocco anche 
grazie all'enorme quantità di plug-in 
sviluppati da terze parti e, purtroppo, 
molti di questi strumenti non sono 
ancora disponibili nelle versioni a 64 
bit. Inoltre, l'esecuzione di applica¬ 
zioni a 32 bit su sistemi operativi a 64 
bit avviene attraverso un'apposita 
macchina virtuale, del tutto analoga a 
Windows Virtual Pc o alle suite di 
VMware. Sebbene la virtualizzazione 
sia del tutto trasparente per l'utente, 
è sempre possibile che si presentino 
incompatibilità con software partico¬ 
lari. Per questi motivi, è consigliabile 


fare un bilancio tra i vantaggi otteni¬ 
bili dalle applicazioni a 64 bit e gli 
svantaggi derivanti dalle potenziali 
incompatibilità dei software a 32 bit. 
In conclusione, possiamo affermare 
che se il lettore deciderà di sostituire 
il suo Pc con un modello più attuale, 
noterà sicuramente grosse differenze 
in termini di prestazioni e, con una 
scelta oculata, potrà dotarsi di una 
configurazione hardware che gli ga¬ 
rantirà di affrontare l'evoluzione del 
software che si concretizzerà nei me¬ 
si a venire. 

Nikon Coolpix 2100 
e immagini Jpeg 
modificate 

M io figlio voleva fare un pesce 
d'aprile alla sua professoressa. 
Così gli ho prestato la mia fotoca¬ 
mera Nikon Coolpix 2100 per foto¬ 
grafare l'auto dell'insegnante e con 
Photoshop abbiamo poi modificato 
la foto per simulare una scheggiatu¬ 
ra sul lunotto posteriore del veicolo 
e abbiamo aggiunto un graffito sul¬ 
la fiancata. Al termine ho unito tutti 
i livelli del file Psd, l'ho salvato in 
formato Jpeg e l'ho trasferito su una 
scheda di memoria CompactFlash 
da 128 Mbyte da reinserire nella fo¬ 
tocamera. La sera del 1 aprile, però, 
mio figlio mi ha stato detto che lo 
scherzo non era riuscito perché la 
foto ritoccata non era visibile sul di¬ 
splay della fotocamera. Perché? 

Stefana Cappelli 
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Le fotocamere 
digitali inseriscono 
nei file immagine 
salvati una serie 
di informazioni 
aggiuntive 
indispensabili 
per la riproduzione 
sul display 
integrato sul dorso 
dell'apparecchio. 
La modifica su Pc 
dei file originali 
può renderle 
illeggibili dalla 
stessa fotocamera: 
l'utilità TVwriter 
corregge questo 
problema. 
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Risponde Sergio Lorizio 

La Nikon Coolpix 2100 è una foto¬ 
camera digitale da 2 megapixel che 
registra immagini in formato Jpg su 
schede di memoria Compact Flash. 
Il nome dei file registrati dalla mac¬ 
china è DSCNxxxx.jpg, dove 
DSCN (Digital Stili Camera Nikon) 
identifica i file originali registrati 
da una fotocamera Nikon in confor¬ 
mità al file System Dcf (Design rule 
for Camera File System) e xxxx è il 
numero progressivo a quattro cifre 
assegnato a ogni scatto in modo 
automatico. 

Se le immagini sono trasferite dalla 
scheda di memoria per essere ela¬ 
borate su Pc con un software di fo¬ 
toritocco e poi sono ricopiate sulla 
memory card per essere visualizza¬ 
te sul display della macchina o su 
Tv (collegato alla fotocamera con 
un cavo video), appare il messag¬ 
gio d'errore “Il file non contiene 
dati d'immagine", 

Ciò dipende dal fatto che il pro¬ 
gramma ha salvato il file in modo 
non conforme al file System Dcf, 
che incorpora nel file stesso una se¬ 
rie di informazioni e di oggetti co¬ 
dificati secondo uno schema preci¬ 
so. In assenza di questi dati di rife¬ 
rimento, la fotocamera è incapace 
di leggere e riprodurre il file modi¬ 
ficato. 

Una soluzione al problema è l'uti¬ 
lità TVwriter (19,95 dollari), scari¬ 
cabile in versione demo all'indiriz- 
zo http://snurl.com/jfjpl e compati¬ 
bile con numerose fotocamere Ca¬ 
non, Nikon, Olympus e Sony. 

Il programma è stato sviluppato per 
convertire in modo semplice e auto¬ 
matico i file Jpg editati (singoli o 
multipli) in conformità al file System 
Dcf, così che possano essere ritra¬ 
sferiti su memory card e visualizzati 
sul display delle fotocamere o su Tv. 

Scheda madre Msi 
K8MM e disco fisso 
Serial Ata non rilevato 

H o un Pc basato sulla scheda ma¬ 
dre MS-6741. Il sistema opera¬ 
tivo installato è Windows XP Profes¬ 
sional, costantemente aggiornato 
con Windows Update. Nella configu¬ 
razione hardware sono presenti due 
dischi fissi da 80 Gbyte, un lettore di 
Dvd e un masterizzatore. Controllan¬ 
do la scheda madre ho notato la di- 
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sponibilità di due connettori per 
hard disk Serial Ata e così ho deciso 
di acquistare un disco fisso Hitachi 
da 250 Gbyte P7K500. Per prima co¬ 
sa ho aggiornato il Bios e impostato i 
parametri per la rilevazione dei di¬ 
schi Serial Ata, poi ho inserito il ca¬ 
vo in uno dei connettori liberi, ho 


collegato l'alimentazione e riacceso 
il Pc. Speravo che a questo punto 
tutto funzionasse bene, ma la nuova 
unità non è stata rilevata durante il 
test diagnostico iniziale né in seguito 
dal sistema operativo. Ho fatto vari 
tentativi, tra cui rimuovere i due di¬ 
schi fissi Ide e far rilevare a Win- 


Installazione Windows 2000 Server 

su IBM xSeries Netfinity 232 

P er eseguire alcune prove ho installato Windows 
2000 Server su una stazione di lavoro IBM xSe¬ 
ries Netfinity 232. Poiché su questa macchina non 
si possono installare sistemi operativi direttamente 
da Cd-Rom, ho dovuto creare un floppy disc di av¬ 
vio. Installato II tutto, il sistema operativo si è av¬ 
viato regolarmente, ma il lettore di Cd-Rom non ha 
funzionato. Il drive, pur se rilevato, non è stato in 
grado dì leggere il disco di Windows 2000 Server 
necessario per aggiungere alcuni programmi. Ho 
pensato che fosse guasto e l’ho sostituito, ma il 
problema non si è risolto. Come posso sbloccare 
questa situazione, visto che devo installare i driver 
mancanti del controller Scsi? Lettera firmata 

Il server IBM xSeries Netfinity 232 è certificato per 
l’utilizzo con numerosi sistemi operativi, tra cui Win¬ 
dows 2000 Server, NT Server 4.0 e Windows 2000 
Advanced Server. Se l’installazione di Windows 2000 
Server è stata portata a termine senza problemi, rite¬ 
niamo improbabile che il lettore di Cd-Rom sia mal- 
funzionante. 

È più probabile che l’impossibilità di accedere al di¬ 
spositivo sia causata dalla mancanza dei driver spe¬ 
cifici per la modalità di accesso a 32 bit. Il server 
xSeries Netfinity 232 è basato su un chipset molto particolare, il ServerSet Ili HE-SL di Ser- 
verWorks. Questo è stato esplicitamente progettato per computer dedicati a funzioni di server 
e implementa una gestione avanzata deila memoria Ram con correzione dell'errore e il bus Pei 
con supporto alle schede sia a 32 bit sia a 64 bit. Non sono invece presenti le interfacce tipiche 
dei computer per uso casalingo. Il chipset ServerSet Ili HE-SL è solitamente abbinato al South 
Bridge Csb5, quindi anche tutte le periferiche che vi si appoggiano (tra cui il lettore di Cd-Rom, 
che nella configurazione standard dell’xSeries Netfinity 232 è di tipo Atapi) richiedono, per il 
loro funzionamento, i driver adeguati per questa piattaforma hardware. Purtroppo, i ripetuti 
cambiamenti di proprietà della ServerWorks hanno lasciato i clienti orfani del supporto tecnico 
e la reperibilità dei driver è un po’ problematica. C’è però un’alternativa: un gruppo di program¬ 
matori ha sviluppato autonomamente un driver che consente di gestire la maggior parte dei 
controller Ide, sia per interfacce Parallel Ata sia Serial Ata. Questo driver permette l’utilizzo dei 
sistemi operativi non più supportati (come Windows NT 3.51 e NT 4.0) anche sulle schede ma¬ 
dri di ultima generazione e garantisce la piena compatibilità di alcuni controller ormai obsoleti 
con hard disk di grandi dimensioni che richiedono la modalità Lba a 48 bit. Tra i controller sup¬ 
portati da questo driver “Universal Ata” vi sono anche i South Bridge dei chipset ServerWorks, 
compreso il Csb5 del server xSeries Netfinity 232. Il file può essere scaricato all’indirizzo 
http://alter.org.Ua/en/soft/win/uni_ata/e, pesando solo poche decine di Kbyte, potrà essere fa¬ 
cilmente trasferito sul server anche con un semplice floppy disc. L’installazione di questo dri¬ 
ver consentirà di ripristinare il pieno funzionamento del lettore di Cd-Rom e di procedere al ca¬ 
ricamento delle componenti mancanti del sistema operativo. 



LTBM xSeries Netfinity 
232 è basato sul chipset 
ServerSet III HE-SL, 
un componente specifico 
per configurazioni server. 
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dows l'hardware connesso al control¬ 
ler VT8237, ma non c'è stato verso di 
far vedere al sistema la nuova me¬ 
moria di massa. Sapreste indicarmi 
la causa di questo malfunzionamen¬ 
to e una possibile soluzione? 

Michele Indelicato 

La scheda madre MS-6741, nota an¬ 
che con il nome commerciale 
K8MM, è basata sul North Bridge 
VIA K8M400 e sul Southbridge VIA 
VT8237. Quest'ultimo è in grado di 
gestire fino a quattro periferiche 
Ata-133 e due Serial Ata. A ognuno 
dei connettori etichettati Satal e Sa- 
ta2 è possibile collegare un dispositi¬ 
vo Serial Ata di prima generazione, 
ovvero con una velocità massima di 
trasferimento dati di 1,5 Gbit/sec. La 
prima verifica consiste quindi nel- 
l’accertarsi che il disco fisso Hitachi 
sia impostato in modo da funzionare 
in base alle specifiche Serial Ata 1.0. 
Questa operazione richiede l'utilità 
Feature Tool di Hitachi, scaricabile 
gratuitamente all'indirizzo http:// 
sn uri. com/jfm2c. 

Il programma permette di modifica¬ 
re molti parametri operativi dell'u¬ 
nità, tra cui le funzioni di risparmio 
energetico e le caratteristiche del¬ 
l'interfaccia Serial Ata. Sarà così 
possibile configurare il disco in mo¬ 
do che operi nella modalità Serial 
Ata compatibile con il controller del- 


Molti dischi fissi Serial Ata sono impostati 
in fabbrica per operare alla velocità 
di 3 Gbit/sec, secondo le specifiche 
Serial Ata 2.x. Su schede madri 
conformi alle specifiche Serial 
Ata di prima generazione può 
essere necessario limitare 
la velocità dell'interfaccia 
a 1,5 Gbit/s. 


la scheda madre. Ciò potrebbe ri¬ 
chiedere di collegare temporanea¬ 
mente il disco al controller Serial Ata 
di un altro Pc per eseguire le impo¬ 
stazioni necessarie. Una volta confi¬ 
gurato in modo corretto, il disco fisso 
andrà ricollegato alla scheda madre 
Msi, che dovrebbe rilevarlo già du¬ 
rante la fase diagnostica iniziale. 

C'è un altro fattore da tenere pre¬ 
sente: il driver standard per le peri¬ 
feriche Ata fornito con Windows XP 
può gestire al massimo quattro peri¬ 
feriche. Se nel computer sono già 
presenti quattro unità Ata, come nel 
caso del lettore, un eventuale disco 
aggiuntivo collegato al controller Se¬ 



rial Ata 

sarà utilizzabile solo 
dopo aver eliminato una delle peri¬ 
feriche Ide oppure dopo aver instal¬ 
lato i driver che consentono la ge¬ 
stione nativa delle unità Sata. Il cor¬ 
retto funzionamento di tutte le peri¬ 
feriche collegate al Southbridge VIA 
VT8237 potrebbe inoltre richiedere 
di impostare il controller in modalità 
avanzata. Per ulteriori informazioni 
sulle impostazioni di questi parame¬ 
tri e sui driver necessari, rimandia¬ 
mo al manuale della scheda madre, 
disponibile anche in formato Pdf sul 
sito Web del produttore. 


Il Bios contiene anche il microcodice 
necessario per correggere eventuali 
problemi di stabilità delle Cpu. 


Scheda madre Asus P4B-M e Celeron a 2 r 6 GHz 


R ecentemente sono passato da un computer basato su un Pentium 
III a 800 MHz a una macchina più potente composta da una sche¬ 
da madre Asus P4B-M con Bios v.1005, processore Pentium 4 a 1,5 
GHz (core Willamette con 256 Kbyte di cache L2 e Fsb a 400 MHz), 
scheda grafica Asus V7100Pro (GeForce2 MX400 con 64 Mbyte di me¬ 
moria video), 768 Mbyte di Ram PCI33. Da qualche giorno sto provan¬ 
do un processore Intel Celeron a 2,6 GHz (core Northwood con 128 
Kbyte di cache L2 e Fsb a 400 MHz), ma sono un po’ deluso dalle pre¬ 
stazioni. Sul sito di Asus ho notato che, per il Celeron, la mia scheda 
madre richiede la versione 1006.005 (beta) del Bios. Perché le presta¬ 
zioni sono così deludenti? È possibile che un Bios non aggiornato com¬ 
prometta il rendimento della Cpu? Massimo 

Il Bios è il componente fondamentale per rilevare e configurare la Cpu in 
modo ottimale; contiene gli aggiornamenti del microcodice per correg¬ 
gere gli eventuali malfunzionamenti dell’integrato e attivarne le funzio¬ 
nalità avanzate, ed è anche responsabile della gestione delle memorie 
cache di primo e secondo livello. È chiaro, perciò, come esso possa im¬ 
pattare sulle prestazioni del processore. Per la scheda madre P4B-M, 
sul sito web di Asus è ancora disponibile la versione 1006.005 del Bios. 


È classificata come beta, ma questo non è che un espediente usato dai 
produttori di motherboard quando non intendono fornire supporto tec¬ 
nico per gli aggiornamenti, anche se sono stati sottoposti alle usuali fa¬ 
si di certificazione. Nel caso specifico, Il Bios 1006.005 è stato rilascia¬ 
to quando la scheda madre P4B-M era già fuori produzione da oltre un 
anno e per questo motivo non è mai uscito dallo status di versione be¬ 
ta. Prima di procedere alla scrittura della flash Eprom consigliamo al let¬ 
tore di annotare tutti i parametri dei vari menu del Bios in modo da ripri¬ 
stinare l’esatta configurazione ad aggiornamento eseguito. Facciamo 
presente che dal passaggio da un Pentium 4 a 1,5 GHz a un Celeron a 
2,6 GHz non bisogna attendersi grandi miglioramenti nelle prestazioni: 
nonostante la differenza di clock di oltre 1 GHz, la particolare configura¬ 
zione hardware del sistema ne limita l'efficienza. Le memorie PCI33 
non sono in grado di fornire il flusso di dati richiesto dall’architettura 
Netburst dei processori Pentium 4 e Celeron e questo, sommato al di¬ 
mezzamento della cache L2 (128 Kbyte invece di 256 Kbyte), porta a un 
incremento delle prestazioni valutabile attorno al 20%. Gli unici test in 
cui il Celeron a 2,6 GHz è nettamente superiore sono quelli relativi alla 
pura potenza di calcolo, ma nella pratica il margine di guadagno è mol¬ 
to più ristretto. 
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Acrobat Reader 
9.x è 

configurabile 
per verificare 
la conformità 
di un file alle 
specifiche Pdf/A. 
Adobe 

non considera 
questa funzione 
un procedimento 
ufficiale 

di certificazione. 


Supporto e verifica 
della conformità 
al formato Pdf/A 

D allo scorso 15 gennaio è obbli¬ 
gatorio il formato Pdf/A-1 per la 
presentazione dei bilanci di eserci¬ 
zio e consolidati, oltre agli altri atti al 
registro delle imprese (Art 6, comma 
3, Dpcm 10 Dicembre 2008). Questo 
formato può essere creato con Op- 
enOffice 2.4 o successivo e, ovvia¬ 
mente, con Adobe Acrobat Profes¬ 
sional 8.0 o successivo. Vorrei sape¬ 
re se altri programmi possono gesti¬ 
re questo formato, per esempio Pdf- 
Creator ed Expert Pdf 6 Pro. 

Massimo Mattiussi 

Il formato Pdf/A è uno standard fso 
pubblicato il 1 ottobre 2005 ed è sta¬ 
to sviluppato come formato di archi¬ 
viazione nel lungo periodo di docu¬ 
menti elettronici. Si tratta di una ver¬ 
sione modificata del formato Pdf 1.4 
creato da Adobe e implementato per 
la prima volta in Acrobat 5.x. 

In pratica, Pdf/A è un sottoinsieme 
delle specifiche Portable Document 
Format dal quale sono state rimosse 
tutte quelle funzioni che potrebbero 
creare problemi di compatibilità con 
applicazioni e sistemi operativi futu¬ 
ri. Lo standard Pdf/A definisce, oltre 
al contenuto del file, anche le carat¬ 
teristiche delle applicazioni utilizza¬ 
te per la lettura di questo formato; 
sono stati normalizzati il rendering 
delle font, la gestione dei colori, le 
annotazioni aggiunte dall'utente e 
altro ancora. 

Una prerogativa dei file Pdf/A è di 
contenere tutte le informazioni ne¬ 
cessarie alla riproduzione del docu¬ 
mento. Sono quindi inseriti all'inter¬ 
no del file i testi, le immagini bitmap 
e vettoriali, i caratteri e così via. Per 
questo motivo, un file Pdf/A è spesso 
di dimensioni superiori a quelle del 
suo equivalente Pdf. Sono inoltre 
vietati contenuti audio-video, qual¬ 
siasi tipo di file eseguibile compresi 
gli script, l'utilizzo di font esterni e di 
spazi colore alternativi a quello stan¬ 
dard. È infine esclusa la possibilità di 
crittografare i dati. 

Tutte le informazioni sul formato 
Pdf/A sono disponibili sul sito Web 
www.pdfa.org, dedicato agli addetti 
ai lavori e quindi di non facile con¬ 
sultazione. Oltre a OpenOffice 2.4 e 
ad Acrobat Professional, molti altri 


programmi stanno implementando le 
funzionalità necessarie alla creazio¬ 
ne di file Pdf/A. Per esempio, il diffu¬ 
sissimo PdfCreator è in grado di sal¬ 
vare in questo formato a partire dalla 
versione 0.95. Questa funzione è sta¬ 
ta migliorata in seguito per ridurre le 
dimensioni dei file e garantire una 
buona riproduzione degli elementi 
contenuti. 

L'attuale versione 0.98 è in grado di 
produrre file Pdf/A di qualità elevata 
ed è scaricabile gratuitamente all'in¬ 
dirizzo http://sourceforge. net/ 
projeets/pdfereator. Altri programmi 
in grado di creare file Pdf/A sono So- 
lid Pdf Creator e Pdf Converter, la fa¬ 
miglia dei prodotti Scansoft, compre¬ 
so Omnipage 15, 3-Heights Pdf Pro¬ 
ducer, tutti gli applicativi basati su 
PdfLib 7 e i diversi plug-in che con¬ 
sentono il salvataggio in Pdf/A con 
Microsoft Office 2003, 2007 e Lotus 
Notes. Riteniamo comunque che il 
numero di applicativi che implemen¬ 
teranno questa funzionalità sia desti¬ 
nato a crescere notevolmente. Per 


verificare la conformità allo standard 
Pdf/A sono stati sviluppati diversi 
software di certificazione: tra i più 
utilizzati citiamo PdfInspektor4 di 
Callas Software, PdfChecker di Seal 
Systems e PdfTools di Solid Docu- 
ments. 

Tutti questi strumenti sono software 
commerciali e per il loro acquisto è 
richiesto un esborso notevole. Non 
siamo ancora a conoscenza di un'u¬ 
tilità che svolga lo stesso compito e 
sia distribuita con licenza freeware 
o shareware. Un programma che dà 
la facoltà di eseguire una prima ve¬ 
rifica dì conformità alle specifiche 
Pdf/A è Acrobat Reader 9.x. 

Nel menu di configurazione è pre¬ 
sente una voce specifica per evi¬ 
denziare i file compatibili per mez¬ 
zo di un'apposita barra orizzontale 
nella parte superiore dello schermo. 
Purtroppo, Adobe non considera 
questa funzione una certificazione 
ufficiale, per cui non è chiaro quale 
sia il livello di attendibilità effettivo 
di questo procedimento. 
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La disattivazione 
dell'autologon 
di Windows XP 

D opo l'installazione di Windows 
XP Professional SP3, per evitare 
la schermata iniziale di login ho in¬ 
stallato l'utilità TweakUI di Micro¬ 
soft. Nella sezione Logon/Autolo¬ 
gon ho spuntato la casella di acces¬ 
so automatico all'avvio del sistema. 
Tutto ha funzionato bene per un 
po', ma a un certo punto all'avvio di 
Windows la schermata d'ingresso si 
è ripresentata e, in Tweak UI, nella 
relativa casella il segno di spunta 
era scomparso. 

Ripetendo l'operazione, l'Autolo- 
gon ha ripreso a funzionare, ma 



L'utilità Autologon di Syslnternals 
imposta tutti i parametri necessari 
all'accesso automatico 
in Windows. 


puntualmente l'indesiderata scher¬ 
mata di accesso si è riproposta a di¬ 
stanza di poco tempo. Inutile disat¬ 
tivare il Ripristino della configura¬ 
zione sistema: anche con questo ac¬ 
corgimento il risultato non è cam¬ 
biato. Lettera firmata 


L’impostazione della funzionalità di 
Autologon è eseguibile modificando 
manualmente il Registro di configu¬ 
razione di Windows. Lanciato RegE- 
dit, basta raggiungere la posizione 
Hkey_Local_Machine\Software\Mi- 
crosoft\Windows NT\CurrentVer- 
sion\Winlogon, inserire il nome del¬ 
l’utente nel campo Default UserNa- 
me e la relativa password in Default- 
Password. Se quest'ultimo valore 
non fosse presente, andrebbe creato 
selezionando la voce di menu Modi¬ 
fica, seguito da Nuovo valore con ti¬ 
po stringa ( Reg_SZ ). La presenza del 
valore DefaultPassword è fonda- 
mentale: se questo mancasse o fosse 
privo di contenuto, Windows XP mo¬ 
dificherebbe automaticamente il va¬ 
lore della chiave AutoAdminLogon 
da 1 a 0, disattivando di fatto la fun¬ 
zionalità. 

È quindi necessario che l'account 
utilizzato per il logon automatico 
sia protetto da una password impo¬ 
stata prima di attivare l'accesso au¬ 
tomatico. Completate le imposta¬ 
zioni descritte, bisogna modificare 
il valore della chiave AutoAdmin¬ 
Logon a 1, chiave di tipo stringa da 
creare se mancante. Al successivo 
riavvio di Windows XP la scherma¬ 
ta iniziale di accesso non dovrebbe 
più essere visualizzata e il sistema 
operativo dovrebbe aprirsi diretta- 
mente sul desktop dell'utente. Ri¬ 
cordiamo che anche se è stato im¬ 
postato l'Autologon si potrà ugual¬ 
mente visualizzare la schermata 
per la scelta dell'account tenendo 
premuto il tasto Maiuscolo durante 
la procedura di primo caricamento 
del sistema operativo, all'accensio¬ 
ne del Pc. Se non desiderate questa 
opzione, ad esempio per impedire 
l’uso di account diversi da quello 
predefinito, dovrete agire sulla chia¬ 
ve di Registro Hkey_Local_Machi- 
ne\Software\Microsoft\Windows 
NT\CurrentVersion \ Winlogon, crea¬ 
re la voce ForceAutoLogon di tipo 
Stringa e assegnarle il valore 1 per 
disattivare la funzione del tasto 
Shift. La procedura descritta garan¬ 
tisce la massima flessibilità e con¬ 
trollo su tutte le opzioni. Con mac¬ 
chine basate su Windows XP Profes¬ 
sional e Home Edition non connesse 
a un dominio lo stesso scopo è otte¬ 
nibile senza intervenire sul Registro: 
dal menu di Avvio selezionare la vo¬ 
ce Esegui e digitare il comando Con- 


Iperattività sospetta 

durante la connessione alla Rete 

H o un computer Packard Bell I media 801 OC con Windows Vista Home Premium e la suite 
Norton 360. Sia con l’antlvlrus sia con Spybot Search & Destroy non sono rilevate criticità. 
Ho però notato uno strano fenomeno: appena mi collego a Internet con il modem Usb Clipper, 
il Led dell’attività lampeggia saltuariamente e il programma CurrentPorts, segnalato sulle pagi¬ 
ne della rivista per monito rare la connessione, non evidenzia nulla di anormale. Dopo circa quin¬ 
dici minuti, senza alcun intervento da parte mia, il Led inizia a lampeggiare freneticamente e sen¬ 
za sosta. L’utility CurrentPorts questa volta evidenzia un gran numero di collegamenti a siti che 
non riesco a identificare. Nelle Proprietà di tutte queste nuove connessioni, il Process Services 
risulta essere "DcomLaunch, PlugPlay”. Ho provato con Gestione attività Windows a disattiva¬ 
re il processo DcomLaunch, ma l'azione è stata rifiutata. Esiste qualche altro strumento speci¬ 
fico per bloccare queste strane attività? Rino Amara 

Il file Svchost.exe, noto anche come Generic Host Process for Win32 Services, è utilizzato dal si¬ 
stema operativo per svolgere diverse funzioni. Di fatto si tratta di un servizio che provvede a ca¬ 
ricare in memoria e a eseguire molti altri moduli, disponibili sotto forma di librerie a caricamen¬ 
to dinamico {DII o Dinamic link library). L’implementazione delle funzioni interne dei sistema 
operativo sotto forma di DII è molto efficace perché consente di tenere in memoria, di volta in 
volta, solo i moduli strettamente necessari. Come conseguenza di questa struttura, tra i proces¬ 
si di Windows sono sempre presenti diverse istanze del file Svchost.exe, una condizione di per 
sé non è anomala né indice di infezioni virali o malfunzionamenti. È però vero che, proprio per la 
sua genericità, il servizio Svchost.exe può essere utilizzato anche per scopi malevoli, per esem¬ 
pio per caricare in memoria cavalli di Troia o altro malware. Pertanto, invitiamo il lettore a ese¬ 
guire un esame approfondito dei processi in esecuzione sul Pc, in particolare quando si verifica¬ 
no accessi sospetti alla Rete. Per questo scopo specifico può rivelarsi utile ProcessExplorer, un 
tool gratuito di Microsoft scaricabile all’indirizzo http://snurl.com/jhuoh. Questo software visua¬ 
lizza le dipendenze dei vari moduli che compongono i processi in esecuzione, rendendo possi¬ 
bile l’individuazione di anomalie. È molto probabile che il computer sia oggetto di qualche infe¬ 
zione e, visto l’elevato numero di connessioni dirette verso lo stesso indirizzo ip, non è da esclu¬ 
dere che sia utilizzato come componente di una botnet per eseguire attacchi di tipo DoS ( Denial 
of Service). Nonostante l’antivirus e Spybot Search & Destroy non rilevino minacce, consigliamo 
di eseguire una scansione con alcuni applicativi specializzati nella rilevazione di cavalli di Troia, 
worm e altri malware, come Norman Malware Cleaner (http://snurl.com/jhuzo) e Dr.Web Curelt 
(www.freedrweb.com/cureif). Si tratta di due utility stand-alone (non è richiesta l’installazione) 
che sono in grado di scoprire malware che possono sfuggire anche agli antivirus. 
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trol Userpassword2 seguito da Invio. 
Nella finestra successiva togliere il 
segno di spunta dalla voce che ri¬ 
chiede agli utenti di inserire nome 
utente e password e confermare la 
scelta premendo Applica. Nella se¬ 
zione relativa al logon automatico, 
inserire la password nei campi rela¬ 
tivi, poi premete Ok due volte per 
confermare le scelte. Un'alternativa 
più semplice è offerta dall'utilità 
gratuita Autologon di Syslnternals 
(http://snurl.com/jhsul)-. una volta 
inseriti nome utente e password ne¬ 
gli appositi campi, basta confermare 
la scelta per lasciare che il software 
esegua tutte le modifiche necessarie 
al sistema operativo. 

Rimozione 

del malware e danni 

al sistema operativo 

A ll'avvio di Windows, appena 
appare il desktop compaiono i 
seguenti messaggi: "Errore durante 
il caricamento di C:\Windows\Sy- 
stem32\Tarowata.dll - Impossibile 
trovare il modulo specificato" e 
successivamente "Errore di carica¬ 
mento di 

C:\Windows\System32\Tezaloko. 
dii - Impossibile trovare il modulo 
specificato". 

Il Pc completa poi il caricamento 
del sistema operativo, ma saltuaria¬ 


mente si presenta anche l'errore 
"Disco non presente". Per il resto, 
il computer funziona bene. L'antivi- 
rus AVG Free, Ad-Aware 2008 di 
Lavasoft e Spybot Search & Destroy 
(regolarmente aggiornati) non rile¬ 
vano infezioni. Sul Web non ho tro¬ 
vato molte informazioni su questi 
messaggi d'errore e spero che voi 
possiate fornirmi un aiuto per eli¬ 
minarli. Davide Bricco 

I file Tarowata.dll e Tezaloko.dll 
sono componenti del cavallo di 
Troia noto come Vundo, Virtumon- 
de o MS Juan, un malware che si 
installa nel computer e visualizza 
continuamente la pubblicità di falsi 
programmi antivirus o antispyware 
(tra questi, figurano WinFixer, 
Amaena, WinAntiVirus, ErrorSafe, 
SystemDoctor, SysProtect, Storage- 
Protector, AntiSpywareMaster, An- 
tiVirus2009, AntiVirus360, Viru- 
sDoctor e DriveCleaner). Se l'uten¬ 
te ne scarica e ne installa uno, vie¬ 
ne eseguita una finta scansione che 
comunica di aver rilevato il virus e 
richiede l'acquisto della versione 
completa del software per procede¬ 
re alla rimozione. Inutile dire che, 
anche dopo il pagamento, il worm 
non viene rimosso. Alcune varianti 
di questo cavallo di Troia includono 
anche codice eseguibile per rallen¬ 
tare il computer o per lanciare at¬ 


tacchi DoS ( Denial of Service) con¬ 
tro alcuni siti, tra cui Google e Fa- 
cebook. La diffusione di Vundo av¬ 
viene solitamente con l'apertura di 
allegati infetti ricevuti per posta 
elettronica oppure attraverso una 
serie di vulnerabilità del browser 
utilizzato per la navigazione o della 
Virtual machine Java. La rilevazio¬ 
ne di questo cavallo di Troia è mol¬ 
to complessa: vengono infatti utiliz- 


Audio assente 

nel gioco Sileni Hill 
Home coming 


m * 

f 

m ' \ 

V- 
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H o acquistato da poco il gioco Silent Hill 
Homecoming, ma sono incappato in vari 
problemi relativi all’audio. Il suono è presente 
nelle sequenze filmate, ma assente durante le 
fasi di gioco. Il supporto tecnico del produttore 
mi ha saputo proporre solo soluzioni banali, 
come aggiornare i driver. Potete darmi un aiuto 
concreto? Antonio 

L’assenza dell’audio durante le fasi di gioco di Si¬ 
lent Hill Homecoming è stata confermata da un 
certo numero di utenti. Talvolta è stato possibile 
risolvere il problema intervenendo sulle impo¬ 
stazioni di accelerazione hardware della scheda 
audio. In altri casi il suono è stato ripristinato 
modificando la configurazione degli altoparlanti 
daN’applet Suoni e multimedia del Pannello di 
controllo. Una causa di malfunzionamento è sta¬ 
ta ricondotta a conflitti con altre periferiche che 
sfruttano le peculiarità sonore del computer, co¬ 
me i WinModem. Un utente ha confermato che 
entrando in Gestione periferiche e disabilitando 
il suo WinModem, Silent Hill Homecoming ha 
cominciato a funzionare normalmente. Infine, è 
possibile che il malfunzionamento dipenda dalla 
particolare versione delle librerie DirectX presen¬ 
ti nel sistema: alcuni utenti hanno segnalato che, 
pur avendo già installato la versione 9.Oc del 
pacchetto, il caricamento della distribuzione Di¬ 
rectX 9.Oc del novembre 2008 è stato risolutivo. 
Questa versione è facilmente reperibile attraver¬ 
so qualsiasi motore di ricerca. 


Il cavallo di Troia Vundo (Virtumonde o MS Juan) visualizza 
continuamente la pubblicità di falsi software antivirus, antispyware o altri 
programmi che promettono di migliorare le prestazioni del computer. 
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Schermata blu (Terrore 

e risparmio energetico in Windows Vista 


VundoFix è uno 
strumento di rimozione 


H o un Pc composto da una scheda madre Asus P5Q, processore Intel Core 2 Duo E8500, 8 
Gbyte di memoria Corsalr XMS2, scheda grafica Asus Radeon HD3650 Silent, due dischi 
Maxtor da 200 Gbyte in Raid 0, disco Seagate da 320 Gbyte per dati e backup, scheda Tv Haup- 
pauge HVR1300 Mediacenter, tastiera e mouse ottico wireless Microsoft, monitor Lcd Philips 
190P, unità combo Blu-ray Serial Ata e masterizzatore di Dvd Ide. Sulla schiera Raid 0 sono in¬ 
stallati due sistemi operativi: Windows Vista Ultimate SPI a 64-bit e Windows XP Professional 
SP3. Recentemente ho collegato al Pc tramite un cavo Dvi/Hdmi anche un Tv Lcd Samsung. 
Premetto che il computer è aggiornato (driver, Bios, sistemi operativi e software vari) e vorrei 
utilizzarlo anche come Media Center. Purtroppo, ogni volta che programmo la registrazione da 
un canale tv con Windows Media Center e metto in sospensione il sistema da telecomando, al 
momento della riattivazione il Pc va in crash, visualizzando una schermata blu con il messag¬ 
gio “Driver_Power_State_Failure”. 

La stessa cosa avviene se, anziché spegnerlo completamente, lo metto in sospensione dal me¬ 
nu Avvio: la macchina si riaccende da sola dopo un periodo di tempo variabile e dopo qualche 
minuto appare la schermata blu (nel frattempo il Pc rimane bloccato). Ho provato a disattivare 
la funzione di riattivazione del sistema da parte delle periferiche Usb (mouse e tastiera), ho in¬ 
stallato un aggiornamento rilasciato da Microsoft, ho digitato da linea di comando “Powercfg/ 
-hibernate on” (visto che non appare da nessuna parte la voce di menu “Metti in stato di iber¬ 
nazione”). Infine, visti gli insuccessi, ho ripristinato tutto il sistema da un’immagine pulita crea¬ 
ta con Acronis Truelmage 11, ma anche in questo caso senza risolvere. Con Windows XP il 
problema della sospensione non si presenta. Massimo S. 


gratuito del cavallo 
di Troia Vundo 
e delle sue varianti. 


zati migliaia di nomi di file diversi, 
molti dei quali generati dinamica- 
mente in base ad algoritmi adattivi. 
Esistono inoltre decine di varianti, 
ognuna delle quali dotata di carat¬ 
teristiche diverse. I programmi che 
tentano di contrastare l'infezione 
sono Malwarebytes Anti-Malware, 
Peer Guardian, ComboFix e Spybot 
Search & Destroy. In quest'ultimo 
sono state implementate alcune 
routine specifiche per le varianti di 
Vundo rilasciate negli ultimi mesi. 
Come probabile contromisura, è 


stata allora rilasciata una variante 


La schermata blu 
d'errore 
"Driver Power 
State Failure" 
è causata 
da driver che 
non gestiscono 
in modo corretto 
il passaggio 
tra le modalità 
di risparmio 
energetico. 

Sull’errore Driver_Power_State_Failure la Knowledge Base di Microsoft è molto chiara: si ma¬ 
nifesta se i driver delle periferiche non gestiscono in modo corretto la transizione tra gli stati di 
risparmio energetico. In particolare, l’errore può presentarsi allo spegnimento del Pc, durante 
l’ingresso nelle modalità di sospensione o ibernazione o nel ritorno alla modalità operativa nor¬ 
male. Per risolvere il problema è necessario identificare il driver colpevole e sostituirlo con una 
versione adeguata. Microsoft consiglia di verificare che tutte le periferiche siano certificate per 
l’uso con Windows consultando la Hardware Compatibility List all’indirizzo 
www.microsoft.com/whdc/hcl/default.mspx. Una volta accertato che le periferiche sono com¬ 
patibili, bisogna controllare se i driver utilizzati siano i più recenti e in caso contrario provvede¬ 
re al loro aggiornamento. Segnaliamo che l’errore potrebbe dipendere non solo dai driver del- 
l’hardware, ma anche dai filter driver utilizzati, per esempio, per la gestione dei file System, de¬ 
gli antivirus o dai programmi di backup. La disattivazione temporanea di questi componenti dà 
modo di verificare se siano la causa del malfunzionamento. Se anche così non si riuscisse a 
isolare l’origine del problema, si dovrebbe installare il sistema operativo su un disco fisso diver¬ 
so e procedere al caricamento dei driver singolarmente, per controllare dopo ogni installazione 
il comportamento dei Pc. Le periferiche che generano più spesso questo errore sono i disposi¬ 
tivi Usb, le schede wireless e il sistema di gestione Intel TurboMemory. In alcuni casi tutto si è 
risolto installando gli aggiornamenti descritti negli articoli 936150 e 953403 della Knowledge 
Base di Microsoft, anche se questi non sono stati sviluppati specificamente per l’errore Dri- 
ver_Power_State_Failure. 



del worm che attacca il modulo re¬ 
sidente TeaTimer di Spybot Search 
& Destroy e lo sfrutta come veicolo 
d'infezione. 

Purtroppo, nessuno dei software ci¬ 
tati offre piene garanzie di un'eli¬ 
minazione totale. 

Per porre rimedio al problema, 
Atribune ha sviluppato uno stru¬ 
mento di rimozione specifico, Vun¬ 
doFix, scaricabile gratuitamente al¬ 
l'indirizzo http-.//vundo fix. atribu¬ 
ne.org. Consigliamo al lettore di 
utilizzare questa utilità per sotto¬ 
porre il computer a una scansione 
completa. Purtroppo, i messaggi 
d'errore descritti sono il sintomo di 
una rimozione parziale del cavallo 
di Troia e sembrano indicare che 
nel sistema sono ancora presenti ri¬ 
ferimenti ai file rimossi che posso¬ 
no far capo al Registro di configu¬ 
razione o ad altri eseguibili ancora 
caricati in memoria all'avvio del 
computer. 

Data la struttura composita del vi¬ 
rus, non possiamo dire se VundoFix 
sarà in grado di completare la ri¬ 
mozione e ripristinare il normale 
funzionamento del sistema. Se que¬ 
sta operazione non dovesse avere il 
risultato sperato è probabile che si 
dovrà eseguire la reinstallazione 
del sistema operativo. 
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Copiare i file 
preservandone 
gli attributi 

C /è modo di copiare cartelle di file 
senza alterarne la data? Ho ac¬ 
quistato un'unità di backup esterna e 
vorrei eseguire alcune copie di sicu¬ 
rezza senza perdere le date originali 
delle cartelle. Vorrei che il backup fos¬ 
se eseguito come una semplice opera¬ 
zione di copia e che possa essere ag¬ 
giornato in seguito con i soli dati mo¬ 
dificati, senza dover trasferire nuova¬ 
mente tutto. Conoscete un applicati¬ 
vo, possibilmente gratuito, che sia in 
grado di eseguire questa semplice 
operazione? Giuseppe Mautone 


source Kit ed è poi stato integrato 
nella dotazione standard di Windows 
Server 2008 e delle varie versioni di 
Windows Vista. Gli utenti che non 
utilizzano questi sistemi operativi 
possono comunque scaricarla, cer¬ 
cando con un motore di ricerca la 
stringa " Windows Server 2003 Re- 
source Kit Tools". Robocopy è un 
software versatile ma molto comples¬ 
so e può quindi risultare ostico per 
l'utente meno esperto. Per mitigare 
la sua complessità, alcuni program¬ 
matori hanno sviluppato un'interfac¬ 
cia grafica che consente di eseguire 
la maggior parte delle operazioni im¬ 


postando le opzioni tramite il mouse. 
Anche questo front-end è stato mes¬ 
so a disposizione da Microsoft Tech- 
Net ed è reperibile utilizzando la 
chiave di ricerca “Robocopy GUI Uti- 
UtySpotlight2006_ 11. exe". 
Un'alternativa forse ancor più inte¬ 
ressante è RichCopy. Questo pro¬ 
gramma esegue la copia dei file, ma, 
a differenza di Robocopy, è più user- 
friendly pur mantenendo un'elevata 
efficacia di funzionamento e configu- 
rabilità. Per scaricarlo è sufficiente 
eseguire una ricerca del file " Hoff- 
man UtilitySpotligh t2009_04.exe " 
con Google. 


Non volendo utilizzare software pro¬ 
gettati in maniera specifica per le 
operazioni di backup come Truelma- 
ge di Acronis o Norton Ghost, la scel¬ 
ta del lettore potrebbe ricadere su al¬ 
cune utility prodotte per uso interno 
da Microsoft. Robocopy, acronimo di 
Robust File Copy, è un'utilità per la 
copia di file e directory concepita per 
mantenere copie esatte di file o car¬ 
telle nidificate. Gestisce in maniera 
precisa tutti gli attributi e le proprietà 
del file System Ntfs ed è anche in 
grado di eseguire copie parziali di fi¬ 
le danneggiati. È possibile utilizzar¬ 
la, in maniera analoga agli usuali 
Copy e Xcopy, dall'interfaccia a linea 
di comando. Il programma è disponi¬ 
bile come parte del Windows Re- 


Robocopy (Robust File Copy) è un'utility 
molto versatile per la gestione dei file 
da linea di comando. Per gli utenti meno 
esperti è stata sviluppata un'interfaccia 
grafica che ne semplifica l'utilizzo. 



Sovrapposizione di icone 

dopo l'installazione di Internet Explorer 7 

D a quando ho installato In¬ 
ternet Explorer 7 sul mio Pc 
con sistema operativo Windows 
XP mi capita uno strano e fasti¬ 
dioso fenomeno: quando inseri¬ 
sco un Cd-Rom o un Dvd nell’u¬ 
nità ottica, la sua icona è nasco¬ 
sta da quelle del browser. Come 
posso risolvere il problema? 

Lettera firmata 


Per prima cosa è necessario 
escludere che il malfunziona¬ 
mento sia dovuto alla memoria 
cache delle icone: selezionare la 
cartella che presenta il problema 
e premere il tasto F5. Con que¬ 
sta operazione la finestra sarà ri¬ 
disegnata, eliminando eventuali 
elementi danneggiati. Se l’Inconveniente persiste, può dipendere dal file ShelllconCache, 
che contiene una copia di tutte le icone normalmente utilizzate dal sistema operativo e, se 
danneggiato, può impedirne la corretta visualizzazione. Per ricreare questo file è sufficien¬ 
te fare clic con il tasto destro del mouse sulla scrivania e selezionare la voce Proprietà, 
quindi entrare nel segnalibro Impostazioni e cambiare la profondità colore dello schermo 
da 32 bit a 16 bit o viceversa. Fare clic su Applica e confermare la scelta premendo Si. 
Riavviare il computer, quindi ripristinare la profondità colore desiderata. Variando questo 
parametro si forza la ricreazione della cache delle icone e si ripristina il contenuto del file 
ShelllconFile. Se dopo questa operazione la visualizzazione delle icone non fosse ancora 
normale, lanciare l’editor del Registro e raggiungere la posizione 
Hkey_Local_Machine\Software\Microsoft\ Windows\CurrentVersion\Explorer, dove dovreb¬ 
be trovarsi la chiave Max Cached Icons. Se non fosse presente, andrebbe creata come 
Stringa (Reg^SZ) e le si dovrebbe assegnare il valore 2000. 

Chiudendo l’editor del Registro le modifiche saranno rese permanenti. Se al riavvio del Pc 
il malfunzionamento non fosse risolto, il problema potrebbe dipendere dalle impostazioni 
che regolano la dimensione delle icone: lanciare nuovamente RegEdit e raggiungere la po¬ 
sizione Hkey_Current_User\Control Panel\Desktop\WindowMetrics. Qui troverete le voci 
Shell Icon Bpp e Shell Icon Size: impostare entrambe al valore 47, quindi chiudere l’editor 
del Registro e riavviare il sistema. 
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A cura di Silvia Ponzio 


POSTA 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Xbox 360 manomessa 


Dopo un intervento dell'assistenza la console zoppica 
ancora e la riparazione successiva riserva sorprese. 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere rice¬ 
vute dai lettori, contatta sempre le società coin¬ 
volte per chiedere una loro risposta ufficiale. Se 
per alcune lettere non appare la replica dell’a¬ 
zienda è perché quest’ultima non ha risposto o 
il suo commento non è pervenuto nei tempi uti¬ 
li stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi e 
chiari nella descrizione dei problemi. Ci riservia¬ 
mo la possibilità di selezionare, tagliare o rias¬ 
sumere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 


E dy Plazzotta era un «felice pos¬ 
sessore» di una Xbox 360 acqui¬ 
stata nel luglio 2008. Non era la pri¬ 
ma, ma bensì la terza console Mi¬ 
crosoft acquistata dal lontano 2005, 
anno in cui uscì il primo modello. 
Entrambe le precedenti Xbox furo¬ 
no vittime dell'ormaì famosa pro¬ 
blematica dei «tre led rossi». La sua 
decisione di acquistarne una terza è 
stata dettata dal fatto che aveva un 
parco giochi che superavano i tren¬ 
ta titoli, tutti rigorosamente origina¬ 
li e in perfette condizioni. 

Sfortuna vuole che anche quest'ul- 
tima console, arrivata ai sette mesi 
di vita, inizia a mostrare «numerosi 
problemi di lettura dei dischi.» 
Quindi il 3 marzo, «quando la situa¬ 
zione iniziò a diventare insostenibi¬ 
le», il nostro lettore decide di con¬ 
tattare il centro assistenza Microsoft 
per poter usufruire del¬ 
la garanzia e riparare 
il malfunzionamento 
che, fin da subito, at¬ 
tribuiva al lettore Dvd. 

Il giorno successivo un 
corriere passa a pren¬ 
dere la console che gli 
viene riconsegnata do¬ 
po una decina di giorni. 

Questo accadeva il 13 
marzo. Una lettera, con¬ 
tenuta nella scatola, lo 




informa che la Xbox era stata «ripa¬ 
rata e sottoposta a un intensivo test, 
passandolo.» «Rincuorato da queste 
parole», Edy Plazzotta decide allora 
di provarla subito. 

Una volta estratta, però, nota che i 
sigilli di garanzia del prodotto pre¬ 
senti sullo chassis erano stati rimos¬ 
si. Pensa a una normale procedura 
di riparazione da parte dei tecnici 
di Microsoft. Aggiorna la Xbox e si 
mette a giocare. Bastano due ore di 
divertimento per far ricomparire gli 
stessi sintomi. «Incredulo», decide 
di provare la console con un softwa¬ 
re nuovo acquistato qualche giorno 
prima. Tutto sembra filare liscio, ma 
dopo una mezz'ora ecco «spuntare 
ancora quel maledetto errore di let¬ 
tura.» «Sconsolato, spegne tutto e 
va a letto.» Il giorno dopo, ci ripro¬ 
va, ma con suo «estremo disap¬ 
punto» si accorge 
che adesso «neppu¬ 
re l'accensione va a 
buon fine.» La con¬ 
sole, infatti non fa il 
boot impedendogli 
di accedere alla da- 
shboard, mostrando 
però un «nuovo e 
allarmante errore»: 
un «un tale E 65.» 
«Arrabbiato e delu¬ 
so» decide di chia- 


La Xbox 360 
di Edy Plazzotta 
non viene riparata 
da Microsoft 
perché ritenuta 
"manomessa". 
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mare nuovamente il centro assisten¬ 
za per chiedere spiegazioni. L'ope- 
ratrice, molto gentile, lo rassicura 
dicendogli che, di solito, Microsoft 
sostituisce la console per intero. La 
Xbox gli viene così riconsegnata 
agli inizi di aprile. Cerca la lettera 
di spiegazioni, ma al suo posto tro¬ 
va un biglietto che gli comunica che 
«la console non è stata riparata per¬ 
ché risulta modificata». 

Edy Plazzotta «si siede un attimo 
per capire meglio gli inglesismi che 
definiscono le loro giustificazioni.» 
La dicitura “Attempting Tam- 
pering", che tradotta significa "ten¬ 
tativo di apertura", gli fa ripensare 
ai sigilli mancanti dopo la prima ri¬ 
parazione. «Oltre al danno la bef¬ 
fa», quando legge che la garanzia, 
in seguito a questa " manomissio¬ 
ne", veniva annullata. «Incredulo si 
dice che forse hanno sbagliato lette¬ 
ra», e decide comunque di ricolle¬ 
gare la console per provarla ma, do¬ 
po un paio di blocchi, non dà più se¬ 
gni di vita. Il nostro lettore «arriva 
alla conclusione che ciò che ha spe¬ 
dito per due volte al centro assisten¬ 
za, certo che la garanzia lo riparas¬ 
se, è tornato dal centro riparazione 
Microsoft completamente danneg¬ 
giato.» A questo punto, «furioso», 
chiama immediatamente il centro 
assistenza in cerca di chiarimenti. 
L'operatore dice che «a loro risulta 
che lui avrebbe manomesso 
l'hardware della Xbox 360 renden¬ 
dola inutilizzabile.» Il nostro lettore, 
per tutta risposta, chiede di parlare 
con un responsabile, che Microsoft 
chiama "supervisore". Ci riesce il 
giorno successivo. Spiega la situa¬ 
zione ed esprime il suo «disagio per 
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essere stato accusato ingiustamente 
per qualcosa che non ha fatto.» 
Chiede, inoltre, se può inoltrare 
«una denuncia in merito a quello 
che reputa un disservizio bello e 
buono.» Il supervisore gli risponde 
che è possibile indirizzarla al centro 
riparazioni e che, in questo caso, sa¬ 
rebbero stati direttamente loro a 
contattato per chiarimenti. 

Il nostro lettore accetta «questa op¬ 
zione» e aspetta la «famosa chiama¬ 
ta.» «Ormai spossato da quasi due 
mesi di vicissitudini» decide di scri¬ 
vere alla redazione di PC Professio¬ 
nale per denunciare l'accaduto ed 
esprimere la sua delusione. Ci con¬ 
fessa, dopo 10 anni di fedeltà alle 
console di Microsoft, di essere 
«sempre stato contrario alla pirate¬ 
ria in ogni sua forma» e il suo profi¬ 
lo Live dovrebbe testimoniare «l'u¬ 
tilizzo di software originale.» Una 
cosa è certa: non ci sarà «una quar¬ 
ta Xbox360 nel suo salotto.» 

La risposta: 

Ringraziamo prima di tutto il signor 
Plazzotta per la gentile segnalazione 
e per la fedeltà che nel corso degli 
anni gli ha fatto scegliere di acqui¬ 
stare Xbox 360. Abbiamo studiato la 
sua pratica e tutto corrisponde a 
quanto da lui indicato. Come lui sa, 
la politica di Microsoft in tema di ga¬ 
ranzia e assistenza prevede un servi¬ 
zio aggiuntivo rispetto a quello pre¬ 
visto dalla legge CEE (2 anni), al fi¬ 
ne di estendere la suddetta garanzia 
a 3 anni in caso di alcuni specifici er¬ 
rori dì sistema come quelli in cui lui 
sfortunatamente si è imbattuto. 
Proprio per offrire ai nostri clienti un 
servizio efficiente e dì qualità, 7 
giorni su 7, e con ritiro gratuito pres¬ 
so il domicilio, Microsoft effettua se¬ 
ri e scrupolosi test sui prodotti ritira¬ 
ti. I nostri tecnici sono estremamente 
cauti prima di diagnosticare una 
contraffazione o manomissione della 
console, che viene decretata solo in 
seguito a evidenze chiare e palesi. 
Nel suo caso specifico, il servizio di 
assistenza ha effettivamente riscon¬ 
trato detta manomissione, e ciò - co¬ 
me chiaramente segnalato nel ma¬ 
nuale d'uso di Xbox 360 - rappre¬ 
senta una violazione dei termini e 
delle condizioni della garanzia, che 
viene conseguentemente meno. 

Divisione Entertainment 
Microsoft Italia 


Non c'è due senza tre 

M arco Botteghi acquista nel luglio del 2008, presso un noto sito di Web Commerce, un 
monitor Philips 200VW. Il prodotto in questione funziona senza problemi fino al mese 
di marzo quando improvvisamente si guasta. «Nulla da ridire su questo, può succedere» ci 
confessa. I «veri problemi», però, iniziano quando cerca di far valere i suoi diritti di garan¬ 
zia. Il garante non era il sito che gli aveva venduto il bene, ma direttamente Philips. Quindi, 
il giorno successivo al guasto, provvede a chiamare l'assistenza Philips al numero a paga¬ 
mento 84032004. La garanzia che offre il produttore consiste nel ritiro a domicilio del pro¬ 
dotto guasto da parte di un corriere e la sostituzione tramite lo stesso corriere con un prodot¬ 
to dello stesso modello. 

Il giorno successivo alla sua telefonata al servizio assistenza Philips, riceve il monitor in sosti¬ 
tuzione. Peccato che anche questo presentasse gravi difetti, oltre a mostrare visibili segni di 
usura derivanti dal fatto che fosse un monitor di seconda mano (rigenerato a detta di Philips). 
Il monitor presenta tutta la fascia sinistra del display Lcd con colori sfalsati. 

Marco Botteghi richiama allora l’assistenza Philips spiegando il problema del monitor sostitui¬ 
to e il giorno successivo ne riceve un altro in sostituzione, «anch’esso rovinatoI». La base 
d’appoggio, infatti, è completamente distrutta e il monitor mostra degli sfarfalla luminosi che 
ne variano la luminosità a intervalli casuali. 

Il nostro lettore chiama immediatamente il centro assistenza Philips e insiste perché gli venis¬ 
se consegnato un «monitor nuovo, funzionante e mai usato» perché quelli precedenti erano 
usurati e neanche nella toro confezione originale. Gli imballi erano infatti sovradimensionati 
per il contenuto e il monitor non era sufficientemente protetto. Il giorno seguente gli conse¬ 
gnano il terzo monitor, anche questo, «come poteva aspettarsi», con gravi problemi di funzio¬ 
namento. Al terzo monitor sostitutivo guasto Marco Botteghi si sente «preso in giro e impo¬ 
tente di fronte a un'azienda come Philips». 



La risposta: 

Abbiamo letto con attenzione la segnalazione del signor Botteghi e come abbiamo già avuto 
modo di dirgli, siamo seriamente dispiaciuti per la sua esperienza. Il centro assistenza si è at¬ 
tivato subito per sostituire il monitor e al più presto riceverà un nuovo monitor come gli abbia¬ 
mo anticipato. Ci teniamo a precisare che questa sostituzione avviene perché è nel suo diritto 
ricevere un nuovo monitor perfettamente funzionante e che il disservizio da lui sofferto non ri¬ 
flette in alcun modo i valori e l'importanza che Philips attribuisce al cliente. Gli rinnoviamo le 
nostre scuse per il tempo speso e per i disagi. Philips - Servizio Consumatori 
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Monitor deceduto 
"senza particolari 
accadimenti" 


Assistenza, se ci sei, batti un colpo 


A ntonello Sanno acquista il 9 feb¬ 
braio 2008 il display Asus 
PG221, all'epoca modello di punta al 
momento dell'azienda taiwanese. Il 
monitor funziona senza problemi fino 
al 4 gennaio 2009, giorno in cui «è 
defunto senza particolari accadimen¬ 
ti». Il nostro lettore chiama l'assisten¬ 
za di Asus a un numero a pagamen¬ 
to, si chiede perché, e una volta «ot¬ 
temperato alla procedura un po' mac¬ 
chinosa prevista», ne ottiene un altro 
in sostituzione. Quest'ultimo Lcd, an- 
ch'esso senza particolari accadimen¬ 
ti, «ha avuto vita molto più breve per¬ 
ché si è spento il 20 marzo, dopo solo 
due mesi di attività». Ancora una vol¬ 
ta «la solita, complicata procedura» 
per ottenere la sostituzione. «E qui 
iniziano i guai». Arriva il monitor in 
sostituzione e, una volta acceso, com¬ 
paiono due righe bianche anche in 
assenza di collegamento al computer, 
quindi proprie del video. «Segnala¬ 
zione, imballaggio del monitor, cor¬ 
riere e sostituzione.» Il 2 aprile gli ar¬ 
riva «il nuovo, si fa per dire, video». 
«Questo neanche parte. Non riceve 
segnale dal cavo Dvi ed è utilizzabile 
solo come elemento decorativo.» An¬ 
tonello Sauna rifa l'imballaggio, la se¬ 
gnalazione, e aspetta il corriere: la so¬ 
lita trafila insomma. 



Il monitor Asus Lcd PG221 
acquistato da Antonello Sanna che 
smette di funzionare e gli viene 
sostituito per due volte. 


S tefano Masetti è un rivenditore della provincia di Bolzano che nel gen¬ 
naio del 2007 vende a un suo cliente un notebook Lenovo con la 
relativa estensione della garanzia da attivare tramite il sito In¬ 
ternet del produttore. E qui, ci racconta, inizia la sua «di¬ 
savventura». Sì, perché il suo cliente lo chiama dopo 
una settimana segnalandogli che il sito riportato sul 
coupon dell’estensione «era inesistente.» Come ine¬ 
sistente? Il suo negozio vende prodotti Lenovo da mol¬ 
ti anni e non era mai capitata una cosa simile. Si fa ricon¬ 
segnare il coupon per attivare personalmente l’estensione. 

Il cliente in effetti aveva ragione perché il sito è davvero inesisten¬ 
te. Così, dopo «un primo fortunato contatto con il servizio clienti», gli 
viene confermato che c’erano stati problemi con il sito, ma che nel giro di qualche giorno sa¬ 
rebbe tornato tutto alla normalità. Questo succedeva agli inizi di gennaio 2009. Da allora però 
i contatti telefonici di Lenovo sono «totalmente latitanti». Stefano Masetti lascia «decine e de¬ 
cine di messaggi alla segreteria» del numero 02-21080601, ma nessuno mai si degna di ri¬ 
contattarlo. Scrive anche una decina di volte all’indirizzo ufficiale info_it@lenovo.com, ma con 
lo stesso identico risultato. Solo in un’occasione una « persona non ben identificata di Lenovo» 
lo contatta per una richiesta di informazioni, ma si tratta di un episodio isolato. A distanza di 
quattro mesi, Stefano Masetti non è ancora riuscito «a parlare o a essere contattato da Lenovo 
che sembra davvero sparita nel nulla.» 



La risposta: 

In relazione alla vicenda del signor 
Sanna, abbiamo effettuato le verifi¬ 
che del caso ed effettivamente ab¬ 
biamo riscontrato che ci sono state 
alcune sfortunate coincidenze, che 
non hanno consentito al cliente di 
continuare a godere in pieno del 
Asus PG221. In virtù di questo, è sta¬ 
to eccezionalmente proposto al 
cliente (che ha accettato) la sostitu¬ 
zione definitiva del suo modello con 
uno nuovo di classe superiore. 

Customer Service Asustek Italy 

Non aprire 
quel disco esterno! 

«TV? 0 CJrca un anno di funzio- 
momento impeccabile» l'hard 
disk esterno di LaCie non «dà più 
segni di vita», così di Daniele Bre¬ 
sciani decide di rivolgersi all'assi¬ 
stenza tecnica. Poiché il produttore, 
dopo circa una settimana dall'invio 
dell'e-mail, non gli aveva ancora ri¬ 
sposto, provvede lui stesso ad 
«aprire il box che non presentava 
nessun adesivo che dissuadesse 
dall'apertura.» 

Avendo la necessità di usarlo, ac¬ 
quista un nuovo hard disk di pari 
capacità e lo monta nel box che ri¬ 
prende a funzionare perfettamente. 


Dopo aver provveduto da sé alla ri¬ 
parazione, gli arriva la risposta del¬ 
la LaCie che lo invita a fare alcune 
verifiche. Daniele Bresciani rispon¬ 
de al messaggio del produttore 
spiegando che, oltre ad aver già ef¬ 
fettuato le verifiche suggerite, ave¬ 
va «ormai sistemato la cosa». Il no¬ 
stro lettore li informa di aver prova¬ 
to a richiedere la sostituzione del 
disco direttamente alla casa produt¬ 
trice (Seagate in questo caso), ma 
che quest'ultima gli aveva risposto - 
grazie al codice seriale - che la so¬ 
stituzione non era di loro competen¬ 
za trattandosi di prodotto OEM e di 
rivolgersi pertanto a LaCie che glie¬ 
lo avrebbe sostituito. Daniele Bre¬ 
sciani spedisce il disco in assisten¬ 
za, ma la risposta di LaCie non la¬ 
scia dubbi: «lei ha inviato in sede la 
sola meccanica disco, quando è 
chiaramente indicato che il prodot¬ 
to deve essere reso completo e non 
disassemblato. La sede non intende 
prestare assistenza sulla sola mec¬ 
canica disco e il disco guasto sarà 
reso al più presto.» 

La risposta: 

Abbiamo preso conoscenza della let¬ 
tera del signor Bresciani. Posso capi¬ 
re il suo disappunto ma ci tengo a 
spiegargli le nostre motivazioni. Il 
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Il Lenovo ThinkPad 
SL500 acquistato 
dal cliente di Stefano 
Masetti e in attesa 
di istruzioni per estendere 
la garanzia. 


La risposta: 

Abbiamo ricevuto le numerose e-mail del signor Masetti in cui chiedeva 
assistenza in merito alla registrazione del prodotto Lenovo ThinkPad 
SL500 per estenderne la relativa garanzia. Ma riteniamo anche di avere 
sempre risposto, anche se forse - e me ne scuso - in modo non abba¬ 
stanza chiaro ed esauriente. 

Come infatti abbiamo segnalato in più di una nostra e-mail di risposta, sa¬ 
rebbe stato necessario rivolgersi all'indirizzo di contatto dedicato. L'indi¬ 
rizzo cui si è rivolto il signor Masetti (lnfoJt@lenovo.com) come abbiamo 
cercato di spiegare, è infatti un indirizzo a carattere “generalista”, così co¬ 
me il numero di telefono a cui si è ripetutamente rivolto (02-21080601) 
che è un numero di contatto/centralino, e non di supporto tecnico. 

Nella sezione “Contatti” del sito www.lenovo.com/it sono segnalati anche 


i link di riferimento al supporto per problemi specifici (Supporto Tecnico- 
Prodotti- Come acquistare - Trova un rivenditore). Pertanto, l'indirizzo 
che può aiutare a risolvere il problema, e tutti quelli relativi a registrazione 
di Servizi ThinkPlus/Lenovo Care, è lsr@lenovo.com (in lingua inglese) e, 
fornendo i'ID di Centro Assistenza Lenovo della sua azienda, unitamente 
all’ID del relativo Service Manager, saranno in grado di rimetterlo in contat¬ 
to con il supporto dedicato. Siamo spiacenti del disagio incontrato, dob¬ 
biamo però ribadire che continuando a scrivere alla casella di info genera¬ 
li, invece dell’indirizzo di supporto alla registrazione lsr@lenovo.com, con¬ 
tatto che - a quanto sappiamo - si era peraltro già dimostrato disponibile a 
supportarlo richiedendole la “registration mail”, non sarà possibile sortire 
risultati. Tra l’altro, utilizzando i link della nostra pagina “contatta Lenovo” 
(vedi sotto) si arriva con semplicità alle pagine di supporto per tutte le ti¬ 
pologie di problemi, segno dell’attenzione che Lenovo mette nell’assistere 
i propri clienti e business partner. Dal sito www.ienovo.com/services è 
possibile ottenere assistenza online, via telefono, accedere ai forum Le¬ 
novo, trovare un Warranty Service Provider (centro assistenza) e molto 
altro ancora. Mi scuso ancora nel caso non fossimo stati abbastanza 
chiari in precedenza, desidero però ribadire al signor Masetti la volontà 
di Lenovo di servire al meglio i propri clienti, e mi auguro davvero che 
potremo annoverarlo ancora fra questi in futuro. Giuliano Pecorella, Servi¬ 
ce Delivery Manager Lenovo Services EMEA South-East 


manuale del prodotto e i sigilli appli¬ 
cati sul prodotto, indicano chiara¬ 
mente che la garanzia decade in ca¬ 
so di apertura del prodotto. Questa 
regola - che tutti i produttori appli¬ 
cano - è volta a evitare che il cliente 
tenti una riparazione che potrebbe 
danneggiare ulteriormente il prodot¬ 
to. Risulterebbe inoltre molto onero¬ 
so controllare la conformità del pro¬ 
dotto guasto ricevuto oltre che diffi¬ 
coltoso se non impossibile ricompor¬ 
re i vari pezzi che lo compongono. 
Seppur questo potrebbe avere cau- 



Daniele Bresciani ha sostituito 

da sé il disco guasto e LaCie 

non ha potuto sostituirgli il prodotto. 


sato un disappunto al signor Brescia¬ 
ni di cui siamo dispiaciuti, abbiamo 
dovuto applicare una regola stan¬ 
dard, adottata da tutti gli operatori 
in situazioni analoghe. 

Patrice Henry, Country Manager Italy 
Trade Marketing Manager Worldwide - LaCie 

Monitor dispettoso 

F abio Gennarìnì non ha scelto a 
caso il suo «primo Lcd da 22 
pollici». Dopo «una lunga ricerca in 
rete» ha deciso, verso l'inizio di set¬ 
tembre dello scorso anno, di acqui¬ 
stare un Samsung SyncMaster 
T220P che, fin dalla prima accen¬ 
sione, ha soddisfatto le sue attese. 
Dopo qualche settimana di utilizzo 
regolare, però, il monitor inizia oc¬ 
casionalmente «a far scomparire 
l'immagine per poi tornare a mo¬ 
strarla dopo qualche secondo» fin¬ 
ché un bel giorno si ritrova con il 
monitor acceso ma senza nessuna 
immagine a video. 

Decide quindi di contattare l'assi¬ 
stenza tecnica di Samsung e, «sen¬ 
za lamentarsi», fa consegnare il 
monitor presso il centro di ripara¬ 
zione indicato dal Cali Center. Do¬ 
po pochi giorni, con sua grande 
sorpresa, gli riconsegnano il moni¬ 
tor. Soddisfatto «anche del suppor¬ 



li Samsung SyncMaster T220P che Fabio 
Gennarini, nonostante cinque visite al 
centro assistenza, continua a presentare 
un problema: "saltella" tra la sorgente 
analogica/digitale. 


to tecnico» torna a casa, collega il 
monitor ed ecco la sorpresa: «l'im¬ 
magine inizia a saltellare tra la sor¬ 
gente analogica/digitale.» È «prati¬ 
camente inutilizzabile.» Richiama 
il centro assistenza e fa nuovamen¬ 
te prelevare il monitor, sempre 
«senza lamentarsi». 

Dopo qualche settimana il monitor 
torna in suo possesso. Con sua 
«grande sorpresa» si accorge che 
«questa volta il monitor si accende, 
ma la risoluzione impostata a livel¬ 
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10 software del monitor è inferiore a 
quella di corretto funzionamento 
pertanto il Pc non lo vede come do¬ 
vrebbe.» Impacchetta di nuovo 
l'Lcd e organizza il ritiro. 

11 Cali Center gli propone uno 
“swap", ossia la sostituzione con 
un modello rigenerato. Il nostro let¬ 
tore fa notare che ''rigenerato'' si¬ 
gnifica “usato". Rifiuta l'offerta 
perché il suo monitor non ha nean¬ 
che tre mesi di vita e, opta di nuovo 
per la riparazione. Ci racconta che 
ci sono però voluti «tre passaggi 
del corriere più diverse telefonate 
al Cali Center» perché ogni volta 
che si presentavano alla sua porta 
per ritirare il monitor ne portavano 
uno in sostituzione: uno “swap", in¬ 
somma. Il monitor viene finalmente 
ritirato e, «senza tirarla per le lun¬ 
ghe», dopo la riconsegna ha funzio¬ 
nato per circa un mese. Fabio Gen- 
narini si ritrova il 12 aprile, «gior¬ 


nata di festa e redenzione», ad aver 
spedito il suo monitor nuovo al cen¬ 
tro assistenza «per la bellezza di 
cinque volte», e doversene nuova¬ 
mente “separare" perché il proble¬ 
ma dell'immagine che «saltella tra 
analogico/digitale» si è puntual¬ 
mente ripresentato e, scherzosa¬ 
mente ci confessa che «un po' gli 
mancava...» A questo punto si 
chiede se non sarebbe «scontato e 
corretto» che Samsung si facesse 
avanti e gli sostituisse il monitor 
«con un modello identico nuovo e 
con i sigilli ancora intatti e non con 
un monitor rigenerato?» 

La risposta: 

In risposta alla lettera di reclamo 
del signor Gennarini in riferimento 
al problema da lui riscontrato con il 
monitor SMT200, lo informiamo 
che abbiamo proceduto a effettua¬ 
re le dovute verifiche con l'intento 


di risolvere quanto occorso con sol¬ 
lecita urgenza. Per una società co¬ 
me la nostra la soddisfazione del 
cliente sia in termini dì qualità, che 
di servizio, costituisce infatti un 
obiettivo primario. In virtù della 
grande attenzione e cura verso i 
propri clienti che da sempre con¬ 
traddistingue la nostra azienda, 
siamo a comunicare al signor Gen¬ 
narini che stiamo procedendo alla 
sostituzione del monitor in suo pos¬ 
sesso con uno nuovo di diverso mo¬ 
dello, ovvero il nostro SM T220P. 
Per quanto sopra esposto, sarà no¬ 
stra cura attivare immediatamente 
il nostro corriere incaricato per ese¬ 
guire la consegna del prodotto nuo¬ 
vo nel più breve tempo possibile 
presso l'indirizzo da lui fornito al 
nostro Servizio Clienti (numero 
verde 800.7267864). 

Samsung Electronics Italia Spa 
Corporate Service 


Popup invadenti 

R oberto Musso lavora per una società che produce hardware e software per la pro¬ 
duzione televisiva. E, in occasione di un importante evento in cui presentava i loro 
prodotti, si è trovato alle prese con una situazione imprevista e “imbarazzante”. Sullo 
schermo del suo computer appare infatti un avviso: Il Prodotto Kaspersky Anti-Virus 
scade tra 13 giorni” con una serie di opzioni per il rinnovo della licenza. 

L’avviso appariva ripetutamente, «sempre in primo piano», disturbando la sua presen¬ 
tazione. Il nostro lettore non è riuscito a trovare un modo per disabilitare la notifica e la¬ 
scia «alla nostra immaginazione» l’imbarazzo che ha dovuto sopportare tentando di ter¬ 
minare la sua presentazione. 

Roberto Musso si sfoga dicendo che «certi comportamenti commerciali siano depreca¬ 
bili» e che «Kaspersky dovrebbe convincere al rinnovo i propri clienti offrendo un buon 
servizio e non utilizzando metodi così fastidiosi.» Ma davvero non esiste il modo per 
disabilitare la visualizzazione di questi messaggi? Lo abbiamo chiesto direttamente a 
Kaspersky che ci ha gentilmente risposto. 

La risposta: 

Ci rincresce apprendere il disappunto del signor Musso, ma in tutta onestà non ci sen¬ 
tiamo di condividere le sue affermazioni. Il popup di notifica che avvisa l’utente dell’ap- 
prossimarsi della data di scadenza della licenza in uso, può essere facilmente disabilita¬ 
to rimuovendo il flag dall'opzione “Il periodo di validità della licenza sta per scadere”, 
presente nella sezione “Notifiche” della finestra di configurazione delle impostazioni di 
KAV\KIS. Comprendiamo che il signor Musso nella concitazione del momento possa 
non essere riuscito a individuare la suddetta opzione, ma ci chiediamo al contempo per¬ 
ché, vista l’urgenza della situazione, non abbia semplicemente pensato di arrestare l’e¬ 
secuzione del software Kaspersky per il periodo necessario alla proiezione della presen¬ 
tazione multimediale. Riguardo alle affermazioni con cui il signor Musso conclude la sua 
lettera, ci teniamo a precisare che la notifica dell’imminente scadenza, lungi dal voler 
essere uno strumento di persuasione volto a sollecitare l’acquisto del rinnovo della li¬ 
cenza, è invece una misura precauzionale adottata a difesa del cliente. Una volta trascor¬ 
so il termine di validità della licenza in uso, infatti, alcune delle funzionalità del prodot¬ 
to vengono inibite. In assenza di una notifica, il cliente rischierebbe di dimenticare la 
scadenza del prodotto, ritrovandosi improvvisamente privo di una protezione completa. 

Supporto tecnico - Kaspersky Italia 


P —, 

Kitytrsky 
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Messaggi di notifica per il rinnovo della 
licenza dell'antivirus Kaspersky sono 
comparsi mentre Roberto Musso teneva 
una presentazione di fronte al pubblico. 
Ecco come disabilitarli. 


asj*1 


Evento 

1 Mw-I 

Suo.. | Emai^J 

sì Ettore funzionale 

0 

0 

□ 

Utenza mancante o non valida 

0 

0 

□ 

Ettore dt aggiornamento 

□ 

0 

□ 

Impossibile eseguire l attività 

0 

0 

□ 

Database assenti o corrotti 

0 

0 

□ 

il Notifiche importanti 

0 

0 

□ 

Rilevamento di adware, Spyware, ecc 

0 

0 

□ J 

I li periodo di validità della licenza sta per scadere 

D 

S 


Altri avvisi importanti 

0 

0 

□ 

1 database sono obsoleti 

0 

0 

□ 

Messaggi di Auto difesa 

□ 

0 

□ 

Malware non eliminato 

0 

0 

□ 

la scansione completa del computer non è stata 

□ 

0 


Guida 

OK 


Annuita 
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Di Andrea Monti 




Niente autorizzazioni o licenze 

per aprire un sito di e-commerce 


Per la Cassazione è necessaria solo la comunicazione di inizio attività. 
Anche se il sito è in allestimento ma consente già di eseguire transazioni. 


C on la sentenza n. 12355/09 del 24 
marzo 2009, la seconda sezione ci¬ 
vile della Corte di cassazione ha sta¬ 
bilito che la comunicazione di inizio 
attività prevista dal d.lgs 114/98 è do¬ 
vuta anche per un sito di e-commerce 
in fase di allestimento, ma che forni¬ 
sce informazioni sufficienti a consen¬ 
tire l'acquisto dei beni posti in vendi¬ 
ta. Sulla base di questo assunto, la 
Corte ha confermato la condanna a 
5.000 euro di sanzione amministrati¬ 
va, a carico deU'intestatario di un sito 
di commercio elettronico che non ave¬ 
va eseguito la comunicazione in que¬ 
stione. La norma applicata dalla Corte 
- l'art.5 del d.lgs. 114/98 - è frutto di 
uno sforzo di semplificazione del legi¬ 
slatore dell'epoca, che per incentivare 
lo sviluppo del commercio elettronico 
si limitò a condizionare l'esercizio di 
questa attività all'invio di una sempli¬ 
ce comunicazione presso il comune in 
cui opera l'azienda in questione. 
Oggetto della comunicazione è il pos¬ 
sesso di determinati requisiti di capa¬ 
cità e onorabilità, fra cui l'assenza di 
fallimenti, condanne penali, o della 
qualità di "delinquente professiona¬ 
le". Dunque, e contrariamente a 
quanto riportato dalle agenzie di 
stampa, la Cassazione non ha detto 
che per vendere on line, d’ora in poi 
sarebbe stata necessaria una licenza o 
un'autorizzazione rilasciata dall’am¬ 
ministrazione comunale, ma si è limi¬ 
tata ad applicare una legge esistente. 
Non è imposto alcun nuovo onere bu¬ 
rocratico o balzello sull'attività di 
commercio on line. 

"Autorizzazione" e "licenza", infatti, 
sono atti diversissimi dalla "comuni¬ 
cazione di inizio attività". Senza vo¬ 
lersi avventurare nei meandri del di¬ 
ritto amministrativo, la differenza sta 
nel fatto che nei primi due casi, è 
l'amministrazione che decide se "con¬ 
cedere" (o revocare) qualcosa al citta¬ 
dino. Nel caso della "comunicazione" 
invece, la pubblica amministrazione 
si limita a una "presa d’atto" di quan¬ 


to gli viene inviato, senza imporre ul¬ 
teriori vincoli o condizioni per l'eserci¬ 
zio dell'attività. 

Il principio enunciato nella sentenza, 
dunque, è sostanzialmente corretto, 
anche se dalla lettura del testo sorge 
qualche domanda sui presupposti che 
hanno motivato la decisione. 

La condanna al pagamento della san¬ 
zione amministrativa è stata irrogata 
a chi risultava “intestatario del sito" - 
che a sua volta negava la propria re¬ 
sponsabilità dicendo che in realtà l’u¬ 
so dello stesso era stato ceduto a una 
società che lo gestiva. Ma quello che 
non emerge dalla sentenza è chi va¬ 
da qualificato come "intestatario". 

In altri termini: risponde giuridica¬ 
mente dei contenuti di un sito il tito¬ 
lare del nome a dominio, oppure il 
materiale utilizzatore dello spazio as¬ 
sociato al dominio stesso? E se l'atti¬ 
vità di e-commerce fosse svolta in 
una sottodirectory di un fornitore di 
hosting "generalista", chi dovrebbe 
inviare la comunicazione al comune, 
chi mette a disposizione lo spazio 
(conservandone la titolarità), chi lo 
usa, o entrambi? Purtroppo la Corte 
di cassazione non si dilunga su que¬ 
sto punto e lascia aperti ampi spazi di 
interpretazione che, nella peggiore 
delle ipotesi, potrebbero consentire di 
far rientrare dalla finestra il principio 
di non responsabilità dei fornitori di 
servizi internet neutrali, per i fatti 
commessi dagli utenti, previsto dal 
d.lgs. 70/2003 e dalla direttiva euro¬ 
pea 31/2000. È vero che nel giudizio 
di Cassazione si possono affrontare 
solo questioni di diritto e non di fatto 
(che invece sono oggetto dei primi 
due gradi di giudizio) ma è anche ve¬ 
ro che per enunciare correttamente 
un principio generale non si può pre¬ 
scindere dal corretto inquadramento 
delle questioni di fatto. E in questo 
senso, almeno stando a quanto si leg¬ 
ge nel testo, la sentenza in questione 
potrebbe avere commesso un errore 


di valutazione del soggetto obbligato 
al pagamento della sanzione. Come 
si fa a condannare il padrone di casa 
se l'illecito lo commette l'affittuario? 
In realtà questo ragionamento non è 
corretto. La condanna dell'intestata¬ 
rio, infatti, è stata basata sulla circo¬ 
stanza che “gli agenti accertatori ... 
non soltanto hanno potuto consultare 
le pagine ... ma anche scaricarle e 
stamparle, ricavandovi tutte le notizie 
e gli elementi utili per poter usufruire 
dei servizi e fare acquisti Online.". 

Si deve desumere, quindi, che le 
condizioni contrattuali e le istruzioni 
per il pagamento indicassero chiara¬ 
mente nell'intestatario del sito la con¬ 
troparte contrattuale e il beneficiario 
del pagamento dei beni venduti. 

Al contrario, se dai documenti in 
questione fosse emerso che titolare 
del dominio e utilizzatore del sito era¬ 
no due soggetti diversi, allora non sa¬ 
rebbe stato corretto sanzionare l'inte¬ 
statario per un fatto commesso da 
un'altra entità. 

Un altro punto della decisione che 

avrebbe meritato più attenzione da 
parte della Corte è quello secondo 
cui l'obbligo di comunicazione sorge 
anche in fase di allestimento, quan¬ 
do dal sito è possibile acquisire 
informazioni utili a fare un acquisto 
Online. La formulazione del principio 
è troppo generica e si presta a inter¬ 
pretazioni paradossali. Una fase di 
test, prima di mandare in produzio¬ 
ne una piattaforma di e-commerce, è 
una prassi consolidata nell'ambiente 
Ict. E sarebbe eccessivo sanzionare 
un soggetto quando ancora non ha 
iniziato a eseguire transazioni di 
compravendita. In realtà un poten¬ 
ziale discrimine sul momento in cui 
sorge l'obbligo di adempimento alla 
norma potrebbe essere quello dell'e¬ 
secuzione della prima transazione. 
Solo in questo momento, infatti, l'o¬ 
peratore è pronto a interagire con il 
mercato. • 
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jQuery: una libreria 

per la dinamicità dei siti 


Semplice, compatta, veloce: un'eccellente risorsa 
per realizzare funzioni di interfaccia complesse, 
come aggiungere il drag and drop di oggetti visuali. 


I l web di questi tempi è sempre 
più dinamico. Il livello delle ap¬ 
plicazioni web, come il word pro¬ 
cessor Online che sta dando vita a 
questo articolo, è sorprendente, 
complici le prestazioni dei compu¬ 
ter, il decollo verticale degli inter¬ 
preti JavaScript e le tecniche di 
programmazione sempre più sofi¬ 
sticate. Avventurarsi nel nuovo 
mondo armati solo del manuale del 
linguaggio e di tante buone idee è 
un'impresa da evitare per diverse 
ragioni. 

Al primo posto sta l'incompatibilità 
dei browser con le specifiche gene¬ 
ralmente accettate: gli standard 
pubblicati dal Web Consortium 
(W3c). Microsoft ha cambiato le re¬ 
gole quando ha potuto e tutti gli al¬ 
tri se la sono presa con calma, arri¬ 
vando dove si riusciva, senza pren¬ 
dere l'adesione alle regole come un 
punto d'onore. 

Per misurare il grado di standardiz¬ 
zazione del proprio browser si può 
provare ad aprire la pagina all'indi¬ 
rizzo acid3.acidtest.org. Il codice 


Semplice e leggero: 
la versione minimizzata 
pesa solo 55 Kbyte 


della pagina esegue una serie di 
operazioni di rendering incremen¬ 
tando un contatore da 0 a 100 e fer¬ 
mandosi quando incontra un errore. 
Fra i browser che abbiamo provato 
di recente solo Safari 4 e Opera 10 
terminano a punteggio pieno. Inter¬ 
net Explorer 8 si ferma a 20, Firefox 
3 si arrende a 71, mentre Firefox 3.5 
si spinge a 93. Per quanto veloci e 
leggeri siano Safari e Opera, il 
grande pubblico usa certamente 
browser peggiori e quindi non si 
possono ignorare le inconsistenze. 
Al secondo posto bisogna mettere 
un errore architetturale: le interfac¬ 
ce applicative del Dom sono più 
complesse del necessario. Selezio¬ 
nare elementi, cambiare stili al vo¬ 
lo, generare Fltml dinamicamente e 
inserirlo nel Dom sono operazioni 
abbastanza complicate. Per queste 
ragioni, non conviene affrontare le 
difficoltà della creazione di pagine 
dinamiche e veloci nella risposta 
senza l'ausilio di una libreria appli¬ 
cativa, come per esempio jQuery. 

Filosofia applicativa 

La filosofia applicativa di jQuery è 
la semplicità e la leggerezza, a par¬ 
tire dalle dimensioni, che partono 
da 55 Kbyte per la versione mini¬ 
mizzata con l'eliminazione degli 
spazi non significativi, e possono 
scendere a 10 o 20 Kbyte con diver¬ 
si algoritmi di compressione, men- 



jQuery 


tre la versione originale, completa 
di commenti e documentazione pe¬ 
sa 120 kbyte. 

Segnaliamo che dal sito jquery.com 
si può scaricare anche una versione 
commentata della libreria che è 
compatibile con la intellisense di 
Visual Studio. 

Il secondo segno di economia di 
jQuery è la scelta di un unico punto 
di ingresso, una funzione globale di 
nome $, che risponde in modo ap¬ 
propriato secondo il tipo dei para¬ 
metri, per esempio così 

$(‘#bottone_diJnvio’).hide() 

Se si usa jQuery insieme a Prototype, 
c'è un conflitto nell'uso della funzione 
$, che può essere risolto con una pri¬ 
mitiva di jQuery che ripristina l'alias 
originale per la funzione $, mentre 
tutte le funzionalità di jQuery sono 
accessibili chiamando la 
Un altro grado di economia deriva 
dall'eliminazione dei cicli espliciti, 
dato che la maggior parte delle ope¬ 
razioni agisce in modo naturale su 
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insiemi di elementi. Al centro di 
jQuery c'è la nozione di una colle¬ 
zione di elementi, una struttura da¬ 
ti gestita internamente. La maggior 
parte delle funzioni sono progettate 
in modo da operare su tutti gli ele¬ 
menti dell'insieme accumulato nel¬ 
l'oggetto jQuery. Di norma, infine, 
le funzioni di jQuery restituiscono 
un riferimento all'insieme su cui 
hanno operato. 

Grazie a questa architettura, si ot¬ 
tengono due caratteristiche impor¬ 
tanti di jQuery: i loop impliciti, co¬ 
me in questo frammento di codice: 

$(‘a’).css({‘background-color’ : ‘yellow’, 
‘font-weight’ : ‘bolder’)) 

in cui $('a') è una chiamata a 
jQuery, in cui viene passato un se¬ 
lettore, che permette di indirizzare 
tutti i link presenti nel testo. Il valo¬ 
re di ritorno della chiamata è l'og¬ 
getto jQuery, quindi sì può usare la 
proprietà .css, che è una funzione, 
che permette di impostare lo stile 
degli oggetti contenuti nella lista 
gestita internamente. In questo ca¬ 
so scegliamo un colore di fondo 
giallo e un font più spesso per tutti i 
link contenuti nella pagina. 
Naturalmente si possono concate¬ 
nare funzioni a piacere, dato che 
tutte restituiscono l'oggetto origina¬ 
rio, arrivando a eseguire operazioni 
complesse, come in questo caso: 

$(‘form#login’). findflabel. optional’), hi- 
de().end().find(‘input. password’).css(‘bor- 
der’, ‘1 px solid red’).end(); 

in cui si seleziona il form con identi¬ 
ficativo login ($(‘form#login')), siri- 
cerca una etichetta di classe optio¬ 
nal (find('label.optional')), si rende 
invisibile l'elemento (.hide()), si 
scarta la selezione (,end()), si sele¬ 
zionano gli input di classe password 
e si bordano di rosso. Un altro 
esempio di effetto ottenibile con 
una cascata di funzioni jQuery è la 
colorazione in rosso e l'apparizione 
con effetto a tendina dei messaggi 
di errore relativi a una form: 

$(‘div.error’).addClass(‘error’).slide- 

Down(); 

dopo la correzione si può fare torna¬ 
re nero il testo dei messaggi e si può 
farlo sparire di nuovo 


$(‘div.error’).addClass(‘standard’).sli- 

deUpQ; 

La .potenza 
dei selettori Css 

Infine, si fa economia di pensiero 
utilizzando interfacce potenti come 
ì selettori delle specifiche Css3 del 
Web consortium. Sta a jQuery usa¬ 
re nativamente le capacità di sele¬ 
zione dei browser più recenti e 
emularne il comportamento nei 
browser che non supportano le spe¬ 
cifiche. Ecco una minirassegna dei 
selettori più comuni 

$’#id) 

gli elementi di identificativo id 

S('.class’) 

gli elementi di classe class 

$(‘padre figlio’) 

gli elementi di tipo figlio che hanno 
un padre di tipo padre, per esempio 
$('table.risultati tr:even') per le righe 
pari delle tabelle di classe risultati, 
un selettore utile per colorare le ri¬ 
ghe alterne di determinate tabelle. 

$(‘padre > figlio’) 


Script non intrusivo si intende codi¬ 
ce che non ha dipendenze con la 
pagina Html, se non l'inclusione 
dello script. Spieghiamoci con un 
esempio. Tradizionalmente, per ge¬ 
stire un pulsante in JavaScript si è 
usato l'evento onclick del pulsante, 
codificando la pagina come segue 

<input type=button value=”Fai Qualcosa” 
onclick=”faiqualcosa();” /> 

e codificando il JavaScript in questo 
modo 

function faiqualcosa() { 

1 

Con jQuery le cose si semplificano 
parecchio, perché l'aggancio fra l’e¬ 
vento nell'interfaccia utente e il co¬ 
dice che lo gestisce può essere di¬ 
namico e affidato al codice stesso, 
cioè gestito in un singolo punto. 

La pagina può quindi essere codifi¬ 
cata così: 

<input type=button id=”fai_qualcosa” va- 
lue=”Fai Qualcosa” /> 

senza nessuna traccia di codice. 
L'aggancio con la funzione che ge¬ 
stisce il clic può essere come segue: 

$(‘input#fai_qualcosa”).click(faiqualcosa); 


gli elementi di tipo figlio direttamen¬ 
te discendenti da un elemento di ti¬ 
po padre, per esempio $('table.risul¬ 
tati > tbody > tr'). 

$(‘precedente + successivo’) 

gli elementi di tipo successivo, che 
seguono un elemento di tipo prece¬ 
dente, per esempio $('h2 + p') per 
scegliere il primo paragrafo dopo i 
titoli di secondo livello. 

Questa lista dà solo un'idea delle 
potenzialità: la pagina dei selettori 
della documentazione di jQuery 
contiene un'infinità di altri esempi. 

JavaScript 
non intrusivo 

Un principio che ispira jQuery, e un 
altro dei motivi per entusiasmarsi 
per questa libreria, è quello del Ja¬ 
vaScript non intrusivo. Per Java- 


in cui ‘input#fai_qualcosa" è il selet¬ 
tore Css che identifica un input di 
identificativo fai_qualcosa, mentre 
faiqualcosa è il puntatore alla fun¬ 
zione che abbiamo definito prima. 
Con questo metodo, sì aggancia il 
gestore al pulsante manipolando il 
Dom dinamicamente. L'effetto se¬ 
condario è che in assenza di Java¬ 
Script la pagina può essere codifica¬ 
ta per avere un comporta¬ 
mento statico in 
qualche mo¬ 
do appro¬ 
priato, per 
esempio 
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facendo il submit di una forni, even¬ 
tualmente senza il controllo sui dati. 

Evento ready 

L'inizializzazione dell'interfaccia 
deve avvenire quando il Dom è 
pronto per essere manipolato, cioè 
quando il caricamento del codice 
Html è completo e il Dom è inizia- 
lizzato. 

Questo evento non coincide con 
l'evento che indica il caricamento 
della pagina, che viene scatenato 
quando è stato ricevuto il codice 
della pagina e tutti gli elementi ac¬ 
cessori, come le immagini. 

La libreria di John Resig, risolve 
questo problema mettendo a dispo¬ 
sizione una funzione che viene in¬ 
vocata quando il Dom è compieta- 
mente inizializzato, in tutti i brow- 
ser gestiti. Il modo per invocarla è 

$(document).ready(function() { 

si noti che la graffa chiusa termina 
la definizione di una funzione ano¬ 
nima, che è il parametro della fun¬ 
zione ready, quindi è seguita dalla 
parentesi tonda che chiude la lista 
dei parametri e dal punto e virgola 
che chiude un'istruzione, che è op¬ 
zionale ma conviene trattare come 
se fosse obbligatorio. 

Questa notazione è tipica dei pro¬ 
grammi che usano jQuery, perché 
la funzione ready è l'aggancio 
ideale per creare tutti i gestori di 
eventi e associarli agli elementi di 
interfaccia. Il codice necessario per 
attaccare dinamicamente a un pul¬ 
sante il processore di eventi che 
abbiamo visto prima, è quindi 


$(document).ready(function() { 
$(‘input#fai_qualcosa”).click(faiqualco- 
sa); 

)); 

function faiqualcosaQ { 

// gestore di eventi 
I 


O addirittura, se non occorre che la 
funzione abbia un nome per essere 
utilizzata in più punti, possiamo ni¬ 
dificare ulteriormente il codice 


$(document).ready(function() { 
$(‘input#fai_qualcosa”).click(function() 
I 

// gestore di eventi 

i); 

)); 

Come si vede, una graffa chiusa se¬ 
guita da una parentesi tonda chiu¬ 
sa sono un intercalare tipico della 
programmazione funzionale. 

Estensibilità 

jQuery ha un'architettura che per¬ 
mette la creazione di plugin e l'e¬ 
stensione delle funzioni base della 
libreria, questo ha permesso a tutti 
gli sviluppatori di cooperare con lo 
sforzo del creatore della libreria 
originaria, John Resig, estendendo 
le funzionalità del nucleo centrale, 
il core. Il sito dedicato alla libreria, 
jquery.com, raccoglie e cataloga i 
plugin disponibili, alcuni dei quali 
sono sostanzialmente componenti 
opzionali della libreria ufficiale 
piuttosto che funzioni aggiuntive. 
Fra i plugin più significativi è da 
segnalare jQuery UI, una raccolta 
di componenti di interfaccia utente 
di utilità generale, come calendari, 
schede sovrapposte e altre funzioni 
di utilità come completamento au¬ 
tomatico dinamico per i campi di 
testo, gestione semplificata dei 
cookie, fino a gallerie di foto e sli- 
deshow. Anche per jQuery vale il 
Tao di Internet: se avrebbe senso 
scrivere una libreria con una certa 
funzionalità, sicuramente qualcuno 
l'ha già fatta. 

Per compensare le esigenze di spa¬ 
zio e riduzione della banda neces¬ 
saria con la completezza delle fun¬ 
zioni, è disponibile un configurato- 
re online di jQuery UI, che permet¬ 
te di confezionare al volo la librerìa 
con le sole funzioni di interfaccia 
che sono richieste per un progetto. 
L'aspetto dei componenti di inter¬ 
faccia è standardizzato e si possono 


scegliere un discreto numero di te¬ 
mi preconfigurati, oltre che, natu¬ 
ralmente, creare un tema specifico 
per perseguire l'originalità o per 
uniformare l'aspetto degli widget 
di jQuery con un sito già esistente. 

Conclusione 

jQuery è una libreria davvero inte¬ 
ressante e pragmatica, che può ca¬ 
pitare di sottovalutare al primo 
sguardo, ma mette nelle mani dello 
sviluppatore strumenti potenti con i 
quali è facile realizzare funzioni di 
interfaccia complesse, come ag¬ 
giungere il drag and drop di ogget¬ 
ti visuali a una pagina già esisten¬ 
te. Sì può usare jQuery sia in pro¬ 
getti Linux sia Windows e facile 
trovare il supporto per Visual Stu¬ 
dio, cercando su Google "visual 
studio jquery intellisense''. 
Funzioni apparentemente comples¬ 
se, come colorare in modo diverso 
le righe pari di una tabella si otten¬ 
gono con codice ridicolmente sem¬ 
plice, come 


$(‘#tabella1 tr:nth-child(even) 
Class(‘pari’); 


.add- 


In definitiva, non bisogna avere 
paura di lanciarsi, anche abbando¬ 
nando le pratiche abituali di 
Asp.net, perché non è tanto da giu¬ 
stificare l'adozione di jQuery quan¬ 
to la rinuncia a dotarsi di strumenti 
adeguati per le esigenze di oggi. 
Naturalmente, questo non vuol di¬ 
re che le altre librerie, come Moo- 
Tools, Prototype e Scriptaculos non 
siano all'altezza del compito, e 
molti dei rilievi positivi su jQuery si 
applicano anche a altre librerie, 
anche se jQuery si distingue per 
semplicità e facilità d'uso, che le 
hanno guadagnato il favore di una 
grossa fetta di sviluppatori e il sup¬ 
porto di Microsoft e Nokia rispetti¬ 
vamente per Visual Studio e per la 
creazione di widget per i cellulari 
Symbian. • 


Si può usare jQuery sia in progetti Linux 
sia Windows ed è facile trovare 
in rete il supporto per Visual Studio , 
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Di Leone Randazzo 


Windows 1 OverView 

La strada verso il nuovo sistema operativo 


IL VIDE0C0RS0 SUI SEGRETI DI WINDOWS 7 

Windows 7 è una continuazione del lavoro 
intrapreso da Microsoft con Windows Vista, 
ma le differenze sono tali 
da far finalmente apprezzare la stabilità 
e la velocità del nuovo sistema operativo. 


T ecnicamente le versioni dei si¬ 
stemi operativi sono identifica¬ 
te da un numero così strutturato: 
<MajorVersion> ,<Min orVeision>. < 
B uildNum ber> 

Nella tabella 1, sono riportati alcu¬ 
ni esempi di versione per i vari si¬ 
stemi operativi Windows che si so¬ 
no succeduti a partire dal lontano 
1983. Con riferimento ai suddetti 
numeri di versione, è possibile af¬ 
fermare che Windows 7 è una mi¬ 
nor release di Windows Vista. Infat¬ 
ti mentre il numero di versione di 
Windows Vista è 6.0 - tralasciando 
il numero <BuildNumber> - quello 
di Windows 7 è 6.1 (vedi tabella 1). 
Ciò è sintomatico del fatto che Win¬ 
dows 7 è una continuazione del la¬ 


voro intrapreso da Microsoft con 
Windows Vista. In modo particola¬ 
re la vera rivoluzione in termini di 
infrastruttura kernel, sicurezza, 
nuovo formato e nuove tecnologie 
per la gestione del setup e la distri¬ 
buzione dei sistemi operativi sono 
state progettate e implementate in 
Windows Vista. In Windows 7, que¬ 
ste nuove funzionalità sono state ri¬ 
viste ed ottimizzate, grazie ad pro¬ 
cesso produttivo del software più 
rigoroso e controllato (soprattutto 
verso le aziende produttrici di di¬ 
spositivi e driver), allo scopo di au¬ 
mentarne l'affidabilità, la stabilità e 
la sicurezza dell'intero sistema. Per 
quanto riguarda invece la compati¬ 
bilità del software, per la maggior 


parte del software che funziona 
correttamente in Windows Vista 
(tranne eventuali software di più 
basso livello, come ad esempio An¬ 
tivirus, Firewall, Imaging, ecc.), es¬ 
sa è garantita anche in Windows 7. 

Alcune novità 
introdotte 
a livello di kernel 

Alcune tra le novità più interessan¬ 
ti introdotte in Windows 7 a livello 
di kernel sono le seguenti l'Archi¬ 
tettura MinWin (Mini Windows) e 
la gestione avanzata delPower Ma¬ 
nagement. MinWin non è né un 
nuovo prodotto autonomo né il 
nuovo kernel di Windows 7. 
MinWin rappresenta un modulo 
(spesso identificato anche come 
Kernel Base) contenente un insie¬ 
me limitato e indipendente di com¬ 
ponenti, che prima erano parte del 
kernel classico di Windows (identi¬ 
ficato come Kernel32), realizzati in 
modo da risultare neutrali a qual¬ 
siasi configurazione localizzata 
(Regional Options). L'implementa- 
zione di MinWin permetterà in fu¬ 
turo di implementare versioni di 
Windows "embedded" molto com¬ 
patte, versioni di WinPE molto più 
piccole e integrabili con software di 
diagnostica e testing, ecc. 

Per quanto riguarda la gestione 
avanzata del Power Management il 
lavoro di Microsoft su Windows 7 (e 
Windows Server 2008 R2) si è orien¬ 
tata verso le seguenti funzionalità: 
Mantenere il processore (o un sin- 


MinWin contiene 
un insieme di componenti, 
che prima erano parte 
del kernel classico 
di Windows, Kernel32 



Configurazione dischi e partizioni in un sistema multi-boot 
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Come rilevare i numeri di versione 

di un sistema operativo Windows 

METOD01: utilizzando l’interfaccia nativa a prompt di comando o CU (Command Line Interfa¬ 
ce) di WMI chiamata wmic.exe nel modo seguente: wmic os. 

METODO 2: utilizzando il modulo WMI Object Browser facente parte del kit “WMI Tools” scari¬ 
cabile gratuitamente dal sito Microsoft all’indirizzo: http://www.microsoft.com/downtoads/de- 
tails.aspx?familyid=6430F853-1120-48DB-8CC5-F2ABDC3ED314&displaylang=en. 

METODO 3: utilizzando Windows PowerShell: get-wmiobject Win32 OperatingSystem. 


Versioni di Windows 


num. versione 

Windows 1 

1.0 

Windows 2 

2.0 

Windows 3 

3.0/3.11 

Windows l\IT 

3.51/4.0 

Windows 95/98/OSR2 4.00.950/4.00.951/4.00.1112 

Windows 2000 

5.0 

Windows XP 

5.1 

Windows Server 2003 

5.2 

Windows Vista, Windows Server 2008 

6.0 

Windows 7 , Windows Server 2008 R2 

6.1 


goto core nel caso di processori 
multi-core) in idle per il maggior 
tempo possibile. Core Parking: 
compattare i processi attivi in un 
dato istante sul minor numero pos¬ 
sibile di core, spegnendo quelli non 
strettamente necessari. 

Riduzione delle attività eseguite in 
background e riduzione delle atti¬ 
vità su disco durante i tempi di id¬ 
le. Attivazione dei servizi (da parte 
del processo Service Control Mana¬ 
ger (SCM) o Services, exe; può esse¬ 
re paragonato al processo init dei 
sistemi operativi della famiglia 
"NIX) solo quando esistono delle 
effettive richieste da parte di Client. 
Ciò consente di ridurre il numero 
dei processi in esecuzione e i tempi 
di startup del sistema operativo. 

Il nuovo processo 
di i boot-chaining 

Il termine inglese boot-chaining 
identifica quell'insieme di attività 
che si scatenano all'accensione di un 
computer e che hanno l'obiettivo di 
caricare in Ram e avviare un sistema 
operativo e renderne possibile il suo 
utilizzo a un utente. A partire da 
Windows NT (ovvero dal 1993) e fi¬ 


A partire da Vista , 
Microsoft ha 
rivoluzionato la gestione 
del processo di avvio 
del sistema operativo. 


no a Windows Server 2003 e Win¬ 
dows XP il modello di gestione del 
processo di boot è rimasto invariato. 
Esso utilizzava i seguenti file di boot: 
ntldr come operating System loader, 
ntdetect.com come ricognitore 
hardware e boot.ini come file di con¬ 
figurazione per le tempistiche di 
boot, per la selezione di eventuali al¬ 
tri sistemi operativi da avviare in ca¬ 
so dì configurazione multi-boot, per 
la configurazione del sistema opera¬ 
tivo da avviare di defaul, ecc. Nel 
caso di controller Scsi poteva esiste¬ 
re anche un quarto file identificato 
come ntbootdd.sys, contenente il 
driver del controller. 

A partire da Windows Vista, Micro¬ 
soft ha completamente rivoluzionato 
la gestione del processo di avvio del 
sistema operativo. Tale modifica si è 
resa necessaria sia per motivi di si¬ 
curezza che per venire incontro alla 
complessità dell'hardware e firmwa¬ 
re dei nuovi computer. 

Nell'ambito della nuova procedura 
di boot, viene utilizzata una nuova 
applicazione di boot loader ed un 
nuovo repository o data store conte¬ 
nente le informazioni relative alle 
applicazioni che devono gestire il 


(re-)boot di un sistema operativo o 
l'avvio di eventuali applicazioni dia¬ 
gnostiche (come Windows Preinstal- 
lation Environment - WinPE, appli¬ 
cazioni basate su WinPE oppure im¬ 
magini WIM da caricare direttamen¬ 
te in Ram). Il nuovo processo di 
boot-chaining risulta completamen¬ 
te indipendente dal firmware utiliz¬ 
zato ( firmware-independent ) sul ge¬ 
nerico computer. 

Il nuovo programma di bootstrap del 
sistema operativo coincide con l'ap¬ 
plicazione bootmgr ed è localizzato 
nella radice della partizione di siste¬ 
ma. Viceversa, la configurazione e le 
regole per la gestione del processo 
di boot (prima contenute nel file te¬ 
sto boot.ini) sono salvate in un data¬ 
base di boot identificato come Boot 
Configuration Data (BCD). Il databa¬ 
se BCD si trova nella cartella nasco¬ 
sta chiamata boot localizzata nella 
partizione di sistema. 

Per la gestione del database BCD 
esiste nativamente l'utility 
bcdedit.exe la quale richiede privile¬ 
gi amministrativi; pertanto, per uti¬ 
lizzare bcdedit.exe è necessario 
aprire un prompt di comando ele¬ 
vando i privilegi correntemente in 
uso dall'utente, mediante la funzio- 


System Partition vs Boot Partition 

D a notare che storicamente Microsoft distingue le partizioni contenenti i file di boot e i file di 
sistema nel modo seguente: 

System Partition: è la partizione primaria attiva contenente i file di boot (ovvero il boot loader 
bootmgre d il database BCD). 

Boot Partition: è la partizione primaria o estesa contenente i file di sistema (ovvero la cartella di 
installazione del sistema operativo, identificata dalle variabili di ambiente %SystemRoot% e/o 
%Windir%). 

in una installazione semplice (ad esempio nel caso di un computer con un solo sistema opera¬ 
tivo installato) le due partizioni possono coincidere. 
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nalità "Run as administrator". A par¬ 
tire da Windows 7, il nuovo bootloa- 
dei del sistema operativo ( bootmgr ) 
consente dì avviare il sistema opera¬ 
tivo anche da un disco virtuale VHD. 
Per ulteriori informazioni relativi al 
processo di boot-chaining, alle istru¬ 
zioni sull'utilizzo della utility bcde- 
dit, oppure alle modalità di installa¬ 
zione e boot di Windows 7 diretta- 
mente da disco virtuale VHD, è pos¬ 
sibile consultare il seguente articolo 
di Leone Randazzo - tratto dal suo li¬ 
bro "Windows 7 e Windows Server 
2008 R2: dalla teoria alla pratica" - 
pubbbcato sul sito Microsoft Technet 
e disponibile anche al seguente indi¬ 
rizzo: http ://www.learning-Solu¬ 
tions.it/documenti/InstallareWin7V 
HD.pdf. 

La nuova filosofia 
di gestione 
della sicurezza 

Quello della sicurezza è senza dub¬ 
bio l'argomento più al centro dell’at¬ 
tenzione da parte degli architetti di 


Microsoft nella progettazione dei 
nuovi sistemi operativi già a partire 
già da Windows Vista. 

A tal proposito, l’evento scatenante 
che ha portato alla reingegnerizza- 
zione dei sistemi operativi è stato 
l’invio di una e-mail (call-to-action) 
da parte di Bill Gates il 18 Luglio del 
2002, nella quale venivano poste le 
basi della nuova filosofia identificata 
come " Trustworthy Computing Eco- 
system" , secondo la quale i futuri si¬ 
stemi operativi devono garantire in¬ 
trinsecamente: affidabilità, protezio¬ 
ne, privacy e integrità dei dati. Di 
conseguenza, le modifiche apporta¬ 
te nei nuovi sistemi operativi sono 
state veramente tante ed il loro im¬ 
patto sia per i sistemisti che - soprat¬ 
tutto - per gli sviluppatori è vera¬ 
mente notevole. 

Alcune delle funzionalità interessate 
da questa rivoluzione sono le se¬ 
guenti: 

• Nuovo processo di logon e split 
dello User Access Token. 

• User Account Control (UAC). 


• Windows/Mandatory Integrity 
Control. 

• Virtualizzazione delle risorse pro¬ 
tette del sistema operativo. 

• Isolamento (o lockdown) dei servizi. 

• BitLocker e BitLocker To Go. 

• AppLocker. 

• Firewall con funzionalità avanza¬ 
te completamente integrato con 
l'infrastruttura delle GPO e la pos¬ 
sibilità di forzare l’utilizzo della 
crittografia del traffico IP tramite 
IPSec per una data porta, protocol¬ 
lo o applicazione. 

• Network Access Protection (NAP). 



Ecco tutto ciò che ti occorre per riparare subito i computer. 
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Toolkit è l'unico kit diagnostico all-in-one mente 'morti' - recuperare dati persi o can- 
indispensabile per riparare velocemente celiati - duplicare clonando fino a 3 dischi 
qualsiasi tipo di computer AT compatibile, rigidi contemporaneamente - ripristinare la 
Studiato appositamente per i tecnici di configurazione originale del PC con solo 2 
manutenzione, laboratori di riparazione ed tasti. Toolkit è il più apprezzato fra i prodot- 
assemblatori, contiene ben 5 strumenti spe- ti MicroWell, e ha ricevuto il prestigioso 
cifici per: testare tutti i componenti del com- 'Premio SMAll Industriai Design* 
puter - mettere sotto sforzo il PC fino a 99 per il suo elevato contenuto di innovazione 
ore consecutive - sbloccare i PC completa- e di tecnologia. 


MICRO 

i mi 


Chiama subito il numero verde: per quanto ancora puoi fare a meno di Toolkit? 

MicroWell s.r.l. - Via Benevento 3 - 20142 Milano - Fax. 02/8135305 - http:Wwww.microwell.com - microwell@microwell.com 
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Numera Venie- 

800-245020 



















Di Marco Fioretti 

Programmi e siti web tascabili 




Come si vede dalla finestra del file manager in alto a destra, Woas è una singola 
pagina Html distribuita in formato Zip. Woas contiene però abbastanza codice 
JavaScript da funzionare come un Wiki completo di menu e interfaccia grafica a 
pulsanti per formattare il testo, cifrarlo oppure includere immagini o altri file. 


Tutto su una chiave Usb 
per lavorare anche 
quando non si è connessi. 

D i questi tempi si sente dire spes¬ 
so che gli utenti di computer de¬ 
vono essere "always on", cioè sem¬ 
pre in grado di lavorare sui propri fi¬ 
le e di usare tutti gli applicativi di 
cui hanno bisogno. Ammesso che 
questo sia davvero necessario, riu¬ 
scirci nella realtà di tutti i giorni non 
è sempre facile come vorremmo. 
Questo mese parleremo di un modo 
per superare queste difficoltà, utile 
anche in ambito didattico, basato su 
applicativi Open Source usati in ma¬ 
niera insolita. 

Come si fa a lavorare quando, per 
qualsiasi ragione, non si ha il proprio 
computer a disposizione? Le risposte 
più comuni a quest'ultima domanda 
sono due. La prima è portarsi sem¬ 
pre dietro, su una chiave Usb, tutti i 
file e i programmi di cui si ha biso¬ 
gno. Le Portable App descritte nel 
box sono nate proprio per questo: or¬ 
mai hanno raggiunto una popolarità 
e stabilità tale che basta installarle 
su una chiave Usb e servirsene. La 
seconda soluzione è servirsi di Inter¬ 
net, cioè lavorare tramite browser su 
un server remoto, usufruendo di ser¬ 


vizi come GoogleDocs o, in genera¬ 
le, qualsiasi sistema di gestione di 
contenuti Online. In questo modo si 
lavora sempre in spazi virtuali dove 
si possono creare, conservare o pub¬ 
blicare documenti di qualsiasi tipo, 
sempre allo stesso modo, dovunque 
si trovi l'utente e qualunque compu¬ 
ter usi. In pratica anche queste solu¬ 


zioni possono avere limiti niente af¬ 
fatto trascurabili. Lavorare via Inter¬ 
net e conservare i propri file altrove 
è possibile soltanto se l’accesso ai 
server remoti che ospitano docu¬ 
menti e applicativi è veloce, stabile e 
gratuito, o quasi. Sappiamo tutti 
però che spesso non è affatto così: 
esistono moltissimi posti, da luoghi 
pubblici ai mezzi di trasporto, senza 
parlare di tutte le zone d'Italia non 
ancora raggiunte dalla banda larga 
dove l'accesso a Internet, almeno 
per chi è di passaggio, è assente, 
troppo lento o costa troppo per usar¬ 
lo più di pochi minuti. 

Portarsi gli applicativi dietro su una 
chiave Usb può bastare se tutto 
quello che serve è una suite da uffi¬ 
cio, qualche gioco o un programma 
di fotoritocco, insomma programmi 


Il desktop in tasca con le Portable Apps 

A vere sempre con sé i propri file, anche senza collegamento a Internet è facilissimo da 
quando penne Usb con capacità di pochi Gbyte sono alla portata di tutte le tasche, ma 
come si fa per i programmi? La soluzione più facile è servirsi degli applicativi portatili per Win¬ 
dows disponibili su Portable Apps (http://portableapps.com): gli stessi programmi Open Sour¬ 
ce con cui si può sbrigare praticamente qualsiasi attività desktop, ricompilati per funzionare da 
una chiave Usb, senza installare o scrivere alcunché sul disco del computer a cui sono colle¬ 
gati. Da Gimp a Firefox, da OpenOffice a Pidgin e Thunderbird, passando per diversi giochi, 
planetari e player audio/video, c’è solo l’imbarazzo della scelta. 
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che funzionano senza 
problemi anche in assen¬ 
za di connessione a Inter¬ 
net. C'è però un caso 
molto importante in cui 
nessuna di queste solu¬ 
zioni è sufficiente: quello 
in cui ciò di cui si ha biso¬ 
gno non è uno o due sin¬ 
goli programmi, ma un 
intero sito Web, magari 
dinamico. Questa situa¬ 
zione è molto più comune 
di quanto non sembri. 

Come fa un aspirante 
Web designer ad avere 
sempre con sé un cam¬ 
pionario di tutti i siti di¬ 
namici che ha creato, op¬ 
pure a regalarne una ver¬ 
sione demo? Come può 
un rappresentante far usare ai 
clienti una copia, magari persona- 
lizzata, del proprio catalogo Online 
o della documentazione interattiva 
pubblicata sul sito aziendale? Anco¬ 
ra più importante è il caso della for¬ 
mazione o della consultazione di 
opere didattiche inizialmente pub¬ 
blicate su Web. Come si fa, in que¬ 
sti casi, a lavorare senza accesso a 
Internet e/o su un computer che 
non è il nostro, ma nello stesso am¬ 
biente a cui si è abituati? È possibi¬ 
le dare a ogni studente di una clas¬ 
se un ambiente separato e comple¬ 
to, magari trasportabile a casa, su 
cui fare pratica di programmazione 
e design di siti Internet, anche 
quando sono disponibili solo nor¬ 
mali desktop poco potenti? 

Non sarebbe bello se anche in que¬ 
sti casi bastasse avere con sé una 
chiave Usb da attaccare a qualsiasi 
computer disponibile? In effetti, ci 
sono almeno tre modi per portarsi 
sempre in tasca, oltre a singoli pro¬ 
grammi per desktop, interi siti Web 
dinamici o meno. Il primo, quello 
più flessibile e più semplice concet¬ 
tualmente ma non necessario in 
molti casi, è una distribuzione 
Gnu/Linux live, cioè configurata 
per girare interamente da un Cd- 
Rom o chiave Usb senza installare 
nulla sul disco rigido. Lo svantaggio 
delle distribuzioni live è che per 
servirsene bisogna bloccare e riav¬ 
viare il computer ospite: non è pos¬ 
sibile avere a disposizione simulta¬ 
neamente il sito e le applicazioni 


installate normalmente su quel 
computer. Gli altri due metodi per 
avere il proprio ambiente Web 
Open Source sempre a portata di 
mano sono piuttosto diversi, almeno 
in apparenza, da quello degli appli¬ 
cativi portatili. Uno è più flessibile, 
ma funziona solo quando sul com¬ 
puter ospite gira una versione ab¬ 
bastanza recente di Windows. Que¬ 
sto sistema si basa sul fatto che 
quasi tutti i software di gestione dei 
contenuti via Internet sono scritti 
nel linguaggio Php, quindi funzio¬ 
neranno in qualunque ambiente ca¬ 
pace di interpretare quel linguag¬ 
gio, interagire con un database re¬ 
lazionale e trasmettere il risultato a 
un browser. L'altro approccio, quel¬ 
lo che descriveremo per primo, è 
più semplice e allo stesso tempo più 
insolito. 

File che riscrivono 
sé stessi 

Molte pagine Web possono cambia¬ 
re aspetto o interagire direttamente 


Anche se è solo un file 
Html, gestito direttamente 
dal browser anziché da 
server Web e database 
relazionali, Woas 
supporta tutte le funzioni 
di formattazione 
e la sintassi dei Wiki 
veri e propri. Tabelle, 
immagini e link sono 
tutti a portata di mouse. 
Dopo aver finito di 
scrivere basta un clic 
sull'icona del floppy 
in alto a sinistra 
per incorporare il nuovo 
testo nel codice sorgente 
della pagina Woas. 


con chi le ha caricate in un browser. 
Questa flessibilità è possibile grazie 
a tecnologie come Html dinamico, 
fogli di stile Css e JavaScript. Quel¬ 
lo che fanno le prime due, in prima 
approssimazione, è dividere una 
pagina Web in elementi distinti, 
che possono essere resi tempora¬ 
neamente visibili o invisibili in base 
ai comandi dell'utente. JavaScript è 
un linguaggio di programmazione 
generico, concepito per essere ese¬ 
guito dentro un browser. Oltre a 
modificare l'aspetto della pagina 
Web, JavaScript ha anche la capa¬ 
cità di leggere e scrivere file sul di¬ 
sco locale. Diversi programmatori 
hanno sfruttato queste tecnologie 
per creare pagine Html che modifi¬ 
cano permanentemente sè stesse in 
base a comandi e azioni dell'utente. 
Sono nati così wiki, blog e altri tipi 
di portali Web dinamici interamen¬ 
te contenuti in un solo file Html, 
usabile e modificabile in locale con 
qualsiasi browser moderno. Le pre¬ 
stazioni potrebbero non essere su¬ 
periori a quelle di un sito Web re- 


Risorse 

L e istruzioni dettagliate per installare da sè Wordpress o Woas su chiave Usb sono disponibi¬ 
li rispettivamente su www.getusb.info/wordpress-on-a-usb-stick/ e su 
http://cplus.about.com/od/thebusinessofsoftware/ss/woas.htm. La pagina equivalente per Mood- 
le è http://docs.moodle.org/en/lnstallation_guide_-_Moodle_for_Windows_on_a_USB_Me- 
mory Stick, quella per MediaWiki www.mediawiki.org/wiki/Manual:Wiki_on_a_stick. Il funziona¬ 
mento di Unison è descritto nel tutorial www.linuxjournal.com/article/7712, mentre per TrueCrypt 
suggeriamo l’articolo http://sicurezza.html.it/articoli/leggi/1745/truecrypt-proteggiamo-i-nostri-da- 
ti-riservati-da-accessi-indesiderati/. 
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Il risultato finale delle operazioni mostrate in Figura 2 : il testo inserito 
nell'interfaccia JavaScript ha sostituito quello originariamente presente nel 
file di Woas scaricato da Internet, ma è ancora interamente contenuto nello 
stesso file, insieme a codice e fogli di stile Css! 


moto, proprio perché qualsiasi ela¬ 
borazione avviene in JavaScript 
che non è un linguaggio particolar¬ 
mente veloce. La praticità d'uso è 
però tale da compensare senz'altro 
questo svantaggio. L'unica accor¬ 
tezza da non dimenticare è impo¬ 
stare correttamente, proprio per 
permettere la auto-modifica dei file 
in questione, i permessi di accesso 
in lettura e scrittura, sia su Win¬ 
dows sia su Linux: devono essere 
tali da consentire all'utente che leg¬ 
ge le pagine tramite browser di mo¬ 
dificarle. 

L'esempio più interessante di que¬ 
sta categoria di applicazioni è WoaS 
(Wiki on a Stick, http://stickwiki. 
sourceforge .net/). 

Si tratta di un wiki composto ap¬ 
punto da un solo file Html dinami¬ 
co, contenente al suo interno anche 
il foglio di stile e tutto il codice Ja¬ 
vaScript necessario per l'applica¬ 
zione. Il risultato è un wiki persona¬ 
le adattissimo per dimostrazioni, usi 
didattici o anche, appunto, come si¬ 
stema di gestione dei propri appun¬ 
ti. Woas supporta infatti, oltre a link 
ipertestuali fra i vari "documenti" 
che contiene, anche immagini, link 
remoti, menu e addirittura la cifra¬ 
tura con algoritmo Aes di tutti i con¬ 
tenuti. Per cifrare il contenuto di 
una pagina si deve fare clic sull'ico¬ 
na con il lucchetto e inserire una 
password. Immagini o altri allegati 
vengono gestiti come gli allegati 
nei normali messaggi email: i ri¬ 


spettivi file vengono infatti trasfor¬ 
mati in testo con l'algoritmo di codi¬ 
fica base-64. Proprio perché Woas è 
contenuto in un unico file, lo si può 
usare per conservare sulla stessa 
chiave o disco locale quanti wiki in¬ 
dipendenti si vuole: basta fare al¬ 
trettante copie di Woas, ognuna con 
un nome diverso. 

In generale, le capacità di Woas si 
possono aumentare aggiungendo 
altro codice JavaScript (che verrà 
eseguito durante l'avvio di Woas) 
alla sezione "WoaS::Bootscript", se¬ 
guendo le istruzioni pubblicate sul 
sito. I wiki Woas sono scrivibili 
quando nella pagina iniziale è visi¬ 
bile l'icona di una matita. Se questo 
non avviene, occorre modificare i 


chiave Usb che lo contiene. In caso 
contrario, per iniziare a creare nuo¬ 
ve pagine del "wiki" o modificare 
quelle esistenti basta un clic su 
quell'icona. Per modificare una se¬ 
zione di testo già esistente occorre 
invece un doppio clic direttamente 
su di essa. Il linguaggio di marcatu¬ 
ra di Woas è simile a quello di tutti 
gli altri Wiki, anche se supporta di¬ 
rettamente anche alcuni marcatori 
Html. La descrizione completa della 
sintassi Woas è accessibile dall'in¬ 
terno del Wiki. Altri Wiki scritti nel¬ 
lo stesso modo sono Tiddly Wiki 
(www.tiddlywiki.com/), Monkey 
GTD (http://monkeygtd.tiddly- 
spot.com/) e GtdTiddlyWikiPlus 
(www. checkettsweb. com/tw/gtd_ti 
ddlywiki.htm). Più che normali 
Wiki, gli ultimi due programmi sono 
versioni digitali del sistema di pro¬ 
duttività individuale chiamato Gtd 
(Getting Things Done, vedi 
www. dblog.it/public/post/ gtd-get- 
ting-things-done-612.asp). 

Portali portatili 

Gran parte degli applicativi Open 
Source per gestire portali dinamici, 
dai blog personali a comunità Onli¬ 
ne con migliaia di utenti che intera¬ 
giscono in tutti i modi possibili, so¬ 
no costruiti sulla piattaforma comu¬ 
nemente chiamata Lamp: Linux co¬ 
me sistema operativo, Apache come 
server Web, il database relazionale 
MySql e il linguaggio per pagine 
Html dinamiche Php. Poiché gli ul¬ 
timi tre componenti di questo quar¬ 
tetto funzionano anche su Window 


permessi di accesso al file, o alla 


I server Web 
portatili come 
Xampp dispongono 
sia di pannelli di 
controllo 

indipendenti sia di 
interfacce 
accessibili da 
browser. I primi 
servono per la 
configurazione 
generale e per 
avviare o bloccare i 
singoli programmi, 
le seconde per 
controllare 
velocemente il loro 
corretto 

funzionamento. 
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o Mac OS X (in questi casi si parla 
di Amp cioè Apache + MySql + 
Php), quasi tutti i programmi Lamp 
sono disponibili anche per questi si¬ 
stemi operativi, quando non vi gira¬ 
no senza nessuna modifica. La con¬ 
seguenza più rilevante per il tema 
di questo articolo è il fatto che gli 
stessi applicativi possono funziona¬ 
re anche da una chiave Usb, se ci 
sono un server e un database capa¬ 
ci di gestirli. La procedura generale 
è la stessa per tutti: dopo aver in¬ 
stallato sulla chiave Usb uno dei 
pacchetti Amp per Windows de¬ 
scritti nell'altro articolo di questo 
mese si installa, nella cartella dei 
documenti del server Web, il pro¬ 
gramma desiderato. Quasi sempre 
è necessario installarlo o configu¬ 
rarlo in maniera leggermente diver¬ 
sa da quella standard, ma una volta 
superato questo ostacolo il funzio¬ 
namento è praticamente identico a 
quello su un server Web vero e pro¬ 
prio. L'unica eccezione potrebbero 
essere le funzioni del portale che 
dipendono dalla posta elettronica, 
come ad esempio le email di notifi¬ 
ca di nuove pagine o per la pas¬ 
sword a un nuovo utente. Se non è 
disponibile alcun account email 
queste notifiche non arriveranno, 
ma il programma sarà comunque 
utilizzabile. 

Yadawiki (www.pburkhalter.net/ya- 
dawiki.php) è un prodotto ibrido fra 
i programmi che si appoggiano a un 
server e quelli che vivono in un file 
capace di modificarsi tramite un 
browser. Si tratta di un wiki costitui¬ 
to da un unico file Php. L'unico vero 
requisito di Yadawiki è un server 
Web dotato di interprete Php 5, poi¬ 
ché il codice non fa alcun uso di Ja¬ 
vaScript o di database. Quest’ultima 
caratteristica, oltre a facilitarne l'uso 
con qualsiasi browser o sistema ope¬ 
rativo, è interessante anche per chi 
volesse creare un wiki su Internet. 
Yadawiki potrebbe funzionare an¬ 
che su account di hosting che non 
includono accesso a database rela¬ 
zionali. Per usare Yadawiki basta 
scaricare il file compresso dal sito, 
espanderlo e copiarlo nella cartella 
documenti del server Web. All'indi¬ 
rizzo www.pburkhalter.net/wiki.php 
è disponibile un demo Online. 

Per chi preferisce un blog, Word- 
Press funziona egregiamente con 


Server tascabili 

Server Web per Windows, da viaggio e non 

Apache è il server Open Source per siti internet più popolare in assoluto, ma da solo può fare 
ben poco. Nella maggioranza dei casi, almeno per quanto riguarda la gestione di siti interatti¬ 
vi, lo si trova su Linux insieme a un database relazionale come MySql e all’interprete Php. 
Quasi tutti i prodotti Open Source per blog, wiki e portali online di ogni tipo sono costruiti con 
questi tre componenti. Il cosiddetto ambiente Lamp è talmente comune che tutte le distribu¬ 
zioni Gnu/Linux, anche quelle nate esclusivamente per uso desktop, offrono versioni binarie di 
tutti i suoi componenti. Detto questo, non c’è nessun limite oggettivo che impedisca di usare 
Apache, MySql e Php anche su Windows, anzi. Esistono infatti diversi progetti Open Source 
che integrano tutti e tre questi componenti in un unico pacchetto binario, installabile grafica- 
mente su Windows. I più popolari sono quelli brevemente descritti, in ordine alfabetico, nei 
paragrafi seguenti. Oltre a funzionare come veri e propri server Web, funzionano tutti senza 
problemi anche quando vengono installati su una chiave Usb. Ognuno di loro, quindi, può es¬ 
sere usato per creare i portali portatili descritti nell’articolo principale oppure a scopo didatti¬ 
co, per far pratica come webmaster a costo zero anche su Windows. 

EasyPHP (www.easyphp.org/) 

EasyPhp contiene, oltre ad Apache, MySQL e PHP il programma per la gestione grafica via brow¬ 
ser dei database MySql chiamato PhPMyAdmin (http://www.phpmyadmin.net). La procedura 
iniziale crea una voce EasyPhp nel menu Start->Programmi per avviare i server e un’icona nella 
barra di Windows da cui si accede a un menu di gestione. A seconda di quale applicazione Php 
si desidera far girare potrebbe essere necessario modificare il file di configurazione Php, quello 
chiamato php.ini. Gli altri dettagli della procedura d’installazione e configurazione sono descritti 
nei tutorial www.mrwebmaster.it/php/articoli/php-locale-windows-facile-easyphp_452.html (in 
italiano) e http://web-kreation.com/index.php/articles/how-to-use-easyphp-on-your-computer/. 

MoWeS (www.mowesheip. chsoftware.net) 

MoWeS è una sigla che significa Modular Webserver System. Il software contenuto in questo 
pacchetto è compatibile con qualsiasi versione di Windows da 98 a Vista. La versione di 
MoWeS Open Source è quella base, chiamata MoWeS Portable oppure anche WoS ( Web ser¬ 
ver On Stick), ma il termine “base” non deve trarre in inganno. ,Le prestazioni di Php posso¬ 
no essere aumentate con lo Zend Optimizer come spiegato nel tutorial www.moweswiki.ch- 
software.net/index.php/Use_the_Zend_Optimizer_with_MoWeS_Portable. Inoltre, MoWeS 
Portable non contiene soltanto Apache MySql e Php. Dal sito si possono scaricare varie ver¬ 
sioni, ognuna contenente diverse combinazioni di TYP03, Joomla!, Mambo, Wordpress, 
Moodle, OS Commerce, Drupal, PHPMyAdmin e tanti altri prodotti. 

Uniform Server (www.uniformserver.com) 

Uniform è un server per Windows molto semplice, disponibile anche in versioni ridotte chia¬ 
mate miniServer, adatto per siti Web scritti in Php o Perl. La versione standard contiene anche 
PhPMyAdmin e PhpMyBackupPro, per facilitare il backup dei database MySql. La caratteristi¬ 
ca che più differenzia Uniform dagli altri prodotti descritti in queste righe è l’enfasi sulla sicu¬ 
rezza. Tutti i parametri di accesso sono impostati per default nella configurazione più sicura 
possibile ed è responsabilità dell’amministratore modificarli uno a uno. Al pacchetto base si 
possono aggiungere diversi plugin, tutti compatibili con Windows, per calcolare statistiche di 
accesso ai siti oppure gestire pagine Jsp. 

Xampp ( www.opachefriends.org/en/xampp.html) 

La doppia P finale di questo prodotto si riferisce al fatto che contiene, oltre all’interprete Php, 
anche quello per il linguaggio Perl. Questa caratteristica potrebbe fare di Xampp la scelta mi¬ 
gliore per chi ha bisogno di far girare su Windows siti Web creati da zero in questo secondo 
linguaggio. Altre componenti di rilievo sono le librerie OpenSsi per transazioni Web sicure, il 
server Ftp FileZilla e un plugin per eseguire applicazioni sviluppate in ambiente Tomcat. L’ulti¬ 
mo motivo per cui Xampp è più versatile dei suoi concorrenti è che è disponibile anche per 
Mac Os X, Linux e Solaris. La versione per Windows si può scaricare direttamente da 
http://portableapps.com. L’installazione è descritta passo per passo nel tutorial www.installa- 
tionwiki.org/XAMPP. 
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Wos o XamppLite. Come abbiamo 
già accennato, le uniche differenze 
rispetto a un'installazione su Web 
sono la gestione della password ge¬ 
nerata durante l'installazione (che 
va scritta subito perché difficilmente 
arriverà via email) e la configurazio¬ 
ne del pannello di controllo ( dash- 
board). Normalmente questa inter¬ 
faccia contiene diversi feed Rss dal 
sito ufficiale di WordPress. Se il blog 
viene usato soprattutto senza con¬ 
nessione a Internet i feed non fun¬ 
zioneranno, quindi conviene disabi¬ 
litarli tutti. La famiglia dei portali 
Web Open Source già disponibili in 
formato tascabile non si limita a blog 
o wiki per uso personale. Anche il 
popolarissimo portale per comunità 
Online Drupal (www.drupa 
litalia.org) può girare su periferiche 
Usb, appoggiandosi ai server de¬ 
scritti nell'altro articolo. 

Alcuni di essi vengono distribuiti 
con Drupal preconfigurato, ma se 
quella versione non va bene se ne 
può installare un'altra da soli, se¬ 
guendo la procedura descritta nella 
pagina www.developmentseed.org/ 
blog/2007/aug/03/getting-web-ser- 
ver-run-usb-drive. 

Se quello che serve è un Wiki mul- 
tiutente completo, è possibile por¬ 
tarsi in tasca lo stesso usato da 
Wikipedia, MediaWiki (www.me- 
diawiki. 

org). I due server portatili con cui 
MediaWiki è già stato collaudato 
senza problemi sono Wos e Uniform 
Server. L'offerta dei portali tascabili 
è completata da Moodle (www. 
moodle.org), un Cms creato princi¬ 
palmente per offrire corsi di forma¬ 
zione Online. Un Moodle tascabile 
potrebbe essere un valido supporto 
per ogni istruttore che lavora a con¬ 
tatto diretto con i suoi studenti ma 
non può appoggiarsi, per mancanza 
di connettività o di server dedicati, 
all'ambiente fornito da Moodle. In 
questo contesto, se bastano versioni 
abbastanza vecchie di Moodle si 
può scaricare direttamente la distri¬ 
buzione Moodle on a Stick 
(http -.//instructor. metrotech. org/~m 
campbell/USBMoodle.zip) che con¬ 
tiene il server Wos e le versioni 1.6 
e 1.5.3 del software. Nel caso vole¬ 
ste invece creare un Moodle tasca¬ 
bile più aggiornato, ricordatevi di 
controllare sul sito di Moodle quale 
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Nuovi prodotti e manuali 

Open Source dagli insegnanti italiani 

Gli insegnanti Italiani che usano e promuovono regolarmente il software libero nell’ambito 
della loro attività sono, purtroppo, ancora un’esigua minoranza. Fortunatamente, si tratta di 
una minoranza piuttosto attiva. Da quando, nel numero dello scorso gennaio di questa ru¬ 
brica, abbiamo descritto i progetti più interessanti, ci sono almeno due novità di rilievo da 
segnalare. Il prof. Fulvio Ferroni ha aggiornato le dispense in italiano sull’installazione di 
varie versioni di Ubuntu. Quella più interessante è Ubuntu-FF (www.ubuntutf.org/), svilup¬ 
pata insieme ad altri dallo stesso Ferroni. Ubuntu-FF è un derivato di Ubuntu 9.04 per uso 
didattico, soprattutto negli ITIS informatici. La distribuzione contiene infatti parecchi am¬ 
bienti di programmazione, emulatori, una copia già configurata del portale Web Joomla 
(www.joomla.org/) e vari applicativi multimediali. Tutte le dispense sono scaricabili in vari 
formati dalla pagina www.linuxdidattica.org/docs/altre_scuole/planck/. 

La dottoressa Anna F. Leopardi ha invece pubblicato su http://happytux.altervista.org/lab/ 
tutta la documentazione di due progetti basati sul software libero per il disegno al compu¬ 
ter, realizzati nell’anno 2008/2009 con scolari di 7 anni, e ha aggiornato tutta la sua raccol¬ 
ta di software libero per Windows destinato alle scuole primarie (http://happytux.altervi- 
sta.org/swlibero/). 

Software libero per la scuola dal Cnr 

Sempre in ambito didattico, ma a un livello più ufficiale, segnaliamo gli ultimi sviluppi del pro¬ 
getto So.di.Linux (Software Didattico per Linux, http://sodilinux.itd.cnr.it) gestito da Cnr e Ai- 
ca. So.Di.Linux produce diverse distribuzioni live specializzate per uso didattico, descritte nel¬ 
la pagina http://sodilinux.itd.cnr.it/cd/menuprincipale.htm. La novità più interessante della pri¬ 
ma metà del 2009 è il Dvd So.Di.Linux 6x3 (http://sodilinux.itd.cnr.it/sdl6x3/). Si tratta di un 
clone di Ubuntu contenente software per soli tre livelli scolari (scuola dell’infanzia, primaria e 
secondaria di 1° grado), per soddisfare l’esigenza manifestata dai docenti di avere uno stru¬ 
mento specializzato per studenti di quelle fasce d’età. Altrettanto importante è stato, nel 2008, 
l'arrivo del Dvd chiamato “Zoom Linux” (http://sodilinux.itd.cnr.it/zoomlinux/), una raccolta di 
35 programmi didatticiOpen Source configurati per essere immediatamente utilizzabili da stu¬ 
denti ipovedenti. 

Linux e Ubuntu diventano più mobili con Moblin 

MobLin (http://moblin.org/) è una piattaforma basata su Linux e ottimizzata per netbook, 
console per accesso a Internet e sistemi digitali di intrattenimento per autoveicoli. La ver¬ 
sione Alpha 2 è stata annunciata a marzo 2009: oltre al kernel, Moblin contiene già una se¬ 
rie completa di librerie e Api, chiamate Moblin Core. Il primo rilascio di questo pacchetto 
permetterà a sviluppatori indipendenti di iniziare a lavorare su applicazioni di qualsiasi tipo, 
da player audio/video a sistemi di navigazione Gps, telefonia via Internet e interfacce grafi¬ 
che specializzate. A giugno, invece, è arrivato un annuncio forse ancora più importante, o 
quantomeno più promettente per gli utenti finali: il porting su Moblin di Ubuntu Netbook 
Remix (www.pcprofessionale.it/2008/06/15/arriva-ubuntu-per-i-netbook), la versione di 
Ubuntu rivolta a netbook e altri dispositivi hardware di potenza limitata basati su processo¬ 
re Intel Atom. 

Sta arrivando Koffice 2 

Buone notizie per chi vuole una suite da ufficio Open Source, multipiattaforma e diversa 
dal solito OpenOffice. A maggio 2009 è stata rilasciata la versione 2.0.0 di Koffice 
(http://koffice.kde.org/), che contiene parecchie novità interessanti, anche se non è ancora 
consigliabile per l’uso quotidiano. Come hanno dichiarato esplicitamente gli stessi svilup¬ 
patori, Koffice 2.0.0 è infatti una versione di prova, destinata soprattutto a sviluppatori de¬ 
siderosi di contribuire e a utenti esperti che vogliano farsi un’idea di cosa bolle in pentola. 
Una volta stabilizzato, Koffice 2 funzionerà senza problemi su Linux, Mac OS e Windows. 
Le altre novità di rilievo sono il passaggio definitivo allo standard internazionale OpenDocu- 
ment come formato di file nativo e un’architettura che dovrebbe fare di Koffice “il Firefox 
delle suite da ufficio”. Uno degli obiettivi principali degli autori è proprio facilitare ai pro¬ 
grammatori indipendenti l’aggiunta di nuove funzioni, tramite plugin o script Python o Ja- 
va direttamente eseguibili dall’interfaccia grafica. 
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configurazione di Php impostare, 
poiché potrebbe essere diversa da 
quella di default di Wos. 

Consigli pratici 

B er evitare 
rutte sorprese 

I programmi che abbiamo descritto 
sono molto potenti e flessibili. Dopo 
la configurazione iniziale per funzio¬ 
nare da chiave Usb è facile dimenti¬ 
carsi che non sono stati installati nel¬ 
la maniera canonica, ma questo può 
causare parecchi grattacapi se non si 
seguono alcune semplici regole. Il 
primo problema è che, anche se si 
lavora proprio come se si fosse su In¬ 
ternet, in realtà i portali vivono su un 
oggetto piccolissimo che è assai faci¬ 
le perdere e potrebbe rompersi in 
qualsiasi momento. Occorre quindi 
prestare la massima attenzione alle 
chiavi Usb e non dimenticare di mai 
di effettuare backup di tutti i file che 
vengono modificati. La soluzione più 
pratica per questa attività è proba¬ 
bilmente Unison (www.cis.upenn. 
edu/~bcpierce/unison/), un prodotto 
Open Source per la sincronizzazione 
semiautomatica di due cartelle, che 
funziona indifferentemente su Linux 
e Windows. L'altro rischio che si cor¬ 
re portandosi dietro un server è il 
furto di dati in caso di furto della 
chiave o di copiatura non autorizzata 
del suo contenuto. I sistemi di prote¬ 
zione normalmente usati sui server 
Web servono a poco o niente in que¬ 
sto caso, proprio perché i male in¬ 
tenzionati hanno accesso diretto, fi¬ 
sicamente, al disco che contiene i fi¬ 
le. Se i server contengono dati critici 
è quindi quasi obbligatorio cifrare 
tutto il contenuto della chiave con si¬ 
stemi come TrueCrypt (www.true- 
crypt.org), anch'esso funzionante su 
Linux e Windows. L'ultimo consiglio 
pratico per chi non vede l'ora di gi¬ 
rare con un portale Web Open Sour¬ 
ce in tasca è... non dimenticate mai 
che si tratta di server, cioè di pro¬ 
grammi fatti per girare senza sosta 
dietro le quinte. Apache e MySql 
non possono (pena la perdita di da¬ 
ti!) essere attivi nel momento in cui 
si rimuove la chiave Usb dal compu¬ 
ter: occorre prima spegnerli in ma¬ 
niera ordinata dal pannello o pagina 
Web di controllo disponibile con 
Wos e tutti gli altri pacchetti dello 
stesso tipo. • 



Sfrutta i vantaggi dello 
standard aperto! 


I telefoni snom 
si basano su Linux 
e comunicano con 
lo standard SIP aperto. 


Scopri il mondo della telefonia SIP su SnOm«COm 





Di Massimo Nicora 



Un titolo che rende onore 

a tutti i soccorritori 


Emergency 4 è un gioco di strategia in tempo reale 
nel quale i protagonisti devono affrontare disastri 
e incidenti per salvare vite umane. 


P roseguendo nella sua consolida¬ 
ta politica commerciale, la spa¬ 
gnola FX Interactive propone una 
versione speciale dell'originale stra¬ 
tegico Emergency 4 prestando la 
consueta attenzione alla cura del 
manuale e della confezione, nonché 
al prezzo finale sempre particolar¬ 
mente conveniente. Il primo episo¬ 
dio della serie è stato pubblicato ad¬ 
dirittura nel lontano 1998 e il gioco, 
nel corso degli anni e dei successivi 
capitoli, è sempre riuscito a mante¬ 
nere inalterato lo stile e l'imposta¬ 
zione voluta dagli sviluppatori di 
Sixteen Tons Entertainment. 

Questa Edizione Oro include una 
nuova ambientazione cittadina per 
il gioco libero, eventi casuali inediti, 
tre nuove missioni e l'accesso alle 


Emergency 4 Ed. Oro 

Euro 9,95 Iva inclusa 

Genere: Strategia in tempo reale 


Pn 


• Prezzo competitivo 

• Editor versatile e completo 

• interfaccia amichevole 

• Tecnicamente migliorabile 

• Bassi requisiti di sistema 

• Missioni ripetitive 

0 Produttore: FX Interactive 
(Sixteen Tons Entertainment). 

Pagina Web: www.fxinteractive.com 


classifiche Online. Come da tradizio¬ 
ne compito del giocatore sarà guello 
di coordinare in maniera logica e 
precisa Polizia, Croce Rossa, Vigili 
del Fuoco e tutte le altre forze ne¬ 
cessarie per fronteggiare disastri 
naturali, terremoti o incidenti di 
particolare gravità. Il fine è quello di 
contenere il più possibile i danni, 
salvando il maggior numero di vite 
umane e mettendo in sicurezza l'in¬ 
tera zona devastata da un evento 
calamitoso. Tale compito di coordi¬ 
namento, che nella vita reale viene 
solitamente svolto dalla Protezione 
Civile, implica una visione tattica 
piuttosto complessa dal momento 
che è necessario organizzare simul¬ 
taneamente i compiti di unità diver¬ 
se, ottimizzando le risorse sulla base 
dei consueti parametri di efficienza 
ed efficacia. La campagna principa¬ 
le è articolata in 20 missioni (inter¬ 
vallate a loro volta da diversi eventi 
casuali) che possono essere affron¬ 
tate in diversi modi. Il gioco, inoltre, 
prevede un editor decisamente ver¬ 
satile con il quale è possibile creare 
scenari sempre nuovi, come dimo¬ 
strano i lavori resi disponibili Online 
dalla community degli appassionati. 
Il motore grafico implementato è il 
discreto Vision Engine già utilizzato 
nel capitolo precedente e non si di¬ 
stingue certo per particolare qualità 
o innovazione. I modelli poligonali 
risultano poco dettagliati e gli effet¬ 
ti speciali limitati; dall'altro lato, 
però, i requisiti di sistema necessari 
per giocare a Emergency 4 Edizione 





La gestione coordinata delle varie forze 
in campo è basilare per il successo. 



Alcuni incidenti si dimostrano 
tragicamente attuali nelle loro modalità. 

LE RECENSIONI EI TRAILER DI: 

• EMERGENCY 4 EDIZIONE ORO 

• IL PADRINO II 

• RIDDICK: ASSAULT 0N DARK ATHENA 

• THE LAST REMNANT 


Oro risultano piuttosto accessibili. È 
stato, inoltre, implementato un mo¬ 
tore fisico di cui però difficilmente si 
avverte la presenza. Il problema più 
evidente è purtroppo rappresentato 
dalla lacunosa Intelligenza Artificia¬ 
le che, in un gioco in cui la micro 
gestione è fondamentale, causa non 
pochi problemi. Il comportamento 
delle persone presentì sulla scena 
dei vari disastri risulta innaturale e 
poco realistico, con l'incapacità evi¬ 
dente da parte di molti personaggi 
di aggirare ostacoli, piuttosto che 
reagire in maniera verosimile a 
quanto accade nel gioco. La sensa¬ 
zione generale è dunque quella di 
un titolo discreto che avrebbe potu¬ 
to essere migliore e che necessita di 
alcuni aggiornamenti a livello tecni¬ 
co, nonostante il basso prezzo a cui 
viene venduto. • 
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Kaspersky Mobile Security 

La soluzione di sicurezza per smart¬ 
phone che protegge dalle conseguenze 
derivanti dallo smarrimento o dal furto e 
fa si che la vostra privacy non venga 
disturbata da occhi indiscreti o da 
criminali informatici. 



Kaspersky Anti-Virus 

La soluzione di sicurezza basata sulle 
più recenti tecnologie che assicura la 
massima protezione antivirus. 

E’ possibile lavorare, comunicare, 
giocare Online e navigare in Internet in 
modo semplice e sicuro. 



La soluzione di sicurezza completa che 
garantisce la stessa protezione di 
Kaspersky Anti-Virus, oltre ad altre 
funzioni: firewall personale, filtro anti 
spam, Privacy Control, Parental Control 
e molto altro. 

i<a(i>zk(kyì 

www.kaspersky.it 
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NILax 


Vintage 


GIRADISCHI/FM/SD/USB 

NERO LUCIDO 

Design Vintage 
Trasforma il vinile in MP3 
Radio analogica e speaker inte< 


scoprilo su 
nilox.coml 


Entra nel sito Nilox e scopri il 

rivenditore più vicino o compralo on line su www.monclick.it, 

...e da oggi lo acquisti anche su AlediatlVorld 


Sei un rivenditore? Vuoi avere i prodotti Nilox? Entra nel Nilox Smart Clu 
visita www.nilox.com/ area Rivenditori. 


www.nilox.com 


pics, cool video, latest news per te su 
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